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Por la Cisgiordania 
difficile incontro 
fra Mondale e Begin 
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Si rischia così di portare l’elezione presidenziale in un vicolo cieco 

Forti e immotivate ostilità de 
alle candidature proposte dal PSI 

1 gruppi parlamentari de proporranno oggi una candidatura dello scudocrociato - Ipotesi sui reali obiettivi delle ma¬ 
novre in corso-I repubblicani confermano di non aver fallo alcuna designazione - Stamane riunione di tutti i gruppi 


Da lunedì per 350.000 studenti 

Gli ultimi 
esami della 
vecchia 
«maturità» 

I 

l 

j Con la riforma, la prova finale per la seeoiv 
i dalia superiore sarà completamente rivista 


RUMA — Insieme alle mi 
ta/n>ni Hit* 'i susseguono 
<i Mimici itm io. continua la 
l iceica ili miti .iolii/iime per 
il (Quirinali'. A partire da 
oggi, S [ ;iblia>>a lii .soglia 
della maggioranza neeessa- 
ì ni per reiezione del nuovo 
presidente della Repubbli¬ 
ca: basterà il volo della me¬ 
la più imo dei grandi elet¬ 
tori per determinare il ri¬ 
sultato. Anche questo do¬ 
vrebbe spingere a tirare le 
fila, e a realizzare un ac¬ 
cordo tra le forze costitu¬ 
zionali. 11 piu ampio c il più 
rapido possibile. 

Ma la giornata politica 
di ieri Ini aiolo un anda¬ 
mento convulso. K la cro¬ 
naca legnala ini aggrava¬ 
mento della sii nazione, fi¬ 
no al liscino che si possa 
giungere a uno -tallo molto 
pericoloso. Il senso di una 
sene di colloqui c alcune 
dichiarazioni politiche fan¬ 
no pensare elle la Democra¬ 
zia cristiana intende riman¬ 
giarsi Patteggiamento di 
apertura elle a\e\a assunto 
nei confronti di candidature 
non de. ili compresa una 
candidatura socialista. Dopo 
l'ultima assemblea dei par¬ 
lamentari e dei rappresen¬ 
tanti regionali della Demo¬ 
crazia cristiana, la posizio¬ 
ne di piazza del licsù era 
apparsa quella del rifiuto 
ili ogni pregiudiziale, e .si 
era arrivati a chiedere al 
PSI. come agli altri gruppi 
democratici, di indicare una 
• rosa • di possibili candi¬ 
dati. Nella pratica, invece, 
nelle ultime ore è venuta 
alanti ima preclusione da 
iurte della DC verso una 
candidatura socialista. Ciò è 
risultato abbastanza chiaro 
nel pomeriggio inoltrato, 
quando Piccoli e Galloni 
hanno incontrato Cr.ixi (vile 
Mieeessii amente Ini aiuto 
mi colloquio con Rcrlingucr i. 

l.e riunioni ili corso nel¬ 
la notte, c ipielle previste 
per questa mattina, chiari¬ 
ranno forse ì contorni delle 
inaimi re in atto A elle cosa 
si punta? A fare emergere 
la candidatura di Zaccagni- 
ni? E come? Non si lede co¬ 
me ragione!obliente il se¬ 
gretario della PC possa es¬ 
sere conti apposto in una 
prova di forza da condurre 
nei confronti di altri parti¬ 
ti della maggioranza Oppu¬ 
re la DC pensa ad altri 
candidati’ Oppure — an¬ 
cora - si protdami nuove 
candidature de? 

Tutti questi interrogatili 
dominavano negli ambienti 
politici (piando, nella tarda 
serata, si sono rumiti prima 
i dilettivi parlamentari, poi 
(presente anche Audi cotti) 
la delegazione ufficiale de 
I.'ultima 1 minime e durata 
fin quasi alla mezzanotte, e 
infine e stato annunciato - 
da Gri.-p.in — che la OC 
proporrà un proprio candì 
dato: ciò che e venuto ad 
avi aiorare !e mdisci c/mni 
del ponici iggio II nome non 
e stato fatto, ma lo si e !.rì 
lo intuire: Zavcagnmi Per 
questi* e stata coni ovata una 
assemblea dei grandi ele*- 
ion de per il pomeriggio di 
oggi K non o c-cl.iso <do¬ 
si decida .indie d; p»ric li 
ne alle lutazioni sul nomo 
di (ìonel'.a. [m-miuIii intan¬ 
to alla -dicda bianca 

I n fatto e evito: q-ie.-'-o 
e il momento in iui ugnata* 
deve manifestare le p. opi ;e 
leaN intenzioni. Orione 
stringere. Por questo e giu¬ 
sta la decisione del presi¬ 
dente Ingiao ili fissare la 
prossima votazione per il 
pomer.ggio tii oggi, con '"in¬ 
tento di lasciare spazio al- 
Vattii.tà dei gruppi o agii 
incontri pollivi L'annun¬ 
cio della Presidenza c stato 
sottolineato positivamente 
dai parlamentai! comunisti. 
» /sTcniOiO oppo v : una -—- 
ha dichiarato Alessandro 
Natta — la dee:.'--ore del 
r-csid, >:to l'.gre.a d: nrìirr 
, T u (j-miM ro.Mt o 'e per f'c.V- 
zroi.e de? presidente della 
Repulblic ,j \el ;• o'hcrigg'o 
di decimili. ?n.-eidlido libera 
la mattinata 1 i,ostri groppi 
— ha soggiunto — hanno 
consentito ritenendo neces¬ 
sario che si siroerna difti- 
co’ta e resistente ehe non 
hanno finora permesso dt 
Condurre a un esito positivo 

Candiano Falaschi 

(Segue a pagina 2) 



Allo scoperto manovre 
e divisioni nella DC 


ROMA — Una veduta parziale dell'interno di Montecitorio durante le votazioni per il nuovo i 
presidente della Repubblica > 


Convocali 
Direzione 
c gruppi 
parlamentari 

I.a Direzione c la picsi- 
deivza dei gruppi pirla- 
mcntari de 1 PC! sono con 
vocale per stamane alle 
ore 51.30 Da r.unione itera 
luogo presso la sedi* del 
gruppo dei deputati co¬ 
mmi:-: :. 

L’assemblea dei senato¬ 
ri. dei deputati e cons.glie 
n regionali comunisti avrà 
luogo oggi, alla Camera, 
alle ore 13 - 


Senza risultato anche seconda e terza votazione 


Da oggi sufficienti 506 voti 

11 compagno Amendola ha di nuovo superato i voti del PCI - Sintomi di logo¬ 
ramento negli altri gruppi - II candidato de Concila ha perduto 65 suffragi 
Compaiono 15 schede per Zaccagnini -1 « grandi elettori » convocati per le 16 


ROMA — Da uggì -- una so¬ 
la lutazione, la quarta, alle 
Iti -- (ala la maggioranza 
neio-saria per lele/nuic (Iti 
settimo pi*».-'dente della Ri¬ 
pubblica: non piu i due ter'i 
di'H'.isM-mblea dei * granili 
cbttori -. ma la unta più lino, 
eoe A*Hi ioti. Ma questa mag 
gniruiizu don m c aiieor.i co.i- 
gnlata. né per il momento -e 
ne mtrait-de la intuibilità. Lo 
v (infermano alenili aspetti (.a'i 
(•he ni (‘ latori dt imeure e m 
tritate manoiii’i dei risulta¬ 
ti delle due lota/iom di itTi. 
coiitrassegiiatc almeno f«»>-- 
malmeiiie ilall'aisi'tcn/a di 
quasi tutti ì grupp su ri spot - 
tu i ( and dati ul'fit i. 1 1 1 . 

(filali sono questi aspetti¬ 
no; ila.’ Mentre si consolida¬ 
la la pre.s’igios.i po-i/.ione del 

» ompagno Amendola (clic :n 
ogni m rutilili* aa caci ulto un 
minierò d: ioti Mi|*ern»ri a 
quello degl (-littori i OIllll’ll 
sii ». negli alte, gruppi si ji- 
icitiinno segni più o nuno 
ci idi liti d logicami dio ciilìe 
ennrìirìn'urr miniali e o ni 
(ooil’.i't.. dl-'ldeaze e ui’i- 
trapjh's / oa a! m, ntati an 
i le dull'rsten.o i un azi i il 
i ile ei aleuti un n‘e iianno teso 
a » reart i oj.fU'ione e u-lam 
! a iniziatili i s**i*i/n«i uni 
taro-. 

li i aso pni i lama,-o-o ri¬ 
guarda la DC. Il mìo ( andai t- 
to - d. bandura^ Guido Go- 
i;i -1 l.i. i he mila pr.ma iota 
/ìi*--«i- -i era i.-ìn mancare 
?! ioti, saliti a .ria trentina 
ari mattina ne! -i. mi io s. r,i 

Mio. aa pi lai paiitrig 


1 

scrutinio 

Il scrutinio 

III scrutinio 

PRESENTI E VOTANTI 

99Z 

983 

983 

ODORIM 

674 

674 

674 

GONELLA 

392 

383 

351 

AMENDOLA 

339 

337 

339 

NENNI 

88 

86 

81 

PARRI 

20 

21 

20 

CONDORELLI 

26 

27 

25 

BOZZI 

— 

15 

35 

MARIOTTI 

— 

15 

18 

ROSSI 

3 

11 

10 

CEDERNA 

4 

5 

4 

TERRACINI 

3 

4 

3 

ZACCAGNINI 

2 

4 

15 

PERTINI 

-- 

1 

5 

DISPERSI 

17 

24 

25 

NELLE 

19 

2 

4 

Fd WCilE 

79 

48 

43 


g;o — alla i-r; i dc-nata eR* 
'.orale — b :i hi -qffragi. !a 1 
idre dei franca; t r.itor. (tini 
tradi'a»:., m insù demo, r: • 
stiaia. e partaolarnii ntc ti¬ 
naie in i>> i a'ione di tutto le ! 
eli /nini de: pr»-aleuti dilla j 
Kcp.ilibki a » è i.ihoiu'.a una 
'■al immiro de- <U nvvr.-i u- 
iii i ae ha,ino d.r.t'o a! \ o‘o 
-.11.1 s’i qiie.Jo (Itile tifi Kilt . 


pre-cn/i .ti aula al momento 
digli scrutini. 

Dow sono anda’i a finire- 
; ioti manca!, a Gonclla ' i na 
prima inda a/.nie. e ani iic la 
n.ù coius.stente, è fonata dal¬ 
le quindici schede [> r Zana 
gnau Uscite dall'uria proprio 
al ter/o sirulauo. 11 -, <_n ". i- 
r.o dt-ila Di’ .una .-uro g i 
fi io ioti g.oserìi sera, c.i*- era¬ 


no (Incutati quattro ieri mat¬ 
tina. In balzo netto clic lidie 
(onsiilcrato < olile un avierti- 
mcnto. tanto piu sigmlicatiio 
in quanto contcmporanc.mun¬ 
te altre decine di voti de si 
dispoidei.mo a macchia d'olio 
sm più Manali nomi: da An 
drentii a Fanfani. da Forlam 
a De Mita, da Tallitili a Scat¬ 
tarli e per-mo a Giovanili 
Leone, senza contare gli or¬ 
mai ricorrenti e polemu i ioli 
ai familiari di Aldo Moro. 
Non è escluso (in- siano di 
origine de anche alcuni ioti 
nulli o jK-r.sino m fai ore d. 

- laici » dell'area moderata. 
Inutile, anzi mi|)uss bile, dare 
una completa radiografia del¬ 
la dissidenza de: resta il fat¬ 
to » he que-ta d --idenza ini 
pre-o < orj hi iius-aciu. pur 
anLii i andò strade dii ir—-. 

Non è probabilmente i astia 
le. ad esempio, dio .eri prò 
priu da sfttor. della di 'tra 
de 'i guarda"! mn compì i- 
< umilio ai quindici ioti con¬ 
centrati al mattilo sul -o 
ciah'ta Lu:g: Mariotti. e e>- 
ne! pomeriggio sono d senta 
ti die lotto. Anene qm. ai i »-r 
lare l'origine di tu'te queste 
si bede è problematico. là r'o 
non appartengono mteramen 
te a sociali-*ì. Ver** è ctii la 
i and datura affiliale fio) prc- 
siden’e del patito. Pietro Non 
i»:- ha cont nuato a im«i fare 
il pieno dei ioti di cartello 

Giorgio Frasca Poiara 
Piero Sansonetti 

(cegue a pag ra 2) 
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1 LETTORI fer-e rvor- 

* .er-, uno , he latro ter: 
e• o duro notino d: 
■.•ri in.z’uZra i r onino he 
•-.etica p-e-a dol'onrir.Tii 
- f * r^'oiie ri: - : ’i : - f r .i del 
Coiri’ie fi* Ruba--o-':crn 

• loty.oi: aienio ruauio 
ella Reato':e l: cifra ut 
I. U> .00 "»/ da d -t'-b-ye 
i o "c ., riti' : "ito ii - s'.’s. eu - 
g u.'e-> ai la : ora;o r : del¬ 
la L:t]',,ck:ni'ca e B’Os .*:• 
te-:, or-'wi m >;ace,o. ri: 
reo.vieta del nii. /n:":a- 
aera no Caia! eie del La- 
io'(>i Raffi.e,e L r „-il 
c \r :u':e ha toltilo che a 

i' ;2 t7 iul l t’OL’tVi- 

,ii "us-:>rc 7 igiz destinata 
ce lai oidon, ite la misu¬ 
ra spettantegh dt l. 37 541. 
e lo ha imitalo a pi.-*a- 
.e a r'tuare la sua quola 
aio: edi 3S reco>o, alle ore 
(piando il Consiglio co- 
'i. una le a n por : ta m e n 1 e 

i invocato :n recluta pub 
biica avrebbe proceduto 
alla diri ribaciane del he 


n agl' a: enti diritto. 

Il coniirr.'la io: ipagno 
lionato Ai in. :, -■ ndaeo, c: 
ai e; a - entro ..('redi ehe 
1 i a :. L imi ri preseli 
tea ’ ■. 

lei: "lattina p r er!o 
io r.p..ar:>i .Udita c: ha 
'...'tu penemre la reg.cn 
:■• <o-emù azione: .. A.l.i 
;i:.tn m.ta (\>:'..-.g..o co 
ma.ì.t.e di Uoiiassoir.ero 
:..n..u p.«izza ii.c ap 
.v.oiaro .a lO.ici-s. .-vie de: 
. oir.r.hnto d. L 37 ,'rf.t a. 
vai. Ur.-.n.. I lavorato:, 
preseli:: e : co:M.gl.er; co¬ 
ni.ma!: lianno guardato 
dappertutto ma a.-s.cura¬ 
ne che Urs.-.i; non cera. 
Est remamente preoccupai: 
garani.ii.no cne il sussi¬ 
dio c sempre a dispoaiz.o 
ne del caia’, .ere. Tuo 
Ada ut i 

Cari compagni e amici 
del Comune di Robasso- 
mero, vi con tarsiamo che 
par mecca giornata siamo 
stati preoccupati anche 
noi. Vuoi scommettere che 


•' poic'-n cav. Vr-tn:. do¬ 
mi la irreparabile -ni ma 
"i cui ha mandato le <nc 
: .rende, e precipitato nel 
la ir-'ria p-u nera e. ri¬ 
dotto ormai a mere di er¬ 
be lui colte nei tO"i c a 
.1 --età ir' con acqui po¬ 
iana. non e pu r.e- 
no r: guido d: lecr.'-i i 
Roba - -o -to. ! re”; n ta 
per g ì rtent: c rc’i'aceia- 
to da: r: n '0'-: e dal'a ier- 
gogna' Ime. e. e—endoc: 
intorniai:, poutn-.o a--'- 
curami che ì cav. L’r-m: 
-ta bcm-rvio, conduce la 
-olita i ita d: lor signori, 
lu-.-uo-a e felce, .liete, 
r.ai .-rutilo dire di uno 
-olo di erri che il sia ri¬ 
dotto alla mendicità? La 
fame, quando sopravviene, 
riguarda sempre gli ope 
rai. I padroni hanno sol¬ 
tanto problemi d: dige¬ 
stione. 

Ma et Testata un'altra 
preoci upacione: e he tot, 
non ledendo Ursnu. aie- 


s '* annullato il -no rubi¬ 
dio. distribuendone prò 
poi Clonalmente l'imporlo 
ai lai oratori presenti. 
Ai r e-lc fatto ma'i-rtmo , 
perche UTrini rene 7 r-- 
t--nrIo. Magar » di not'r. 
■racari traie-tito. ma vcr- 
•a .\C"Ui:o di lor signori 
r-.nu'i.ia -. ai. per nessuna 
-catone, a una Ina con.un 
;uc a-scgnatual:. e qui sta 
:.' -egreto della loro rv- 
e;c«. Q.iando fretto 
i: dare, troiano -empie :l 
".cedo di tirarsi indietro 
< < G'i.oo la nvan ar.ch.lo- 
s.ada ». era -olito dire in 
"ii.anesc :.' defunto -ena- 
torc democristiano Bello 
n. se doccia firmare un 
a-'egnoK ma se è il ca-n 
ai prendere, prima o poi 
«: tanno mi. Perciò tene¬ 
te pronto il sussidio com¬ 
pagni. ma in una tasca 
dote non abbiale altri sol¬ 
ai. se no. per <bag'to. il 
cav. Ursim e capace che 
prende anche quelli. 

Fortebraccio 


ROMA — Il rancio dell’al iva 
re democristiano sta rapida¬ 
mente trasformandosi in un 
minaccioso brontolio di tuono. 
Se tl temfloride scoppierà lo 
saptvino solo slamane, dop > 
lina notte di vigilia ehe per i 
maggiorenti de saia orna¬ 
menti' una notte dt veglia: d 

- vertice . dei Ormi li Capi 
comincia dopocena. 1 ita costi 
c certa. Tra la sera d> g ■< 
redi e la mattina di cenci di 
Tannimelo della « di-(punibili¬ 
tà ■ de lime ristaimi nei con 
fronti di un candidato non ufi 
parici.ente allo scudo crociato 
si c arricciato dt tali c laide 
venature che t sospetti nuziali 
sui -■ pensieri nascosti , della 
PC. avanzati da fi’ti di .piai 
ehe < esperto >. sono direnati 
ormai molto fitti che un'un■ 
pressione. 

'/.accaglimi in un angolo a 
colloquio con l'anziano Scriba. 
1 due Gara, padre e tight), 
rincantucciati in un corridoio 
secondano di Montecitorio con 
altri amici di parlilo. Piccoli 
impegnato a dirottare Romita, 
r! segretario del l'SDI. in una 
stanza ilei corridoio dei mini 
stri al riparo dalle indiscrezio¬ 
ni. che comunque . poi. librano 
sempre. Xviratila, alle II di 
questo venerdì incerto tra so 
!<• c nubi. Ingrati compie il fa¬ 
ticoso incarico della «(/da¬ 
ma - per 1! secondo scruterò. 
Attorno alTaula. invtce. le 
c api regine ■■ della PC ■svolaz¬ 
zati" da un punto alTaltrii per 
tanii tb quegli incontri che or¬ 
mai se ite perde il conto. Fa 
ede la cronaca degli sposta¬ 
menti. difficile la deci diario 
ne dei d egn ; che ognuno ri 
p me nella mente. Al pai. di 
c-fihcito. ■ 1 ricava tfuabhe 
battuta. Adolfo Sarti, senato 
re. rcsfion-nbilc del sellare 
cultura della PC, a domanda 
risponde, furbe-c»; < Ma [>or- 
i hi"-, la DC 1- dà l'-.nipre.-'ionp 
di essere sorniona?, iihiihiih. 
per dirla co! jioetn. di avere 
.a 1 oli>e 'Otto !'.w ella.' Ab. 
(piando uno si fa una fama .... 
UimcnUr eo’i ar-a innocente. 

Tanto innocente che teme, 
cv’drntrmentr. rì' e --i re ere 
dii’o. E rosa si affretta ad ag 
gumgere. m ri-jm.-’a a chi ab 
r 1 iti prò vera una sospetta len¬ 
tezza de nelle decisioni: - Ma 
i in- 1» liete ,n fin dei conti’! 
Abbiamo < hir-to una "rosa” 
d: c.eid dap. 1 i !i imo oflerto 
un eli ino telefonico! Lo dice 
fa::-* pui-i i Sauna. d re 't 
fa ut. 0 alla lo.tu .-. Turche, 
a ’dc’itcmchir. mai sia uno 
de- rnml'dn’i che nelle pvme 
} .itili'e sembra’a tra i pio 
a credenti, eoe pcrl-ni V 
Pira .Sarti riprendi' co: pira 
g an storici: - Tirali".ma per- 
so: a. i*er i arda. Ma .0. i^er 
li lenta, ho paura ei-o da’a 
Irta. p>s-'i «'"Crf per *:•> 
quel che Hm.dcnh.irg fa per 
!a Repubblica d- Weimar-. 

Dccisamc’i'e pesante, e co 
miniqiir poco .-igeerò [! d . 
to' co Fot *e.''o. a’- co». *: 

1,7 sull: bug-m. 1 Vi ro 

— x'.r'rrla'-a — IV 'tur. r.o. 
r p-rr -ai! rag ore nriii'a; : 

< .-» * oT.e nane ta’-to ai ro 
ii-cr'*se nrnnno dono amo 
1. r 1 -, -.n -<k ia s*n — nia rs r- 
i ! è ’-.o Fio:.* Ro---. o un ai 
t-o !a * o .* — beh. a "era per 
i : .é :i puntare su Marotir 
i 1 tei dei cord:. >* iota no z a 
:-e r'ino : -i>o:al.sti t. a—.mi, - 
ca. alludeva' > a: /-> roti re.c- 
colt' rìill'csfinente sociab-ta 
borcu'irto mentre, c itemi-) 
rancamente, un :»>’ -rercìc’a 
•• >. ai --croudi ser,.'"vo. 1 1 ut- 
per .Vci-d 

In un tv'r-> ang >lo d- Mon 
tee.:,,rio. Tarn ver ‘ori r i è 
arver.-a: n ente iiaft.’.fe a! re 
t'iolo. igiyj’c le prroceuim 
ziora di orgau grarnna. tran 
q r.llamcnte tra-cura:-> il g-■> 
enef-o delle alchirme no litico- 
an'mct’che raf fioranti coi 
tanta frequenza dalla « me 
r:-,na storica ■> dei demorr:- 
s f :ani. Xessnna meraviglia, 
del resto: non c e dubbio che 
la memoria storica di Gior¬ 
gio Amcr.d A a .-m direnameli- 
te strutturata. E mentre ln- 
grao legge con regolare fre 
quenza il -no rame sulle 
schede -pnglm'c. ecco 1 .) qui, 
Amendola, a tirar fuori — cir¬ 
condato a rotazione da grufi 


pi diffamiti di cronisti — ri 
cordi ma anclie giudizi, m 
misura tale che se le co-e 
andassero per le lunghe ri 
'■(iieblic da scrivere un altro 
libro (I: memorie. 

Comincia dall'elezione pre 
si (Iniziale del ‘71. Ru-orda, 
con cove un po' meno tonali 
te del suo solito, le lacera 
z'oii' deriocris’ 'ane di quell a 
<’ di ai're elezioni, ricorda 
che f no nel oggi queste* m- 
1 elide sono state sempre de 
terminate' da rotture interne 
alla DC. Moro nel ‘71 non 
Iti boi-ciato proprio per Top 
posi/.ioiie del gruppo de? Ali. 
mi aie-s'e sentito allora Leo¬ 
ne . . Leone'.', che centra.’ 
•< Centra, c come. L111 è sta¬ 
to un mio icciliio compagno 
di scuola, i* quando gli of¬ 
frirono la candidatura un te 

Antonio Caprarica 

(Sc-’Que a pagina 2) 


ROMA IV- rii ,.!'■■( '-Vi 
mila stilili ut! odia a gola -e 
e o i<lai .a stipe! lo ■■ e o mal 
tempo di 1 sa’lll. 1 . I .1 di I .111 
l.t proi a sv riti a di it alia.10, 
premici almo intatti il \ 1.1 
cs.imi ili mutui ila eia- si uni 
1 hi(K r.emo cntio la tuie del 
mesi di luglio Dm s( 1 di qa** 
sto anno dmrcbbcio essere, 
la cosa tipo,ire ormai ce : 'a, 
gli ultimi esami dilla e in ■ 
1 Ina scuoia '. La ninnila è 
mi,itti an 11 .ita a buon punto 
e. secondo l’im-icmo dii par¬ 
titi. entro l an'-inno douvbbe 
i s'i re delìmtn ami lite 1 ara 
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« sperimentale * avrebbe do¬ 


di 
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ti-* :o logio Lo si 1 ij-so .mini, 
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n. ci. 
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La conclusione delTinchiesta sulla 'ndrangheta 

A giudizio 60 padrini 
della mafia calabrese 

Il crimine organizzato nel Reggino: dai sequestri alla 
droga, dalla lotta per gli appalti al racket nel commercio 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La guerra 
alle cosche maliose calabresi 
segna una moia, positiva 
tappa. Per sessanta impor¬ 
tantissimi (K'rvmnggi mc-s-i 
sotto ac- ti'.i è 'tato infatti 
chiesto :! rial io a giudizio 
jK-r a "Oc lozione a dclutqui ri¬ 
di tipo mafioso, mi Gl per¬ 
sone denunciate nel gennaio 
<ii qucst’aiiiio pi--(Te ai > ii-.t' '• 
rii tirare le liìa di tutti gli 
affari mahosi non solo ncl'a 
pio\mc;a di Reggi** C’a'abna, 
ma in altre parti d'Ilal.o. 
K‘ una tappa, dicevamo, mi- 
fxirtaiitc i rio m inserisce- iti 
ma fti'C rumi a :mho- cata da 
(pi delie tcttijM dagli organi 
mquiruiti e da akuiu g;o 
laro magistrati r* gg-ni rir'la 
iotta alla ’ndrangheta cala¬ 
brese. 

« Non abbiamo an- ora de¬ 
bellato la mafia — -friso 
-1 Ila requisitoria d FM dot'**: 
France.s* o C’olii iii:a - ;*-,rcae 
(| lesta c ani ora. c*>n le sin- 
asit'lenate radici, m tatto d 
te-'iito s'Kiale. aii’ombra di 
■ isciir'- (onnnfilze e di in 
qualificabili pro’cz.om die- ad 
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Filippo Veltri 

• (’-.s : a ; n ij|‘ nvì rj-ppq) 


Da oggi iniziano le grandi vacanze 
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Per assistere i 1.011 grandi elettori 


Come funziona a Montecitorio 
la grande macchina organizzativa 

Per l’occasione si sono trasferiti alla Camera funzionari e commessi del Se¬ 
nato - Un imponente servizio di vigilanza da parte di polizia e carabinieri 


ROMA — I» schieramento 
di polizia e carabinieri attor¬ 
no al Palazzo di Montecitorio 
non è vistoso: quasi non ci se 
ne accorge. Chi ha assistito ai 
preparativi, però, assicura che 
li servizio (l'ordine stavolta 
è davvero imponente. Tutta la 
zona è sotto controllo. Con 
l'automobile nessuno può av¬ 
vicinarsi al Parlamento; non 
sono sufficienti jxirmessi nor¬ 
mali; per passare con l'auto 
bisogna possedere un contras- 
segno speciale, stampato [>er 
l’occasione e riservato a par¬ 
lamentari. funzionari e gior¬ 
nalisti (ciascuna di queste ca¬ 
tegorie disjxme di un « pas¬ 
si » particolare, che consente 
un determinato percorso e 
parcheggio di certe piazze). 

Da mercoledì sera pattuglie 
di PS e di carabinieri, ve¬ 
nute anche da fuori Roma, 
perlustrano strade e vicoli del 
centro storico, facendo atten¬ 
zione a tutto. Si vuole evitare 
qualsiasi incidente che possa 
disturbare il clima che si è 


creato in occasione di questo 
impegno politico straordina¬ 
rio delle Camere. 

Ma il clima finora è deci¬ 
samente disteso. 1 problemi 
logistici, ciascun * grande e- 
lettore .* li ha risolti a modo 
suo, con 1'.nulo di una straor¬ 
dinaria mobilitazione di tutto 
l’apparato della Camera e del 
Senato che m queste ore è 
chiamato a uno sforzo ecce¬ 
zionale. 

in quanti vivono, insomma, 
a .Montecitorio, la grande e- 
lcv.ione? Paradossalmente, i 
1011 tra senatori, deputati e 
delegati regionali clic* hanno 
diritto al voto sono una mi¬ 
noranza. («li scrutimi sono so¬ 
stenuti. infatti, da un mecca¬ 
nismo cui jxirtecipa un nume¬ 
ro assai più grande di perso¬ 
ne. Cerchiamo di vedere chi 
e quante sono. 

IL PERSONALE A] po rS()na ] C 

della Camera, tutto impegna¬ 
to. bisogna aggiungere quello 
in trasferta dal Senato: com 


tiu ssi (sono gli unici a rico¬ 
noscere con un solo sguardo 
i componenti la •* Camera al¬ 
ta j>). funzionari dell’ufficio di 
prescienza di Palazzo Mada¬ 
ma e persino un grupjxi di ba¬ 
risti giunti a dar manforte ai 
loro colleglli di Montecitorio 
in occasione del rafforzamen¬ 
to dei servizi di bouvette. Fac¬ 
ciamo ad occhio e croce un 
millecinquecento |)er.sone. 

I GIORNALISTI Agli iWTItti 

all’Associazione stampa parla¬ 
mentare (un «ramo» specia¬ 
lizzato del giornalismo politi¬ 
co italiano) bisogna aggiunge¬ 
re almeno un centinaio di 
< straordinari » della stampa 
nazionale (commentatori, cro¬ 
nisti. esperti nei servizi d'am¬ 
biente), inviati della stampa 
estera (200). la miriade di 
tecnici necessari per i servi¬ 
zi straordinari delle due reti 
televisive e delle tre reti ra¬ 
diofoniche pubbliche, e inol¬ 
tre delle emittenti private. 
Facciamo cinquecento per¬ 


sone in tutto, ed è un calcolo 
per difetto. 

| LA VIGILANZA Q Ut .n a j nter - 

, na all'aula di Montecitorio è 
] garantita — attraverso i com- 
ì messi — dagli uffici di questu- 
j ra della Camera e del Sena- 
; to. Ma all'interno del palaz- 
i zo, e fuori, come si acccnna- 
j va. un forte seppure discreto 
servizio di vigilanza su tut¬ 
to e su tutti per garantire che 
le operazioni di voto si svol¬ 
gano nella massima tranquil¬ 
lità e sicurezza. Nulla è tra¬ 
lasciato: persino il controllo 
dei tombini viene effettuato 
due volte al giorno e mai al¬ 
la stessa ora. Sono mobilitati 
uomini della PS, dell'arma 
dei carabinieri, della finanza, 
dei servizi segreti. C'è inoltre 
una attrezzatissima squadra 
di vigili del fuoco. 

Nella foto in alto; polizia in 
servizio di vigilanza e curiosi 
davanti l'ingresso di Monteci¬ 
torio 


La risposta di Ingrao alla richiesta di mutare metodi e prassi 

Nel rispetto più assoluto 
delle regole costituzionali 


ROMA — Come in altre occasioni, una 
importante vicenda istituzionale di 
questa legislatura ha portato ad af¬ 
frontare delicati problemi politico co¬ 
stituzionali. In vista dell'elezione del 
presidente della Repubblica, erano 
state avanzate diverse richieste jier 
cambiare metodi e prassi cui ci si 
era attenuti nelle precedenti elezioni. 

Nella seduta d'apertura, giovedì 
scorso, la Presidenza della Camera 
ha affrontato e risolto nel loro com¬ 
plesso questi problemi con lina moti¬ 
vazione letta in aula dallo stesso In- 
grao. e della quale avevamo già ieri 
riferito ampi stralci. 

Vogliamo oggi riprodurne il testo 
integrale anche jxt offrire uno stru¬ 
mento di valutazione della compie— 
sita dei meccanismi istituzionali. Tan¬ 
to più die dietro alcune richieste e 

Onorevoli Colleglli, comu¬ 
nico all'Assemblea ehe, se¬ 
guendo la consolidata pras¬ 
si costituzionale che attri¬ 
buisce al presidente del Var¬ 
iamento in seduta comune 
per l'elezione del presiden¬ 
te della Repubblica il po.’e- 
re di decidere, ri ria deb¬ 
ilitimi. su ogni C'ciVsfur »- 
rie concernente sia la rego 
larità delle rotazioni sia la 
legittimici de: titoli di co 
loro che ad es-e prendano 

rie. ho riconosciti: > vale 
de. dopo consultazioni con : 
membri degli uffici di presi 
de il za dei due rami del Par 
lamento, tutte le elezioni dei 
delegati effettuate dalle Re¬ 
gioni ai sensi dell'articolo $.1 
comma II della Costituzione, 
respingendo altresì i due ri 
corsi presentati, relativi alle 
Regioni Lombardia e Mar¬ 
che. e non ritenendo suscet¬ 
tibili di considerazioni le 
proteste inserite a verbale, 
relative alle Regioni Cala- 
bria e Lazio. ROMA 

A tali decisioni sono per¬ 
venuto sulla base della evi II gruj 
statazione che il procedimen- le paro 

to per la elezione dei delc- « non riti 

pati seguito da tutti i Con- ri e la 

sigli regionali è stato con- li il Fa 

forme a Costituzione. comune 

Comunico inoltre all’As- fello, c j 

semblea che il presidente mini qi 

del gruppo radicale della elettorali 

Camera dei Deputati, ono- opinione 

revole Emma Bonino, ni ha consentir 

fatto pervenire una lettera di * mar 

accompagnata da una nota prorogai 

illustrativa contenente ri He- regolarne 

ri critici sulla prassi prore- Ho Jet 
durale che regola il Parla- osservar 

mento in seduta comune in Bonino < 

sede di votazione per Tele- conoscer 

ztone del Presidente della sideriti c 

Repubblica. mera e < 


mergeva un determinato modo di inten 
flore il ruolo e la figura del Presi¬ 
dente della Repubblica. E si sa clic 
proprio su questo tema così impor¬ 
tante si è riproposta in questi giorni 
sulle colonne dei quotidiani, tra giu 
risti e uomini politici, una discussione 
di notevole significato e importanza 
costituzionale. 

Per parte nastra vogliamo ricor¬ 
dare che, a guardar bene, la prassi 
formataci nell'ultimo ventennio ap¬ 
pare ispirata non solo ad evitare pro¬ 
lungamenti artificiosi, distorsioni e 
strumentalizzazioni nel procedimento, 
ma anche a garantire che il presidente 
della Repubblic a non apparisse e non 
appaia vincolato ad alcun condizio¬ 
namento anche indiretto, da parte di 
ale una forza politica. Questo d’altronde 



ROMA — Ingrao legge il risultato del terzo scrutinio 


Il gruppo radicale — cito 
le parole della lettera — 
« non ritiene corretta la pras¬ 
si e la tesi secondo le qua¬ 
li il Parlamento in seduta 
comune è un collegio imper¬ 
fetto, e funziona in altri ter¬ 
mini quale mero collegio 
elettorale »; cd esprime V 
opinione che tale prassi non 
consentirebbe all'assemblea 
di * mantenere tutte le sue 
prerogative costituzionali e 
regolamentari ». 

Ho letto con attenzione le 
osservazioni deU’on. Emma 
Bonino e le ho anche fatte 
conoscere agli onorevoli pre¬ 
sidenti dei gruppi della Ca¬ 
mera e del Senato. Devo pe¬ 


rò ricordare in proposito 
che la prassi che si è anda¬ 
ta consolidando nel corso 
delle elezioni presidenziali, e 
in modo netto a partire da! 
1955, c così chiara e costan¬ 
te da potersi oramai qualifi¬ 
care come consuetudine co¬ 
stituzionale. 

Secondo questa prassi, 
quando il Parlamento si riu¬ 
nisce in seduta comune con 
il solo compito di eleggere 
il presidente della Repubbli¬ 
ca, esso agisce come colle¬ 
gio elettorale con Punica fun¬ 
zione di procedere appunto 
alla rotazione senza possibi¬ 
lità di promuovere dtscus- 


la Costituzione richiede quando defi¬ 
nisce il presidente della Repubblica 
rappresentante dell’unità nazionale. 

E vogliamo anche ricordare che per 
questa elezione presidenziale non so¬ 
lo è stato adottato, come per il pas¬ 
sato. un metodo di elezione dei dele¬ 
gati regionali in grado di rispettare i! 
dettato costituzionale (art. 83) che 
vuole la rappresentanza delle mino 
ranze; ma nel complesso dei seggi at¬ 
tribuiti alle minoranze è stato assi¬ 
curato ai partiti minori uno spazio 
sostanzialmente proporzionale alla for¬ 
za che essi hanno nell'insieme dei con¬ 
sigli regionali. Ci sembra, questo, un 
elemento in più di riflessione per chi 
temeva clic Fattuale fase politica por¬ 
tasse ad una sorta di « connubio » tra 
le grandi forze con restrizione dei di 
ritti dei gruppi minori. 


sioui né deliberazioni di al 
tra natura. 

Iai preminente ragione co¬ 
stituzionale che ha ispirato 
questa prassi è la necessità 
di evitare che. nella fase 
della votazione in Parlamen¬ 
to. si dia luogo a dichiara¬ 
zioni che. sia pure in manie¬ 
ra indiretta, pongano vinco 
li e condizionamenti alla ele¬ 
zione del presidente della 
Repubblica, con mammissi 
frir conseguenze sulla stessa 
figura costituzionale di que¬ 
sto organo. 

Ciò posto, ritengo mio do 
vere di attenermi stretta 
mente alle regole e ai me¬ 
todi affermatisi nel corso 
delle precedenti elezioni: sia 
per il peso e l’autorità ec¬ 
cezionale che assume una 
prassi così netta ed univo¬ 
ca. e sostanzialmente non 
contestata in questa aula nel 
corso di un ventennio; sia 
per le implicazioni che avreb 
he oggi — in una materia 
cosi delicata come l’elezione 
nel presidente della Repub 
hhea ~ una innovazione che 
u >n frisse maturata e risolta 
attraverso vere e proprie ini¬ 
ziative di carattere norma 
tiro. 

Per tali mutivi, in questa 
seduta potrò concedere la 
paro'a soltanto per segnala- 
zumi, richieste di chiarimen 
to. od osservazioni, fnrmu 
late in maniera succinta sul 
la regolarità procedurale del¬ 
la votazione e degli scrutini. 
Il presidente, doverosamen¬ 
te. ove siano formulate tali 
domande e segnalazioni, 
ascolta, risponde, decide, 
agendo egli come garante 
della regolarità della deci¬ 
sione. 


La cronaca de l secon d o e terzo scru tinio 

Anche ieri ad Amendola 
più voti di quelli del PCI 


| (Dalla prima pagina) 

^ del PSI ili in meno al -e- 
[ condo scrutinio. 13 in meno 
al terzo, pur sempre calco 
laudo le assenze dal voto); 
ma questo non basta, nean¬ 
che aritmeticamente, a spio 
gare un coagulo di suffragi 
tanto preciso da suggerire 
imo strumentale allargamen¬ 
to della rosa » dei candida¬ 
ti socialisti. E tanto più che 
una parte dei voti mancanti 
a Nenni sono andati certa¬ 
mente a Ciolitti e De Marti¬ 
no e. probabilmente, stessa 
origine hanno quelli }>er Ha-, 
so e j>er Pertini. il quale ha 
avuto un voto in più dei quat¬ 
tro dichiarati dal POUF al 
terzo scrutinio. 

In ogni caso, a partire da 
oggi il PSI abbandonerebbe 

— come era stato peraltro 
stabil.to all'inizio — la can¬ 
didatura di Nonni. Ma non 
si *a ancora quale sarà la 
prossima scelta socialista. 
Sembra che. almeno in un pri 
ino momento, il PS1 votereb¬ 
be scheda bianca. Se ciò ac¬ 
cadesse sarebbe- la prima col¬ 
ta. in 32 .inni, nella storia di 
questo partito. 

La terza votazione, quella 
di ieri pomeriggio, ha fatto 
registrare un altro dato, e 
cioè l’emergere di nuove can¬ 
didature: quella del liberale 
Aldo Rozzi, su cui sono con 
fluite le preferenze del PLI 
e dei demonazionali: e quella 
del presidente uscente della 
Corte Costituzionale Paolo 
Rossi, che già giovedì sera e 
ieri mattina aveva raccolto 
qualche voto sparso ma è poi 
diventato candidato ufficiale 
dei socialdemocratici. 

E' sintomatico che le due 
candidature siano venute al¬ 
lo scoix-rto in coincidenza 
con l'allargamento ai loro no 
mi della rosa ufficiosa delle 
preferenze de., nella even¬ 
tualità di accordo per la ele¬ 
zione di un precidente non de¬ 
mocristiano. Ma Paolo Rosei 
non ha riscosso per il mo¬ 
mento molti consensi: dei 
ventiquattro socialdemocratici 
partecipanti al terzo scruti¬ 
nio. Io hanno votato solo in 
dieci. Sembra elio l’opposi¬ 
zione interna sia guidata dal¬ 
lo stesso presidente del par¬ 
tito. Giuseppe Saragat. che 
proprio per questo avrebbe e- 
vitato di farsi vedere a Mon- 
tc( dono. 

L'analisi delle votazioni di 
ieri va completata riferendo 
della conferma dei voti della 
Sinistra Indipendente al sena¬ 
tore a vita Ferruccio Parri: 
delia insistenza dei radicali a 
votare la giornalista Camilla 
Cederna (clic al secondo scru¬ 
tinio ha preso anche un quinto 
voto): di quella, strumentale, 
dei tre elettori di DP a se¬ 
gnare sulle loro schede il no¬ 
me del compagno Umberto 
Terracini; e della strategìa 
elettorale un po’ macchinosa 
del PDUP. Questo gruppo ave¬ 
va deciso di indirizzare alter¬ 
nativamente i propri quattro 
voti sul candidato comunista 
e su quello socialista fino a 
quando non fosse maturata 
una scelta unitaria. Se dun¬ 
que giovedì pomeriggio il 
PDUP aveva votato Amendo¬ 
la. ieri mattina la scelta era 
caduta su Nenni. Ma per il 
terzo scrutinio il PDUP ha 
deciso di orientarsi su Sandro 
Pertini. 

Anche per questo motivo è 
quindi particolarmente signi¬ 
ficatilo il fatto che ieri sera 
il nome del compagno Amen¬ 
dola abbia raccolto daccapo 
339 voti malgrado non solo il 
venir meno dei voti PDUP ma 
anche la persistenza di tre as¬ 
senze giustificate tra i * gran¬ 
di elettori i comunisti. Ir« so¬ 
stanza. Amendola è stato vo¬ 
tato. oltre che dai comunisti, 
da altri quattro parlamentari 
al secondo scrutinio, e da cin¬ 
que al terzo. 

Con il dato, scontato, delia 
mancata convergenza r.e; pri¬ 
mi tre scrutini di un vasto ar¬ 
co di forze democratiche sul 
nome di un candidato unico, le 
votazioni sin qui effettuate 
Miggeri-eono. infine, una ri- 
fles-ione sui’.Ylemento che 

— al di la dello partieoi -r. 
pò.-, z ioni ' deo!og.< he e d 
schieramento. ma anche do! 
giudizio po'ut (O che va dato 
deci: ìnqim tanti -vilupp. dii 
la v iconda pre~:den/:a!e — 
accomuna tutte le maggio 
n personalità -u tu; s- -n 
no concentrati ; voti. Gior¬ 
gio Amendola. Pietro NY:i- 
ni- Ferruccio Parn, Guidi 
Go:x*lIa. (come pure :! com 
pacno Umberto Terrac.m » 
appartengono al r,'trotto 
gruppo di uomini politici ita¬ 
liani che. figure di pruno pia¬ 
no della Resistenza, siedono 
:n Parlamento sin dalla Co 
'tituente (que-to è anche il 
ia-o di Aldo Bozzi, che ter» 
è stato votato dai liberali) e 
hanno preso parte all'elezione 
di tutti i presidenti della Re¬ 
pubblica. 

E' un sogno significativo, 
que -io, dello spirito con cui 
tutte le grandi forze democra¬ 
tiche — pur nellossenza an¬ 
cora dell'intesa su un candi¬ 
dato — si pongono di fronte 
a questo solenne impegno c- 
lettorale. E’ un esplicito ri¬ 
chiamo ai valori della lotta 
di Liberazione, alla matrice 
unitaria della Repubblica, al¬ 
la continuità sostanziale dei I 


principii e della storia dell'an¬ 
tifascismo. 

Di questa continuità testi 
moni», pur in un'assemblea 
così profondamente rinnovata 
in questi trentadue anni, la 
presenza tra i « grandi elet¬ 
tori » di altre ventisette j>er- 
sonalità. oltre s'mtende 1 sei 
votati ieri, (’i sono i conili 
ni-ti Luigi Ixingo. Arrigo Bel 
drilli, Arturo Colombi. Nilde 
Jotti e Ginn Carlo Pajitta. 
Tra i socialisti. Sandro Por- 
tini e Riccardo Lombardi. Tra 


: democristiani Benigno Zac ' 
caglimi, Giulio Andreotti. A 
mintore Fanfam (che tutta¬ 
via stavolta non vota in quan 
to presidente supplente della 
Repubblica). Paolo Emilio i 
Tuviani, Oscar Scalfaro. E 
inoltre ci sono Inolio Basso, 
l go La Malfa. Giuseppe Sa¬ 
ragat. Giovanni Gronchi. 

Sul piano della cronaca del¬ 
le due votazioni di ieri alcune 
inevitabili curiosità. Il colmo 
della distrazione: un « gran¬ 
de elettore » ha infilato nella 


famosa urna di vimini e vel 
luto verde non la regolameli 
tare scheda ma un biglietto 
zeppo di appunti e di numeri 
telefonici. Voto annullato, bi¬ 
glietto a deposizione dell'in¬ 
teressato. Il colmo della di¬ 
spersione: un altro mattac¬ 
chione ha votato il nome di 
una iKUsona assolutamente 
sconosciuta a tutti ì segretari 
scrutatori. Voto annullato, ma 
si farà un supplemento d'in 
dagine anche per accertare se 
questo sconosciuto davvero e 


L’ostilità de 
a lina candidatura 
socialista 


(Dalla prima pagina) 

la ricerca di una soluzione 
unitaria, la cui esigenza noi 
ribadiamo nel modo più 
netto ». 

Dal punto di vista delle 
consultazioni dei partiti, il 
programma si era interrot¬ 
to nella tarda mattinata di 
ieri, quando la DC aveva in¬ 
contrato i repubblicani e 1 
socialdemocratici (i quali, 
il giorno precedente, si era¬ 
no riservati una decisione 
per quanto riguarda le indi¬ 
cazioni delle candidature). 
Il risultato di questi incon¬ 
tri è stato, nella sostanza, 
quello del completamento 
della « rosa » dei possibili 
candidati appartenenti alla 
sinistra e all’area laica. Il 
PSDI ha indicato il nome 
di Paolo Rossi, attuale pre¬ 
sidente della Corte costitu¬ 
zionale. Il FRI si è rifiuta¬ 
to ancora una volta di fare 
la propria designazione. La 
« rosa » che risulta dalle 
consultazioni della delega¬ 
zione della Democrazia cri¬ 
stiana è. quindi, di sette no¬ 
mi: comprende il compagno 
Giorgio Ainenuoìa, i socia¬ 
listi Bobbio, De Martino, 
Giolitti e Pertini (in ordi¬ 
ne alfabetico), il socialde¬ 
mocratico Rossi, il liberale 
Bozzi. 

L’incontro più atteso. 11 
più delicato, era quello tra 
la delegazione democristia¬ 
na e il segretario del FRI. 
Biasini. La questione in bal¬ 
lo — come è evidente — ri¬ 
guardava l’eventualità della 
candidatura dell’on. La Mal¬ 
fa. Già prima del colloquio 
con i rappresentanti demo- 
cristiani. Biasini aveva esclu¬ 
so, parlando con i giornali¬ 
sti, che il suo partito pre¬ 


sentasse un candidato (* «Volt 
abbiamo — ha detto — un 
"candidato di partito": la 
rosa non avrà il petalo re- 
pubblicano » ). Dopo rincon¬ 
tro, il segretario repubblica¬ 
no ha ribadito che Fon. 
La Malfa, a giudizio del FRI, 
non deve far parte di que¬ 
sta « rosa »: lo si vuole sot¬ 
trarre così al rischio di una 
guerra di logoramento, qua¬ 
le si potrebbe verificare se 
la DC puntasse alla contrap¬ 
posizione di candidati diver¬ 
si. con l’intento di bruciare 
le possibilità di alcuni no¬ 
mi, per aprire la strada a 
un secondo round. 

Il nome di La Malfa, ha 
detto Biasini, non è stato 
fatto nel corso della discus¬ 
sione •— del resto molto bre¬ 
ve — con i democristiani. 
Dia non sono stati i de a 
propone di includere nella 
« rosa » il nome del lea¬ 
der repubblicano? Biasini lo 
ha negato, confermando an¬ 
che ehe il Piti « non gì adi¬ 
rebbe - una designazione di 
La Malfa fatta direttamente 
dalla DC. 

L’unica osservazione che 
1 de hanno fatto insieme ai 
repubblicani riguarda la 
* rosa » dei candidati. * Non 
è ampia come avremmo de¬ 
siderato », hanno detto. Ed 
hanno promesso di • ricon¬ 
siderare » la questione. Da 
questo momento hanno pre¬ 
so a circolare le indiscre¬ 
zioni riguardo al tentativo, 
che si stava facendo strada 
nella DC, ili inserire anche 
il nome di Zaccagnini nella 
« rosa » dei candidati al 
Quirinale. 

Di questo si è parlato nel¬ 
la riunione serale dei diret¬ 
tivi dei gruppi parlamentari 
de. e in un incontro di capi¬ 


Allo scoperto 
manovre e 
divisioni nella DC 
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lefonò per chiedermi un con¬ 
siglio. Io gli dissi di non ac 
cettare. Guarda. Io avvertii, 
che sarai eletto coi voti del 
MSI. Lui non volle sentirmi, 
e co-ii fu ». 

E oggi, come vedi le cose? 
< Devo dire ehe la partenza, 
stavolta — ed è for-e la pri¬ 
ma volta — mi sembra fatta 
tol piede gusto. Almeno, 
quanto alla dichiarazione di 
volontà, tutti, anche la DC, 
dicono di voler raggiungere 
1 accordo ». .5la sarà vero? 
« Speriamo ih si. speriamo 
che s; continui Milla strada 
iniziale e che si arrivi co¬ 
munque a un accordo. Per la 
verità una preoccupazione, ce 
Fho: certo. le buone inten¬ 
zioni sj pò-«ono perdere per 
‘grada. Per q.ie-to dico clic 
la sim-tra non deve presen¬ 
tare .neeno7/e o divisioni, se 
no. allora, per la DC la ten¬ 
tazione è forte: e questo no 
:reb!)e offrirlo il terreno per 
■un arroccamento. J.» d.*.o che 
s-.u iita c e ! orca-ione per 
un candidato laico di e--cre 
eletto ani he dalla DC : e ix-r 
c l.e periit re que-t’ix (u-.o-.e? 
Icr . de! re- to. -ombrava tu* 
to g.a tatto. 

Ma alò>ra perché la serba 
dei candidati * di bandiera ». 
.-e c’e la volontà dichiarata di 
un accordo? « Per quanto r.- 
guardu r.oi comunisti, abb.a 
mo .-colto un candidato ".I: 
band.era” r.eil'e^pre-s.one p.ù 
precisa. Altro che bloccare, 
io .-ono q_ii prò..tu a ritirar¬ 
mi al p.ù pre-to possib.le. 
Anciie perché, a e.-s^re s.n- 


cero. a me questo revival di 
CL.V beli, fa davvero melan¬ 
conia. Fho detto già ieri a 
una vostra collega... Insom- 
ma. Nenni. Concila. La Mal¬ 
fa. Amendola, mi pare pro¬ 
prio clic siamo a una riunio¬ 
ne del Comitato li liberazione 
nazionale, a Roma trenta e 
più anni fa. Ma e colpa an¬ 
che no-tra l'aver impedito 
una crescila più rapida dei 
g.ovani. .ri :u—-ni Pae^e d' 
Europa -ono ancora in giro 
■ dirigenti della guerra di 
Liberazione ». 

Amendola, si sa. non -i è 
mai lesinato le autocritiche. 
Da un certo plinto di ruta, 
si potrebbe dire che questa 
elezione presidenziale offre 
l'insolita occasione di sentir¬ 
ne ai.che da chi non ne ha 
mai fatto un grande n*o. in 
somma dai democristiani Ma 
getti la prima pietra chi non 
pensa anzitutto che esse sia¬ 
no mu’tnstn particolari, di 
ciano un po' strumentali. E 
infatti Ir « autocritiche » che 
si raccolfloi, > tra i de percor¬ 
rendo per la decima volta n 
-;i e ir. giù d « corridoio dei 
fraisi perduti * son pai che 
altro frecce avvelenate direi 
te ai segretario, ai snoi co 1 - 
ialxiratori piu .-trevi, alla 
deh gazarne ehe affianca la 
segreteria nella gestione del¬ 
la vicenda 

< S.amo partiti maio, siamo 
partiti male ». mormorano af- 
fran'i ma irritati, capi e gre 
pari. In breve. Ir cose stan¬ 
no eoa- a! * vertice » del par¬ 
tito si r.mprovcra — o alme 
no questo si mostra m pub 
baco — di aver rinunciato a 


minaccia 

ROMA — Come era preve¬ 
ditele ,a r:vend.cAz:one de: 
magistrati che hanno scope 
rato per ottenere (questo era 
il punto principale delFazita 
z:one) un adeguamento dello 
stipendio, ha provocato la 
reazione di altn pubblici di 
pendenti. Si avvertono i pri¬ 
mi sintomi di una catena 
di richieste che potrebbe coin¬ 
volgere diversi settori della 
pubblica amministrazione. La 
Dirstat, la Federazione dei 


Anche la Dirstat 
limaccia agitazioni 


j funzionar: direttivi dello S'a 
I to ha convocato gli organi 
statutari per esaminare even 
I tual: az.on:. non escluso lo 
I sciopero? In un comunicato 
si da l'annuncio che una de 
legazione deila Dirstat si e 
incontrata con il senatore 
Murmura. presidente della 
commissione Affari costitu¬ 
zionali del Senato e con il 
senatore Viviani. presidente 
della commissione Giustizia 
del Senato. 


corrente elle è rimasto cir¬ 
condato da grande riseria). 
Una cosa è corta: nella De¬ 
mocrazia cristiana è in cor¬ 
so una partita molto com¬ 
plicata, stillo sfondo della 
quale affiorano spinte, mi¬ 
re. stati d’animo contrastan¬ 
ti. Sono bastate le voci rac¬ 
colte ieri nel Transatlantico 
di Montecitorio, più affolla¬ 
to clic mai, per avere il pol¬ 
so della situazione. Di di¬ 
chiarazioni di esponenti de¬ 
mocristiani polemiche nei 
confronti di candidature di 
altri partiti, e in particola¬ 
re di candidature socialiste, 
se ne sono potute raccoglie¬ 
re a decine. 11 fanfaniano 
Carollo ha detto clic le • pos¬ 
sibilità di un successo della 
candidatura Pertini si sono 
ridotte »; il doroteo Puntel¬ 
lo ha proposto di includere 
nella lista dei candidati an¬ 
che il nome di Zaccagnini, 
e Ila precisato che là DC 
potrebbe votare La Malfa, 
o Paolo Rossi, ma non po¬ 
trebbe andare, quanto ai so¬ 
cialisti. al di là di Ala riotti 
(•Lo votano anche loro»). 

La pressione in favore di 
una candidatura Zaccagnini 
ha avuto anche toni di orgo¬ 
glio di partito. Donat-Cattin. 
taciturno nel corso di que¬ 
ste due ultime giornate, ha 
fatto sapere che egli consi¬ 
dera un errore la rinuncia 
a presentare una candidatu¬ 
ra democristiana, poiché in 
questo modo — a suo giudi¬ 
zio — si presenterebbe lo 
scudocrocialo nello vesti di 
un partito che è rimasto col¬ 
pito durevolmente dall'espe¬ 
rienza Leone. Non pochi 
parlamentari democristiani 
hanno polemizzato con i so¬ 
cialisti per il modo come il 
PSI ha presentato la propria 
candidatura: e anche ieri 
sono state diffuse da qual¬ 
cuno delle voci, poi smenti¬ 
te. secondo cui un esponen¬ 
te socialista avrebbe dichia¬ 
rato che il rifiuto democri¬ 
stiano di votare un candida¬ 
to socialista avrebbe com¬ 
portato. come conseguenza 
meccanica, la caduta del go¬ 
verno. La battaglia del Qui- 


proporre subito un democri¬ 
stiano. Come mai tanto ap¬ 
prezzamento per Zaccagnini — 
lui dovrebbe essere il pre¬ 
scelto — da parte di chi lo 
ha sempre avversato? E' che 
qualcuno — .si spiega — guar¬ 
da più alle vicende interne 
di partiti> che alla corsa per 
il Quirinale, e — come che 
rada — il rimprovero di non 
aver fatto abbastanza per un 
candidato de è moneta che 
può essere spesa politicamen¬ 
te anche contro Zaccagnini. 
comunque contro i suoi più 
stretti collaboratori. 

l.a DC. alla sera di questo 
ultimo giorno di (gnigno, so¬ 
miglia davvero a un vulca¬ 
no in piena eruzione. Come 
tanti diversi getti di lava, di¬ 
chiarazioni opposto, simili o 
contrastanti si intrecciano fi 
no a rendere indecifrabile, al 
momento, il percorso definì 
tu o. Si dice che la « banda 
di Mungimi » — ingomma, 
il groppo compatto dei « le 
dehsstmt » di Zaccagnini. nel¬ 
le parole di un doroteo aman 
te di cose cinesi — ormai non 
esibir, pulì. Rodrnto - - si ng- 
giunge — r sta*a completa 
mente • rtas ^orbito » da Do¬ 
nai Cattin. Galloni e rientra¬ 
to nell'alveo della « ha e » e 
bla d’amore e d’accordo crai 
De Mita, r quest'ultimo ha 
pia aiuto m'-d't. qua odi. di 
dire come la pen-a in me 
T 't o ic ieri l’ha r.je’u'o; 

- niente illu-.on:. q-i. va p< r 
ie l'irglx- 

Gli and reati ori:. iìèa'bo ar 
i ert mo pTC/cen:s:ti d. « « on 
tatti sp iri! » — def.rezeaie del 
deputi: « >i molisano C•rmn Po 
micino — tra * c«-eti (U «• (cr 
t: social--i . Sega, e ('..'.lit¬ 
io. per fcmp'i. Qji b.- >u ia 
stare attenti, la partita e sui 
quadro politico: c b:sogna .m 
ped:re che. magar,, alla qu ir 
ta vota 7 ,or.e lo o 20 voti d« Ila 
do.-tra democr.'-tiona conflui¬ 
scano su un qualunque ranci, 
dato iocaah-ta. con l'.nt. n 
z:n:<e ri: spaccare tufo ». 
Franca Evangelisti, t fedelis¬ 
simo » di Andrcotti. non si mo¬ 
stra meno vigile: « qui b.-o 
ena chiudere subito», esorta 
con aria cupa. * anche mi un 
soc a lista. Tanto la battaglia 
è perduta ». Ma poi a (Vari 
dire in pieno Tran.-atlantico 
ehe « nel pugilato le pr.m«' 
dieci riprese non contano n.il 
la. dee : rione le ultime cinque» 

L'n po' contraddittorio, no? 
Spiega un forzanorista: «mi¬ 
ca tanto. Gli andreottian* 
stanno coperti, e cauti: come 
Piccoli, c i dorotei. del resto. 
Gli amici di Andreotti. comun¬ 
que. un pensierino Fhnnno fat- 


-i-tn cd abbia i requisiti no 
ces-uri (xr diventare presi¬ 
dente della Repubblica: che 
goda dei diruti civili e abbia 
compiuto cmquunt'anni. Il 
colmo della precisione: Vin¬ 
cenzo Mezzogiorno. medico 
chirurgo, n.qx'lctano. deputa 
to democristiano (potremmo 
aggiungere amile candidato, 
ri-ri momento clic ieri matti 
na lui preso un voto), ha 
votato alle 12 in punto. Non 
ha (Hituto ripetere l'i\rplori nel 
pomeriggio. 


rimile pone poi nella DC de 
beatissimi problemi di or 
gamgrammi, e ciò spiega di 
verse cose 

In una giornata accesa co¬ 
me quella (il ieri, lui rotto 
il silenzio anello il ministro 
degli esteri. Forlani • Co 
l’esigenza - - egli ha detto 
ai giornalisti — di faro pre¬ 
sto: t bracci di ferro non 
-ono solo mutili, ma anche 
dannosi. E trascinando le 
cose por le lunghe daremmo 
tino spettacolo penoso: poi¬ 
ché mi pare che la DC non 
abbia la possibilità di faro 
eleggere un proprio candi¬ 
dato, è quindi ragionevole 
Patteggiamento assunto, del¬ 
la disponibilità a mettersi 
attorno a un tavolo per sce¬ 
gliere di comune accordo il 
nome più convincente ». Fol¬ 
limi lui detto anche di rite¬ 
nere nece-satia una riunione 
collegiale dei partiti costitu¬ 
zionali 

Segni dì malessere e con¬ 
trasti si sono poi canali? 
zati nella riunione serale dei 
direttivi de, deila quale ri¬ 
ferivamo all’inizio le con¬ 
clusioni. .Alcuni intervenuti 
hanno espresso riserve sul 
le candidature socialiste e 
laiche: altri — e stato rife¬ 
rito -- hanno chiesto che il 
PSI indichi un solo candi¬ 
dato; altri ancora hanno in¬ 
sistito perché la DC porti 
avanti la sua candidatura 
All’ eventuale candidatura 
Zaccagnini Fon. Gaspari ha 
cercato di togliere il signifi¬ 
cato di una contrapposizio 
ne nei confronti degli altri 
partiti, dicendo che la DC 
è sempre disponibile a una 
larga intesa. Galloni ha rife¬ 
rito che il socialista Signo¬ 
rile ha prospettato alla DC 
tre alternative: che la DC 
scelga il candidato sociali¬ 
sta nella » rosa » proposta; 
clic la DC scelga insieme 
agli altri partiti il candidato 
socialista; che la DC decida 
di non votare il candidato 
socialista. In quest'ultimo 
caso, il PSI. pur senza dram¬ 
mi, continuerebbe a votare 
il proprio candidato. 


' to anche loro, per il loro lea¬ 
der...». -i Attenzione — dive 
serafico Paolo Cabras altro 
leader di ”Forze nuove''. 
salire al Quirinale è difficile, 
.scendere da palazzo Chigi, m- 
I vece, è fin tropjxi facili » 
« In-inun/ioni, nient’altro che 
insinuazioni ». ribattono gli a 
mici del presidente del ('orisi 
glio, IJqi’omaticn. Si cola S'- 
gnorello, uno dei suoi seguaci, 
fa dichiarazioni ufficiali: « Vo 
gimmo una soluzione uni¬ 
taria... ». 

E Fanfam? Ecco il mistero. 
« Cile volete che faccia? - - 
dice uno dei suoi — lui può 
venire fuori solo in contropn 
de: come -tanno le co-e ades¬ 
co non è i'unz.onule a! quadro 
j)oiitu_o nuovo, e non serve 
nemmeno a r»-olvere proble¬ 
mi di organ,grammo... ». 

Si sa invece, piu facilmon 
te. quello che si son detto 
i « forzaiioristi » ni/mti.si ari 
ora di colazione, appena do¬ 
po il si rondo scrutinio. Cri¬ 
tiche. tante, per gli «errori» 
della delegazione, e una ri¬ 
chiesta perentoria, la conva 
ragione deH’a :<cmhlea plena¬ 
ri rie; « granài elettori », na 
gan p t r proporre una * to 
■ a ma di altra specie, ar¬ 
ra cht'a con Piunc. io di pe¬ 
tali lìti ersi, uno — ovnamcn 
ie -■ dt rnocr,st,ano. Appresa 
la not.z.a. Aldo Ama.a. della 
D.reztonc socialista, si ro«i 
gratula con se stesso per la 
sua or-,Paia previdenza • « Me 
ini mule ehe ho disdetto tu 1 *!’ 
gli appuntameli!: e gl: incon¬ 
tri fino a! b» luglio ». 

«Ma i i:e non racconci sto 
rie — sbo'ta invece Ponte? 
lo — «•• a Perini non ri cre¬ 
dono ; emme no nel l’Sl... ». 
Isi repìma spetta a Crac orna 
Mannnr « Non ci i redi amo? 
Ma forse, noi (Feo di no. 
qualche so-pttto sulle inten- 
r on; delia segreteria lo si 
poteva av« re. ma pr>ma che 
presenta-.-imo nella ” rosa ” 
immilli come FA rtmi o De 
Martino: «• su Pertini non 
i ’é stato h.sogno di " addi- 
t.vi è ha-? rio che corresse 
,1 su-» nome perché gl; stessi 
giornali parlassero di lui nei 
!-rmi:.i. naturali, e!,e hanno 
u-ato C\ra da meraiiglur- 
v -> FYr:.m è un candidato 
d. un tà. altro eli» " desta 
b.l:7/.a ito " come va dicendo 
qualc he de ». 

Convinto, senatore Sigio 
rello' 7 4 Mah. non s: tratta di 
questo, non è questo. Dob¬ 
biamo discutere, discutere...» 
Sì, ma quando, almeno trm 
di voi? « Eh. la notte, que¬ 
sta notte forse sarà vivace*. 
Speriamo che gli porti con¬ 
siglio. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Firenze ricorda Ernesto Ragionieri 

Uno storico 
e la sua città 

Le lince di una ricerca e di un insegnamento, il signifi¬ 
cato di un impegno neirorganizzazione culturale e civile 
di cui è possibile misurare oggi la portata anticipatrice 


I contrasti all’interno del partito socialista francese 


Siimi» tic anni fili' Mime- 
Sto K.i-ti imÌ'tì limi è piu tra 
noi. I.a <li.itan/.ii rito ri sena 
ra dalla Mia im|»n»\ vi-a <• 
immatura .".comparsa non ; m- 
fir ad attenuare il rimpian¬ 
to: insieme con l'uomo, i! 
cittadino, il militante politi 
co die ci erano cari. 1 tempi 
clic attraversiamo sembrano 
rendere ancor piu vivi e at¬ 
tuali le sue intuizioni, i nuo¬ 
tati delle Mie ricerche, ahui- 

ni momenti importanti dell i 
sua opera di storico. <ii or- 
«anizzatmu* di cultura, di 
maestro. I risultai 1 di una co¬ 
si straordinaria operosità 
clic pur furono colli e spe-co 
valutati con orando acutezza 
nelle prime rievocazioni di 
chi aveva avuto con lui rap¬ 
porti di lavoro e coli lui ave¬ 
va animato un dialogo fecon¬ 
do nel coti-eli o e nel con¬ 
trasto --- proprio perche non 
effimeri pretendono il tene 
po necessario per una loro 
piena e completa acipiisizio- 
ne. fio credo accade a chi 
ha avuto (pialcosa ili impor¬ 
tante da dirci che servisse 
por il rinnovamento della no¬ 
stra società e dello stato Kd 
Hrnesto ltav;ionieri appartie¬ 
ne a questa non ampia schie¬ 
ra di protagonisti. 

Noi giorni scorsi a Firen¬ 
ze è stato costituito i! Cen¬ 
tro di studi per la storia del 
movimento operaio intitolato 
al suo nome, promosso «la un 
gruppo ili studiosi che '."li 
furono vicini, sostenuto dai 
comuni «li Sesto Fiorentino, 
«lì Firenze e dalla Ui*«ii»in* 
toscana e che sarà dotato di 
vin prez.ioso strumento «li la¬ 
voro. la biblioteca «li Funesto 
donata da l’ina R:i«ìo»ì«tì e 
dai suoi filili. Questo istituto 
potrà esseri" una occasione 
«Incisiva per approfondire fi¬ 
loni importanti del suo la 
vota» «li storico. 

F.’ anche auspicabile che 
Iniziative editoriali «la tem¬ 
po annunciate, approntate a 
una riflessione sull’opera di 
Ernesto, possano limititelo 
rapidamente a compimento. 

Parlavamo «li attualità del 
suo pensiero e <l«"l suo lavo 
ro. Vogliamo «pii ricorilarne 
quegli aspetti clu* si colloca¬ 
vano più immediatamente 
con la sua milizia politica e 
culturale a Firmvze «■ in To¬ 
scana 'Politica e ammini¬ 
strazione nella storia ilei- 
l’Italia unita » e «lei Ititi» ; 
<|«-1 ttltiil e • L’Italia «indica¬ 
ta - Storia «Ioidi italiani, 
scritta dadi altri ». Sono «Ino 
fatiche che si collocano nel 
vivo di quel dibattilo politi¬ 
co e culturale elio oblio al- 
oiii>i momenti «li rilievo o clu* 
immediatamente procedono 
Tavv«"nto doli*" redoni, cioè 
«l«"l primo vero inizio del do- 
centi amento politico o am¬ 
ministrativo Imitati» n«"l no 
stri» pa<*se. fondussc Erne¬ 
sto m «pici lavoro del ’(>7 
un’analisi acuta d«*i caratteri 
fondaniontali dello .--tato uni¬ 
tario accentrato. * nere.-sa 
rio » alla natura «Ielle clas.-»i 
«lirnionti che attuarono Li 
unità d’Italia (si ricordi poi 
la madstrale analisi dm prò 
fotti del recinti: nei «lib.Pli- 
ti «• nello soluzioni di allora 
Si ritrite.iv a il .-ceno di tanta 
parte d«d!«' t«*matlidio in ili 
Siii.-»s!ono appunto alla fino 
dm nostri ami! tilt, tra ivzi" 
nah--ti e nenuei del nuovo 
ente, e fautori dellTmova- 
zinne polii io».immiti t.-ì rat 


Performance 
contestata 
alla Biennale 
di Venezia 

YKNE/.IA — t’r. " ri: 

appur*rum: 1 alia -rr.i'ne 
sepezuina do.ì«'nte pu 
.a pro:o/.:o::e ri«-cu am- 
:r.al. ha protos’ato. pro.--.-i> 
la Privar.» .iella r«*p:m 
ni ! e,. d; Venezia, «on* ro la 
„ perìormanrc -- «le.l’art*. 
-‘a sai.ara» A.r-vro P.* 
rad:-.» a.la .« \ e:n i o » del 
la B.mn.tlo. . or.>.-torse 
nella monta .ì; una mac¬ 
ia ir.i'i ('.cr.i.i da p.ir ; o d. 
un ;or«> d; q iavdic. qu;r. 
tal; Se. ondo l’arf.s'a (•:<> 
.'imbo’a’cc:.! rapporto tra 
la nat tira i - ar:.: c*.o 
tci’iioloc.co 

«il. :-cr;tt; al!’r:;*e Z(>o 
•àio liatrc.o :ntcr«>.-»>ato del 
l'ai'caduto >.btanto prò 
caratorc delta ;ep.il>hlna 
doti N.c-o che non avrei» 
!>e ravv i>,» ,o nel.a v a'or.c.a 
al ; i-»trcm. por da: Inoro 
ad una denuncia per atti 
o.-cen: .n '.uopo pubblio. 

La quest :or,o e -’a'a d - 
scu.-sa anche co! pre.-»•.den¬ 
to .loda Bramile. Carlo 
| fi pa di M 'iiia. ree ira ; 
M »«* 1 uprn; ìoiio ..» 
r vv r*- 1 1 LI»-. "a ,i: imr. « 
tn* deli art,.-ria >. 


! va, purché non cambiasse 
| nulla. 

j Quella riflessione partiva 
da lontano: lo testinioniano 
; tosti come « La formazione 
• <!<■! programma amministra 
l tivo socialista in Italia ». il 
j mio « Sesto Fiorentino, un 
i colmino socialista ». Questo 
! problema dolio Stato olio fu 
j dominante nel suo lavoro, -1 
i propone in modi nuov i <> con 
: «lamio evidenza o««i olio ni- 
j t<"iiori passi som» siati nini 
\ pinti noi docciliramonlo am 
j ministrativi» i K«*«inni o <’o 
munì » pur tra innumei «*voii 
ditticolta. tentazioni —«• non 
solo tentazioni —- centralisM- 
chc a cui m»n si sottnupjom». 
noi vivo (lolla orisi economi 
ca c sociale, anello forzo tra 
di/ainalmonto j>ort;drim di 
soluzioni antiautoritari»* o 
anti omitralistielle Ilo vivo il 
ricordo dei colloqui con lui 
sii questi argomenti «pian 
ri'e«li esaminava criiicammi 
t<* lo ipotesi formulati" allo¬ 
ra «li ridistribuzione dei po¬ 
tori tra amministrazione omi- 
tralo o ist iiin-ndo Itopioni «• 
sapeva rivelare acutammiU" 
«*oni(* sotto la apparmrza del 
r<"«K»naIisolo stesso si colas¬ 
se il volto del vecchio Stato 
acconti al oro. Problematiche, 
appunto, di grandissima at¬ 
tualità ohe oi*li seppe collo- 
cari" m una prospettiva stori¬ 
ca e ohi* dovranno «*sser«* ri 
pii-sc o sviluppali*, ritengo, 
con piu vie.nri*. 

Il - <’iroolo di (’nltiira » fu 
l'ondato in Firenze por il te¬ 
nace impulso di Ernesto nuli 
inizi «le*»li anni 'tifi o trovi» 
una prima sede noi locali 
imi* splendidi «li via Favoni'. 

<'hi si ricorda la * dichiara- 
zinne proniMinmatira • «Iella 
sua nascita. fortem«*nte in 
fluenzata «lai suo pensiero, e 
ripen-orro le lappo più im¬ 
portanti di quella osperi«*nza. 
ha la chiava* p«*r «’ompronde- 
r«* un aspetto importante «l«*l 
la sua personalità «li studio¬ 
so, di militanti* politici», quel¬ 
lo d«*ll’oi «auizzatore cultura¬ 
le. Sono noti la sua opera 
«li ideatore «• curatore «li «•ol¬ 
ialo* editoriali, «li direttore 
di riviste e «li importanti ri¬ 
sultati elle ra««iimsc. 

Fred» chi* una ma««ii>rt> 
attenzione dovremo dedicare 
a questo aspetto «Iella sua 
fatica. Fon quella iniziativa 
«•«li poso nm int«*Ili«enza «* 
passiono il problema «lo! rap¬ 
porto tra intellettuali e so¬ 
cietà. fra tradizione «• rinno¬ 
vamento culturale — così 
acuti a Firenze — <• pose con 
forza in momenti difficili e 
tra incomprensioni e diffi¬ 
denze. nonostante fossero 
trascorsi alenili anni dall’m 
dimeni ic.ibile IHÓt». la que¬ 
stione «Iella necessità per le 
sinistre, per il l’FI di aprire 
* un fronte » culturali* «die 
si fondasse sul! impegno (le¬ 
vili intellettuali taltro «ran¬ 
de tema di attualità’» e pro¬ 
ponesse concretamente — «• 
non solo conclamasse - - il 
dibattito, il confronto «Ielle 
id«*i*. 

I na parte non irrilevante 
di «iovani e di «invaiti in¬ 
tellettuali fiorentini « pas¬ 
so » «l.'il!’osp«*r:enz.'i del ('ir¬ 
idio di Cultura elio costituì 
un «•'«•mento sanificativi» 
della loro formazione cultu¬ 
rale e civile. Contempora¬ 
neamente l atti-nziom* open» 
sa di Ernesto .-i applicava ai 
movimento culturali* di ’n.i-e 
vosi diffuso nella nostra ro¬ 
vinine. alio Fase del Popolo, 
al valore di quest; centri di 
a.ucrei.izione ielle studio e 
fece studiare » d«*l mov imen¬ 
to operaio e popolari*. 

Kicordiann» qiiantV-ìi «e- 
noros.imento si produco in 
queìia azione di rinul-a/mm* 
di «rami: tomai udii* naziona¬ 
li l n i*.'einpio per tutti: 
qiiei.a \«*ra e propria « c.nn- 
pariria » di eont’erenze e «!;■ 
battit: sul significato ih*’, 
eentenario dei 1!>(»1 ;! Ki- 

sorvt:mento. i’Fni'a d itali.», 
chi* promosse tifile Ca-e «lei 
Popolo di 1 ii'onzo «■ «Iella 
T(»>can.i. S; trattava anelli* 
qui pe;' lui d: pois; ;n 
nr.Tìi non salot!i«*ri e ini-»I:t; 
canti ;1 tema delle • due cul¬ 
ture » nei termini clu* hanno 
correttamente ricordato «lue 
mio: allievi: • Y; era in in 
la convinzione profonda - he 
la cultura d: massa dovesse 
essere acquisizione raziona¬ 
le *• scientifica «Iella realtà 
e non appiattimenti» ilema-o 
«:co de! sapere ». Ruolo «* 
funzione «Ielle Fase del Po 
polo. di*l mov imento associa¬ 
tivo. culturale e ricreativo, 
ovtvt:. di fronte ai fenomeni 
il: dismeua/iono. alia que¬ 
stione dei «iitvau: nella cor¬ 
nice piìi ampia «to«li aspetti 
d: «'i":sì del rapporto tra isti- 
lu/ioni. partiti, sindacati e 
cittadini: e una discussione 
ni atto, viva anche a Firenze; 
e mia convinzione che sia 
utile ritornare a io «re re al¬ 
cune pagine illuminanti di 
Funesto a questo propositi». 
E mi sfiubia anche opportu¬ 
no ricordare la sua riflessio¬ 
ne sempre puntuale per una 
defin mone corretta della 
azione del Comune, della 


Provincia, nel campi» della 
«>i«anr/zazione della cultura, 
«'(tini* «*«b andava svolgendo, 
partendo da tre osservatori 
fondamentali: Ì'I niversità. il 
partito, il Fonsi«lio connina 
1«* di Firenze. 

Vo«lio ricordar»* hi colla¬ 
na di storia dein'mom* ro- 
«ional»* delle Provine»* T<>- 
senile di cui fu id«*atoro <* 
animatori* e <l«*lla cui vitali¬ 
tà sono testìmotuanza aneli»* 
«li ultimi volumi ii.-citi «* per 
tutti ricorderò la Ftren/e 
sotto il r«*«inie fascista di 
uno de: suoi tilt imi allievi 

Sara fra breve presentala 
per iniziativa della (limita 
re«ionaI«* alla eonMiltazi«»ne 
d«*!!e forz.e politiche e cultu- 
r.’ili «• delle istituzioni tosca¬ 
ne hi proposta di un (entro 
di coordinamento per la prò 
mozione de«!i studi «li storia 
toscana, secondo timi ipotesi 
di lavoro su cui Ravjioniori 
aveva a lun«o riflettuto. 

Si parla molto anche o««i 
di ritorma della scuola «* «lei 
rumv«*isità il Parlamento si 
accin«e a le«if«*ruri\ in una 
sitnaziom* t-lit* sl>ri«at ì Vil¬ 
mente defili iremmo difficile. 
Non possiamo «linuuil ic.ire 
colili* 1 università, i suoi prò- 
bl«*mi, il suo destino fossero 
tino «lei punti di ma««iore 
interesse nella attività di Er- 
n<*sto: lo dimostrano U* t«*sti 
moniatize «lei suoi co!l«*«!ii. 
d(*«li allievi !’.ast«*rà ricorda¬ 
li* «|iit*ll;i di Eu«enio durili. 
Ma anche «pii dovremo ap¬ 
profondila* aneora il si«nifi- 
«•ato piti «enerale «li «|u«*l suo 
si ratini ina rio in stillamento 
('maestro, non profeta, dalla 
cattedra ». viv o, aperto se. 
«•onte ha ricordato tesare 
Luporini. Ernesto * seppi* ra¬ 
pidamente utilizzare alcune 
spinti* del 'tiri studentesco 
senza rotture di continuità 
ristrutturando colile pochi il 
suo ins<*«namento ». Si parla 
«li severità, di serietà <le«li 
studi, di rigorosi criteri fon¬ 
dati sul inerito. Ernesto con 
il suo esempio tenne ferino, 
anche in tempi contrastati, 
queste che sembrano o««i ;»c- 
quisi/ioni veneraliz/ate e 
clic stentano però a tradursi 
in atti I<*«ìslativi, pur ei>.-.ti- 
tuendo una importante occa¬ 
sione di verifica, per il pae¬ 
si*. per le forze politiche e 
culturali, dell'effettiva presa 
di coscienza della crisi elle 
stiamo attraversando «* dei 
rimedi m«enti da predi¬ 
sporre 


Luigi Tassinari 


ROMA — Eduardo è eoin- 
pir.M» a mezzanotte in puri- 
'(»: >« ('«mie C«-n«-:'<-n:oia •. 

tianm» «letto .-.eherzosatnen 
te lui e Vi:t»>r:o Ciast>ni:m. 
Ull J>< >' e<JtlÌV'(H'<llHÌt». torbe 
di pro]x>s;t<> Personaiqiio 
reale, ma anche favoloso, 
a! mv-tro «r,tn«i«- uomo «li 
teatro alitinone qu«v» ? t? 
>-*>r’,te «juas. inairictH*. Pri¬ 
ma «Iella Mia Uscita, «tei 
res'o. a!*r: predir: erano 
«vveir.it:: come «indio che 
l*f. alleava, a tinti*.! e co'., 
aiutai: interpreti «leH'op'r.i 
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u,*.. e *.■«■!'.:va * r.i^nuv sa :n 
«i.rrfa dalla M-con.d \ re’e 
della TV 

Nulla d: ecle'or.»*ivo né di 
•;t::e:al'«-<>:: Eduardo sa 
retiiH- conrn.q::»- d.ff :»;>*. 
Ane:.«• i S(>. enne co:m-r:- 
;r.e;'i*»> del premo de.TA-.’ 

c. i.t- :ir.« d»*: Linee:. :’.»*. 

'.'.‘TJ «i:v» -n*o. lo ramme::':.i 
u.'> u:. tomr.cinbiV > d; 
'e»:ro. col Prcs.den'e della 
Et ,t ora .vsioi'.a 

r.o « I;»* t.ii-eva mira con 

:ros(»•'.' i alla ,-p -'',i"a d-»n:;r. 
e.a de. mal: ,i. Nai>»l;. e 
de-l’l aha. eo;-.-, rena re’, d - 
.» ’ors»» d; Eduardo. 

Ma torniamo alla s-’m'rt 

d. r.avt e.i, e«»n'.«- . al»t»:an;o 
-eu;;;n» nell’.r.o-rr.o d*-’.ia ,-a 
..» de T* a'ro T. r.da, da ero 
n..-'. 'pr.v.lec.a:.. Cia.ssrr.on. 
prese;-:at or»" d .sunrol'o ** 
■pur.* u.t le, h.a unpusrr.ato 
:!'.:f reior.it alle 21.Ti; e la 
t »*sa e andata ava;'.:; p*r 
i»:n d. Te ore t:!»•<■. All’.::: 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Il partito sociali¬ 
sta francese -- una delle 
quattro formazioni politiche 
jììù importanti per cen¬ 

to dei roti alle ultime elezio 
ni legislative) di Francia e 
uno dei parliti socialisti eu¬ 
ropei che più hanno contri 
binai in questi ultimi anni a 
scuotere, se non a rinnovare 
veramente, le polverose strili 
ture <L li I ut citta: uiuale socia 
lista - - sta attraversando un 
difficile e tumuìtiui-o periodo 
di riussestamento che non 
può non interessare e preoc 
capire tutti coloro <dn* se 
picelo le ricalile delle stili 
sire in Kuropti e pt'.rticolar 
menu * in queUa ni u'.u medi 
terranea dorè la noz">ne di 
sinistra, i differenza deli Fu 
ropa svttentitonde, co m 
prende tinche pariti comi, 
insti di grande peso pihtivo. 
ortpiuizziliiio iti eh'ttarale e 
dove, di conseguen ni. >'i «’ 

posto e font mila a porsi <••<»< 
pai o meno grande acutezza 
il uroh'ema ,lel superamento 
dt'lla frattura del mori mento 
opera 


Rompono l’assedio 
i fedeli di Mitterrand 

La vecchia guardia, con un documento programmatico, ripropone i princìpi 
del congresso di Epinay come punto di riferimento per 
tentare di ricostruire un blocco di consensi attorno al leader del PS 


! fa- 

ritti iuti» 

delle 

divergenze 

ì che 

ranno maiu'i 

- liUlih/si !" 

| modo 

x'WfU 

e pi 

1 

net;., ai 

1 certi. 

’t a’ri 

liartC' 

/ /•' l\t ' f 't 1 l 

1 {rimi 

<\m‘ tra 

• le 

tini 

■rs delie 

! rane 

rut’ffrtt » i ! 


lo coni 

ì pungi 

ai>/ (’ 

nii-he 

a 

".'interno 

delle 

correnti 

Vn 

sono 

presi 

, de’ti 

ri. 

'U r 

o da'!,’ 

et’lli-l 

i della 

SFIO 

rii 1 

.lieti elea 

a! congres-.s, 

li¬ 

Eu 

'ini/ de! 

UFI 

su una 

pidi 

'iti 

a'nui ,1, 

sinistra ohe 

un antiu 

più bu¬ 

(Il do 

rrr/i ut 

’f t!U J t f 

rr t 

ia con 

eluse 

tir di 

*OI ' <*' 

ttnjnuanr.isn 


e e.: altri della Cernivijr.:a 
re.'.» tama-a dalla (inita (V 
*;r**-(-*;.*o. : n; <■ una s«abria. 
iensa az.or.e danzata *e 
n:a «i: Filumena Ma durano. 
un delie,»'«a a.'-olo d; Carla 
Eraee:. accompazna’ia dal 
: la una d; Sever.nn Gazze!- 
l.an:. No e mancata :n un 
dive.b.a meinente la mii.- ca 
d. N.n*> It-v.i, che. coni, s: 
s. 1 . ha mcittto di note Na¬ 
poli milionaria » inaugurava 


prot/ra m mntieo «*<»/ parlilo 
comunista francese, il pad ito 
socialista è andato progressi 
rumente .rUtniguudosi altra 
verso l'assorhinientn tl : o'tre 
forzi’ di ispirazione socialista 
(itila roegrdiana del P.ST. 
per esempio, o parte della 
eo molte sindacalista della si 
lustra cattolica > che tuttavia 
non sono mai riuscite a fini 
di’rsi con quelle, ugualmente 
d'.slinte ’ra loro, che avevano 
fiart,-rigato alla grande ape 
rti'ìone di K tonali In altre 
parole fin dall'inizio e iter 
tidti gli orni che hanno ore 
veduto le legi.va’ii t- de! l'JT'i. 
il va’fèto socia!isiti non ha 
mai raggiunto la temperatura 
di fusione tra i ■ eoiire»zio 
uali ■ di Mitterrand, la destra 
tiot, ih'iu re rii Del ferri’, il fon 
sistente ramo della vecchia 
SFIO eapeinratti da Mini roti, 
i neo rniilli’t!is>i d' 1 Pouereii. 
Filili sinistra CF.HFS di Che 
venement e Iti corrente te- 
ni" valica di Ilo card. 

Ma. essendo le Francia in 
una situazione elettorale 
permanente da! PO. Mitter¬ 
rand è riuscito, ora appo;i 
piandosi al CFHF.S, più tardi 
! 'ali ida udì ih i dalFeseeuf ivo 
per fare post,, a pacarli, non 
soltanto a tenere assieme ma 
anche a dare un aspetto d ; 
mimico e credd’ile a questo 
mosaico ili tendenze e a far 
ne una formidahiU’ mae.’iijna 
per la conquista del potere, 
una forma rione a vocazione 
governativa in tinse a scelte 
strategiche non scalfire ri 
spettasi' degli accordi stanila 
ti col PCF (qui è reperibile. 



Pierre Maurois, Francois Mitterrand, André Janson, Michel Rocar«| e Gerard Jacquet a una manifestazione «tei partito socialista 


in p.i'-ie. Fangaie dei sospinti 
e poi delle poh-miche dei 
comuni --!11 e tuttavia coerenti 
Con questa vocazione. 

Lo st-iru-n o il politologo 
po!ranno trovare infine am 
higait à nel comportamento 
iugulato: : , d, MiHc raml al 
Fngcrni' del partilo. u’Fhi 
terno della sinistra franze-e 
e ve', confronti dell'Interna 
Z' eia!,- s „-utlt<t,i ina n ei 
potranno negargli il merito 
il' or,‘re rappresentato iwr 
sei amii la forza di coagula 
zinne, hi eolia de! mo-uico. 
sta pure <■>! ricorso ad un 
innegabile autoritarismo <i 
congressi di Pan o di Xantes 
b> provane). 

Il mosaico 
si scompone 

Falbio ì'nhictticu delia 
conquista ilei potere (le cau¬ 
se d', quest-, fallimento le 
abbiamo lungamente analiz¬ 
zate nei mesi scorsi) e timi 
essendovi in prospettiva ,il- 
(■un confronto elettorale vr, 
ma del 1!>SI il partito socui- 
Fi la s e trovato di volpo a 
doversi ridefinire come forza 
(l'opposizione in una situa 
zinne profondamente diversa 
da quella preelettorale. con 


lina di’stra vittoriosa e decisa 
a silurili.',’ fino in fondo v 
proprio successo ,;l una si 
umtra tacciata dulie fiolemi 
che sul 1 ,’ responsabilità de! 
l'insuccesso e dell,; crisi de! 
l'unione. Fd , iite. a questo 
punto, che i! ’nosai*, sui ni 
lista s'e sgretolato: e n m sol 
tanto perche. e-,m e e stato 
dc'tn da più Viirh in modo 
affrettato e selieuiatie,,. de 
eliminilo il i ansimi di Mit 
terrai'd e con cu, la sua for¬ 
za unificante, si apriva m-1 
partzio socialista la battaglia 
ver la successione. 

I! problema è usa. più 
vasto e complesso e va al di 
là della personalità del primo 
segretario. Il fatto è che lo 
strumento jmht’.co foggiati, 
(la .Mitterrand, questo /nirtito 
di tipo americano e presiden 
ziale diretto da un grande 
manager a sua volta sostenti 
lo ila un brani uhm prati 
eamente < intonano rispetto 
all'organizzazione, oggi mai e 
più adeguato alla situazione 
creatasi il'qio le legislative 

Tre. in effetti, sono i uro 
fileni che oggi si pong.eio al 
partito socialista : dove amia 
re. con quale programma c 
con chi e cioè i! problema 
della collocazione e degl: 
hiettìri per tutti quest', anni 


eh,’ ic e, c,iou-, il* pi csut,-nzni 
h de! Itisi, il problema <ìd 
con iena! ; ideali e pn’.’ui ,e. il 
problema delle a'leanze. Ora 
luti , ciò implica una ru-’u',-, 
rat ione lattea c -f ra>eip,-a 
par!,uui, da iiu'aua'i -i ng , 
l'osa degli et r u i coni messi 
dal!a d,rc;:one "T v i ra mì a 
mi ( oidqieiuìenter.iente da 
gttellr cornimi a tutta la -i 
itisi ra ., addeb .labili ad alti',’ 
sue envigniicu’i > : e .•/.!> , *■; 

litica un proccs -«» di r:,,rg-i 
ni '.'azione interna tenendo 
conto delle amarezze e dece 
delusi-,ni rii una base gc- 
troppo tempo non ascoltata 
perchè altre erano le am 
lezioni del grup/ia dirigente. 

La reazione 
del PCF 

Ih fronte a questi co,,ipe, 

è accaduto quel!,, che non 
po'ern non accadere in uri 
parliti, che, emù e abbiamo 
i >■'■,. non era »»?«.* riusc’tn a 
fonder • sue invase e,,m 
ponete- ma snbir to ad addi 
zumarle: -igni correva,’ ha 
van U’-'.-t', c i e.z»■■■• -.*»"/»• *'<* 'a 
protir ; identità d'orut'oie md 
1 ii’nd. •'! il- -, '••• rase , lei la 
se- a 1 età. voi sui j,or a 
<!<■’ rai’V-irti a *i d ì'f 'F e in 


'ine <n quello della r istri,!tu 
e l ;>ouc de! part Ce F il. 1 t 
senta fila una situazione del 
tutto nuova ■I d’svrega’- 

a della cerehia e netiposaa 
•nag-tne-ii'iza ui t'ermnd ma. 
che bene *» r:<d-- eompremìe 
v i ''il'i■ ,•<<* r."Pi salvo 

quella di saii-l'-a. *i ,’i esiste 
p ti u mi < a -a inatig'ea-ilnr ’a 
nel f’S’ t Miti, riami si vede 
eo-’retto a l ima iiperizi,-n, 

I recupero ,ie ! : • Pa e d.-ific! 

h . nel momento a; <• «/» ài sua 
.-'essa i reddel tà di cavo ea 
rismalei, « ,-mess, i »>.- d 

<c;, ss’oiie soltanto dal a 

destra tecnocratica roi-ardui 
mi o ila ima frazione della 
sinistra ma anche da Mauro).' 
che faio ad ,ra era .-tato uno 
ii," stuii pai solidi alleati. 

Ciò spaniti l'opera -ione bui 
cinta giorni fa da trenta •? fe 
deh-' del pruno segretario 
socialista eiv hanno vnhbìi 
calo ima .■■■a la d 1 g atta forma 
program inalicu tswrata ni 
principi i'i Ffc’iar/ < rottura 
e,' riuii’a! »• eri! ai re 
g”’ii sornildemorni!:e' che a 
g scolio ne' quadro capitili' 
’tla. condanna tic'- • rerisn, 
ne m,, e della ricerca di co 
Iv'ioiu f disam, nte leenuhc » 
.scoi),” t i m,”pe liaet'a ad tso 
bue !! ‘,-,uil. a r -ponderi- ,d 
le stente della bn ,• a re,'il 


Cronaca di un incontro-spettacolo 

Una sera 
con Eduardo 

L’opera del grande uomo di teatro è stata il 
filo conduttore di una straordinaria 
mani festa/ione animata dai suoi compagni d’arte 
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Vittorio Gassman e Carla Fracci con Eduardo 
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c-nc a ricnst ituire una mag 
ghirunza analoga a quella u 
salii da Kmtu.i/ nel UFI. 

La reazione del l’CF --- ac 
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PAG. 4 / echi e notizie 



Ieri dal Consiglio dei ministri 

Varati provvedimenti 
per i doganieri j 
Sospeso lo sciopero ! 


Indagando sui risultati elettorali del 25 giugno 


Dietro al voto di «friulanità» 
è emerso un malessere reale 


Erogazione di contributi straordinari anche i Perché le eccezioni al risultato positivo globale del Pei? - Parlano sindaci e 
per i Parchi nazionali - Le altre misure | amministratori - «Movimento Friuli» e problemi locali - 11 sistema di potere de 


Legge regionale 

Procedure 
più rapide 
per i lavori 
pubblici 
in Campania 


l'Unità / sabato 1 luglio 1978 
Ad opera della DC | I 


Avellino : 
ancora 

un'operazione 
trasformistica 
alla Provincia 


ROMA — Riunito a Palazzo 
Chigi sotto la presidenza di 
Andreotti. il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha approvato i‘-ri una 
sene di provvedimenti riguar¬ 
danti diversi settori di atti- 
vita . 

Su pro|>osta del ministro 
delle finanze Muli atti, è stato 
approvato uri di-cimo di log 
ge concernente una nuota di¬ 
sciplina rifili* entrate derivan¬ 
ti «lai servizi re.si dalia Am¬ 
ministrazione perder.ea delle 
dogane ed imposte indirette 
nell'Interesse del commercio 
<• a richiesta c a carico di 
privati cd enti. Contestila! 
mente c stato approvato uno 
schema di decreto del Presi 
«lente della Repubblica i he in¬ 
dica una nuova disciplina de! 
lavoro straordinario reso «lai 
personale in servizio piesso 
! Animili!~t razione periferica 
delle dogane e delle imposte 
indirette; si tratta di un prov¬ 
vedimento elie attua l'accordo 
governo sindacati in materia 
di compensi per il lavoro 
straordinario al personale do 
ganale e degli uffici tecnici 
delle imposte di fabbri 
razione. 

I.a segreteria della Fede 
razione statali ha pertanto de 
riso di sos|M‘iideiv l'astensio¬ 
ne dalle prestazioni straordi¬ 
narie. pur mantenendo In sta 
In ‘li agitazione limi a che i 
provvedimenti inn saranno 
prodotti in atti definitivi. Con 
temporaneamente ha sulle, i 
tato il governo a riprendere 
le trattative per definire *■ il 
nuovo assetto dei servizi e 
delle strutture degli uffici del- 
Vammiiiistrazioiie doganale *. 

Su projKista del ministro 
degli Ksteri Furiarli sono sta 


ti inoltre approvati quattro 
disegni di legge per la ratifi¬ 
ca e l’esecuzione di alcuni 
atti internazionali tra i quali 
l'accordo con gli l’SA in ma¬ 
teria di scambi culturali, fir¬ 
mato a Roma nel diteti) 
bre lUTó. 

Nel settore agricoltura e 
foreste, e su proposta del mi 
nistro Martora, il Consiglio 
dei Ministri ha approvato uno 
schema di decreto legge re¬ 
cante contributi straordinari 
per la gestione dei parchi ria 
zinnali del (Iran Paradiso, d' 
Abruzzo, del Circeo, dello 
Stelvio e della Calabria. 

Per il settore del commer¬ 
cio è stato approvato un di 
segno di legge che stabilisce 
sia pure con gradinile ap¬ 
plicazione — il principio del¬ 
la vendita a peso netto (sen¬ 
za considerare cioè il peso 
dell'Imballaggio e dell'iinoli! 
ero) delle merci commercia¬ 
lizzate. sia all'ingrosso ohe al 
minuto, in funzione del loro 
poso. 

l’n contributo straordinario 
viene assegnato al (’NKN per 
l effettuazione di anticipazio¬ 
ni alla società Furodif (As 
sociazioiv europea per studi 
per la diffusione gassosa) per 
la realizzazione di un impian¬ 
to europeo di arricchimento 
dell'uranio a diffusione gas¬ 
sosa. 

Nel « orso della riunione il 
Consiglio dei Ministri ha inni 
tre aoorovato la nomina di 
Carlo Azeglio Ciampi a direi 
ture generale della Ranca d' 
Italia e di Alfredo Persiani 
Acerbo a vice direttore dello 
stesso Istituto. Le nomine 
rimo state deliberate d,d Con 
sòdio superiore della Ranca 
(l'Italia. 


Con la scelta civile di due medici 

Benevento: in ospedale 
è finito il « no » 
collettivo all’aborto 

Le ragioni e la lotta delle donne hanno 
determinato un ripensamento dei sanitari 


BKNKVENTO La lotta del¬ 
le donne (li Benevento per 
ottenere che l'ospedale ri 
sfx*! t a sm* ed applicasse la leg¬ 
ge sull'aborto ha ieri conse¬ 
guito un significativo risili 
tato. IJue medici (IcH'ospcdale 
dove finora tutti i sanitari si 
erano rifmt.it: di colla bora re 
perche oìuettor.. hanno decisi» 
di assumersi le proprie re 
sponsnbilita civili. Ieri mat¬ 
tina i due medici hanno et 
fettuato due interventi. 

La decisione dei sanitari è 
maturata grazie al confronto 
cosimi*e che !e donne hanno 
avuto, con tutto i! personale 
medie.» e paramedico de! 
l'ospedale. Il momento di .svol¬ 
ta deH'inaeeettabile situaz.io 
ne venutasi a creare nella 
città e stato l’intervento, ri¬ 
chiesto ed ottenuto ancora 
una volta dalle donne, di una 
équipe medica mobile prove 
niente dall'ospedale di Fa 
pila, che è potuta interveni¬ 
re e praticare tre interventi 
al'.'tnterno dell'ospedaU* civi¬ 


le. I.'aver dimostrato, infatti. 
Cile la legge è attuabile, lo 
averla applicata all'interno 
dell'ospedale, ha spezzato il 
clima di pesante condiziona¬ 
mento psicologico che si era 
determinato ed ha anche la 
ei'.itato un’analis: serena tra 
i medie: e li resto de! perso¬ 
na!'* sui!;! questione della 
obiezione di coscienza. Tante» 
e vero ehi* ieri, durante gii 
interventi di interruzione del¬ 
la gravidanza, un anestesista 
ha eollahorato con i due sa¬ 
lutari 

Oggi una delegazione di 
donne s> recherà presso lo 
tssessora'o alla Sanità delia 
Regioni' fx*r ottenere che Io 
o.-.ped.ile civile venga attrez¬ 
zato per praticare aborti con 
-.! metodo «(Karman», e per¬ 
ché vengano organizzati dei 
corsi di qualificazione per il 
personale medico e parame¬ 
dico. L'attuazione piena del¬ 
la legge, infatti, significa all¬ 
eile avv are la fondamentale 
questione de!!.» prevenzione. 


Irruzione in una sala di conferenze 

Insulti c provocazioni 
di autonomi a Bologna 

HOI.OCiNA -- Oravi att. d. :nto.'.e:v»n/.i «- n (-..»: :ca 

.'ione sono >-!.••; compiti'i da gruppi ri: autonomi m 
.-}U 0 s!; uì'in.. goni: nel centro dei!.» citta n not inone 
d: assemblee e dittati:': pubblici Giowri; -era .» Palazzo 
Mon’.mari un gruppo d: autonomi ha fa’to .rru/ione 
nella ral.i (Jove tnteva una eonfereti.M per la pre-en 
fazione de, ì:!»ro «I. Paolo \'.i!es:o .« I.'o-t>*da!e d Ma 
ribattali Al diluitilo p.ir'ec limano : proff. F./.o Ha: 
mondi, Umberto hai». (ìi.inni Se.»!;.» e (indi'» (i.ig!.e!m: 
Tra :: pubblico era pre-ent«- ancia* ! - ndaco Rena:»' 
7..iiigner.. Gl; auturaur.. 'nanne interrofa) '.! d.battito, 
comp uto atti d; piovixra/i.ine e n.-» citato ire: .-onfron': 
dei situi:»»»» una .gno'o.!»* gaz.a::.». 

Quest: tatti hanno suscita:»» imi:ignari «me e protesi e 
vivissime. I.» regi et» ria dol a Federa. ;» ite bolognese de! 
PCI ha diffu-o un comunica'»-» • «a; afferma cì;e 

•< ! » condanna p u ferma »* ileo..-a de-.e ,in«-»».H 

una volta in tuffa la < :"a a difesa della dniuv:-.»/:.». 
contro !a repre-s.one nv'si in atto da quest: nnov. 
squadristi». Richiamati : tatti .ivu-nu'i r.t-i giorni scorsi 
e giovetii sera. ;! documento espiline so’.idar.età a! eem 
in ;no Zanghi'r. »• a tu;:; ; clarini co'.pi'i ne. !or»> -en 
'intenti dcmccr.»;:» .-. r.volge quindi «uba gioventù, 
ig’.i operi):. ag!. -.ntt'be'ttial: perche centro 'a ivpr-s 
stono del nuovo -«quadri-m»! deli a ìtonemia. s; organizz¬ 
ili n.u va'ta unirà e mobilitazione per ; a liberta e la 
democrazia ». I! perlc»»ìo elle »-orre !a convivenza demo 
rrattea deve e -sere vi-to »• » »->:nb.»ttu’o per tempo -ape 
rarulo divisioni e ino, more*:-< m »i. raturs pedi:.,'.» c 
: devi 1»'gira. Le forze rìe.Uor»ì.ne seno chiamare a far 
fronte :n modo p.u .'degna? -» a questa si'tiazizi'.e < Chi 
impedisce ad altri d. d,-cute e. d: organizzarsi. d: !o: 
tare — conclude il » tf.r.un.»-,!’»» — e rem:» »' giurato della 
dem»vrazia e de: comunisti: min può illudersi d; Tro 
vare indulgenza o compr»-nsme d.-» ix»rte de: comunisti 
z d: tu:'-, coloro che hanno Innato per sconfiggere :! fa 
seismo prima e per imperi.rnc la rinascita poi «. 

Il preside’ite della Provili»-!,», il socialista Ohino Ri 
mond ni, a nome della giunta provinciale ha espres-o 
il sindaco vivis.s.in.» solidarietà e protesta corro i oro 
voratori. 

I.» ferma cnidanna della giunta e del consiglio co 
ninnalo è stata espressa dal vicesindaro Gherarrii clic 
ha alieno i lavori de! consiglio ieri pomeriggio con una 
dichiarazione a nonio di tutti : gruppi crnsiltan. 

Sempre nella giornata di ieri <; è Miniti» l'ufficio di 
presidenza del comitato provinciale per l'ordine demo 
crat.co e antifascista che ha espresso la solidarietà a! 
sindaco e rivolto un appello a; cittadini 


Dal nostro inviato 

l'DINK — l ii'iiiebiesta sii co 
me si è votato nelle zone ter 
r»*motute può cominci.ire da 
un piccolo Comune ammini¬ 
strato dall»- smisti»*, Ronla- 
no (love da più ih due anni 
quasi tutti gii abitali'; vivono 
ni baracche e dove, facendo 
eccezione nel panorama com¬ 
plessivo che ha vi-to una al 
fermazione d* ! PCI. il partito 
ha perduto 811 voti P.irlir** da 
questi ottanta voti ci aiuta a 
comprendere in (piali condì 
•/ioni e su (piali temi si è 
svolta nel Friuli la («impa¬ 
glia elettorale. 

Il PCI è andato oltre il ri 
sull,ito ottenuto nell»* regio 
nali del 1973. sfiorando la 
percentuale ottenuta nelle prò 
linciali del 11)71. Ogni riferi¬ 
mento alle elezioni del 1 OTi» e. 
soprattutto in qin*-t«! regio 
ne. del tutto arbitrario: (pii 
ci sono non solo gli emigrali 
ti e alcune deciti»* di ungi.aia 
di militari che votano Sditati 
to per le politiche, ma nel 
giugno del ’7f» votarono nei 
Comuni '.crrenmtati anche 
centinaia di volontari venuti 
ad aiutare i friulani per 1.1 
tragedia di qualche settimana 
prima. Fu risultato aitameli 
te positivo, ma con qualche 
eccezione. Bordano, appunto. 
Parliamo allora con il sin 
ilaeo. » (impaglio Giulio Coloni 
ha. deputato <ii Parlamenti». 

<i (Ili ottanta voti in meno 
-- die»* - strio undni: tintisi 
tulli a! " Movimento Friuli ", 
una lealtà con la tinaie doli 
Inaino ini intra re a misurarci 
costantemente, non solo a 
liorduno, ma in tutto il Friti 
U «-. 


A differenza 


(pianto 


avvenuto a Trieste con la li 
sia ‘del melone», il «Movi¬ 
mento Friuli * Ila in queste 
zone radici profonde. Nasci* 
da una -pinta l<x «distica che 
trova i suoi punti di forza 
all'Intel no della Chiesa, nella 
-c glesie furlane », tra i sacer¬ 
doti che in modo abbastan¬ 
za semplicistico vengono a 
volte definiti * austriacanti », 
clic dicono la messa in friti 
Inno, vestono come i conta 
cimi. 

» Qui a Bordano — dice Co 
lombi» — la campayna elei 
tarale per il "Movimento 
Friuli ” l'hanno fatto soltanto 
i due preti del paese, parlando 
con tutti, andando di casa in 
casa, aqitando il yrande te 
ma della "friulanità", rista 
come protesta verso uno Sta¬ 
to lontano dai problemi della 
(lente, insensibile al dramma 
che si rive in queste terre, 
l'uà protesta contro lo Stato, 
ma anche contro i partiti. 
Tutti i partiti ». K* una prò 
te-ta che la i glesie furlane » 
ha agitato anche durante 1 <» 
campagna elettorale per i due 
referendum dell'Il giugno. 

Nelle baracche 

La sfiducia verso lo Stato 
fx*r chi da due anni vive nel¬ 
le baracche prefabbricate e 
non s.i (piando potrà uscirne. 
I.a certamente una sua giu 
stificazione profonda e si e 
sprilli»* m uu,i protesta che i 
partiti nazionali cleblxiitu sa 
per»* raccogliere. Sarebbe cel¬ 
lo ingenuo pensare che (pie 
sta protesta possa rivolgersi 
esclusivamente contro l«t DC. 
per U- responsabilità che cs 
sa Ila sìa a Roma che al go 


verno regionale. Al contrario, 
la DC è tra i parliti che. in 
Friuli, hanno meglio tenuto, 
proprio per il cemento costi 
tinto dal potere - usato dal 
la IX' anche nel modo pili 
spregiudicato — in una zona 
dove chi ha il potere e quin¬ 
di può faiv dei favori, gixìe 
di una indubbia posizione di 
vantaggio 

Il PCI nel Friuli esce raf 
forzato da questa competizio¬ 
ne. ani he perchè ha dato pro¬ 
va di sapersi misurare con 
le cosiddette » tematiche lo 
cali ». con problemi comples¬ 
si come quello della i frulla 
nità ». in un continuo sforzo 
di collega!'»* questi problemi 
con le grandi questioni nazio¬ 
nali. Anzi facendoli diventare 
essi stessi » questioni nazio¬ 
nali » che non |x»ss»nio essere 
ignorati, a Trieste come a 
Roma. 

« (ìli esponenti del Mori 
mento Friuli — sono dei "ka 
mtkuzc" - dice il compagno 
Ivo D»*l Negro, vice sindaco 
di Trasaglu.-. un centro nel 
cuore delhi zona terremotata 
dove il PCI ha annientato di 
11.» voti sul ‘73 e di ti!) sul 
'75 — non debbono risponde¬ 
re a nessuno, fanno le prò 
poste più deinayoyiche e in 
sensate. Chiedono assieme co¬ 
se finiste e rose pru e di sen¬ 
so. come la costituzione del 
Ut provincia di Tal mezzo •>. 

• A oli è soltanto con i/h <* 
sponc/iti del " Movi mento Fruì 
li" che ma dobbiamo confron¬ 
tarci afferma Lionello Rei- 
lina di \enzone —ma .sopra? 
tutto » o/i le idee che il "M o 
l'intento Frinì'." bi circolare 
fra la yente K il confronto 
Con queste idee il PCI lo ha 


iniziato ancora prima della 
campagna dettai ale. 

Sono nate da questo con 
frinito e da questo impegno li* 
iniziative comuniste che bau 
no portato alla legge per la 
ri»ostruzione <3 nula indiar 
di in cinque anni'. aH'istitu 
/.ione dell'università di Fdi 
ne. a una legge che dimezza 
le servitù militari, alla pro¬ 
posta di legge del PCI per !a 
tutela e lo sviluppo della cui 
tura »■ della lingua friulana. 


La prospettiva 

l n'iiltimi riflessioni' deve 
essere fatta -ulla DC. eli»» ha 
indubbiamente pagato meno 
di quanti» avrebbe meritato. 
Aneli»* a Ma inno, dove il sin 
darò ile fu travolto dallo scali 
dal»» dell»* tangenti sui prefai) 
hneati. la Di' ha perduto cir 
va lìtui voti sulle precedenti 
regionali il! PCI è avanzato: 
111 voti in pnP. ma non c'è 
stato quel crollo che qualcu 
no pensava. 

< Forse il risultato ai rebbe 
potuto esseri * diverso -- dice 
il compagno Luigi De Sabba- 
ta, capogruppo del PCI al 
consiglio comunali -- se do 
po lo scandalo avessimo con 
dotto una campayna demayo 
luca, irresponsabile. Ma noi 
non abbiamo mai voluto se 
Unire questa strada per are 
re qualche roto m più. I.a 
I)C di Mainilo continua la sua 
politica chiusa, ia sua pestio- 
ne clientelare del potere che 
può averle anche impedito di 
perdere imi voti. Ma è una 
politica che non può porta¬ 
re Mainilo alla ricostruzione ». 


Dalla nostra redazione Dal nostro corrispondente 


Bruno Enrìotti 


Contro i pericoli delle concentrazioni 


Esperienza e servizi delle coop 
per sostenere radio e tv locali 


NAPOLI — .a costruzione di 
ojx're pubbliche a Napoli e in 
Campania non .sarà più una 
impresa di anni spesi per ,»t 
tenere un timbro o un visto 
da questo o quell'ufficio. Il 
Consiglio regionale ha appro¬ 
vato intatti una legge che 
consente lo snellimento delle 
procedure per la reahzzazio 
ne dei lavori pubblici: se fi¬ 
nora per costruire una seno 
la si era costretti ad aspetta 
le anche sessanta .< autori/ 
/azioni »-. adesso i passaggi 
inutili som» -tati drasticamen¬ 
te ridimensionati. Centinaia di 
miliardi saranno crasi » scoi» 
gelati » e potranno lilialmente 
c.-sere spesi, nv itali/zand»» 
nello stesso tempo un settore- 
cardine quale quello dell'edi¬ 
lizia. 

Il testo definitivo, comun¬ 
que. è stato possibile -ten¬ 
derlo grazie al contributo po 
sitivi» dei tomunisti; la nuo¬ 
va legge, anzi, era conside¬ 
rata vome uno dei punti qua 
liticanti dei programma con¬ 
cordato dai cinque partiti che 
hanno dato v ita ad una mio 
va maggioranza alla Regio 
m* Campania. » K’ una del 
le fioche volte -- commenta 
il compagno Diego Del Rio, 
consigliere regionale comuni¬ 
sta. che ha eollahorato alla 
stesura del testo — ciu* la 
Regione Campania ha dato 
una risposta tempestiva ed 
adeguata alla necessità ». 

La necessità è quella di ri 
metter»* in moto il meccani¬ 
smo dcH’cdili/.ia concordemen¬ 
te indicato come -i volano » 
per numerose altre attivila 
collegate. Ora. nel giro ili al¬ 
cuni mesi con !n .sblocco del¬ 
le oliere pubbliche già finan¬ 
ziate. si potranno creare con¬ 
sistenti occasioni di lavoro 
fx*r i disoccupati napoletani. 

Fino ad oggi lo Stato ac¬ 
centratole ha limitato le auto¬ 
nomie locali con la motiva¬ 
zione che, essendo erogatore 
di risorse, aveva il dovere di 
esercitare d massimo di con¬ 
trollo e di vigilanza .sull'uso 
dei finanziamenti. La realtà 
di Napoli, comunque, con il 
sacco della città. »i ha iti 
segnato che le valanghe di 
visti e di bolli necessari noti 
hanno impedito ad ammini 


Proposte e progetti a confronto - II de Zaccaria: con ia RAI una concorrenza J j r aV'oa 11 a* 1 < ( »1 !eu i vi uà 
costruttiva non conflittualità - La questione della pubblicità - Oggi si conclude ^m/iaii. fmai- 


ROMA -- (iiomatn inhnsa 
quella di ieri al seminario de! 
la Lega e‘x»p su » Democra¬ 
zia dell'informazione »* plura¬ 
lismo radiotclevisiv» «■ in cor¬ 
so a! ctiit.ro studi ('(ìli. di 
Aricc:u. S: disia!»- animata¬ 
mente. anche sulla bu-e delti* 
diwr.-e »*.-(x*r!t*n/‘*. e -i preci¬ 
sano alcuni filoni principali: 

» iu* cosa deve essere real¬ 
mente Fiiiforma/ione hx*ale 
t fertilmente non vieto muni¬ 
cipalismo): (piale collegamen¬ 
to mantener»- con i problemi 
nazionali: sostituire alla fase 
deirimprovvisa/ione (niella dei- 
rorganiz/a/aone: se è utile o 
meno andare a una associa¬ 
zione nazionale: quale rapp»ir- 
to bisogna costruire tra emit¬ 
tenza locale t* terza r«*te HAI- 
TV. Si è parlato anche della 
«•ventualità di un referendum 
abrogativo della legge sulle 
emittenti privato. Vi ha fatto 
» •«•uno il de Zaccaria, consi¬ 
gliere d: .imm iii-trazione d»*! 
la RAI. fa»t ulli» un ;x» .! con¬ 
to delle forzo — sono nartx*- 
» ilio — ( Ile rum vogliono una 
logge che detti norme firecise 
iti materia. Zaccaria ha ricor¬ 
dato aneli»- la sentenza della 
('«irte che h.» legittimato resi¬ 
stenza delle emittenti private 
per ribadire che con la R AI- 
TV devo esservi concorrenza 
ma non conflittualità: che non 
s: possono prefigurare serv zi 
::i alternativa tra lo-o ma che 
occorro pensar»» a un s:st»*ma 
.»mi»*:i:z/ato tra serv.zio puh 
hlico e una emittenza che d» • 
v e essere e r:m.n»*r»’ tassati¬ 
vamente I.xale. 

Il seminar:»» è ricco d. co 
'mulilazioni specifiche, d; idee, 
anello diverse tra di loro, d; 

» oiitrihuti Ne f-vr » »»nf» r 
•nata la :em;x*s:iv ita dei.'ini- 
z-ativa. S: è partiti c»*n un 
i iterroga’.vo di f«nd»»: r:e! n»v 
- tr»i }\n se si va ad an i svda- 
mrriranizzazione dell'informa 
zione o. viceversa. C allarga 
:! venta*’;:») de! pluralismo, 

della democrazia? Non rincor¬ 
riamo fantasmi, è sta:»» si- 
’>.:•» «!•':•>; -r.» >; tggiur.:*»: 
mu s.»t:»»v cut..uro ; per.co!: 
: vai: cUe travahea :»> _!: 

-. l.iii."i :».).'.oliai. » chiama ’»> 
ni -, ausa, ad e-» :np.»>. :»• m .i 
tinaz..»ual: dei! »- : »-"r »■):< a. A 
Tokio — v.t.iva un.» (ic: 
tor,. K;*..'•» Hru::»> — cm t* ah 
bona'.» p u» r.(»-v»-r»- s,i ;:i v . 
»ie»» nistanat») a »-.isa ,.ia ì.» 
pag.na . 1 . un «pioiidccn» 
tmuaux-nt»' ajgnamata. F.' la 
:iu»)\a t«vni»!«»gia che manda 
;n iantina la ve«-eìi:a J.notvqx 
e :1 21 5 »:'»:ei anni '7". 

IX'tt») i]Ue.'t<» .i .'«-inaiar.»» 
di Ari.-cia na jx»sto. ;x-ro. 
un punto tVrin»): s: p»»ss«ìn») 
finalizzare le n. ]»>-,»* Uvnologie 
c la nuova Icgislazarie i(»»<:.:- 
.st«iiza del servizio pubblico e 
(leiremitten /,1 privata? alla 
costruzione di un sistema corri 
plc.ssivo di informazione pai 


ricco t* articolato. Kspansi.me 
del pluralismo anziché una 
Mia ( «impressione. 

Di qui l'esigenza di una ra 
eliografia delle c private » sul 
filali.» culturale •scadente) t* 
i » <»n* *m.« <» » {»’»*«-. iri»)'. K»-< «» 

un punto che diventa decisi*»-»): 
c»un»* garantire la sofirav vi- 
vcrizn d.'lh* imprese evitando 
i ris«-lii di concentrazione? Ix* 
coiij» conte-;,ni») la t»*si s«-eo:i 
(lo la quale la I) ibblieità è I' 
unico m.*zzo d: sussistenza de! 
le pr;v at<*. F *;:i |>u:i*o su! 
(|uà!** s. mirarmi») portico!.ir 
Tiient»* s,-n-:ì»:!i g’.i »*«| '.ir. »• 

app.ire ni:.» f)o-iz:»»n»* funzio 
Il t!»* .1 * 111.1 loro scelta t ‘JUeli.l 
d unii.ire a un sistematico ab 
!».'i,nix*:i:o quotidiani TV »• r»*a- 
ire i! it t) -*n » » d--!!.i ;» d» 
bhcita Ma ■ >i è d» ’to .»! -»■ 
m n.ir .» - fin tf-iandi» i! m»*r- 

< at») delia pubblicità è rcg.i 
lato d.iiì.i !»*gge d»*! t)ii"i r»<r’.' 
s.iranno le .*ni)rt*se t«-!t*v:sive 
f) u fX)’» rì*i a d imoiare. .: 
pr» n»h r>: .»* :• :'»* f»;u gr»»--»-. 

B:s»)gna trovare, dunque, al¬ 
tre strade. Nella sua relazione 
introduttiva Fletcher, che è 
resfxmsabiie della Lega i>cr il 
settore, ne ha suggerite aìcu 
nc lata:.’»» il sapfxirto che !a 
HAI. azienda pubblica, p.u» e 
deve fornire i«>me elemento 
guida di un sistema informa¬ 
tivo integrato: disponibilità di 
impianti, offerta di f»r»»gram¬ 
ile . acquisto per ìt* r«-ti na/.io 
: ali di pr.igrainmi pnxlotti 
dalle p-ivate: introduzione d: 
ai»- mi eiemen'.i di gova-rno de¬ 
mo» rat:c<» de! mercato d»’’’.) 
publiiii .ta: c»»ntr«»'.!o e g«->-.» 
re de!!** nane :»x:t, illogici fi¬ 
scalizza.'.»* le del canone '.eie 
v is»v«v -ostegni finauz:a-i a 
emitten*: che promuovano 
( r» azio :e di quotidiani l.vca!: 
a struttura co»>;x*rat:v a : r-ea 
/ione di centri stampa iv.ib 
bue. 

In quest»» quadro si p.»--.»;o 
•vedere più realisticamente ’.e 
p.ns»b:lità di partecipazi«i:.e 
del m.avi mento (.xifvrativ.a 
I„» Lega scarta '.'ipotesi di n 
terva-n*: d ~e" "*•■!’.» g- - ,: .r« 

lì: »-m R-.e -» . inv»-. 

di :> .i r» ni » ■•» - il piar»» 
(ie - * --'rviz: > da »)i‘fr:r*- ai!» 



Scoperti due attentatori di Versailles 

PARIGI — La po’..z a francese avrebbe registrato un rapido 
successo nell'ambito delie indagini relative aii'attentato di¬ 
namitardo che neiie prime ore d: lunedi scorso ha deva¬ 
stato numerose sale dedala sinistra dei Castello di Ve.- 
.-siiLes: un comunicato dei procuratore generale de!'.;» Cor'»* 
d: sicurezza delio Stato, infatti, ha annunciato i'arre.-to d-'-i 
presunti coipevo’.; nelle persone ri Lunel Cheneviere e P» 
•rick Mccitauzier. entrambi ventino’ »t.n: e re-ident: a Ren 
nes. capocuoco della Bretasna. 

NULLA FOTO: una delle saie deva.su» 'c- da'.l'e.-plov.one 


si .ai danni della collettività. 

Novità .sostanziali, final¬ 
mente, si delincano allori/, 
/onte politico della Campa¬ 
nia. * Indubbiamente - - sot¬ 
tolinea i! compagno Nicola 
Imbianco, co ingruppo al Con 
-aglio regionale — si regi.stni¬ 
no novità nei lavori (ieH'as- 
.semblea regionale. Da tem 
fx» non >i registrava una pro¬ 
duzione vo-i intensa e rile¬ 
vante sul filano qualitativo d.» 
parte del Consiglio. K mi paro 
evidente -- aggiunge Imbna- 
<o — che questa constatazio¬ 
ne non può ciu- essere tnes a 
in relazione alia maggioranza 
fxditica che si è raggiunta 
tra le forze democratiche e 
che nell'aprile scorso ha por¬ 
tato alla .soluzione della cri¬ 
si *. Tra le questioni più un- 
fiortanti e risolte a livello 
regionale bisogna ricordare — 
a questo profxi-ito — il fila¬ 
no per ! istjtu/i»»ne dei con¬ 
sultori familiari: Io sciogli¬ 
mento degli enti comunali di 
assistenza: la ri<-ogni/i»>:ie e 
le osservazioni della Regione 
sugli enti mutili da s» log ne¬ 
re: la soppressione dei paesi- 
nati .scolastici e dei loro con¬ 
sorzi: gii interventi per ri¬ 
solvere la vi» arida do'.l’ev 
.Morrei!, la fabbr:-. a farma¬ 
ceutica del \ omero a 
integrazione da pili di *:•■ 
ariti:. 

Ma assieme a quest; ri' il 


lineano i gravi ritardi 
ni; di fondo, s.dl'iinix j 
litico e pr»*graiiiiiiati< 


i injx»- agricoltura, area me¬ 
tropolitana d: Napoli. pr.»ge**i 
sf»c, tali 


A\ I-.I.I.INO Nel gir»» di 
circa 5 nu-si la DC ha dato 
vitti a 1 i umilimistrazione [»ro 
vineiale (i: Avvilii)»» a heii 
due moniK ulori minoritari. 
L'elezione delia .seconda giun¬ 
ta de è avvenuta in due lem 
pi nella seduta di martedì 
scorso, in i-ui il do Cardili»» 
è stato eletto alia carica di 
presidente solo nella vota/io 
ne di ballottìiggio. avendo la 
meglio per un voto il.» «i 
Il i sul candidato unno delle 
sinistre, il socinldoMUioratk o 
Schettino, ed in quella nel 
corso della quale a maggio 
ran/a semplici* son»> siati vo 
tati gii assessori. 

(io che (onta rilevar»* è 
clic, sia per la passata giun¬ 
ta che in questa oc» .isunu*. 
la DC si è servita dcll'ap 
poggio della pattuglia dei 
quattro •< cani sciolti <• por !a 
cui costituzioni* ila mostrato 
un ini|x gin» degn.» ili miglior 
causa: si tratta di due e\ 
missini, di un espulso da! 
PCI |x*r indegnità fxih'ica »* 
di un ov socialista. !)i Sta 
sio. eletto nientemeno eh»* 
presidente dell'ultra giunta, 
dopo qualche .settimana ap- 
fx*na dalla sua us» ita dal par¬ 
tito socialista. Collie era pre¬ 
vedibile '«» scalfx»!'(* siis«-iiato 
dalla giunta Di Stasili, ac¬ 
compagnalo dalla condanna 
morale prima cin* |x>litica 
(leiropmioin* pubbiua demo 
cratica. in* determinarono la 
caduta dop.i alcune settima 
i:e. Le dimissioni della ginn 
t.i diedero l impii-ssiom* «-ix* 
nella DI' irpma -- (Inetta 
dai ■■ basisti -• clic latino enfio 
a De Mita - avesse avuto 
luogo un ripensamento, tanto 
più che ia riapertura delle 
trattativi* pei il rilancio dei. 
l'intesa lasciava sperare che 
questo partito avesse abbati 
donato la screditata od av¬ 
venturosa strada deli»* ope 
razioni trasformistiche. 

Cosi. |x*rò. non e stato. La 
trattativa si è protratta, ma 
per l'ultimo periodo sarebbe 
meglio dire sj è trascinata, 
per tre mesi circa rimanen¬ 
do profondamente segnata sia 
d«d clima elettorale un • li 
l'anticomunismo de è puntila 
niente ricomparso), sia dal¬ 
le tattiche strumentalmente 
contro stanti delia DC e d» I 
PS1. Alla tuie, il partito »o 
munist.i si o visto obicttiva 
mente costretto a ritirart 
la sua delegazione dall'Intel'- 
partitico. 

I.a DC. a questo punto, ha 
tentato di stringete una al 
ieanz.i con ;i J’SDl. ma il 
tentativo è fallito. A spiegat¬ 
ile le ragioni è stato, senza 
riieV e! ne .sili» Utile, i! < apo- 
grupfio six iaIdeino», i «U :eo Ma 
stromanno « he. nella scorsa 
seduta dei Consiglio |»r«*« iti 
eia!» . ha aflt-rmato « he i -»» 

( laliiemo rati» i ii.inn»» rii; ;t»i- 
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!c fpiai:. a cotint:* iati- da’ 
PCI. .'latino a - ./linciato i « < - i 
C<il!!.'(n:’i (i*-i TiUOV»» m»l'!*» O- 

iorc iiti .it?<-gg!.!me: '<» d: *• r 
ma . d in» a! 'ante •»:>;>• »st/ •»■:«-. 
Ara tu- a «•«•greteria r»-.‘io-:a 
le s»x ialista. in «a » otn .ni 
( at<». ra • g; r.e e iriade 
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:<* it a'ieg ia*e ad affr* 
i'cm‘-rg«-r za e< •» ,'»:n:‘-a 


Gino Anzalone 


Consulte per la casa nelle regioni 


Dai nostro inviato 

BOLOGNA — Un approton- 
d to d !*»•;.to. un.-» irta rete 
d: :r.t?*rv«-:v:. I.itir.o ear.»”r* 
: ,z 7 .»'o la .-»-,»>:'.>i.» giorr.x'A 
«i-! C» nere.'. «; «;.-. s r,::.»t-.v»i 


a»*- « s-'rviz: 
rad ») .»’::« 


.ittr.r*- a:.» 

r» rt^ìlic 'a. 
e assicura- 


u. 


.ì'i' ’.ì rt.»* t* .»>^;cT2r.ì ■ 

* v a. .t.'trib ;/ •»’.:' » 1 «-i pr » 

gratvn;.. '« »:t« «• d.»;»p..sg 

gl.» «I. pr»KÌott. stranieri, reg - 
sfa'.«>". d. nroluz;»-»:!: «ìr:g:- 
nab. 

So si. ap.» i: :»). sagcerinicn- 
t: su: «Fiali ora «: 'ta d:<c i- 
tend») alla luce d; «*sperienzc. 
esigenz»-. t:rr.or: c!x- la leggi' 
pre.'iiitata dal g«>vcni»i sus»'.- 
?a tra la mirìade d; p:ec«i'e e 
m»'d:e emittenti. 

Il sommario finiste oggi. Le 
conclusioni s.»ranrxi tratto da 
l mberto Dragline, vice presi¬ 
dente :ia/:«male della lega. 

a. z. 


se i.-s.»ì!.-* si « .:,« entrata .'i«. 

Uo.'g.ir,. z7.«z..o:ì«- si»-: s.r.daea'o 
a '.:\« il», r-g;»cL- » (»;: 
m-ii" « »:. .»pr.:«- » «ir,. .y.*:ì* ; *- 
r.;e i«*i. Reg.u:.. **d Fa.- 
t. i'»<i.i p» r ; Utjz;»*ie‘ »:••■ 
iiiì»»*.») « j .«..li r » » ii«»rn..« «ivo p«-r 
lt-(i.ì.7ia iVs.ricr.z aie F.' >*.« 
to .iti.Tie ai!r»i:ì'.ato ;. prone 
n.a deùc nuove Cpo.og.e an:- 
t.,tiv«* ir..fxv-t» «.ìalia '.circe su. 
le «««se pofxi'.ari Di fronte 
alla r.àuz.or.e d»-:!»» d:rr.er. 
s.one degli alloggi iche !a 
51.1 prevede da 4.7 rr.q ad 
un ma-ssmo d: 07» è nece.~- 
sar.o previ:.'p»»rrr servizi ri - 
rettamente col.egati ai'.ahtta 
z.one che «'onsentano di svol¬ 
gere funzioni, finora re’.ega- 
te a'.l'mtcnio degl: alloggi, in 
un ambito eolleltno: sole po- 
hvolen;:. g.ociii dei bamb.nt, 


atuv.tà per il tempo libero. 

Agl: interventi dei delega*, 
a: sono intrecciati quelli ri. 
a tre organizzazioni e d: r.«:>- 
pr-ver’ »r.t: str.m.r-r: L i.a 
.'trom. s-.-zre'ar.o de!l'A:>an 
r.« .r.'-ri.az.onai-.* ù- zl: 


Manifestazioni 
PCI-FGCI 
nel Mezzogiorno 

ROMA — Nel quadro d»-.le 
m.z.at.ve prom»x-,se congiun¬ 
tamente da'. PCI »• dalla 
FOCI per «Occupazione e i»z 
sviluppi economico del Mez 
zogiorr.o. a; svolgeranno ogg; 
e domar., una serie d; ma 
n:fes:az:on:. A Catania oggi 
parleranno Nap)l:tar.o e Mas- 
s.mo D Alema. a Foggia Tr; 
veli: e Vitali; «a Salerno M. 
r.ucc: e Gii terzoni: a L'Aquila 
Tortorella e Mmopol:. Doma 
n: a C.impolu.s.-o s: terrà una 
manifestazione con I,.i T«)rre 
e Lolle 


Imi. si e riferito allo s*a’ no 
de’.:*» -ur» organi zza none. ci.e 
s«anr..sce diri'.'o pr tinti 
ad una casa degna di cs.-»-re 
amtat.» e la tu'» la contro gì: 
sfratti no», gius*ifa at: 

r>».lara p r i:« ConfCs-'-r 
cent:. i;a e.-p:e.-s<» nisoddi ta 
z.or.t- p-r i'«-quo «a.ì.m-, so 
prattutt» ;r. v:Va delU .-ca¬ 
denza de: cor.:rat:. :n ccir.-o 
p-r commercia:.;: e « p- ra’or: 
t'ir.st.c; Al.a Conieserr enti 
o'.’re a fitti guist: .nter«-.>se. 
la lunghezza del co:»: raro 
lx> sfratto p:-r le attività coni 
merciol. o alberghiere può 
significare la scomparsa Mes¬ 
sa dellazienda o arrecare 
gravissime difficoltà II 60 70 
per cento ic.oe oltre 600 in. 
lai dei commercianti, aiber 
gatori. operatori turistici so 
no affittuari 

Giuseppe Dalla, in rappre¬ 
sentanza delia Ix-ga delle eoo 
perattve. ha espresso aclc-sio 
n** completa all'azione e alle 
proposte del SUNIA sulle que 
stioni dellnhitazion". uusp. 
cando l'estensione delle / Con 


.:/.,» a ii.*-» » 1 '. a .-». * r.» •» <n 

<«f) r»r>- T«-r» -gl. ‘lì*: Vic-al. 
roto*::n-» r.»;>.'t.»u.i-!.'‘- . ;»..«.. 
poi.* r«nal: prt-.ì. ’: d.», ;»ro'. 
v«-ii.:i.»•!)-<» s-n.i- a:*— r.*! j f■ :. 
c. :« t » : 11 p-r ;i. r »)z:.u:i:r.«»;». c-«»n 
( ri**-r. et: p: .or.’.». : :;u«»v. 

ir.s-*cì:f« menti c- il rec.;p*r<» ri * -’. 
patrimonio ediliz.o «•s.i.'tc-ni'-. 

Per cjuanto cc/n*eri:«- la rie 
te:nì:n.»z.c>nt- del fahòiM.gno 
d: co.,»- valut-.i’o attorno a: 
.■Vrt m..a ailogg. l'anno, 1 » 
Iz.-ga. pur conci.valendo la 
valutazione, ritiene eh*- vi 
dehl»a essere un esame par 
tleoiaregg’ato a livello coirvi 
naie c- ri. comprensorio p*-r 
mchviduare le scelte pr.or.- 
tane per l'intervento pubbli o 
e ric-g.i operatori privati. 

Claudio Notari 


Seconda giornata di lavori al Congresso del Sunia 


t‘;t. *: » ‘Ci. ^pp;ii- 

tfi r.cor.D it?» 

•ivo SUNIA FLC ANIACAP* 
a '.iv*-l.o r* zmna'e *• prov.r. 
naie. j»er for.-'i-ir»- la 
s'.c.r.c- v:.;..aria u-b‘* 1 -uz. <■ 
grt'at.' .r«- inussunc» <j. ci 
battito .'»). pr*»n »-m. ci--. » «1 
.:/.,« a i» '•»i :v.» si. "r.:”.» »ì: 
»/j»-T »r«- /«-.-*•!.• i.. ’-n* : locai, 
g»do*tino r.»u.»!.’«- . t».«.. 
poi.tni'ìrt .i firt-.ì.-' ; d.», prò*. 

veli.:i.»•!)-<» s-n.e a:*— l.*! j f■ :. 
c:«ò:l! per :>rog:.u:i:r.«i;e, c-«»n 


Editori Riuniti 


LiIy Brik 

Con Majakovskij 

Intervista di Ciarlo Benedet¬ 
ti. • Interventi », pp. 128 •- 
db tavole f. t., L. 3 200 - Il 
racconto del liiiiyo e intenso 
fieriodo che lily Brik vìsse 
con M.ij.ikovskq: una testi- 
ninni.inza unica e irripetibile 
della vita letteraria e cultu¬ 
rale deqli anni intorno alla 
i ivoluzione russa. 

Miclmil Bulcjakov 

Appunti sui polsini 

« I David ». pp 208. L. 2 500 
I a sorprendente scoperta di 
un Buiqakov inedito o sco¬ 
nosciuto, Una travolqentft 
opera satirira o realistica 
del ((rande autore del Mae¬ 
stro (.* MmalivritJ. 

Umberto Cenoni 

Lessico gramsciano 

- Uni', er saie », pp 244. I.. 
1 800 - Un«i sorta di lii/iona- 
• ra dei termini cpamsciani 
che tiieqqe temi e c.iteqorie 
iìi (iram.su nell ottica dell «it- 
maina. 

Ranuccio Bianchi 
Bandinelli 

Dall'ellenismo 
al medioevo 

A cura di Luisn franchi dei- 
I Orti». . Bihhoteca di storni 
antica » pp. 208 • 80 tavole 
f. t., L. 8 000 - (ìli scritti piu 
recenti s siqndicativi di Ra- 
miccio Bianchi B<mdme!h de¬ 
dicati allo studio dei imita- 
im’nti dell arte ellenistica 
nella laida antichità, arric¬ 
chiti da nuove aggiunte e 
note critiche e da una lunga 
introduzione. L'ultimo scritto 
del giande archeologo poco 
prima della sua scomparsa 

Fabio Bettanin 


collettivizzazione 
delle campagne 

nell’URSS 

■ 

* Biblioteca di storia •, pp. 
200. L. 4 800 - Un'analisi 
sistematica del primo pe¬ 
riodo della collettivizzazione 
delle campagne in Unione 
Sovietica compreso tra il 
1929 e il 1933. gli anni che 
‘urono teatro di una pro¬ 
tonda e rapidissima trasfor¬ 
mazione delle strutture so¬ 
ciali e politiche delle cam¬ 
pagne nell URSS. 

• 

Sauro Marianelli 

La doppia età 

Introduzione di Guido Petter, 

- Biblioteca giovani ». pp. 
144. L. 2 500 

iVIilly Buonanno 

La donna 
nella stampa 

- La questione femm niie •. 
np 180. L. 2 200 

Luciano Gruppi 

La dialettica 
materialistica 
della storia 

- Argomenti .. pp. 320. L. 
i 800 

Gyòrgy Lukacs 

Il giovane Marx 

Int’oii i/iuve e (.ur.i J: Ange¬ 
li Boralo. - A*yr.-ri•'.-'•?! », pp. 

: 44. L t sn 0 

K.irl Marx. 

Friederich Hnoeis 

Proletariato 
e comuniSmo 

•7 cura ci» Gian Mano Bravo. 

- Le idee ». pp. 2tu. L. 2 220 

Guido Vicario 

Militari e politica 
in America latina 

• 1! punto ». pp. 320. L. 3 200 

Carla Mosca 

Catanzaro 
processo al SID 

* il punto ». pp 135. L. 1 300 

Ulisse 

Enciclopedia della 
ricerca e della scoperta 

li secolo 

del capitalismo, 4 

A cura di Franco Andreucci. 

♦ Grandi op«re ». pp. 350. L. 
28.000 

Il movimento 
operaio italiano. 
Dizionario 
biografico, 4 

A cura di Franco Andreucci 
e Tommaso Detti. • Grandi 
opere ». pp. 7)2, L. 18000 


novità 
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Raddoppiati in un anno 
i giovani morti di droga 

Un fenomeno che penetra in ogni ambiente, dalle grandi alle piccole città - Le ultime im¬ 
pressionanti statistiche - Ieri un giovane trovato morto alla periferia di Sesto S. Giovanni 


Attentati terroristici a Torino e Milano 


In Itali.i < i< 1 < 1 ■ j :>; j,, i' i I.■ :im i 

< .i i .it,i (j.ilhi ci;fi<iI ,)■ ;i i /i n i.tj'i 
<1 ((Di -t rinvi I I: I ,ll!,l t I r 'I / .'/lui l 

filli --1 -<ll II ,i I f * »: il • « » . I 1 ! (il l'il 

''<■ . I) jH I lllllll (li I T’i 1 . 1.1 ' f i(l|l 1 ri 

l' U( ii < he ( ‘ i tv mi ii undi i.ii- ri ii it 
piu ulte < inq i.< (.luti ( i >*, ,'i.i .il, ( i ' 
te nn)i»i di ;^i,itc 'imi di i ii D'iii n . ( 
i mi 1 nique ,il 1 (-'1111111 i (i I.,ini,ii -.in- n i 

( ìi d ni<i! 'i . (ino (iti IO m i j,i m.t / 

ilio: p.u'i il ‘(uni velili ,t' ,iìj i min 

ìii-i m-i (urtili Mini'Ire. D.ii di' iti lini' 
-1 r li \.i ( *>i Li i-r'iri/iKtii -i r«v,i 

( vi .1 jiri l'iri'i* in li ,i"i i « .ti !n ('' i 

11,* M*! 10, | I i ’.l i' -*r, || . dii I lil 

in-! ‘7 ! •itin. iil ii v i v. * , in 1 ’ i ' 

111 iii i l 'i ,ii iij» i / 11 ’i- , (• i > i ,iilii iri- , 

( C ‘’rltll I’ ( *!( li Ini',-' llV ‘111 1 1|( Il II 

del ( *MiinK-■*( in i!• i ( • 11 d !>. . 1 / '.i'i/i ’ i 

;x ! ,i- i n' ! comi (I li n t ! ,i ii i i ri - li' •' 


'i,i 


I Old 


(■'ti n'i': di, i ,i rdii’i'i t :u 
*',lT ‘■(■fjlll t. 100 liK |\J (I l| . I _• i , 


-ill'.l, -' liti ri . ! ( -*., I ' • ili jX *1 " )"(' .ni 1 II 

’l (| I li.'.tri*. ,11 -t fj • •,:.l‘(l C I J-ll 1-7 

K/ ili.‘iitn -1. .1 ' • --'.i o' o ‘.i , 

1.1 ' 1 '.I I 1- Il .'I ■( (0-1.' ., riti: • , ' 1 t.‘ 'Il 

.i,i iti 'I ..,r,i , o i niit.-s ( t ! iition'i i 

(j Oi !i i.oii>, no , ,i. .e 1) .1 -o'u a i.i 

,i i ' olii (i i,,'i‘ t,i (le'i.i d'o- i d o.i - 

-,|_q".| .. Otri II I l!.l 'll< tl .1’ i ’ ilio 1 .o 

I Oc O.l .IS'Ullt.l I 111 •! .. I . di III t- --I 

1i ( ii'o :,i 'dii.i .. 1 111 li ohi il.t lii 

i,ii‘:i r.in (iti l.i• e -1 i imo e «• : ..\.1 ' i 

,t"l II- ,1 — 0 il. I I ' l’ (' Il 1.0 111 II"' ' 

1 j! * .i ii (1- \ / ii'iitiio ,ii c ' T iid ii i 

ni ii o\ un ,i (t V i , :i' i do, • 1 i .s*. ipi , <i 

i i no n.i i -. ol e Oi n i (l in'!' l'in 

1 1 1 : -, j ’ t ,* * 1! i, nmi e o -i v t ! ,i i odi , r 

' 1 Ol ' ’ ,| I / ()( , 1 D \1 •;,* I .11 , , 1.1 l r litio 

' I il I I ' I - -olii ' . I ||, l '.'.I I O. I • \! I III I I" 

j( (([,( Ho (I 00 I F.l , ■ / * ( \,-.-i! . c t 

qui -'i al’ 'in- !.iii'.o il.* i ( ; ’ o . - in. '.( 
’H I 'HI .1 I ,l ( ' ( I , 10 n ( III!-.' Ol ,'!1' IO 

,i' o, ,ii- • ni no . 


I.o -ji.it i ,o ( .! , o..- .ino •!( _! 1 1 i’,i» 

filili'.. () . Dii. . Ul’’ O (i 1 fondi lldll'l 1,11 
(l.l)llt V( . I Ij II! JiO:lll s. ll.’.l. .Ilio Ir 1 ”., 
DO! 111' I Jl.ldli , I * .1 ’.lIMr-l 1 I s ( ) ■* .1 

in : » ,i ’.i d i .i 1 ! • .o’ ii c , orili d ,r i 

ini io . i o , dei uni I l i ,n - o\ ‘Oi¬ 
di -’l ,io"i. Hti.iido I* 1 , 111,1 li c .- 1 ., * » i 

f'olriOi II o! Io I Si -'.Il Nili (ì.o ,,(),: 
—« 1 1 ' 11 ni '-.tilt o (Il |",il!,t teli- O il- \ '- 

( liuto ,d i . 1 ( 1,11 t I (• U 1,1 s” J'IU .1 ' oli l Hi - 

I lini O, -( "1.0 ( 'II- l*,l ‘•l'I.I e s. l'O -l'ìl'l 

(.do d,i 'l'i'.nji /.tino (i d. uu ".'.ii) ti) 1 
oi'-i.O d i i noi i !{••-',• l.i ->• .ii ,i i : 
I" ’rlll'il (111 Ol- l rllld.iOl ., rio” e 
-,‘l I !>' • -i-o Olì * \tl i U" 

v i.'tlii i ’ ' . t i ì 11 11 • i • ■>,•■• I ' l - 

. i.i',i q i, " • o i / / un, '. oi .di. • t i-i- i - 

-o ' I ('.'(i.- t ’ ' d i i o :i i ni i. in [• .ii 

l ilo’ t- to.ll l’i -n.lo O '(il .1 •! Il ii 0 

* ! 1 ’ i . - (,i. ,i 11 i k ' i * ii,-( .* u ii .t .( : * 

-j> o , ..( o’. « u ii ni ,;,i . 



Bruciano auto delia Fiat 
Falliscono invece all'Alfa 

Distrutte sei vetture che si trovavano in un deposito in attesa 
di essere esportate - Rivendicato dai « nuclei operai comunisti » 
Sorpresi dal guardiano gli attentatori alla fabbrica milanese 


Attentato a New York: 
più di cento i feriti 

NI VuKK 1 i-.n'iii.i ii ,m,i Duini).i < ot.oi.F.a .• io 
! H -ui.t ii -, ì . i,. i .i ,1 -.i*»i o : ' t* 11*!o i»o 11 jt Ni il Vi>. 1. 

nello /iitu d. Wall S’ite' Fu -i onp.o e .iviemi'ai alle 1 i,4'f 
ile !i> li* il l’.al.ti .ii!.un:o’o i:,i le vi Fullon e N.i-;i . 1 , : - a 
,i Riha di .1 n:a ci inora 


Dalla nostia redazione 

MI! ANO - Adii,., attentati 
i m.t io e ".aiuti avendo au 
tonimi.1 -'via No! mr no 
dii teud.,-»’. 'e: eia Ma io 
in.e--.-o a uovo il di jKi.-.tn d: 
-dii" da in.in.it linaio de’ 

I Mia limili " ma 'a p-v.si u/a 
di .-.pi: to ii: un -/unidi.uu» ha 
>"■ tato jv.u.u A Tm.no 
miei e. .-mio .-tate dMiut'e, 


la bomba na uwiaa'n a i 'a.iutum: dee.tu* di 'me-tie e • 11,1 1111 "l‘ninnando» .-e. \ et 


L'eroina sequestrata ieri a Roma 


■a-irmi- d. fU'-'o.'i i oh :! eoa» unente te''iiiieti»o d. KM no. 
-.a.'.e He de. to'.ti -.mio : ,n . 

Hecond • i.i: ,).»■ t.t\ni < d‘ a noi, ,i. ine uà dIouu'o .a i a 
e 'ui-t.iii't- ., bai-a non i »i«u> dubbi elio ! osp.o- mie -. i 
stata i a i .ita da .m me!.."’ i I) un natala ,ton e -ta ,• 
ani m.i -labi’.’" I, •.indaco u New Ymk, l-tdvv.ud Kikii. em 
unpen.i nv vendo s. e ita .do -a. posto, ha d e ...nato a. 
: miti .-' e- e « o o ,'i i m.r u'i>.,' i mi e\.' a t n una i a : lieti m , 

A .,.<i.i if do di! i sp.os.n'a .a zona eia n.t 11 u ola; m-, i n e 
aito';.da •'-••mio la a d mli'.un.i' AI.a det'.ta'a/mne m 
-'i.tia d p»-..siine ,u', di' nuiuo si .sono lift,ite per te'ii 
alile si Mimi cl.de a la lu.!a il un parapiglia ’/vuerulo 


— I na pneita .oh,’ 
ran -a, mi > .‘itile, tlalle in • in 
cinti- Hi/riti In n < mnhat f e 
(In mini, da quando d meri a 
tu dalla ilmua — «/•-!<na 
soprattutto -- hn t ninnimii'-i 
o V'raie -, a oftrm’ fio s da 
htii di uii'iduuno imi t a 

< t ct'e i i'fo In udii -i/o ni 
i c t.tn ì.n maini na, tpic'da 
di III- i il finti* e dei eipic tri 

di i>nr-nini. inm ■ >■ hi muta 
i f lu/iin e l r ' a w ii' - e f in i •i 
iprii d i atrlfi'i. /{opinatoli o 
prei/ai i delle \u>m me •’ 
mie tri, i"in roda vi‘-\ i in 
l'-tne l‘> 1 1 ’iid-iie: fy'ir'i/i n 
;i ■/ \'ti stei dina o pei Un" 
al.ni. c i boi notili i oc mi et!" 
rii erimiit da tat/lmre 

\i/l i ni o (i ' sl'U a!I a "< *'< 

e e un timi alide ehi » le i/ru ■ 
e orr/diP- vi imi’ noti 't fon 
'fono d‘l i.'i'hm f’iobdf)'/’it»'iit-‘ 
’l hi - -i l no (die urnfìi ri per 
e?(i ; . PI im -,",*o 'CO o. Il'l'l r 
'/ai i ! mer uhi, /un -,i • nuiin 
“;,m ì l'hi-rti rren'in ni,'.'-, 
f'r •' dmendi-in ì e iie n n 
»'e, o feierio r.o’i »t/i'r lei ' 

- e ino co" ’l c /n, i • i i, s d 
vm i/i o . e i nt'te /"- nn ma 

è ,-reidn un ir ot ;*o ha 
•hia'ia'i, , iioti >-/ i.i,: ,e 
l/'ic i/ i ’ i n ' a 1 ■ ;i.e d- i / a '' 
e o'imdi d dui d'-'de tu'- 
,id l ari ’n rhe 

reni/.i orre-'ido ini tinff cui, 
ini,'/ 11 . tir i/it t > ’ un di 

d,e’> , h • ma • e't n ami 

!" ’• ; e ’ ir' il. i d llì'e fero 
e-ei -l’/u mi v irte t Ud 

•di 1 I II'i'mi /’ I ami 

’ «' 'ai n 'a, ■ ., tri , he a 

e .dola' ", !»o’l -i i del tildi, 

m ’ eio tu; 

1 ah t • tini', di - a,u-i 
r < 1 v > . fi 1 I- Il .-( o'd PI' 1 

‘e d il - io si' s- ti e 

tu d- ei 'ima. i. et i n>,'i e •> a- 
• e D ■■tei ia ta--' > > "a *e 

n ( . r » e . • p». ~n sii ,,.i 

" -, o,,,,, . _ 

' -Il .si 1, . -, e I ' I a t r,- , 

r M’ ’ tl "di' . i " ,/■' i e • 

r : • eie» p*., ' i r/ 

e i i ' " ' • ’ * "i ' • i 

d-< V II’ d DI. . o 

■ 

(ha are s- p ■ \ , j o . 

e .,- v . lori’ i - ! .r’ - li’/-. ’ 

r .a ' -, i. ,• t>, r 1 e ■ì 

*er ■ -r • - d* !."• I 

( ei'a •’• ' - - • 1 r/r s -‘ 

trai’i *’ ,• i o"'-i."M’i i a 


Dai boss senza 
frontiere ai 
mini trafficanti 


, e.sideiaie I! ntia una Uihjia 
■ ni un' tanti 1 d i i In n aiuti i 
Ila e pen die idì’aetjiii't > li¬ 
ni a 1 / ' o u /ni t ’til di (re I" ‘d 
fu anm rererdement,' sen/n-r 
tu u ('irai """ -lii 1 o ih-' 
1 (*',rie t ’ o \ "i ;' ('uria • -ri 
(, re, al e /i i/n , /, "e fu le!" 

e , ilu eetut i idtrnnm . 

(a ,i io ih ! hi’iri o ii • - "in 
i us i t ’,■/ii’ber o. e /> i’ .a s, i 
’i-e r 1,1 dii l.'i'l i " i 
l'er t irnai id'e - ‘ e ", ■ 
i ’.e - ilei' et,,ni(i ih I W po'rfd 

, -ini i sopra, inni •e' , "iiann ,'n. 
•u un eni a '■ rrr.i,, di t i i 
ih .''e II, (fiere, ni ! ii’iartm 
fu-i ilei i n l amai' e il ( .'il 
celie è ' l,|'o a.s,i u’idfo 
terni, era ' • n n >in”in di 'ri 
t'iiinu Dei i ufo d<"iinii utili 
vr su i ’n ih sitiDrlneenti. 
fiuti'! treni Cu 11 ) 1 .' (}'C’l ih 

Itti • ' ifu > u ( i ,i eni i ( n n 

•, ’i ",c , ufii n da :iti futd eri i 

'ha -• "IO' i riieri'u vrnh't lì r ‘ > 


d> re i 'eri -a a'feti n o utt 
, ’t i a"’'(’iunni •. "in i m. m 
i 'lai ila — r eri’ ' ne a. 

'/'all, tu su /te'tn /',-• ij’i a 

i e tufidm i della ? r.,o hi'e < 
nael ine--dd'/f" d’’*r o timi 'a 
i ehhe s'at , ('ti una l'inumili 
uri s ’ me 'e i d d/-i r. er 
•• ! a nitrii, da' iwaiil i lie'dn 
" a'ne 'a Cae in" j, -r i or ,, t 
‘a'n In i tt’inc di un * rea > 
id"l’’'o di rei'- , .S'iifd"(o 
un-; i " minia tjrmia di e- -e 
re tale". (I eo/m. era tornati! 
da I! rniihnl; rei 'ria rrrir’>'(i 
d- i" e" r fi"f/at l coir • aldi 
si, a e d •’/o• nrvi 1 /•” u > 

sih-ie f-i mdi ij i o'rdo • i; 

lire ■ (/rre'/d dr uf i a t/'ail ' 

• -, -In- al- 1 a '■fh'r' > ih p u 

d- I/-, ìtd i in ■'! i'"1i >• i’a ma 
Il ’.l, I '-ir "C Ili,II"! , "ì do 

i/u/tl ’u- d i e ;/■ r t" "ta io 

do ri* ' in” i unum ‘ ir i ’o 

t .a i iti neii tana::'! e din’ 
a t i eos'utn em i 


/io - f' spacciatori con'limata 

■ t ’i ... i e a tedia l’er in,•> 

Cue iritsce iti ifalera ce ne 
orni idnn'un dn-e; eòe su io 

• li mo !; p fnr- r recintai ■■ 
'en:a t ne,,ne che et tir’ eni 

• ire ordiniti io nmi e.ste a 1 

i lem . !• ritma ;i, r r' !,,ro ’ e 
cu ite, o > 

l)"l tl re ("’ t"’/’t,s tilde ri 

>t n er'pv" F’ m/tin, silr’, 
/io'. ' ; , q a 'ni a'ena u • 

de'a )• ,■ enn n'ìtitt i nl'o >td 
I < ‘ et tu d i ne mi me 'rii i t i 
ai < leu a , (• , ; I erodili'' !>• 

ii ■■••le a i‘ a" ina,■ i noie 

tj'.e te il // li : n*tu r e •-,<• e 
r- /j a’ i • ' ’<e ini '• a 
d • ,"i/ h> di rcu-'i'icte 
il’ a'n d ••• ‘ 

lì ti- 111. S un f'i'd'- 

(di' - , In a <e tu 


Misteriosa tragedia a Gradisca d'Isonzo 


tuie nume d .vena ene !a 
1 ’.at -’a\ a m ..indù a.! t .si,-: u 
H t,u\ ,, ano m . dopa.-.In di 

• ’-a utf.i d. t!.is|ie>’i ’a 
«lini u M d » ci ( )i-ìia. a, o 
M-i 1’ i i ed nin et a m d 1 i 

Su .,) le ta e il un.rubano 
I - 1 ’l ! 1 Di’ 1 1 1 1’ a "i Iui.I 11. la ’< 

• A. ’ mi i M i"t .s ii a i al" 

(i u ai 1 ’e ai "tu d , .jii /un e 
ne. in no. t.» d auto un un 
n. di,- u.,i - e n, il a ne. ■ • cu a o 
ilo. e . ! loia il pali he-'vt.O 
iettali ali line nudile che v 
nm.nono s 'en/'Uaamei.'e 
I ani- a nini, d.inamente t' 
ài'.tne uni la n.eema nulo 


i jKirtai le ni dota/mne 


ai 



affliti? i 

un 

, inetta 
■> ’ 1,0 
d ■’ ) e 


ucciso dalla sentinella 
mentre rientra di notte in caserma 

Crivellalo da velili coìpi di mitra - Si la l'ipotesi di lina vendetta: la vitti¬ 
ma aveva punito ii soldato perché lo aveva sorpreso con la divisa in disordine 


t ti \ •/' l if 

tl Ito - ’ 
ì l 
r 

• In 


<ÌH' 

» i \ 

!) ’ ’ 


Tanti delitti imponiti 
maturati nello stesso giro 


/) rii l't'i < "sì » t)sC!,r 
tua di ’ tutto s'ni li il ipie' n 
a- ( rn ’tii cr i ( \ieim, , a !!•> 
’• I Dt'if'l Ultimi 01' ni te ' c 

su" i t i'i tanti. t itti - - 
•/ili’ <i /top duri de'ia , t”n 

t ( i ■ 'ut e 1 -". <,>'l(l • ’ "l'in'ii. 

I‘ "tal ■•", Pi r <- 

’r a i ,- si r uni e In re 
,■ /’,; "i Dai na \e, eoi enibr 
si •■• mi. a ( t,i d ”>i. fa ter ' 
a re ni •■•••aie n "e o '! '• 


1 finrte ad a!nte"n un .(’•/ 
, stri, di pei sona. Dman’t, 
mie) roijriforr. aie he 


ili' 

, .., 1,1 

I marnerà infirmale, ii’talctinn 
» .. 
i di s ,• , a sii irmc a Itel.t 

I erano stati proprio loro e 


i-‘ie 


ii -a 

Ite 


\ I 


tìC 


,• iti e : 

■t ti.r’o i 


re, i, e 1 ' ; ti.r'o e r 'iD 

’ i "or i o p ’ri.r'd d e, a e 
•■■e e \- ( ite u (i li/e.i -- 
111 - tu, ’l e . 10’,1 > Ut r ‘ 
m,!' i : • •• ; i r o 

i • e tl a, I " , ( i 

r em, - :t st e ,i 

l 'oi i ti Ir o 

"1 (' - ’d.lf in di 


* i 1 

■ •/ r , 

'hi’ u 

' a u i 
Ut'’ t e/a 
’'!>•/, : -, -, 
ce: la- :m i 


a 


ipial in- (/"neo pr,ma tra 
c’itfi'n) j la i 'ttmiii e ali assassini <'e 
ta tati, nn a coi do per lo 
spaccio ih ima partea di e 
ruma ni'pestata ioti i mihwi 
di tei r'scaitu. 

ih ir. j lr.’e/ic llelh. ni-i caute Ca 

: . ! cn,t),. ('('■•rei r .sum . paci-nitori 

| a 1 m unto In aviere ifuc-t: 

, rmenii'tori i em/ uni vujaa'jiat* 
j tra (fa fe-'-i tasse'" h/nu di'ti 
, t , )(.- por mini rat’ dosi 
j r end, fi' w r 'erari rea et 
e i retjiil•> i'o (pendi e 1 »-* 

d, i ' 't/er'(f i si tlUmett’a da -e. 

* - i j secami" mercati’ -r*.r -o» (pane 

• • ' •’ (fieri enti e - l. ria 

a'- ; — (ima il capo ile la squadra 

i ir• t r r , •’no te Ma "tic -- arrestare 


t> ■" hi' --,//; i”’ tin i 
, ■ i • i office»?. ,h e '•< ■ } 

•■ed, u't tenni huni -■ , 
-! > d ir *, ’e i dpi 1 n’, i 
nicsi fa i)'(ii )-1 , a Cent , ; 

-o.| i s'at’ m 'me’ tra’' 

• tei' ai (•■,"•,p pura e ‘re . 

e d,o •'. " rar e 

ria ' fc i ", i ■/ i " ,'i ;i ,i ( 

I/o st., ar r , sil/p, j 

/ » re - 'la, II, /(lo i 'Cui re 
*d';’r i ve i l'i’i ss,"',, raum’ir’i i 
(!■ cord' adetp.tn’i ha •' no h , 
o’-e "1 r O e noe h (ho poe-’ ! 
dm •’ 'a diana vere pruiiot’ ; ; 
e o -r >’ r Ohi lao/r-e rdo d • 
(/'e’ ’o oli et/ a ,, jr, -mi/ru 
"in 1 ,s ■ • a odor 
Sareidie i noi* re necessari •• 
(•'/e r r-'iPri di re 't/pern nei' 
tossirmi, vendete • fan-in 

miss-era mente, (* fo-.iro di 
più 

Ma. co’re .si "i/ire decade 
hi •ndnereh'it' ’U ni narerc la 

taii'd di fondo de' fc’">mere, 
e tu qncsio c:ts(i si *rnttrrch 
he <h -ti'.errcnire sudo stn'n 
di profondo inules- ere il 
mi i ri 'Ci p, rdcrici Perché c 
V- che f • Mii.T, l ■ dr’ 7 ,: èro,/ ■ 
ha i stné putiii di var'e-i-a. è 
lì c’ie fa di''orni ftaemne ivo 
»(/'"(•’. l'rmarmna-iuiD* e fa- 
snella il senza d eent~ : e 
cui'ircc.nz'.iu/c alternalei a' 
con uè;,, - It.e'e'in > t'-ofjn d 
r, >a"'v ‘ i e ca a ih r -o 
’.c>':a (Ji lu‘U' le i'ud M’-d d 
per ■ *-•/,-.r ' ino ehi e O 

'fi,' 4 *' d ■ a"/,.-<rf. 


1 l >r O 

Gianni Palma 


Filose dopo 
aver da!o 
alla luce 
una bimba 
focomelica 


:\A!’< >1.1 il ( .1 (•-. a.,a ’ , 

. • una pia.- : ta . i . - a !r. • - 

i la e ( ■ ai. , _ T in," • .ila, 

oc; e -• da :• -un ti e a -un-* 

' l . r . « -l ! I f • 0,1 

<! <• p • a/ •> .e e. ,) l'iM li 
i ni • I!' Tu tl ’ --d‘ i. ! I 

:a. ■ • u',- i a *• a:. 

dola le- o-ncnu'e f a -e.ifiu 
tu a N ii)"'. m-’."o )»('.,'.e ite 

iti! « Ine'l’’ li) 1 "M • . 1 » 

\ a:--' •!. I ' i.'ii, »*m •• a a a 

(t ... a., a il,\c u’M a .- 
me a! ma r ’u .imlitd’ie u;)" 

: a. !• .-in '.c'.nf '.>•• 'a ni 
.-(»•!•• :! p.- a. )/• li •<» i i‘'in a, 

!o i *’«( i ì • > » €' t. '•<» ,c i) • rt • 

« . t I I . I 4 » .4 ‘ 4 l % * 

• - il-' ,’a .-•■>. 'i : i: • ed- 

<; ( l o n- de.- » a , • e." a. 

’\u’V(. • a a ftorma 

I . .,1 

I ' .s i i. . • P.i ' • Me 
i.i ;. • - !» u.m.. i i 

t ìt. « ■'<> i , a ; -i oruno 

.-ir- ,* . ..i .ai'., 1 ., »-*! .ii., 

n ,: i • ’ i- (•:., io -., a la tab 
i’ e.* li • * . t. s •, > . -( ■ 

r >, ■ ■ : i • .ica> 

\• lidi •> i • *, i ,i *• "ii.i 

'■•'».« 1 •• ri P ■ * ’l 

\!a t-n - c d <’i* :: • t ’ qu* 

> .- d’.:*-i 

m’sM.Il. — ai j) eil.u .1 toro .1 


.Mauro Leone 
inlerroj>a(o 
dal giudice 
per oltre 
due ore 


ROMA ‘1 di.,' 1.» u .• i / .u 

d '. i).,- • dei a Ri - 

nubi). « a i iuc-.r n. I.' mie. •* 

1 ’vo o.’.,in • «ri di' prò 

, dai"’,’ (i* .'a .e.)'’dr’r.K i. \r 
-.a do B"a, e. • qn i(i' u ne' 

, ! i k lue ' a '/ • : !.. np» t ' a 

I da .a Piu • u t. unno le de 

i mini"- p.'e "ida e tìa' (l(i)u’.n j |,n\ite 
I tu rad;,'.ii.-, F.nm i Bonino 
' .Mauri) i.eune Ufi. ..do ('.e] 

.odo , i. e ., au.-- : -'a le. e | 

-• ,(•() -(’•.• ’ I U; 1 , ! • a Idi Ola ! 

; e m» / /.». a. a di e ( n/a ii» ’ ’ 

- ;u d i>- . o'd o- ‘ clip a. I /o 
i I, > i Cn.r, ’-::.( o-m i.«. nel ’ 

! (i,• ì '.-.r„ ;t • l'n -ia d • ! 

1 J) d do ■ ad ( a i s'. io cim.lU I 

j ,i. la' ,> « 'e- .. o. ole- or 1.» o • 

l • a, >iv -a qu s.d'i tu . 

, ."7J i,.i ,.i • < ( ormine o. 

, i- e mel > i : . • * > a i) r " vo di 

a (r i o ■ ' ii io i "ri - \ .< 

j,,> .- Uld ; ()( I .)()-.-i I 

t n "ic..) d in .md > 

1 sii r : '. >71 ini'.* .Mau ',1 L“o 

t . . 

, 1 rdv ’ '•[)•)« _). • - Ci. 1(1 l. . l 

(i.,*,i..t! a/ ode ii'. it.ld ; > -r 
u i .np.ii‘ i d. i i,.. ! i m.. u 
n it r ' 

i ’ : _ ! (i -i ’ ' e.: a.i ii Ila 

-'(■(( il • i‘!m .orili Ul...- 

' i • anp • -u. i ‘i ■'11 i i 
Ti /ii n. da fì-• I ;>. u.). .a .)o . 

/ n-ie t. -('A e 


i -ORI 71 \ — o-, i ;--u u |„i 
! 1 alt' a 'l'il'i uni anti alla ca 
-lima • Tuli He. t(<iiii,is v di 
l ■ radi-, a (i 1 -o'!/(i un ni' 
tu ale e v.ii" ili viso (on lina 
lu'tk.i dì nulla dalla sen’, 
ii.la menti.- r.entrava d«i!!a 
,.i)e: r u • da La \ittim.i -i 

• 'iiam.Uri (ì.alio (iabrie'e S.t 

. le//,in. -1 Urlìi min.ino, st i- 
dl '.te •’ U ( ! sitano .1, .-i l Ol! 

• io anno ni medi», a.a, ,'ot'o 
'» nenie. K’ eaduio ei iv ellam 
d,i im.i O’i'.tina di »oloi t d 
e 'llnl ',1 menile In t ' rl-pnl t 

v ano .dl’ii'iH ii.ili tu .1 itori’u 
I li il.m.M all (isj)eda’e di .Mon¬ 
te',il. oc 11 so.d.q,) n i 

-Drii-.it'i. Fu.." .Maiorano, J'i 
.(«ini. nato a H i.itn o (a 
,in/.iròi ma u spiente a lìal- 
è -tato arrestalo e 
j rjiie.e.|s*i pi ! ,-ar, ere mólta 
.-'(• (il !’» -t la 1 a il-)', ’e slato 
^'.l lidi ' ro/.i'<i dal l) ir il a 
ture militali 

I Illo’U ' deli’omi- .(ilo -o-'o 
all- (»' a iin-tc'io',. I .Italia 'e 
.cito; da 111 .Idei t , .'le i olili . 

• ni’ii • uà -'a a\ •■ebbi ''•) ’ i 
a\ a jv*lt*i ì’.DOtc-l elle li -o' 
d’aio ,il)i>:a -Da'Mto ixu ve:, 
(ii’ta. i)(i,( he ri»u /ioidi so -i 
i .-(itt»>'eJK ut* uh a\(\«i in 

.‘lltlii t "C /OIDI (il illl -('.''II 
(. 1 ) 1)0 ,i\e."!o -OIDK’-O (O 1 ia 
divisa ,:i dt-ord.ne. I.’ipotf' 1 . 
( ut di i (-s—( ri a:;- .e-.i atti n 
‘.l'ie'i!»- i,i/ba!«i. ii.i'cri li 
• -«•*»; *t t T : i • t* ? - j I « i ! f « » < » * k 

b i •)' ,)o (li !ia \ 'fidila •• -‘.i'o 
’i'.itd'o (i.i un i \ enti: a d. 
p.'o.e’l 1 1 1 

I I t ,1/r (1 I di \< 1. ,’U iti 

( 21 d. /aliceli. Il Minute 


nen'c limilo (l.ibrieb N.di / 
/.in strila rientrando m i.i 
ci ma, in abiti ci\ ili. La sen 
‘ì.n Ila — si emulo alcune f - 
mom.di/t i he m lilveio • s 
si ie ( od; .'(illrti», - - ,n ■ ». bis 
t'u.un i'»i l'u; 1 1 mi»’ ni"' "o 
ni»- i s il).tu do ia a» ii b 
be tiillu ;i,i! tir»- U’.a 1 in 'a 
’.i'lit,i con ii t'i- i e autom i 
tuo - F \L » d'o’-diiian/.i 

l’oi In ì-ì udì (Itimi c in i ni 

-o l’.i't a .ile (ii nn • >n Un. e i, 
o.i (lisa' imito i. imi .Maio! .rio 
e P" lia disposto l'iirri -Di 

La (,Stana abitala io', 1 
'ani' lari a Roma m \ ia Almi 
h- .Sen.ino JM nel qua'ta n- 
\I Hit» -.e • • ( ( i ii\ » di m • a. pò 
rn prima di me//,motte. ,! 
padre* del dimane — un ra- 
i'ioil'CTc m ptiisioue — iui 
rs uto una ’O.t lo .da dalla 

' < i - ( i ’ i 1 i • ( i a br i • ■ I e e ‘ir 1 '') 

jr,i\(—ili sic .. I i.o dei i ai 

q in ir.ilolli di ! sottotenenti . 
tti.i.'i'u. e partito < oa 1 n-i 
Dio ' "i i jii ; (.’■ ni , a d' 1 -.»•>. 

/<) dm i fi i a,no; »’s(i a 11 «t 

/'< a v i r 'a 

I.a in.uno di (o..ho ita 
!>' (-le ,S.l|< //.|"1 ba -apulo de!- 
a ;•.-/(dia ,i Roma, teie.o- 
iiando alla ' i da/.*ila del 

• (•,!//• t!"■ i (I: l din" . - K ,i 
?>, 1 1 ! do m r tl s(-’-\ ,/.,i m. < 

t !'•( i-'a'i''- avi --e fxit do 

• ,uè ii i e il ran ,<i :>< r 'noi; 

1 ». st'Kl.o — Da ih ;t(i la Mia - 
(he, di- K i.i'.i, ai LDornali-'i 
; o : ’.olma pt nlere trinilo 
(io io !.r .’.iuna T-a f|u.d’iii 
.Die-! - s.irenMe ( o’ /(-dato e 
'.ceb’M ‘ornalo a » a-a *. 


Il processo Lockheed 


CE» organizzò negli USA 
il vertice militare per 
trattare gli Hercules? 


In galera « dirigenti e iscritti » 

Inventato un partito 
per coprire 
attività maliose 


In mano ai banditi da 71 giorni 


L'imputato è già in carcere 


Ore di ansia in Sardegna Altro mandato di cattura 
per la sorte del firmato dal giudice 

piccolo Mauro Carassale che indaga sul caso Moro 


ROM \ .i ; \i m - » K ’*v 

h< t (I : » , ! Kq * •»'. m Pt 

C ’l t! siilo» ' Ìli’ .1 4{ 1 * » ! » i 

i» *•>’> !’ c*:*♦ .liti " t 

r« . •» ì * «j \\ si*'* i *i «* 

l't-'r v. | ;,iS t < ì .i ’;.i 

Mi i'-'a l.c ;1 i.t«* t - 

I. t* i » V :i ivr m'-i *i»*ìi* 

l t ' 'C ti 'Il , v i * r i ’*^! (Il ! i*. 
h ri ii i : * * i«». *i 1 > > : » *.r . 

^ 7. i ( *■(<* ! '.,i ti ! :» »s t , 

• ì t'Ct* i.i * ** \ ti :mh t. i»), c 

c. »*.' !.i: * » t c ij lui: 

i * l v . «.! (i, •! '! il * « *'* t 

« p u »t. 

t» ’ i v 4.<* **; •'«t »» v t'i» T : 

tìi't’I I.M t* x ’ t Ci *.«' 

€ *. I t* ì».i c i'..* tì t 

le**»* ? * *L»’ • \t:> ai;. > . 

Vi : * v tr t • *» » ’v. * 

4 t; i *‘ì - 

t ì: * . 

< ('‘.’r % * i \ . * c r i \] 

* ' u» '!«* iliKs' t * m in 

I .’** !.t.\ l l" * «4 t * Ì !’ l‘ ' ' >(' * 

1 ■ .."a - or o : do \ q a 
rio i ! » r t 

r» » ''.ij**: t' .» vc * . 1.1 " i ij .i 

St \ l].!t < * 

U 7i i rVs>;o; «. <* K ** .i’.O 

in ’ìit*!:: i\ : i\ : < « ’M.l*» « j 

ila »’c tic 1 .C Y t r > * » ìl \ < ’ii**•! il 
t« *!iin'*i*v '** v ì « s. !»«*.**.r i 
*t»c r i *; ’!•> .i 

i ♦» c* di i :.o... <* it .’V rii t 

n. alt.- il .e uti.i ali. Fi ;r 1 
e Rer:o’...id: 11 pai':* i-i.na 

d. -K.i >;•«> t» -:..n,n...mM 

C,lardava ’a tamo-a v - fa » ho 

l’i’l Isa -,)! »\ ;; i/:,iu»’ del 

r..::, ra ia .vi d --.do ma//o 
re l).i. .<■ b .ma.: la n'ir.D.a' i 
da una « »'*vn ss.,»-,e ri,-Il ,n- 
r>*n»un.a ili l v »\ i>>\o\a i -, 


T 4*« 'i.| i 1 i l 4 * * 4* (VII . \> V V ! 

D 1 s‘. d .1 1 •(-.!-. . l'ilio . 

al la*,* odi. », * * s ì .. ! i **’ a "i ’ 

:,o : ,i ,i i ', : la I.o, . a t d 

. . , v '!• I 1 >• Ill.ia 1 '!, Il,- , 

.1 (' I 1 ' -, q ia • s: 

s- i\ i au » ■I",. i , .-■•■ t /. •■ . 

in ' ,n '-*•*> ; • ■/ i -)-''., 
/*«c « Ut ^ rt . . ! *.*r » 

tV..'/ • ; t , «» t* 1 !.' 

• lo' I. O e ( 

il ..- ' ! •. a . *1! t . .i a”,» 

v » il ia" ,i iìa•. ì'al .( a‘ » va 
'•"/a 11//.)"-* ' l'to t D ; ’sirt.i’» 

. i li •<•'• ‘- f> d.-i dia 

» •’■ ,1 ' .. ■ t- '.. a‘. ; i r» ’ \d' 

s . o ; ha - ìi’ i ,, o \o' .dì d ia . 
( ero eiii i f» i . d. v _ 

o u u ‘ ' ti i iv 'r.:iii!t N:. 
i.ir'i » or . » in -)-'(- 
■ i • \ a » na s ;-,ddo d: u : .n 
i o'd •• d i Di*'*. (pia » i " i 
'i :).>“’() id > '/» * d’. <) 

i »... i- ri..!» - di '. .id r .i i'i; ' 

i'uU - - .'."o t , -‘io i’a: •> 
d. i a; m-slo .r.oriiii (.’•>> 
.1 » e > •'!•.•• - ->a » 

( Ol .- (ai ( »■ , Irii*a 

i u . ;> -r iiii.i -a.\ r i.e .»'— '■ ‘ 
:e *a,'..i. .ii -.)- » dado ».’» . 
:, -- 1 ’ - :. u :., ( a: •) il , ì di .e 
uà / i » :.e a,i>a ii ir .alo (. 
i ; .i - ;. .i.i, ,\. ma in i t a 
di a l.w- !■’ ,h r-un.i.e. soti/.i 
,:i t r r»i v..t»> ali-i'i m.mdato 
1 .1 pr»is- i'-, i ,;d t n a. ma:f«-d'. 

• io, ii bis. is-i-;v di d l'at.i a. 

ì i-.ima. m i ami r.i di t.m.s'- 
| /!.o. della qut-i:«>V del vj.ui- 
1 / o 'a I k\ jvr a»i oliare i 
. r./e’t: (leda l.ocklieed coiivo 
i al t te-ti e che ì.n*. J-: 
, -•••.,• u.» -i','.’. di. 


ROMA — Fi. i io..-a » ’.m i.» 

!)*•.' ? t.ii vi» r»' ucr.i o e . 

D ,:;.! • ■ r • • ri i' diti ìxi. d. * 

* e i. nn..d ••)<> n , ri do'della 
so alili Ha i r. Da i i.on -a >• •• 

id i • r i' ^ i *.**.*.» t * : i 

!'.i> . ' « ' :: - -v ; :* ;n u c. \ 

‘ * \ \\\.A ivkM.l . .Clì Iti 1 «'ire i 

:»ur i*»'ììto dt*.i*t i . ìliii. I iC\. 

\ ’ i • . ' ì 'A 1 < ML' .'d’ i ♦ . 

!*•'• qu u ; ro ». .t* :.v 1 : !• . 

\a .*.*.»v*re:: .ni t. m !.o 

: ' ì’ . Z \ c. “V 4 i TtJ': ’ lì'.ì!. 
.',i* . «i ( t* l * li* J < *t\« i ,itt \t '.*< 

t « d. . omu”. , a,"o:i: /. ; 

:/.*.•■* I n".rd.. i !.r. re n 
e iridi M.< 1.0 io mar.*.) 

— or-o. . d : /»”’. (Fu v *F-( 

. 1 ::.i a -, \ . a B- :*• » ,:.e ‘ 

•\ ;:r. 1 -’li'i.rv-’ p.t. .\r: » 

a la v . * F . t d.U. i \ 

.1 a."' ‘A i e u» ’. .1 « ( a.-o n. 

- ut » >' A »io Sa'O/ea • ' -, *.» 

s, nudo: Ktr.-.M ID- ci*. j>'- 
:I n. a. »• ! s 1 

! . (oro F : U e.on > ., is¬ 
si -»."i ’,sOo .. l).i. . 

. .di il.. (, !)(d ’ ' 1 ! .. ( -e- 

1 . » .iD* . 1 , • I .1 ?. 1 e . Pi» 

o I) A ì/i .0 l.O.'iO a i . .»• .» 
ra-.t ,:i ■;'.<•( :.i .a a. A/ri- 
-fido d »'o t; » la '.»’. 

... a'.tr o. / 11 . d.. .do .! .ai».- 

!, r !.’i> Ul - *.t‘.«‘ D 1 O 

0 .. 0 -C. Ma.-/tie.Ti. .(r.iMM 

pu 4 u 4*:<. * . t re.»*.o:;e 

dola v.’.t.ma 

I.a:r».-to a. Pa» .0 D A:./» 
lo venne ir.aider.utn .-r/nto 
c i/o. .a.qi..re:d. per no.i eom- 
n:on,'tt» re 1 uulaeme che vo- 
r.,va lor.divta sii. ». part.to v e 
sulla falsa coopera,.vo. In 
pritua tu d» questo tirre.-to. 
r.ehaV.o dalla magistratura 
tio’o/i.e.-e ih»' <■ siatnrda ima 
eenvp’.essa .uria/me ut./.a 


r.o a'.v.am e.» so-' tu'» ’.)■»> 

' ì/uT-.e ut ’ a H" pulii». , a 
P od. ri» D"’ Ad.ro .■ ,-ar:<‘> d, 
( n )m id: ii»* 1 • ne’do N- . ‘ 
a.* ;i 1 ,• . » .a i.a pro‘.0(.do 

"•...»»!• c u" 1 —: 1 :d 

«1 . :iv v u :«.«■(••< 1 : .t 

‘ -e' ‘ a : o e. !.. •. r- . r: - 7 ,, 

! : u *r: '. •. -jx,; •/' t- -ì 

0 :» .-ivifl 

'• » a.. • » -er > o- ’ '.et: • ••( 
•' .-//:• ’ar <■*•(» ca., • rt»e* 

Mirro! no N’-s-.n w e.. 

t » '* ’i.hr.ì - » ■“* y r r . 
r. •. io».troie* e-'l pre-.ri- 
i:-’f. i ( .-o ni l-McrrTn < i.'o 
ri' ') r •' ( '■ )..:/(. 1 o 

A». Va d Vi 1 f - r--.de 

N" !•• ( or.v::' (-i~:ou. c i.»: 
7i r.<* ('r.o ,'W* :;> ’’ •» < 
a.eeu-e d- a .-"e.ar ore re: (a • 
1 : q.i- re e ‘r.uta Fd .-‘.(to da 
/.. sv. u;'p; r.-'i,...'La t» - , 

:> par’do »> c .e t ir'.-' .-eep .‘a 
.dì '. •(.: i • a .-a ci.dd.ea e 
i . a eorj> ri .■>«. c'o . 1 . .* 
vi* : • . r.’.u » » 

4 * .Mi ..*«»> u .a .\ii .-li.-:>•.*'*.. 

re i*. t' : ’.iior. : *"♦>: o : « 

k 0 ,*.i !.*0 t " 4 JjcT'O..*’ ( . .c i :*< 

t. c P.t a\M< *ì tO'pOMt.L; 
i M Ub. *4’**u 'O'PCITt (Il A P 
i: i.a *i(*r; ..t !!.■&< .1 » t« .. 

L:. 4 v*: 4 -o » 1 • : 7»c « i**.• « 140 ./. 1 

. .t ‘ I...1 . ..1 ( :.e 

fiv'.i i (N)pt*r.V,.'..l ,V. i Va 

(<*.". 4*0 :.i 

-u.i .ìtW::a t>v r pr* 
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Ki'Ci itio elicci anni dopo, il romanzo 
clic anticipò il’6S. 

Frammenti mobili >, teatrini, elenchi, fumetti, 
" t rullali» Nictzschc-Adorno-Lacan-Totò. 


»• OL struzzi», L. 4500 

Einaudi 


























I 


PAG. 6 / economia e lavoro 


r Unità / sabato 1 luglio 1978 


Concluso all'unanimità il direttivo CGIL 
Molti dissensi al consiglio della CISL 
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Quattro richieste essenziali 
per l’incontro col governo 


NOMA -- Li) C(ML propone 
che hi Federazione unitaria, 
nella sua prossima riunione, 
definisca una chiara strate¬ 
gia di lotta a Mjstei'iHj della 
propria piattaforma, sulla ini 
.se di un protfrainma di mi 
ziativo e azioni articolate 
A queste conclusami è uhm 
to Ieri il direttivo die Ita ap¬ 
provato airunnnimità la re¬ 
lazione di lamia c una imi 
lozione nella quale tra l’altro 
si fissano i punti sui (piali 
si chiede al governo, nrll'm- 
contm di tuartedi. proibite 
precise: 1) spesa puljljlaa 
|K-r gli investimenti e rocco- 
pazinm* straordinaria con 
particolare riguardo al Mez¬ 
zogiorno, a partire dai 'Vii; 
2) impegni per il liiisset'o 
delle aziende a partccipazio 
ne statale': •it l'imnostazione 
del piani settoriali per l'io- 
(lustrili e l’agricoltura e il 
necessario collegamento tra 
le scelte di |x»liticu influiti a- 
le e i provvedimi**,ti di risa¬ 
namento finanziario delle im¬ 
prese e in questo quadro, la 
soluzione clic* si intende dare 
alla crisi del grandi gruppi 
chimici: *1) la politica attiva 
del lavoro e la sicurezza so 
fiale, nella salvaguardia dei 
principi essenziali della t ifi.' - 
ma delle pensioni e dclTassi 
ston/a per malattia. 

Il dibattito sindacale ieri è 
stato ( nrattcriz/ato da due 
momenti: uri confronto a di¬ 
stanza tra CCII. e CISL e 
una discussione, all’interno, 
della CIMI, e all'interno del¬ 
la CISC (die ha concluso :n 
mattinata il suo consiglio gc 
ncrale) sulle forme di lotta 
e sulla possibilità (li arrivare 
in breve tempo ad uno scio- 
IK'ro generale. 

Il rap|X)lto CCMLCISL ha 
segnato un punto |x»sitiv<> e 
uno negativo: Marianetti nel 
suo intervento, come già La 
ma nella relazione e nelle 
conclusioni, ha apprezza¬ 
to sia i toni della relazioni- 
di Macario, sia, soprattutto, 
le proibiste ikt far cammi¬ 
nare. in modo realistico c in 
tempi brevi, l'unità sindaca 
le (rilancio dei curisi.di di 
zona, sede unica nazionale 


Un confronto a distanza tra le due maggiori 
confederazioni, sul processo unitario - Confermato per 
martedì il direttivo - Nel pomeriggio l’incontro 
con Andreotti - Respinta l’ipotesi di proclamare 
in questa fase scioperi generali 




Luciano Lama 


Agostino Marianetti 


Luigi Macario 


delle tre coiiftilera/ioni, uni 
ì servizi comuni). Manimetti 
si è .soffermato in particola¬ 
re stili'uulonomia o la de¬ 
mocrazia interna accogliendo 
l'un ito (e lo ha l'ulto poi an 
clic Lama nelle conclusioni) 
ad andavo verso il supera¬ 
mento di posizioni cri 
stallizzate di corri ute, pur 
tenendo conto delle radici ‘lì 
ogni comixmenie e di ogni 
organizzazione. Ma ciò coni 
ixirtorebbe anche — secon¬ 
do il segretario generale ag¬ 
giunto della LAMI. — di rive¬ 
dere regolo di comportamen¬ 
to interno alla Federazione 
unitaria, romo la paritetici 
là. che ne isteriliscono la 
l'unzione c li: burocratizzano. 

Dentro la CISL, ni sono mi 
coni forti componenti witi- 
unilarie (Sartori ha ripro|x>- 
sto lo scioglimento ciclici Fe¬ 
derazione e Borbonico ha 
(entrato tutto il sito inter¬ 
vento sul legume profondo 
tra (AMI. o PCI). Tante so¬ 
no state le critiche clic .Ma 
cario ha ricevuto da destra 


e da sinistra alla sua rela 
/.ione, clic poi. nelle conclu¬ 
sioni. accogliendo la solleci¬ 
tazione vii Bentivogli c Del 
Piano ha ripropo-oo la tinca 
(It ila riduzione dell'orario di 
lavoro, in aperta |)ol( mica 
con la CCML. 

Il consiglio generale si è 
concluso con l'approvazione 
a stragrande maggiorali/.t 
della relazione Macario (so¬ 
lo tre i contrari, tutti della 
Campania e por protestare 
(entro ’o scarso rilievo avu¬ 
to dal Mezzogiorno), ma Bea- 
tivogh. o Del l’inno, hanno 
annunciato il loro dissenso 
sulle projjoste di modifica 
della scala mobile e si sono 
pronunciati per irta riduzio¬ 
ne generalizzata deH'orario 
e per imo sciopero generale. 

La pro|x)sta di ai riv are ad 
azioni generali di lotta, era 
venuta, nel direttivo CCML. 
da Cellieri, segretario della 
FIOM. ma è stata respinta 
pressoché da tutti. Pio Calli, 
segretario generalo della 
FIOM. lui messo hi luce la 


ni-nv-ità di un rilancio delle 
lotte nei settori e nel terri¬ 
torio, ma Ila precisato che 
non servono jHjlveioni nè 
.scioperi generali, perchè non 
volgono l'esigenza di fondo 
di incalzare sui ve.ri proble¬ 
mi governo e Confindustriii-». 

l.'e^ierionza (lolla settima¬ 
na di lotta che ha co ira rio 
!t- categorie dell'agro i.i-'u- 
s'.na. in primo luogo i hi ac¬ 
culati. ha rappresentato, in¬ 
veii 1 , un esempio * di inter¬ 
vento attivo — come ha sot¬ 
tolineato Donatella Tortura 
- sulla programmazione di 
settori, calata iu una dimen¬ 
sione territoriale. Fri un ter¬ 
reno difficile, poco vistoso, 
ma che scava in profondità 
molto più che uno sciojH.ro 
generale 

•j II malcontento die cs;.-le 
-— ha detto (ìaravini — non 
può jxirtarci a ricostihu.v 
rapporti jvurameate proti- 
.'tatari e formi* -li lotta di 
pressione. Con uno suojieio 
generale di protesta — ha 
precisato — si accentuereb¬ 


be l'isolamento dei lavoratori. 

(.'; vogliono, invece, anche m 
vista del nuovo incontro con 
il governo, uno. due. ;«»* 
obiettivi molto precisi ,-ui 
quali sviluppare un movi ' 
mento di lotta efficace, in 
grado di durare nel tomjxi ». 

D'altra parte — e lo ha 
messo in luce in particolare 
Lucio De Carlini — c'è una ( 
altra controparte die occor- j 
re incalzare: il padronato 
< al quale l'impotenza prò- , 
grammatoria e un sindacato 
puramente predic.viorio. fa 
rebhero molto comodo. f’n 
ma dei contratti, quindi, b 
'Ugna lottare e Miopera'e 
per far rispettare gli imja- 
uni non realizzati nelle 
aziende <-. K Fausto lìerti- 
c.otti ha j)rojx»->to » il lancio 
di vere e proprie vertenze 
settoriali capaci di garantire 
continuità d. movimento c 
una presa diretta sui timi j 
della polita a indii'tr.alc. » o I 
me su quelli della ristruttu j 
razione. l'individtazionc di ' 
alcuni grandi test sui radi 
(Idl'occtq)azione a! sud co¬ 
me ai nord. 

i La verità — ha osservato 
Lama nelle sue conclusioni —- 
è clic non siamo ancora per 
ventiti, nelle categorie e nel | 
territorio a quel grado di 
chiarezza delle piattaforme 
die ci assicuri un mov imento 
di lotta incisivo su obiettiva 1 
concreti. Anche per queste j 
ragioni osmi tanto appa nno j 
projxi.stc di fughe i:i avanti. : 
come lo sciopero generale, j 
(he non risolverebbero alcun j 
problema. : 

Ieri sera, inoltre. si è rio | 
ulta la segreteria della Fe ; 
derazione CCML. CISL. t IL. | 
All'ordine del giorno l'esame j 
di lla relazione che Cianumi 
terrà al prossimo direttivo. 

In una pausa dei lavori, j 
Tri-ritiri. Crea. Fanioni e /<> j 
ni hanno confermato che il 
direttivo eoinincerà martedì 
mattina e verrà sospeso mi | 
jKimeriggio per l'incontro con 
il governo. |x>i proseguirà 
mercoledì e forse anche gio ] 
vidi mattina. 


Alla Indesit di Caserta 
5000 in cassa integrazione 


Il provvedimento colpisce tutti i lavoratori l'ino a novembre - La richiesta fatta 
dalla direzione al termine di una serie di incontri - La FLM: occorre appli¬ 
care l’accordo di un anno fa - Le difficoltà di mercato - I magazzini sono colmi 


Dal nostro corrispondente 

CASKHTA - Cu "il inuma¬ 
zione per q-u,.-i r.iv.i i circa 
iUiiu Ini or,imr: ddl.i LuU-s’.l 
di Tev ernia, un centro a po¬ 
chi chilometri da Aver-a: quo- 
.-tu la gravi- richiesta avan¬ 
zata dalla (iircz.o. ,- a ’ cuciale 
nell’ultimo di mia ...cric di 
iuntrouti (oii le orgaui/za/.io- 
■li ..aulaeal: avviatisi nel mar¬ 
zi • .cor-o i>, r ver.i o-u .*« lo 
.fato di att uaz.o :e delibici or¬ 
dii d: grupjio. sotto.critfi» lo 
scorso unno. 

Questo rieliii .la v urne a ca¬ 
dere quando a.a là)' 1 lavorato 
!"i degli sialiihmenii per l.i- 
v.i'tevig’a i televisori .olio 
,n ( ,i..a aitv araz.oru- p-. r tre 
g.orni alia >i fumana. 

Que to p: o\ va dimento In;a 

’V.1 *l \ t■ v t *. *. St T t * ! t * !lì.;V* 

.‘ranze d. gl. ..Mbilimetiti 
ave!'..mi. pi r ro-ró*:!: varudii- 
!:. t aio a t atto novembre. 

Aii’oriame ili Ila rieliii-sta 
i l .areliliero !<• di l i lenita che 
.'azienda incontra a livello 
d. mercato: .uno circa -ICO 
mila i pezzi in giacenza nei 


magazzini degli stabilirne!)*: 
del Nord e del Sud Q.ic..;a 
s:'*.la/ione è dovuta icoino so¬ 
no .tati co.fretti ad amnu-t- 
v:e al: .tes.i re. jkmi. abili del 
gnipjxi industriale» a veri e 
propri errori di valuta/ioni 
.lillà i ap, u*il a (la! marcato 1 1. 
a..ori;.ri- determinati proni.•:- 
' !. e cioè qui -ili meno qua I 1 - 
t reati e .of is’.ieat r .a cui il 
-, managenn nt » Indesit ave 
va pani.ito le .uè i arti . 

Da c|u: la ni h:e.*,a di cas- 
.a integra ',o:u- per cen.i n'i- 
:e lo .maitimeiito dalie ud¬ 
ienze eil : neie."ar; uggia- 
.•..unenti di eara'terc leena o 
neh impianti. i:i meilo da <g i- 
r .mti e produzioni adeguare a: 
gusti -Ili (•msuina’.ori. Ma è 
nropr.o il permanere il: una 
v i'-nru- i a-ì ainju-ta della po 
l.tiia a dn.triale <1- qtu-.to 
ar. i-io.i ad e.-ere a'-pramcnfi* 
cr t-ca:o dalle org.miz/.izrotij 
...miai ali ìerruonaii .i con lo 
le quali proprio ad un atti ug¬ 
gì.allento di tal genere, va 
rmputata l'attuale situazione 
d: ditT.co-ta. ln:,it;-.. la ..'.ra¬ 


da da imboccare per la FLM , 
provinciale è quella già trac- i 
cinta dal precedente accorilo - 
di grupp»'. 


Tre punti erano alla ha.e : 
ili b acii.’rdo: 1 » d.versifica/.o- i 
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.il! fica atc autonomia produt 
•..va., mentre l'azicnd.i. che 
per .1 passato -i e abbondan¬ 
temente .ervrta (I brevetti 
altrui, ritiene d; risolvere que- 
.( iteci.rv i problemi potei:- - 

z. indo i un Ibi S'i:p.' oire di •*> 
ingegneri gii uffa : tecnici ; 

Hi im r. mento ii-, ìia o.vupu- 
z.oiie. i lenii ato di c.s-v o in 
ii.ia prov mi .a t'ov e .i entteen- 
trano titl mila j.i r.rt; ai • o! 

I«ii-amento erdm.n'ro e n-’rc 
21 mila alle li.te ..peci,di 
Solo . i qui-s'o tilt .ai i pur'o 
1 ’ .< /111 .il. t iu ;n pari e m.m't - 
mito gii mio-, gru a.-amemlo • 
sotto 1’ ricalzare (iell'ini. - i.-.trv a 
sindaca!,' là Iti nuovi lavor.Po¬ 
rr dii 2o“(i p;-cv;.t: al Sud. - 


mentre .‘uno rimaste lettera 
morta le assunzioni relative 
alla div ersificazione prodotti 
\ a e alla viveri a. che a g li¬ 
di.-ro delie organizzazioni s n 
dai ali di lulegoria sono pre 
.imjHi.ti fondamentali per un 
i mi.alai.lineino dello svilnn 
po e (|umdì per rnllargiunon 
:o di-'ia b.i.e (irunluttiva. 

u t) lesta situa/ioiie — coir, 
milita Antonio Boccia, segru 
taro provinciale della FLM 
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Mario Bologna 


E a Foggia chiude la ex Lanerossi? 


Dal nostro **orrispomleii(e 


FOGGIA - Dopo la ehatsu 
ra delia SCIVAH G-th dipeli 
denti per la gran part«» don¬ 
ne» Uiialtr.t !al»br:ca te...--:- 
;e (il Foggia, ,.\ ri Bant>. Bel¬ 
li con oltre fiu operaie ri- 
.-(•Ina di (h.udore : battenti. 


Le operaie da giorni Lamio 
occupato la fabbrica dfvr.so ad 
andare lino in fondo nella 1* *• 
»a !>-. r saP.are i! |xj.-Uj (Ir la 
voro lai « Brmt'i lieti: •> eie- 
p:odia e eupiiottai. Ila una ..o 
.a po.. ili.i,la di evitare : i 
i-iu'.i..u: a : :1 ria-vameato dei 
la LVobr.va da parto di un 


Umili li a confermalo 
le sue dimissioni 


ROMA -~ La Liquiirus !ia 
un nuovo ai imi a si latore di 
levato: è il eommiuulator 
Mario Ciurla, eletto dopo che 
Raftaele Unsi ni ha e* mi or¬ 
mato Lintonzioni di dar.ct- 
ter.s: «annunciata neH'a.SùOm- 
t>!ea dot 2C> mageto». 

I! consiirlio di amministra¬ 
zione della Liquigas, Ita poi 


nominato v.i-o (ire.--;dente dei- 
la socièta Libero Mazza e 
nuovo direttore generale Lui- 
g. Fmazzi. dopo le (ianiss.-i- 
ni presentato da Luigi B.an¬ 
eli:. 

L'as.eml»’.ea ha anche aji 
provato il liilatu-’o u'rl-zzait- 
do la riserva «ex leggi* ù7»5 7.'»» 
ix-r ooprire la ;>“::li:a 


gruppo d: lulusPriali bologne- « 
si con r quali e ..*a'a ave a 
:a -.ma trattativa elio dovroti- 1 
ne conclude:'.'! net pro..,s mi 

CIO! m, 

iìr.ivi no;>.;•■ am no da R«» 
imi IJ.ijKi .’iiu oiP va ita KNl 
A SAP e Lanci Oss . ìa 1-’ b.lm; 1 
n : ri il Foggia « (iiH) (Lpendent ; » . 
r s-tiiti d; i-iiiudeto. Si e par - 
lata addirittura di un imme¬ 
diato smantellameli! •> dou!; 
impianti. Paro clic questa vo 1 
.onta sia stata espressa, an- 1 
elio se con molta cautela, dai : 
(I.,utenti lanieri <■ da parte ] 
(li-TFNI. Alia chiusura della - 
Fiida.iuia u-x I.am-ro.-» non 
.-e'guiretiìK* un altro insedia 
mento che assicuri r! po.qn d: - 
avoro a; (ilHi d : peti .lem :. Sia 
tuo di Imn'.e ad un ulterio¬ 
re gravissimo colpo alle oc.-u 
pa/one dolio la i liui.-ui a delia 
Ay.nomoto «I. Mani redi ma «,1 
■•ni processo di ra onver,,uiiie 
nidtls* naie da talibr ra jw-r la 
produzione di glutammato ino- 
noscdica a fabbrica ette dovi a ‘ 


produrre Ito! iiizzat: o proi-v»' t. 
'arila a prendere eoi poi e a 
le gratili: d:ffrcoltà iti cui si 
dibattono moli-* .aziende iv 
futa iti* e commmua'.i che ne 
g r ult uni me., ha uno Mibn - » 
dei giuv. eoip: sul plano eco 
nomici) ed occupa/..mia le. 

La ...tnazione della I,anere.. 
m toggiami e deL'intero qua 
(tro occupazione e o'ggctt-' 
di un attento esame da par 
te delle forze politiche de m 
assemblee elettive, del coni: 
tato jirovuu-'.aie peintanen.v 
pi't roeciipazone e da pati- 
delie organizz.iiz.ioni simlara 
b. In t|inviti giorni . lavorato 
ri sono mobilita!i per :mp-- 
«I re la progn's.,:va vìi iu. u a 
delle poche labbriche din on¬ 
tano nella Capitanata e pc. 
trovare ia roda per alla' 
gare -- ne: dtvers: setto) . 
dail'auri «iPiuu aU'ind'.islr: i 
la base produttiva ed i» 
i upazioaait-. 

r. c. 


Artigiani : niente sviluppo senza credito 


Colloquio con Tognoni, 
per i progetti speciali 


segretario CNA - Riformare la legge suiroccupazionc giovanile - Impegno 
per Napoli, Palermo e le zone interne - Costituiti olire ottocento consorzi 


ROMA -- L’ut ctipuzìoiie nelle 
granili fabbriche, nmioslunte 
la « nprpsiiin », ha registrato 
m aprile un nuovo (alo, srp- 
purr non drammatii•«». Sem- 
breivbbe. invtee. che. nello 
.tesso leiiux), rm-euiia/ione 
nelle azìeu(it* minori e nell' 
artigianato abbia tenuto e in 
vari casi sia andata addir,l 
tura crescendo. 

La circostanza non dovrei) 
he meravigliare, sia perché 
risjx'echia una dinamica - 
(liversificatu (tra le granili 
imprese e le altre» in atto 
orinai da qualclie anno, mm 
«nì«i in Italia ma miche iu 
Kumpa, sia perché, rmtagrirm- 
do e regredì mio I'<k < upa/io- 
lie nella grande iml.i-d; ia. >o 
no destinali a * gonfiarsi . 
insieme ai settori terziari, an¬ 
che quelli della pi« cola i'u- 
prenditnri.alità pnKluttiva. Lo 
«riu si anno, per esempio, l'nr- 
tigianato è stato l’utiii.» set¬ 
tore in cui gli adde’M sono 
ci'e'i ùnti di liria (M niiiu 
unità. 

In Kmdia Homagua è stato 
fatto uni studio abbastanza 
turato dal quale risulta clic 
dal 11*70 al 1 f*77 il numero del¬ 
le aziende arfrghme è (las¬ 
sato da 121102 a W.TiW p» r 
ohiv AOl mila addetti, nari 
alla mrtò di tufi gli oirupi 
ti nell intep» settore indù.mia 
le di quella regione. Tutta¬ 
via va sottolineato comi n 
questo momento si s’anno ., i 
mando «ulte imoro-e ar- gc-»- 
ire oneri mas-in i <ii vario t> 
*>> e tati da mettere ::i si rie 
diffiv'oltà te aziende mvde.-i- 
mc. Da qu. la miucs-.i av.m- 
z.f.a dalla Confnlerazione n.;- 
i oaale (leilarugianato ti : uri 
incontro («ni :1 (.ò»vvrno v' le 
forze jviif.eiie :vr definire 
i provvedimenti ;vr la pii co¬ 
la impresa in ir.<xl » da evi¬ 
tare di mettere in crisi pro¬ 
prio quel .settore elle ha retto 
ni questi anni e elle può dare 
un valido contributo al rilan¬ 
cio oconom.co di 1 Fa, -e. I-, 
proprio (i: questi probhnu e 
delle realtà i Ite esprimono 
('urliamo eoa l eu. Mauro To- 
givtìi. eletti» re.vntcmente se¬ 
gretario nazroaale della ('o.i- 
fiiK-raz.oae nazionale dell ar¬ 
tigianato (CNA». 

i Ahbian» discussi iiifor*;*» 
a (pir.de qne.*lhni — risjxmde 
Tognoni — nel nastro nvet 
S:ssimo consìglio generale. Sin- 
mo vernili alla conclusione, 
meditala sui fatti, che l'im¬ 
presa minore e Vartigianato 
in particolare, pur avenda ben 
presente il senso delle pro¬ 
porzioni, jsissra: » (ivs 'Irere. 
anche in quest a momento, 
una tiranne ftmz.Vetr. r>r«r, h-* 
fi delcrr;ni:no ale:i>:<. ceni: 


, ciani irrinunciabili: inirchc, 

! cioè, si (iMni filialmente la le<j- 
! {ir fillorini sul riordinamento 
i del nostro settore per sviiup- 
I porr e rinnovare le aziende 
j urtiffianr, anche c m partico¬ 
lare attraversa forme asso- 
j elative e coiiMirfili; purché si 
‘ rimetta veramente in moto 
! il meccanismo del credito. 
i r Artiamnrassa dorrebbe 
i avere a disposizione S.t indiar- 
| ili per il TX e UDO miliardi in 
| 7 anni i rimili, con onporlttnr 
I operazioni che consentano I u 
J fi lizzo iti tutta i/iiestfi somma 
; nel t’J7i. potrebbero pai aulire 
investimenti per oltre indie 
miliardi, ma creare dafiroitò 
; per pii investimenti netili an 
ni successilo. Ver r/ut-sia il 
j nostro ConsipVo norionuìe ha 
. ribadirò la rieìiicsin di una 
riforma della politica del ere- 
‘ diio. che. rosi come viene pra- 
. trema, è dannosa soprattutto 
per i! Mezzogiorno, e ha insi- 
'■ stipi sulla necessità di abolire 
i ;! jifdftoid di 2.’> milioni, dire- 
j nato del tutto inadeguato ». 
j fòia delie ragioni per etti. 

: secondo alcuni osservatori. 1‘ 

! 

i___ 


■ artigianato e la paiola im- • 
presa si «mio estesi proprio j 
: iri questi unni di crisi, sta nel j 
• decentramento selvaggio» ut- i 
i tonto da certe granili aziende j 
j le quali limino cosi e creato v j 
: piccole e spesso minuscole at- ' 
ì tività produttive del tutto su- } 

! batterne e operanti esclusiva- j 
| mente per conto terzi. ! 

Tognoni ammette, «enz'altm. | 

! die anche questo è ili parte ; 

1 vero, ma ciò costituisce una i 
'. ragione di più — aggiunge — j 
per varare quelle misure che 
• riteniamo condizione Ì!idisi»-.-n- 
i sabile per irrobustire questo j 
; settore anche dal punto di ' 
i vista ♦ doiraiitonom.n impren j 
I ditoiialc ». tanto più valida e ; 

anzi essenziale se l'artigiano j 
- lavora per altre aziende. -- Non l 
( si dere tuttavia, dimenticare j 
i che Vartiainnnto. per sua na- ! 
! tura risulta piu duttile e può * 
I adeguarsi al mutare continuo 1 
! del mercato perché può im- j 
| pegtiare capitati limitati, pur j 
1 impiegando un numero colisi- i 
( stente di addetti, e anche per j 
i il fatto che f titolari di azirn- i 
I de e i loro familiari s >m> i 


semine direttamente òiscri'i 
nella jiroduzione ». 

Parliamo del contributo alla 
occupazione rilevando. |>er 
quanto riguarda, iti particola¬ 
re. la legge sui giovani, clic, 
ad un primo esame, sembre¬ 
rebbe che anche l'artigianato 
abbia mancato ai suoi obbiet¬ 
tivi. -i Adm è andata secondo 
le nostre iirerismiii p intenzio¬ 
ni -- replica ii segretario del¬ 
ia CNA —. ed anehe per f/iir- 
sio abbiamo contribuito od 
elaborare le proposte per tuoi 
recisione (iella legge attrai ci- 
>u l'istituzione di liste per fa¬ 
sce profes-ìonah. una noi este¬ 
sa possibilità di richieste no¬ 
minative. un adeguamento del 
costo a quello negli apprendi 
sii. Speriamo oro che queste 
indicazioni vengano accollo, 
e a! più presto, ma d proble¬ 
ma di fondo renane quello 
delia diversità cse-’entc tra 
•I tipo di mann (l'opera di cui 
'•ialino bisogno b- nostre im¬ 
prese r fu qiiu’iéivrri eie pr , 
fessioiinìe. le propensioni, dei 
giovani che cercano lavoro. 
Il problema è certamente or- 


I ferrovieri 
verso nuove 
agitazioni 

ROMA — tfc r.eu ci sarà una « rapida e 
I ('(istruttiva •' r.presa dehe trattative suH'in 
! torà vertenza de. ferrovieri, la eateeoria sara 
i costretta a r.prendere l'azione sindacale e 
non potrà esserle fatto carico desìi effetD 
che essa avrà. K' questa ’.a derisione presa 
dalle sitereter.e r.aziona'.i eie! SfrCg.l. S,rufi- 
Cis!, S.uf-LL! e Sir.difer e .l ustrata hi ima 
lettera m.v.ata al governo, 
j La segreteria mutar.a d: categoria s. è 
1 r'.un.’.a per , s.iimnare lo stato delia vertenza 
, a là or.;; — s: m orda nella lettera — dal- 
i l u.timo irco-.t .o .-u hi nrom.a delie F3 e a 20 
1 eioro! da! icr.t.on’.o mi!. e ruii.este iiorma- 
! t.ve e e, onorine'.e per r.nuovo (Pi cor. 
i tratto U*7T» lòT:*. !. g.uiit.uo su', negoziato è 
negativo sia ordine «a: '.empì *> eiie « a.e 
j posizioni espresse d..!le eontroparti su ìa 
, riforma» cute appa.ono .< vaglie, parzrau e 
I prive ri. un reale prorame lamento politilo 
j 11 governo — affermano : sindacati — si 
sottrae a! «preciso impegno assunto dal pre- 
I sìdento del Consiglio in occasione del dibat 
j tuo sulla fiducia ». delegando ad altri la sola 
l zinne de: problemi posti dalia richiesta sin- 
; daeaìo di trasformare l'azienda FS in ente 
t pubblico economico. Espressa soddisfazione 
per la decisione della commissione Tra¬ 
sporti della Camera di avviare subito l'iter 
! legislativo per la riforma, sollecitano il 
i noverilo a presentare '^tempestivamente •> al 
| p.i:lamento una iniziativa concordata. 


Giudizi USA 
ed inglesi 
sull’economia 

ROMA — Menti»' sii espcri; del Fondo mo¬ 
netar, o svolgono la ììcnsnirioim sulla sitir*- 
z:onp monetaria la stampa imernazionare 
presta una atten/nne inconsueta, per nm- 
p.ezza e toni, alle prospe: t ive del .Italia. 
I! e Times » di Londra ha pubblicato un suo 
plemento stiiriìaì-.a: il titolo ri: apertura 
siudira «pesante e rieido » il sistema ban- 
< ario e parla di «nervi logorali » nella dir- 
ger.’a de: grami: gruppi industriali. Sulla 
rivista «Commerce America» il ministro 
s.i’.'mitense del commercio prevede per 
1 Ita..a uno -vi.uopo del solo 2 2.li ., con 
miglioramento al’n fine di ques ? 'anno. eri 
una inflazione de! 12 - ma elogia ’.a » grand-* 
flessibilità »• capacita di recupero» drli'appa 
rato eeoitom co italiano A aue.-Ta attenzione 
eontribuis; e for-e aneh.e una maeeiore viva¬ 
cità di presenze .- :i mere ito mop.d.ale. 

L'meontro tra :'. ministro Pandoifi e il 
ren'.-imab.le per g.i a:;.«r. europei de! FMI. 
Wh.Ironie, è durato e.rea un'ora. Alla riu- 
nio.ie hanno partceijiafo andrò «rii a.*n 
membri della deleaazio.ie del fon.do mone¬ 
tario tra cui il rappresentante italiano in 
seno al FMI. Din!, il governatore della 
Ranca dltalta Baffi, li direttore generale 
Ciampi, il direttore generale Ruggiero, e il 
capo dell'Ispettorato bilancio della ragio¬ 
neria generale dello stato Ruggeri. 

I colloqui tra 1 nostri rappresentanti fi¬ 
nanziari o la delegazione del fondo prose¬ 
guiranno nel prossimi giorni e dovrebbero 
concludersi nella settimana prossima. A 
questi primi contatti tecnici dovrebbero se 
guire, quindi, le trattative politiche. 
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duo r deve impegnare anzi¬ 
tutto la scuola. Ma forse, ne 
y/i incontri che avremo ri 
questi giorni con le l'egiom. 
sarà possibile fare ipialeosa 
di più preciso e più utile per 
tutti ». 

K per il Mezzogiorno c i 
* programmi finalizzati » tiri¬ 
la legge ÌH'.L elaborati dalli 
Cassa'’ • La questione è mol¬ 
la rilevante — osserva Fon. 
Tognoni -- ma tutt’altro die 
facile. Vi è intorno ad essa 
imo ri'idf’Hfp itirfefrrmìiKilC'- 
za. specie per quanto riguar¬ 
da l'artigianato p ia pici olà 
impresa, che potrebbero es c 
re ' ignorali" propr o a! m > 
mento rirdr derisi-ri' •q-crn- 
t've. .Vu» abbiamo gai inu.-e 
guai ' le »a,-frr orgmiirrorio- 
ni affinché ciò non accada 
r sopraltnlf-i per concorrere, 
e-ime settore, alla realizza:'" 
ite di’i "progetti special’" pr¬ 
ie aree metriqxilitane di \a- 
p iti r Palermo r ;.<-r ò* :-,-e 
i»??<’rnc ». - Crediaiii't che ar¬ 
tigiani e minori imprese l us¬ 
sano dare, in proposito, mi 
(•"iilrihuto tutt'aPr-i che .'«• 
'ondario. sopratìu’lo ra”->r- 
zatiibi rd estendendo Ir 
me n ss'trial ire. nll'tro > alle 
quali st arno lavorando cm 
-■'ir.", ricercarli : semv-e 
I Wlifà •!: f !•**'! b» (O't’puluT, 
come (hmostruuo i e reo à. r iO 
('ofi.sorri già non s r <- 

t o nelle flegi'-nì d< piò •»'.> 
'-adizione associali u, ma un- 
i tre nel Mezzogm-n-’ 

< Lo abbiamo fa' 7 > 

i-t'r rlel’ni-e •«’ no-(re j r-,- 
tnsie sulla rìf'iT-na : -ev>den- 
z’ale. tenendo eo’iio delle ve- 
•essila di ridurre la spe-a 
pubblica e di risana-r le gè- 
slumi. Abbiamo r-r , :vos , o so¬ 
stanziali e d'ffcrenz ali au¬ 
menti rii contributi, legarvi')!: 
ovviamente aita por-f<i rimile 
del trntteimcnln pre"'denz'n 
!" nirctiamo t-lir sa-rhhe d - 
mosfrazio-e rii ''men-'ih’b'à e 
d< cerea politica sa ,» c-> 
verno decidesse soda rcrv’ea 
enea d-ó miri enme-ej della 
rstr.lrèciziore -cura *":er 
lo delle (celerete e reali*?:- 
■he p' ino-‘e da noi arnze. 
’e Diernm » ece ’à e ? 

»•* rchc fò siandir hr-ehl.e : 
::vr »'• or-or»:, ìa iez.o- 
re che per tutti è t/»o da' 
pro-tuoc'nmr’.lt r a antan (V 

questi uPimi «rsi. 

* Sii tuffi questi temi tratta¬ 
ti nr! C’.\. — conci.id" Togp.o- 
ni — nrremo comunque */•; 
momento dì mobilitazione con 
ima serie di assemblee e ma¬ 
nifestazioni in ftdfe le pro¬ 
vince e ron uria iniziativa di 
carattere nazionale rhe terre¬ 
mo a Roma il 12 Innìio ». 
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DOMENICA 



LUNEDI 


3 


MARTEDÌ 



□ liete 1 


| □ Radio 1 


11 IOullu Chiedi delle Suore Pie Discepole del Dlvln 
Mne.riro in Roma • Messa ! 

11,55 INCONTRI DELLA DOMENICA 

13 LA LETTERA DOCUMENTARIO 1 

13,30 TELEGIORNALE I 

18,15 RITMI E CANZONI • Orchestra diretta dal Maestro | 

An".-ani 

19 AZZURRO CICALE E VENTAGLI • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,10 LA CADUTA DELLE AQUILE - « Il valzer delia mor- I 

te .>. Rema di Sili Hays • (C) 

21,35 GLI ANTENATI - (C) j 

22 LA DOMENICA SPORTIVA * (C) I 

22,40 PROSSIMAMENTE - tCi • Programma per sette sere i 

23 TELEGIORNALE 


□ Itole 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 SE PENSO AL Mio PAESE • Musica cainpeslna 

14 diretta sport • Francia: Automobilismo: G.P. 
Formula 1 * tC) 

18.15 PROSSIMAMENTE * Programmi per sette sere • (C) 
18,30 QUI cartoni ANIMATI - «Le avventure di gatto 

Silvestro» • (C) ... 

18,55 LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN - « Ar¬ 
senio LiUpln va In vacanza ». Regia di Jean-Plerre 
Desagnat - (C) 

19,50 TG2 STUDIO APERTO , J „ 

20 TG2 DOMENICA SPRINT - Fatti c personaggi della 

marnata sportiva - IO „ . . 

20.40 ALL’ARCA! ALL’ARCA! - Domenicale di Eros Macchi 

21,45 TG2 DOSSIER - Il documento della settimana - (C) 

22,35 TG2 STANOTTE 

22 50 JAZZ CONCERTO • I.cc Konltz 


□ TV' Svizzera 


Ore 14: Automobilismo: Gran Premio di Francia; 16: Ippica. 
(Iran Premio di Aquisgrana; 17.50: Ciclismo: Tour de France. 
18,30: Telerama; 18,55: Il cane bianco; 10.45: 1 e ! e “ 

19 50: Piaceri della musica; 20.40: Il mondo in col viviamo, 
21 05: S(*"nl; 21.30: Telegiornale: 21.4o: Jean-Chrlstophe, 

22T5: La "domenica sporttva; 23,45: Telegiornale. 


GIORNALI RADIO: Ore 8; 
10.10; 13; 19; 21.25; 23. 6 Ri¬ 
sveglio musicale; 6,30 Musi¬ 
che per un giorno di festa; 
8.40 Sulla cresta dell’onda; 
0.30 Messa; 10.10 ORI Flash; 
10.15 Prima fila: 10.30 Spe¬ 
cial di...; 11,30 Prima fila; 
11.45 Radio sballa; 12.30 Pri¬ 
ma fila; 12.20 Rally: 13.30 
11 Calderone; 16 Radiopun; 
16,30 II Calderone; 17.30 La 
musica è fatta di...; 18.00 11 
Calderone; 19,20 Boiara Ve¬ 
ra Seloga e la Pskovitianca. 
opere di Rimsklj-Korsakov; 
23.05 Buonanotte dalla da¬ 
ma di cuori. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7.30, 
8.30; 9,30; 11,30; 12,30; 13.30; 
16.55; 18,30; 19,30; 22,30. 6 Do¬ 
mande a Radio 2; 7,55 Do¬ 
mande a Radio 2; 8,16 Oggi 
è domenica; 8,45 Canzoni per 
tutti; 9.35 Gran varietà; Il 
No. non è la BBC; 11.35 No. 
non è la BBC; 12 Revival; 
12.45 II Gambero: 13.40 Ci¬ 
tarsi addosso; 14 Piccola sto 
ria dell'avanspettncolo; Can¬ 
zoni della domenica: 15 DI 
scoazione: 16 La spola: 16.35 
I classici del jazz; 17 Musi¬ 
ca e sport; 19 Tout Paris; 
19.50 Opera ’78: 21 Musica 
per la sera di una domenica 
d’estate; 22,40 Buonanotte 
Europa. 


□ TV Capodistria 

Ore 19 15- Telesport: Pallacanestro: 20.45: L’angollno del ! 
ragazzi; 21: Canale 27: 21.15: Punto d’incontro: 21.3a: Un ! 
lembo In pericolo. Film con Baby Sandy. Mlsha Auer. j 
Klurley Ross. Dennls O'Keefe. Regia di Charles Lamont j 
22.50: Musicalmente. ' 

I 

□ TV Francia I 

I 

Ore 14: Concerto sinfonico; 15: Kim; 15,50: I circhi del ì 
mondo; 16.40: La Goletta d’oro; 17.10: Sport; 18: Quel giorno ! 
cero anch’io; 19: Stade 2; 20: Telegiornale; 20.30: Muslque j 
and music; 22.3j: Telegiornale; 22.50: Piccola musica di notte, j 

I 

□ TV Montecarlo ! 

i 

Ore 13.50: Disegni animati; 19: Il cavaliere solitario; 19,25: 
Paroliamo; 19.50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: Vicini al pec¬ 
cato. Film. Regia di Schnmyl Bauman con Signe Hasso, 
Sture Lagenvalì; 22.35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
8.45: 10.45; 13.45; 18.20; 20.45: 
23.55. 6 Quotidiana Radiotre 
- Lunario In musica; 7 
Il concerto del mattino; 7.30 
Prima pagina; 8.15 II con¬ 
certo del mattino; 9 La stra¬ 
vaganza; 9.30 Domenlcatre; 
10.15 I protagonisti; 10,55 1 
protagonisti; 11.30 II canta- 
mare; 12.45 Panorama Italia¬ 
no; 13 I grandi Interpreti di 
Mendelssohn; 14 Intermezzo; 
14.45 Controsport: 15 Come 
se; 17 Invito all’opera; 20 
Il discofilo: 21 Festival di 
Vienna 1978; 22.40 Canti po 
polari russi; 23,25 II Jazz. 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


13 CONCERTO DELLE TREDICI - Mozart. D.rettore 
Edo de Waart. pianista Anna Maria Vera j 

13,30 TELEGIORNALE 

13.45 SPECIALE PARLAMENTO - (C> 

18.15 GIOCO CITTA’ - Incontro quiz ragazzi - <C> 

19.20 ZORRO - «Primi sospetti» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE : 

20,40 LA TRATTA DELLE BIANCHE • Film - Regia (Il Luigi j 
Comencm:. con Eleonora Ro>si Drago, Silvana Pampa- , 
nini. Vi:tre.o Gassinoti. Sofia I.oren. Ettore Mann: 

22.20 L'AVIAZIONE NEL MONDO - <C> 

23 TELEGIORNALE - Ojs: al Parlamento • <C» 


□ Rete 2 


13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 LABORATORIO 4 • La Firenze degli Miliari - tC» 

13.45 VENEZIA: Motonautica - (C) 

18.15 TV2 RAGAZZI - Pensierini 

18.40 DAL PARLAMENTO TG2 - Sportsera - <C) 

19 SPAZI OLI B ERO - 1 programmi dell’accesso 

19.15 LA VELA - Un pianeta a misura d’uomo - (C) 

19.45 TG2 - STUDIO APERTO 

20.40 IL SESSO FORTE • Trasmissione a premi - <C> 

21.15 BENNY HILL SHOW - (C) 

21.40 ERITREA • (C) 

22.40 SORGENTE DI VITA 
23.30 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

Ore 15.45: Ciclismo: Tour de France; 19.15: Barbapeloso j 
trova un amico; 19.20: Bini bum barn • Le avventure del- 
l'Arturo; 19.45: Dal che ce la fai: 20,10: Telegiornale; 
20.25: Obiettivo sport; 20.55: Il cacciatore di taglie; 21.30: 
Telegiornale; 21.45: Enciclopedia TV; 22,55: Pagine di vita 
dell’emigrazione; 24; Ciclismo: Tour do France; 0,10: TG. i 


□ TV Capodistria 

i 

Ore 21: L’angolino del ragazzi; 21,15: Telegiornale: 21,35: j 
Sulle orme dell’antichità: 22.05: Il «dramma italiano» di I 
Fiume; 23.05: Passo di danza. 


□ TV Francia 


Ore 13,50: La follia delia bestia: 14: Il capo; la: Sport; 1 
16: Il quotidiano illustrato: 18: Speciale giovani; 18.40: E’ - 
la vita; 19.45: L’ora dell’estate; 20: Telegiornale: 20.30: Dave ! 
Alien in libertà; 21.55: Leggere à vivere; 22.50: Telegior- • 
naie; 23.05: Piccola musica di notte. 


□ TV Montecarlo 

! 

Ore 19.30: Il Cavaliere solitario: 20.05: Paroliamo; 20,30: j 
Notiziario: 20.40: Daktari; 21.30: Sterminio sul grande | 
sentiero. Film. Regìa di Phtl Karlson con George Montgo¬ 
mery, Brenda Marshall; 23,05: Notiziario; 23.15: Monte¬ 
carlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7: 8; 
10; 12; 13; 11; 17; 19; 21; 23. 
6 Risveglio mu.-ucale; 6.15 
Stanotte stamane; 7.50 Sta¬ 
notte stamane: 7.45 La dili¬ 
genza; 3.30 Intermezzo mu¬ 
sicale; 9 Radio anch’io: 10.05 
Radio anch’io; 1130 Saluti e 
baci; 12.0.5 Vo; ed io '78; 
13.30 Vn. ed io '78, 14o5 Mu¬ 
sicalmente: 14.30 Edith Ga.- 
.itoti iti ar’<- Ed:*, h Piai; 15 
E ..-•ate co:; noi; :o.-|o T:v:v 
latte «ir:; 17.10 Cronnveli; 

17.1:3 Gii ultimi uomini: 18 
La cur-'orte (fautore; 18 35 
Tra scuola e lavoro: 19.13 
Un'invenzione chiamata di¬ 
sco; 19,50 Olite’ * ivo Europa: 
20.25 La Scala è sempre la 
Siala; 216,5 Chiamata gene¬ 
rale; 21.30 Festival Beetho¬ 
ven di Bonn: 23.10 Oggi al 
Parlamento; 23.15 Buonanot¬ 
te dalla dama di cuori. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30: 
7.31): 8.30; 9.30: 11 30; 12 30; 
13.30; 15.30; 16 30; 18.30; 

19.0: 22.30. 6 Un altro giorno 
musica; 7.-10 Ruoti viaggio; 
7.50 Un pensiero al giorno; 
7.55 Un altro giorno musica; 
8.45 11 si e il no: 8.32 Caba¬ 
ret, di Durbndge; 10 G112 E 
state 10.12 Incontri ravvici¬ 
nati di Sala F; 11.32 Spazio- 
libero; 1 programmi dell’ac¬ 
cesso : 12.10 Trasmissioni re 
giornali; 12.45 II meglio del 
meglio dei migliori: 13.40 Ci¬ 
tarsi addosso; 14 Trasmissio¬ 
ni regionali; 15 Qui Radio 
due; 15.45 Qui Radiodue; 
17.30 Speciale GR2; 17.55 
Spazio X: 22 20 Panorama 
parlamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30; 8.45; 10.43: 12.45; 13.45; 
18.45; 20 . 45 ; 23.55. 6 Quotidia¬ 
na Radiotre: Lunario in mu¬ 
sica: 7 II concerto del mat¬ 
tino: 8.15 II concerto cb-l 
mattino; 9 II concerto del 
mattino: 10 Noi vo: loro; 
11.30 Operi.-, ca : 12,10 Long 
Playing; 13 Musica per tre; 
14 il mio Moni eventi. 15.1,3 
GR3 Cultura: 15.30 Un certo 
discorso: 17 Le battaglie per 
la libertà; 17.30 Spaziotre; 
19,15 Spiz'.o’rc; 21 Nuove 
musiche: 21.30 L’arte In que¬ 
stione; 22 Musiche di Skrla- 
bin; 23 I! jazz: 23.40 II rac¬ 
conto d: mezzanotte. 


□ Rete 1 | 

13 CONCERTO DELLE TREDICI - Mozart: direttore 
Karl Bohm: pianista Maurizio Pollini 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C> 

18.15 DA LONTANO... PIU’ VICINO • Documentario • (C> 

18.30 EMIL - «.Piccola, cara falegnameria» 

19,05 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 1 

19,20 ZORRO • « Le penne d'aquila » 1 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • tCi 
20 TELEGIORNALE 

20,40 LA CADUTA DELLE AQUILE - « Matrimonio a corte ». 
Regia di David Cullili te • iC» 

21,35 SPAZIOLIBERO - 1 puvgranmil dell'accesso ! 

21.50 WEIMAR: COME NASCE E MUORE UNA DEMO- ! 
CRAZIA - Cri-, economica e paralisi politica» 

22.30 PRIMA VISIONE - iO> 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • K’> 


□ Rete 2 j 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 PASSO 16 - Concerto Perigeo - lC> 

18.15 TV2 RAGAZZI • Ragazzi nel mondo • «Svezia: 
Robert » 

1B.35 ROSSO E BLU - (C) 

18.50 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C> 

19,10 L’AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS • «Alla scoper¬ 
ta del mondo» - (C) ( 

19.45 TG2 STUDIO APERTO i 

20.40 TG2 GRANDANGOLO - <C> j 

21.30 L’ALTRA HOLLYWOOD - « Sugariand Express». Filili 
con Goldie Hawn, Ben Johnson. Michael Sacks. Regia | 
di Steven Spielberg • <C» : 

23 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

Ore 15.45: Ciclismo: Tour de France: 19.15: I capelli di i 
Barbapeloso; 19.20: Ora G - Tema libero; 20,10: Telegiornale; \ 
20.25: Le Baleari; 21.30: Telegiornale; 21.45: Un assassino I 
per un testimone. Film con Alex Cord. Brltt Ekland, Joseph i 
Wlseman, Barbara Me Nalr, John Dehner. Titos Vandls. j 
Eduardo Ciannelll. Regia rii Bernard K Kownlskl; 23.25: i 
Ciclismo: Tour de France: 23.33: Telegiornale. 1 


□ TV Capodistria 

Ore 21: L’angolino del ragazzi: 21.15- Telegiornale: 2135: 
Temi (l’attual.tà; 22,03: Scacco matto; 22.55: Musica popolare. 


□ TV Francia 

! 

Ore 13.50: La follia della bestia: 14: Kamikaze; 15: Il quo¬ 
tidiano illustrato: 16: Giro ciclistico di Francia: 17: Il quo- ! 
taliano illustrato: 18: Speciale giovani: 18.40: E’ la vita; j 
19.45: L’ora dell’estate: 20: Telegiornale; 20.45: Carambo- ! 
lage; 23.lo: Telegiornale; 23 30: Piccola musica di notte. 


□ TV Montecarlo 

Ore 19,30: II cavaliere solitario: 20.03: Paroliamo; 20.30: 
Notiziario; 20.40: Racconti del West: 21.30: Anatomia di 
un amore. Film. Regia di Roman Zaluskl con Barbara 
Brylska, Jean Nowicki; 23,05: Tutti ne parlano; 23.45: 
Notiziario; 23,55: Montecarlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; il; 
23. 6; Risveglio musicale; 
6.15: Stanotte stamane; 

7.47: La diligenza; 8.40: Ieri 
al parlamento; 8.59: Istanta¬ 
nea musicale: 9: Radio an¬ 
ch'io'. Ul.05: Radio anclfio; 
11.30: Mina presenta: incon¬ 
tri ma-nuli del mio tipo; 
12 05: Voi ed io *78; 14 05. 
Musicalmente; 14.80: Libro- 
Discoteca; l.n E...state con 
no:; 16.40: I,'. man! ad tavoli : 
17.05: La Certosa di Parma; 
17.45: Le canzoni di Brecht; 
18.15: Astor Plazz.olla; 18.45: 
Spaziolihero: i programmi 
deH'aooesso: 19.15: Chi. co¬ 
me. dove o quando; 19,30: 
Big Group.-,: 19.4,3: I,o spet¬ 
tacolo dol me.-e; 29.30: Oc¬ 
casioni: 21.05: Chiamata 

generale; 21,35: Radicamo 
jazz. ’78; 22; Combinazione 
suono: 23 10: Oggi al Parla¬ 
mento: 23.13: Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6 39; 
7.39: 8.30: 9.30; 11.30’, 12.39. 
13.39; 15 30; 10.30: 18 39; 

19.39; 22.80. 8: Un altro gior¬ 
no musica: 7.59: Buon viag¬ 
gio un pensiero al giorno; 
7.55: Un altro giorno musi¬ 
ca; 8.45: Sempre più facile: 
932: Cabaret di Durbrldge; 
10: GR2 estate; 10.12: In¬ 
contri ravvicinati di Sala 
E.; 11.32: Spazio libero: 1 

programmi dell’ accesso; 
11.52: Canzoni per tutti; 
12.10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12.45: No non è la BBC; 
13.40: Citarsi addosso; 14: 
Trasmissioni regionali: 15: 
Qui radiodue: 17.30: Specia¬ 
le GR2: 17,55: Spazio X: 
22.20: Panorama parlamen- 
t a re. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.30: 8.4:3; 10,4,3; 12.4:3; 13.45; 
18.45; 20.45; 23.55. 6: Luna 
rio in musica; 7: 11 concer 
to del mattino; 8.15: Il 
concerto del mnttlno: 9: Il 
concerto del mattino: IJ: 
Noi voi loro: 11.30: Operi 
stiva: 12.10: Long Playing. 
13: Musica per uno; 14: Il 
mio Monteverdi; 15.15: GR.'i 
cultura; 15.30: Un certo di¬ 
scorso: 17: Feedback: 17.30 
Spaz.lotre; 21: Disco club. 
22: Tre storie della genesi: 
23.10: Il jazz: 23.40: Il rac 
conto di mezzanotte. 


MERCOLEDÌ 



giovedì 



venerdì 



□ Rete 1 ; 

13 NELLA MISURA IN CUI • Rubrica sulla lingua italia¬ 
na d'oggi 

13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
18.15 PICCOLA RIBALTA ENAL 

19 20 ZORRO - « Presagio di sventura» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE ! 

20,40 PAESAGGIO SEGRETO - Telefilm (C) • «Pecora ne- ! 

ra » - Regia di Mike Nene.l - Con Max Harris, Clau- j 
dui Jcssop 

21.35 PADRI E FIGLI (C) 

22,05 MERCOLEDÌ' SPORT 

2J TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento tC) ! 


□ Rete 2 


13 TG? ORE TREDICI 

13.15 VEDO. SENTO. PARLO • Rubrica di libri 

15.15 TV2 RAGAZZI: ANTE. RAGAZZO LAPPONE • Tele- j 

nlm (C) j 

18 40 DAL PARLAMENTO (C) TG2 SPORTSERA 

19 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 1 

19.15 TARZAN. IL SIGNORE DELLA GIUNGLA ; 

19.15 TG2 STUDIO APERTO l 

20.10 COLOMBO « IL FILO DEL DELITTO (Ci * Telefilm 1 
22 CIAO COPPIA (C) i 

22.50 ORIZZONTI OELLA SCIENZA E DELLA TECNICA i 
2330 TG2 STANOTTE ! 


G TV Svizzera 


Ore G: tennis: Torneo di Wimbleton * Ciclismo: Tour de 
Franivi Mungendo le mucche; 19 20: Bamse. l'orso piu 

:or’e de; m min - la cu-a; 19 45: I rivali - Leggende ticinesi; 
29.19: To eg.ornale: 29.55: I.a v.pera asp:s; 21.30; Telegiorna¬ 
le. 21 45 l a qualità dei! avvenire: 22.40: C’è eh! bestemmia 
e c'è cu: piange; 24: Tour de France; 0.10: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 

O.e 2'.: Tango.uro dei ragazzi: 21.15: Telegiornale: 21.35: 
I.a .'.:a -g ornata di gloria Film con Carlo Ceechi. Maria 
Manuela Cirri. irò e Raoul Mart.nez. Regia d; Edoardo Bruno; 
22 53: L'uomo deli'Orir.ozo. 


□ TV Francia 


Ore t 

1 -1 

La to: 

: a 

rie 

la be.-t: 

a: 14 

; Silvia e 11 fan: 

asma: 


I. 

quot:d:a 

no 

ili- 

strato; 

18 

Speciale giovani; 

13 40: 

k :.i 

v 

i; 19 )5: 

L 

ora 

deri est 

a*e; 

;ò Telegiornaie; 

20.32- 

l i. c 

.ni. 

;o mini 


ore 

-. 21.30: 

Qae 

.-.tiene di tempo: 

22.33. 

l t lvg 

ori: 

a.e. .2 5 

0. 

P.c 

cola m: 

.'iva 

di notte. 



□ TV Montecarlo 

Ore 15: Torneo internazionale di Tennis: 19 30: Il cavaliere j 
so'.uario. 26.0.5 Paro lamo. 2030; Notiziario; 20.40: Lotta 
«rn.-.i -inir: tre. 2139 Qirckly «spari e baci a colazione». ; 
Frinì. Rida di Alberto Cavallone con Sergio Leonardi. > 
Idf.gda Konocka. 2.145; Notiziario; 23.55: Montecarlo sera. > 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 
23; 6: Risveglio musicale; 
6.15: Stanotte stamane; 

7.47: La diligenza: 8.40: Ie¬ 
ri al parlamento; 8 50; istan¬ 
tanea musicale: 9: Radio 
anch'io; 11.30: Come ama 
vamo; 12.05: Voi e io *78; 
14,05: Musicalmente: 14.30: 
L’eroe sul sofà: « Super¬ 
man »; 16.40: Trentatregiri; 
17.05: Cromvvell; 17.15: Glo¬ 
betrotter; 17.55: I viaggi im¬ 
possibili: 18.30: Alberto Sor¬ 
di racconta: 19.15: Un’in¬ 
venzione chiamata disco; 
1950: Audtodrammi d'amo¬ 
re: 2030: Discretamente 

una sera d’estate; 21.05: 
Chiamata generale: 21.35: 
Le vedette." 21.55: Tradizio¬ 
ni musicali dell'Asia: 22.30: 
Ne vogliamo parlare?: 23 10: 
Oggi al nar’.amento; 23.15: 
Buonanotte 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.39; 3 39: 9 30: 11 30; 12 30: 
13.30; 15 30; 16.39; 18 30; 

19 30; 22 30; 6: Un altro 

giorno musica: 7 50; Buon 
viaggio e un pensiero al 
giorno; 7 55: Un altro gior 
no mti'ica: S45: I! si e !i 
no: 9 32: Cabaret dt Dir- 
bridce; 10: GR2 estate: 
10.12: Incontri raw rinati 
di Saia F: 11.32: Carta di 
id-msttialia: 12 . 10 - Trasmis- 
sinì regionali: 12.45- Quan 
do si mangia non si parla: 
13 40: Citarsi addosso: 14: 
Trasm'ss'oni regionali: 15: 
Qui ridiedi:-’: 17*1: Succia 
le GR2: 17 55: Sp.az'o X: 
1950: I! convegno del cin 
qye: 22’M: Panorama parla¬ 
mentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6 45: 
7 39: 9 45: 10 45; 12 45; 13 45; 
13 45; 20.45; 23.55. 6: Lunare 
in musica; 7: Il concerto 
de! mattino: S.15: I! con 
certo d«l maU’no: 9: Il con 
certo de! mattino: 10: No! 
vo: loro; 1139: Operistica: 
12.19: Long Playing; 13: Mu 
sica per otto; 14: Il mio 
Monteverdi: 15.15: GR3 cu! 
tura: 15 30: Un certo di¬ 
scorso; 17: La coralità In 
Men.delss.ohn : 17 30: Spaz.'o 
tre; 21: Ventunesimo luglio 
nius'cale a Capodìmonte; 
22.15: Libri novità: 22 30 
Appuntamento con la scien¬ 
za: 21: n Jazz; 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


13 CONCERTO DELLE TREDICI - Mozart • Direttore ' 
Wilfried Bottcher - Pianista Justus Frantz 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) : 

15.00 EUROVISIONE - Torneo internazionale di tennis • Se¬ 
mifinale singolare maschile (C) 

18,15 L’ITALIA VISTA DAL CIELO (C) 

« Emilia, Romagna e Marche » 

19,06 QUEL RISSOSO IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO | 
FERRO (C) 1 

19,20 ZORRO - «La croce delle Ande» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 DAL TEATRO ALLA SCALA DI MILANO • Stagione ! 
do! B.centenario I77S-1973 - « Excelsior » - Musica di ! 
Romualdo Marenco - Interpreti principali: Carla Frac- 
ei. Paolo Borroluzzi. Anna Razzi, Bruno Telloh - D.ret- 
•ure ri'orche.-tta Enrico De Mori - Regia di Fiippo Cri¬ 
velli tC) 

23.30 TELEGIORNALE - Oggi a! Parlameri'o <C) 


□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 CHI TANTO CHI GNENTE - ,.I1 Bc.'.i :n musica - 

18.15 TV 2 RAGAZZI-, I TRE MOSCHETTIERI con Lue .a 

e Paolo Poi; 

18.30 ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI (C) 

18.50 DAL PARLAMENTO (Ci - TG2 SPORTSERA I 

19.10 KONN1 E I SUOI AMICI (C) Telefilm 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 iNICK CARTER, PATSY E TEN PRESENTANO (C) - 

vi Cui pur •' 

21.15 V1DEOSERA (C) - Catuerme Spaak: ‘.o sono curiosa» 

20 05 GLI INFALLIBILI TRE (C) - si sosia» 

22.55 ATTORE SOLISTA - T.r.o Buazzell: in «Il tabacco fa ; 
male .-> - D, Anton Ceco - - - Valeria Mori-coni :n «Primi ! 

23.30 TG2 STANOTTE 

24 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

(il coaz;c«.e» d. Lug-’r.e OXerii 


LJ TV Svìzzera 

Ore 15: Tennis: Torneo ti ; U'ur.b.edon - Cn.an.o: Tour 
France; 19.15: Uno strano vitellino; 19.20: La gazzetta del 
puzzle - drillo verme tranquillo; 20.10: Telegiornale; 29.25: 
Incontri; 29 55: La col ana d: famiglia; 21.30: Telegiornale; 
21.45: I vulcani deH'Afar; 22.35: lì signor Lecoq; 23 35: 
Cici.smo; Tour ce France; 25 45: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 
IO; 12; 18; 14; 17; 19; 21; 
2.;: 6: Risveglio imbucale; 
6.15: Stanotte stamane; 

7 . 20 : .Stanotte stamane; 

7.47: La diligenza; 8.40: Ieri 
al parlamento; 8.50: Istan¬ 
tanea musicale; 9: Radio 
aneli lo; 11.30: Incontri mu¬ 
sicali del m:o tipo: 12.05: 
Voi ed io TB; 14.05: Musical- 
mente: 14.30: Vita e morte 
delle maschere italiane: 15: 
E...state con noi: 16.40: L’in- 
eantadiavoli: 17.05: La Cer¬ 
tosa d; Parma: 17.55: Lo 
ra:? 18 15: lo> sconsiglio; 
12.35: SpnziohlK'ro: l prò 
grammi dell'accesso; 19,15: 
Peccati musicali: 19.50: In- 
contr, rmis-eal! del mio ti¬ 
po; 20 20: Processi mentali: 
29 50: IrieonT: musicali del 
mio tino: 21.95: Chiamata 
generale: 21.35: Not’i d’esta¬ 
te: 22: Combinazione suo¬ 
no: 23: Oggi al pari amento. 
Buonanotte dalla dama ri: 
cuori. 


Radio 2 


GIORNALI RADIO: 639. 
7 31: 8.39: 11.30; 13.3 u 15 39. 
16 35: 1630: 19.3-1; 22.30 : 6: 
Un altro giorno musica; 
7 39: Buon viaggio - Un 
perderò al giorno; 7 55: Un 
altro g.orr.o musica: 8.45: 
C: vediamo al .-olito bar: 
0 32- Cabarè* di Durbrldge; 
19.12: Incontri ravvicinati 
d- siti I-\: 1132- Carta ri: 
‘riera:: al.a : 12 10: Trasmis 

- .ori: reg'.er. a,:; 12.45: No 

r.e- a -.1 nr:C: 13 4-1- Citarsi 
adderò; 14: T-usm.-=s:om 
r-’g-or.al‘: 15- Qui radio 2: 
15 45- or- rari o 2: 17 55: 

Spazio X: 18 33: Archivio 


orare: 


22 29: Perorami 


narlam-T.' ir- 


Ore 21: Lar.gol.no dei ragazz;: 21.15; Telegiornale; 21.35: 
La cuna dei diavolo. Film con Cornei \V:!de. Jean Wallace. 
Regia d: Cernei W:lde; 22.55: Clnenotes; 23 20- I miei amori. 


_J TV Francia 

Ore 13 59: I.a fori:.? risila beut.a; 14: Un'età pericolosa; 
• 5: Sport: 18: Speciale eiO'.am: 13.40: E’ la vita: 19.45: 
Tribuna politica; 29: Teieg.ornale; 20.30: L’mcoronazione 
di Poppea; 23: Teieg.ornale. 


□ TV Montecarlo 

Ore 15: Wimbledon: Tennis; 19 30: Il cavaliere solitario; j 
2o.05: Paroliamo; 20.3-3: Notiziario: 20.40: Nata Ubera; 21,30: 
All'inferno senza ritorno. Film. Regia dt Kenneth W. RI- ! 
chardson con Jlm Brevver, James E. Mcluirthy; 23.05: i 
Chrono; 23 30: Notiziario; 23 40: Montecarlo sera. I 


__ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6 45; 
7 39: 8 45; 10 45; 12 45: 13 45; 
13 45: 25 45: 2355 6: Luna¬ 
rio tn rr. t-ìca: 7: I! concerto 
del mattino: 7.3-1- Prima pa- 
-gr.a: 815- I 1 rincarto de! 
ma" ne: 9- Il '-.'incerto ri-N 
mav.no: l-V Noi voi loro: 
19 55: Denaro io sp-’cchn: 
11.30: Un'antologia di mu 
sica operistica; 1210: Long 
playlr.g; 13: Pomeriffg o 
musicale: 14: Il mio Mon 
teverdi; 15 30: Un certo di 
scorso: 17: Abrakal'.hrl; 

17.30: Spazio tre: 18.45: Eu¬ 
ropa *78: 19.15: Spazio tre; 
21: L'africana. 


13 CONCERTO DELLE TREDICI • Mcndelssohn-Bar- | 
tiioidy. D.rettore: Wladimir Dolman. Pianista: Sergio l 
Pertica roli 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

18,15 I FRATELLI PLEM PLEM * « La part.ta del secolo » • 
(C) 

18.30 CECILIA DALLE GRANDI ORECCHIE • Cartone ani¬ 
mato - (C) 

18.35 LE STORIE DI NINETTA - Con Ettore e Donatina De i 

Carolis 

19,06 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso j 

19.20 ZORRO - «Gioielli negri stivali» - Telefilm 1 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - <(2> 

20 TELEGIORNALE 

20,40 TAM TAM - Attualità del TG1 - (C> 

21.35 TUTTO TOTO' - « li latitante >-. Regia di Daniele I 

D'Anz.i i 

22 20 RAG SWING E... - « Il blues» - (C> , 

23 TELEGIORNALE - Ocg; al Parlamento • (Ci i 


!_> Rete 2 


GIORNALI RADIO: 7; 8. 
10; 12; 13; 14; 17; 19; gl. 
23; 6: Risveglio inu.->icalc. 
6 lu: Stanotte stamane; 
7,20: Stanotte stamane; 

7.47: La diligenza: 8.40: Ieri 
al parlamento; 8.50: Istan¬ 
tanea musicale; 9: Radio 
anch':o: 11.25: Una reglon«- 
alla volta; 12.05: Voi c \u 
'78: 14.U5: Radio uno jazz 
'78; 14.30: lic: -a che lingua 
parla? 15: E...state con no-; 
16.40: Trenta: regir!: 17.95 
La Mandragola: 18.35: Ar 
puntamento con...; 19.15 

R:g Band concerto special: 
20.25: Le sentenze dei pre¬ 
tore: 2105: Concerto sinfo¬ 
nico: 23: Oggi al parlamen 
to; 23.15: Buonanotte dalia 
dama di cuori. 


13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 COME VIVEVANO GLI UOMINI PRIMITIVI (C) 

18.15 TV2 RAGAZZI: IL TRUCCO C’E’ I 

13,50 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA (C* I 

19.10 BATMAN - I! rubino Marawy - La vendetta dei capo 

crociato - Regia di Hai Sutherland j 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 POLDARK (C) • Con Robin Eil'.s. Angharad Rccs, .1:11 I 
Town.-.er.d. Norma Streader - Regia di Christopher Bar- ! 
ry ’ 

22.25 PASSATO E PRESENTE - (Da Norimberga al V.et- 
r.?T> » - Un film docum*:».: :• ci. Marcel Ophuls 
23 TG2 STANOTTE 


l_! TV Svizzera 

Gre 15: Tennis: Tomeo d: Wimbtcdon - C.casino; Tour uc . 
frnr.ee; 19.15: Tosando le pecore: 19.20: Jugend Zìrku-> Ha- ; 
sili-k; 20.10: Telegiornale; 29.2o: Il mondo sacro del Maya; : 
Jl.59: Telegiornal*’: 21.45: Una moglie scomoda, con Barba- ■ 
'a Felci ori. I.:r.da Thorson. Rotyrt Po’.veli. Regia di Bill Hays; [ 
22.50: IVntp.t de vivrò; 23.55: Cidl'T.o: Tour de Franco; • 
Tei* g.o.r.ale. i 


:_! TV Capodistria 

(>:e 15' Te.export - Tennis: 2i: L.ingoi.no rii ; ragazzi: 21.15: 

Ir lt g.ornale; 21.35: L’intrec-i.o. Film con M.ir..-a Meli. Ho- | 
• ert Hossc-m, Faterò Mar.r.l • Regni di D.r. e Young; 22.55: j 
Locandina; 23.10: Notturno ntuatca.v. 


Z! TV Francia , 

t);c 13.50: La lolla della bcat.n; II: Da! cuore al portafoglio; t 
’i. Sport; 18: Speciale giovani: 18,40: E' la v.ta; 19.45: L’ora 
i:-:i e.'Niti-; 20: Tele?. ornale; 20.40: Er.ka Werner; 21,30: Ape- J 
itropnes; 22.40: Teiegiomalr: 22.50: Tutto ri.» \cadere. » 


□ TV Montecarlo i 

Ore 15: Wimbledon: Tomeo internazionale di Tcr.n.s; 19 30: j 
Il cavaliere so.itario; 20.05: Paroliamo; 20,30: Notiziario; j 
20.40: Telefilm; 21.30: Il pistolero segnato da Dio. Film • Re- i 
g.a di Calv-.n Jackson Padget con Anthony Steffen, Richard j 
Wylcr, Ken Wood; 23.05: Wimbledon: Tennis; 23,35; Noti- i 
ziario; 23,45: Montecarlo sera, I 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6 .vi. 
7.30: 8.30; 93D; 1139; 12.30; 
13 30; 15.30: 1 Oriti: 18.30. 

1930; 22.30: 0- Un altro gior 
no macca: 7.30: Buon vlag 
srio. un pensiero al g.omo; 
7 55: Un altro giorno mus* 
ea: 8.45: Sempre più facile; 
9 32: Cabaret di Frane:. 1 
Durbrldge; 10.12: Special» 
-Sala F.: 1132: Carta driden- 
Malia: 12 10 ; Trasmissioni 
regionali: 12.45- Il racconto 
rial venerdì: 13: D:. cosfida 
13 40: Canni addosso; M- 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radio 2; 15.45: Qui ra 
d:o 2: 16 37: Il quarto dirit¬ 
to: 17 30- Sp^ri ale GR2: 
17 55: Spazio X: 22 20: Pa 
r.orama parlamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6 45. 
7.30; 845; 10.45: 12 43: 1345. 
18.45; 20.45; 23.55 ; 6: Lu¬ 
nario in musica: 7: Il con 
certo del mattino; 8.15: Il 
concerto de! mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10 
No! voi toro • Dentro !o 
specchio; 11.30: Un’antologia 
rii musica operistica: 12.10- 
I.ong playing: 13: Pomer;g 
g;o musicale: 14: Il m.o 
Monteverdi: 15.30: Un certo 
discorso; 17: La letteratura 
e le idee: 17.30: Spazio tre: 
21: Nuove musiche; 21.30: 
Libri novità: 21.45: Arrljro 
Boito: 22.10: I concerti di 
Bach: 23: Il Jazz: 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 

























pag. 8 / sp etta coli_ 

il Festival del cinema di animazione 

Disney, un 
autore cinese? 

La retrospettiva dedicata a Puf Salii vati - I preziosi con¬ 
tributi delle scuole cecoslovacca, ungherese e jugoslava 



1 Unità / sabato 1 luglio 1978 

In scena a Londra il cantante trasformista poco travestito 

David Bowie oggi: l '«angelo 
azzurro» ha ucciso il mostro 


Dopo una brutta esperienza americana, basta con Ziggy 
vera vocazione è quella di « cantare l'anima ». ma i punk 


Stardust - La sua 
non sono d'accordo 


Nostro servizio 

ZAGABRIA — Ohm aliti cuti 
cium mamfc-.hi denie del ri 
nenia tintinna noni’ th /.tinti 
bruì a sarà i/ut' sl’aiuui anche 
il festina! th Oliatiti, alla fi 
tir tiri prime, ma ago ito. che 
Tinti sicuramente prwilrgitiln. 
per ragioni th meri ala e th 
geof/rafia, titilla produzione 
americana. K l'nnprc ssionc e 
che la produzione mondiale 
ili cinema d'anima:ione non 
riesca a raggcrc. quantità!/ 
rumente ma soprattutto qua- 
y àattramente, tlue (estirai in¬ 
terna ; lormli. 

4 l'iinnihi cent filli’ a Xilf.'ii- 
tifi.i e .tata la retro..pettira 
hi Va'. Su!',ican: I «h\ thv rat, 

I ii M;m ne 'Ulto Ite ■ lidi ‘ 
alcali, tuia al /!»."/, e il pr 


ma tintili nata e pr,-s. amentc < 
per il cinema e j>er il mori- i 
mentii cinematografico. < tl e 
il pn/'itip'i ilei personaggi del 
th.legno animati) umenci’i 1 ). 

I n trat'i) 'a ma’ t't clic i 
scampili,e c r.campane -i- ’ S'i’ 
gai : ile.) t (ìelc'ltU piti .'■troni 
che ip “a e;tjaiia nella -Uo'ia 
creair! i i itila ’ ani mi pria fi 
Ini', 'enti i t porolgnncnti, 

Ili ZtoUl a i ' I tl-U V III.)arrim: 

tubili. 

Ih .cavito " r 'l lieti I idra- ■ 
..petto a ih Val SnUirtn:, e tu ^ 
la presentata la rene F«-ii\. 1 
t h * - i ;» 1 . prodotta ila .hi-epii ; 
(inala a partee dal Cititi, l'ur | 
Pire th 1 ra mteiuli mento e :i' 
rat.rumi.',rei > inarcato c c 
pectina guah'à <• dire paia 

t PI re a M u M.in. hi rea' 
/ione tl a [i.>1: 1 1<t!'*• •. tl. Ottawa i 


Coti e di Annecji Ca., e il 
cinema d 'animazione chiese: 
sei fdm. ita arca ili pratili 
zione che ra rial Cui-’ al Cote 
Il cinema cinese a discari 
animati nactpie nel ."<'.7 con 
i Irate'!’ Watt leu mina, nel 
Clltl I I ne..,'a naia Sor-a,au 
Mie Laidi, d muc-tro < a:i,,h «• 
a /V; rei l’cr indulto ha 
fondu meniti: aleute tloeitmcnUi 
n fwti e d'tiutltea . ( ’aii la Ih 
I oluzione p<)paì".re Iti prodi, 
zione pa ,.-a tlai prim: fdm d 1 
propaganda cantra Cmng Ku: 
el a film spettacolari >‘<l 
(■duca!in. I>a.la sezione pre 
stupititi sembra eomnntpie che. 
ben prima ili \iion. ria ginn 
o, ■ n Caia U 'alt Dine-/. con 
nuche ('ulne d: l‘ itnla-za. I" 
i ialini e cague’tc Lilla saia, 
il tirsi' 'eja /•. i rete l l> bar. 


"a guardali, molto, e si re 
de. Peccalo. Qualche thrcezio- 
ne rimane sola nei fondai!, 
in alcuni film, tiare pare i '"ti¬ 
gnilo impiegati gli stessi 
ni morl'idi e luminosi delie 
‘ cromiche cinesi. 

Tra : film ut Con.coro a 
Zagabria. nortinltidue da "! 
Ire lenii l'tiesi, nessun tPol, 
ilahtrio l. iimco momento ha 
bona e tata rappresentato 
dada per ■.anale d ■ (,lanini e 
I.lizzati, ean la pre rutti."eie 
del Flauto mainco. dall ove ra 
anonima di Mozart ipera! 
tra prodaCa da'.la ti'(ecisn"0 
tede da r (iti- ? ritira >. , co 

mitntpii' fuori concorso per, he 
Lei,- I.uzzati fa parte dei'.a 
giura de! le-hiol. 

Delle produ pone -ici’el a '■ • 
ih, ÌCni’■ mo uinc. p u hi i fd ’i 


CONTROCANALE 


Un mosaico 
di donne 

Hcnita tutte « ■getta, ohi 
ir .,. t/iteìlit ih gioielli sulla 
Urte due. Vinati Vl(ici).a*ì’a, 
pm d iiii'H mi? (lei Tratto 
'tendo dì lìo'iie - appalta 
munente ut diletta ■ per 
Con,egiiio al in a mìe Lditiu- 
Po (Iti pai te i lei suoi ,ou,- 
aufllli 11 l! incito .retro (lei- 
in sr.utu ■ , tu' queste due 
' u t. ni ! n c si c set) Po dio 


. utcttuirntc politica ili pio 
orti ti' tati binile, io cortamente 
'Uh-lini tu fitt le direi-,• eoe'., 
ponenti - come liti fatto in 
intesto r(i.,o d dilettole del¬ 
ie n‘ti‘ Massimo Licheni 


parto a nsu'ttiti di presti 
tpo e d: interesse. 

Celta, se l! IIUUICIO (Il V; 
<!«•>» -.«•:•;• eia■ abbinino listo 
inol i ti! toste stato, un ere 
che oid! Donna, donna, don 
n,t d> (Liihtnitt CaPinilia e 
Tibie l'or a per iti retini th 
Koleutu ( 'toh nigher, i! aio 
desto meditili itine tleiheato 
tlue settimane fa u .Xuriup-r, 
d dai or .ti s i -a. ebbe sìi'lttn. 

t if.fti (': S'ifftì•> ffii( , r*‘ hit 


di in dui) 


h teme ih‘ut tnmmn.ionc 
- - itiolo. Itili.ione, incidenza 
detta donati netto spettacolo. ! 
e ni te:ri lenitii e ne! cncniti — 
e stato n t fi Dittato corretta¬ 
mente e ampiamente, senza . 


(lei- 

f /(. '« » ( ! 

S'U ! 

(///»' 

• tt t 1 (ì » ti- 

fai!*’ 

tifi» 

.' t •( o» ! 1 


( 1 mi 

lìti’ ■ 1 tt ( 

'n ah 

n ttn 

hi* affini 

' i / a 


I' te an? 

Gì ' 


giteti,• Ini tioptio taciti cadu¬ 
te in un intanto femniini 
saio, neppure piu th moda. 

V pii noi a ma ih posizioni 
etnei so dulie a test intoniti II 
zen ielle th questo su trat¬ 
tura i di attrici come Melimi 
Mercouri. .Idi Chnihnrgh. .1 a 
gela Molina. Isabelle II tip 
peri, .lane Fomiti. ISroohe 
Sliieids eccetera -• per quan¬ 
to i tu 'iellato th ctnt-i'oucn.c 
delle con 11 tnlthZ'inti che 'per 
tot turni i ,h ' lei cu .ini a no fan 
'nte’>ento dali'idt'o -- otiti 
'a u n' imi,cn .tour «■ gì/> / ’.,-(! 11 . 
in iteli,- n-io't' tendenze 
miei geni i md fiondo (lede 
donne che Un aitino nello 
.spettacolo (‘erto, un halite 
fard niente riscontratale da 
chiamine era rappresentato 
tltdTesserc. tutte o t/itusi Ir 


ntti’c intei i istute. delle pio 
tallonisi,-, (lede -, piane don 
m- •> p'Uttosto che delle seni¬ 
li’tc> donne la ita ttt riti : e tu! 
taciti tate Linde e stalo tu. 
et Dnente superato pinzi,- a' 
:i no <e (P ).retto» deli-’ do 
n amie poste che tcntlerano 
tutte tt considerare corretta 
•gente le interlocutrici rione 
pt*l’.M):lv C noe i o'i'e due. 
Mento, e; sembra, di Cui 
lutea ( 'altimirti e di Tdde 
t'oi.-i t'.e non si sono irst-ai- 
te nudate l 'n prima attrice, 
la s,-contiti i)r*' ih al 

’e-(-t) mi una. esibizione di 
esperienza personale ’-nt itti 
H’i'aiitutsi thè pa-.-aru (i>: 
lite, coe-c donne. uL' ttier.'O 
un 'untoti indisi 


f. I. 


PROGRAMMI TV 



p-\ - 

. rf 



13.30 TG2 BELLA ITALIA - :Ci 
14 GIORNI D’EUROPA iC> 

18.15 STUDIO UNO Sp-’tcnln ni i.-a a.r. Rezia di An n 
mani Pallini 

19.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO • ■€• 

19.30 TG2 SPORTSERA • .1 . 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 MARIANNA - li: Par:» De Mar:-.ail>: «Il ma’ r:nn« m. 
; >!'o;d:t< i '• 

21.40 PREMIO DAVID DI DONATELLO PER LA CINEMA¬ 
TOGRAFIA INTERNAZIONALE • •(’ • 

22.30 TG2 STANOTTE 

23.10 SPAZIOLIBERO i p.iu amn:: >i • : « r . <■ 


t ut Usta s'mu.h met no ih quel 
li th ipuiliLi. l.-. annni; tu u.il:. 
tu li D n uil'tieic i .1 ugos'aeiti *. 
un tra’i'i pul <o ,- un -tedro 
d'.rerf fu sui rn-" 1 1 tielìa >‘- 
sfi- 11 :,’i,t>• :t -i Li.entra etani 
Z'-ini.ire Sj,• i. 1 1 >■> di 

.1. U eLiu’! i* Un -'liliali < ( ’n 
natiti i. ir: racen'du ti". ! fi'- 
rie.» c '! stirrea'.e. ’-r'•> dtse 
'in: ì’-i .-'i e rba e non ..u , 
ti oc’T't . SU e.) -il pilo su' 
cedere a < Vi dtinen’isn dì ‘ > 
libi le ’a ne, e tignili'' ni’e 
scale di ,-i'ti I f.titr ira - 
et e), lot 'gechi 1 tu'i < j ! :11 :,■ 

tur ‘ \ if a ! ni i iat> H‘ e I* a i ! t lui i 
m\ I pr. d' J Da. ci;, 
un -gali:') il brai vra dei t'it- 

P'-IZZI Ih'il-I soli Co ree,, Pa g ■- 

''tt, e m -,n /‘ i ri •’ che si muo¬ 
ri’ t’t.me >1 Duri au! /••:/?? • sit¬ 
ile! ’e Hi ! a- - i al ani ' < i i pi 
l a i.-- ; :l -ceitinl'i. dt ( i 
Lo. so,ir;c!'.i :!• L i’:.,! ibi t 
e C'iit t t- 1 no zi t,rajtni;'i di 
l i ru l li, e una meta-ora ,u 
c’n-.i-e moderna ( ••>> asce’-dei. ■ 
fb.- rami) tilt Dulia»: 

■ I 1 .• i - ! i, i •!( li 1 ’l'.li'a .Ni 

ami-, ii ì Ot'isz il 'ighe 
na i. un i : ! ni per •/ eeon !, 
centenario nel!.' no .tgià t'el 
Diedi Ludi,' \ i't. 

( 'dirai t ‘fi miro della ’ > 
ria d ■! monito r del' I ugh-'- 
l'ut agii ne'i tiri secolo, ’g 
prima guerra m-a-d ,de. -a !>: 
i m o,uz:-iut- il uff iViv. il sibut 
.-a degli tiirr ititi tit-ll ii «••• m 
d‘ li’tier r !,: poet-eg fa' > 
l'iz’-irttr'u iti \i i'i, t! rote ,<•; 
gite rese. Iti pii.:: ->:aa - it- ! 

. \g.-on i/ SI 1 , u‘:a ,!• e.-r'•"•)e 
i'l‘, :i eolie ' dei enf'th’ irti 
•Hai, ruga tomi, ti.-, re 

rii t-ssi. ( lo t hè e liisegna'a 
si muore, io shunto rea!, e 
opta,- .si aulente stanco, i.i 

i- i.i-:u:i iìi ./. /’. .1 cunei c .'.a 
naia- d' ( i ( a Hot. ime t r. 
teressanh opere prime ira-: 

t esi. I.'iteri- ap dogo del bul¬ 
garo Donai Dmci T:• nria- 
ial TiVf: un albero nella ’o- 
restti. a: ite co delia segn. 
suona. Corteggiai') e inibii 
sa nato cont,- ogni r > a rara, 
gh rice.i- co ira d> att,,reo tei 
v ntp-o. t ci"", ri: niaii"< ab- 
per : ! • u iige r! • i : u:a tp,-- 'a 

roba . i ibleo, i:.g aule a'la 
si ga eoa ela -s'i'o ninnai 

ii- un oiher-' digli-.ito. 

II.unni, "perii a de’ 

'.'nnghert.-.a istruii Dumiab la 
surreale ironia di inni arai -‘a 
liba Miil-at ( da , r oer iti . 


Dal nostro inviato 1 

i.dndra - Du-au h-»ì> D\i i >. 

i n ni 'la li : i altra pop .'.tir ii. 
i il imi u ii ■ l'i^altu appiaula a!!a j 
■ i':l).i la IoikI ia-M- di'H’Kai'.N ! 

! (uii!i. Si:.imo parlando «I. ■ 
! David Bum a-, p n i , idi:a 
| tnin ; irnter 1 1<-11 aulitimi! : 

| iir! io -I: hi tanna u. .pipi ino. 

! ’u l’altra 'i la mi <| 1 1 i stu pa! 

I ui'i i i!:m <|. « 111 : 111 1<• m: 

| t.m Dyi.m. K\alciilt im al,. 

I i unii- iLni'i.-'ir.uiu iti: -'.ni. 

I ,'traiulin: }k-r ì Rullimi Si-, 
j la-s u pn- i Brai li Bm -- in-ii ! : 
j Si.it.: 1 mi:, la nnmiia! di a r. 

! >l.i r.\i\ri.tlu .iri; un maan 
i illuinrllt.i 

i I i riu. l),i\ ai Bum » v:^iu 
n K.iitN l’u'irt r p.n'to'lu : 
-urp:i i iiì« i.'< la ii -i.tu il. , 
t• . .mi la- sioiima 

-,-innia- 1 1 .■ ai.a *a Iì.i 
! ! ar a alili- a i ii.’ ai l-ta. a". 

. ila- t .mia ai tra-iu'ai .unir . 
t.i ■ -, 1 >i- un ,|i ,-rljo \ it'.ui'.u 

! i I 

I )r Sii a ; ii* ni i- \ «-ranH-ntr « n- \ 
it.ro. at’ciir -i- -il ra.oLf al ! 
I ir'l'ila i rullìi Aulirlo 17 ruta I 
| \ fu- Daini Bau ,'i‘ii/a vu ; 
| la ■’ ir lai ila. iviU’ivItlh’ un pili ! 
i i■ :iiu. C'i- andidu '.innu lV-r 1 
i i !ir lia \<ilutu vurn i'i- i|iu>tu 1 
1 man,,: 

i ’l unii.aiiu indil iru ( \ ra ! 
lina \<i|ia. proprio ai ipit >ti 1 
moru:. ipi.udivi anni la. .-.a j 
i iliirsin tis-iii pa li U'Win u. t 
un i-'.iTr .■'.i','ulnìi:-.la si-lLi-n 
i«. ria- > .-i'i:rv:ha\ a tinnii ■ 



a»»'tio prò >i ittir Bau :v — 
r.i,vì:i‘ r ,'tat i pu-".ih;li', Lo 
\ iwiln imi lui. Adi "ii l>a- 

sta ■>. 

Ili', 'inula, i’t I ili ; d fin' 11 ’ 
ai! una i ri -1 il: alru’:tà. qur! 
la <!r! ha:nl>:i:o >mi'o ili in 
i!u"-aiv par -tini ai ; miti 
iii■ ! 1 i in.ìiitma. 17a u il pi-rviió 
• lvL'i;!: aiiu iraii ■'tanvulu il: 
IL ni a . Kivala I aialmvntv i ri 
pami: ih un i antanir 1 ri :i 
ti'll’li’ ili >ili t‘r>''U. Adi"U ia 
MI 1 'i r.a Ni "Unii rtusi'ira a 
'!"apii. r:t!i i|iit' ’ i masvlu'ra 

Rrilu/a 'lall inli nirvta.'iu:'i' 
:’i an film old 'ii' , :ii>>i ani 
iia i.t.du a là rlir.u ia ah \:.m 
fli li’.a Il "I in ■! a <pg ni 
! a : 11 , i il: \ 1 a ' 1 i i a a Da'trnli’, 


!’ .‘ii/i !.* .i/.'uno » 

di i z:«ii’i’: 

>-.-l)!v i r • : i . -, : 

\ i !, l ! IU 


.«tira 5 « zi a • ivi! 

u* il v : 

IVO 

U /uzzi S’.il’ii.i •! 

. lo V 

aar 

.iti ila II li. 1 ».i \ ,i! H«|\\ .« ,'i 

il ! 

zi p.i'lo a! k, : sci 

fim » 

t ! X ‘ 

! 1 , 1 / tri: litici'' jl e 

romai! 

t;vi 

. •■ « ZI. Ahi III' il \ 

« Vi ivo 

Ih' 

'li.il'.ii i / tini il ! 

tilbg.i 

f ir . 

nei’ i-'i mp.o i trova 

1 O'PIt.i 

ht.i 

l,i-l mìnio /o«i iil li 

•p’O. 111. 

i 1 

sp«' uh- l ev») del 
ro!! ,iz me'.'iio v 

rock 

'ji’iido 

(» -;rf 


1 ti'ti vi paaiuo 11 ì i « ! t, ■. 
[ nial'ai II M .v:tan. :n.l lv lUiau’ 
vali -ai!u rap: -vunu un pit vi'- *> 
se iiìli- 1 '.i (1,-1 .lolttii. D..':'a. 


David Bowie 
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OSPEDALE GENERALE REGIONALE 
« S. MARIA DEI BATTUTI » 

TREVISO 

\ V V / S () 


mio. Nei panni dei pae;treo Don P.o 2 «> ile li Vera ’.ili.is 
/orini e ì’.iuore Guy W.lhani-'-. 

Grandi mostre: Savinio 

(Rete 1, ore 22,25) 

U\ trasirnssinne prtveni.t un dix umenlarin d ; Anna Zuiioi: 
reali 22 ;lto nel Palazzo delle EAivis zioni di Roma dove, fino 
al 18 lusr'.io, rimarranno esposti oltre cento dipinti e altret 
tonte opere grafiche di Ailx'rto S.ivinio. I/artda. fratello ih 
Giorgio De Chirico, nacque ad Atene nel 1801 e mori a Roma 
nel 19.32. Saturno fu musicista, narratore, eritao. seenocratu 
• fluitimelo ad unitimi come pittore a Parnji r.e! 1925. 
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! David di Donatello 

(Rete 2, ore 21,40) 

Quest'anno :1 Premio .x. i- s;xv-tato a.» r.io/mm.., a Fui.ì.v. 
, da dove terra trasmodo m diretta. Presentatore di eeve- 
' zione sarà Alberto Sordi. I tilm italiani premiati sono: 

! in nome del Papa re. l'r.a Giornata particolare. Il patio. 
I Monìieamantc. e 11 protetto d; ferro. Tra el: attori italiani e 
| .-trameri premiati: Ettore Scoia. Marianccla Melato, Nino 
! Manfredi. Simoiie Saznoret. Jane Fonda. Richard Dreyfus.-. e 
I Herbert Rom. Premi special; verranno asseimati a Bruii-) 
) Bozzetto, a Paolo e V.ttorm T.iviam, « Ma ha.l LÈiri..cmkov. 
1 « Neil Sun.».; c alla Mosti.u». 


acquarti!» < 7 , ri d se¬ 

gna gr.v'.cn di Unger, ,- a! sur- 
rc-'u’-mo ai S ii'"iti». I ulte 
"io \ a i (eifih. 1 ! g ,'din de't 
suoi camp: d. grani,. 1 ; va,; 
’rrr.pcMa. XelTidimi noia, J 
colpo eh pastoia. 

Giusi Quarenghi 

Xeì.’.j )<: un Kit.izran.ma ih ! 
! ni d'.umr. i/amt- v./o-lai.» 
• Aan^. l... 2 tO '«là.k ». 


il; * *. * \ » ì : \ • i il.*.!»» «i ì.L . 1 / li!'. * ,i :. j < r y xu o; ; 

ii/:-..'. la v • tru. .->..« i,-! 1 i. ■”>» - , :j ; ' - « : m. La 

i) .etra d. b.i-«-. 

A -u-i ..-Li . liti..: 2 2!.».!. n. • ii«.i." 

■ ! » » . ? -1 :"!i.I ./ • Il. •»«"»: I.* I« •"« " l . «;..«.'t« » ( ) - irt « I I '* 

i!\:i«' Hit- r.e» «inpait i • : lavori C'«nc« r:-i:' »a < » tr : 

ia ! ? !. »*.',» - • >: di-il.i ma-T.i il. !>i »-. 

I da .. i si r:'» ,T ' -• o:i.» .«Li- <».r i- ri. ;r..ri”. 

ni taif z::.im« . :.» >"•«•. na t ibbr»» >• •. —-rran.» i.t: 

na Mi!:, 

i. in i» »"t« » < 1- .. a : >: >u » ,- p « \. « i ni 1, 2 s 1 .. '« 

»-.)-.: ili l.i/.òt’.f i:t . Livori .Il Vt-iT.i .i. ;--t1'I li li 

art. Lì. tt» t.i a L e -• ^,acii il.i !» 2 v n. "»8ì «i- . 

8 «S l’*77 

ii.* » interi ".«:»• >ni» p.»-:v:t re v.-.-): • ii- ! b.n.«l » 
.: *2 r.t .* ' .11 .ii) i h,'.*»- «i su:: a : : s » ia Ila R.p.ir'i- 

/:•»:.« "Fina.! d»-L'Kn‘, >■•"'». • i!.-i!-re d: e<-.-re imi- 
tate .ina u.ira r:v«Lz» tal » ri«»ir.a..d.'i iti e -: '.) - za!-' ri!" \u. 
m.t;'• r.i/« : • <it '.là -dal». CtvL- d: Trivi'*» •:’:<> \ «»--.• 
7e‘*i di ài I..2u » « «F'ti-d fa in ottemni-ran/.» .i.L 

«ir. F: 5. e iL « c» sia .• 2 .t n. -V J r rx-11'8 H 7*77. 

ii. l'BKSiDKNTK 

(Dot). Sergio lonocenti) 


PICCOLA PUBBLICITÀ" 


CATTOLICA hOT£_ TRITO’.: - ACQUISTI - VENDI TE 

Z CATE 0 C.R 1 A - Tc. c:;i/ APPART.-TERRENI 

953140. Sa. rr.nr S ;nv..i. ___ 

Tallì nr,::: ci» b;gns. 

t;.-.3. v.stJ r. 3 .’f Ai:cr.S3-e. V.c CASA 

colonica b.appartante:'.- 1 

r._» 3 SììUi. O’fcrTì SSCC.Ì e: . . . ..-,. » 

i T;r;ì rc.- 5 C“.ì stessa cancra -’’ r..(XÌe..:.l «) CO.1 i— 0»FJ 

i scorti 53 M icscu.sa 1-20 a;:- n.q terreno irriguo, vicinan- 

! ’ J9 1 c 21 * 31 , 7e Assisi, vende;:. Geometra 1 

i 3 300. 1 20 alido 15.C00. ... _ . 010 ..,, 

, -cmirb c 1 1 030. Ca-; jc T;t- Baciar., ni - Te.. IO,.» I 81 — ) 1 - , 

ta .c r.j .u. (213; . o!’i'. k >2. 


PRIMO TRAI 1IXAI.1STF STREGA 

UN ALTARE 
PER LA MADRE 

CAM0N 

L ri unii )»e i in >/ e imposto Giulie allcsUio 

j 1 1. MONI». 1 

1 n -ttof.».-- d r.-i’. i., rz non ii s • i •• z. : -* cn eh: coiio. )•!•> 
r.z.!.: ’z'tzraturs (!.!*•. vt: »t;-rp>> 

r~ ) |/X( )MI.I OHsI.KN L \ll I R | 

Jn-orrru.'.m I z»i-*'”.-.t.". càz s v :»•..» con la ; z-m.t 4: F.mi’-.nzr. 


j_NORDDl l I S(HJ/TI I I Nf,_| 

( ere n m ,’'nz ro-t'O cui t.zm pzr i c r:iz ra dii t;.r, * c ÌTei- 

y.n.i .'a d.. a I.'tzu i. 

. IA uni ini» th zi in Italia 

C « non r. -. ■. :P.t« i .: * . i ra*'. te ii i ... m: a 1 r.z . -. rompiti ; . 5 zs»-n- 
i !«.: un i.i’r-i !..-»:. i.ziia :m::; a .. . : :. cui li v'>:n:nf»/;r.nz c 

.'.■>n M«r.o i i br.- q..za.s :■» >:• -no t-z.-r:..’i c •. 

lo;/.: . ( .» .zi r « ii h • szr.’Mc '.«'>!- i.r.a ::'.:-:zr»f»i » «i.if»! «. lai'.ian :•> 
j t , *) ' i m : ! i un.! u ^. ,c ro v r* - * ». ■ « * r •. t i rv» r- >>»orì j eh ! or/.i c in o. 
i:\: v:v; !,i \ ’ t c» r.:: J 

( .a ’ln /»’ ) ’ / * .I r f pz' f > / #' r i ' •/■'*-' • J ' J. • Si.* '’■/ & 

GARZANTI 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 

• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 
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PAG. 9 / spettacoli 


Il «David di Donatello » al regista polacco | discotec a 


Concerto romano di Edoardo a Villa Ada 


Firenze rende 
omaggio ad 
Andrzej Wajda 

Con la cerimonia in Palazzo Vecchio 
il via alla XXIV edizione del Premio 


No*lro servizio 

FIRENZE -• Con li soie,ni.e 
< onfenmento m IJn//.i \'v- 
«'ino del Daini Donatello • Lu- 
« Inno Visconti % ni reni t.i p.- 
i;i‘ ( ii Aiuli/e | W .< jd,t fii r < I 
nuore ili una carriera <t« di 
Celta. I il ■ ; e:.’,t-lllti. , I ! : . I j x »• s a, 
alla « !\ il’.i, alti -oi i.dih: », 
si «• inuiig'.ir.d.i l.i \«-ni:«)■ ni*- 
trciiniii cd./ioia- di I Premo 
per la « .iicmatografia intcrn.t- 
/.ornile, volato |*<-r la prima 
volta diluii ar.m.vf; siciliani 
aia- «olirne to-.eane. 

Con eal/aii'e ali' .cip i/ii,ne 
Wajda, ini sao aitano lìi'ii 
7,'nonio di marniti . pi'e..en;,.'o 
a Cannei a sorpresa . ora ai 
aiiteprana a l 'ti i n/e nelle ra - 
sedile < li*' 1 ontoi nano il |)a- 
v :d, iiiit'i’ron.//a inda li '■ ir a 
del regista ponni o, afferma- 
torti -ali materiale « memato- 
Urafli o dell’operaio modello 
dolili anni ’à<). che torna dai 
succo .il all'estero con la sta¬ 
tuetta premio sotto il braccio, 
ormai di-tante dalle difficol¬ 
tà e «lai reale di adora; ma 
se l’artista v «oticede «pieste 
1 eeii/e. l'organi/za/jone d‘‘l 
Premiti. nonostante !<‘ trasfor 
niu/.oiii evidenti con l'allariia- 
niento potenziale delia triti/ '» 
/ione, sembra aneoia inni'- 
l'Inda in certe vei i Ine fer 
mulo a;:a« mm.-tu Ite, il ic--'; 


V ai l i e, « (.Il t-i'tl U.. minai el 
di una pait«'('-pa/.iou«- rii u.c- 
ita ma non lo', i r.tn. ani ora 
« fistiale ne! lessato i ulturati 1 
dinìa «atta, piu volta ad «‘sten 
sioiu- del mercato idi (|na!.ta. 
naiuralmenti i eue non all.» 
pene’ r.«/.lolle m-1 putiblico. 

Pe!'J) « .‘•'sita elle rei'.Ila», .u‘- 
«'■itilo I.'oci a > oiie ( ousidi re 
\ o.c d( ('li im oriti : interna 
/ oli.i.i pi'imo Ira tutti eoi! 
A>id."/e| Wajda. tu t maestri 

r. eonosi olii del e nenia mon 
(li i i tic proprio quel inr 

i aio - o; mai muitma/touale » 
clic o a io gr.lt .'!( a Ita pi r 

ai. in oraiu autee'e ignorato. 
Il prò'i o di Homi . partecipe 
della poe'ea de! regista, t! 
codoqiiio frani o « on Iti stani 
pa. la ras-- ami di alenile fr i 
le me opere p u -igniticative. 
in«tostante gl. ostinoli delia 
litigi.), jxiS'iHio consento'*' 

»(•( ostamento «ll'itinerario ar¬ 
tisti! o di Wajda. da que'la 
prima trilogia stilla sofferen 
7,i storica del jx)f>o!o |)«>ìae(o. 
dalla guerra alla resisfen/a 
e oltre t ( leneruzinne. ài: / 
•Innunti il • Vfir.sfti'ui. ‘àtì. (’►• 
nere e (Immilliti. '.Itti, «niando 
lo . i accusava di tr.ispirtarc 
i ('inressi stilla Vistola, di ae 
costarsi troppi al neorealismo 
da)nino. fé,o al i 11 !o nini 
l.'llii’r.ii ti' nun tUn ('77' co¬ 
laggio' t indaii.ne ai, in ti e 



i 

Ottocento Mangiafuoco - Bennato 

crudele burattinaio 


ic i ontraiUii/ oni deal, .ueu 
di! neli’Mst t'UI'OpCO. sa: |l t- 
dii noti -empre leali, -u, n 
ili. non sempre crit.ci. s.i 
cip* ma e .1 sia» intervento sul 
reale. 

I ra q lesi da« poli, ina ( un 
«iti'i-p.ru/.iouv t ue pro-t-gu* . 
tesa dia riccia a. « unir ha a! 
fermato Wajda 't«-*eo. <| - t e 
«Il ! supclami-i'!.. li: -e. si 
svi.nona l’atwv.’a « au-malo 
grafica i ma am li.- t >-at i ale « 
t('ie\ i itv a i «Icll'a .'"le jxii.n - 
co. dicii andamen’e « oli. u.i- 
ta alle ".idu" de! ! on,.mia l 
'll.o lettera!'•» ca/ oliale. il 
conti.'to nid;v lituo stui ,a un. 
pai. (Ila i (»-'. aiitellH lUe cip! 
ie di r,tu.ov amento 1 ;ii.oh--'i 
co. da' i osidd«-l!o neon a iiinn 
ad un v un ina della v ;sione. 
i':i(o di sin*a«''tì.»n, surreali 
e pittorii tic. l i a i uioinei,; i 
della svolta in un peiior-o 
non facile por le et il ielle, !o 
scnniun.che «letali anni 'tilt, sili 
tnsiiece"i. i periodi d 'i!.-u 
/:«». le ostilità per uiVopern 
aiitieomormi.sta nei lontenuìi 
ionie i:«'!!e forino, vedremo a 
Firenze Il bosco di hrln"c 
l ’70i. romantica ri es non • 
« lil’amore e la tno'ie; .Vo.-.r 
i'7 III. tratto dal lavoro teatro 
le d Wv spiati-ki. dove nella 
i orm« «■ di una festa nu/i,de 
si v sa.i! //ano. 10:1 . r.tim 

di^ «aia dau/a • uni iiilitt e 


folgora/.." li Ilei simo-il:. ti't: 
i sogni. i di - deci. le t r-ist r.i 
/imi. d ini i ! , -i!o;i.a i .lineos - 
la. sj.,'' latlli'litc (i Vl'a e .-'il ■ 

getta; e. intuì. . I.a f.-rru prò 
"i(’s'‘"i ( .tu (I i. mmuo/o d ! 

Hev inoli’. alili -< o .-- ibcl ante 
e !>.(r*i- i o sii;!e i i nti'adit /■•> 
'.I -"I la i dell I I ’o Olila delia 

line deli ()".'»' eli'.. 

!.«•:’<l’o . i ! - i v ’ a I la della 
stora nel.e si,, m uuie-',i/m 
ni e u: i "'il ’ t' ; eue (inerup 
(fondono i’.i-o - ' a/aita- -tea a 
rapporti d, |i"‘. :.• «• a.ie i.s' . 

/ '.■ ’iv. .'ai' >• r |.-' ìa "a 
W a ri i - ( ad i; ' a : i i ! |,. 

g'iugeio c ■. ma'.»."' t'ii o i on 
soi nr.-i<le:i'. f'i-M '.e.'/.i dd’e 
<l' - eq 1 * oc.- •- su ai 

II. V.sliirit'.llll' ("a- Cidi s’es-'l 

n» ra "-'«l'euro r.v « r mae 
s'to. a’ia sorea|iid:e»ite//a d: 
mn.u'.igg'o ritmo, mae. inn i a 
maria e carivi <• del!'/ o"io di 
’ ntirtii<j ; i;n lunquant» tuie, co 
me e stato dotto, da la v:va 
ei'a di 'in veut*'Tin('. c con >1 
rigore iiiiaoo e art sti. o della 
(>• m.d-jr.'u ( 'n noi: ita 

N4>.st t-. 

Giovanni M. Rossi 

Wìin lo:.»' ;! iijp.-iu \n‘h :ci 
Un ila i .ce. (■ iìa' stiri,a'- (.'.p. 
h.mirili" il -il>ii''ui d: l'n-tt 


.e ( hi!"' 


Un film sull’azienda di Stato 1 Oggi al Festival di Spoleto 


A Maccarese non 
vogliono i «jets» 
ma l'agricoltura 

Nelle immagini la lotta per impedire lo 
.smantellamento - L’accordo con TIRI 


i 


E’ arrivato 
il momento 
della prosa 

Due prime - Comincia anche la rasse¬ 
gna dei concerti « K miti K ni usi k » 


ROMA — Ra mai i buia ri ' 
prende un aereo ni fase di 
nttoiViUistio. ì! rumore dei 
motori copro la voce dei la¬ 
voratori: è un’imm.iL'me 

questa ( he si rmr'e più voi’e 
ne! Min. Sta a sianifd are 
rinvadriàc premu/a di uno 
dei confinai!!i con i'A/iend.i 
aerimi:! di Stato Mai ( .iroso. 
I.'ner .ipo: m di Fitniiinr u è lì 
n d ie p.issj r vuol * mamtiar 
sì * «)ii«'s(a a/'.ee.«*a Di' *' un 
lav ei'iitore: «r ( no di i ino*.vi ; 
prr i quali voiti'dtio sin.inti I- 
iate Ma.i'are-e e per lice di 
que.s'a area iiii'iirea di servi¬ 
rio per l ai l'opoito I.'alilo 
v a no * si orniido /• e ia 
(i 1 !•'' t ;'.(" » > la 

* 'p..it!e:a dei ' ^ 11 .ir: •* i-i 
chiama .•upr.»,e ".ame':'e una 
: ir Ii m . 'd (!”':.! 

speclli.i / ci.'io mt: da 

temisi Ml!'.'a/'e> da d. S' •'<> 
Ma, i a ■ i s«, Dei.> ri".i > ’ ri a 
se; i:'•. II.ita. l a I.• i de i i 
v .cv.t-'r: ìia 'tu;'' «ì ’o ehi '- e 
111 --e infoi io il i. - * .< ; ■ o . . ■ ,;«i 
idì aiti ".tura de! ! a :• ."••• e. 
Ajiih uà due 'i ” ma: ( t i è 
stato firmato I'.ucomIo ( 
ì liti su un t>ro.. (»••* n .ra 

tu i « ci la K ; e ! «a). I - 
f.Iili pi'-'.e;t,-.*o n i l i i n i a fa 
col t otisirìu’ n.'7.en..’(' del.e 
r.(«’:«'Iie (' .-.t.i'o a.-.i'o il 

".'lì e .1 .7: i duro:' sono 

i b",ti.. acti del Coi s-Atì o .1 a- 
7 :r::da. : •< -t-v: i s-’"t 

c-'l!a (.'onera' va « ma’ >- 


gra'. « 


a ili - .: 


•fi'ì'" » t: . 


Assassinato 

l'attore 

Bob 

('rane 


6con.-D\;.K -- if e 

-.'Vs.v-i amerua:'." ì< > ; «’ ; 
ne è ,'tn‘o :r.-va'«* :i < .'.«■ 
saia’., tie-'f «i>pa : "«i:i’eii : o .u 
evr ab'ava a S o"!,->o.« e. 

Ar * >na e: -n-j i 

r« Cr rie. « i.e evev t f. 
ar.u.i. è ~ '<’o co’:'. 

riT «’olp ,i u i .-iì-tta (.’.•• 

* 'alide:*''' v:P '«*■'/ . a ’• - i 
rat ntre domi.va I'vttore ave 
va ane!:e un :..o tìetimo 
att-or: ■> ■! co. < X •. 

1 1 'ta to non v : ero:;.' -- on; 
cì. rii. , .i";i?rr ’ . - 2 \ o.'cc f: 

d. r-Vit o ; « :.-:.n ' a:. 

«allerta' : 

H ’i* Cr.in-- i : a t.o'e t y. .n 
h.ae to.e. .vo .vu'.t i.i.u* 
pnvtu'to li mu < cJ r e*oi 
(i> tti'orr. n c u n'.tetpret * 
va ia (Mite d: mi <•■* n.vn"..o 
r!.e. uir'rme coi .«. ! r ;>r-t* o 
n.pn aiìea;:. i «■ < * fruvote d. 
battere m («>t.i/:.« e ..n "d." 
<M r.unp* '«-de.'.-o- ove..* 
: no'tre r* 'it ito r '. ',i:r 
forno i7 Pru P’n- M" ’ 
fra p. T’ir ind.r't.l i?’e.v' « o.' 
faula Sliut: <■ S iy?' d i-f 


prese in bulino e nero, un'o- 
ra e un quarto la durata). 

La * s('lieti,i » deH'a/.icnda 
;ii!ti((ilii la |x»ssiamo riasiu- 
merr in poche c ifre: la data 
di nasi ita risale a mezzo se- 
eolo fa. dopo la bonifica del¬ 
la /oim: itiiOO ali ettari. 2 000 
coll iva* i dei (piali mille im¬ 
itati; Imiti ( od: di brst'ame 
da latte e à à'to da allrvamen- 
*o >' ir.ji'.i. o; '.erre fertili 
, ori i oi'ure pri «!!.«'«’ e diver- 
ef:( ale. L’a/ierida occupa, tra 
b'*..i • i.ir.t:. unp'i'i’.it i e tei t'.i- 
i ii’oi 7 -àO pei 'Otu'. 

Il film, idrato duran'e le 
!o“e < orti.itf 11 ! : tiarra. .af- 
trave: -o le ‘>'s*imo:i au/e di- 
•■(*' t (' (!«'; Di'«.'*.iit"!iie' j e le 

imiitaf ni (i«mli appuntamenti 
p;u uni»*: •.uè i di -ìa verteti/a. 
la ba”,*i’!ia «oulot'a ni die 
ama ,*« r .,ià,n(' t pie -io e- 
i-.eme pa*t iiuon.o prod ip-\«). 
fue oh a-i'ori, «>(’"•,amo «hre 
. ’ie ia Matta'» -e "aiee • 'erta 

.■( • caso » i.e! q .ale 't 

. . .'•.«!:'• '.'ino ’n! ’l..li:_.or p.if- 
■ c <i>a pr- b'cm delia t’.ost • a 
.mr.i oilm a * e. (.*-;!■» s'eì'O 
•( -imo. : ip;*"( 1 . ".‘.a la r realtà 
ni Ha u e «' 'e !i'"e i « r lo 

'V • 1 i;.pò .. 

dei,,’ . ate .c-.a ila: no rad- 
a ur'n i"’o d-.-i I:v r-.’: dui a 
v i i/.it: 

S.proii-'o il I.ve o 
,h ite top. di q,-e.i-'iq e fa 

«ap.ie'à d: « «.'V «tlirej e tr i 
i li’; al. .' - fo-.-t’ - 

(!;.', ili’ bau!’.* co" • *■ • d 

' t!v a> la Mae. t« . v ae" 

( aedo le re • opr a 

• • no. : • !’,o;i ' da im:*' «vi i‘ 1 

v a ( !•••«•!!.•*! ; ! e- r f t.i 

sii « uba - '* : 

I! .!• orni • • ••> f.'. i .t'o ri 

" ».t ra ’• ’ : noe o q e a 

Sf a. i! •.canoro «:« l'e "erre 

e.-< o 'e o nudi '* t.' a‘( . ra 

si ! ! ’ e.\i M a ( co ; 

a t ’ r-tui ) ih I • • e'ro 

d Rema :a i ma»’ fé-'a: e d ì 
v a-‘i a!!.’. di' d-'I !\i:t* « : 
;».</ o:ii '■ «'.ili. ’a « • ; d ta •: 
tu "a a: p ih fu o ì prode'-, 

d ila Mai. .V T'i-. il ranno::., 
i o-i uh .■:*• i a. a- le ; «iu-tr < . 
M ' ; \ t -,•a"»!u ! '( e..t 
(ief- « n:.'ui • ìUV « t 
di ( .-cer/r. : a -• rr e (i . 

i j ( -.'u'. a k ; ( ondaunv 
.. rr..-: te. ; v _n. ti d v e : ‘ da 
it 1 «t.ì■ :t( '( ue t -i'.- le p-.’-ì i 
.|. n e t ei '"e eI",.!P«erri't . 
ji'iaè > ve mar. iur a vi "a 
abt*.'"<:e’i.'.t('. ( « : i* u * «• «le 

nvved'i'u Pire p r, :na far' 1:. 

Il f Im '■ ( ’> 'ah' t on ! 
•crvti-io (’. iia Rts-.'i'e Laz'o' 
la i eia lu-a-i ( ■»•*<!*.v a 7’ e; 

\<te !•«'■!!«' t rotta, he <1. ipir-ti 
a'mni. Dopo la ptC'Cr.ta/. ««ve. 
d f.ini «•: M i ma 'tri c'n aM 
delle ( ed bra.’:ou: del tr«'."i- 
l.'iioa’t' «iella K, •!( rbra., «. :.ae.- 

v etili, e «tei f*"tiva! dei!.! 
'•amo i die-': a' « a. 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO -- Intensa giorna¬ 
ta di spettacoli, quella odier. 
na. al Festival di Spoleto. 
Al Teatro Nuovo alle ore 17 
Giorgio Vklusai* propone il 
primo della st rie di eoneert: 
dedicati alle musiche delle 
monarchie danubiane. Titolo 
della rassegna *; < K und K 
mtisik ” elle e l i suite,; «lei 
la dizione « K» , ’ser!;ebe und 
knniglmche tmtsik ’ con eti: 
•■s'. indicava ia mugica de; 
paesi bagnati dal Danubio 
La serie che ‘-i eoneludera 
.! y ingl.o. comprende iiìik 
( he die «'anno da Lists a 
Mnilui.s. da Strauis a Dio 
ras., da .Janacek a Herg. da 
Kiei-ler a Sehiiniann. sino 
ai folclore zigano ed a 
lezioni d: op-'ie'te 
Sempre oggi al Fcst.va- rie 
tratta la prosa con due .spet¬ 
tacoli. Il pruno, a! Teatrino 
dci!e seti'’, naturami'me al 
le ore l'f vede m scena a 
eomoagn a r.-atro delia « o. 
imrnrii. diretta da (...incarto 
Sep.. che ni«'verna .lo»"'»’ 

••"(7 .te-’ :(!'. '.T.i'ro 


dello ste.-s.so H'-pe che ;:,ota 
delle direttive di Iht'ar >• 
Itoebhel? contro la eoedde' 
ta <i cultura pericolosa”. l„« 
azione scenica si :mprm;.« 
.'iti saggio finale di una seno 
la «li teatro alla n:':enz;« 
d. un ministro na/IMa 

L’altro spettacolo «Teatro 
Caio Mei isso alle ore 171 SO •. 
à din umile (L (to)n:r»j < ti»-, 
per rititerpre!azione «i: Pao 
Io Sloppa e Fraina Vaici: 
e ia reo 1 ! d ! fìmre'o De i ni 
à>. foca!.zza. lunghi' par 
*:tc tra due atiz.au; :n un 
e ('co - ut »; rju'i-r - ci.e 
ricorda n .io :;<> ;,.;j,.n.. a* 
tri'te'/c dr!:a •.( (■( hia a ed t 
dite'!: < .«lotte:-a!: (|e : due 

pr«>: agonist i 

Inlme. ani «ita oggi. !! !»«'- 
"atto ’oina :*t Tea- re * Nuovo 
( i»! •• r’it ni i con il a Ha il.- - 
rovai de (Valimi.e ;mt pr-' 

M'irosa « ompz.gin i !>e',ga d: 
ietta da Manu Voi. .he 
avvale a Sp» ."o ,i; due o-p. 

' : ramai':.ari • ; : die: . 

rio- f- ca'•’» r. « M i-.supov i 

e V.aduli - Va v-i!.-" 


g. t. 


La morie deH’aKrice 
francese Josette I)av 


Bellezza classica 
im ni ola ta all’a rie 



Jovette Oay com’era net film « La Bella e la BeMi? » 


g. f. m. 


PAH b ì ì -- K' v p.,:: 

. a i •■: > »i s ? i-iu. i : • 

.1 . rz:*:v « !' .- > « il .; , 

z •* u.o■ ..«'.a. : 

, . I. V . ; • e i 1 ( \ 

D : : ina ■ .» rf et-::' • - 

• s. .erma ; -. 

. om:i.•’'!.(• zi.si" Mi.'.-: P. 

z ■ i. .a. t,» . ■ ■. 1 , - . 

ti.og c l'n .. m *' r.:i.o::.o 

<i a r • « e:r>- 'i d « * va .. : 

'rii':;*", eh*' : t .; r.u-i ì m :o 
a .-o v v -tc e "..» 'u-- (i-.-i 
ia JU'zra imi. rii-' . Ai- si 
p » : a iw.'.o nt-; 1 «PS A .t.v-ve 
D.tv. 1 a : .n o «ii j.v'sa. rra im»:- 
10 .: Sin l'r'ìMl e .'. '' no ,:i 

zar iia .-a'-, ò. riif-, lr. -xpze 
'« > l.n lì-'Ut -• /a H-'<{ a? il 1 *!*) 
e f.e< oarenfs ferr.h/r> .HMS. 
.1: .lea.n (\v-ea i. |>ti «L ,e. 
non .-e ne -epiae p i ny a 
dosi :‘e Day «'ra una i’c’.'.ez 
z.a ( ia.-s-a a ('.«'«ri: A:;::. T.- t 
S..--'l'.e; ’.v.'i .alcune 
in*erpreiar.. «1; quel deeen 


r. m e~ :c /(>*»; a « > i 

( r id* *"•, ’ A 3 . f -imi'it / r fì *r. r 

" > d di : D iv ;va-r •- n 

• M>;' * '• (;. ’ . 

i • d ■ Tt- re- « ì i. -a • 

e.io ta.s. r.e- 1 . 

n!> Nel :v.i t*:.' > 

T ì j’i'.i ei ,r- • <; ■»:'« f : 

f'i/i’Z’i. »■ * V !••.’■ e...; .e 

»-;(?!•* 'Il l v> eos -;»';«* 

- .-ua p u :.t:u"sa i 

? r; !*:•■ ne'. ’«■**-': 
j I r t«v ... T > r • Da'- re 
svi .eg.r.a m-r i .. >*.' 

i i'i>s i:t: ri." *" .diri ( ■* 'ora 

;-i cimi qi«-^''i". 

:r. * 'l'.'sriia-'i*. !!i:«v, a::*::-» 
i a 'Cì’To ì.- ' ri"'!!' '.-rr b'-'t. 
:;e; ree’eau »r-c*'- d. do 

sfè'e Day una gr«n*l'- na 

setKza u’.qa.e'a I.a s;>'T a* 
' «le: 'Tra. nn: p, D t ina 
1 molo a i e:'e Ma lo •• 
n.r. «,./:.':r.;sv ta cnr~»':a. 
! «'v.-.'.a f .o fra rr. 

I i7A7..a:o o .o hft mzf.edep.o 


romantico 
da 

camera 


Due llte-l |ll tilt.) (li III.il Ile. 

■ lini.pi.- o. i '.-u.-iiil.ie .lei 
-i liuln i l pina., a lei min.- la 
sua II II l ut .1 Liti.-.! pi.lilisli) a. 

I « -( .llldm-.l ''Ululili in Le¬ 

ti « * ' 11 e lii.tc jim e iiiii.i-I.i . .ime 

I.'-Iam.-ii 11 . pi. iiminl.u .- di ul¬ 
te» Olii, impilile liti «Viluppi ilei 
pi .1 ilt-imi ..II.., eiilc.e.i idili.l 
eli. a b» limimi, di e.-i 11 . è la 

pili .llllpl.l -nll.ll.l pei ip|f>l<l 

-li uni. ut.i .In- |..«-«- -i.u.i mi il- 

1.1 -in i lini al. I .--a è .-ni lata 
di pi epi.len/.i nel I epirl.il in 
d.» un -a. . .. di tempi*. .* me¬ 
lila dalla pi ima .drilli lina n>>- 
1 a la imi.ii ola «In- nei « I • * - 
t < noi -i .- « ioiqm*l.ila. 

N ai ili aliiienle l imali.• mi 
*" dui... p.-i la i'.niipl.---il.i 
'l' ila . uni e/ii.ne «e noli pel- 
la ddliioltii l.-eniea. e non t a- 

l'ita .. d: -.-mone una 

ii/inin adeguala: il piani- 
-ta • i iio-iiim |. -e l .m l-'.m z 

I II I ! lileMii-tlle lO' i-.t pel 

1.1 Ito.udì i- ile da lina lipio- 

dil/ Unir ili hilit» r I » | il* 11 « ». <111- 

*•)»♦• jn«r lo 'lm/o «iiiciio rio 

1.1 pei |irn«li.iM* in un momlo 
rullili ,il«- «i Im ioni .ilio. I o 
«le*-»» »L*ro rolli pi finir, *«-m- 
pU* \\\ '■'rLnliri l. il W/r- 
XI et tu ili ilo liiiiiiiif I «Ir I loJT». 
p.Uim.i .i",n poro nol i lineo . 

« In* multi* in pm lii l.inipi a«*- 

m.ili i.l «rolli i iijl j I ii-rlit //.l 
iIr 11 mi minino pi.innlim *• liti- 

Lei ! ri li". 

I n i||«ro .i*«.u nolcxolr A 
«pollo l pii Itili n ,i t o il.il) \i- N .i- 
\ .i i in ini il On.ii trito MIhi- 
ni. .il i i.i in .ilo il.il pi.ini'l.i mi- 
:lirn *«' I i»in.i« R.tpi.i. inlrr- 

pirl.i il 1 % hunh //<* i»p. Il «* il 
Ijmn tf It» » O p . 1. dì 'selinin.imi. 
in. In- -e pie--.. I.» erilie.i il 

pillilo Inailo «iene -enei alnien- 
le i oii-id. i alo i onie il pili 
•'ipiililil.ini c inlt'i«***.«:ite del¬ 
la iir.iilii/imie eani«TÌ«lie.i «.'Iiii- 
iii. limi.ui.ì. la im-ii.i pr.-.lit.*- 
/i.un- per-oti.de va lilll.i inle- 

1.1 al «eroDilo. .«--.li pili i.l- 
dicali» nel dcnmmuim -.u'dn- 
llieo r a£“rri«i\o clip ('ii-lilili- 
«•«- il Lini più implc-siiinantp 
della plodn/iolie di ipie-lo .111- 
loie: -i vedano «opt attuiti» i 
tempi lapilli. einè l"'i Mle- 
aro non troppo » iniziale. !.. 
" ZtIici/o - Multi* vivace e e 
i 1 . Finale - \ iv aee n. 

Da quc-li due padri del ro- 
niailliei-mo molle co*e i|i«re- 
-eio, linone e niello linone: a 
ne-tà Ira le due e.lleaoric por- 
lenitno la >niiiilu in la m.iit. 
Cime per violino e pianoforte 
di li.link, del IHl!n. Iienialili- 

II .1 dei pllhldiei e di 1 -on-e- 

JII. IIM dei v 11 .11111-1 1 di mulo. 

i Ile viene pie*rn«aia in ini al¬ 
no di-io (tic..idi in mi esecu¬ 
zione .«--ai In il .al.! M .11,1 iti 
«Ili il \ ioi im-l.l l\l\ Afilli* *' 
.It rollip.rj li.ilo f • « » V i il.il «olil«> 
pi.ttli-l.I «Il tintili ir III .1 ilirtllr- 
ni»*ti«i ili»- «l.ilÌ.1 i iiitn *»*.! r in- 

il-t\.l M.ll lil.l \ I i!*‘l l*’ll. li * 11 - 

«MI rotlltrtir .liti 111- I.l 

♦ li lLloi««\. tilutn.l »4itnpo-i- 
/ i 4 O 14* p. «Il.it.» I !♦*> ttliili- «Eli 

t ti ti « i i -1.« 11 -• ii ' • mi imii li** 

I#» -t|4' « l*«4- IH .1 1 t 1 Ol I . l« -.l 4 0- 

iititmpi* .i *ii.i \oll.i .i «in «il* 

to ilM'llo iti p4 ||4*lUM«Hir ‘lui 
ronlimili I♦ ili* i #*‘| r«pt«‘i-i\i 

I A -lr««a 4 .1- » Oli»p*ilO- I «I** I • 
I I ’ • ♦ ■ « l|/|OM4 I .iti » I » ll.t il* I t.Ll I M- 

t» Ilo II.titillo» UH 4lp«*4 ,| p« »- ! il - 
IH ! «li ll .l I• »k «• P» lumini- 
!*• ;i?i titilliti Ut» |«« , r |4| iiinfui- 

i, - »• : 4 1 %i « i»mpit«|i» it«-1 !‘ h * \ 

t' poi 1 l« Ulto ll*-| 4 .|««4'lll» M« !- 
! i■ i■ ".iiz.«i r r«u»*\4- !•!»»*- 

uni pi .»14 01 . 1.1 « \ * » 11 .1 «iili-li'.i 

I ’i «| !• _ li i »:*i I * « : : « • k *i.t «pi *- 
«: «ii.**:j « ' » 1 4 1*- r i !•- 4)1 • •i||«*-l - 

\ lini 4- ,! {•! «il*» *• ?•»*.« I - 

JiuMilr \ «:ì« «*i »’«* t » ! .1 2 1 1 :»«!«• 

11 1 1 / ! • » r *4 • ;.»or 1 : » 1.4 t «4 n|r**- 

» .tti»p4 mi I * 0 ttliiiil" »\ì* 

iiif.pi» 11 m « j « - * 4 4 r - * » \i_i»r*»«o ♦* 

j. r* • i.*« «li f»» r-♦•ri.»! 1 -viluppi. 

• L:i « li*- l.i p: «» S ii t r •»,!* •! 

IkiMnL «• 4 .to.4-1 1 oi .1 n*» , .« p* r 

noti. • j • • •♦!« il»-i *»o o!r ^ « *i < * 1 è 
4 I * - « I II ! » _ !» • » :»♦ Ir» 1 I .1 I»- 

* 1 fu rtu 1 I . |*• r 11 •!« r ♦- * ■*• 

t» - V I Llp{« I «l'Io li 

I .#* I «oi* iiil .1 .Ir !»:».* *1* 1 P il 

j ' in i p..»' 12 • » 11 . • « 1 ♦!♦ |l 1 :j»u* 

-*•.« ♦!• I II*»’*’** *4 rp.» #• * I » • *- - 

«*» f#»(ffflff;«4 T»*|«V T 'T1 ««'IP» n 

• il -4(1-.. 4 : .1 ì» f,* -ohi i/o» li 

•e» no i :o «tu-.-’4 ni i <1- «folli 
!•*’»; «I » « ’i f !•'tua! ,\.* -I I Miti 

• m;. d<», 

|t''tinnì» 1 z" * 11 o, ! |* T #* V : !! 1 * ||- 

*• I'* !! !!!• • pi * !*•» -♦ »«(.,*# .!,|f 

L-. h .} 1 » L ». pi im«» 

» «I» l! * 1 -* «il 7 I 11 * l 1 »• 7 ì• .* ;iu 

M i IL • l!n*\* Ti. -*4Ìi: •»» tn*- 
!•» I Fm« H « «mi p. «.«1 11 / •♦.- 

:.«■ »* lo:* 1 ,«. .. . jl’i 

- smi.l lirl m.I» *r ^ f 1 r t \ il 

II •! i< 1 1 »*»» 1 ! «• f.nfr- 

:* n*« «• «I tu:» «».«!•* p.n I r«t- 

*«» !’l mi..«I ro.» piìn*» i "f r * 

•rio « «».j «. ! ?i :!-•* « 1 f.-n* p 

♦ I IL 4 Ho»* » ti » «li 1 !i; t-;•«"!•* r 

II-*. « "«.■! 1 » I ! « * » \* L «I f*«* 

*(.»L«-!»• »! f iino-o # 

l 4 00.H.1 II ni ).*:ur n:u- 

^ : *’ 11 : « « i in 1 * 4 * 1« 1 <mii- 

pi*.(«:♦•'*• .1» 1 !in«n I ii'lw ,1 

in imi ?«•.!•?/ i/i««'i.* «Li! \i\»» 

l'iiiriii:** on 1 * * : 1 * *■ 1 1 4 • « . 1 , uni 
u ji’dm -li I. 11111 H I i* 4 !♦-r ili 
IL lillll-. Ili «MI sii «■* i|r2ÌÌ 
il t. tinti z tgnnt irj«« ritti »l.il- 

1 nitore p/-r '»•<«* **»1 « il.il! 4 *- 

riiin.il**' p r 11«* un j|^: 

♦ol r H %^r-joi!u * !»<• «ori 2 r.in- 
*!♦ ut/* ri pr4ipofi^ in 

4 I ! « • • » 1 .1 1 I 1 4 lo ! kL 

Giacomo Maniorti 


Il cantautore napoletano ha riproposto (con successo) il 
suo repertorio con l'ausilio di Toni Esposito e Lucio Bardi 


di loto 

al 

Politecnico 
di Roma 


ROMA — C o:u e'.'io •i.iti'e-'zo 
«l.n- 1 \ li;.» V t.i. ; 1 » ver¬ 

de « o'i \ il!.', l’.uil )'ì.!i U. q « 
sla Kstato rutna'Ui messa su 

da! ( otii'i'te e da! I « a’t'o d 
Roma ;n v"!!:il*"r<w.":iv ( on 

I. Il , A\ ! i:r« o-( ri,'.. 

Kdo.rdo l-v.-iiti.it»» ita rtett:,! 

: 11.1 « 1 zi : ) tia .» d: mtgha a d 
gioì .1 ’l si. tua’: ( iev'iiV .. :.«• - 
cuiatido «'Vi la - 1 1 l'tnoMca 
alia Ho ) Dv i 11 ;e Mia ma i e 
!'.! 1,1 !' I" r « a a ..HI’, Vi :«: a 

/!():«. \'i’tiìgress.i ' ''o'.a v a 

:lo q laiche f.U'go e «i l’s e 
ra gaz/ : a d s'tuli e ' .• v o <i‘i’. 1 
:t ih r ;)• * i:-"' a : e io ' : ■> ;l 
uctlagii o i i 7tHi lìti I. 

Edoardo He: nato v a s i, s, 

« aro. scali alando 1 . 'ito tio:o 
'•epertor «i d b if.it' 'Mi s.'M/.i 
f’it. d ìil* a ai vend.:a. d 
\la iu:al co o * h r . h ama > 
rendane. «1 « M.a'.i ;ia//o. 

<i " ii: pa ria m: , 'I gì’ 1 e 
«i, v o .11 . \ i ’ io a !i . i s; 'a. 

I itili' a '.da \ , 1:1 i J il. !'' 

J-i: <•• ev . q i mi; (| l.rl'i'i zh 
can:.ir,o ■ i 1 : b'u ' 1 1: i « n 

(lei cs'.,. ’lìa ' I! fa'!' *' .- Z 

gè»',' t; oJIDUl'e, U laudo li Za' 
:<| e !.. V « * ’ | ) • ’. «■.«'.' i ioi-: 

g'aen. gli s t'Mirr.uio :ii un 
orci i h o p:u o meno q.ie-'o: 

• I pai : " : (io ’ « i : : r.c ioi 
tano fro’.toie. jk '..:mo j sinda 
e.i« : : : r.n ■« «u *.i no ! ro* •<» , v .. 

«lacci una’tr.i -o,d e : Lue 
mo diventare i i di" da Hit 
|)«ini(/i’ v V bui'.." f.o I eoli 
f 1: i non gii seiubi a vero. 
Crepi q rod, s'.uì'o' 

I! Dubbia.' hi aii ni'ii in 
so-dui i i u".n, lira ■ i : : * i i pi; 
c a i ia"o v : ' v .a ri va' la.ì- 
do-, « o • 'a -cm.i i : e «* 

u.acevoic de 1 r n !■ >/ i. >u 

V .'.a', s,)••••,:',, : ;i ;c ii, / 

/!. da ! i « 4 .«'.*! « • imii.it r.o' a I n 
u: K-DO'.to di ”« " i s ' om : - ‘ a e 
da. m« uegi • m i ! .oc .1 Ha I . 

< ' ì I. • .1 t'r s'a Ed l'.di ' io VI 'I.l 
(ia•.i deli’:o l'r.o .d!'u! - :no. 

■ odi. indo sulla « « empii .!., » 
«li ina pl.dt a ben «Impo-• i a 
.seni::'-- du'e che •:«•! u.e se 
(!•• bai.» •• ’ ;”.o «'■ iH""i>a ' 

-<> •. a ! 1’ al ' 1 D io ('• i.'IID' .! - 
"«•» e re! ra”.'.r.<( a / m-'Per 
si in fu.i per *:•«* K i ette 
tropisi «empi,ci e sb'ug.u.ve 

v ile l'anno :! pa.. . .m u 

:«•!)/.■ d. i gran -.,gg : ti. a-- 

corrono ai « .u>v/./a •' il. li .im 
malato graie <i! g.ov.uie* r 
senten/ afo <i. vo'ùa :n v(»!*<«; 
•• t"' un d s.lda" a*"’ • . <■ ' 1 ": 
mima;.irò' (. • !•> ., q.;. ; 

Io che e: vai: rei ih* 1 ' 

(Jaaiebe i'.iia'o dissenso è 
venuto nei e.izso «lei coni./ « • 
t; .mprov v.s.it; :t"i un'e.'ceu 



li().\!.\ 


Don, 


: a .a Viu 


/.e,, e l,i ! « ra q laudo e par 

.so « In li IL il : j 0 *o q* i i s. ,s. 

n.a igc-'c addosso rame ov «■ 
■andò- . ad >•-. mp o. d aver 
p ir', i .pa'o a «• feste popola 
r: a d.iv <■ oi sono b.uid « r*- 

. ; * i : ; i « • ’ ' o ( 11 ..e i*. ,e I ) i ’ 1 1 ! a' 
(iani " sempre un « o.o 
re »(’'.» . «!'iv e a! a imi. 

-(".'o'.iio ii 'io-'ro r, '!a v «i 
me < v .tot, a perdere » abbati 
dot'.di dai.a gente. Ma ! » pi 
•(‘•o. eh.' m -o.'lan/a gli iia 
va di’, turba skj'ti. non deve 
essere neaMcbc anni.do alle 
. fi ,'( 'Ile (lei 1 '.'in: .Ultore 1 ' » 
-o '«• i"hiiurri, .(ime !u s'ess(. 
' I ; : '. 

f,iin iii(|,ie. a iia I :k ov a 
/idee e ben dl< I* ' I ; pio 
ba uia. s il» ut dopo e s* «•«» 
( | le’ 'o • I g l.o i.l :"i l ' e i '.I 'i.t a 
Usi ila 

1 1 .t.i ■.’. * ,,i * a s -«n :.,1 :> o -• 

ga* ,| a a e \ :ì.a \■ i -1 


con !! fd.n I i ii"",- ilei pie 
cere d; .Nidi) -"g ispira:.i al 
dr,untila d, Si uulbeig. s' 
t.ui'.i'.oiu (ii'diu im.uo. oi e 
2! im ; «Ioni.un sera, alia *■*« '• 
s i ora t on l.’ ihi di Mia -i it . 
da ìa i ,eilPH d a (il I’.l'a'nlt'l 
lo l-V.m travi da opere tea 
* : al. .indie a \ 'Ila l’nmph. 
li: -’.asera Nopno ili ti'm ieri 
!>■ i/i itieczu esitili' di Truka. 

■ la Shake.s|>*'iire. domani 1! 
iliihlinrin (h Beiiocelro. da (’« 

< I u »v i ste.s'O orari* e stesso i 
P"e//i)■ lire àbili. Sempre bg | 
gì. infine, prende ;i v.a • \’vr 
de raga/'i a \ dia Borghi-e * 
i Porta Pmi iana t con il Mimo 
Teatro Movimento ai (Uuen 
'••rie. alle or< !.. i . alle ore 
Vi, un -.1 Teatro <1, Roma 
chi uri si "Za !.■; .-• >r>n >i. (’•> j 
ii ',’ il (latri: Ro ìa : ì 

vj. cer. 


dt'd 'a a l Joiie: ’ •.* i ,’o- '■'!!: 

:u. V Po! ’• c :;a i v a 

T epo.o Li Ai «i.qj.ta per ih» 
ve .'..il da oggi, p' uni» ìa 
|'.o a vionumn a Ve L'.m 
e. l'o'o f'n ,t i 
icgg: v' limi.enua 1 : /)? e eve- 
11 .‘‘ii he're (iur.t'di mar 
V«ìi i' mei eoiedi >. l»r■ 
ni/.:' igoieni. vt’ 11 .■ ;vh. salai 
to e «lo'.uen.v'a ' 

N' ' •'.(' : l (i '-e (*' hao’f 

« ile -filli, ih.' i ai oii.i i e,di • ni 
le a no'evo «■ vi .-uuizo vi teiu 
l> ’ lana ii < i 7 i V i a . , o!.o 

'"i.'.o la*: p. .m<i ih': ., «io «lei a 
p: on a - uno e un" u i io /1 a I . v-n 
>i Tv>:(> I*•'! I''.in e. : i,r • :. 
Vi '.'ir. e vi. «'a . ,o I zi io 

Va’.) > li.. 1 Z ; ì I vi Z II MI I i 1 e 

VI (1. /'O ) le 'I ll'v I ' I J) >. ' a 

r « u v e:oc d. «ino a : i : ; ■ .« ". » 
e -ci vi u '!•-! • : un .d'or-* su! 

a' i U- I " ,' 1 '1 " 1.1 

" rii '. ut > t '‘ iv I» q i dm. .so- 
.-■( :ud o da 'in m:: u 

A»' u iu t ' a mi'.ui . ,e ; im i c . i n 
p u •. ari .a a : una . pi az o, v 
-.mo pei tuo -.1 e i t la 1 v i V, 
i d rov a incido ori "d'o ra-UR 
v a . v • : ri" o «I : : cv « ni r < N'a 
po'. 

/. ii 7 à' 1,'1 • I /,.•’, .1 A) ■ '.e 

to Puh" un è «lei l!»n e qui 

i iH> a i 11 1>. viurie.'. .ir- 1 ;>n Tu - . • 
:n : ! e • na,. i u.-vm’,. . 1 1 « » ; » : i a. 
mt':d.. 1 ! p'u ir •(' l'iinr.i:. 

ipae, e /)’(•• i ac • l'e. ,'r Iu ' 

ir. sopra ; i u' •<» .-e :\ questo 
prilli, t ivo Idolo S: zo.a't a 
.■■ce '/'(i/o 'ietta /rovi (/.’’ 
come V. t ,lm !u l 'ì'td ; iv? '•.• 
:u egu io \h nne i eai.zza'• • 
nc. Iti li «i i ( I :o: g.o Bulloni 
i: c i ra e. 1 si'v'iii gglidol'i ! 
gu:a ritmo clic gmileià .ai" 
i es-iv'aineid.e T«i'7i .n ai'!", 
l'.un'.ezoso (Hi a...o.., e :i> 

(■'a. ., Vi' 1 • 


PRIME - Cinema 


Tutti indiani, ma di vernice fresca 


IDE INDIAN I.A PROVA 
DEI: rOB.WK ilo II 
No: man IA). •«•:. Tui:t<> ini.' 
’o»),"()i;o i Iniluni n'init ' In 
•enne;'- .lohnny t'ravv!oiil. 
Roner (’ravviord ir. .I.iv SV. 
v* ri:«■(•’.- il e -h u'impi'n 
wi'll .S U. • 7 ()'.*.o/sr’. /'/',<• 

1 11 ui■ -*s; otiantenne leg.sta 

Norma!: Ee-'er < N*»:iii;«iì 

Iloe/'cr ni! a.M.igra'e. eia.-ac 
iilbO* (he e >•;«■<> un ( r.ra 
s'a no.", .fstgiie ma t.p'"«ìe; 
.a llohy o «I itegli ;ui:i; Vib. 
na K'al'.z./.do ben quat'oid. u 
ami. !a questo l;im che ~bu 
• a v-in-.-a da dove pioptuo <*:.( 
di: :io •’ r. '< il* ; rr... 


Nozul.i.i i'o.v'.t’ :'..n 

; do e> P'.d' rii • ■ I ' ( ■ i.:•'•■■< ‘al 
1 )<■; •, i a 11 io nel la'j .e! 1 ■ > 
mie su'. Mar Sem i he < >: 
sol, Web e. gnu » e (nuiav: ma' 
j ’.'.i' da qualche :em;>o. ah '.ut' 

, .:, qua. d a d .«" o. e. • • m u’ i- 

i u.o n;e.,:.eie. (j.ie.-’o 7 ‘ ■ ri ■ 

j ih iii l.u pivl'Vt (/' l emiri 
; i/’o. ! uni davvero ecv cr.’r.i <>. 
i non va tuttavia ureh'V'.id.o 
' v<»’.i eece.'s’.va tre".a 
| Non e un a e^lei n. ;n:a’ - .. 
; ««ime putn-iibe seminare a ur.- 
- ma villa. F7 un iòni il pie 
• erta i o far i e-/ ' tua i \r ” 
uifonis’: .'Olio tu'ti pr ie e. , a 
1, io; o cost ulne ia .oro v .* a. : 


.0:0 IH) •' . a »1 o .■limi 1 

, e-s-.i i" t' ' *t. che iia i "i• 
N /.o.'.h'o uef.-aiii' n'c in : lui 

I '»; 1' . OC. 1: : (' | 1 ' t I ,)■ " ' » i a g 

u «uncinatovi alvi d« ]*• i",. 

anni ‘>b 1 :f :»\ m. • li.e m. 

magai: poi ( • a.--» da u v. 

geia, piu'elie va ,< miiaUi: >, 
.-oi.o (it i pan/on. !• \ m, u al 
<1.pinti, pani vìi iiu.a (Juan 
‘.o all" 'oro gè ' h lino' 'vi a a. , 
|h*ì. sembrin o '!.i"e (i-il ■ • 
dame.''.un d«'l /’"«/ n ri*».’ e il' 
le-'.o .1 :o!nan7" i :b' ha is;» 
ic ; o a I dm (lev e s- <’i < ili: * 
i a di ! d> iv ii' In .";n,ii i d 
( ìa- e u.i <i>*« una :i*«• 


1 i 
I ! 



II <• :. i/a » ' c- ;». »-,}. ni.-,is".d» :*<k» <. v 1 «iiu'.i 
,l<i du* rtanhp.ire il .c.V'o i.atrin «e»'») m tdo'i 

\ I .HI,!.! ,! '.•■•.!'( .*'■•• •' « s'ra/!(>ri .! *.»o|l.1'*' f‘'«Ì') •• .1 ’ • (>('!,!'. 

Ir v« ,*«!• ’*/•• «' i r :•?»«)'. i o ri - < ..< i ; ;r* ” u . 

; .i!i,'.i ( ( >•; ni• r; » ( < :»'»■( l'ai (in >■/ «*r ar i.ì f ( < et 

! u,i • • .: «i o :•-,•:(a**- 

In . ji o ( e -! -( a, b 'P( i |. ( • «:*»'•- Ce. '_*• »ìi i b '{<;* ) *(! 

( e ■« »i iu .* / u »•- .* • t »■ \j •:')!)'< .r- *•».* i 'O'ili ('st'ot:, *• I (*i ( fI - " 'P" iiieuìa 
; i « r ; > •. I \ a r. ■ | [ *•.((-*•.. - » • • V i / : M 


depositi amministrati 
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! I 
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lumi® 


ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 
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pag. 10/ rama - regione 


rUnità / sabato 1 luglio 1978 


Tutti appaltati i 116 miliardi stanziati dalla legge 513 


Seconda pressante lettera delle autorità religiose ai medici e al personale del Policlinico 


Al via la costruzione 
di 5 mila case popolari 


L'«assistente spirituale» del Gemelli: 
l'obiezione obbligo morale per tutti 


Nel Lazio oltre 25 mila vani - 17 miliardi per il risanamento dei vecchi alloggi lacp e per j Nel messaggio si fu riferimento anche alla dichiarazione (Iella CKI - Minacce e intimidazioni contro 
Tor di Nona - Giovedì l'incontro tra il Campidoglio, i sindacati e gli imprenditori j 8 terapisti* all'Addolorata e contro una ginecologa dell'ospedale di Yelletri che non ha obiettato 


FL quìi .-ti un iv< uni: iti Mite 
mesi. ris|x-l!awlo i tuii|>. 
strettissimi i m 11 h>-1 1 dalli! leu 
ite. sono stiiti appaltati ne: 
proi'iciinmi <1 i edilizia e< ono 
imea e po|xilar<* Ix-n IKì mi 
dardi. I.e ultime mire sono 
state aumudicate proprio n 
questi iilLimi “torni, visto che 
ieri scadeva - - e senza alvi 
na prorotta - - la pos-ibilitu 
di s|x-ndere i fman/iamciit i 
elargiti ditlla li-ege 518 ;i|) 

provili a neU'at'Dsto scorsi», 
clic* e una s|*ee:e di • si r;i 1 
rio » del pittilo decennale per 
! edilizia. Con questi soldi sa 
rà (xiss.diile «osiitine 5 l'.id a! 
lo““i. per un totale di 25 «lini 
vani. Kv.cn- nu.eiti ia ll'ope 

1 a/.ione il ehe non ora 

ci i to sciupi:ei ssiiiio per 

mettere al La/.m di non pei 
dere una lira di finali/ 1 ,mieli 
tir una boccata d'os ilo iio no 
ti'Vole per un ettore che vive 
tra mille dif! nulla 

Ma vediamo meglio tona 
«•iranno utilizzati i soldi: la 
gran massa servirà ;i costruì 
re nuove abitazioni ma una 
quota (17 miliardi e TUO un 
tinnii servirà anche |x■ r il r 
.s.inamento ed il recuix-ro d. 
Bllo“"i deiriaep. I finau/ua 
menti sono stilli ripartiti m 
tutte li* provmein della remo 
ne. A (tornii sono andati It 
miliardi e TIMI milioni |xr 

2 21*0 alloggi (II nula vanii. 
h Lrosiuone 11! miliardi. HI! 
allottiti (•1.570 vanii; ;i Latina 
1-t miliardi H12 alloggi i-LlMo 
\ ani » : a \ iterilo lt milianli 
r mezzo. 771 alloggi (HtilHl 
vanii. <i Itati 1! miliardi e 
me/zo, t7u alloggi il! .((Mi \a 
mi. 

Tra yl: interventi ili risana 
mento «che nauardaiio m 
particolare la capitalo una 
parte più di due indiai 
ih è andata a Tur di Nona ■ 
il piano per .! re. u|a ro di 
questa fetta del centro stonto 
è ani pronto da iciiqx. »• i la 
v or; s«mo 'ili plinto di inizia 
re il risultato finale di quest.! 
prima trance di Livori sitino 
no i -IO appartamenti dell iso 
lato compreso tra piazza l.an 
collutti, via detrarrò di Par 
ma c via (leali Amairiciani. 
Altri interventi nguardaiiu m 
vece allocai po|mlari ostie 
inamente vecchi e fatiscenti, 
clic banno lusitano di notevo i 
lav ori di restauro o *1: manti 
tenzioue st raordinana 

I risultati di questo f ! * i ~ » 
finanziano fresco nel settore 
♦leU'edili/ia comiucerainio a 
tarsi sentire prestissimo con 
! a|)crtura di molti nuov i cui; 
tier: e ili conseguenza con p<> 
sitivi elfetti snirecctipazioni 
i ncH'uliliznt sono senza ia 
voio oli re 20 mila operaie Ma 
questi interventi sono cui atto 
rizzati anello da novità nelle 

l.poloaic previste dalia icaue 
>1! i Appaltare tutto - ha 
rietto I assessore reaionule a; 
lavori pubblici (ìabricle IL. 
luzz: — è un risultato note- 
vo'issinn» s|»ccic se sj (H'iisa 
n: bie» issimi ciie ah 

bulino avuto a disposizione c 

a. le nuove norme teemebe 
die hanno reso piti difficolto 

sa la pingcita/inne. La He 
C n "le Ila lavorato itene s,- 
prattutto in sede (I: indirizzo 
e di ciHirduiamente normati¬ 
vo e procedurale. Aia he zi: 
Iac[> provinciali s: 'ota. mi.' 
m Im'iic. tcmi'cstiv amenti aiu¬ 
tando : Comuni a rcjtcrue !«■ 
a usa c alla rnlct imzioiic tu 

b. mistica <ici piam d, Kì7 » 

( "il i fondi della 51 ! (iivcn 

ta quindi pai mi mv a la p:v 
sem a e l’mi/:a!iv a pubbl i .• 
nc'l'cduiz.a anche s,- certo -• 
tratta ora d. sollecitare n 
varo del palilo deci liliale ;h t 
il settori*. Questi» ilici soltanto 
is avete tiuov i tonai ma an 
che |vr |xu-mettere una no i 

t.a prozi.mimatomi d; pai 
fcti;* o reso ro i he Vaga coti 
to delle dl'jsi'tib.blu c de: le 
5*»z’tì .ilioi’*gu.:.i ; 

Scopre a pn |t>>.;to d. ed. 

I: ' a. c e da r:«o.daie l'm- 
cout : o f i 's.i » : s■ r la 
ra ritirante tra gl atnmua 
stra’ori catv'.oiati. le orgur.t/ 
T.t/to’ii siud.ii al; e I .i"cc!.t 
7 .or.- de; tosi ruttori romani 
Sora questa I ota .ko:’i' jxt 
fare :! punto dolio 'it;i:!'i"rr 
(icla ata l ite attraversa L set 
toro I na f.i'O -«'guata anche 
<:.i polem che e da aitaci ht 
'òtti, ali dai l'ostnittori contro 
Li a unta a itu gl: as-cssori 
batto puntila!mei:te ritti:..* 
to In uria loro cor.trnnsivMa 
T \. er ha teso a dividere le 
p:o:*r:e rcsix*nsnb:lr.à da 
quel.e d« gii accaparratoti ii. 
Bice e quindi a 'ravviare una 
I tr,i dtv ;'.>ria tra gu « im 
ptmul'.ion pari * e i tMÌa/zi 
tm:; Alio stesso tempo tv/n 
: v ('strutturi affermano il» 
l'animlmst razione comunale 
ha 'cenato gravi ritardi iqu.t 
lif» nella politica jvr i'eti:!: 
zia Non si tratta adesso d: 
fare, o di rmfivolaro. pule 
malie. I-» riunione vii giovedì 
ptovsimo saia l'ivcasione )xt 
avviale un confronto errato 
e concreti* sulle cose fatti «■ 
va ipielle vite rimangono da 
fare. 1 occasione (x-r lanciale 
tutte le iniziative neeessarie 
•lia ripresa del ma ita ori set 
lare industriale dilla cittaV 








-''iste A/m 
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Il grafico del lotto di Tor di Noii.i (da risanare) visto da piazza Lancellotti 


Ohic/ioni nblj. li;, «torni a 
Polo III..cu t ii-meil: Vh'Cs'o ti 
pratn a. li 'I U'*> d: una otto 
la bitta tiri "Li 11 * i ; pi : 

.'■ ■na i- meda >• i u.i".iiut dn o 
Ilei! ..'in-d.ilc i Lo ;n *‘ a .'«■ 
i i >• ni.i v • .ita da li i ir t ai a ni . : 
«.‘or. lirl'a li m.c ' i .'.dMrto 

* 1 \ » 11» y y i:* *• 11It - lt* t V i % U \ 

v ij Jm • • » ,t iit *n i « >. 1*1 i 'iM r %- \w 
,t i. in . mudi * .un .e * ì* *niio oli¬ 
si uveiti!» i*o.tritìi od .ioti: 
t ! i- Qiics!.! \ ->l'o a lllis a 

\. f i ni-matii d;il.'.is»;s'-i ,*o 

s : » i r 11 uà c. pad" c I.!,- ■ Se n r 
. i. il quale ad «idi buon 

l , Il '. . ri' IC: II- mi! *' " il' 

t olio.', or. .1 ■ Itti li do rullìi U 
1 11 .(|i i'ii, i o i ilo i I I t ir ! ' ‘ 

I 1.0 s. I! .Ili.Ilio ‘ o I . .-Itilo 

II ì’i i li. ’a . d" i.Mifi 1 !" i■ u-* 

io ina \ ìi li !•»! '*• .a 'io:j.* : ; 

(jor'.i' • • t iia"( p ti ':"m 1 . 

i .i? : » I 

Laixit'o ini un dramma 
[n i a doni.a i ia \ i -ilri hi 
!.. . ino !«-: , in •> ur-H u 

1 , 1 . o allcl'c por -i:i -oio io 
l oli .V Ila UH U'-CC.i'o il *‘.i 
V " ino .In r : aio '. ci:, lei la 
da v aiit. a l):o ■ It i ha m• i 
(oh st : !,< >: ma' : \ ; «. : orso, il 

.i ( . rosolaii a! Pn.ic mteo lo- 
im i ;. quando. ■ ironno po. ■ • 
tempo prima cnc entra'.'»- in 
\ liioi e la ìede. i meliti ■ ‘‘l 
luitarouo ruiti-ir.izioi.o do!.a 
gì a\ id.uiz.i .* una raviaz. a ih 
(Ì.C..I ni a»\ t alili Ili i!l.l\ is'illlo 
i oiiuizioi.i d .a sito i oii-.- m-i 
n dolio ao h: zinali .Ma p-'o 


si-izimiino con a ili e.devio «-pi | forim-ra .i.ci iiic a: S (do 
scopa a che rii od.i tn*:i[>o da ! vaimi un oii'c .m'ixaiino'. Le 

no it-imi: d an.iteti) c | ota. lavoratrici .ivov.aio ;d> 

.'t omuim hc i'I'i- i d* -..oui ^ baiaioiui*.. .1 ],oo :a* 1 . 1 r' 11 —- 

su,a ' .u i ( ina za> • : : o;i ma , j>: > \ a■ .uvei al •*;■ ma rio 

si i In. naai;i l’a. in i:V ni .a c. i ilo:: Ivuazio ('.irlo ;i-r 


rad i a '.a a. tu : pr.mio 'i io 


lill a s'i mille.• i ho 'i 


(■* a o o -«-Ilo o O • I ! «ili '. ! I ( lo - , o , a * i : a ■ : i ■ .1 : Nolo li. - 

l't-iiU-- n. *c- aii t i• i-'. li zf o.-i j l -ia M.oadi’-rita 'ili p: ohL-m. 

in,. '" i* i i i: ' n on!i i ì [ si i, *i i! e t' u.i/lo-ie de 

V" !ii.i"a * .-i ti.' i In i i)--o>. « e i.mento sullo i ru 

viUioiorn- i;r : o annodalo ' , a. u d. i*r.i\ aianza ivuu 

l'ionio o sir *. I ..III!- !!' o r.n co' | tonili,'.. al * l-'t: !■! Il-.1 s* ; 

tu da d;\o!'l ira ; a sol -, t d. i ri • I M'c al (a-| :a- 

( ‘ i i 1 1 ; . li‘ ' a o 11 -. ! • t '• i, i • a i '.nii ■ in :,. s. ulI cat : 

oi iaa .ir.., i-tu i,ca ahi r.m . salili • in a! i < " • 111 a !" clii- ii.i 

l>: • s.ij* !.. sii ala a - | i i dumi 1 i a I orilo e la' or.! 1 : ci alili- 

•a 1 il p."d avalli: t-aa !«.C j .'irl o (1 ih'i ,p llla do.l'o- tu 

t a _■ aa |): (ili I , »! co . la liai. nic avo!- .ria’., (Ili ( 

ii-ma !‘d li oi-.i d, o!'o ; in clave di"orv o- .. \ 

tii'iipis'i doli' \iido .uri a c! nulla -oi o \,(‘>i. ['mora. ;•!. 
presili o s.i a ;' a i .'a i - ! a’ - ■ ' ,-:'( • *. i u' I ■ ! • • . o: s; n.. do! 

'CI p'ila'o d il ! Lo l't.tu'o (' llolf-Z.lt! II.'.Ulto a ilo.'!' I 

! di I L \«i(io I i-.ll I nani o ! ! s; . I 

Assemblea 
ul s. Camillo , 

• 1 / | . 1 ni ho- no ir - o n* i i ont'o’i'i 

sull aborto \ (1: ,l„ ! m, 

, . , . . i 'uin- gì o , 1 . de -it r l'.inn a a 

Assemblea di medico cme ' . , ' 

"... : -”"(!' -alta .otiti. 


Assemblea di medici ope « 
ratori sanitari, personale pa- ; ‘ ” l! ' <i;i * 

ramedico. cittadini e donne j I 'n a" .. «..emp.o '.n;:i. a 
stamattina alle 9 nell .mia > .,, ,j , , im , , - moda 

magna del San Camillo, sul 1 ,| r, ):) 

problema dell attuazione del- j , ,|, n , , , 

la legge sull aborto Sarai*- | ( 

no presenti operatori di lut- : 1 ‘‘ ' 1 ‘ , ' " '' ‘ 1,1 ' , ' 

ti gli ospedali romani le don ! j’ 1,1 ' " , *"*--* ! ’ 1 • 1T * ! ;1 - •' ■ 

ne dell UDÌ e rappresentanti . • " :i ‘ ? * 1 1 'la i -- ' . i 

dei movimenti femministi. I l’a" • -i u-t.. ha : : i \ ina lo- 


■«•:,! ail tuia ,t gì nei o'oj.i che 
ho-: ha ohvtt.ito t'.u (lotto:--,-' 
'a l-'.i !i olmi t nict'i iuliin ut 
ii-.ihh •' a qua!.Ni proti " olia 
io U li -'.i in :'c!ìi- Lom "a* - i- 
■ c s.eiit.i";.» c 't .mi a "ir d 
-ito ii.i (| u ! ai c : e uriti 
•'n • : olino o\ aien'i i ho s- • r.u 
• i d • - : • 11 lem la ci , i!u!.t ile! 

l’i'l li. Il i o'I H 'UIIO tei 

’.i’Hii d ('Olitilo ICC" oli 
aiili n '<■ |*i o.-t ii ol.ili* l'ut 

;ii.!/ o .e do!i.i ;.'t:tic 

\u- o-.i ilai! O'iioil.tle ili \ i ! 
Cn : i o da -1 11 chi- la ilo’ 

■. ci ",i La a .g .ni e rana 'ta 
I ’ ..a a a a i.i.ri aver oli et ; .co 
solo da il «■ e.o-ni. P' ami 
c i ■ a a idi. :i *|.>'.t.tr ('li i 
■ * > cu r v « ut. .'ori: ha invi 
l.C Zìi .lise*,,' dio IH) III Ol* 

' ,l'« l I I. r 1 "il o/ o'Ir lioiv.i* 

, i .--Ili. I ' ! a , ri-bill ,i\ o'o «Il 

ti. oro a ;iiv:al.-r'■ a- fcr e 

» siivi- 'n i i i■ l'ilo d !» ■ n'ì 

!« :1, -i iiiini d. i o .i n liz.i uro 
- >*. ia a - \l.i quo't ' ,iit uno 
. n -o-,i o liu t o in r.ln-vu ai’ 

t !lt‘ i.l . t'IH i«o lì'.»* 

aio os -oro . -.tnoiato q.lol'o 
.iidi orzam/z.iz.ouc ilei sci' 
v ./ • » .la pai ti d: 1 *.ctroiU't :. 
!..( ria::. 11*11! ’ 

olit> . 1 . moda i ti: oh et tal e. 
ubili!.-.t ancia- a . oilljl c e 
J a OIK 'a/ un: I'rr i*' ■**a !'.t* 

,oI ,issii arai» a eia-i mia don 

li., 1 m'a "i ■ 'e:/a adì J lata 1 
;» .*:« s or I’ ot roui-'-imo 
li- iii.i" -, !i.i :i:i iarospo-: 

.- ,t 1 1 i ' o i ! a l » : li io i *o I io a '« - 


Concluso ieri il dibattito in Campidoglio sui progetti per l'occupazione I 

» 

Mille e ottocento posti ai giovani 
e un modo per far crescere la città 

Martedì il voto sulla delibera - (ili interventi del compagno Veltroni, di Meta j 
(PSI)I) e Ricciotti (DO - Lo scudocrociato annuncia numerosi emendamenti ! 


lo! Ullf h.l! Mito .li i-llll- IL', h i 

i-uuiuiialc di i diluiti ilo .'idi' 
(M-ciipn/.tnnc -Jiuvanili- Icr. 
."ino t-'rmniat, li uPcrvcp. 
i . dc!!c ini zi- polii ielle 'itali 
•ni parlato V.-u ; vi : : pn . ! 
! ’S I. Meta p--r il PSD! -■ 
Illeciiit 1 1 dt-ll.t Di ■ i ' '.-la lidia 
pni.s-una .filma di ’d'ic. di: 
hl- a i-ap;*odia .- : d-ivr.-tiìi ■ 
Votar** la (iclihi-ra. clic colile 
c unto, i.'tituu u 1.171 po.-1. 
d: lavoro p*• i i Jiovum. S. 
coiicludi ra i-ii-i un lungo ia 
vani, di st vicii«>. di approfon¬ 
dimento di con! rumo con 
tutte ic forze rodai, (iella 
citta, eia- ita già portato il 
din.telai coiiintia’a- a aitimi- 
tal". . p due pi eeedi-nt 1 ocra 
Molti, qu'-aio lauto inqjortan 
le pe: la v ita dettaicrat ica 
della citta le emiiL/roii: .-.o 
dal;, di lavoro. <1; stimai 
(ielle nuove gelo r.lZ.'OI* 

K c'-- qua Idilli i. i * mie ad 
e.einp.o :l de Paiomti: nella 
."■dui * di mariedi. ehi- na 
voluto parlare d: s[ aiii-.'it-/- 
z.t del dii*.i! t o. ih a rou' r 
ne" - ha detto prendeiaio 
la parola a ! a itile de! gruppi 
cotinim.sta. ;! compagno Wa 
ter Veltroni . l’ii atteggia, 
mento eh-- va i oi-.i-t : o li <1. 
ii.it • ito d: qii- :•! i giorni ::i 
cnii- igl-o i iiin-uode runanii.t 
a ini'- ’.on: pai generai:; a* 


('.ili-- - t nit t U: ai. della 

die \ ariamo, g., elici t: i .he 
.si d'-t erinuiano sulle tiwe 
pai (leiio! i. ì g. ovali: •- le 
cloni).-, prima d. ’uttn K' 
proti!:., i. quc.-ia si t nudine 
ci; transizione, ri.*- possono 
C: r.-l. ,'iiprat ! il* to nelle luto 

.ve genera/imi . d>an<lunien 
t: tendenze all'auto dl'aig: 
nazione, a * ".ut'huuler.si nel 
proprio particolare. Klt-men 
ti. die uniti alla mancanza 
ci: una pros!>ett:va di lavoro 
inissimo creare una <• miscela 

e. -ailo.siva >. tanto pai perirò 
Iosa ni grand: metropoli ..* 
me Poma Questi atteggia, 
ineiit ; lui det t o ancora il 
collii*agno Veli ron: - devo 
no *■ ere liai tu;:' lu.-ogtia 
C-o.nv iil'gt-rt- Mine :<• Isti; tizio 
li: le lorze |s>!it:ciie :ri (pie 
sia hattaglia 

Ma ;ì problema ha anche 
una sua -p-'citidi;i - - na ag¬ 
giunto Voli ron siiila cpia 
I>- bi.sogiia coni inuare a d:. 

f. ilii'r.'. a rit it'M ere. lui d. 
bali ito. dai quale pero lu.-o 
gna siiìi'.to .sfrondare |Hilein: 
die eia- appaiono pretesine 
s*-. Come ad e-eiiq>;o ia que 
s* •iute soHevata dai Popo’o. 
su presunti ni arci. ( i* -1 la gnu. 
la ned'aifrontare (piesta que 
s'a.'ie l T n -.'.tiiL/ai che an. 
{un- ris.li ie Tu”., maggio 


r.m .. ma aliene oppo.'./io 
Ile. doiil, imo essere i o.si-.t-n 
t: lui (ii-fu ancora :l con 

s g, ; * ". e de! PCI - die abbui 

Cito dlsdi -o d; quest: prob-e 

li... un' a-ipando am ia- • con 
temiti della legge liti.* Se 
cjue.ste po'dn.dii- il.', i-ni ;iv 
r*> Li po-i/:oiie ntiicuiie d 
gruppo iii iii'K-i : .t uiiio ,-ai--l> 
l*e estremamente grave .-agii: 
firilerebbe elle .-■! e sln.ii l'Un 
i! valore de! lavoro t'.n q*u 
.svoho. sai'.-bbe ui.somma d i 
la semplice propagami;* 

K :1 guidi/:** i la- doiiti.amo 
dare -ti! lavoro scoi'-, non 
pilo die essere jxisiitvo ti-m 
è stata un'eìidiora/ioiie le-; 
eh, (imi delie coiuini.'.sio’i.. u.a 
vissuta ne: rapjiorto c**-tan 
te con ia (dia con a- su- 
forme d: ijartecipa/ton* 

( *■•••*ss Lmnl della legge so 
rio i-.'is* :t: e e.'i.- 'oea*. !• pn* 
pia» Ul ques'o (|il.idr<* la .1*- 
I.bera d-i c'omum- re *•..* ,.* 
Sua , :i ,jx *rt a :* za *• vivo. 

ra*o [)“: nnp.-gnare : giova 
in non u mia d in*m.~:*m-- 
assistenz.uie. ma produ**:v... 
I-: : •(•’> progni! nel pian** le¬ 
gano pertettameiPe l'e.sigen 
za d: ••Uinovameii't* ci*-:-a dt- 
t.i aita ii*-i e.s'i'a si. ::. po;. 
d'Tr ih* u'.I : va tildi* t a.ia *i" 
manda d: un sivoro 

D.*|*o i'(impaglio \ - • r > 


re., t.a preso ia paro;.* .. con. 
S.gudv M*-ta ile! PSD!, che 
fui tneeiit rato :! -aio ;:Zer- 
V.-u'. I sopì Ut Mi* ’ u .-.uile 
s ’ 11 li ( 1 : * * 1 1 z * * del governo .sia 
li**! ha ’e.-.ura sta nelì'apph 
ca/ame delia legge (".- ;! y. 
selni* ha tir"** - cn-- s*- 
I*.m ;.* *'ii.ar*-zza .-'.i!!,- :'*■ 

St>- ili -ai*, i.' ;* s'i : : * * * 1 d .-• 

vanno sioit: * niont-- ni. 
j>!:a:a ii; gatvan. (i. -oi <-u|* .*. 
f ui • ano ilei' " p: e’didiu -- •• 
Un po tu, an p..'to quais.a 
da : (.'omiiii* ila coni ' a * i :! 
d.»< Iti ito !’l l * I **r v»*: l' * * d H. • 
c.ot : : (l' iui D(.h ci .e i a a : 
luna ; i'o nume;,.': ••menila 
nielli : «lei .suo g, un; > , ad 
delibera d. !!:< guaina li con 
s g'a-rc .lemi-cr!.-' ìaiu* n t vo 
luto .indie .--nrui f/e -m g.-t 
d /." ,s;.ì prò*, ve i.U.'-iiM. 11 ,.* 

noe. •• nu-i"'" nuda 

(ì : p.*; < ìie : v ari pi -*ge T ’. i ìi 
p i a-: a* -Vva'. ;' .no a ! i'a ! 
t: i • quando 'Veee s. qui!: 
Li :>zoo! :o p r a !o: •» 

coilip.e.""' a organa■;'.»* .- me 
il p;.«:io <• ‘.'o reda'u, 

za i o.it : o:.: o io:. ;• turz- 
si** '.. :. Di*..* c.ei :ue -i 

core r: ' ne « ciiiì.i.m' ì. : i •• 
via: : e ..\ ;m*-nt : gai- .io,: 
p!: :ti'.pr*-i.i!.:o- i -■ Mfe 

(>rgaiU/:/a/.oi.; -.oigau. 

.'Ugh'-re ite * . :;!• uteri:- n:ca-:. 
aveva u.a. parlar*'. 



Protesta delie ledile al ( omilaio di coni rollo 


C't* \l J . U . . : ’ •. il '(»( : * » t >. • • I S : t * . ♦ * I ;» l : I. • * ' *. t .. ! ) * \ • ’ » * ; : ! j . ] Y » ! ' » li 
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ii : > .1 r:.t * a. ,i f ." «i <i« ? i ! t ? r. t i « i * ' ’ 11 » 11 • • r: »• 11 ♦ > 1». i.-* r 

I O-. z.:. • otn-i. -'.*: .* - <!• ; P.o ! d- . , o :>■ i mero. m. .'.. ,* I I" iv, i 

.. . . , : : ì i.;. . • '.••!*.) ; »« n:i.. <• .i c t : : i !*• : 

l ; i.i < *■ .m /: ( »?'i' (!■*.» ! * _T .’.« 1 Si »■ ; * t . , 

cnu'-..N. c .1 1.1 ;•!!./ ..:i..;'.o de.! « a -'-gd 'da :. M.-Muio a- ;. .ds-a z e !.. - 

e ..«1 S - O p.-.-s ,1. e.-e .1- . Cd. \ -* ! " 1 «' 

ìi ri* l j ,'r. .:i ii t;* 1 r I ' J '• ir; 1; - ;i i * ; * 1 *.' • * • '• 1 a o i* . i . \ < j:i « • » : * .»« « - * ' 

l-. * • • i ; 111 ) i _■ i* vii ** i i .-, n* . . ì ’ ■. ! • ■ * • » /% • *. •* * j •. ;. « • | ; T ♦ - i}: f \. ; )♦ • !. (\i ». *«»;!• \ . 

. .1 UL*• «t : • «:• ■ .,i !• ( 1 ’ I \\ i.*• -*n * •.* j ■. i *>• * t • <! t • *ir« !.< ' (t • ì c- 4 ^j» ; •» v . : « 

.. ' •«L. -’i.i b* : I .» i • 


Si è aperto 
ieri il 
consultorio 
della XVII 
circoscrizione 


Pui-ve.i’.o «io me s’.u.iti- sili 
.e m .la . Meu i - : g;ii.-eiiìe 

g « », | *ci i : a ! : a . . i " : - ut. so 

i Ma c:ii iai-1 mi "i* alio 

fu".i:v uti ut. i! .<* ■«* [e og-nmi 
ui.i <i ria :u i do sg>b.uulits 
. • * : -a :do clini amoe.ti-. ai.in 
.1.1,a vo, c It 1 ma i s’.rct'e a! 
*.*’-- o alla thii-i a 1! prosili 
dai o H."i/o *: ;i Ha ahhar»* 
c.co a a t iute!':' .ita. D:H co 
d: !u un a 'ìzi.iua s f ; i. » : a che 
.sciiii'e :ì capo 1; di-eor o «l! 1 

f f 

A K «> a VAi » r /.;v»’.4 ;;oii r v a 

p u ' * Li ho fatto '.indici fi 

gh... ai:m chi p.l.u'.n ». Mi 
.eii'Pe cu ! «i■ -i . - c data 

ila tare iteri .u .: i.iusui'-' 

! f.o s; ai.:’ . 

i ... 

i I. andata > o-t : mali .dira 
/.il - :. del i - d- I.MMI delia 
\ \ Il d z> > i-c : . : a v"a 

Air. o !-ul" i. : :• i oca!, d- ! 

! . ■ \ ( ) . m : i o -11 : -. i . : . i a *'’ : d 
/.oliare da ma ■"« di . oti ' u" 

I ... . ■»umido L. ii 

, :.i.i po il : ut: ! i * li-1’ d 

: t 1 1 ; ci !i.t 1. : !U* *i a .- od'. 1 ’ 

. | ," !i .. .le! i o i 

- ... Ma", ,-! o La uhi 

il ii • d , ila -ie ■ -i 1 ci il 

-.. :u p.i " • ..lar. . su! tlt-i 
modo . • e • mì : i ■: i a «<• 

li. 1 ;e ■ p ,o * Oi . U n¬ 
ii d 11 ji - , •• . .g d - : a p l'S 

• a qua. "i to -. i s: ,!(* 
v r--ii:s a. qa.-ta. e ,t" - • 

v• -so :! i-d- li-or.-' più -•»*-• 

- i ipn !" d- La \ i 'A 


l " -il*. eh. p- " : '• 

1 la o -*)..,!* i pero I !. ! : l I f ” ! 

! -1 a/ o . , I le-::. m,.ie: • 

iau • u . i |,i. - '. I :. U i ■ ■"tri* 

!. u obi.-ma d-'ila 
ri" a ■ i • .- • a' ■ ' U ,* ""* i 

u ! I. . - ,i. 1 .1 .:g:.u •- .!■ ’ 

- ai- la. " d n - 'a d chi • otnr> 1 


■..<•* t i■.r< • ► 'i ./.4) ;.t.< ; 


d .lue 1 '. 


/ . a e m ' t : I ■ " j . " ' t : 1 -•(•' 


.., ..-oro Dd e'.. V .’-" 

‘ U : ha : io Ila i il" •'■'•Il 

lidi (!. i'a ira : •' 

. :o -.i i • i: .a uni i-.iec dia 

P ... a i- gg, .m..'..Mi ("-. :, 

u • . ha u»"-'. - hi :i"a '. ;i" 

-.i' o . i. : i .:i .da « • : ’ ’’: 

( . 1 / i • .« l f • |>.i f C ! I • f >' * 

: * n um r.:’. i mì.i 1 ! * <\ • • 

a ‘ 1 • > T i ili:! - i'Y .il U'i t 

• « r* y. ì • « i * » » 1 j ; ' * * * t ; » ■ • • \ « ; / • * 

: » li «*.»■ ,,i . * :*< ! <i 

• .• •• ! xi .!• ■ 1 m |'i :» iri.»r»* 1 *• 

' • • ì ; i a- «i* ! «'•<*•/<» 

Iil... L’ • Vi 'li « ♦ i 1 \ ! * I ‘ * » 

•»*.* * • ! 1 I. i . i J _ • ! >* r ' » » i P ' * • » 

*i» . i »• *:•» ! • » K (j irs'o 

i 1 . \) ‘(^ l]A. < ■ i*' * : 'il r. 

4 - *• : * » *.*••/.* ? ;i \ »'*•;<)', 3 

! 4 1 f* t'1 » : - • .»• « 

-1 * • •:•/« i i .* x; o i* ' • i* « 4 ; h ■ 

* • • 1 ! * «_!* :v ii ' » ; ♦ J 1 • m . » 1 ! ^ 

<i- il zliz*.-*.- • |.*t *'lll 


Quaranta metri quadri di pannelli sul tetto del nuovo centro ACEA 

Energia solare per il palazzo 
che fornisce luce a mezza Roma 


Uno studio di «Gruppo ambiente» presentato nel corso di una conferenza stampa 

Su troppi prodotti alimentari 
polveri, additivi, conservanti 


Previsti interventi 
per l'ospedale 
dermatologico 
« San Gallicano » 


l. a. q.U'tt* u nuovi appa 
rccciratu < r.taui.iig.che c hi 
rtstrut*ìiz.i mim* de!.a . a 
«icì. i*>|ii g.i e '[’• eia Lz.a : 1 * ’ :■* 
a* ttta'.a--.:* d •! .1 uele -<Sar. 
(t.i..a'a.ì.> . sar.i.veo prone*':: 
aha g.tltVa Zi-gM:..«'.*'. (!.. . (-- 
st*'sii .‘ a hi sa 'V.-.l (* isvatltì: 
H.ir. !!.. I «* i. 1 c": , .’.\i:i:i , .i-.* 

’. amtr.::.. c dopo la v: 

s;:.i a. itc-oii*.r.... c.m- *■ .c. 
Vii’.ii'a g:o'.cdi '.or'.* It i:*....'., 
nel 1 omo 1 le 'hinei*..’ /.* i.g, 
amm.n:rato/, e .»:vra‘«»r 
«lei S Cèilhcap.i* e « «*:. ;.« .> 
prc'di'.u;:: deha ! cuvo-cr. 
zi Olle e de: -u.d.i. .r .. Ila co:, 
..t l'.t’i 1*’. Ik) 7 - 

iv.re ii, nuovo materuLe .1 
reparto r.ul.Oa*g;co lia s.-a 
prevista e d: 80 nn'.iom * c d: 
ri.stru'.tmare i ’.ocah. delle ni 
eme eh.e dispongono invere d: 
attre./a.uii* moderna- e f,u*.- 
zumai: La rtstruttiuazone 

ro terà ’pm m.lu*nt. la me’a 
degli quali potrà essere mes 
-a iti bilancio per 1978 e 
c ri-'., per :. '.979 


t* • «■’t *"*■.!a a ;r,i*/ 

za Untila ma ;kt :i -i-i'.i! 
(i.i:i,if , o lieil a- q ..: li* i;a s'..> 
--■iti-. Usi r.i I citi rg’a -".are. 
Ill'a .i i!c!i.t 'Ila ' ‘[..ci a 

* r.oima ,- f 's. 1 1 ’itto de! ra.o 
v -i «entro « **•;«-*«»: n, » ì « I > iit-ì 
h \i ca '« !•.- regola !.• ri ’c 
africa li. f.l da a i.l.ii.lli- e 
q a'U.i fie'trn .• d. u- a iu.d 1 .' 
lUit.ii it rr.i-i::" in-’..Lati, in 
l’a't;. ?" metri qu..-irl ri : pa . 
tei!: s,»ar:. \,*a sor.» !ì.«»;ti. 

r. r» A ri i t « ! ; V/.t-t 

Li ’.;*)«• v f ; * a < ì • *. *«■!*«♦. » < j . 
!.■ li*-.! O/tcC fa f .liti f a l a 

a ",/i i' ,v a s.\ re: ‘ a !> : i i - >i 

'••••"-! so'.ar: « ri, 1*es'i r.r*.t *• 
,i risi alii.m i ai (iii.i di • ì i d i : 
iti» ll. U.I/MU' (l-- tl'-l. j'" 

.-: ' mitari. 

!, :> igr,i::ii:;.i -dei. h\.i a per 
j ; - (im a*!"' ::*'« gr.it .-. c. 

I I-V, s| da i li. d « ! g; t 

i <: ’ **., a td t iti * g a tirimi a » 
fi'.'-* 'i terni.» (i.i;. La <ti 

hi'za epuro-..,*a ouLa ,i"dn 
bica (.qntopn.t ì'.i.tro gt-'-no 
me ii.ic o!tr« ai!.* :r.si...:.i 

zi,ir.e «L i paim.e! ì solari, ai: 

« la q..t 15* de! • Totem -. im 

s. g'a s-.i |*< r « iota; eia rgy 

m.xiu.i ' i m- "diluì ;«-r l i iter 
gai totale*. «,- \ nT« i o-5ru.tn 
(ia'la Fiat D fai!.* c :*>ko 
d: p.ù del motore ili un'aut*» 
Mier la urei is.oiu- la 127*. 
riadattata a fui*./.on.ire a me 
lami e a produrre energia 
elettrica. Soltanto che in que 
'to i ,i'o ìl calore « he s\:!up 


pa ; « i « ..-la ' >g: ; u • • j 

tori- d .i'.l'o 1 !!"'l \l!" - * > l .. . 

!i m..->\ >, ;> da//', de.!' \ >. i , 
ill-oinm.-.. q.a 1 I «-litro le ; 
i •■mai’.:, > i la- raggrn.. j 

*::*..* tuu» .i -i ie a « fiora i t-. r | 
r. g-.lart ! eroga ’’.*-s d. c J 
qua * ini e a ".“a a i “a 
che < .manda ta:.'-* [>• r !a”0 
.1 « -i-tup >> 1 ;u ». tiMone • !.. 

s - gannì : hi lid ìau.a.ou 
tutte li --rade q H->iia. ; 


File lunghissime 
e incidenti per 
la dichiarazione 
dei redditi 

!-:-.* rssin.i *e u.-:: 

d*• sttf.cf* d.tv.in: ; . g : 

utf.cj [HX'-.ih pr ;• :i!t 
ore utd: ;* r h* ]i.*-se. -..z «. 
ne «iella da l\’.<>Z,i7, «i:'a- «te. 
r««U;::. A e Po-te •: via 
Marsala .«.Vui.: e.f .iain . 

i I iV'T .«t 

tt-s.* *du:aM ancia «i. verse 
ore haiv.'.o prima uro-e.-;a 
*o vi rlialnn-nte e hanno ;>*: 
tentato di : orza re gli altri 
ingressi d*’.l’titf:. io « luedet.- 
«io l'apertura d: iiuom >>-*:" 
teli:. Qualche vetro ** arnia 
to m iiuintuin: per !.. re.s.-." 
Le Pomo hanno continuato 
a tunhmre «-ori la data «80 
C:uirtai a f-.r.o a r.saur:nie..;o 


t i.i/a*' • la .1 iii.’ji.i- « -. i I « 

' ’ T .» .< f;■ r 1 'L.r*t * *i ! ♦ 

i,i;> !»i « lì f.fbi) •*j t •» 

T. : * * * * : ■ ' • 4 ..i *•»*'. !i » * 

.1 ii *.i:;••«•!!i -■> ar; r .-i /.. 

-t- ! i-Cetiì I.'--«i ; .!t i p.i. 

el . ' g a ■: ir iella (il -• r\ . 
44 'l i;*• .i; «i i;i*.**. 

. «. • tf'iix. n, , 

-i /:.>• \a Ih • a • -t-u 

( ••II. . .e ! .. c. i ara'tl :a m 

pr.iti.. sjh-'iii - i.t.i.i . s 

* - 4 » * *.» « ; \ • ì ì< a a ;> -, • » >Tiì \ )* 

* ;! i ■ fi il '•*. .«» ■ * 

: * • -/ts* ♦ t- » .r.r.i «ir! t 

« :.**sT k ìi 

::ì ut _ » 

]a p .2 \a^’a. 

f. *4 ! .«1 “.ui t - » .1 U.4.1 • 

x .,i I ,*/ «» i'! !.ì t ' -'ÌK.I ** .* (; i»t .«» 

;. 4 '* %./:•»? • r.i 

i t r« <*7; «•”.< * (! i ‘* »ì'j h» i \< t d 

'* !! ! :::\a ca .* pr ru .** rii-j 
«:♦ ! * ( r.t.i > m t !:'.rn il, il » r 
i .^ T i «i i> ; ». !i '«»/'a *J t .!’.(? I 
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La decisione del consiglio regionale 

Nego/i aperti 44 ore 
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l'Unità / sabato 1 luglio 1978 

Respinti il 45% degli studenti del professionale a Testaccio 

\ 

Al De Amicis invece 
della «qualifica» 
hanno dato una stangata 

Gli alunni della terza hanno decìso di presentare ricorso al Tar 
Non si tiene conto del tirocinio * Sala raggi che funziona a metà j 


pag. li / rama - regione 


CONCERTI 


Assolti per 
le endovenose 

ali infermieri 

%>. 

del S. Giacomo 

.Soni» Mot: insiditi per uvei 
« ag.to in .stillo ri 1 ne i-.itit )■ 
1 due nielline:! venefici del 


Dichiarazione dei 
consiglieri PCI 
sul CNIP dell'Opera 
universitaria 

Sulla quei!ione del'a noni: 
Hit del direttole del len'ro 
di medicina p:eventi’.a dei 


S Cliacomo dentini mu da un j l'Opeia uniVer.i'lHria, pulitili 


in* (Ileo [Muciie praticavano 
endovenose r'-n/.a ntitoi.//a 
/ione I! ma visi riito della no 
ila .sezione ix-mil*- della Pie 
tuia doti Cappelli. In* intatti 
plu-.r!o!to ieri Manuela Pepe 
** Anton.o S'uot.wn a ’ropllen 
do la tei. (lenii avvocati di 
len-un te.u avallata da mnl 
illune e qualiticau* (estimo 
manze 

'tra molte persone a. co! 
tate dal xiud.ee nelle cinque 
udienze del processo, vi sono 
stati anche il presidente del 
tollenio commi.viariale deud. 
().-, pedali ninniti, Vlttoiio Hi 
pa di Meana, e 1 assessore 
lexionale alla Sanila. Chovan 
ni Kanalli. che hanno t»<‘iM> 
tn evidenza come senza l uti 
l.zzazlone anche ili parte ile 
Kh inlenmeri non .-.pecializz * 
t: sarchile fisicamente mi 
possibile naranlire i turni ili 
a.ssstenza nei vari rcpart. 

Hamilh, in ]>irticoliire. ha 
messo m evidenza come la 
Het'ionc stia nevando con 
unni mezzo di siipeime qui’ 
sta situazione e attravetso la 
quiihficìizione piote:.-'anale »• 
con nuove a.'.-un/.on., per 
quanto e:o è |M” llic.s.-o dalle 
leggi sul per.ornile ospedali!’ 
ri e da quelle che regolano 
gli organai degli enti locali. 


chiamo una dichiarazione de; 
I * oria.gi.cr. <1. amimnist ra/.one 
| Di No tu e Sarreci’hia 
■ Da teinjx) - a. tei mano -- 
I avevamo espos'o la nostra 
| profonda insoddisfazione per 
P degiailo m cui il ct-ntio 
versa Da causa priniìt. a no 
s*io avviso andava n*'**icata 
nella conilii/.toni* .nelr.i".ent<* 
del suo direttore. Per questo, 
aiu’hi’ m consaiei a/tone del 
fatto che il mandato del pr*> 
fes.sor Marmi eia ormai da 
temjio scaduto abbiamo cine 
sto e ottenuto ili pone allin¬ 
dine ilei giorno la questione 
ilei rinnovo delia carica ili 
direttore ilei ientro. In que 
sto quadro l'invio a Mai ini 
di una comunicazione giudi 
zinna per tatti, nel cui me 
rito non abbiamo inteso, né 
vogliamo, entrare, ci ha an 
coi di pai convinti dell'oppor 
limita ili una diversa scelta 
per la direzione ilei centro 
1! nostro comportamento nel 
la seduta del L’8 «• stato ilei! 
sivo pvi impedire che e:<> s; 
verifica.--e Ori diamo sia sta 
ta questa nostra |x> izione ili 
fermezza nella richiesta ili 
rinnovamento a < untiihuire 
alla steit ì ilei pie...dente, prò 
(essor Taorm.mi. d. ainvare 
aì!a piossima .-eduta del con 
sigla* d'amrniinstrazione, seri 
za concedere ulteriori proto 
ghe aH'incanco de! professor 
I Marlin. 


Negli impianti dell’ATAC 
eletti i delegati sindacali 


Si soni! tenute i 
sindacali di impiant 


27 e giugno le elezioni ilei delegati 
nll’ATAC Alle votazioni ha p.irtecipaio 


' Doixi la « stangata *» degli 
1 scrutini ili line anno, negl: 
istituti professionali e arri¬ 
vata quella degli esami d: 
qualificazione. K il De Ami 
los. con il suo 45 |H*r cento 
di non qualificati, ilei corso 
I ili radiologia medica, non fa 
I ietto eccezione. Questa volta 
pero, gli studenti hanno deci 
so ili non accettare lo «ster¬ 
minio ». In particolare, gii 
alunni della III H. 1.* piu 
colpita dalle bocciature, bau 
no diaiso di tare ricorso al 
Tur denunciando alcune irre 
golnrita commesse dagli esa 
minatori. Martedì prossimo, 
intanto, il collegio dei do 
centi si riunirà con il cons: 
mio d'istituto per e .umiliale 
la vicenda 

Di questa scuola, nel cuore 
ili Testacelo, si *• parlato 
qualche seti,mauu fa. quando 
sono u,citi ì quutln In quel 
j rii* i asione ciò che colpi, hi 
( non solo l'elevato numero d: 

, bocciai: e rimandati, soprat 
lutto nelle prime, ma anche 
la piesenza ili decine e de¬ 
cine ili studenti « dispersi ». 
Ci .spieghiamo. In molte cl.is 
si. accanto ai noni! di alcuni 
.studenti, era tracciati» una 
! lunga riga blu e niente ai 
! tro né voti né giudizio 
I « Dispersi ». appunto In una 
classe di l!4 alunni, solo tre 

* sono stati promossi, degli al 
tri non .si sa più nulla. K 
il fatto piu sconcertante e 
che nessuno sa di preciso 
cosa significhi la r:g\ blu 

Ma. torniamo agli esami e 
I ili funzionamento d: questa 
scuola che ospita coca cin¬ 
quemila studenti, suddivisi ,n 
vari indirizzi odontotecnica, 
ottica, meccanica, radiologia 
medica. Ogni settore lui una 
vita a se. sue regole, suoi 
diplomi, e anche sue grane. 
A! tor.o di radiologia medi¬ 
ca. il più affollato mia oli 
che quello con piu problemi 
e. forse, con meno attrezza¬ 
ture tecniche i si può acce- 

• dere solo dopo aver compiuto 
I 17 anni. 

| Chi si iscrive, quindi, qua- 
j si sempre lo fa proprio per 
| avere una qualiticazione ul- 
i teriore. per necessita. E qui 
I scoppiano le prime contrai! 

| dizioni, {torcile ..posso, agi: 

esami di qual;iicaz:one (che 
I si svolgono dopo tre annh 


ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL | 
CENTRO ROMANO DELLA CHI- . 
TARRA (Via Arengla, 16 - Telo- | 
fono 6543303) 

Corsi di insegnamento • concerti. 
Sono aperte le Iscrizioni per le 
stagione 1978-*79 ded.cala esclu¬ 
si, amente ai soci. Le manifesta- , 
noni per uri totale di 27 concerti I 1 
si ettettucrjnno in collaborazio- | 

ne con l'Istituto Itelo-Latmo- ; 

Americano. Per informiiioni: se- 
greitri* dell Associeiione. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA ( Informazioni tclclono 1 

6568441 - IX ciclo di J.S. Bach I ! 
Aule Megnt del Pittilo delle I ' 
Cancelleria - Piazza della Carnei- ! , 
lerit) | . 

Oggi alle 21 « Musica In fa- | ! 

miglia Bach a Lipsia ». Hed/ > j 
Grati. O.l Ji Pelcr. fir.i c 5ztJ- 1 j 
la 1 , Jejn C'aude Zehnder ' j 

MONGIOVINO (Via Crutoloro Co- 1 
lombo ang. Via Genocchi - Te- 1 

lelono 5139405) 

All» 21 il eolio d'Aite di Ro- | | 
ma eri senta G ulta W-jng j.mo , 

ni « Nacque al inondo un Sole » 

(S Francesco) con laude di Ja- 
covone da Todi Musiche rina¬ 
scimentali di F Oa Milano Ano- > 
mini secolo XVI V. Capirole, F 
Spinaccmo. L. Roncalli eseguile 
alla chitarra da Riccardo Fiori 

I.E.C.I. (Vii Firenze. 38 • Tele- , 

fono 4740266) i 

Alle 21 concetto della < Louisle- I 

na Youth Chorale • In prò- J 

granirne musiche di Ptaulsch, ■ 

Bach. Lulkm, Luboli. L'ingresso , 
c libero. j ’ 

TEATRI | j 

TEATRO TENDA (Piazze Mane!- ! 

ni • Tel. 393969) 

Alle 21,15 INDIA La Compt- j 1 
gnu Kalamdalam del Iterala pre- j 1 
santa spettacolo di Teatro Kathe- I 
Imi Posto unico L 3000 i 

PALAZZO COMUNALE (Rocca di j 

Papa • 3. Estate d'Arte o di Mu- I 
• Ica del Laghi e Castelli Romani) ' 
Alle 21 canti popolari del Lazio. | 
Concerto del Coro Polifonico l’re- i 
nettino « PL da Palestrina ». I 
Direttore M P.o Fernandez. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI (Spo- | 
loto) I 

CAIO MELISSO. Ore 12 «Con- ( 
certo de camera ». - 

EATRO NUOVO Ore 17: « K. 

Und K. Muslk ». Musiche delle 
monarchie danubiane a cura di 
Giorgio Vidusso. Ore 21.30: 

« Gin Game » di D. Coburn; re- , * 
già di Giorgio De Lullo, scene j 
di Pier Luigi Pizzi, con Paolo ! 
Stoppa e Franca Valer. I i 

TEATRINO DELLE SETTE Ore ; 

19 « Accademia Ackcrmann » di * 

G.an.ailo Supe. scene a costu 
ini di Ubeito Bcrtacca 
TEATRO NUOVO. Ore 20.30 i 

<• Balle! Royal de Wallonic • con 
la partecipazione di Ekatennu 
Mamnova t Vladimir Vossihev * 

TCATRO ROMANO. Oc 21 : 

« Maratona italiana di danza • 
con E Terjbust e P Bari. I i 

TEATRO DI ROMA (Comune di 
Roma - Assessorato alla Cut- * 

lura - Il e XVI Circoscrizione) 
Estate Romana G.ugno - Luglio 
1978 - • Punii Verdi • a Villa j ( 
Ada e Villa Pampini* - Teatro i 
Musica Balletto Cinema 
VILLA ADA Allo 21.30 film , 

« La nolle del piacere ». Regia i ( 
di A Sjobcrq (Strindberg) 

VILLA PAMPHILI. Alle 21,30 
film: « Sogno di una notte | ‘ 

d'estate ». Regia di J. Trnka l 
( Shakespeare). 

Bigi citi in -.ondila presso: Bi¬ 
glietti: a Tealro Aigentnia. OR- * 
BIS. L brer a Fellr.nelli m Via 
del Bsbuuio, Bigi etleiia Villa 
Ada c Villa Pampini! (ora spet- 1 
lacolo). 


cherrni e ribalte - 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 

• «Trasparenze» (Teatro 

CINEMA 


T rastevere) 


• «Una donna tutta sola* (Ariston) 

• «West side story» (Atlantic, Triomphe) 

O «Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

• «Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Eden) 

• «Cabaret» (Etoiie) 

• «Ciao maschio» (Fiammetta) 

• «HI. Moni» (Gioiello) 

• • American graffiti » (Le Ginestre, Radio City) 

• « Il dittatore dallo stato libero di Bananas » (Majestic) 

• « Ecce Bombo » (Quirinale) 

• « Il piccolo grande uomo» (Reale) 

• «Una moglie» (Rivoli) 

• « Storie scellerate » (Avorio) 

• «Via col vento» (Diamante. Macrys) 

• «Una giornata particolare» (Farnese) 

• « Giulia » (Madison) 

• « La stangata » (Mondialcine. Moulm Rouge. Sala 

Umberto) 

• «Miseria e nobiltà» (Planetario) 

• «Chi ucciderà Charlie Warryck? » (Palladium) 

• « Totò contro Maciste» (Colombo, Trastevere) 

• « La notte del piacere» (Villa Ada) 

• • Sogno di una notte di mezza estate » (Villa Pamphih) 

• « Una partle de campagne » e • Zero de conduite » 

(Cineclub Sadoul) 

• « Il grande giorno di Jtm Flaqg » e « La magnifica 

preda » (L'Officina) 

• Maratona di Hitchcock (L'Occhio l'Orecchio la Bocca) 

• « La bella e la bestia » (CIVIS) 

• «Totò, allegro fantasma» (Politecnico) 

• « La classe operaia va In paradiso * (Clneclrcolo Rosa 

Luxemburg) 


AIRONE - 782.71.93 L 1.60P 

(Chiusure estua) 

ALCIONE 838.09.30 L. 1.000 
La guerra dal mondi, con G Bar¬ 
ry - A 

ALFIERI • 29.02.51 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AMUA5SA0E - 5408901 L. 2.000 
La settima donna, con F. Bol- 
kan - DR (VM 18) 

AMERICA- 581.61 68 L. 1.800 
Milano ditendersi o morire 
con G Milton - DR 
AMENE ■ 890.817 L. 1.200 

Betsy, con L. Olivier - DR 
(VM 14) 

ANTAKE5 890.347 L. 1.200 

(Chiusura estua) 

APPIO 779.638 L. 1.300 

Vigilalo speciale, con D Holl- 

mun - DR (VM 14) 

ARCHIMEDE U ESSAI 875.567 


SAI 875.567 
L. 1 200 
con D. Flein- 


SPERIMENTAU 


<iltr<‘ li '.Hi jH’r {(Mito (It i |x.’r-on;il<’ (operiti, impiegati. jiernitt.ile [ ''('ngono re.spinti proprio quei 
1 , ,i -i I li che del « mestiere » hanno 

viaggiante > che ha eletto di rappresentanti della t (.IL. d! una uratlcrt reHlt . nia n(m 


rifila ('(SI, e HI della I II. W! dettaglio, il {Risonalo viaggiante 
ita eletto 45 rappresentanti della CGIL, 23 della TISI, e 24 
della CU, (Ili olierai hanno nominato 27 delegati CtìIL. IR 
(MSI, e 4 CI!,, nienti*’ gii impiegati hanno eletto 9 membri 
della CGIL. 1(1 della C.ISI. e 3 della l IL. 


il partito' 


COMITATO REGIONALE 

f co* oce'o ne o jg ne ci 
17 pcsso I Conle'o Rnjceo'e 
u * « - .i i ere d» c omoog ri c ? *'- 

ine .’.nl . * ,-nlln’. bercio. <?• 
so-’cn! locali .jjbbl ti O ‘3 *’ -il 
5'Jla d epp. cu: ile 4i* -J 426 e 
njj.a ic.je i|i’J o per 1 coni 
me-c o. b) Legjc lego* ole s.i 
Metesii generai j’l'..ij r as»o. c’ R- 
f - r ia de o Cs. ne e d Com-nerc ? 
( I o n'-o T ? j -, i 

ASSEMBLEA REGIONALE EN¬ 
TI PUBBLICI — ’., • .re ex, t 

t«c»>3 .. Tcj: o et-. J Fai.’ i-’O’c 
R u i i'iso. u ,'assznib'ea reg o ìa! ’ «1 o- 
d t-j'-i o .re*; n r 3 c» .r.*; nenia 
p.' ,t co sj le quest oni i-zu ’.* n 1 
tu- sonai.' d oc i.It! E ” uubb . 

L asso.nb co a. a n : o o _• o-’ 

0 ? v s ?‘gtra j.-- 1 ' e? a j =’• 
vati <Oja”-uec 1 

RIUNIONE RESPONSABILI PRO¬ 
PAGANDA E ORGANIZZAZIONE 
E' ..-'.ala urr ojj o c oi ■ 
9 30 b .->>o i Cum ’ c ’ o - e j j m e 
ii’.a - u ; ere J.’ -:s.o iseb !■ s » 

rn .- riga i ::o: me del e F ■»- 

,f.-« uc o ’ de L”; Ole- . Pr e 
be': d ’ i * ci no.'j ’u d.' u s’i. n 

oa c3 ’iìj, l’a ru'3'r.- i-con iv’ » 

’es-e-a”.* ’n .- -c‘-e : -r.'-’o d'I 

TXa : o .- t M ; . -i ). 

ROMA 

COMIZIO — LAMz'.'O 3 e 'S 
TP- 

CONGRESSO DI CELLULA — 

SANTA LUCIA i • '( ij A cifi- 
tri co • j- essa (.’>! .: tTe-’cv 


ASSEMBLEE — TOSRtNO'vA 
ni 13 30 . Va-, a) AFrILL e - 

.e 20 t - ;j:.; ’ OVILE o e ‘ 
'u.uUl, cORVIALE n e t\! 
c. .. 1 CAFS.A OdAR’O ’ 1 i G L IO 
rie :? SDRCiHE'dA\.\ • 1330 

^e n > RO^CA PS'OR.A r- 
le '.3 30 v c.o) . 

ZONE - - \C LI A » V ’S s• * - 
ve . 1.1 c c - e s j njj-’o e . • - 
e » Ai-'-’r?': EUR -’e 

* O e re-.C'sdD. ’cn-i- 

r i- oe e \ ' I : i ti — 

b' ’o ie ) • a \ ,o.o 3u .o a e 


i le* de. e se: o u su e Feste de. 

I Urvta » (Tu lena*: i To’-e Nomi 
1 su e 17 30 cooid ’omen’o femm - 
n le. CIVITAVECCHIA a C-’rvettr 
a, e 9 30 esecu* (Mcs.no n ); 
o Cer.-.’te-i a e 18 30 r -n.one re- 
sus.UjIii i sot’J e og- .oltu a d: 

1 Co nu i : A' um ere. Tolle. 5a i'a 
Mu 1 io a. Ce-.et-r Lod suo . su - 
e le r e Sci t o So ’ Io t Ma j io! n . 
S’u'rdl, COLLEFcRRO BALE¬ 
STRI NA n Co .'ito al c 17 com- 
•’to d ro n j la-.jo'o n!'e seg«o- 
*e e :o:n ’nt' d *e’t .- de le se: o- 
• n Od j . * S tua: m ■ yo t ca e 

aie. s cu’ voto mmjagr« stam;n 
e tes’e de 'Un ta - (Bct(u-d,i 
[ So TIVOLI SABINA n. e 17 

| e T .o' a!’ ,3 su . ed i : j e u'O- 
, mo: ci e ,t>o * .u (Scelch P- me- 
! io io ' 

1 SEZIONI E CELLULE AZIEN 

! DALI — GILI DLL FUOCO e e 
1 1 3 a So a- 0 ■ FoutS.c. ) 

j FESTE UNITA’ — CENTRO v- 

| le 1930 iDutt'o su Conii-e o 
I s .o,.- : o-c ,C .re. . Pis».o). 

PORTONACCIO o.o 13 c b-" ’o 
I ’-ob o n ai: ' i F bb : 

; DONNA OLIMPIA r|. 1 S d b:” - 
j ’o e ,.i 3 .i’i'o'ì «Ara* ! QUA- 
i DRARO e - '333 1 b:’’ o::u- 

u-i- o e i| ; ì e Dii' 0 ”o': CO- 

1 LO'INA a. e 1830 J Lo” ’o s*_a- 

■ : C('.e no ’ co i Fcr ”’ ). MANZI A- 

1 N A e o 13 • ’ j.’ t’ ’ o . e: zìi co- 

; : u ’ . AL MONTONE 

FGCI 

TIvOLI o-e * > <v .o , "0 ■* 

1 Ji. '. DONNA O.IMP1A 

■>r '’33 Fe.’.e de - L’ote» 

i di’’") D- s'. CERVETES. 


M - 2 i. ’ . DONNA O. IV.riA 

oc '’33 Fe.’.e de - L’ote» 
di’’") D- m-• s' . CERVETES. 
ere 13 13 c.-' — to -, Lego? AC'- 
ilA oe ’S13 eoo -1 ~ " *''<•’o d 
c ;:s.i : o-?: C AVALLEGGERI oe 
13 03 ' 1 of ?: .-»• ? _o- co—iio 
FROSINONE 

SUPINO o«e 23 ? ss"brt iò¬ 
nio et CASTRO o-e 2t ss»:"’ 
b ?j ,P::_ '. CASS.NO oe 1 T 

3>'. T.b IC 

LATINA 

AOR.l 1 A o e * ’. o " " . o - - -, 
Ce:.? ? >. IN FEDLRAZ O 

NE re ’ 5 32 CD ; CCl CciJo~. 
0 Rei’r- - . 

VITERBO 

OR"E SE A.O F.-S-- . ^ - -a • 
o • n .1 tn’- ’o s ’uc: e? ' .a 

IO ?’ 


'■ ) una pratica reale, ma non 

igiarup | a preparazione teorica m*- 
. e 24 cessarla. Ma. d'altra parte, 
IL. IR fra i promossi ci sono anche 
icinbri niolti giovani ciie non )ianno 
avuto la po.osibilitù di un a- 
j deguato tirocinio. Bisogna te- 

-1 nere conto clic da questa 

| scuola dovretitiero uscire 

D ) « tecnici radiologi ». gente che 
viene inserita negli ospedali 
e negli ambulatori e che è 
! continuamente a contatto con 
i ì malati. 

1 li programma di questo 
,te de. ' ! corso, in eftett;. prevede un 
e Nomi l periodo di tiroc'nio nelle ca 
tornili - se di cura, che generalmente 
:?rve:t( s; fa il ter/o anno « Il pr.- 
*io ni; mario d: radiologia — dice 
.one ru- Mario, uno dei promossi 
u a d? | f , .segue, facendoci tesare gli 
5a, ’ ;1 | strumenti. Alla fine del peno- 
i° l'oui I ril UroL’imo. i! medico .-cr - 
J pale- • ve 11 giudizio rieii'alitevo su 
7 com~- ! un libretto, una specie d; pa 
. stn ?■ 1 gelia. < iie fornisce la s> uofa. 
e se: o- j li f.itto e che durante gl: 
r ca e esami, presieduti da un pri- 
s:am;n mario. la commissione non 
(o-d*i^ tiene conto del giudizio clic 
o. e i - , ! nied’.ci iianno espresso sul 

* ‘i’ 0 ' r* nd,mento daraire ;I t:roc;- 
P- m?- i . 

n.o >•. 

AZIEN- prot)!«iiia degli imiii: d: 

CO c e quaht’ca.’ oiie non *• .--o'.o (pi,’ 
j .s'o .< Quandi) .-t.amo :n o.-jx 1 
tro o - ' d.tie — die*- Miiwinio uno 
ii i-e : j de: ima qual.ficai;, pur awn 
Ad».o). j do ottenuto ottrni: resultati riu- 
;‘° i rame :1 tirocinio - u.,.amo 
' d Ì ! strumenti nunl* mi e ì.mzio- 
' OUA- ' apjxirec.’iuature *'om 

s - ::J . pi.cute, ma in*', comunque 
,i; co- impariamo a tar f inzionar*- 
o 5 -_ 3 - , Po: durarne gl. «-.-Mini s amo 
anZia- i co.-’rett: a tare le prove '"i 
en co- march, na ri wcchissim: clic 
non 'i usano p.u »■ * :.e. .-ii 
i pra’tutto. noi non aliti.amo 
' ‘R ’ , mai ad**j>erato •> C e ci.* dir- 
ly.rt.A , ,ineia pro;x).':'''. d*-;'p ra 
ri «grafie ine ri*-;:-^ due sa'*’ 
,*■ r.igg. ti* ! De Am c..s. una *- 

, r>■''a e : ii:r* tun/on.* a 


BEAT ’72 (Via G.G. Belli. 72 - i 
Tel. 317715) I 

In Via Tiberina 116. alle 19.30. | 
I'A540C,aziona Catturale Beai 72 * 

presenta: « Le cete trasparente ». | 

Ricognizione in un nuovo stalo ; 
(con salvataggio di Ofcl.a) di L. ' 
Vasdico. 

CAMPO D (Piazza Campo di Fio¬ 
ri. 36) 

Alle 21 « Dominot e la sua I 

vita » speltacolo di in.nio e can- | 
zoili. Tessera so:* L. 1.000 

COOP. RUOTA LIBERA (Via B. 
Quaranta, 59 - Tel. 5115977/ 
6G5084G) 

Allo 9.30 p.o.c interne di | 

« Gallo Pollcte ». Alle 16 eia- j 
boranone materiale. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI j 
(Via Nazionale) 

Dalle 16 alle 18 tutti I giorni ! 
in collaborazione con l'Assesso- ' 
rato alla Cultura del Comune di 1 
Roma: Giuliano Vasilicò prova | 
R. Musil. Laboratorio aperto ai i 
pubblico ed aud.noni p--r altori. 


! Profondo rosso, con D. Fieni- I QUIRINALE 46: 

ma gs - G (VM i-1 ) Ecce Bombo, co* 

I ARISI UN 353.230 L. 2.500 SA 

Una donne tutta sola, con J. QUIKINETTA • 67 
Clayburgh * S 

! ARISTON N. 2 - 679.32.67 La vita davanti « 

L. 2.500 gnoret - DR 

Bel ami il mondo delie donne RADIO CITV • 46. 

con N. flort - S (VM 18) American Graditi 

ARLECCHINO - 360.35.4b luss - DR 

L. 2.100 REALE - 581.02.3 
(chiusura estiva) Il piccolo grande 

ASTOK ■ 622.04.09 L. 1.500 Hoffman - A 

Marlowe indaga, con R. M:t- REX 864.165 
chum - G Vigilato speciale. 

ASruiHA sn.5t.05 L. 1.500 man - R (VM 1 

Le colline hanno gli occhi, con RITZ - 837.4B1 
M. Speer - DR (VM 14) Terremoto tO. 

ASTRA 8186.209 L 1.500 Wetese A 

I Le colline Iranno gli occhi, con RIVOLI - 460.883 
1 M Spcer - DR (VM 14) * Una moglie, con l 

| ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 | ROUGE ET NOIH 
: West side story, con N. Wood i 

' AUREO 8180.006 C. I.UUO t Marika degli inlcr 


CABARETS E MUSIC-HALLSi 

i 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio t 
n. 5) I 

Alle 22 Muso Sudarne: cara ! 
Dak.a' fo.l lonsla perù/ano. j 
Carmelo, tolk.lonsta spagnolo ì 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi. 3 , 
- Tei. 5892374) f 

Alla 22 per la serie del mimo i 
teatro s:ra!a stracrd."aria con 
la m.mo lui e Goeli in « Scarpe » ] 
performance di m mo, clov.-n e 
suon . 1 

SATIRICON (Vii Val di Lanzo, I 
149 - Tel. 8101792) 


(Clausura estiva) 

j AUSONIA - 426.160 L. 1.000 
| La ragazza dal pigiama giallo. 

I con D Di Lazzaro - G (VM 14) 

, a veni ino - 572.137 c. 1.500 

(Ctiiusura estiva) 

I BALDUINA - 347.S92 L. 1.100 

Vigilato speciale, con D. Hod- 
man - DR (VM 14) 

! BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
i con R. Dreytuss • A 
Ore: 16,30-19.45-22,30 
1 BELSITO - 340.887 L. 1.300 
I La schiava, con L Buzzenca - SA 
i BOLOGNA - 4Z6.700 L. 2.0U0 
i (Chiusura estiva) 

| BRANCACCIO 795.225 L. 2.000 
' (Chiusura estiva) 

! CAPI TOC • 393.280 L. 1.800 
I La mazzetta, con N. Manfredi - 

SA 

j CAPRAMICA - 679.24.65 L. 1.600 
in nome det pepe re, con N. 

I Maniredt - DR 

! CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Lisztomania d. K. Russell - M 
(VM 18) 

I COCA DI RIENZC • 350.584 

! C. 2.100 

I Bermudc ta tossa maledetta, con 
j A Ke.inco/ - DR 

DEL VASCELLO - 588.454 
! (Chiusura estua) 

, DIANA • 780.146 L. 1.000 

' La guerra dei robot, co i A Sa¬ 
bbio A 


le 22.30 il Sa: r.con presenta l DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 


appunti 


Croce Rossa 

Q-.e-'..* m.,.:.r.A pre».-.* .1 
ca :o<i:a ri. o:r.,iM.o-:.a de'.'..« 
thvvpr-’.M d, Homa ..1 « ;:i.i 
:.* 7. iN.ìa I,oi, prt '.vleire do'. 
Cotti.tufo temili n:.o romano 


Nozze 


eie'..a Cr* 


Ih-Fa iMi.ana 


S: . .'-ci .'.o i'.n’, n :r.r. 

1 c !:..-.1 d: Cor 
. oompten: Mir.a 
D.m.- 7 .m o H.'m.m.' M.irro.' *. 
*• .'T* jNizt’.o ki. ’.i’.er** 

A»I: g.. .r,L".i.’. d . 

1 l 


'.-.a con-ogr.a’. > „. d.re::.v.e 
do', reparto, prole-.—ir Man 
do'.!'. ’.:n mD.i-'rr..«s-;r.ii ap 
partio!r.o d: mmi.'.o: .i,nn 1 . 
A,!.» nusii.fe-taz.cr.e. * no ha 
re-T-mon ato : nr.oiT: ci: 

.-ohdar età umana 0:10 cara*.- 
ter..NNin,i lavoro -.'.er./.a-o 
do.!.» Crooc H*i---i. erano prò 
'Olii: dottor Anze’.o Sai :i: 
N:«v:. prò.-dento g,*io"a'.*’ 
do...» CHI. !a gii ara Frati 
oo—'a I). O.i'ji: r., pro-:donte 
de! Com.tato na7:r>ia..' foni 
Di ni!*' CHI e l amnr.ragho 
Luigi Toma.-suolo, prosai*ni*' 
de! Comr.ilo p :01 inorale ro¬ 
mano de.!a CHI. 


Lutto 


K' mono a —in 11 ami. .'. 
paiolo Fab.o CaO*’. n. 1 fa 
nera!: avranno luogo 022 . al¬ 
io 1 * 1.10 da "a camera mor 
t.tar.a del Po!:o!.n:ei A. go 
ti.ior:. *. compri 2 : 1 . Remalo c 
Anna Marta. 2 .mirano ,n qnc- 
s-.i momento .0 p:u alòtlun 
-e condor'...aire d-n con.pa¬ 
rti: delie scztom Oram-c. e 
Ita!: 1 e lieirt'ci.M 

Ricorrenza 

A d:.v: ami: dalla roompar- 
.-a d.l ivnvugtni D.no Gtu- 
l:an. . compagni dtl’a so/.li¬ 
ne L.i::n*i Memvnio lo r cor¬ 
dano a quanti lo oonobìioro 
e lo hlunarono. 


r>■’ a *■ . 11 :: * futi/ *'!..» a 
m*’.». 

•itili: .1 .-«—mia — u 1 p an¬ 
nua Mav.i'.'.i' — nel.a no 
.-«•.r.i .-ala rarr. .->: ;t-a sJ.o 
.1 : ut ,< '. *’.*»■ quell'.» pnarec- 

cn •; cne serio a ; ire le ra - 
<i ('crr.il.” D: ^rafie. !>' 

t<* .i.'a'ìu’ «* uar.arn* An 

ma .a eam» ra t..-cur.» e ,- ar 

.-»:r.e:.’e u* .lir/.iln.c I aro 

: —«—ir. non »•; iiiir.o n* e- 

.->») 1 _T i*t> l'C'.I t* ■*. «'.t; o 

a. «ì . 1. 1 :.*". ■. r tra. *- 

r.» ar - **:r. 1:.» :.i”o d.- 

1 una lon.n*’» 

mer'e li a:.*'.» p* robe tu» .-ria 

». .1 * LÌ ,1,1 »isl>* I 

I) :ro:\iv zt 

n,. arci. ' ;1 oc .eg.o de: lec 
n e: d. r.uho'.og..» me.i.ca :.a 
P“ 0 'O :x\-.r.o’:e. minando «il 
p-e.-.rie *ii\.'.'’:".iM De A:r. - 
1 ..-4 un d*\ .*ir.'."..' o .n cu.. ?o- 
-tro: - alme:'.:-' mi " ir.o : d 1 - 
eet'.’: ad e.-.-ere n.u ,-i*r . 
oh ero a Foro ire ri p : K 
que-'o co: la g 037 .'r*-. 
Ieri".ma che <; la .-a..!*-' pun¬ 
tino.» non pur» C'-er, a*:.da'.» 
a p T-or.e me <non rvr eoi 
p.» '.ero> formano :u .-eao.e 
::i rm e -*ri:*furo d..1 1 ;".ciré 
-.'N.o .r.arieraafe car«-r.t. c ar- 
i.ia’l'.e". I.a rien.sraN.t r.on e 
eampa'.i ::i ar.a e vero m » 
"r.on e eer’o noce.andò a tu' 
to .-p.ai'.o «-:.*' r.-olie u:' » 
.-•fu.».None one andrebbe r.- 
.-ar.afa «omp.etamente. 

I. .-e*'ire paramed.co — 
dice lo.--M\-rore regionale al 
la cultura Canor.n: — e al 
'umile della soppir! aziono. 
Mi malgrado le continue r.- 
oh.e-'.e della Regione perche 
.-: tace.a cnainu-me chiare,’ 
za. >'> mm..'tro della San:'.a 
e « .at.f.anic ». E certo non 
»' .-olo ìa riforma siami.aria 
«ne .-: .a.-jx-tfa. ma anche 
quell.» delle .-cuoio -uperier; 
ciie dovr»’bbe r:-ai:nre am he 
la situar.one nel campo del- 
rmsegnamento. 


•» e;c£Z or.ol. co.'icrli del « Msn- 
drake Som » con numerosi osp.- 
t Prenota: om dzl'e or*? 19 in 
pr 

TENDALI DO (Oslia - Lungom»r« 
Duilio - Tel. 602578) 

A'.c 21 3G- « Vcrdcmcli ». Sho.v 
d Pepe no D. Cap- 
SANGENESIO (Via Podgora. 1 • 
Tel. 31S373) 

A'V 21.33 l’i s c-.Ti> Sp»t’?- 
colo d io.'-' c.e oro 

SELARUM (Via de* Fieiaroli. 12 - 
TrJslcvcrc) 

A .c 32 Se.:--- •_ s-d ~o. r-. 

? .J ni lo cStir a d 

' CINE CLUB 

SADOUL (Tel. 581 63.79) 

A e *9. 21. 23 » Une parile de 
campagne ■ d i Rerc - « Zero 

de ccndu.te » a J.zi V p (.c-- 
s o-e -- r -a e *n ‘'a-:?se . 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1 

Allo 13 30. 20. 21.30. 23: 

• Cinema d animazione pcp-cro- 
tico di Bob Godfrey ». 

STUDIO 2 

A 13. 2*. 23 * Grand Magic 
Video- concerti di Bob Dylan e 
Eric Clzplen ». 

L'OFFICINA (Te'. 862.530) 

A e 16 33 00 -0 « Il grande 

giorno di Jim Flagg ■ (T-» 
G;;z g--» a o :.'e oa.i 
Lj.'. ' 3S9 d F_ - 

A - 3* 1 22 32 32 30 « L» 

msgnif ca preda » • R -, *’- ;• 

r.N.r-.l USA 1 954 d Orto ? e 


La schiava, co i L B/r??-:? - SA ( 

EDEN 380.188 L 1.500 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo | 
mondo, con S T.-a:y - SA ' 

EMBASSY 870.Z45 L 2.500 ] 
La rabbia dai morti viventi, con 
G Patte.-scn - DR 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 1 
La febbre del sabato sera, con ! 
I. Travolta - DR (VM 14) i 
ETOILE • 67.97.556 L 2.500 1 
Cabaret, con L M m».!. - S ' 
ET R URI A 699.IO.75 ».. 1.200 ! 

Autopsia di un mostro, zoo A ’ 
G a oc* - D D J 

EU* «..Nt jgi.09.SG L. 2 100 , 
Bermude la fossa maledetta, 
c A Kc -tz. - DR j 

EUROPA • Sbb.736 l_ 2.000 | 

Una femmina infedele, con 5 ! 

Kr s*e' - DR iVM 14. | 

FIAMMA - 475.11.00 U 2.500 j 
Carrel agerte pericoloso, con D. ! 
V-rray - A j 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 | 

Ciao maschio, con G. Depard.eu t 
DR (VM 18) ! 

GARD1N - 582.S48 L. 1.500 ' 
La sch.ava io ce I ho e Ij no. ! 

m L fe_;:c-;a - iA ! 


J GIARDINO - S94 945 (L. 1.000 - 

Enc Ciaplcn S00) 

OFFICINA (Te 1 . S62.530) Agente 007 licenza di uccidere. 

A e 16 33 00 ,0 . 11 grande • c --, 5 C -- t . f . G 

giorno di J,m Flagg » *T*» GIOIELLO - 864 149 U 1 000 

q-.v .3 ~ -ad --.-si I H morn « c -- c - - •. . cj 

Lj.. 359 d F_ • K*-',:* 

„ •< »? 22 32 32 30 - La 1 GOLDEN - 755 002 L 1 6U0 

magni! ca preda » - R -, * - ;• *-- Il demonto dalla faccia dangelp, 

r.-..r-.l USA 1954 d Or: ?e - ’*•*■ F:ts . - DR 

m n-.e* GREGORY 638.06.00 L. 2 000 

L'OCCHIO. L’ORECCHIO. LA BOC- Tre simpitrche carogne, con G. 
CA f Dera-d u - SA (V.V. 14) 

i*.'.a’.'ij T H ’.-:o;x i -C HOLIDAY - 853.326 U 2 000 

•» e 1 * Uomo che trop- * Una donna con !an!o arbore 

pa ». A c 1S -Z * Agente te- co - ZR (vM 15» 

» rf, ° 1 i'' * Slbo,, 3’ io * KING - 831 95 41 u. Z.100 

A ^ jJ - Giovare e inuoce»- , C- s *a es* «a 

le ». A c 2 j « La signor» scorci- j INDUNU 532 495 L. 1 600 


pare » 

CIVIS iV*a Mnislero degli E 
r*. 61 

£,*a:e r:'-:-: a XX C 

? Cr' 

•3 C„ ’ c II upp-af - -> 
*:z:-p » 9 T T » c-csf-’a « 

bella e la bestia ». 


POLITECNICO CINEMA (Teleto¬ 
no 360 So 061 

A i» 1? 2 1. 23 • Totò. allegro 

fantasma - 

CINECIRCOLO ROSA LUXEM¬ 
BURG (Via Marmo Fasan, 36 • 
Ostia Lido) 

« La classe operaia va in para¬ 
diso » 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731 33 03 

Innocenza erotica, con L Pd-« a 
- DR i M 15 1 e R ..sta 
Socg. :-e ,o 

VOLTURNO - 471.SS7 

Emanuelle in America, con L 
Gz'-.sc- - S (VM 181 • R . si» 
d. S?cgl a-c..o 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.123 • -» r.ng 

The indiar) la prosa del corag¬ 
gio, con J. Cra.-.fo-d - A 


allegro 


Do*e osano le aquile, cr' R. 
S- -c- A r. \* *4 
LE GINE51KE 609 36.38 
American Graffili 

MAESiOSO 735 086 L 2.100 
La rabbia de* morti «.senti, c: ' 

C Pe’:c-sr~ - DR . v 12. 
MAiEbTiC 649 49 03 L I j 00 
Il dittatore dello stato libero di 
Banana», ccn IV. A,,»n - C 
MERCURI 656 17 67 (. 1 100 

Il giro del mondo dell'amore • 
DO (IV 1S, 

METRO DRIVE IN 

Il tocco della medusa, con R. , 
S„ :o : ■ DR 

METROPOLITAN • 636.400 

U 2.500 * 

Concerto con delitto, con P. Fa.x . 
G , 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L 900 ! 

La 5. ollenitsa :o- R 2urtcn - 
DR 

MbuERNETTA 460 2SS 

Esiration. ccn V. Ra-rp rj - 5 
i'.M T S > 

MODERNO - 460.235 L. 2.500 
Sensoria 

NEW YORK • 730.271 U 2.600 
The indian ta prova del coraggio I 

con J. Crj.’.fcd - A 


| N.I.R. - 589.22 69 L. 1.000 j 

; Cmusura estiva 

NUOVO 5T AH 799.242 

L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - 396.26.35 U 1.500 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO - 495.66.31 U 1.500 
(Chiusura estiva) 

PARIS ■ 754.368 L 2.000 

Milano difendersi o morire 
con G. Milton - DR 
PASOUINO 580.36.22 L. 1.000 
Looking for Mr. Goodbar (In 
ceca di M- Goodbar), con D. 
«calori - DR (VM 18) 

PRENE5T E 29CM77 

L. 1.000 - 1.200 i 
Le braghe del padrone, con E. 
Monlcsano SA 

QUAITKO FONTANE • 480.119 
L. 2.300 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE . 462.653 L 2 000 
Ecce Bombo, con N Moictti - 
SA 

QUIKINETT A - 679.00.12 

L. 1.500 

La vita davanti a sé, con S. Si¬ 
gnore! - DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
American Graffiti, con R. Drey- 
Iuss - DR 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Il piccolo grande uomo, con D. 
Hoitman - A 

REX 864.165 L. 1.300 

Vigilato speciale, con D Hoft- 
man - R (VM 14) 

RITZ 837.481 L. 1 800 j 

Terremoto 10. grado, con 5. 1 
Wetese - A j 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 i 

i Una moglie, con G. Ro.vlands - S , 

I ROUGE ET NOIR • 864.305 j 
I L. 2.500 

I Marika degli interni, con R Mon- ' 

■ lagne - DR (VM 18) 

j ROXY - 870.504 L. 2.100 

| Tre simpatiche carogne, con G. 

j Depardieu - SA (VM 14) | 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 i 
Terremoto 10. grado, con 5. I 
Wetese - A ■ 

SAVOIA - 861.159 L. 2.T00 | 

Bilitis di D. Hamilton - S (VM i 

I 14) j 

; SISTINA (Via Sistina » Telefo¬ 
no 4756841) i 

I 5.P.Y.S., con E. Gould - SA ! 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 ' 
Love Story, con A. Mac Gra/y - 1 

5 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 I 

Bermude la fossa maledetta, con | 

A. Kennedy - DR j 

TIFFANr 462. J90 l_ 2.500 
Pon pon n. 2, con I. Wooch 
C (VM 18) 1 

TREVI 689.619 L. 2.000 ! 

Goodbye amore mio, con R. 1 

j Dreytuss - S | 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 j 
West side story, con N. Wood I 

M j 

1 ULISSE • 433.744 
I L. 1.200 - 1 000 i 

I Scherzi da prete, con P. Franco * 

! - c ; 

I UN I VER S AL - 856.030 L. 2.200 j 

Il tocco della medusa, con R, ■ 

i Bjrton - DR 

I VIGNA CLARA • 320.359 I 

L. 2.000 | 

1 Chiusura eshya 

, VITTORIA - 571.357 L. 1.700 1 

t (Chiusura estiva) i 

I i 

| SECONDE VISIONI 

i < 

j ABADAN 624.02.50 L. 450 , 
La banda Vallanzasca, con E. i 

j Pu.c. ano - DR (VM 13) 

I ACILIA | 

t Wagons-lils con omicidi, con G 
1 W Idee - A | 

! ADAM 

l La presidentessa, con M Melato ! 

- SA 

' APRILA • 838.07 18 L. 700-800 
i Pai Carré! e Bill/ Kid, con S 

| Coi--:i - A (V.M 14) 

) Alba 570.855 u soo 

> Un altro uomo un'altra donna, 

j ccn 1 Cea r - 5 
| AMBA5LIA lORl - 481.570 

| L. 700-600 { 

I Notti porno nel mondo - DO 
I APOLLO - 731.33.00 L. 400 

(Ch.jsura estua) , 

1 AQUILA - 754.951 L. 600 1 

1 Bamby - DA 

j ARALDO D’ESSAI 

I 1 ragazzi del coro, ccn C D_- ! 

1 ” ~ g A 

ARIEL 530.251 
. d: d perder.: ) 

• AUGUSTUS 655.455 L. 800 ] 

II piu grande amatore del mondo. 

, « z s Cj V, Zi! - 5 A 

AURORA 39j 269 L. 700 

Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, ccn P c ? - G 
’ AVORIO O ESSAI 753.527 
, Storie scellerate, con F. C tt' - 

j SA .V.M 1S‘ 

BOI TO 831 ul 98 L- 700 . 

. L’uomo ragno. c:n N H»- ~i 

| - A l 

; BRISIOL - 761.54 24 L. 600 

! La malavita attacca la polizia ' 

risponde, con C A.ra-n - A (VM I 

* 4 » 

BROADWAY - 281.57.40 U 700 ! 

(C” _s_-a est..a) i 

CALIFORNIA 2SI 80 12 L 750 j 
Tenente Kojack il caso Nelson 
e suo. ccn T. Se.e.ss - G 
! CASSIO ( 

Scherzi da prete, ccn P. F-S'cc 1 

’ C 

CIODIO - 3S9 56 57 L 700 

I La citta e salva, ccn H Bega-: ! 

• - DS 

COLukAOO 627 96 06 L. 600 
1 Piedone l'africano, ccn B Spel¬ 
ee: - A ! 

COLOSSEO • 736.25S L. 600 . 

(rcn pervenuto) * 

CRISTALLO 4SI.316 L. SOO . 

Goodbye « Amen, con T. V.,- 
sente - DR 

DELLE mimose - 3(6 47 12 

L. 300 

Ritratto di borghesia in nero, 

! ccn O V.*. DR (V.M 19) ] 

DELLE RONDINI I 

(cr «.tur» est..») I 

DI 4 MAN I E 295.606 L. 700 

Via col vento, cor. C. Cab,e - DR 

DORIA • 317.400 L. 700 

In cerca di Mr. Goodbar, con D. 
Keiton - DR (VM 18) 

ELDORADO - SOI.06.25 L, 400 
Tuttafemmina. ccn O George- 
P.cot - 5 (VM 18) 


ESPERI» 


532.884 


I Marlowe Indaga, con R. M tchuin l 
- G 

ESPLICO - 863.906 L. 1.000 

R poso 

FAKNLSE D’ESSAI ■ 656.43.95 

L. 650 

! Una giornata particolare, con M. 

! Monioiamil - DR 

! GIULIO CESARE • 333.360 

L. 600 

t (chiusui a est . a) 

I HAKLEM 69I.U8.44 L. 400 
l Vìa col vento, con C Cable - DR 
I HOLLYWOOD • 290 8 5 1 L ulto 
i L'uomo ragno, con N Haimnond 
1 - A 

; JOLLY - 422 898 L. 700 

Morte di una carogna, con A Do- 1 

Idi - G I 

MALKY5 D'ESSAI . 622.53.25 

L. 500 

Via col velilo, «oh C Gable - DR 
MADISON 512.69.26 L 800 
Giulia, con J Fonda - DR 

MISSOURI 


1.100 ' MARE (Ostia) 


Audrey Rose, con M Meson - 
DR 

MESSICO 

( Pi jsi ma apci tur a) 

NUOVO 

(Prossima apertura) 

S. BASILIO 

La banda del gobbo, con T M - 
bau - G 
TIUUK 

Soldato di ventura, con B Speli¬ 

ci : - A 

TIZIANO 

Mr. Klein, :on A Dclon - DR 

TUSCOLANA 

Cipolla Colt con F Nero - C 

SALE DIOCESANE 


' L 500 CALETTO 

Vi. col velo. . 0,1 C Cable - DR " lld '° dì B *» d * d ' ton 5 R " 

Gh!li^ N con 5 l' 2 F 6 n 3 T?. np B0U CInVfiORELLI 

ISSUURI 1 11 bandito e la madama, con B 

L'uomo ragno, cori N Hammond | cOLONIBo' ^ 


Neu. man 


• A I 

MONDI ALCINE (e> Faro) ! 

La alangala, con P. Nc.-.iiun - 
SA 

MOULIN ROUGE (ea Urasll) 

552 350 I 

Lo stangata, ton P Nev.nian - 1 
SA 

I NLVADA - 430.268 L. 600 

! Mohaniined Al* il piu grande 
I NIACAUA 62/.32.4/ L. 250 
I (Chiuvo per ripulitura) 

, NOVOCINE D’ESSAI 
I Un attlnio una vita, con A F*. 
c no - DR 

! NUOVO 588116 L 600 

i Tenente Kojack il caso Nolson , 

e suo. con I Sa-, de» - li i 

I NUOVO OLIMPIA (Via in Luci- I 
| na, 16 - Colonna) 

. Il giorno dei tripidi d S Sei ely 
! - A ! 

I ODEON • 404 760 L. 500 I 

i Storia di Emanuelle I 

| PALLADIUM SI » 02 03 L 7S0 | 
| Chi uccider» Charlie Varryck?, I 

, ton W Mallhuu - DR ( V M 14) ! 

I PLANE1AIUO 475 9990 L /HO ! 
' Miseria e nobiltà, con S Lcr.n 

* C 

I PRIMA PORTA 691 32 73 L. 600 
Pericolo negli abissi - DO 
RENO 

Non pervenuto 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 

In una notte piena di pioygia, 

con G Giannini - DR , 

RUBINO D'LSSAI 570.827 * 

L. 500 I 

La trappola di ghiaccio, con J. j 
Conto - A i 

SALA UMUtRIO • 679.47.53 

L 500 600 

La stangala, con P Ne vnian - 
SA 

5PLLNDID 620.205 L 700 j 
Scherzi da prete, con P Tiene > I 
- C 

SUPERGA 

(non per.ululo) | 

TKIANON /BIT J02 L. 600 j 

Il giorno della locusta, ton K I 
Bea.l. DR (V.M 14) , 

VtHBANO 851 195 L. 1 000 j 
In cerca di Mr. Goodbar, con D. ! 
Kcaion - DR (VM 18) 

ARENE 

FELIX j 

I due superpiedi quasi piatti, con i 
1 Hill C | 

LIDO (Oslia) 1 

La grande abbuffala, ton U Io- i 
gna/n - DR (VM IB) 


Totò contro Maciste - C 
DELLE PROVINCIE 

Maciste II gladiatore di Sparli 
ERITREA 

Tre contro tulli, con F. S.nalra 
- SA 


GUADALUPE 

Mitengo il mostro 
MONTE OPPIO 

Er più storie d'amore e di col- 
(olii, con A. Celentano - DR (VM 
14) 

NOMENTANO 

Yeti II gigante del XX aecolo, 

con P Giani - A 

PANFILO 

L'enlmale, con J. P. Beimondo 

• SA 

REDENTORE 

Le fatiche di Ercole, con S Ko- 
scina - SM 
TIBUK - 495.77.62 

Soldato di ventura, con B. Spen 
ter - A 
TIZIANO 

Mr, Klein, con A Dclon - DR 

TRASPONTINA 

L'ivventurlero della Torluga, con 
C Madison - A 
TRASTEVERE 

Tolo contro Maciste - C 
TRIONFALE 

Pippl Callelunghe e II teaoro 
Capitan Kld 

OSTIA 

SISTO 

La lebbre del labato lare, con i. 
T * a v o 1 1 a - D R (VM 14) 
CUCCHILO 

Paniere rote show • DA 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Chiusure estive 



L.l.800.000 

nome: ASC0NA 
cognome: OPEL 
anno di nascita:1972/973 
stato di salute.-OTTIMO* 
per permutarla con 
una fiammante 
OPEL ASCQNA1200-1978 

•solo se in buono stato 
di meccanica e cari’ozzeria. 


‘ti 


; .c ; «o 
r. ’ - 1 : 


|>-V;0 


lj (-.Dio,/^7 
• *. i 


Invito ai calvi che si vergognano 
di portare ii parrucchino e... 
a quelli che già lo portano 

A ROMA, il 3 e 4 luglio presso il CENTRO T.F. di 
Via Gianbullari, 8'20 Tel. 06-752429 — dalle 9 alle 19 — ci sarò 
anch’io CESARE RAGAZZI — quello della foto — bolognese, 
calvo, titolare dei Laboratori T.F. 

r siit ~ ' r^^tji Venite desideriamo di- 

^ mostrarvi come un calvo 

possa riavere dei capelli ve- 
jT;- ri - naturali Capelli da pet- 

rfi firn ?tmare con la riga, senza ri- 

ga. all indietro, come gli 
pare. Capelli veri, da lavare 

tuffarsi ^in mare senza il ti- 

I sbalorditi, poi entusiasti del 

[ ' nostro Sistema T.F., della 

nostra serietà, dei nostri ri- 
# sultati E dei Vostri!.... 

Un La nuova scienza Per un appuntamento ri- 
■ J dei capelli veri. servat0 ; 7 a , sen , za alcun im - 

Ul r pegno, telefonateci 


('7 ^ 


mtS 




jìrsf. 




hm \ 

'M 


yr/7’ 




IiH La nuova scienza 
■[j dei capelli veri. 




APERTA LA II MOSTRA 
DELLE REGIONI D'ITALIA 

■Vi u:i «'litri*» rì.i! ifr.inciV , -uct* --*i /!*■!!,i pririui cfii/i'ir.»- cj opre ;*i pubblico 
! l -p**-i/.i« iik■ allestii.i d.tiìTsiil’.’o Xa/i**naie per le Trarii/i'im Popolari sulle 
sponde del Tevere, da Pon’e Sant'Angelo a Ponte Cavour, ne! centro storico 
e monumentale di Roma. 

Ina sode rii straordinaria suge, -t’one elio rii sera \ iene accentuata da 
policromi ifioclu (ii luce dei riflettori ! quali illuminano festo-amente il sin¬ 
golare quarta re fieristico po-to sulle due ri\e del Tevere collegate da un 
ser\iz:o di traghetti. 

\entitrè ì settori c -positi’» ì che raggruppano 4;’) stands fquasi il doppio 
del lfLt) o\e la cittadinanza e i turisti potranno ammirare cd acquistare 
prodotti mdu-triah stipici ». e n.anuf.itti ( araUerihtic ì «iellart.cianato di tutte 
le Regioni (i'Italia. 

Ogni giorno in un grande palcoscenico galleggiante sul fisime* gruppi fol- 
klorMici si e.-ib'.ranno in c.mti e danze (ii antica tradizione popolare. Com¬ 
petizioni sportive (canottaggio, scherma. !*tta libera, ginnastica, atletica 
leggera), concerti bandistici delle Forze Armate, cori della montagna, spet¬ 
tacoli teatrali e di da.n^a classica completeranno il programma della mani 
testazionc che si svolgerà dal 30 giugno al 20 luglio p.v. 

Nazione < ospite » di Tevere-E\pò 78 con una rassegna del suo famoso 
artigianato la Repubblica Popolare Cinese. 

Una occasione unica per trascorrere alcune ore 
serene e piacevoli in riva al Tevere 


H: 2 lieti. !. fon), r.di.-fa I. ,>«). 
Angela d?r Lungotevere Tor di 
lù - 13.30; 17 - 2-1 


Angela 


Ingre--:: Ponte Cavour. Ponte l mberto. Punte Sant' 
Nona. Marzio e Castello. Orano delle biglrettene: 
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rUnità / sabato 1 luglio 1978 


Stasera all'Arena (TV dalle ore 21) il keniano tenterà un altro primato del mondo 


Nell'assoluta tranquillità del « calcio-mercato » un improvviso sussulto 


Per Henrv Rono re dei record Trattative tra Milan e Napoli 

Jf i i • n i m_ _ 

debutto in notturna a Milano 


Contro il « mondiali' » Moses (400 ostacoli), Foster e Nchoniiah (110 ostacoli) 
Pietro Mcnnea sfida Edward* - Sara Siniconi riprova il record dei due metri 


per lo scambio Savoldi-Turone 

Sfumato il trasferimento di Pasinato a Milano - Con il rientro di Amlm, l'Intel* disposta a cedere 
Anastasi - Il Catanzaro ha richiesto Ripamonti, Sabadini e Anastasi - Lazio: si decide per Pillici 



# RONO II prestigioso detentore di tre < mondiali * 

Le prove del G.P di Francia 

Watson (senza eliche) 
più veloce di Andretti 

Terzo Lauda, ottava c nona le Ferrari 


l.K GAS PELLET — Am lm 
b-'n.M il lentiliitoie. li Bui- 
bh.im All.» m'enric rii i uu 
incide e.uuliricir.-., jvr !,i \ il 
in: in qui .i 1 (’ i delle! dove 

e in pi ohi iiiimu domani 
i 1 Gian Iberni*) di I'i.iik ,.i, 
IHUl.i pimi» del mondiale 
t nudili lui i . I''m lliul.l 1 > . 

1 11 i.t' ' l nell.i pi’iin.i Ini n.lt.'l 
di pin\e uiliri.tn. rii..turbate 
diilia p,nii^i.i. qiiel!n di Wat 
koii i . tain un velo < pio 
pia» dnni.nto inni ..nlu ha 
lat’u il tempo m,i;lloi«- a 
.'ini >! i di nini » ma » mi qu« l- 
1 1 i I’ Il con il <|uale lui i un- 
idilli» ; limi in 11 ha .daini’'*» 
pine il mimi» incuci della 
pi-i'a Quello veu h.n i i.i d. 
Lauda il'17'flll» <■ re.-i..teva 
dui I!»7» 

Ltunque. amile i»-r doni mi 
fi pruapet'a un r.torno alla 
pianile dell .Mia ioni ita iti¬ 
li vittoria iti Svezia non'- 
.stante le poleimehe. La CSI 
ha V’et.Uo l'appenda c del 
ventilatine eou aderanctu a 
aeioiiinamiea. o ificalui l'ha 
i ,-ospes.i > a ti lupo indetei 
m.nato. Alla Ih alili un Alfa 
M tua a dimo.it late che la 
veliteli non muti orava at 
taHo ia i.tuita. ma .-eri.va 
ìm.i ,ini>':i'r a i a! 1 ri ildare. 
An 7 1. a ;rntire Cinti, addir''- 
tu a la tremila Sei nudo 
1 uieosiiere < icntola a<- 
<orbr una potenza di IO ni 
t rjlU « Sempre 'c ondo l'.V- 
fa .ni d un traivi.do t po 


totip 


1. CORSA 

2 CORSA 

3 CORSA 

4 CORSA 
5. CORSA 
«. CORSA 


2 

x 

X 

2 

1 

x 

x 

"* 

2 

2 

1 

x 


Aiuleif'oip quei 1(1 r.ivaHl r.t 
potevano anche Itiiiuaie a 
* a..a. ma (pi! a Le Castellet 
no in..inuma la l»\u (‘ che. 
d v .eli» o noli di', letu Ilei 
(Iran Piemie ih Frane,a la 
monopo..'»» av •» iilie tatto eo- 
nm’ique a meno della Mia 
vento! t 

I ì. alitaii delle piove, m- 
ihpendentemente dal <ziiichz:o 
.u la Lecita ileIl'a|»poii(liee. 

iielihem a dime trarr, tem¬ 
pi alla mino eli'' il ventila- 
to*e ad Andei torp noli fu 
(!• ’rilliai.lll 1 ' He.it a ila ve¬ 
dere il < omnort.uiKMito in tra* 
i i * iie a -a e altra cosa 
da' mri d: mova Ma tornia¬ 
mo appunto a que.it i turi di 
ari I.a Fe>ran nei pruni 
i nque tempi non e'e B1.-.0- 
zi.a andare più irtù. fino al- 
l'otlavo e nono po.ito per tro¬ 
vale ’e macelline di Carlos 
Reu'em.inn e Gilles Villo- 
nenvc 11 secondo mv’hor 
temtn» inritìi è del ranofi- 
. la monda'*' Andretti rnn la 
Lo*u. TPS Terzo e Lauda 
1 » eu: H’-abluim Alta ha fat¬ 
to teim ire i cronometri Mil- 
ITI., a’ I! quarto temixi b 
d t ma».iv con ia Me Laren: 

1 là'(17 

Ma' •> Andretti ha vi.bui- 
*.i o’ d*. moire".» ì e— sul 
l'is’ il'»» lii'tn *'o e rc-o \ 
.,e do da" » ntoztrta Li sua 
Le*u , e ii e'i d' p • 'a nella 
iv m.i '*”• i il i ed ha r.por 
'.do il mii: a! niU'i , ''i alle 
‘ mede id d r»mbo R-- 
*<>-.1 do : . n--'a . e comun¬ 
que prontamen'e rifa'to 

O'le.-*o (le" i:', o de'.’.a 

p • m > : .vn'.i' L> W.i'.-'vi 
«n-.i’ùiam Al' » > "i firn 
* ” vi i i.m ■’O.i ti',» ■ 2» A'i 
d-. f » 1 ,o‘’l- » »'4V }rt ,T> N. 
!■-• t oidi iR-aUhim Vfi> 
1 i", e’ li r » *nl' » '* i Me La¬ 
re : i ; ti 07 à» P*' * e r on »I,o 
t” » ’. i. *a >'.» Srhcr'-der 

i là 'o 7 » Hard » Me 
! a-, v ’ r- ! • iti Peti'e 
•ì. »n:i 'Ferrar * 1 4V.li. !>» 

V'”e' s iv cFe'ra-.» l'JV'ii. 
’0i Li" “e • ''fa'. 11 t'4V rtV 
1 ’ ' I dw.i '.'e * Renault > 

! là 74 


Dalla nostra redazione 

MILANO - - Nev.um» ha ma; 
p*>is<'duU) (piatilo record mon¬ 
di ili del mezzoiondo *Paavo 
Ninni! ha latto tutti i pr: 
mali, dai là*MI ai i!<> nula nu- 
t ri. ma li ha fa'ti ni un epu 
< a non spot tuli dica < omo 1 
quella ittuale nel!*» spi/:*» di ( 
7 tinnì » li ne: suno !' li.» I d 1 
ti .'.orttendo ipiie. dal nul a 
Ne istmo ov \ amente, fino a 
Henry Rono Leu.ano di "»ì 
anni torni,dal» le m lein.ito’e 
( 1 ; ehi olii*-’r: e <h avversili 
tieni V Rono i»M nel.a lev 
l’i’uda |»i una am *»i di aver 
vinto un’Ol.mpiade. stasera 
a M'iano teu'eia il lai*' il 
qtl.nto ie* ord tliond ale ipie! 
lo dei 2 inda che apptr 
* eoe al neo/e nule e John 
W ili-o'i * o' 'empi» d 1 1 •>! t 
I. » ha Pipa * he * d* *»’ * od 
1 ( lll.Ul" e eli»' .et’ .1 me’ 
teoc d impelino imaho'eieb 
In* am il*' '! primato dei là(»'i 
n.inque Rollo ha iti m ino 
un « |»oker » e vorrebbe mia 
* ila i('ale Ma 1 .» « lio’ 1 ut 
n.i > m lancM' che e dia una 
e’assie i pur e. scudo solo »! 
la nona edi/'one. non vive 
so’tanto di Rom» 

Ci saia p*>r e empio Kd 
Moses piimatista de! mondo 
*17"lai *' e.inipiou*' olimpico 
dei K»*l Olla* oli Mo.Cs. dopo 
aver ricettato Fuen/e e ali 
nuile'.lhl thè .niellile rietiut 
tato ’n Ita] * * ol ** meetun: > 
d» ViaM'di; o e quinto tosi 
m fretta dalla tuoni Iute eh*' 
Io tvt'V.i b’otcato da no’i'r 
atd •*■ fiate *' r’O'd i<» fi ai 
i» ’o a Colonia ha srr.Ho un 
imi o.tacuii st i. iordui.li '(»• 
IH "0 Mo e., non e detto «he 
m di on |i suo , mondiale » 
ma e cnto che e ne'le con 
di/anit per farcela Non e 
nemmeno di e .eludere * he 
Mo e-, tal quale davano ile! 
pazzo quando annuite o * he 
avrebbe corso con la tecirea 
dei IH p t.ssi ila una bu"e- 
i.i e l'litri) tenti il pniiii 
tn orrendo in t',’ p issi. ,m 
che se oM.into per una par 
te detrli *>.st (eoli 

.Sui "(io r.v incita t: i P:e 
tro Mcnnea e Cianci’ Kd’var 
da l/.imervano e P mnri'o 
re velocista del inomeido 

- db può s’are alla pari 
solo il cullano Silvio Leo 
nard - - e franeami'iPe l'az 
mirro non lo vale Ma non 
b detto che esca b’itMPo «tal 
confronto (ìli poti etiti,’ jkt 
esempio uccidere di uzzo- 
rare una partenza fu’m n*M 
e allora .,.irebbe una darà 
tutta di dioca ie. 

Sud'ii KOO metri .sarà >n ci 
ra M'ke Ho:t il keniano che 
sta lentamente ritroi nulo la 
fui ma deH'atino mora» qu.in¬ 
do si tutte stlemiumente. a 
/unito eoi "rande .tuan'o 
rena Gli Hiltt metri sono de 
dte.it i alla memoi.a d: F r m 
reseci Mi nubi. povero ('*’<• 
ehm stioneuto leeentemen’e 
da un male non medlm id*’n 
tifieato. 

Groc Fds'er e n*’ll lido Ne 
hemniaht che .sono il medio 
de’.i'ost ueohsmo americano, 
tentennilo di inichorare il 
rei'ord del rubano A!eiand r o 
Casanas ol tenuto l'anno seor 
so sulla pista di Sol ia ,n 
occasione delle Universiadi 
n:c2n 

NeU'alto femminile Sara S‘ 
menni cercherà di avvicinar¬ 
si un altro po’ ai 2 metri 
di Ro.y Aekermann Rara a 
Roma in occasione de: cani 
ponti': di sor .età ha manca¬ 
to 1 % di un ^off'o S'avol* i 
avrà stmio'.i diversi rii q.i-"' 

L romani visto che c: .-iran 
no ’,.i eanade. e r)*'bh e Br-i! 
e rumerà* ria .Ton> Hun’lev 
R.asv ha eeu.idliato Sara a 
V.lti’Us saltando 103 La tu’ 
t.idti.a a distanza prima ri 
P: idi *ri le due a Itele e 
cer’air.en’e i.ui s'imolm'e 

Gli :tal:a:v, il .saranno "b 
t. e eod'.er.mtio '.’oceisone 
per 'cibare -1 nrc! or,'men¬ 
to di qualelie record u iz o- 
itile e d: mol': numV' . :a 


| rat le» ira americana Ha pre 
1 li ido deio.vere il tutto al 
| su*» i lui» »d. * ut e un’io incili 
i lu<» pio..'dente e animmistiu 
! tuie». 11 umilile .imoctmi’» 
l saia trie* ia .messi» dalle 21 
l oia ili avvio 


iWimblcdon: ballulo Vilas 


Remo Musumeci 

Giacomino 
Losi trainer 
del Banco 
di Roma 


Cj *;-»rno . ltì r l 11“ \* f ì*'» i io 

J' ^ >tn j p uiij . f i da « ^ta 
t >'p pi sTta inMia sqiuH'a <\ a ,o 
roiiS. c ti luio<o a Icnato'c del 
Ci 5 R j »c » cl Roma j>pj i! pms 
in ) c ì tu) o i ito di C 2 I d ri 
d ,'j (Odvni n* biicatii ma 
p j'e io -> v e j'toro mc<jl»o p« r 1 j.- 
‘.ifi* m v'iu* i iMcndj a’ i*iOid o 
i‘Clu» ler/j bJ r ic ti» «plinto Los 
c u » .co o p op'io mpjo de'li! 
se. le C co .ho !c .limoli ano le *. ie 
! j*. n jitic:e Cji»etiOn;e ad Avellino, 
Torre del Circeo. Le^ce e Bj.. 

Gì Lomo l osi e nato a Sommo 
(Crema n) d 10 1 19*5 c dono 
a.c in i tato quattro stjj vi nel¬ 
la Cre non? c e pa >ato uri cani 
p unito 19 r »5 56 olla Roma do e 
ha fj -acato per bc i qujtto'd ci ori 
’it I. iuo cuticu Jin in irro 
P3'\» d* 11 p 2 jC in A 2 »n 
B r 7 n G o '?'i n n ! 11 4“ il* a pa¬ 
leo p t onc ai Camp onati Mond ali 
del *62 .n C le 



WIMBLEDON - Grosvn sorprevn ieri nrjli « intcruuzionuli » 
di tenni:,: l'olundcse Tom Okker Ini b.Ululo in Ire set l'urgen- 
I tino Guillcrmo Vilus, ritenuto uno dei piu forti purlecipunti 
| .i| torneo. Nella stesi,» qiornutn il fuvorito Bjorn Borq si è 
i fàcilmente imposto .ill'.iuslriuco Peter Me N.linai.». Nclln 
i foto; OKKER dnrnnte una fase ilei vittorioso incontro. 


Dalla nostra redazione 

MILANO - Nei salmi del 
« la'oii.nd*» d.» Vini i i .un he 
,ei i !u _'.*>' n. t .* e 11 à^i <>: s.i 
s* n/.t ne j.un.i fiitt.it i.i i In 
ni*»:*".* Tutt. ì d.ii lini : spoi 
fi’ de.le squadre ih seni' A 
mf.tt*i. hanno tenuto .1 far 
...ipeu , he )>ei *| iunt<» l . 
ini.oda •' Imo . * » * et.i là e.tin 
paini.i (I lai Ini z.lineino si i 
p, ai a ameni e tini* u * Si ha 
]M‘io In netta si n,az.one ili. 
il I noi o. i olile si suol d le 
i ov i sot to la i cucii' I due 
V.lali im i (‘.senip o, ( ilo: ciò 
de Na|ioli e Sanili*» del M 
bui hanno timi.i \ ifli i d: 
d.M Uti le t là loto II Al,l.tti 
d< i|xi * he -i e v sto sol I lai e 
Pru/zo r sempie alla iiceici 
di un i pani a m* ut te I Na 
poi! ri' ! nube a la >< |mzz< 

.* à » ' .* ine. là là' I à dal pi e: l 
iteli* * v . ent ino Fui àia e 
sciupi « sul * n le di un vali 
do (ilici o A Di Mài Zio à.ni li 
he li* ne Tirol'.e ini ib i* Li* 
dholin non lui ma na. * «■ »<> 
I * ua umili,l'i/.mie m i Sa 
voi*! L* pa:o! i p.n.i dnii 
«pie ai I) S . ma i riut Vil.i'i, 
i olile so .st ( > a i <, u,<> a lido 

lina |>., 1 1 ita H s( ,u chi. lem 
|m» ie_'in ino 

lutei peli,ito a! lunuido :! 
« iiMiià-H’i » del Mdan non lui 
poi ulo ila * olidete la po. ili • 
Ib a *he l.i ti.itt.it \ a s I ai 
ila ,i ('e’Io i Ile Sav o.ri ( 1 ! a 
iebbe i diiiiirio ain he ,.e uhi 1 
voi .in, Vili, euz e Sai (oli il 
.ent (imo nbba.ààiiza tiunqii'l 
b. Uno • i .unii o con Tuioi.e i* 
:u'|mi. s bile Peio i t uno «* !< 
irato ad eventuali eotnruairli 
Vedi culo la pi os. una .il»’ 
m. ma se putirmi) v*'s!ik di 


In.' mu*l,i alu In Sav oidi 
i'n."d ' Non ... iu : * ìiul.à 
1. liolocnu violi (toppi ni. 

1.ohi e t 1 a Uh.oi( e V.nt enz 
don e «hi vi .-a unii >i me 
d.l leienza ih \ alo: i li « u * i >. 

I ) i pa i ; e 11 .ip< il* ' 11 ia i la 
i i un s'n d. in a imeni, a 
pi opoo d q li ’ a l lattai i 
va ( ruta (In in Vitali i 
„l>oiirie imi un .oiii.o i m 
ubili àanz i « loqu» ni» u'iu a o 
d b, ai . ' i > Mah pi i oli 
noli po.. o (Ine nula pi 1 . Le 
d: u! li ne non ( t m« ni' 
Vi .li ( ilio 1 i pio.. m i .etti 
ili dia . > 

lì' 1 a a pi io 1 i coni m ’ on, ;n 
Hi' i i In la 1 1 al 'a' a p < 
>en'. abet tante .,,a pei :! M • 
In l i he pi i l 1 N.ipo l, 

ani tu pi li lie si nilii.i del 1 l 
! ' v .linei il i «adula 1 .. a i (I b.l. 

! a d S tv obi 

l ' 11 t ! I o i".ii i , 1 'i'e ,it i . li ,i 

di ... li in 1,'in i i Alia * « .. Il 
i i 11 i a . a U ) ibi) ’ a mal ’i i 
do 1 li a ’ i m > o i i a 1 1 i u 
la a ta da’ ». d h h LI 
( mi e o i ilio a a 11 i lutili 
i i.ilo il un d, il o .in o ,ii,n I 1 i 
fiali», .olia i ! o . i u • . 

I p * mie « libi 1 ’o'iadm 
di i i II l'la trini Alni» i mn 
il ivi i.ila il ■. i ì i a u 
• po ’.MUa t • «ipp a! I ai ■ au' 
Altol» I’’ Mula o Ambii 
Alia !.1 ! * Liala La in a di 1 
pi et i i ali i il. ad Alia li ai. 

i alia aita A] IU » ! < ».■ u » •• 
..odo .» aa. m b i .» F m • n’ ’ i ( 

< d ’l' il.ua i n La ,i> ita 
ea la tu «. ( a H : a . ei n il mio n 
DS A.’iri’idi lia «lido abbi»’ 

< a meni i alala con il M la 11 
p«u i p > t tu t iì ' irai noni. e 
pi r Sa l»l) id ,n 

Nu la d i uuv o uo tn « p- r 
]•'<•! .i 1 *111 , ; S a i Lei o i 
Ci t’ai in del Moiiz i, ha d 


i 111 u .rio ila le H all di v »‘ si 
i ola Unici timo i on ia 1. 1 zio, 
orci a Roma Li uun ih ili 
■ in i e ,o li l,i ",o si un. on 
tuii blu* « on bi S.iniii i>cr 
Cai i.noi i A Pili i i e intcìc.. 
.do .on li* il M la.i ni 

1 1 IV oli i ’ o a ii , oli i. e a U ’ ih i 
li iramnitt i pi i i unseid i vii di 
i p i imi .• d un s'i ho,va i on 

, ’ pi 0,11 o Idolo 

Ni s. una mini i pi i qu ubo 

i ic i, t d i ! ( ' • ’ 1 1 ni i 111 pei 

li. a I ib i •, \ i i iiza ( Moli 

• I impili di li i| |e t ) III 

i i IO I i Hi. a! a a o i .vi 1 
'1 ni li ) t l! ' i < i a i V ' 11! i di nei 
a r ’n ai uikio li d . i ! t. \ i le 

di ah ■ vuaid mt. U noi un 

m Ila hi imi liti ( ).;ni pesi 
b t a ri 1 i uhi,''onc pillili a 
(i< I I l. •) e I ad lt.l( Il (pie 
' ' I ', I \ I . ’ a I a m ua t a p T 
li d e '. 11 1. \ i . i •. 11 * 11 z, i li, o 
\ i 11 pi o ,, n.o a Remi dii 
» i PI » . ' ■ ' il ! a o ! i , i ' a ua n 

1 , ii' ,i lo i li i ' o. ,1 l lindo 

P'|o alilo I 111 \ O • i ild 

. 1 '11 l il I II ' t .1 , b I Oli 

. Ili 11 • l I 11 li o pi V 0.1 1 , 1,1 ’A 

i o i | no ' ! 

( 1 1 (' i a a i i 11 ' i icii hn 

|> Il p oli ' .,1 I ' l I )., ,l> I t il* 

I a ' i R i i a 11 1 o .-so ' no 1 q I i 
a iati •!. i >'.do ’ !.. in 
i i ni u ' a l> l e i| u i li ! a t a* t a 

' v i N u, 1 i 1 1 1 i alanti ’ i 

t ' i. li l Gì no » midi! pio 
• 'mudo ' > 1 i i 11 11 i d " " 

' i u. ' 1 1« i, t hi ' • v a * 11 dii 

M i.itm.i • I i i i ' ; i\ ,nd t Aia. 
il i 1 i nu • r l'a /,a! d ' ohi e 

I I i (li 1 pi »| i li pii, t a <’«),( * 
t.i I u' ' ■ I imi o ! ut t o pa. ' < 

1 1 ' 1 . ' i p | ) e i 11 ' ' ! ' i • 11 . »o I i 

!, ■ i • m '/ i i"ii|ii |ifA r 

Iti i: ’ i ai oii ii pie l to p< ' 
U. la : ' i ’ ia > a Minio'.) 


Lino Rocca 


Il Giro di Francia si è trasferito senza molte indicazioni a Bruxelles 


Haas e Plankaert nelle due frazioni 
e l’olandese è maglia gialla per 1" 

Maertens due volte secondo - Lo spagnolo Andianc (frattura del bacino) primo ritirato - Oggi altra tappa senza alcuna difficoltà 


Dominio della « Lombardia A » ieri al baby-Giro 


Vince Pozzi e Stiz è «leader 


» 


Eio-iuL e p-'r-nu.i 


Nm c. 
suru. tra ’e urbe s’-ùle 
mere annunciato D - ’. .ali* S - n 
nei (!ie e stana sa-n--o rii! 
Li ma federazione n-'r o.-v-or 
s. rfub'o d: vrmre uni 
pi"'’ de vlidia'! o'ienut. 
ne;;,- ramo-"** ? n-r de’e « m 
r»e.-=*ur iman fé-a i.- me che 
me"-' d: fronte m •» arte .jv* 
e a', ’à d e*; d: e, ir i'e d - 
so.pbne) S'o-'.e., aironi» rio 
mio ;:i ba. e ua': accani, 
ver-ire uni q « de: *?»> m. 
la do'.lar, pereep.*: :n 
f.ronza e :I redo a La fede 


Dal nostro inviato 

BOSCO CHIESA NUOVA -- 
Nel terzo monto di jzaia. 
sul podio di Bo.ro Ciliegi 
Nuova, u quoto I 10-1 meli:, 
mas ima salito del Giro ri Ila- 
lui dilettanti, si ino-.;rumi m 
bella cv (lenza Ale,.-audio 
Piazzi e Fausto Stiz' due ru- 
truz/i dei.a Lombaid:.» i for¬ 
mazione A*, entrambi poit.t- 
colon della Rema Mobil: 
Poz.z: ha mito m modo uu- 
torb..ini» con un L 49 " di vun- 
Lut-Mo su St . 7 , die p azza li¬ 
do .: ,.n ondi» e biìzato in 

te.'a alia classifica cencr.i- 
lo c indo.-a adc...o le ai c- 
mie Cbrot'n. spodes'ando Ca¬ 
roli Come or.» nelle prei 
Moni, ia closì.fica iia sul» - 
to un forte seo-.one c mette 
m cv idenz.1 irran parte di 
quell, cito nano indica’ in 
me irli uomini pm forti La 
v. ito. :.i di Po//’ e venuta 
dunque ., rondo.mare .1 va¬ 
lore de! ru"i//o. ma azzinio 
al Giro delle Rejr.r^u e vm< 
toro della prima tappa ci* 
quella corna a Norma, per 
die ziorm leader della (.a. 
s.:.«a ed mf ne proto dea. 
ita..ai'.. Una ionfer»na c d. 
rr.tn vemba ambe per qui:, 
to riguarda S*i - . un ape o 
z.dlo , vent..solenne •tb’o 

teinPi'ranvT.'o au.i.e lui ma 

azzurro al .* Re_ om . e re 
« r’Veir.ec’o v:n. bore ai «ni 
San Mart.no e nella Monte 
brillìi.a P.ar.ezz.s. tra ! al'ro 
campione rì'Itaba stayer.'. 

Ma .iiio.e d.etro loro riu** 
l'oid.r.f d'arr.vo dola tappi 
ri' ieri elenca reii'ord ne z : 
elonioi.u (he =a r’er.evano. 
pr:n.« o no:, de-* nati a .« 
lire :n «a**edra. Sino po 


• inoli'* e Perir.do. lo avede e 
P: .m (‘ imuii.i :1 picnic» br- 

, se Colot»; e .incoia .(» .-Vi¬ 
di .e Seat r ■ teli, u» svi/ai u» 
Cìeio-a. il Limano Salitalo • 
s i Bev .ai qua » un pr i are e 
in loi.'.a alla Lombaiiba», .1 
bau. e Dal Pian e ! alt 11) 
‘ Iritii.mo M.iMaii, . Una p-- 
.mte ma'/ibi l'h.tmio — ahi 
1 lo.o — subita : i.uta/zi de,', i 
To caria e deH'Kmd.a e (pie 
i s*o fra»li .unente non era nel- 

• le piov.-ioni 

! Alla pai lenza, nella piazza 
j dr! < ormine * 1 . ('.i.'elli.mi o 
, Veno'o. !» ror-t na .m on 
I Ua’o mia m.im’e 'azione d: 

lavo.-ator ti lo’ta per d.len- 
: de e .1 1 co .aio:o Un ri 


L’ordine d’arrivo 

1) Pomi (Lombjr Jia) thè ha 
percorso Km 149,500 in ore 4 
35' 23" (media Km 41.074). 2) 
Sin (Lombardia) a 1*48”: 3) Fr- 
dnijo (Picirontc) a l'50”; 4) 

Primm (Svena) a 1'5B". 5) Cc- 
tolli (Piemonle) a 2'05"; 6) Se- 
•jcrsall (Svena) a 2'06"; 7) Ce¬ 
rosa (Svinerà) si. S) Santirossa 
(Frmli-Vcnena Giulia) s.t.; 9) Br- 
Vi'acqu» (Lombardia A) a 2'13". 
IO) Dal Pian (Lejjria) a 2’13". 


La classifica generale 

I) Sin (Lombard « A) in 11 
ore !3'3V, 2) Cerosa (Svinerai 
a 19": 3) Salviclli (Toscana B) 
a 1*03". 4) Poni (Lombardia A) 
a 3*11”; 5) Fcdnjo (Picmonlr) 
a 3'54”; 6) Co'clli (Piemonl-) a 
4 09": 7) Bc.ilacqua (Lombar¬ 

dia A) a 4'17". S) And-el'a (To¬ 
scana A> a4'30": 9) Leali (Lom¬ 
bardia B' a 4 47 10) Montella 

(Emilia B) a 4'50". 


et.! imo pi i *u"' alla i. .t,i 

ile! pae e » po, v :t v i i o 
. ' l i do del! i te; za ' i))p i 
I’i . re., e . i ala i m.ìo.iu 1 11 , 
Lini a \ « i i i.i. la . aria d i 
Deli ol i .e i pi.i'ta e po. ‘a 
.e eo-a., n' • mi )»' e zi. ili'mn 
v cibi in (pia * * (i! ri'* . Mirpieu 

dono ; e uppo ni i p: c -. d. 
Vuoici. d"p<» -e-.,mia eh.io 
me*. : d <o;-,i -uno i Ioni 
b.i i di Po//.. Ca a' . O - «ndi 
e fa v ike qu i, b man h.'a :i 
no Ba’floi, , l! lume Mi-Mie 
IO. 1. Vi"l‘-'II B. Il (.ili. l'ab.'l/ 
/* '■ ( i.a ..in,, i }>.«. tnon'' e 
Colo":. .' ’o (.mo S.t!\ *"• _ 
lo . i’ »_'.,"■ ) beri» inde.' il 
f-aild e M .• •• , ,..Z./C’l 

Cielo i e I-uitel. -ì) •: *en ('un 
V» o t . : i .in ile M,c ( 1 1 I. 
mi « <» . ina*• i ,b i. ‘e »|. y Um 
b. : » »; ** ( • i o . in ( una fu 

. * i <i io L.i co.,d.i:i.’.a*o a. 
ia ’t -i 

S‘'!i't r 1 i 1 r, i - - ; Hoppu. mi 
< - »u il '< i, <)■ »'. rj -:* * i ì. ». a o 

') I "i ..Ho ’l.i * * ! ,o a . p ( <11 

del » . i a.», i. i a a ì i : » u * mio * • • i 
v.ii * i.a ii m i ’.m» di 'ibi', 
r 'Ut' ■ o • ! i<) ' () ì , l airi - ih. r» 

a Hi", .-li ri. ’ o dr.. , e. • I 
Ap le”. - . ' v -• « ri '! e pr.- 
lì'.s . »...,). Pi)/..* ni p.t -o « 
m» e i :: i ■, * i. ri ipp: i 

t i.b:«*.i de (ìero a e po: «o 

I * i O •' r ‘ ; I f. »ì ~f 

I .* ri I) . ‘ -.) i r Uel ilio | 

- i il 1 i ’o Pian: ,ì !"ua :i.s , 

’ • ni! ai up,io -i*. ."'.zìi a',* - ) 
i on o ;n*: -, i t *-- 1*1 S’ z r° 
(ir ."1 <■ Pr *’i Ora qu«- 

* . ' - aa, .. iin n (*., •* -i 

y .0 i pi'ier.u.m r i' Curii 

v ’ » 1, 4 r t i • * J 

n*“• t 9 . n < .**10 j ; c ì ir. 

* 4 •*.«>* *c* are . ^ 

t * * Tt ’.i I.* 1 

Eugenio Bomboni 


i Nostro servizio 

BRUXELLES — .Jan Rari-, 
! un olande .e con al. ni mia. , 
! « he al: bali.ini 1 icoi d.1110 » o 
I me il 1 imboli- ridia Milano- 
| Sanieiiio l!) 77 , e la prima ma 
j ai.a aial.a dei 'I’our a (Oii- 
1 i 'tis ime delle due scmbap 
j j)e di uni clic tia poi'.ito la 
', cito'..ina d.tii'Ol.mda at Bel 
1 uai Eia l,i aoin.i'a m.iuau 
' late dopo ini ptolojto M'nz 1 
• ia. .la.i. e iiuel'a di Ra a . 
! e una pe t .0 ri. 1 ('iute' i a 1 ili 
1 i .;«»:»• de.la i-rono di aiovcdi 
, non aveva potu'o indo-.aie 
! . paiim de! k leader > per 1 < 
dei...om- rieini 01 aam. zat 01. 
; d. * ;imm.ne 1,1 piova jn 
una e pa ■> >et eil.i » ialina la 
, p.otz.a. e 10,1 1 maiale ,< ti.i 
« fa'to .1 diavolo a (piatirò nei 
in K.u.i de! mat.no. s'e un 
po a o ( on un ma. a.» a- pi* 

' («»!«» pnrolo il"i su. irruppo 
ne. un maialile ('a' tia con 
[ se. va'o nel pomer.L'U o per 
m.inicnfi*' ,1 suo tiene, ciò*- 
1 quell* 111 iella a.alla «tu da 
1 L'Io, a e qu.tttrm Di e'mi 
da prova e andata .1 Wab* r 


L’ordine d’arrivo 

1) Pllnchacrt (Bel) che copre 
1 Km. 00 della Si Villcbrod-Br u- 
*eMc» m ore 2 22* 14'* (media 
Km 42.358): 2) Maericn* (Bel>; 
3) Pcscheu* (Fra); 4» ThaJcr 
(Rft); 5) Susrer Cuvca (Sp); G) 

! Esdassan (Fra); 7> Bo*s>s (Fra); 
1 8) Bcrtin (Fra); 9) Tcirbnc^ 

‘ (Bel); tO) Raat (Ol) 11) Dure! 
(Fr). 12) Rou»c! (Fr); 13) Mar* 
tmer (fr), 14) Biderre (Fr); 

15) G.iuthicr (Fr); 16) MoJ!*l 

fFr); 17) VandenbrOucF»' (B?l), 
18) Le Oenmat (Fr); 19) Delepi- 
ne (Fr), 20) PoB^ntier (Bel», 

tut , i con lo stesso tempo del vm 
cilore. 

La classifica 

1) Rjif (Ol) in ore 5 46" 35 
2) Maertrnj (Bel) « 1": 3| P.si- 
cFaert «Bri) s 1". 4) Esc jsss i 
(Fri , l”: Si Peschcjt (Fr) 

« 1 ". 


Plani kai -1 *. un I appi I ’( libili 
te di Ila -apiariia au data d.i 
Me i k\, pc.o !u eia ,di<-.« nm 
i « ami» at a 

Due 1 1 .«alla • di, (1.1 e' amo, e 
mi avvio * (C tu \i j».u_a i 
L olile» T ivo nume!'» uno eia 
i. . a ! ( i ne.ia Ini ,ii.t ,i d S’ 

V !i< li o:d limai un • ia» i iat<» 

d. l i i ( tiiiume' i. a nu t a ,'. a 
da. una ( ariti'.i pi n.o ab» da 
ili i mo’ ni in t.i. un i a oi‘ um 
llu'd ( !ìf- i.t i ava t ' i ; l a n 
q» eaiioio And ano, «he i.poi 

’ a . a 1 i ! .it'il'.i de; ). 11 i,u 
ed e :. i « o b « ' ‘ u al .«:>!» ili 
nona . ( I, p. u calici aio. n il ' i 
da a» ia aie tino ab ( .uioan 
1 no a ’J'I./ZO d Ra.i . ( la' 
,C!*!( .pila M t, ilei.. I. ila, 
-.m i « mima 'iii.i i ) » m ;*ii.i • 

i 1 . e ,n q i< .' a pi ma pi ov a. 

li mi 1 imm e de i .< , i. i 
i aua : d d la-'. b..tn « in- av e 
va ’n tu valme d p.o’uau. 
mi n. >, mio i . mia p u'e • t 
lui, 'I i »« '. « n> ’ a . ,-i * ■ . * a . l . 

().la (• , ei I I li 11 ab. (I. ,!,(!<> 

«aie la m i al.a a.a i i 1 «li.** 
v ri :ome dei I o ir '.7 Po , 
*l-ì,i (. 'a. li. i (ini * : (piai 

fu*' m « i * • mi e d n io. u 

a p r (o.i:'!« ia d 
■ ni - « <b'i « u "U ( ■ i < . . 

« p i: i v a r» « R ti •••!,( -, 

J) ' ( i. I e * 1 II I e 1 1. , I • l p 1 l 

: .a i* - .ih la., un a:u. , » d 

-..»"u a ( i». : .dui .. ma * »• i 
a . n - a a ■ z z -1 ' < i r i i 

a ; i eia ri».•. < n, pai. . i.n , m 
'.>■ m l.o.i. . a io la- 

-.'.ti 1 i. i p. ( . di 1 .e :. e 

a ' t i M.e -- i, ’ i ,i : t 

.- ( il.e t ì S' \ . • te orri e 

B 1 r- • ! i *-. i • i • . , ( o • - tur 

» i e». ( o 1 . i.a.. e.-'! ! un »'• 

< e--e:.i>.n», :n , ,* m. * - 

.! I uu «ni (. ,o 't I’ . a p r -r 

ine a ’ a ' : a :. n i - 1 i r iti 

-n’ii't. i • . » i a 1 :,.»». 

I. i a I ) (tu ' ’ i . a e 

' | . I a 1 propi ,U ;’,i...r> in 

r.'t • ,> a• .-.» .! i ri ,.ae.. . ( ia- 

(in-. : e ,t r <t II l,ì r . . • t'O. * • 

. - oro ia- ia ri or • 

Di»'! 1 .'. «. a : '. pa; Lo ri, " 

-.-.o :. ,n • o ri -. »• .'et.'a rii., 
tia . . A n.V ! < ■ . I . » p. • - o 

t - (t PI VO l-i»:,e. i l>,i li l . . 
• |- e • r, , I,ì.li VI'. 

- t a.' i 'a h ‘ i. ( opr-lu - (>: " 

e, < n . po*(4 e Piano)).-o rt 

i > * I •».-.-*' S I r ,i Pi , OU( • a 
i ”1 i,' i a . ‘ r i rii 


Dopo che la proposta di legge ufficiale della DC è venuta ad aggiungersi a quelle del PCI e del PSI 

E’ tempo di discutere la riforma dello sport 


i r '.. t r*r* 


or rr. r \ » 


i. 


Cnniputnio 
affronta 
stasera Laconi 

L *» 1 j i * % f ’ l — - A ! 1 . . ’ * * i ci Ca 

i. a» (j 'j iin n »u' j q o ;c*. 

l1c.«ì »'«, » x « b lo c*->: ì ì ì .* ji irti»* >, 

* D») lo d b'i» » 

t j c I > » . I Ij.‘ , d •» ;>ru * • 

a* V. J » ) > I * 1 ì ! I ,2' C * J 1 .1J J J, 

t.Jv JIICl'L , pd » > il t IO Z> rfO 

Olii _ _ , „ 4 d L 0*lt rj I 0 ! 0 1. 

» I ’ »'•' * ! I * r * ) CO,-.'* 0 

. i » ~ . j d À " » i,i j ;*c ii 

iiji CJJl. 1 .1 

* j* * .i ; v- j ’ * >« i> t. j \ n ** \w 

j. j j * Obbb’o i ’o <J « 

, c ' . * * J > 

L i runo c* r c *5 i » ,j t ’ ì » J di a- 

* . do. r».o i* . * i ’ai « 

3 . * .. ** j‘o D- ’ » 

d-) . 0 .^1" ."'0 c>» I* 1,20.)"'^ 

* . »’j iij.j') clj'n { h* n * A > 

x‘. do w c I** >»e -int>i' 

.* o » c ji • -i Ich** "j O i-ad , 


Motomondiali 
a Francorchamps 
con il « Belgio » 

f RAMCORCIIAMPS — Interni g»or 
| iirvtii motoristica «iucMj di domini 
Oltre a' GP di FrJi.Cia di - for¬ 
inola uno * c. infatti, in program 
mi aneli'' I* sfilimi pro.a d^l 
cooipioiulo mondiale di moiocicfi 
imo. 5i corre il GP del BCI 310 , • 
* Spa fr incordi jmp* 

Con qir.h provi il - motornon 
diale - compie il cosiddetto 91*0 
Hi boa so »o mi alti 1 Gran 

Pici 11 disputati r se» quelli ancora 
da percorrere EH r punf^do »r 
rtucste car«al!cristif hr s*iperve l ocr 
eh'* gli a.^crvari del capoti!* no»i 
diale Robert*. iO/r^’luno Shcen» 
, r Cecotio. IcnJcranno di ristabilir* 
un certo cqji'ibno r.cllr litro P # 
cordiamo che Roberti capeggia »n 
che la dattilica d“Pe 259 da-anfi 
a Handord. f4r'ir 125 leader c Lai 
zanni (s^ro itJo Bsdol) C nel)» 
j micron.oto Hj 50 cc e Tormo (ac¬ 
cordo Pi.stori; a »j»i dar* il mon 
, Hiafc. L* 350 ron c presente tn 
wee' n ■* I programma di Frsneor* 
eh i*npi 


Manifestazione culturale 
e ricreativa domani 


ii: 


. r#.* *• 


./ ri 
r; ì*j 


a Villa Ada 


.Ti c 


. a. r 


>«-< 


..-4 • ;( . > 


'tr.n 1 un 


a: c C: 


• i • n ri« • . - - "or m .r . ' « II* 

’ il)' • t »..*<-» .0 
* e. 4 ..*•:( ì I 01 r -1 ’7- . .(•• 

-.i (:i.i;i('(i •! pr r. i' . r.- . 
e *.- p-r- .(."ni -. .:.•(• n « 

?>I rfI .- *. e ,n . c 


- n -i.i ’■* 
i c * - t: -- 


F.OM .I — .i; irr-r.’ic ./; :.** 
pi'lo elaborato v.o'ro ni; 
/erto, 'a DC ’.a ",:r 

presentii tn in l’atta «.«•'.;<» ■! 
ti'-tn (.'«’ 'a >..a pio 

po'ta rì: ,'(-?<?.* ver lo * 

Ala Carierò dei De.r.tr.t:, 
pr’i-o ; ; ’.c'eni» e il liivo 

pr.pi\> on r tv. .*: '* p ><•'•(- 
«-I .' n’.-c» e a >'•■’. :,'.), tini e 
t! precetto do; rehbe e"'ere a 
a,lini: at oo'.-tatn. a a i.nr.-v 
l'e'ctu (> delle b»■'•.• u: a ’l 
»i ./mi Qrupnti K.:>tuO"i; 

( : mi no. quinti,, tutti t i »:.m: 
per icerterlo :! irto d -i .;/:<» 
dì teoae dea, b. in* u-.o «- ver 
4 i)'!m* .l'-.-rt’ - i perat’ «> Keolr't 
ti iti altri, m'’.,»)-«' a’.liUi) 
e:at;. i:a ini lue'entuti neo li 
rior -,1 mc'i ton punente e 
enfatici 'ètiche ii/i.v.ìi'C H' 
</W'to ultimo dotun.cnto 
Ci: e centi ent ramno, pertanto, 
tn futuro, il no-tro inteie'.'C. 

Uniamo, intanto, tl.c -- 
per aciclriaie ; tempi da'tii 
ri/or ma -- tmehhc ne, i "a i in 


« '■ e il Or, pp,i eie di Palarlo 
è! ’ar r. ji’c-e•r.tt:"e pre'to :! 
.'.'-.'e. n nodo ri ni < r ìo 


i nl'v’d i. 


.» 


q emi.o de e 


c «i A'ft: r i 
Co'ft: : om • e P-.’io-' a / 
v ' r \.. ore. noie a.a e mirata 


a ’ 


."■-«liti' 


.-.(j»i a ti: iì ■ 


d. a e \..'.b-ii Pirt.to e del 
PSI S pot<e h oe a 
-.o'’t•*.’.'o. p'oeedere ad :.n 
,.>':»7i uto i ,11 Com'tato ri- 
->f retto, peri l e la ('o-’.*»:,. 
'.-n-.-e Pnhtnt,: Ptri.^ione e 
o.. nuota a in, no tempo ut 
tot ’,.» itila Ritornici uniter'! 
torni ;r.i [e tre piopo'te »o 
i nutro, -e i di:.h Iena v.i» ar¬ 
ci, e il pioaeUo de, co'iddetto 
i dei'.: " ». per adducane 

ad un tc'to unico da rimette 
re alta Commu.'ione per la 
r:p<C'a autunnale dei latori 
pai lamentar:, cdm da avere 
la rCorma a poro: ata. almeno 
in un ra’no del Parlamento, 
entro l’anno. I! progetto de e 
•unito ampio- otto titoli e M 
ti’tnoti, una specie di 


- a .portila r. il.e p-r- ( 

Inarcate tende a innr.rr j 
tutto Varco d p'o u ’e" . co’ 
ledati dilettamente r ini'ret¬ 
ta -.ente alla riforma 

Il te.'t <». « de .... po\e t,- 

n’ott-i a rn-'-v etàte a*- er 
'7, addii ttwa anta, 7 (i ':;-cca 
per .diu'ii C'pctti. a <,\e! o . 
de fi: ‘ v m "latori p . e di. ( 
iflv;'i''.i’ un 7 -«"•’«’ rii pm.»» ’ 

>C (2 2 Lu'rt O f’ I *1 ? C r t' " *\ ( * e* 

r^crr ,n f 

che figura eoni.i-'C nel loro 
' p’ritt » aenem e >id-,t ’.’te- i 
non approfor:d,ncnt: negl: ] 
fì'Pett: paifiolan 
Interc^'Qìite e. ad ncr pio. 
tutta la parte c>.e riguarda il | 
COXl. la 4 ni riforma c ormai 
ncono'ciuta da tutti fonda- 
mentale per dare un nuoto 
assetto e anche un nuoto 
tolto allo sport italiano. E’ 
importante che la proposta 
di legge de. come già quella 
comunista, consideri essenzia¬ 
le l'abrogazione della legge 


C"'t tu: t rt del *»J dm Con , 
to *d (tlmip-LO anche 7 : 0-7 
po"-.r.o 4'u-tVv .'iì 
Mf.C-irr d: r.-truttmaz' me 
- i.e propone. 

Lo Ut ~"0 d"C 0 T '0 , ale per 
p-o've'tatr. (c,-r:uz.une 
d-'l Con -g'in r.a::ona.e dello 
s vo r t. 1 ’ e i.o- rii• -orno ,n 
d 'pc i-chi’c per mere, u .*.' 
quadro di un orno a e, en 
tr mento regionale e 1 , r - n 


mt. 


,i- 


1 o'-iC 


O. I 

ai 1 e a’ e quii buo a 

li-e lo nnz.ona.e lei cO’hp.i-: 
ziune del Con'.o’m, dot ra 
pe T o e"cre 'tudala con la 
"las'.'nn r.ttenz on e. cercando 
di ciliare elefantuli, bum 
cratizzaziom. centralismi e 
dirigismo e facendone micce 
un organo partecipatilo . de¬ 
mocratico m grado di dir.gc- 
re 1 eminente. 

Riscontriamo dnerse ana¬ 
logie, sempre sulle linee ac- 
ncra’i con 1 progetti del PCI 
e del PSI ni ruolo delle Re- 


J'O r ’ *- fj'.'C : A> *- '-un I. 
C .<* *1 z: '7 rts-o, inz'on *»”:/». 
dmi En': a. pm > o_v>' ■- e 
e.e .e >oi'i't-a. .e norn.e ni 
ra'i.lt -'-V !"<> 7».. e 1,1.e.., 

'■, 7 1: r.ncf.t. s po rt” 

«?’-•■-•:(7. 4 <>». -,i.'nodo e 
t-'-r.po à- con'mnUmci - e 
■ tì’o .*,’.-' -* no e p.opo-te 
Lo faremo nel , i»r.M< del la 
: ori-, e-c.rlr > » ntaie e in o-• » 
ò, incnir~i :m ,e 'om-' 
eh", te-: <7 d -tncnie 1 
non pm intrica': • c. '.pela¬ 
re .e i'i er 0 ente 
Aon jiO",an.o p-ro *n e-e 
< : e b te-to re -, nt-'-'n 
r.i I -ao r.i'ier-ie. parecchio 
(ii'OrQinno. icnt-r 

c un filo con i etere- mun, r 
una < r file,-aria » de,la rito - 
ma Ino’tre. ah uni tito 1 
paiono, ad un pr:",o a-ud-.z-o. 
deu'amentc non iO'.Iolc.ò.I: 
7 zi una legge p-'r lo spor': 
potrebbero ei entualmetite f--- 
serr micce oggetto d: pini- 
ic,ir"cnti « ad hoc ’. Ci rife¬ 
riamo m particolare alle 


- r.r • e ermi ei • il (re: do 
<p-,r‘ > «i. « /, e < un runo w-.a 
1 er .. ,,r'..i,-.c evi-' ,* nuvola 

"a i' (’e a-1 ’ i-V'>-i.'e. «u-j 
f'i ') ’ 'rem ’ 1 r’-ri'n'e. ro- 
"1 -’A ero '’.'jic c’in to'-p-' 
."•'.1 p~i "nrm de in Co -■ 
oh e ì ■*. «.•):.<- r- Ti'Oru 
l ’i cqnno'.o. ivo t e. (i pare 
, erma’ ca 'mia «/e *. r';»'»* e 
del'-' St •*:7 bt-e. :■'!! A-- 
sociaz a 'ii,o ’ a"' Imo r ..; 

, 4O’! I’ f ia.- ra. (.vi 

'l*ir' ;e a,: Ent :i ro>'i ->• 
z:on-- D: 'tic* aie <u u parli¬ 
lo are a".’ .. one e mi, . la 
parte , he 1 ,.nardo oh Statuti 
.-. e l-e lera.ee.: , i" .urne. 
:• Ì.KKl « fXiC'l ‘ - (7 pare¬ 

re, per .a crec ..ore di soc e 
ta 

I crrrtuli del.u ,m nolo e 
d-'Ì.ISEE, a ?g unto a.10t nl- 
t-":o m (Oda. '•.< ecs- -ini'en¬ 
te alla prona ce-ura. men¬ 
ta-in di C'-ere in’i.tncon 
mterr-'e. proprio per 7* pr«o 
che la 'cuoia può ai ere nel 


-•(» Tn-ir 
ir. 1 -(.. 


f’.'-im d,-] , iporl ta 

da io ,'qre -e. a i,ar '( •pian 
to a a 'i poca p. ( 1 -vi e e ;,er 

10 suor" I Tifo ir 1 !■ a 

-fera s'.ie-t me e ri" IIP - 
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o M/O/.' o ar, ,ri- r -■ p, r 
un urea 1 , -i.re'nto a pai J. 7 
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'-na 5 < 'T d » ".cr.na"-i'T.l d 1 
pi • -ri. 'a'-' al a cruento dilla 
a.-iCt'- ione ir: Co vi,!òmo)..’ 

<0 Cc- "liuto rntri'i; ,, r un 
:. '-'..ore orricc himrnio ac! 
rì battito, fermo retando (he 
il progetto deca DC non dcie 
r.e può ritenersi un fc-*'o bn- 
'C, 7 a un 7 tra ir pr >po-:c < 

da tu:, nel lonfrnnto e nc’la T-.over.c e -p-rrar.o ir.o.to 
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l’Unità / sabato 1 luglio 1978 

Conclusa la XXXII sessione 

Non vi sarà modifica 
allo statuto del Comecon 

j 

A Bucarest approvati tre « programmi speciali a lungo ! 
termine » per lo sviluppo economico dei paesi socialisti ; 


»J '■ M -- ■ “ r(TTT " “ 1 1 " " ’’ ~ ‘ " 

Un documento dell'Ufficio politico 


«Intenti frazionisti» 
attribuiti dal PCF 
alla vedova Thorez 


« Jeannette Vermeersch con i suoi attacchi favorisce i 
piani della borghesia e del partito socialista francese » 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST - La XXXII ses¬ 
sione del Comecon si è con¬ 
clusa con l'adoziotK* <li un 
insieme «li « programmi spe¬ 
ciali a limilo termine ». sui 
quali si svilupperà la colla- 
Ix/razmne economica tra i 
paesi membri nei prossimi 
IO 15 anni. I tre programmi 
sjHH'iali si riferiscono ai set- 


ieri. il segretario del Co¬ 
mecon, il sovietico N.V. Faci 
dcev: sul territorio di alcuni 
pae-u membri, con l’assisten¬ 
za tecnica deU Cnione Sovie¬ 
tica. entro il 1000 .sorgeran¬ 
no centrali nucleari (iella ca 
pacità complessa a di .‘17 mi¬ 
lioni di chilowatt. ecpuvalen¬ 
ti a circa 75 ni'lioni di ton¬ 
nellate di combustibili con¬ 
venzionali. Altre due (entrali 


tori dell energetica, dei coni- i nucleari sorgeranno sul te 

ritono sovietico. |K*r fornire 


busti hi I i e delle materie pri¬ 
me. all'agru -ottura e all’iii- 
dustria alimentare, alla co¬ 
struzione di macelline e la lo¬ 
ro attuazione richiede la so¬ 
luzione di seri problemi e 1" 
adempimento di misure di 
fondamentale iuqiortanza per 
lo sviluppo deU'eec/nnmia na¬ 
zionale dei diversi paesi. 

Ne lia indicate* alcune, in 
lina conferenza stampa tenuta 


Laburisti 
maltesi 
ospiti 
del PCI 


di energia elettrica ì paesi 
comunitari che prenderanno 
parte alla loro costruzione. 

Altro esempio di iniziativa 
comune di vasto impegno è la ! 
realizzazione, ancora sul ter¬ 
ritorio sovietico, di comples¬ 
si chimici a grande consu¬ 
mo energetico, in vicinanza 
delle fonti di materie prime 
e di energia, mentre sul ter¬ 
ritorio di paesi membri sor¬ 
geranno complessi di minori 
capacità. 

I programmi di impegno 
lurina/.ionale avranno attua¬ 
rne soltanto sulla base del¬ 
la volontaria adesione di ogni 
Stato. Faddoev. in uno dei 
momenti di maggiore viva- 
! cita della sua conferenza 
stampa, ha detto di essere ri¬ 
masto « indignato » per le no¬ 
tizie. riprese nei giorni scor¬ 
si da diversi organi di in¬ 
formazione occidentali, secon¬ 
do (ni ri'nione Sovietica 


il t 



WASHINGTON — Un gruppo di neri manifesta 
contro l'ammissione di Bakke all'università 


davanti alla sede delta Corte suprema 


ROMA — Dn-1 24 al 29 giu¬ 
gno e stata ni Italia, su in¬ 
vito del PCI. una delegazio¬ 
ne di studio del Partito la- .. . 

barista di Malta compasta j avrebla* proposto mudi fiche 


dal compagni Joe Mifsud e 
Angolo Fonek. membri del 
Comitato centrale, Joe Pino, 
dirigente sindacale e Noel 
Mariolo, del ministero del- 
ragricolturn. Durante il suo 
soggiorno la delegazione mal¬ 
tese ha visitato le province 
di Bologna. Modena e Raven¬ 
na. dove lm avuto incontri 
con dirigenti del nastro par- j 
t-ito, amministratori locali, i 
dirigenti e soci del movimen¬ 
to cooiHTUtivo. 

Ieri i compagni maltesi 
hanno avuto un Incontro ! 
presso la direzione del par- ' 
tito con 1 compagni Gian J 
Carlo Pajetta. membro della 1 
segreteria e della Direzione, j 
•Sergio Segre e Antonio Rub¬ 
ili. membri del Comitato 


allo statuto della Comunità, 
cioè rintrodozionc del siste¬ 
ma maggioritario di votazio¬ 
ne e l’obbligatorità deH’at- 
tuazione, per tutti gli Stati 
membri delle raccomandazio¬ 
ni e decisioni adottate. Fad- 
deev ha aggiunto clic princi¬ 
pio fondamentale nella colla 
borazione fra gli Stati del Co¬ 
mecon ri-ria e « rimana sta¬ 
bile anche in futuro » il prin¬ 
cipio dell’interesse reciproco 
nelle comuni iniziative. 

Dal cauto suo. il primo mi¬ 
nistro romeno Mancscu. nel 
suo intervento alla sessione, 
aveva osservato che l’espe- 
rienza di circa tre decenni ha 


Positivi commenti alla decisione della Corte Suprema 

In USA la «sentenza Bakke» 
è un successo antirazzista 

Sancita la costituzionalità dei criteri di ammissione al¬ 
le Università che favoriscono le minoranze di colore 


centrale, responsabile e vice j confermato la validità delle 

disposizioni dello statuto co¬ 
munitario. secondo le quali, 
nei problemi di fondo della 
collaborazione, gli organi del 
Consiglio adottano raccoman¬ 
dazioni che vengono trasmes¬ 
se ai paesi membri, perché 
siano prese in esame e appli¬ 
cate secondo le decisioni dei 
governi o degli organi prepo¬ 
sti vici vari paesi. 

Pertanto — aveva concluso 
il primo ministro romeno — 
non si rendono necessarie 
modifiche allo statuto, ma 
piuttosto occorre avere co¬ 
stantemente all’attenzione da 
richiesta imperiosa di impri¬ 
mere alle forme e ai meto¬ 
di di collaborazione il carat¬ 
tere di rapporti nuovi, esem¬ 
plari. per una collaborazio- 

,, . i ne uguale nei diritti ». 

11 consiglio prcsidcnz.alc , j, prcS(licntr dH Consiglio 


r<*s|x>n.snbile della Sezione 
Esteri. L’incontro, impronta¬ 
to a cordialità e amicizia, ha 
permesso di svolgere un reci¬ 
proco scambio di informa¬ 
zioni e di opinioni su pro¬ 
blemi di comune interesse e 
sulla situazione nel rispettivi 
paesi. 

E’ stata altresì sottolineata 
l’utilità di sviluppare ulte¬ 
riormente 1 rapporti di colla¬ 
borazione e lo scambio di 
esperienze tra 1 due partiti. 


Onorificenza 
ungherese 
al compagno Dolfi 


della Repubblica popolare un¬ 
gherese ha conferito, con il | 
consenso del governo Italiano, ( 
l’Ordine di merito al lavoro . 
grado argento al compagno 
Danilo Dolfi. figura di antl- | 
fascista e già commissario l 
politico della divisione « Po j 
tonte» che liberò la città | 
di Firenze durante la Resi- ! 
stenza. 


dei ministri dcH’VRSS. Kos- 
sigliin, lia ricordato che la 
prossima sessione del Come¬ 
con sarà tenuta a Mosca, il 
prossimo anno, in occasione 
del XXX anniversario della 
sua istituzione. 

Lorenzo Maugeri 


Nostro servizio 

WASHINGTON - Con la con¬ 
clusione giovedì del «caso 
Bakke ». la Corte suprema 
degli Stati Uniti ha preso la 
decisione più significativa nel 
campo dei diritti civili dal 
195-1 quando la stessa corte 
proibì la segregazione razzia¬ 
le nelle scuole. Con un mar¬ 
gine di cinque a quattro t 
giudici hanno affermato la 
costituzionalità dei program¬ 
mi di selezione per l'ammis¬ 
sione alle università ameri¬ 
cane che favoriscono neri e 
persone appartenenti ad altre 
minoranze, nel tentativo di 
correggere la discriminazione 
clic questi gruppi hanno subi¬ 
to in passato. Nello stesso 
tempo, però, la ci/rtc ha de¬ 
ciso elle Aliati P. Bakke (a 
suo tempo escluso por far 
posto ad uno studente nero) 
deve essere ammesso alla fa¬ 
coltà di medicina dell’univer¬ 
sità della California a Davis, 
giudicando non valido il pro¬ 
gramma di selezione in vigo¬ 
re in quella facoltà {>erchò 
permette una discriminazione 
«inflessibile e ingiustificabi¬ 
le » a danno degli studenti 
bianchi, violando cosi la legge 
sui diritti civili che proibi- 
j sce la discriminazione raz- 
i /.ale nelle università statali. 


Il caso Bakke aveva susci¬ 
tato reazioni altamente emo¬ 
tive tra ehi favoriva la pu¬ 
ra < selezione meritocratica * 
già praticata dalla maggior 
parte delle università ameri¬ 
cane e chi voleva invece 
espiare la discriminazione sto¬ 
rica contro i gruppi di mino¬ 
ranza. con la creazione di un 
sistema di quote — i cosid¬ 
detti programmi di azione af¬ 
fermativa — secondo cui un 
certo numero di posti sono 
riservati per persone apparte¬ 
nenti a gruppi di minoranza. 
Secondo il .sistema di .selezio¬ 
ne tradizionale i richiedenti 
l'amtnissione alle università 
che praticano il numero chiu¬ 
so. vengono giudicati unica¬ 
mente in base ai risultati di 
esami. 

Il caso Bakke è iniziato 
quando Bakke. un ingegnere 
bianco, fu respinto dalla fa¬ 
coltà di medicina a Davis 
nel 1975 e ancora nel 197-1. A 
quell' epoca la facolta, con 
un programma di azione af¬ 
fermatila. riservava 10 dei 
suoi 100 podi del primo anno 
per studenti appartenenti a 
gruppi di minoranza — neri, 
eicanos e asiatici. Scopren¬ 
do che alcuni degli studenti 
ammessi avevano ottenuto ri¬ 
sultati degli esami più bassi 
i dei suoi. Bakke fece causa 
! contro l’università nelle corti 


Aliai» Bakke possa studiare 
medicina ma che i razzisti 
che volevano annullare i dirit¬ 
ti conquistati por le minoran¬ 
ze abbiano ricevuto un brut¬ 
to colpo *. 

La conclusione del caso 
Bakke ha soddisfatto cosi una 
larga fetta dell’opinione pub¬ 
blica americana. Non rappre¬ 
senta certo lina soluzione de¬ 
finitiva della piaga del raz¬ 
zismo che ancora esiste nel¬ 
la società americana. Facili¬ 
ta. piuttosto, la continuazione 
del tentativo, iniziato eoo le 
lotte degli anni cinquanta, di 
rimuovere le barbarie istitu¬ 
zionali aH'integra/ione dei va¬ 
ri gruppi razziali ed etnici 
in una società controllata da 
bino* Ili. Infine, l'azione del¬ 
la corte suprema riconosce 
por la prima volta le contrad¬ 
dizioni die dovranno essere 
superate* in questo tentativo. 
Nelle parole del giudice 
Blackmun. che ha rilevato Ih 
impossibilità di formulare un 
programma di azione affer 
motiva « in modo neutrale dal 
punto dì vista razzia!** *. 
« (Inodore che .sia così è chie¬ 
dere Liinpo-isibile. Per supe¬ 
rare il razzismo dobbiamo 
prima prendere atto della raz¬ 
za. Non c'è alternativa ». 


Dal concessionario Honda, 
c'è un giubbetto pronto per te. 
Quando passi a prenderlo? 


Vieni, in fretta, dal 
concessionario Honda più 
vicino a casa tua (trovi i nomi 
e gli indirizzi sulle pagine 
gialle). 

Chiedi di 
vedere da vicino le fantastiche 
Honda 125. Se la tua età 


è tra i ló e 18 anni, avrai 
anche il giubbetto Honda 
in regalo. 


Ma vieni subito: 



o vuo 
qualcun 
altro si prenda il tuo 
giubbetto? 


che 


Honda 125 Endurance, 4 tempi. 
Una stnimentaiione da maxi-molo. 
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• dello Stato di California, ac- 
j (Ubandola di aver violato i 
i .siili diritti <o t tu/ionnl: con 
| la di'* nmiTia/.one razziale 
< alla rovescia ». Quando non 
vir.-e la rau-.i. Bakke ìa por- 
| Io alla Corte ~'o|*l\ in t He.'!.» 

! California. la qu.de dcc*:*-e a 
i mio favore. Luiuvcr-ità. a 
| sua volta, fece appello a!!a 
{ Corte suprema degl: Stari 
( | I r.iTi. 

I/approv azione de. pro¬ 
grammi di a/.ore affermati¬ 
va ha segato una rr.iz'o- 
iic imnudiaM in ogri. sotriv 
re del pubblico americano. 
Parlando a nome del presi¬ 
dente Carter. ;i nuni.-tro del¬ 
la giusti/..a Griffon Bell na 
definito ìa dtvi-.one « un gran¬ 
de paw» avanti ». Fra gì; ani- 
m.ni-trator: delle università 
in tutto il paese la nazione 
e stata d: unanime sollievo 
ir. quanto la decisione lascia 
.matta ratinale politica sul¬ 
l'ammissione degl: studenti. 
La decisione della come è sta- i 
ta accolta dalia maggior par- I 
te del movimento per : dirit- ; 
t: iivil; «ime una v.ttor.a • 
imi-irtante. ;h-.'* «e afferma 
la ( 0 ' ? iu/.* n.;l::a d; program¬ 
mi cne permettono a m*'m- 
br d; c ..Dpi J minoranza di 
entrare r.» 1 e -vuole prò!es- 
^.orali dulie q lui: erano sta¬ 
ti ornai manie*.te esclusi fi¬ 

no .1 pocm anni tu Benja¬ 
min Hooks. direttore delia as- 
soctaz.one r.az.ertale per lì 
progrc".» delia certe di colo¬ 
re, rorgani7za/:one fondata 
da Martin I.utner King, ha 
definito !a decisione «una vit- 
toria netta por i’a/ior.e affer¬ 
mativa volontaria, non solo 
nel campo dell'istruzione ma 
anche sul posto di lavoro ». 
dove i programmi di azione 
affermativa stabiliscono delle 
quote fisse per neri, donne e 
persone appartenenti ad altre 
minoranze. Secondo Joseph 
Rauh del gruppo « americani 
per l'azione democratica ». 

* la cosa importante nella 
decisione non è che 


Mary Onori 


Consegnati 
ai combattenti 
dello Zimbabwe 
aiuti del 
governo italiano 

MA PCI o — r. governo :*•> 

; .ino ha offerto o/z, a.hi 
Z.umao'.v e A.'r.ian N.it.or.a. 
Cn; >r. ■ ZAN’U i — una <nx 
ponente (ìei fronte patrio* 
nOd'l' C a -fu -rr.- 
g..a con* o .1 redime to.o- 
a.-* rh-»'iv- ano — qu.,n*. 

t(. il, n.ecim.. ;>.*.' («tre 
i (ih.o/Mmm. I. n;a*er..t e. 
< cur.prrnrì** broncodi’at.t'or.. 
.ir.'ip.r***.( ;. annuirmi.. .».:*'.- 
p.aur.ci. ar.a.ze.'ic;. ant.u.o 
*.c: e 'U’.farn.lm : I’. cupo 
’. » m.-v.one o.p. via* (u :'u- 
i neh.» Hepuob! c.-t Pupo 
,.r- -e*. M-v-iiruco. C.uuu.o 
Mo.-t no. ha ronseznu''< 
ntrt*. ria’e t r"-pon=ub: » (:*'•! 
.-e“oit ur.o n-ri rom .*a 

•o e-«‘Cu* ivo nazioni* e rie..a 
/. ANU. IFrUr L'sh t -> (vunze 
A.P dona t.otte. svoPas r.etia 
sede dell im.basc tu*.» d'I'a ìa 
.» Maputo. !:.i pr-ser.z.uto .. 
respoe.sam.e Cena v**rr..r.is- o 
naz.o...» e ri. -o-ter.-.o :ie. 
::.o% .rr.er.t: d. ’.P*--razione e 
n-.emb-o ri - *’. CC de Fr°.’.rr.o. 
Lanca 

Que-*a ir.iziaMva e stata de- 
lisi, ne. qjaciro ce., auto 
uman.ur.o .*»».iar.o a: n«ov.- 
ntc:.: : d. hberaz.one africar... 
ir. segu.to al rerer.’e ra : d 
rh'Ktesnr.o re! ramno pro¬ 
fughi di Chimo.o Mnr**nn ha 
annone.ato che prossimamen¬ 
te saranno effettuati altr. do¬ 
na*, .v. da parte :*a.*a:.a nel 
campo de.l agr.coltura e della 
salute e che e in fase d: 
avanzata programmazione un 
piano ri: cooperaztone tecnica 
e di formazione di personale 
nei settori deh'ingegner.a ci¬ 
vile. aeronautica, idrau.ica. 
e deìi'asrricoliura. che por¬ 
terà de» giovani dello Zim¬ 
babwe a formarsi presso !e 
: stilli/.or.; .-ccn' ifmhc ita¬ 
liane 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Le d!ehiuru/io 
ni piibbliclu* tutte merco 
ledi sera alla televisione da 
Jeannette Vermeersch. ve 
dova di Maurice Tlioiv/. 
elle fu segretario generale 
del PCF dal IDitti al 19C.L 
anno d**l!.i : uà morte, dopo 
aver suscitato la dura re 
plica dell //utiHimtc sono 
state severamente critica 
te d.ill'Uffido poloico del 
Partito 

In un documento retl.it 
to per richiamare 1 al ten 
/ione d**i uni,! uni i • siill'.i' 
tacco ni piena regola • l.m 
ciato ri i Jeunnd l •* V* r 
meer.scii i rnntro la poli 
tira e la d.rivione de! .,im 
pariito *. IT’fticu» politico 
del PCF rileva che questa 
iniziativa si colloca nel 
quadro pari icol tre di un 
dibattilo scu/u precedenti 
che ha pernics.,o < di re 
spingere i tentativi Inizio 
nidi sviluppati da qualche 
membro del pal i ito » e d. 
allargare nel partito ste> 
so i la coscienza sulla iute 
ru responsabili'a dei parti 
to soci.tinta nella disumo 
ne e nella Munii iti t ddl.i 
sinistra *. 

•le.innd te Vermeeincii. 
t attemiando tpiesta re 
spons iliilita >, cere » dun- 
epte di ostacolare gli sforzi 
del p.irfi'o e di v lavori:** 
i piatti che suini al ceni i o 
delia strategia della gran 
de borghesia t* de| ptrlit*» 
socialista' creare in l*ran 
eia le condizioni [ter ima 
alt emul iva sucialtieuiocr i 
tic;» al governo di destra:. 

l.a critica deH’Ul fido po 
litico, die accusa inoltre 
Jeanne! t ** Vcrnie-rsch di 
avere v mlato i principi d-*l 
partito e di cercare di ri¬ 
lanciare b* correnti e !-* 
tendenze ni .seno ai PCF. 
si concentra insamma sin 
problemi d'oggi, cioè ili 
una situazione caratteri<- 
zata da un aggravameli 
to della polemica tra co 
munisti (* socialisti, e non 
prende in considerazione 
le affermazioni dell’ex* d; 
rigente comunista sugli 
aspetti * benefici e positi 
vi •> deH’intervento delle 
forze militari del Patto di 
Varsavia in Cecoslovac¬ 
chia, sulla <• pericolosi¬ 
tà - dell’<*uroeomumsmo. 
suli’aiiiiandono dello reto 
le statutarie da parto del 
l'attuale gruppo dirigente 
del PCF c cosi via 

La dichiarazione dell'Uf¬ 
ficio politico, citando Geor¬ 
ges March.»is*. aggiunge tut¬ 
tavia che se il PCF non 
vuole in alcun modo imp** 
gnorri t nelle scorciatoie 
ingannevoli e mortali de! 
la capitolazione davanti al 
la socialdemocrazia ». re¬ 
spinge in pari tempo * :i 
ripiegamento su posi/mu-. 
dottrinarie eh** lo trasfor¬ 
merebbero in una piccola 
setta senza Henna .ntUidi 
za sull ì realta nazionale ». 
E conclude. * Ciò che noi 
vogliamo è un partito po 
tento, aperto, combattivo, 
solidamente ancorato nel¬ 
la reaPa n i/ion.ile. e,n) \ 
ce (i apr re a!!a **! > *s- 
operaia <■ •! popolo frati** * 
s** 1- *. a* p-r I » compì '-* i 
d. un -o -lai.>mo che rispon- 
(i « a: oi'Ogm dei noe ro 
.. *• u*-! n:.*-‘ro *< :npo ». 

CJues'o avvenimento cii«* 
ha attiralo l aUenzione d- 
gì: os.-ervatori e dei coni 
mdv.i'ur. jM.'.i'i'*: .:i e; ;-* 
s*i ultimi dae giorni, hi 
! i'to passare (pia', ino- 
'•**r*. »*.» la dcc'.-ion-- (I-r. . 
C(*r'»- c...*;• i/.on iì-* d- »n 
miliare j r.'Hl'ati d £ -!i*- f-i»* 

/ ori; leg-.'ittive n*ma f'. r .- 
:n.» '.reo' <:•-.! i 

NF ir*he et Mo'<-i',e \ 1 1 oh: 
f *ra :! rjepu* l’o f*!f-**o :n 
quel!.» e:r.*o.'L*r./ion*s‘* N':*-.n 
:• meno che preside:.*i 
del par: :*o rad;'aie prò 
gus'ard.ar.o Jean .Jacques 
Sc*rv »n Schre.ner che. ;:i 
ronseguen-*» d: ciò ha per¬ 
duri» il tirilo d: depurino. 
Rifacendo i cordi r>ii! 
Tato eh** Servar» Schre:')-*r 
aveva bat• u*o ù >*r» ,nv-r 
sano 'o-'iaiis*. » di appena 
i ; ; : i * * r a voti « c:.-. a Cam¬ 
pagna elettorale Ch.U'.ì. 
egli ave*, i fa ?- o diffonde 
re un manifesto ciìeg.,:» 
dunque* c tpace d < mod'.ti 
care il risultato elettorale». 

Jean - Jacques S*’rvin 
Schreiber e der:?arnen*e. 
da qualche anno a quella 
pirte. un recoroman degli 
incarichi di brrve durata 
Nominato mmjs*ro nel pri¬ 
mo eab:ne*to Chirar. nel 
maggio 1974. perdeva il 
portafoglio dieci giorni do¬ 
po per ordine del Presiden¬ 
te della repubblica che 
non aveva apprezzato una 
stia dichiarazione sulla 
« force de frappe » nazio¬ 
nale. Eletto deputato in 
marzo di quest'anno, il suo 
mandato non e durato p:u 
di tre mesi. 

Augusto Pancaldi 
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nel mondo 


posta mm 
pensioni 


Non esiste 
la tua 
domanda 

Dal hMti a! 1972 «\. 

to alle (1.pendenze di una 
ditta appai*.»• r.cc del 
v./zo de!!** !in|x».-*<- di con 
Mimo A .setucto d**!la :*: 
torma tr.Untai i.t etile,-.: i! 
io iocamcn'o a r: pi imi da. 

1 l 1 liiV.I e i l NFS m. !i 
guido :a |>c: o co: : i.-.pon 
demi: n.: aM-cgiu tamii.a 

: i»ci lina ni*■gl e. ■ tic imn 
I tu: < ompclev.uiti in (pian 
| lo soggetto aii un Fondo 
j .s|M*Cl,l U* Hu**ce.-»-iva inclite 
j cV .siala villa .<*gi;e eia- 
lui esteso aneiie a noi 1 . 
I dir liti agi: ii:.scgn, iht <.u 
! nel 197ti .ini’*. ìa: domanda 
ai’INI'S d: Taranti ! 

t| ( I.» *«• in. lece j » : i TI - 

clic t il' lo dip •mie» a da 
Roma Sono p.i sai. circa 

2 anni »• nuli.i .*>: vele un 
COIVI 1 noli I f sono w « 11- * .n 
a* '» v>u il .ni .t.,>-!iN'i di ! : 
re !'.! ùll.i i tir l’INI’S NI. N) 

,u li .Ilo tempi e eti ■ e 
and. i’o Mini! : Po 
I IVAN ! .ERARIO 

I Monteinr.-o.a iT.irim'm 

i 

Unbb ii in e. pii i f 10 ) 1 ( 10 , 

'Un!: unii non Urlìi uni' 

| :•><!. /)(( ’ii ha rm noi > u .* 

\ a n Ir in i ni ihtrt to. i ni/ ' 
tu dir hi Imi ilominiiln ili 
iiort/nt hiiniliiiri non r 
I inni firn rimili iti limilo 
I illu ni I " urrrwo i o. i>m 
' tanto. i ';r tu i.n noi i In ■ i 
! ■ i l.imln ini Kimlo In ilnu'iin 
! ilo r i itominirnti /i/omo ' f tl 
i <1 11 ri ! a ut i-n ! r ni fonilo i il 

, ('."ii ti < 1 1 ninlr, '! ■ l(o'':ii. 

I * s n Unitilo il )> i s'(/(/</•<> 11 i 

| ri Ut' bi \rili' ih 'I il hi u hi 

1.0 tl li f)l ìl'lU lOU t' tiriti il" 
intintili non dori ebbe nini 
I pnitnir iltinri’. dato » • b •• 

I I .«*: -rrijiir mitio i Imnrm 

| | di ;i <cm * !."onr .t m hr ;«•< 

| riHou/no r inni muniti' 

| mlollarr In inrdrsnnu pio 

i ninni, fm rndo nlrruir ni 
l>rrilr ,f o l'ondo di non 
j ni m lo imi im il >'*/.'<> 

| Denunciare 

Tazienda 
ì airi NFS 

1 Nel 19.|9 UN Nilo < 0*1 

I gllllpo ot lentie !a |X*PMo 

! pe di invalidila l,‘azi* ,, i 

I da da < u. di|x iideva. ilo 
po un pei lodo di i mi» i’e 
seeiv/i. lo riprej.i* la servi 
zio. Come ti'Mira dalle *>n 
,*.tc paga. su. .mi*)! emol'i 
iiK'iiti sono -.tate regolai 
incute ellettuate le rii** 
mite previdenziali e foca 
li, senonciie ila ipialcia* 
. me >»* non lavila pai *• re 

i culo l aita ;<a|e piovnic'.i 

} le deilINPS di Modena 

j>er definire la sua posi 
■ /ione pensioni'!tea, ha ,q> 

j preso eli'* idi tilt imi con 

I tributi ver.ali .-alila mm 

! pou/inne as ,k tira! iva : i 

.salgono al lo vMeinbre 
1 ìOA!» Da indagini eiegui*** 

I ò ri aitalo ohe .incile !<• 
ritenute fi-cali a im ••! 
f(*ttuiite. non *.irebt>ero 
stat<* versale al li-cii Ora. 
data la gravita del la* lo 
pnm;i di consigliale il mio 
cong.unto ad intraprende 
r»* nn'a/lone giudiziaria 
1 i coii'rd i re poti, aitili, de 


salerò 11 vodro patere al 
riguardo 

AVOLO ('.ANDINI 

Mod **.a 


l.n >dniutonr ilo Ir ’<n> 
pimentata, ani hr m' o ■ 
i uimmitr non c In noi >n,i, 
non r. pmt>, nrandir una 
(•.•ci *:nmr uri ntnipo drl 
Va ■> su 'ii ni ; tour ohìd triti lo 
ini K ime «ai. pio tropo, i. 
•notili iliIfusa i'abitnilrir 
di molli' luirndr di no 
dure i diprndmi! i I In 
/unir, in trina ili simili'.- 
Za sin niìr, <■ doppia la 
ninna dm ua dalla sron-o 
Inni assirm iti ira drl 'a 
tornitile, la sfionda, rhr 
non stnehhe mollo dil/h'i 
Ir i/iiahfrra/r i rm r aio 


/>» hi 

fri» Da, 

dm n 

U (ht «*< ♦* 

(lui 

latto i 1 

ir le 

Itnlh't. u 

te o/imah' s 

ara basili tiu 

i/n i 

1 l'Ilf/OUO 

in tir 

^cittr dal 

dati 

ire ih 

Ini, a i 

► l'Utili' 

d n r 

i/i(i* al 

hi t nr (ititi t<l 

air/XfS Ufi 

ttiftli 

•-imo mo 

•limito 



.Vii: rum 

ft'* hi 

•!u 1 in ut 11 

'a : 

un Ir!Ir 

IH Jif 

•/ r-lr,,i. 

in i/i,an f 'i 1, 

• dir, 

.-e m rs 

m; r 

• ir trii nh 

' **f»W( 

, di r-.hr 

rm 

ano ita 

II 

eoe. s k/'ui 

</'*• 

/iDVSfffR/D (itlt 

Il (' t/’ir 

stn 

deli um 

ut t f m 

in eieiha 


lamrntr airi in II,nato 
Involo. oll'IXIUU a, l'ISA 1/ 
r nll'IWMl. di Modi no In 
sii mi: olir drl I no eoa 
ir unto di modo i li e p. >* 
sono rs-me i imi pria ti 
rollìi thiiii non i m soli al 
infilo uri limiti drilli in r 
smuntili' drcmitinlr fri t 
prnndt /iirrn/mifi /ino rs 

* m e in -la 't ' ohi la pi or-' 
ih” a jr m r In d"l'ril ' 
drfa Imiar il l i IS drl l'i,‘ 

si l\t io 1 1 1 n .“ori r drl'': 
irritila i Uni uni !■' ibis u 
i hr do i oti iirrnmtii : •• 

11 in o nm •o'ni- lutili n -tri 
libi i inntnhih di'll n imid" 
non s mi n Imo Ima : ni < : > 
!n i io r ho i h min 1 1 dihbi 
str.s.-n n umidii. 

Recati 
al Tesoro 
di Siena 

Honu nn grande invai.do 
d. guerra i <m (i- nume d. 
I < a le « i.-.,i li n< ora il! 'I ' 
’c-ia (l<•!!'<• ito il. un rii or 
.■ori: aggravamento da me 
1 a*to f n di' marz<< 1971 
La t 'oli<:n.. , < e .<• : 11 < <| cu 

m I Tate di Fneuze un lu 
a ; •■/tia'o a '. ita pus a * 
gai iIiiK.i letetr.» O alia 
a lierà !•’ [leio mino pu.>.*>u 
:. i anni <• non :,i ved»- .<n 
i*ira ii.ente Ino!:re. a .<■ 
gitilo (l<*! riaeir zzar.-.: de! 
la m.a inala*Ma, lm ino!- 

* rari) iin'al* ra domanda d! 
aggr.i vainen* o t,a (Tom 
ni.:».i'ii<' miri.i a uuìilare 
d. Firenze ila ilei <■«.>,va 
mcn*e invialo un med io 
.n oi.peda!" per premi* r« 
visione de* in o . i(po d: .vi 
iute •• le.sa.-u cont<) delia 
gr.ivita delle mie ((indiz.o 
ii.. dojx» fxx !i. giorni nn 
ìi.» as-scgnato a prima <• i- 
•egor.a ]e*tera B a V.T.i, 
dopo di età- non ho .*ap i 
’o altro 

ARNALDO CONTORNI 
S eti.t 

In dntn 2 marzo l'JÌH r 
siala mi,essa in tur, /aio 

* r in tfrfm m-na'ztnne mi 


mmo Hty.HKU concrs.s.'i a (li 

j>e»t. Morte ift l. eatetjaiiu piu 
nsseffuo di supennviilidi- 
'a Irti ria fll Detto piar 
i ritiniento e sin! i) ap/nora 

10 dal ('limitato di ìn/iuda 
zinne nella seduta del U 
apule Ibis .Voti si esc,'mie 
la possibilità che i/uaiito 
/ninni il ni ito di tornino¬ 
ne venda 1 1 n s messo alla 
Dilezione piovtmia'e de! 
Tesino (il Siena, /nesso cui 

11 consif/1 nimo ih 'reif/i 

(ìli assegni 
sono stali 
spediti 

L.» .signora Minia Tur 
c i-,iii (» tito'are di (wns’o 
ne |n*r invalidità dal gen 
nino libri. Il 22 5 1974 
ri NFS di Catanzaro le 
invio un pio.,(ietto dii cu: 

: .Miltuvu eh*- le ciano 
.stati eorii.spiv.il vati ic 
conti in at’e.Mi della de 
t.n.lisa iapiida/ame. Fu: 

■ tu'- di t u* : ,t !a .‘.omni i hi 

,‘ignoia Torc.i.sut .nana r‘ 
*.< ii •so .solo una pu'*’ ,*»; 

ino* <• al pai rollalo INAS 
seiiz.i aleuii ri.suil.ito. ne 
t.nii ad oggi !*• (» stato 
p I >'I III !c c< mi ‘.Si ere I NU 
itici i de 'il a.v (*>'iu bulicar' 

■ mi i quali le Intono sp' 
il ' : gii aria m* : nld leni : 
ne' pio.six'tto Sono tra 
scorsi l anni e |h)!ctié, sia 
le istanze inviate trtm.’e 
!! |XProna!o INAS ria 
lineile inviati* (Flettameli 
*<• dal .sol t o .crlt to. non 
hanno dato alcun risulta 
to siamo verni*: nella d<* 
ti , riiiiiia/'oii(‘ ili denuncia 
te il latto sia alla F/o 

i uri de’,1 a Repubblica, sia 
agli oi'giui: (I; stampa. 

S’udio l.egii’c 
N PANKDIGRANf » 
I, Tel ine i Catanzaro» 

ha somma rum risei,-.sa 
dalla strinarti Torrasin. 
ammontante coni nlrs.at n 
mente a lire 1100 MI'. A 
rttpptrsrnlalti ila dar ns 
*nini uno di lite S.> HhO r 
ru'tii) di hrr l’I I r ,',0 II 
/mmo assentii i, rhr porla 
’’ il II flUIO?', II. rmrs*o 
dal f'rrdUo Itnhnnn f 

<i fl'i I per eoli to della 
Direzione omettile ilei 
l'IXf’S. risu'tn rronlnr 
mente riscossa da un tale, 
ni tinaie In sit/notn Tot 
caìio ha (/irato l'nsserjno 
apponendo la sw, /orna 
Pm (fittitifo rujunrdn Vrr 
•nino ih lire ’ ì IIC/,'ì. che 
risulta no iato dal ('mitro 
clettrnnirn delì'tXPS a! 
Credilo Dnlinno >’ **’?/»■**/f 
curi elenio ti Ihh'i. nutrir 
ro d'ordine Mi del Mod 
/' ■! OH. il il irei ture drl 
ri.VfS di Calamaro ri 
ha /ulto presente che. in 
i/nes/i t/iorni. ha *rrUf o 
una lettera al predetto 
Istituto ili Ciedito flette 
ra che à stilla inviata per 
rono’ venia anche ri Un si 
anora Torca* "il per strtr* 
•e *e. da chi e (filando 
Passerino stessi, ri-ulta In 
cassato 


A eira rii 

F. VITENi 


TRADIZIONALE VENDITA ESTIVA 


NKI NKI.OZI 



PRIMULA 

confezioni 


BOLOGNA - Via Indipendenza 8 e 55 

FANO - PESARO - RIM INI - CESENA - MANTOVA - ASCOLI 

PESCARA - MACERATA - CIVITANOVA - ANCONA - JESI 


Àbiti uomo 
gran moda 
Calzoni uomo 
Camicie uomo 


L. 45.000 
L. 9.500 
L. 7.500 


Calzoni misto lino L. 7.500 


Abiti donna 
Maglierie 
puro cotone 
Gonne varie 
Jeans originali 


L. 7.500 

L. 2.500 
L. 9.000 
L. 11.000 


Sconti eccezionali 

nei negozi 

d PRIMULA 
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A fine luglio 

, Più di cento 

i 

delegazioni 
a Belgrado al 
vertice dei 
non-allineati 

Dal nostro corrispondente 

BKI.CUADO — Olire un em 
linaio <)i jiuivri li.inno linot'U 
coni ermi ito l.i loro |).irleri|»;i 
rmiie a! vertice dei non al 
lineati che — a livello di mi 
lustri div'li esteri -- si ami 
geni l'ultima settimana di lu¬ 
glio nella capitale jugoslava. 

< ih uà ;i i per la riunione 
— come ha detto in un in 
contro (un j giornali'ti Alex 
«ander De Maio. re-.|Mii-ala 
le del s«vtretariato esecutivo 
preparatorio — sono stati rie 
ramati stilla liase delle pre- 
*en/e al « vertice » dei eapi 
di Stato svoltosi a Collimi»» 
nell'estate del 'Viì Si tratta 
di Itti membri a pieno dirit¬ 
to (compresa rOriMni/zu/ionc 
l>er la IiIh razione della l’ale 
• timi i. una v i ut ma di o .sei 
valori 11 ra paesi, ino', imenii 
rii liberazione e organi//.i/io 
ni internazion.dll e mia dc*'i 
na di paesi ospiti, tra cu: 
(|ile!li neutrali europei e la 
Romania clic, come è poto, 
e membro del patto di Var 

navi;!. 

I ministri diedi esteri si 
riuniranno al Siimi Center di 
Novi Beogruri dal L’.’i al il!) 
luglio. Sono previste due se 
dille plenarie al giorno aller¬ 
te alla stampa, mentre parai 
lelamente svolgeranno il loro 
lavoro lineile due comitati, 
uno politico e mio per i prò 
hlemi economici. 

In tireparazione de! vertice, 
dal 111! al '.!t lunliii m terrà a 
Belgrado tuia riunione dello 
urrà io (li coordinamento dei , 
paesi non allineati a livello 
di esperti e di amba relatori 
per stabilire le norme prore j 
durali e dtTmire l'ordine de! 
giorno drU'mroiitro. 

[.a riunione belgradese as 
filine una pari leoiare impor 
fanza perchè — oltre ad nf 
frontai'e la .situazione interna 
zinnale che reipstra numero 
si punti di litntio tra paesi 
aderenti al moviim'iito do 
vrà discutere anche la prepa¬ 
ra/ione del « summit * dei ca j 
pi di Stato in programma tra l 
un anno a Cuba. A questo 
proposito da parte cubana è 
stato protesto clic la riuuio 
ne all’\vana si svoliti» dal .'I 
al V .settembre l!tT!t. i 

(filale paese ospite del prox 
«imo incontro, la .Iugoslavia 
è partieolarrjiente impegnata. i 
T.a diplomazia di Belgrado è 
al lavoro per la piena riuscì 
♦a del « vertice », co-a non 
facile se ,sj tiene conto del 
l’attuale situazione ititi ntazio j 
naie e dei rapitorii tc-i cm | 
stenti fra molli dei paesi invi i 
tati al Sava Center. In qtic 
sta attività è impennato an I 
clic il presidente Tito, che si 
avvale del prestigio della sua ì 
l*crsonu!ltà per il .superameli \ 
to di indiscutibili ostacoli. Di ! 
particolare rilievo, .secondo | 
pii osservatori, sono i me.s. j 
saggi personali • he il capo 
dello Stato iugoslavo a (pie 
sto nrii|xtsito ha ru evuto nei 
giorni scorsi dal presidente 
egiziano Sada!. d i lincilo a! 
Cerino Rumcritcn e dal presi j 
dente nord coreano Kirn II 
Sung. 

(Il: osservatori fanno rili | 
vare come l'appuntamento di i 
fine Fighi» dei non allineali ! 
nella rapitale iuporiuiu — ad ; 
Appena un mise dalia -volgi ! 
mento de! euri gres o della l.e i 
ca dei comunisti jugo.lavi j 
elle ha ribadito s a attraver | 
so il dist or -o uit rndu’ ! ivo di j 
Tito che nel dibattito, l'im i 
pegno attivo di Re'grado s i! j 
la linea dei non allineamento 
-- co t’tmsra un‘aiir.» « .infer¬ 
ma di 1 crosci rie »■ lievi» e de! 
ruolo della .bigos'av »a nella 
p-dit.ea iiternazionale. 

CiVitmua intanto la v i-ot.i 
dilli rieleg.i/'onc ile] Parti’.* ! 
comunista gicnp-cv-e. dir»-? i 
ti da ! p: e-iili n’e rie’ pa rt i»<> | 
Compagno Nini; Mv.ur.go j 
T< r» la deh gaz.one »> piMt»:ea J 
ò stata rnev ata dal ori -. den- | 
te I ito nella si ; i residenza ■ 
d; Tara, m ha. Serie.i , idem ' 
♦•de. I n • nini.meato ufficiale j 
Informa che ne! corso di tri | 
lungo, (ord'.de el amiclicvo j 
le colloquio. T :t*. e Mvam<»to i 
hanno d.seti'so .io; nrmema * 
Il telili ri pi.ii.i.i ;e*eraa/:o I 
naie e .’« Ha e»èia!v.iraz:o;;e 
fra t! PC gnomonem' e la l.e 
ri dei coni',ir,:sii <]-, .Tago-'a- 

rla. 

Silvano Goruppì 


Dissidente 
condannato a 
otto anni nella RDT 

BKKI.1NO - Kuiioìf Hai.:»* 
un un e.le: i aa e ri..-'.salviti- .i ». 
In RDT è stato condannato 
ocg: a otto anni d: recan o 
ne dal primo tribunale pena 
> d. Berlino l«o annuncia 
)agenz:a atfieale ADN J’u 
do’.f Bahro era stato arre-"a 
to ne!: ac.v-tn H177 dopo aver 
pubi».:«’.»:«> nella Germania te 
dorale un'opera che criticava 
la dcmocraz...» pi>’:t’.i\i e :1 
ruolo de! Panno operaio uni¬ 
ficato della UDÌ' 

Secondo l'agenzia, il d.bat 
t.'.mciPo ha dimostrato ctie .’. 
dissidente s» s.irebl*e re.-o col 
pevole d; a" tv.là d. intornia 
rione, d: clic generi' non e 
detto, a prò; ito dei .ervizi 
toriiW.» occaientali e p'r qn- 
SM a’ttv.M avreh’.H* p teep. 
lo 200 mila march: (oltre 80 
milioni di i.rvf. 


Il vice-presidente USA è arrivato ieri in Israele 

Difficile incontro fra Mondale e Begin 

Il dirigente americano tenta di ammorbidire in qualche modo l'intransigenza di Israele sulla questione della Cisgior- 
dania e di Gaza per consentire una ripresa del dialogo a due con l'Egitto; ma la sua missione è tutt'altro che facile 


Dalla prima pagina 


Esami 


TKI. AVIV - - Il v K e prcsidcn 
te americani! Walter Monda¬ 
la è da ieri m Israele, uni hi 
diffii ile missione di ridurre 
a piu liuti consigli il gover 
no Regni sulla quest ione del¬ 
la Cisgiordama e <h (ìaza. 
Come si ricorderà, domenica 
scorsa il governo Degni ha 
riaffermato la volontà di non 
ritirarsi da ipiei territori e 
di concedere soltanto una li¬ 
mitata » autonomi.i «immilli 
strativa » alla |xi|xilazione a 
calia. (ìli 1 SA cercano di ot¬ 
tenere clic Israele si ini|M'gni 
almeno a nasammare lo « sta 
bis » di quei territori dopo 
cinque anm di » autonomia *; 
Mogio e Dovali hanno pero già 
ehi.nato elle |mt loro si trat¬ 
terà di mettere in discussili 
ne non lo «status » dei terri¬ 
tori. ma semmai il fatto .si¬ 
gli arabi voiratmo restare ri 
regime d. * autonomia » <» »>p 
tare per la i ttadmanza isrue 
liana o |ht quella giordana 
S: tratta in ogni caso ili so 
lu/ioni tutte inaccettabili jht 
i palesi mesi e quindi re .pinte 
dai Paesi ai ab; del •» fronte 
della fermezza » t e m una 
certa misura dallo stesso Sa- 
dat. che ha comunque il prò 
Ulema di non perdere la fae 
eia). Senza una « eonee.ssio¬ 


ne » |s| ili-li.III.» su 'plerio te!' 
reno è Ix-n ih!fi<u’e elle si 
jm-.s.i tenere entro lugho rin¬ 
contro fra i ministri degli 
esteri israeliano ed egiziano, 
clic Vallee sta • ere.indo d: or¬ 
ganizzare: ma l'ulteriore bine 

cu ili ogni possibilità ih nego¬ 
ziato. sia pure blaterale, 
creerebbe evidentemente seri 
imbarazzi al presidente egizia 
no. elle sarchile costretto ad 
«immettere il fai! mento della 
Mia « iniziativa di pace ». e 
agli stessi Stati Cinti, che ve- 
drchlKTo ostacolato il tentati 
vii di far passala- la loro h 
lira a livello regionale. 

I)i qui la - missione * ili 
Mondale. Originariamente !a 
visita avrebbe dovuto CS.I-IV 
il; puro cerimoniale. |x-r le 
e e le hr.i/iotu ilei trentennale 
d Israele; ma dopo le reeen 
tl prese (h |x)s|ZI»Hie del go 
V ertili Di giti si è (le. : •<> (Il 
darle un carattere |*oh':<o. 
tanto che dopo Tel Av iv Mon 
dille andrà, sia pure |M'r po 
clic ore. :n Kgitto per menti 
trare Sadat Sa a Degin che 
a Sadat Mondale imita m»*s 
saggi jx'rsoiiali del presiden 
tv- Carter. 

A!!'aero|xir(o ili Tel Aviv s| 
è notata :eri una certa fred 
de/za. invano schermata dal 


le iI r lii.ir.«z h ni, ih Ih nvenuto 
Degni lia ottohiH-.itn la - i e 
mimii'iie ih intere -'i ì Ira l S \ 
ed I si .irle e ha detto eiie t la 
v sita ha 1 logo iti un mmueii 
to m cui ei sono nel mondo 
ansietà e speranze ; imi s-.a 
ino i lim ititi - - ha aggiunto 
- i In- le ansietà .spariranno 
e clic ’e speranze avranno 
il ojirav Vi nto ». 

Ma noli è certo eoli le jhi 
MZIOII! (Il Degni vile si posso 
no un or.igei.ire le speranze. 

Mondale ini significai imi 
mente risposto, con l'evidente 
intento di •* sgelare * l'attuo 
.sfera, ‘■oltolnieanilo gli « s|»e 
eiah v incoli i clic hanno xeni 
prò legato il suo Paesi* a 
Israele clic -- ha detto — 
« conimuoremo a sostenere». 

Inoltre. Mondale ha t umili 
ciato il suo so;; gii in io con un 
gesto * d h»i»ina v oloiità ». 
|*» ( .l'Ilio 1 Cloe a Visitale, n 
forma privata, il «muro del 
pianto » . Il -. muro » è situa 
to nella parte araba ili (lo 
rusalelllllle. elle è • territorio 
arabo ih-eiipato > ma che 
Israele si è da ami; unitale 
miniente annessa, e nessun 
dirigente americano si era 
voluto nini recare in quel set 
ture per non avallare il fatto 
compiuto. 


Lo ha confermato personalmente Abdul Fattali Ismail 

Hanno causato pesanti perdite 
i combattimenti di lunedì a Aden 


HI'.IIU T -- là.niend.. per la 
prima volta dettagli su; drum 
mutici avvenimenti ili lunedi 
scorso, d segretario gelierole 
del l-'ronte nazionale del Sud 
Yemen. Abdul Katiali Isin.nl 
ha (-(infermato elle i combatti 
menti nelle strade ili \il» Il 
e part n oi.irminie intorno al 
palazzo presuli iizi.de li.inno 
causato .. forti peni te » Par 
laudo al Connt.ito centrale del 
Kfonte. I III. ni Ila di Ito le 
stu.llmelite elle • moli l rolli 
paghi e fratelli, ullieiah e ili 
altro rango, i iv ili e incmbi'i 
della iirgan zz.tzi'ine politica, 
som» « aduti durante gli av ve 
tinnenti di lunedi ». Si rtcnr 
derà elle tonti di stampa 
uruln» avevano detln elle io 
stesso Ismail era fra le vit 
(ime o clic era stato gravo 
mente ferito t tra portato a 
Mosca in Hello |»-i es.el'e 


cui.ito; la Mia p: i -i uza alla 
riunione del Comitato eeiitro- 
le i (istituisce ima i v aleute 
smentita a questo alleilo. i/io 
m. I anail ha dieluaratu i he 
oii-orfe ora creare tuia situa 
/ione tale ila impedire altri 
spargmieiiti ili Minime. <• i he 
i lo può ,t v v eli:re .solo utt l a 
Verso » ,| t oiisolnl,intento del 
ruolo dirigente della organi/ 
/azione |H>hlicu e della dui 
gcii/a eollettiv a ». Kgh ha ili 
fine einib-riiiiito i he la p>>11 
tu a e tela del Sud Yemen 
resterà immillata 
( )ggi intanto si dov rebbi- rei 
ime al Cairo hi sessione dei 
ministri ddlu l.ega «araba de 
dieata aH’nieliiesta stiH’assie. 
simo sabato scorso, del pie 
sidente del Nord l’emen Al 
(diashmi Sediti Paesi, sui !!l 
membri della la :•.». li.inno già 
i onlernialo la loro parici pa 


Zinne. Ieri il gov el'llo ili Sa 
liaa ho ini nialmeiite aeeu .alo 
qllolio di Adi 11 collie féspoiI 

• iliile di !! ureisioiii , av veoli 
la. » olile .u t ii oìiI.-i a mediati 
te iiri.i bomba na co i.i in una 
v a I .gel ! a elio un corriere « li 
plom.it a n ili Aden |mi tuv a con 
■e. il gì iv e| no .sui I v emelllt a 
ita feci '.mielite smeli! ito la 
pi oprai t e-.p.» i ..il»! i it a. tua Sa 
u. i.i in . i * » ; d.ipp: ina era - tu 
to uni.rato unii' re pulì ale 

I» il pia si. 1 1 • 11 ! « - Salem Dii 
I».I V a \li. elle a vcV.I pi ( ,ili 
nuiiii.it*» eoli una telefonala 
ad Al (Dia .'imi l'nmvo de! 

• ilo inviato 1 uni perito nell.. 

scoppili); ora clic Itubava Ali 
è sfato fimi.ito l'aei Usa vie 
tic riv ulta i allo stato dello 
Yemen meridionale ». Il g" 
verno ili Sauna .-o,tiene che 
ue |huici.i 1» provi ,i!!,i rei 
mone della l.ega al Cairo. 


Come si vive nella « capitale (lelt'aparlhetd » 

Radiografia di Soweto, 
la grande «baraccopoli» 
dei neri in Sudafrica 


Nostro servizio 

.N'oirefo è sitila chiamata la 
ciipitale immillale delVassas- 
sin io. In enpifole motidiidi- 
tifila miseria, la diluitile 
mtmtliale del crimine c prò 
htihilmenle. arwi certamente, 
e tulle queste case insieme, 
l.e statistiche dàntio SS7 tis 
sassinii. altre liuti) stupri e 
pai th .SJtUi apt/ressiani. ma 
sana di certa più numerasi. 
Sedentii i saeialapi le rtipiam 
che stanna dietro questa ele¬ 
vata tirella di criminalità sa 
ria complesse, l’n fattore, sa 
prattiitta. rende facile la vita 
ai criminali, e cioè che mena 
del HO per eenta di questa 
dista territorio è elettri fidila. 
Multe -traile appetiti traccia 
te e mitjliaiit di ridili casti 
tuisdiiei rifupi ideali per i 
criminali. 

La mapt/inr parte delle ctise 
è illuminata coti le candele 
e risalutata con carbone a 
It-pua. (Iran parte del ini- 
l'one e mc;:o «/«•«//i abitanti 
ih Soirctn rire accendendo 
il fuoco, al mattino presto, 
(piando è anatra bica e rin¬ 
terri città piletta si copre di 
te ni f itbi nubi■ th fnlippiue. 
Malta petite a Sicretn dice 
che ip.ianda e'e uii'eineriien:n 
di natte, un o ha paura di 
uscire al bum. perche teme 


una appre atnie. 

La cristi p ii semplice r ra 
pianerale da fare sarebbe di 


elettrificare la città piletta, 
ma il Cansiplia ha uhi ha di 
scussa per anni, seiua risulta 
ti. sul dista complessiva di 
quaranta milioni di sterline. Il 
po renio di Pretorio, da parte 
sua. ha scelta di non pror 
vedere di serri :i Soircto per 
spmpere pii abitanti a stalo 
lirsi di nuora nelle riserve, 
ma tutta la pente di Soircto 
si appone al trasferimento 
nelle riserve tribali din le 
(piali non ha fini alcun le 
pa me. 

Quasi tutti i IMI inda sta 
denti di Soircto stanno ancor 
oppi boicottando le .trinile op 
papp’ati dalla mappior parti- 
dei loro insinuili id i. Le abbini 
donarono nel settembre del 
H >77 e non ei sana sepni che 
essi ri ritorneranno. Yapìiann 
sbarn scorsi del sistema di 
is-frnjione hauti). Ve/ qiuqno 
del l'.iTfi ben Pì7 perenne, sa 
prattutto studenti, furano uc¬ 
cise e diverse mipLaia ferite 
f,” stata questo i! rosta della 
laro vinaria Cantra la leppe 
che introduceva l'inscpnamcn 
Ui in afrikans auriche in in 
plrsc. Oppi a Soirctn nelle 
scuole per africani c’è un 
insrpnantc aprii 7.1 IVO studen¬ 
ti. mentri' nelle scuole per 
/ranchi e'è ini insrpnantc op ni 
ciurlile studenti. (ìli studenti 
africani debbono panare per 
i libri di testa e il male 
riale scala stiro, r neutre rpiel’i 
bianchi ricevano tutta pratili 


tinnente dal poverini di Pro 
tarili. 

Soirctn è una città di bn 
ritrehe costruita dupli stessi 
lavoratori che la abitano ed è 
questo stesso lavoro forcuto 
che parnntisce i serrici di 
.hifmitncshurp dall'alba al Ira 
monto. K" questa una tetra, 
indescrivibile are a pronta ad 
esplodere in un Iniquo di san¬ 
ane ad npiii momento. So 
lieta, la seconda città del 
Suda frinì per estensione, è 
stata costruita come un dor¬ 
mitorio per lavoratori dome 
stiri, industriali, del commer¬ 
cio. lutti impieputi nella città 
;ter soli bianchi di Johannes- 
hurp distante IH tniplia. La 
sua p'tpttìacinnc vive in case 
tutte ulenticht' come sentale, 
w sei o sette persone (al 
niello tre peneraciniii ». Più di 
IH mila fnmiplie sono nelle 
bste di attesa per una di 
queste cose, imi la cosini 
cione (li nuovi alloppi è at¬ 
tualmente (erma per man¬ 
cati :a di fondi pubblici c t> 
eh è il porcrno vuole espellere 
p b attuali abitanti dalla re 
piane. Il UH per renio delle 
rase imn ha lineria o Impnn 
e i! !>7 per cento non ha 
acqua cabla. 

Le opportunità per spetta 
eoli o nttivpà culturali sono 
scarsissime; e'è solo un ci¬ 
nema per l'intera Soirctn e 
la vita sociale r basata sui 
bar e sui locali illegali. Oltre 



SOWETO — Bambini sullo sfondo della baraccopoli 


cinquecciitnmila sterline veti- 
ipino spese nqni mese in be¬ 
vande. 

La ritta ghetto ha d piti 
alto numero di oprnii neri 
salariati ilcll'nitcr.. pie e, ma 
una rceenfe •in lne. ta inter¬ 
nar tonale ha n celato che i 
suoi tre inagp or 1 jiroblemt 
sono la puerili, d superai 
follaiiientii e t: erm-ote. I! 
.77 per cento degli abitanti di 
Soweto è di: nre:ip/ito. Tirar 
fuori lo te. ta dtd'.a poic 'a 
costituisce l'impiumo quotili:a 
no (lelbi 'impipi,r parte dc'b• 
fdlil’p’ie. il reddito medio per 
operaio e »/i pi .peri"ir al 
vii se. eo'pr o 'r <»l • te ri me d» 

'(durili w.ed'o dei 'ai tiratori 

'nanehi a .hi'ianne baro I na 
famiglici media di coni ue per 
so ne ha u’de'd rid'i '!• s ’er 
Ime. 

Per rnqqiii'igrrc »’ ,’->*•> r-> 


do di lui oro a Johanue .hurp 
Hit 'mia aiutanti ili Soircto 
debbono viaggiare giuittro ore 
al poi rito in treni e aiitahii • 
affollati Mi db debbono al 
carsi tra le e rupie r le rei 
de! mali ilio e r t"’ nall-i dopo 
11 trarion'-i a enti ut dell'ina 
degnato sistema ih tra porti 
Mentre i «/enduri : mio ria 
per buoi.ire in città . t barn 
iiod restano a casa abbati 
donati a loro ste-.i 

Son i to è (brer-a ibi tutte 
’e altre città che formano bt 
cintura di ritiri pia grandi 
V.-t e di’ enhiia una 'ot'a 
srde'btc. Usiti non dipende 
Oliera niente da .Intimine duini 
vr la sua c o tenni, via al 
contrario e Johanue burli che 
dipende interamente da So 
n e*., per l i manodopera ne 
erniaria a' fioicoeianu nto de! 
e sue falda iehe e dette sue 


attività ioaiimei viali. 

( 'oli la cr»' e,'a delia ■ . <• 
seienca nera » nella i tila </ , ic‘ 
f»i. ei.nier o.,i uiovaoi nialei 
cent: sona • i.p/ e »»inviliti re! 
tuoi i mento per migliori con 
d’ inni d: libi e origi a r qa 
ni'cinto la '-oro lotta per min 
via mndinre contro ri ry, 
ì erim i 'io b opprime iporno 
dotta plorine 

La .'lamini eoe .•'«•/■./ zi So 
tee*o e stata tbiJif/j r t (por 
•'dii *i stola : 'o': arre .tat¬ 
ti ruoto rr,i ..tzjt., r empito 
eo'i la riape'a t • a ti’ na a'or 
na'e, v;a ! d'iol’ore del (por 
inde . * The World i . e stati, 

beri TIC !', arre tato. f. 1)1 
per m, -• in proponi e ree-mo 
ni lardo renai «-*.•• una . po- 
f/o'-ii'i.i nn io’p c’i.iur.-'iienT'». 
na si, i‘o 'i'it'i 


Philipp Mongou 


Discorso durante la visita del Presidente del Madagascar 

Breznev auspica accordi negoziati 
per le questioni aperte in Africa 

Ribadita la denuncia delle « ingerenze imperialisliche » - « Assicuriamo un 
fermo appoggio al Vietnam, avamposto del socialismo nel Sud-est asiatico » 


Ha detto che « la secessione sarà schiacciata » 

Duro discorso del presidente del Derg 
per una soluzione militare in Eritrea 

Menghistu non ha fatto alcun riferimento alla offerta di negoziati « senza 
pre-condizioni »> fatta a Beirut dai rappresentanti dei duo Fronti di liberazione 


MOM’A — I.a pulitila afr.ca¬ 
ria di lIT'g.a'UL- Sov li tica — 
viti' è >Mt«< » 'Ugello alcuni 
giorni addii tr*» ih una d ch.u- 
r.i/.ono uffa :alo de! governo 
-- »• .-.tata riatti rinata mcr- 
co'.v di M. ra da! presidente del- 
IT’HSS I.oonid Breznev, in 
g ì a-- ono di un discorso pro- 
nun* iato al r .a .imento m o- 
nore del ;*r«•-.idcnte de! Ma- 
• lag.ixi.ir. D.dn-r Ratsiraka. 
in vinta a Mosca. Breznev 
iia r;b.*d.f«» ia condanna del¬ 
ie * ingerctiaV unpcrialisfe » 
in Africa «• la de«enn:na/:o- 
:.i dt-ìmi.sS d appoggiare 
: ninv.ir.cn:: d: lilx-raz.one e 
i Pai-si « progressisti 2 . ma 
a! t«-ni('o sit-x-i» ha espres-o 
d:S[vvi:b.!::.i jht una soluzio 
tv (vlitaa itti problemi del 
continente. 

LT RSS. ha detto Breznev, 
è « KMitro la creazione di 
Iùm ir. militari e !a divisante 
dei l’ae.M africani in r«iggmp- 
pamenti contruppoMi. contro 
la fomentazione in Africa di 
eor.trmersie territoriali e di 
altro (.onore, residia* dc-i tem¬ 
pi »-o!onia!i j. ed è solidale 
« con !a giusta lotta di libe¬ 
razione dei jh>{h*!ì->. «Ma ciò 
non significa — ha specifi¬ 
cato ;! le.tder sovietico — che 
!TH.''k sia avversaria degli 
-forzi, anche diplomatici, mi¬ 
ranti «ad una soluzione pacifi¬ 


ca de: problemi insiti, se 
(pie.-ta -o! -./.rione c*'rr:-i>'nde 
•li legni ni: interi s.-i eie; p-o- 
}«*!; - i.Hccuno q.ie-’o ( ile jsv 
trehbe es-ere riferito sjvt-i::- 

c.'iiiei.-te alia qie-t.-me eri¬ 
trea. [h r ia quale l'KSS e 
Cuba premono .-.ili'Ktiop.a 
jH-rci-.i 1 ' -i addivenga appunto 
ad una soluzione jHilitica. e 
n*»:i ni.'.ilare, di 1 problema'. 

(.'•immontaiiii.* !e rtvenii in:- 
7 aiive de: Paesi «xvatenta!: 
sullo Zaire e -a altri proble- 
m: «ìfr.c.m:. Breznev ha det¬ 
to: « Come ne: tempi infau¬ 
sti dii c*>’nn..i!:-mo. le «•in¬ 
ferenze nelle « unita':: occ .den¬ 
ta!: «il « u; si e-ani;nat.o : 
problemi de!i Afri.* s: s i.ee- 
deiìo una dietro l'altra. C: a 
cosa non è cii.ara: « ir. li ha 
autorizzati «i parlare e a de¬ 
cidere per gli africani, ad 
includere, nono-'nr.'e la geo- 
gra.fia. l'Atnea nella sfera di 
az.or.e de! blocco atlant co. 
Chi ha chiesto loro di inter¬ 
ferire rozzamente per via ar¬ 
mata negli avvenimenti dodo 
Zaire e di raffazzonare co¬ 
siddette 'forze intemazionali' 
«il fine di uccidere gli afri¬ 
cani con mani africane?». 

« I propositi dogli imperia¬ 
listi nei confronti dell’Africa 
sono pericolosi: pericolosi — 
ha aggiunto Breznev — per 
i popoli africani, per la loro 


a.-;-.razione ad una v.tr. mi¬ 
gliore- e !:ln-ra. jht la ca.ira 
deila pa. c- e dcl'a distensio¬ 
ne ». D*>>' avere, a que-'o 
ji.i: to. f.ìtTo :1 ruà rimer.**» ci- 
tato alle « -■»!:;/:on: neg**zia- 
te > d( : problemi. ;ì leader 
so\. duo iia r.pe’uto che 
!T'HsS * non Jia interessi c- 
go .-ta i .n terra d Africa » ed 
e « ris'.-M.i av ver-aria dì mi'»- 
Teiitaliv: d; ingerenza nel¬ 
le q.;« -;:«*m interne dei Paesi 
afr.iant, c«'-i come d. altri 
Stati ». 

Da'..'Afri* a. Breznev è pas¬ 
sato ad un altro argomento 

d. attua!.:.», r.cordando che 
ira breve ricorre i: secondo 
anr.iviT-ar.o della Repubbli¬ 
ca Sieia'.i-ta de! Vietnam. 
* Oggi, mentre il ;»;v'.o V iet¬ 
nam.:.» deve subire — ’na det¬ 
to :I pre- dente sovietico — 
ia rozza e ingiusta pressione 
dall r-Ccri o uiuara aliiisior.e 
al (.difùtlo « »*n ia Cambogia 
e ai contrasto con la Cinub 
noi assicuriamo nuovamente 
ai Vietnam fratello un fermo 
appogg.o ai suo; sforzi mi¬ 
rami alia edificazione di una 
ninna società, al migliora¬ 
mento do’.ie condizioni di vita 
del popolo, alla difesa degli 
impre-cnUibili diritti sovrani 
e al con.-vhdamenTo delle po¬ 
sizioni internazionali della 
RSV *. 


Commissione 
sanitaria per 
il popolo 
palestinese 

DOMA — N*Za s--ò romana 
ridi'A^-<- :az og.e (i. amicizia 
ita.o ar-vb» s. i* co: :t mt.i 
la Coir.n.v ...tir «r;.«. 

nell'amtu'o ci«ù C’*rr.:M"o ga¬ 
llano d. solidar.e'a am.c: 
7.:.t cor. ;! popilo pai*.-«* ira -•• 
Alla riunione *»runo pre.-«n'i 


espnnen: : 


c.e.. univer.-:'a 


devi. 0-:x«i.<li r.uniti ri: Ro¬ 
ma. de- mondo s.uria, ale e 
cu!’.:ra> ed una rie.ovazione 
dell Organizraz. o:;* per la :: 
bera/ione della P.»Ics.:Di 
coir.m.ssfti'.f .-ani:aria i.a lo 
scopo prima r.o di jx>r. a re un 
cintnbuto d. sol.darieta e ri. 
aiuto nella difesa de; ri.n't; 
umani ed in particolare rie; 
diritto alla salire rie’, p.'ijx') 
lo palestinese, fra ’.a'rro co - 
laborando alla formazione rie; 
quadr. meri.co mofesx.onai; 
del popolo palestinese e con 
un reciprxo scambio ri: espe¬ 
rienze con ia Mezzaluna ros¬ 
sa. orgaii.^mo sanitario del 
roLP. 


ADDÌO ADMBA — A 1D or. 

• i ti! .il.; u:u'.o. (i,it.i , ; Iv iru' 

» tv .*■ (in- orgàii z/a/.o-ii i !.. 

■ •* rd'àot.i la gì., rr.gìia iti K 
r.’r.-.t — I; i PI.K i i l'.ni'c ;c, 
;»'!.;r« jh r la i.i.» r.iz o .o ' 

. Kr.’r.,n c :1 h'I.H (Kr«-nt*- 

• i. 1 .:h r.i/.**'.e (ii il Kr.'r«-a ) — 
-•'t.** l>ro:.t«- .;«! .v, v .««re *t;<- 
goz .i’l C r. P; » .*r. i K':o:i.,i 
s« i./a « ot.ri z.«»:i. nr« ìuiiii.ur. 

• lai.i (I .«• p irti » o .xu.iu ba-f 
« ■!(■! d r.t'ii «ni’.i l'-aivrm.i.a 

7 "He i. :! pr> .xifier.t.- •!• 1 

D> rg. colo iv. Ho M- ngiict . 
t... prò::.rie:. «to ri ri.scor ■■» ri. 
to so p. uto-’i «i.;ro. io r. 
..ita :a la soia/.-iti» « rt.ii.t.Mi s 
«h 'I i cr;-,.. 

M* r.ghctij iv afrVrm.ito ■. 

i» .«» i*> <. 

:*.!".mrio d; v.foria .ri v:P*, 
r.a : ri F.ntre.» » t.eìa- u.t.nte 
x« tt:m i; «■ ha r.nr* -o ;1 coi. 
*r>*ho ri. a!«u:a zo- «• che ria 
tr« .-.uni ir.i;.i .n .m.ir.o a. 
x*-(«->»:.*u:>t: » i e ri- *to 

< .is-nl r.iir.. i n- '.caro eia ; 
rea/..oliar, vcrranto scii.ec 
«iati c die a nia-v p**t>i!.«r; 
etiopiche v ita-«-ranno ». Il pr« - 
s:dei:’e ci* ì I)« rg ha ci« tto ( !ic 
i sticce-si < momei'tatvi » ot 
t* rr.it i d.u g;;« rr.gla r: er.tre; 

s-*no d*ivut: < al. a.uto formio 
ai barri:;: eia cla-'i dir.genti 
reazionarie » e ala- difficolta 
aUmver-nTe r.el r« i erte pas- 

utn H 11 ' V 


t * *Ii ti >«:*’• ■ 7* f • • .1.' i!. i •• ij t 

‘■od s'i var; fi*a ’■ .. tu.» chi 
!a ra "• (j i : > * »! i|. ì grami. < cu 
•(.’) ■••’: “ra « o:i'rol!-*‘: 

I Vo: •. « fu.-ri e. ri .uà) o ». 

1 M -:;g:i. • ; ha ;• 1 

giu:.-., eh- t at.rf • • 7 \ 

■ora i : • •.■■- n..an..» c ; .,h • ; i 
!( I T r.cq ;.h./Z.i' .. . ( ; pa m 
J» "! o ri. • -gogi :a, r . . i - 

e.amo ale sua :11’:„<>: »• ri, >. 
■( r ri-olver. n hr« v- *• mm* 

: ! j i.uli.i .'i.o . la e; Irò ,;« 

:r cjsta par - *- ci* i p,»« -•■ ì. 
Il :*■• saie! ■• ... 1 I )* .-g r.,n 

hu ale. i r. ■ r.ri • t.n, i ti 

m- T:o C do ai •* ■•.» (!• 1 x'|o 
<i;s* or.-. T-.i-m-x«. ria r.ei.o 
\c||.s A ocT,,t i aliofier'a ir; 

* : • a ri. t • goz.a’o; m.. .. ri 

II.attuai 1 .imba-,c latore- .'.C). 
n.co a borrirà r «.rnmer.‘.ir,d'i 
• Hot./.e ri*s B-iru- eh- ab- 
t>:.iil‘.o c:ti'o a.!'.r,./:o. av. ve 
\ ! t rii' .1 * * » Ci tv *; .'•*«:*! (i; 

rf i *•;):«* ::• jm-»»:*: r. < n-* rv.i 
*. - fra r.mpri '(■:.: »ut. ri- . 
FPI.K c- ci: Ari i.x A - h, « 

av• v i sosti ti.;*o » r. gli • -rvi 
er.trc-i «i « raro mostiat: 
< i:.tran*igvi,T; ». <»!i intor.tr. 
«.irebbero avve’::.* tali-: 

HDT. La d:< iiiaraz oi;«- (i. <!. 
spomb.i.ta al •. go/Mto « ra 
stata fatta a ih-.ru* ro¬ 
tori da Ramadan M-itumel 
Nur r» r il !■ PI.F. » A ime.; 
Nosser }x-r :1 FT.F. 


scritta ‘.ai a im ire rii\«-t •■( a 
•ai oiiil.i il» gli mulinici violi' ti 
I 'i rii si ih 'ì.i. c*| un li n/z i, og 
gl C -I 'Il-IItt 

Ma gii studi-liti (-olile si 
p:< .«■titano a (|U(-'to impor 
tante . i J *| il i : ) t. i 1111 -t 1 1 « • ' Dix|h-I- 
to agli anm passati hanno 
xtail:.ito rii [itti o ili meno.' 

• ( i l i » ' e i iov il a, su iirumeni e. 
I ("11 «e Ile elio», 1 1 !( e |I p; - 

sale ili un In co i limano. ■» sa 
la ii. i.i nona i orni gli a !' il 

• unii. » oq gli st« , a duetti e 
gli Me '■ i V alila -gl ». Pel' 
<|Uaii!o rn'.ti,irila la prepara 
/ione il» ;■ 1 1 -.tulli-liti, a pare'-- 
>li-I pi i sale i! ilioii! o non 
pio (-.-eie -.tener.ilizzaln'e 
net,-he i ni una -.cnol.i emu¬ 
la no .* i.i, .u 111.u h a11 'a 111 
un : e.ile rumoi .mietilo, la 
pi en.il a/i.Mie ili l gioì ani limi 
può i socie si, |l a neliti molto 

I (IM Ispumi, liti ale e a .'eli. e 
I>" .!e ria lina so.-ict,i ni « o:i 

! itela I za •! oi ma / io io, ,\|,i i pa. - 
sto - aggl'ini'e limi a Ito 
t ic a a peti ..ire « he rial!a 
s- no a non po . ..uni a .rii c -o 
vani «oli ai ia arii t» uà t a p".- 
p.t la g ione -, \ j »a 11 io i li 1 p- -. 

sul- ! ornano, inoào »Iipem I- 
'iall lllip, gin» il ..iti» rial ri» 1 » »'ii 

II nel « 'or o » li 11 a ni io s» »»: a 
.> 11.. » 

t" » olii I. » ri p. » la »i »i ,t a 11. 

Mi ( I» ! ’o \ *-r t« * .!i| gì « ..alili 
ri. il 1 .1 ! ni': ! a i » » a » —aie • oi »o 
talli .'.mio imi: ,h » non ■ oa v - 
1 " a melile. ■» Ilo I ! | | al .p ' » 

• lì le— p.i- i- ih q I 1 1' tu i mil 
In ! . .io: i— | s -|, ! ie si ! » a ! ' a ri : 

in rito a » ,iu »1 .1 et ili» e 
i! «'m'Ioqaid .iie jl ( ai lini.ito 
» I» « .•.'•.teucre -.in ,n » » 1 1 a 
un in. ' ; ; ] i » , i n u .- » minano 
1. 1 11 » a pj s» t. i i ». ■ p . i ; a, ola t < * 
il la i » n » i » lui, 1 1 ' :* » » i li ri | ' t ih mio 
a imo i 

\ |)arerc del plot. , or Ver 
' * In riin ani e l'alt mi. i almo 

•■*)"!:t .-.itili »ii lenii 'un •'"'"» 
mlaUi jicr a bl la i n Iona i - eom 

I ‘ 1 1 latti' ' i ‘ « . t li i 1 1 a ! l'il 11 z 1 • ». 

I I lei le > 11 ,iti -I IC .Ile po; .sai l'io 

» Il n> » ’ i 'Imi r pm t a.» i eo-u. 
ai '"min-n'o ri: i■ am--. » K noi 

a ”,"imi e in n'o ma 

tu »i a tiene p-r 1.» hi .ito. vi 
'lo • ile la jiroi a rii i satin 
e ili ». i ili; il a i linai »»!.> un 
' atto Ini tn.ile rii anno 1 11 
anno la p-r. » ni u.'il»- ilei pio 
tuo a | e u i .'•intintili . e m | — 11 » o 
cri ha 1 ilp- i ato il ir; p-r . i ti- 
to Ma a Mora » ini diamo 
( olile (Ini t elili»- *■■.-.«■* «• |a 
pniv.l tuia e ehi- eou» lilri— i! 

• i»rio (li-li,t » e. mnlal i.i eli». • 
» mi e » N-]| ariilii'o ili-ila ri 
torni,a -- pie, i .a V.g-t. . ehi - 

I e •alile riov rclilio a» » ■eri i re 
se (ll , tcrinill.'lte alllllt.l. ,■incile 
opi't'.it i v e. > 1.1110 state el!»-' 

II vamenle acqui ate ila -li ;.t u 

denti. |c poi — « oii» Inde il 

IH'Iai'iiitt ria -- « li »\ n lihe io a 
vere un ( aratti re ili loti.- 
turili azione per il pio -.'ut 
Inc.'ito rie -!i : t udì università 
ri. rie-glt inriiriz/i ila - i-omc ». 

( » Il « t'iriciitl .-he ria ;.in*-i1 1 

inizici ati/io gli e ..imi al 1 1 un 
termino, n.it inalini-nto. qui 
■ta su arii-n/a . on mia e-r’.t 
appli-n Ione. 1-7 \ ero. hi jief ■ 

■ ( li! naie (ha /». omo ,- i «• m 

• oii-ifrj«i ,t : i f 11 » i i f <» «■ il fi < ■ ■ i • ' > 

1 »'i utili ix r —latina ilov : i hi a • 
!'■• O » ijiat- min tinti Itti.» par 
tc (h i i aurini.iti Ma (unti gii 
‘" .ittu. . o a xu.'-i ri-r.i : Che 
p."o petto, e a» tatuili'’ Mo »i 
hi I almo I.a ■ - i-|t a i|t prò (• 

- 1 te .! tate igll st illi liti: 1,1 
s- io!a . • o-.riaria semnre ri- 
n: u scalfir ,1 rie - * ina!,! a 1 .» • • • 

• ia jxiiit- \ ir o liituv »-t - : *. t 
Ma (l'i.ni’i arnv. raiitio n al 
a cti’e alia la arca ' J ,'i —ri 
cuau ai! me,(-;■•• .»• , t è j»m Jr«it* 
n-i «ii v et t ai a ri» cui otib':- 
' a'ota.i in a'ti .»., oh »in rio *o 

lav <*' o il:!!:- i’. da '.- 


Mu liti 


‘ - m,iuic:,'»i ri» l!a i ri.iiu»a 
' l:’a r. 

' t f i* '"*01 .* - >ao a : i ,i ri.'/..' : 

, ' ' ha l< '! l.-.*d"|.i del ; 'I rii 
! I; , • ,**.. t. . c „ . 

: '•:!<»’ i-c. la fi-r oraiga ma 

i 11 •" i'-h» - •»*. ••». » o! 

j !» ,'iian ii'o fi a le .osiu. ( o 

; i ocht.i r; . ,..»- ,. * ! i ; ; t 1 Z o 

! 

, M'm*a/» «j .». ;• < on'.i": eh» 11 
j «u.f ri : .itili i :o-:o a) ,m#m'a r t 
' on . • - to' - o- c a i| ita o «ii 
• t’-'o'< "•• »: 11 :. « oti!m.-;v 

• • d r ti .ri;: . «»-i jt ra- k-* «I*g 
:>"-»-'io , 'j agr.-oi;, •< ! <<| lir a, 

• on i • ’I'.I • n o» -uro. ( 

! • d • " inhit.to'ìo ah' t 

t * • : :«• ' I '1 I . .*»! - »;-! b ; 

' .*’> :-t » *.‘o rr.ir'.o «• r. I 

.|. g|; atipa ' ; • «*«•. 

; S e io i>;i t •. <■ ri-li- a •- 'r.i 

• a :».••* t«• «... _*!; .atri ",n 

, — : Hi.» — a - - 

1 f h *;• r.a: o p e, I.I. .... ( ,.«».;, 

i.cro. a Fahi-e Jciniefi. . a 
] .'•’( gg:o. 1 n i n-irtc a;.zi ri- i;i 

' ’;■• ca!., 

*u < a a ! i a si «J. 1!.! g ;• rra 
•-'•-'.(•ai .v*.»rr •» ai 'V-'. *• 
■ ■'•-!««■ a ■ ri' *■< ■ a ... i ; •,, 

' -gat. a! r»r;ci..;./»:.» «;'■ ;t». ! n a 
t. rrov.aria \ «IL, S D. r.ar.M 
D» gg •• < <■ aia . ... 

I s'ru/;oiie in ii-• mira-*r ,.tt .r- 
! jh t :i O i.'i’ii c-.-gro sid'-r 
g • o a f «... .< I a ir i 

De- Ia Oigr (i-ila Vil¬ 

la - R* _*_*;«> Il g .«-—a c , 

’ hi f ••-. a e* : fra*, li: D- '-■• - 

. f «.•.'» • C) •• i - ri ■, 

.r.;x'!o. uio «|-j infirmi ri-!,'a 
»'.(*• e-, n.a‘:«i ». I..i «;„:,» «i. 

' é-tr'*--:/.! p ir, —»■:'-;r! rar 
I gì ;.ov* :nb. *■ '<1 «| jafulo m 

! ut aggMa’o clava:. - ' a! «in¬ 

tra --..irsi bar Ih»«»f fiirri-.n 

et. .Dc ggm f u ui >. i o fi.■iv,inni 
De -Nt< faro (•) fra » .ài (« or 

I r:o f : às-assi-,-,, r < ; *>,. 

i u mbri- u-i . < s-uli’ A-prò 

n.mgf- c dulie 
vate ne! s «i l»irs>.-rio pire 
sia partita ia raffica ij; arre¬ 
di e cl« u .;k e <i-l gcnnim 
citi *78•. 

j QuC'to c ni sodi - » « al («r.tro 
1 rii .jp.a « rivo..;/.o .e » 

ga. mgranatila «ìt iic- «o-i. s- c.e 
j ha prò..»-ato ur ,u ,'.s rjt . Ir n 

pri-'Moiun*- d: « '«-c-iz:.»!ii e 
et: fa**, «i-!:** ..l'i. 

Per ci iaii’o r;g . irria. inve¬ 


ce. le .«Itti ila legati» alla co 
>t ìir ione «lei ) Mrti i «» delle 
altre infrast mi t un- a (lima 

I mi! o. ri di'. ( 'eli» villa parla 
della co va legata agli Avi 
gl li me. 

Nell,! i » q il alo ia del ma 
gisti.ito >iiiio rii usi niitc puri 
le * « .il nere z ili tutti i jhM' 
'(maggi piti m vi la' uti'uin 
Imi m munta punì na le e pre 
ila nmi so o 1 1» Ila « Jt .)• ii-, i 
.'ione «i»■ 11»■ io i Ite, ma »1 1 • i 
melo,||, tifi ..I 'telili. (li-r.l 
’liellt.i i it.I, il» | »o t alile ili que 
- 1 a paoi i pa ! ai », .1 .mia e he 
ria aI» a,ni m» 1 a (pii -la parte 
‘la sui li tu lo ni ia ma ss a eia 

i» n a i a ni t hi labri,! e Inol i 
la Da II. a qui • to pi opo ato. 
J *> Il al C .1 III II! Il .1 (lei ( (lljVl 
Iti! ht Io a Ila 'tuli .ingiù In « oli 
halli go a 71 -1.ilio del boss 
rii 1» I !» »b-i t«». Tonino ri. »> 

t " ‘ liti. I ira» i in (li tio ili «iqr 
■' » e • i \ I 1111 in o 1 a », |. 11 ; ». i ; i !,. da 
anni, ria molti t pi nato il 
‘•(no i in h <» a o rii t ir i o. a i\ a 
or: 1 .un/.’u z im ie ri» iniqui a/i ilo 
» a» mi; »i I rma oai i|i 11a ma 
I la Sii all.ma e rii quella e,'l 
la 1 »' i i . 

‘.on , i limiamo pilo, e di 
' J li sio, —ni:, :. i ■ \ i g. i ,i a, !]i■ 

i • t ! i a : i, ! i a t o li -'ino ni» è 

pmn.ime!,te , - i ..ip. \ - i . noi 
ia la a ili maggio. , e rie-'l 
;>»■..:• »!»- ria j re ' e ili 
i h 1 i/l. i. • a ; ai ». n i a i i iii.i ;j 

I I i ! 'I a \'< a li rii a a le « io¬ 

ni J 11 » »\ i ; » 11 > i i riti ', 1 1 , i \., : |, o 
mia • - nini .‘.imi- ri il» palati 
• 1 si natol i —-unni 1 1 ri- *» 
'ina V | . t.1 I,» Ile , 11-1 MI l( 

a i, :i * - — * 1 p»• » ■ , I 11 i i no 

n i» l'o 1 ii. i ! hi ,i. ,| - ii m , - ,o m 

I »111 rii c , ; i :11-s - in i a’n 
1 11 » I .'ori.Igino, ari « setti|i'o. 
-lillà >.t ita zn me e, onmm. a • 
l'.i' l in im mi |i ■ ih : si !i:'o'i \ i la 

I "I sol. I —l'oe 11 li I I ' l - Il SI 
1 »at:amo'iio m m tifieato. m , 
» min molli» m! » » si i S - i li pi» 

'» rz.i j * - 11 » I mi: » J‘a :» » i' '» 

C» Il 'a a 11» • m ga a izzaziom ma 
la» »g 

I'.. a— a : |' a a 'h ni'» I V i »' 
h'I I.i* I ». I , (il » ip-r.i ili p' o 
‘o: ria Ilio: ah/ M •'Ione il» Ila l ' 
'a p itiliiii a in Ila p m rn i.i il 
I ‘- • iz:■ ai. per i t. i aa 11 q n ' !» 
'he 11 «Ir. I 'oli— h I.I < il, ama 
""■lite ( mmn l'uz, .. m ,i , : I ■ 
i V » il' I ■ ! a ! l'o II « • i ; | * noli Olio 
' » ' .1 p-tl a a 1 1 |ì ' a la M'a li 

ria Io ..i V :> *-ii(l.i 1 1> I la t»a : al a 
l'o t lotie rii I lini leu ttirI»l- t r'ia 
!•' 'h D, . — io ( 'alali! i.i e agli 
m! 'v— i rii upn.i '! i e -, ih:qi 
nal 1 1 i. l'at i a h.i'l.'.f .Idim'llt 
» a Dana I a ut »» 


E # morto a Varese 
il compagno 
Grilli 

'• a i : ig'K r:* n,i a 'o -M u 

hai»» a ri: Va aniu — 

■ .. ( ».o.,nmi ( i; Ih. 

'"mila' -ii'. ni' ta. .t., . «h 
i gim'c ( |, i I *. i ri i o li i ompa 
i m " ( o !. ;. 11 . i : •. 11 ' ' t 11 o v a 111 

tue I'»() ' a S Ah,. ■ q 

'• *m -i ■' ’ » : ' ' o - ov a : i ,;nio 

ai l’t'I. tu uno (l«'t pai nt 

' . : o! ;> i u . 'a : o 'I (|, ! ,,i It-.a 

.'.‘eii/a f ) ipo ,i v -r j ii e o p.n 
'*• ah o.» :• n, ;•/,!,'.o;;.• ri» ;gh 
rea uhi | d-| inaia, ,. apri,. 

2 1 • i.i ' 1 ; I : i., » ' . » I, p-r I i o 

UHM:..!! . l ..-.»■ I M » ■ a ( 2 o ! p. a > 

\ ! I a • ì ( I o,. « 11 . - n i » ',.!•.' o 

O-l I’ I oi 1 ' * . » 11 ' i : a -.I.i J *a ; 

. ' / " ( *' li i -Z-i l ‘ (• i|e] a io* 

' - ' ». i : a ii ’ .ii.i. ‘ : l i : • — 

* la 1 . '» 1 *.;,.(* a .. Il : « * ' * a 11 

I»: • ri*-! ( ’o;ii. * a » o 1 1 ,i/aia 

■ « ! ! .'(/•",•• a :. : ‘ a a l.e a f.'- i 
'tojHi.pi-rra tu ,» :'!' l.ir.n «1D 
'■( I -'i" r a/;’ a !<■ i «.! 11 »i:».;,*,t «1. 
V i. < - ri :.g-n'* .a r.dai-.i ,«■ * 
jia ria m—ti' a :. p-r «jii»'ro |«- 
;■ ;■ ..» ' ii :. . 

I ( d.u.ia.m; ! — I.ongo , «1 
t'iu tao ' ;.»i ,o.-r i,a ni a. . ;. 
’•■:•'*<* ara !•'« *»..«• »I Va 

:»••' ti .'gii :-- mi: ma 

"I.a mori ‘ < !• I ( o iipa || 

c » ov a. iu ( i ■ : 11: i■ i»i in" ■<• per 

■ !• *«» : : i’.C.-o I.a sia V.-.I 

ri uì.i ' a :i ‘ — i <m i ; i: i. g a (i.i ha 

'•'ta!.'/ 0 p-r »I.•,(!(, 

.»:»'.:.(. <i 1 1. a :i. u.a *,*«* «I*-. 

Iloti'. a!l’ ' i e, la ( | pi.-'; 

».a: o. «;. ri r «I» i I * , r 

■ .* O > S .1 'l.e a <1 ; pa r ..1 mete 

‘ a : » «ahi Jt. p i a a o. • ■ »i 
•tu... • » • : - r co: ria • a a 

t u“ . ; ( Oiipagti. - a «n-no 

«:..*■(: «• a (! 't i * a *.( — - » — . . : «» 
!»'• a • ;• a.i. an t'Oi'i:. 

V. pr*• _r• i amo ai!*» 

fari, z .a *i« ; coi:,vi • ■>, Gr.H' 

■ » <»t,«:< .' .a :r r); 

"1* ' . ; eom;.a c... -. 


Il 12-13 luglio 
incontro 
Gromiko-Vance 

tri' * •' h\ li rre.'.i" ' r o ri»* 
zi. «: '-r. ■'• .«•■.co fi «•mici 

C i • Z •"•*.•• i. S' -Po .•••.«■ 
re i..o ita*- •. .ncontr*- 

:.*...•• -, 1 » «—ii ;g a. ; ^ 

i .z. '■ ;r : r p.« r.o-r'- - ■.—*•• 
■,•■• ari a.’ a : v « ;•«) r ;n 
t. !'*'.'«' pi"'. s»ii!'< i rr Dr'o 
a «.«;■ • ar:r.arr.« ; t ‘ ra'« y'c.t 
' SAI. I ». 
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l'Unità / sabato 1 luglio 1978 


Palazzo Vecchio: approvata una delibera per adeguare la pianta organica 


Verranno presto aperti 
dodici nuovi asili nido « 

Il consiglio comunale unanime ha approvato la decisione per l'apertura dei nuovi asili 
nido - Centosessanta posti di educatore e sessanta di addetto ai servizi generali 


hi 


L'iiinmin.sl ra/.onr» co¬ 
munale potrà a sumere 
1(10 educatori OS-- stenti e 
60 addotti ai servi/; « ne 
ridi per lar Ironie alla a 
pori tira di 1'.; nuovi asili 
ti.do la cui nel i u/:nne e 
pressoché tilt,mata Questo 
nuovo personale si renderà 


Battuta (l'arresto 
por i precari 

Ha 11 ut a d a i'i *■.' (> 1 1 .t pie 
fai i t leniualo I,'mr unii o 
di .eri lia scrinato dei passi I 
lodici io da pii'* flcll’aiimu j 
ni .tia/iorir mover .dar. t. < he i 
av ri lihe : e c\ nto da Roma I 
' do'.c nei aio: ni »,< or ,. d n-'. t 


(ore .a e 
lustroi il 
fiere em 
ini!ve. I - 


incoi!' i alo ( ol mi 
( oli arilo ili pi ore 
(•alitela indie 'rat- 
mdai a' 1 hanno 1 «‘a 


«Ito a< eli andò I ielioi e ili 
rimimelai si !< in’ e e ni ina i 
r.i ««i uni e l'ino a'i'nlinua 
riunione, intatt i. pareva 01 ■ 
mai ratraiiinlo t'.ocoulo che 
la procedura s "-ebbe ,,:,i ,iv 
venuta con circolari 'ideine. 


necessario anche per far 
limite aHadenuam-ddo 
UetrorRiUncn dorili 11 as.h 
nido ouki esistenti, colise 
unente al nuovo rapporto 
tlssato sulla ha .e li: una 
unità eiltie.it A.i nuli! 1 
hainh.ni. rispi 11andò cosi i 
imi.li previsti dalla 1(>««<: 
re Mollale n 16 Questo ut 
to è stato reso possibile 
dall'approvarione della de 
boera con cui s; decide la 
ndeiennma/ione della 
pianta ormimeli (lenii asili 

.Velia delibera approvala 
iiH unanimita dal eonsiplio 
eoiuun.de. 1 l f tabili >ee elle 
per .1 l'i7H le eventuali ;m 
r unzioni ( ons'Mpienl ì al 
provvedimento poi ranno 
es» ere (l.spos'e limitata 
mente alle necessita (lenii 
ultimi tre mesi dell'anno e 
non potranno superare il 
ninnerò di IH» educatrici e 
Iti atisdiarie per una spesa 
di :!.!'! imi.om ma iscritta 
m bilancio 

Si tratta di un atto di 
«rande rilievo che e con 
senuente al «rosso nnpe 


«no assunto d.dl'amm.ni 
strar.mie comunale per la 
cosiruzauie dei Ili asili ni¬ 
do di \ la Bernardini, via 
Ximenes. v.a de' Bruni. 
(h-U’lst it uto Imioeent .. d; 
via l<\i piatii d. Villa l.o 
renz. \it delle Muricce, 
via Tael.aimaito. \ia Bai 
donine!li \ 'a della {'.radia, 
v la de Cattane.. \ia (le 
Vespueei 

O«nuno di questi asili 
avi a al) ospiti per colli 
plessn i 60iI bambini ("è 
ancori da toner • presente 
elle sono > t 1 1 1 t rasterd i al 
comune il as I nulo d< 1 
rOMN’I per altri ! » •• » baili 
bini oltre ai H is,|- per 
all ri ISO po-,t i bambino, 
ves’ ' 1 1 attualmente dal 
r.immimstrazione di I* i 
I tzzo Verdi o Temilo con 
to. (prudi, del funz una 
mento de. r.» asili m co 
struzione e ri db* economie 
che si realizzano uecli asi 
li nulo eomunab at t ual 
mente funz onantì. si ren 
(le nree.ssar o — si afferma 
nella delibera — istituire 


quest i mim 1 post ; cui si 
accederà per concorso 

l.a \ alili azione sui 160 
po.-t l di educai r ee e de. 60 
di addetto a: serv.z: «eoe 
r di. ( s'ala latta ti-nendo 
conto che con il trasferì 
mento (lenii K a ; li e\ Om 
ni. sono state trasferite al 
comune di F renz ■ anche 
HO lavoratori con mansioni 
rieoiidiie.h li di diritto o di 
faro a I unzioni educa':v *. 
e .76 lavoratori addett. a 
m uisiom aiisd arie. |ier 
cui essendo necessarie, 
sull i base del nuovo pa 
raiu-tro, ino educai nei. r' 
sili’ano m incanti 1 1 unità 
e da (Iti! la deci-, mie <1; 
idilli.re i 16U nuovi posti 
lai oro 

Va»oralmente la (iridici.i 
st.i'r lisce che ,d ncr-oti de 
v< Omni trader.tu al co 
mule* \“i ra •> ir tir ita d 
momento (IrH'mqiiadra 
mento neil'nr«atren eonm 
naie la salv.muardia delle 
posizioni di cari' era <• il 
t rat t amento economico 
acquisito. 


pz d''- u 



L'asilo nido di vin Bruni 


Il consiglio comunale ha discusso sui gravi incidenti per la finale 

Il calcio storico deve cambiare regolamento 

«Da troppi anni esiste una rivalità che ha raggiunto limiti insostenibili» - Una diversa organizzazione per evitare il ripe¬ 
tersi di certi episodi - Gli interventi nel dibattito in Comune - Il consiglio ha discusso anche i problemi della legge sull'aborto 


Aperta una struttura al Calambrone 

Un’Ipab tutta particolare 
che porta i bimbi al mare 


Centoventi b.niihm: f|U“.st’ 
unni) p.i.s.-et;mno le tene ;tl 
Caluminone m un editino 
nuovo di zecco. 

Anzi, in un edd .no .< non 
Imito > epe lo p>T il info 
(Iella culti t ..olo eoi) le lor/a 
delle volontà dopo .11 unti’. 
De (inondo noe nel luti :•». 
Misti e lede ehi tei no <: .-zd 
tuie ■ ! il ut o peduli neo • d 
oi topini.co del (bmqu.de, un 
ncped.ile aH’avanvuurilia che 
ospitava 70(1 bambini A «e 
«tue Tospedale del Cinquale 
prima e quell» del f’olambro 
ne ora e un Ipab. uno di 
(pieni! enti inutili che dovreb¬ 
bero essere disvuoiti (salvo 
cavilli .’e«ah> alle Ime dell’ 
anno Ma questo e un Ip.ib 
tutto pa: t.colate. 

L’<, Opera pio (lenii (v.pi/1 
ni irmi ». lo piu antiva d ita 
ho. e .-.tata intatti creata nel 
lontano 1 BÓH da un medico 
dotta vito e duU’oiK'r.i vece- 
7ion:ile. Giuseppe Barellai, svi! 
quale scrissero tutti i «ranch 
deH'epoi'.i. da! M.mzoni al 
Niccolo, e elio tutti cercarono 
di aiutare via! Granduca ai no¬ 
tabili del tempo, e tutto por 
tieni ire e ancora o««r nel 
omisi«lio di aiiinimistrazione 
ri .-olio intatti sette membri, 
quattro etetti dalia provale u 
e tic dal Comune Que.-'o 
ente. noe. e «estuo qua..: ,li- 


le't.unente d,diente pubbli- 
<<> ed (‘ nte.scn'c un (piadro 
poll'K'o che inpprc.-.cntu Tin¬ 
telo orco di 1 oize deniocra 
t .<*11*‘ !)(>!) »-)t no dunque li.in 
malico un eventuale pos- 
.turilo a lo «e.,Mone dire"o 
De nte ( mulinale. ma«ari con 
i a npi e.-cnt mi i de! qual t me 
nel t'on.>i«!:u d'.unni.ni..' ra¬ 

zione 

Fino ad o««i. Fattuale ron- 
s:«ho lui condotto dure bat- 
ta«he. che «1: hanno penne.»- 
so di risol vere. Se le orii'ini 
dell'Opera pia. infatti risal¬ 
iamo al secolo scorso quando 
il Borei!;!! scopri vile quella 
mortale malattia ora cono¬ 
sciuta come « inorlxi di Pot » 
si poteva «uarire e prevenite 
con l'aria di mare. Io iodio 
i baimi in acqua sai ita. nel 
•I! tutto fini sotto le morene. 
Neeli ultimi 23 anni ì! sena¬ 
tore .Inares Busom. presiden¬ 
te dell'ente ha combattuto 
contro la burocrazia ot>cur¬ 
ie un terreno e il risai ci¬ 
mento per i danti! di «urrrn. 
Ili vinto la sua battadin. 
insieme t»! rotismi:» di lim¬ 
itimi..: razione. passando per 
tutti i p:u oscuri labirinti del¬ 
le IuMvu««im lesali, ora lo 
Stani ha sia dato un contri¬ 
buto ili e n i imbonì, ne arri¬ 
veranno «din 6 (hi e t! nuovo 
( oninle.-so e sia .-oito 


D(.|X) i commenti le polo¬ 
ni., he. h pre..e di posizione 
dei «ioni! scois■ .1 dibattito 
sili «ra\'| incidenti accaduti 
m citta in orca.».one della li¬ 
liali.--..ima del taleio ut co 
stiline :u piazza Santa Croce 
tra le sqiiudie dei « bianchi >, 
e desi: «azzinili, ha avuto 
una eco m Consisti» comuna¬ 
le. Nonostante le valuta/.iom 
d.verse dei consistici! dei va 
n «ruppi su quanto e a va 
(luto e .alile it‘s|H>n.- ab:!.tu 
dei tatti, su un punivi si e 
tesisi rato un ae. olilo «eneia 
'.<■ n questo un.do non si 
può andare avanti, o. cotte 
una p ntonda muditi a nel 
lesolamento della nimile.Hi- 
zione. nella sua otriunì'za/m 
in 1 |)eiehe «li meont’. non 
diano nino ubo .caion.mun 
to della v .olenza. s.a m vani 
po che tra «li s|Mlti 

K’ toccato airas.-es.sore allo 
sport Amorosi, presidente de! 
coni.tato iier il calcio in co 
stume. riassumere hrevrmcti- 
te i tatti ed espine le valuta¬ 
zioni dcH'amnunist razione. 
Da troppi «uim. ha affermato, 
es.ste una rivalità tra ì due 
schieramenti che ha ra««iun- 
to limiti in-Osten:b.li. Ièvi- 
dentemente quanto e stato 
latto dairAinmini.-traz.one 
per modificare questo stato 
vh cose non c servito a molto 
e «li od;i e «li attriti che le 
squadre hanno riversato sul 
carni»» lo dimostrano, né ì 
dirisent. delle compagini 
hanno operato al mesh» i)er 
riportare tra i «ioeatoti un 
clima di civile trnnquill.tà. 

I! pubblico in occasione 
della fmal.sMina ha d. mo¬ 
strato ..cn.-o (b resijiìn.-ab.'.! 
la: solo a jxvh: nrnuti dalla 
line s; ». oeee-.i la r.ssa che 
ha provoca'» l'intervento rìcl- 


Una bambina sarebbe nata spastica per loro negligenza 

Tre medici della maternità 
accusati di lesioni colpose 

Alla madre non sarebbe stata assicurata la dovuta assistenza 
durante il parto - Ricostruita in pretura la drammatica vicenda 


D :e movivi e u.i.i detto 
r> -.-a della obliti * «.n—. o’»> 

pi. a a: Carezzi s edano .-a', 
batizo dori'.: imputa:: d: fron'o 
r.. p:e'ore vie:’or Mora : -.v.:o 
i aze.i'.i <t .O'.o.n -v.-sd.i v : 
<o'po . po' - ttii.t ».(•: p’e- 
s'a'o e e. >v r-- t me o per 
cre .tre. vztii.'. ’v.an.e.a 
mp-'-' i i inirau'e !a ra 
feda deb.a p.eeo a Gt’"ria 
Ce.l. '.!. '.a lìvide Iva r .per: do 
u.v » ,e. enropa' a ’a'c da v o r. 
e a. po' * ore .nodo zvav.-i- 
ivo .-Uv') si...rapo 
S: *ra::a de; do::or F.an- 
et mo B.aooii . a.» ami:, re¬ 
si do.ve a Vaz..a. ilo', p.o'.o.-.- 
sor lini :o /.aooo:'.:. dì a:m:. 
r, -udente vii \ :.t Baro:',. 23 o 
dei .i do'.ere--a lì.s.init t B i 
ra”.:. db ami., n.-.donde di 

i.i Niczad'-o’.o 2m. G : m. 

p.r.t' -on.a lidi'--: d)-h. a. 
vera'; .lit.v; e V;ribi..i u.e.v 
t o i z« ,i::oti de .a p.o.a'a. 
itio -evi» lO-tdad. -o i: 'e 
ratio, -orni ran;i:i'-e;i:a' : oi.- 
1 uioea'o K-no-::.). I la”. 

.-a'zone a. t» apr: e «le. i.'Tt 
qua.ino '.a -.zne-.i F.ano» Ci 
s'e‘ 1 »:i: Cc'..m. li r..ovcru:a 
j): 0 "O .a i’t..i ,n a.a.e.vda 
: a d. p it 'a),..» o-h-Tr..-.» o 
iMie-oioz •' t d. Ca"e r z: :n 
quanto .-'.iva nzr p.c’er.ie 
era m r'tarao d. odo «:orn.. 

Nei r.iopo.:o de. earab.n:.- 
n. (! e me sco de b' .“.daz.n: 
dei» un e*p v-to pre-eivt ito al 
.a p.'ixura ilei.a Hzpunb iva 
da iviido de. eon.diz: Cz'.b.i: 
si afferma i ìa d mo !t v. 
ulta la”.a a'.’.'a »«■".» none di. 
!• 9.30 del mattino imo ode 


K* !i zo.-'and-' ;.o:i noe.od.' 1 
arma a-si-'on.'t Po. v : fu 
u'a rud.o-':.): a ohe eorder- 
:r.ava ohe n ft'o -a pre-on- 
•ava j;i no'.z on.o :v>da'.:oa 
ii'tiv .a ban.iP p, i .-.i.ebix* vi 
-oda i a wvoda ). I. «torno 
-i.i 0 ".:vi! ili stznora C'b 
'. “. 'Olierò la": zb e.-am; 
de. -atvzu-e e cebo urv.ve e 
vt.-o .e lJb'O ’.o volir.*' ap 
n '.ia'.t u.'a t’ebei • v'or 
;r.o aro la ‘i. •'a.’.o.vo ido:.:v i 
Noi z'.o e,, i *t r.r.ìi . ■ 
si rvizipi -o -0 aiq.:*' e . t 

ih't:;a fu po:'»'a -- a "a 

vaz. o. do’» o t : a i--:-:.*a da. 

‘.a do”or- --a Buri”: .Ve 
'.s.tò la ie...n, voi. vi T. 
-por'a'a :.v -a a n.i.'o t" 
vosi.va pra'.e.ì'o a u'ar'.a 
od t :v :. : ’t e. ae. “ “ 
i o o ::i* or » o:v* t 1 * :v. r... z.. o. Ma 
areiv-- epao-'o r.e.i iv; mi::. 
ijeu'e i la. 'e.:.re a. a '. 1. « 
a l’.eeo'a li- .--.ca 
., So.,. -, da -- 

’.ozze in . .*•>') b> d t .«r i 

omo:; — b. co”or Bramo.'.: 
eludilo un 'onta' .o d. prò 
vei.ire b, pino u.od.a.V.e prò.-. 

- om Mi.be.. 1 io no ». 1. Tendi 
die elle .-e dovessi' all 
ed b. dodo.' B.ai'ui.n:. dopo 
aver a-, o :.t'o bat:ro io 
"a.e. , on- ; '.do m irdo Tra 
s!o!i la pmonoi'de m .-a.a 
o',X'ra'or:a dove io fu pra::- 
ea'o :1 :az..o et-areo. Questo 
iute:veiiTo fu osculivi» da'b.a 
dodoro—a Buratti. 

I jx : d : d: j.arto o lo stc.-so 
pe.d«. t! mofi'-'or Fa'bant. 
n.uui.i’o di', proto.c -ono 
con front.cu nel corso del dv- 


ha”vim’.'d.o procos-via.o nro- 
pr:o :n rida.’.o ne a", di - ~o d. 
tempo ohe va dab-e IS.-5Ó a! 
momento m cu: v .er.-e effe*- 
T'ua*o pirto . c-areo. Dv 
una parte .-: rd.ene rive b-' 
-off. n. e .-ovvoortate de'. fc*o 
durando qv.o-'o :>'r.odo e '. v 
mancanza d. indervento da 
partt* do: sir.d.ir: s.a -M'a 
bv eavi-.v prm.iinabe do'b.o a*- 

vb. co.: i z:o:i. a. sa..:'e eb . a 
p iio.o li - - v v. me.-.' * ila 
•o... '-' d.e. nord, -no ad an¬ 
ca::,) eh divo. *., * : -. -Os'.ov.o 
i :vo : zr.iv. "Mi prone:;'.: -.a 
., n t.o f - co. ’o-:oh: o o 
ir. vor.o ,! . u ozz. -o::re < 
bam.'o.r.a r.r ' -'ano ; v.i eor- 
-i e..e.vz.i d.ri d.a h c.o t l.o 
a cab. .o nv q . oro. 

1. nro'o.e M va': dio ' ) aver 
.vi ob.ro a danzi d crm 
•. i : uit.i.ci pz--end. .z. a.: a 
i t a eco o : r,eii.- a d'. 
bovvoc.ro Du-v: s: ta r.o 
r i b. vir. r.t :*)’ozo. r»i r 
.. a r or. r. ivz.z. nv- .1 cr.e A 
quo-to p imo. dato ob.o no 
ie--'-',rv.cr.';' ! d.bu”jmordo 
voiv.va rniv.vo. ’.a paro e: 
vbo, oppone:'..;»-: a’.a rtelv.c- 
.''u. ha fatto -notare ai e vi 
dare modo ni .a nel tempo, 
non e e-clu-o che d reato 
con.tz ’.ro aeb. ..npvitad, pii--a 
canore ni pre-criz.:one. 

A qvio-te paiole ee -tata 
urta « so’.lev az.one » da parte 
dee’.: imputati e dei loro av¬ 
vocati che hanno annunciato, 
anche .-e la d:ch:a.az.:or.e non 
é -data mossa a verbo‘e che 
T.nuno'.ano a'.beventua.v ani- 
nistia. 


!i‘ forze ilclToidinc Tra ì i 
primi scontri in campo e 
quest: episodi — lui afferma 
to Tassc.-sorc — non e'e un I 
[apporto diretto. Datila par J 
te si sono visti m tribuna 
«ruppi che evidentemente a 
vevano dee.so in precedenza 
la piovoeaztone. 

Non e normale ha ixu «if- 
lennalo t! capottiuppo umili 
ni-.ta Ventina, atteimaie elle 
non e'e calcio storico senza I 
, cazzo!!!)' ed e .namim.—b. | 
!e :nilul«('re a torme ili \iO ( 
lenza «ratmta Hi impone ! 
qu.ndi un r esame d“l rezo- ! 
lamento della mamfest'izione. i 
un seno discorso con «'oca | 
tori e (I r «enti senza atten 
(Ice 1 pi i».-.s:mo anno. Il <a! 
e,o tu i-Ostume — lui atfer- 1 
maio - non ha nichel prò 1 
tonde di tiadizone e non «'• ] 
un caso che questi incidenti 1 
coincidano con un periodo di 
cr.st «onerale della società 

Abbiamo espresso vn un 
comunicato - Im poi conti¬ 
nualo -- alcune perplessità 
sul comportamento delle for- , 
ze dell’ordine perché a no- i 
stro parere non si può int“r- i 
venire in un modo che a: i 
cresce ’e difficoltà di una si 
Minzione II nostro «indizio 
er.f.co aveva questo s:«mla a 

10 pur nel «rande r;s|x>tto 
per l'impegno cd .1 lavoro 
svolto dalle terze di polizia 
per il mantenimento dell'or ! 
dine. 

Una rifle.-f ione sulle ormili: 
del calcio era stata ni p/eie 
(lenza svolta anche dai con 
si«l.ere deniocr.stauo Pai fan 
M che li.» Tri* Taitro alterna 
to clic .! comportamento del¬ 
ie .-quadre non avrebbe da 
.-oio provocato «li uic’.dem. 
.e non fosse intervenuta lo 
presenza di «ruppi or«an.zza 
M intervenuti alla partita c»n 
.»*t« zz.ameni! ( h.araincn'e 
piovi c «or. Ha « oncluso af 
torma mio che ne! centro s'o 
r co non dovrebbe 
perme-v-a alcuna man,fe-'o 
7.or.e che pori. cor. -è <» <-,» 
s:»n: d: v.olenza e si è d: 
ehm iato d accordo su una 
rcv .-ione de! re«o;umerlo 

La .-Tessa tonv:nz:one e ,-*a 
fa al cenTo debt'inferver.’o 
da' cmis-shere repubbir -in» 
<i .c<i ci.e l:a tra l a :ro 
ir.mhca’o oppur'uno io .mkv 

un- rro d*. a man.iestaz.o- 
):•■ ria ;v.i7),i S:«r.or:a a p < 
ra S-iv’a C'ro e Ila poi .-o-*e 
nulo :a r.eee.-w’.ta d; nr.f 
sveczìv.anioi'.To risile .-quadre 
ni.-ute t'.ece.-sar.e psr e' ri. 
mare : pof.-ib.: a*:r;T: t' ( -, 

« «'c.atnr: I! caiyazmppo 'o 
t ab.-Ta Spai: ha po: .-»!> c *.» 

: » .nrr.-d: i!: nr-iv veri.ni r.*:. 
r eii.anvar.do ai s-'n.-o ri; -c- 
,-non-ab 1 *.a arche : ri:r celi*. 
de’> .-quari'e che — lì.i af 
lenii’ 11 — p-'ro non hanre 
arsora da'o .-'zro ri; -o.r *o 
.ure. r * ce 

Izi cb.:'a t pru.-* z i.'a i rr. 

ri.ha” *o svi p'onb'ii.a >.•. ‘ 

!.. ’ezee - ibb iv» r'.vz.rr.e rie. 
ia z av ri 1 > :! 'etra e.*r» 
e! i;r. i-v ." i r.'t» r.-'i a G 
’.i b .-‘ra* ) ’ ■•!' i ci ;:.i nre 

11 rim*. e.a., i- 1 .--eri* aba 

i -- -*« r.z.i sor.a e B ;ee.ar-, h: 

’ z.'.mp' lor.s.har: hai 
po pre.-* r'a'o erri ri-' - , 
r erre .r.A rroziz.or... t:v'“ T ‘ 
pz 'arzs • .”o -e. Li ri 
.-e : s.o:i-.- .-: e prr'ra”.*. .r. 
si z i.’,, s .-'ari r n.ai.J.i’ >. 

La-e.--. -' a’ba s,-r. ‘ à 

M i -s.r.o Pip r.. >v >. Tra ’ba! 

:“tr.cp. ozi’-> : ria*, -ib' a* 
•’.azi r.e rie.!., b-zz-’ r.i e.::a 
:.r.o ari rzz io .-‘ruM ire .-o 
c.o ,-an.• ir •' i.arr.o r...i-z:a;o 
220 <ir’:::..c: ari 'r-r ir.tf 
<Vr.r.-z Nt : ripa.:» .r.i'er. ’.i 
ri. Curizz: -or.o sta*. cf:c 
fva*: 143 .me:ver.':. ci.-- co.-*. 
tu .scoilo : 20 (x-r i eir.o de.le 
lierrai.rìe perver.':*»' Pap.r: 
r.a r.zorriaTo 'brr.pern.a ri“ba 
amm r. -trac or.e :n q.ve-'o 
sC'ore e ;e ;n:z.at:ve -vo.Te 
;vr una rapida a per: ur i ri: 
tr.iov. reparti a Fusole a 
Torre Gali; e abi'Annunz.at i 

Il compito che e. « amo 
pief-.ssi Ita aftermato e che 
s’air.o svolerndo con tu:t. i 
merr e quello «1: dare p ena 
appb.ca7.or.e ad ur.a .egee 
> dello Stato 


Si discuta pure, ma senza 
impostazioni agitatone 


Vrima il compri ;;im Lo ran<h> 
Ferracci, .scfjrctar'n del l‘SI 
di FtrctKC poi il PSD! al an 
chi• il aiiisit/lirre annullale (lei 
PIA, latini o richiedo da’ il 
ana:<i!"> annullala si occupi 
della a, addetta crend'i ,\:.o 
Ima. lìnlne't/i leipnuna. an 
elle se si de-e supere clic il 
('tannile d 1 Fmeire ir ni e mai 
stato temilo aH'e^teriio del 
problema Ma la questuate è 
un'altra. .M ar.auiUo rapinai 
le s’ e deriso di irai lari' di' 
ronhe (il binerà ridente verso 
"tutte" le elnttehe private, c 
quindi neptntre per *Vfiltrar 
no >• del iloti. Azzohnn. 

Questa decisione adotta* <t 
con i voti del PCI. ih ! PSl. 
ih J)P, della l)C. con Pastai 
suine de! PHl e ani l'oppon 
zioiir del MSI. in assenza d I 
PSDl. runi e affatto una d-’ 
c’sìoiu ■ brìi sai e non rifh'‘ 
*uta. 

.''imo pa..-a’i mesi duranti' 
i 'piali si è errali o di para ri¬ 
fatte Ir neccsotà r fidle le 
opportunità. Iteti i diritti e 
’u'ti i doveri, senza (arsi prrn 
d'-rr in alani 'nodo dal rìrà 
d‘-r : o di colp-re n di punire 
ch'cchessia. S-,n è s'ipr, né 


mia impennala né un coprit¬ 
elo. ne una prova ih in casi 
Inliià della Iteqione. Si ,«t he 
tu' che la struttura aspettai te 
ra e sanitaria puhhhea non è 
perfetta ne in deaerale e nrp 
pure nel settore earilnn htrur 
qu o Ma una cosa è certa, si 
cura, ed c stato ricnwiscnitn 
anelli . da coloro che hanno 
avanzato duhht e obiezioni in 
coiisiqlia rcqinnalc: che il crii 
irò di eardi’loiita pediatrica 
di Mits-it è più che sufficiente 
per la Tmcana. 

Le risorge pubbliche impie 
aa’e ueqli anni pa .odi per 
otteiuTÌ'i e dotarlo oqqi han 
no portato a que to risultato. 
Si deve dunque sapere che la 
To.caria ha, cof centro di 
Ma - a. una ..trattura che futi 
Z’ona bene r che può (inizi')- 
’i are aurora weqtio Stabiliti 
que >i dati - nqqett'u i -, .si di 
senta pure, ma con molta se 
ridà, per-hé l'mteresU' d-'i 
riaz'cnt • non può c-^ere ado 
parato e persi-,,, striti olio, con 
impanazioni aiutatone. K sap 
jiinmo cip' ,s>; ipie.sti temi do- 
leu'issimi aiptaz’one c'è .data 
e im-/ ti'i' ora c-sen •. 


Per insufficienza di prove 

Assolti i giovani accusati di 
aver incendiato auto dei vigili 

Un testimone ritratta e confessa un furto - I difensori 
annunciano appello - Lo stesso PM per l'assoluzione 


b * v af*)-» I > A ri: t a 22 an- 
t :. AnTon.o hre-, 21 am.. 
ArZcr.-o (bv c;a. hó .cri: c \*v- 
(<>:. «i b-.;rd::-( <t. IH a*.ri. -<» 
i.*• ii“i r .ri t .l .t *i 

/.ì ti: pr*y t* -II.i aCcH-a (i. 
t rt _. , .. i *a* 

\ t r. .*b ..«>**t* ! 1< 

!t " **'■*> » t (’P.'rD fi 

. N» r. 

I. , ~ - i --o p .'/olivo ni r» 
d-'T. ihiebi/.z: .aveva ih.t-'n 
l a-->;.:r or.e :vr .r- :. r f:c;. 

/.* ri prove. :r, ouir’o .v.t v.-. 
r.*i n .'•• « ia- 1 un ( o “u.z » a 
i.ir.io ,!•: q i.itTTo fo--t q :•-!- 

il. i—i re nre-eic ri 1 a /•* 

r.a :r. t .. -.-xip.ariTo i 
ortt.j’.. /.i f i <i .d ri c 

ror.i) ri uar.r.czz .*ii : reo ri- la¬ 
ri :e e.,;'** ei ii*ra/.or.. v.l.- 

! z 

( i.: uv va< ,-*. 1 1 .:• n-nr . \u- 

» Fb.a-'o tri innato 

z:a annunci »*» c'..c pri■- 
-t mirano raor-'i :r. a:v>.'. 
a» ;x r ih i ri.--. 1 a -iiiiz.or.i' 
;ht r*'u avt-r t om.i.t--o :! 

peto 

1 q .attro -. i-.nno -em.nro 
db-. r.crri-i ri: i— 

trova’.: rt ile. zona rii bbinevii 
.l.o ,n quanto erano andati a 
comprale rii: cornetti in un 
forno 1 «imam furono < >v 
niunque firmati c < lac.riott. in 
questura Qui -i>pra««ain«e la 
«.iard a «.virata Attui,a-m ilio 
d. chiaro d: ricopo-cere nel 
bene- tt:i covane che ave 
\a notata vicino ad una del- 


r «i ij> t .'.*j «r.t Giit'i ;>r< -a 
fuco t- .iie poi era fuzzito. 
Da q a -hi ti -* mo'll.-( at¬ 
to p-r i q :at'ro Farri -*o. 

Neb.a a>ro ,*. :to. eie r.< va¬ 
no av.T > ;n p“i -*::•) da Da¬ 
tai’.a. Franiti . f ir *-i » rinate 
,!i ma- tauuhc i-'ti r. - ri :: d; 
!> r.z.na. La r.:_a.zz., ri un 
ormo uaTT.er.t** aveva d.(.ina¬ 
rato dve i--a aveva -om- 
nre vi -.ite ner ì'acqio. Ier. 
r.att.n.i .nv ite ir Tr.om.rie 
iia ìir.T.(-o d: ave’-'.e adop-'- 
r.Cf- :»r rubare be“/.na da 
un a e». \r,vi.t q t -:•• md. 

/ *> a uìVo c-.. q .<e'ro e 
qu'u-i. i ari e i. 

I. n:!)b!.i<) mui'-'f--) * 

m zin a iia i !i:e-*-» ( i t zi: 
r .i"i ro r mi --i zi. a’t, riiat:- 
v*. ,i..a T i -t.uiou’an/a delia 

razaz/a :n q lai to ei t -». -: 
t< uh --a va: f ir: > li ri*for 
riit'.az/: ha ch.c-to cìie -la¬ 
rvo r.nv.at. ai -U<) vvtta.o at'. 
i e.e « i a.tr; Virb.ì.i 


E’ morto il 
compagno Tempestini 

I compuzn. rii Calco za no 
e-prv.nor.o :'. loro profondo 
corrioni.o eri :! loro dolore 
per l'immatura -comparsa 
de', rompa «no Ib.atio Tempe- 
-’.n. -.soritto a; PCI f:n dal 
bufò Membro de! conntoto 
comunale del jiartito. con-; 
«'..ere eomuna.e fin ria'. 
è pm volte assessore 


Si estende in provincia il movimento di lotta 

Scioperi nelle zone 
dei metalmeccanici 

Mercoledì ferme le fabbriche di Gavignana e Bagno a Ripoli • 60 vertenze aperle 
nelle piccole aziende * Viene unificalo il movimento su piattaforme territoriali 


Si «.-.tende :i movimento ri. 
lolla dei metulmeccun.iu Do 
po «li Muopcri nei (Mi airi, e 
nel i ompien..ol io Campi Si 
. Io (’aleuzuno. la euteuoiia .u 
appi est a a miov momenl: rii 
un I a azione (it ila lo! t a !•!' 
11 c.i.-o rifila zona rii (invi- 
nana e Ba«n<* a It poh dove 
me!coa ti 1 pio.-..,,ino ■> li lille 
ialino pei riut o:e tutte le 
az.elide rime sono apule vei 
lenze (Menow.rit. \'u!t a. Bai 
lez«i Hi«am I-'riia. Saition 
Olile.-.. Sco'M Suderò. Moli 
Alt SAOM e (‘eccomi 

*\-.-.emblcc .olio p’evu.-te a! 
li ( ‘a .a del i’opo'o ili Ponte 
a Fina a quella ri H,ozilo a 
I{ 11 h»! t e alTintei no dell’ 
(ICI'IM Qiic.Ue veltenze alt 
i olate lieta zone uri elidono 
: a | |oi zale l! poi eie ri ■ con 
Mattazione nelle turili! elle pel 
a I lei ma le la po..sibilìi a di de- 
' mie piallalo: me rii zona tu 
1 ei. .liceo'.ah -u o clip.iz,olle 
U1V est imeni.. ■ et vizi e i ito; 

tue mh ali K qiiinrii m'i'ii 
z one del niela'meeeani u 
•.iiiezce alla ..e.ulenza ( <>n 
Mail naie ,,u pi et lei obirt M’, l 
il. iiPinna rii ! salai o ili imi 
Mo'lo dcT'oieun.zzaz.oue rii! 
(avolo rii ..v 'lappo della pio 
P'.-sional la e di coni ioni o ..er¬ 
utto < oli il «memo |h• i "at 
tuaz.ione delài piourammaz <> 
ne democraliea delTeronn 
mia 

Intanto nelle bibbi .clic pai 
imputtanii 'Nuovo Pienone 
Gul.lc». Stile Furi. Pi'elb. 
LoneinnlM Bill Malee Su 
pei pila. OTK Siine i s- miimi 
definite po .ri .v e pattatoimc 
uZ'cniiah e ri: ei uppo e .,! . olio 
raeeiunti az. orili «n.fn-at a i 
enei mve.timeiri: To'-eup.i 
zone c Toreuni/v-iz.one rie’, 
la volo C7.K . t a impo.u azione 
ih lotta si e e..te. u anche nel 
le p.ct o.e e inedie az.elide 
dove i lavoraloi :. tinvano 
siicvo a dover al Montare pio 
blctm (I:!1 k ili come l'esten 
(ier .,1 dei dei etri ' amento, lo 
s'r.iord iiai’o il lavino lino, 
il s rial io fuori busta, co.«li 
zion: (Il involo eri ambienta!, 
«eueralmeirie n“«at ve 

Nelle pii i ole e mt die azieu 
rii- si ..olio aperte i'rea 20 
vcitenze azienriah che intere, 
sano circa 3 Olii) lavorato 
Per (pie lo ’a FLM lia rie i-o 
l'unif i.•az.one rii .la Io» I a ne' 
le «rami., ilcile med'e e Ile'.!, 
p’ccole aza urie .il una fu. * 
n cu: per ; i prima volta 
: meta'mf c.iinri v inno a I 
veiid pioviiiciale ai coni orrio 
(on l'Assoc azione riezh Indù 
.,M ia b. bi CONFA PI e le A - 
. ociaz'ou. a rt •« .a nt per la 
■z <1 : me ricM.i ni ni i potè del 
coll' i .ri To • u o> ( up i > one eri 
'.ir. est umori. 

.V/.'OIM .S/.1.1//M - I a 

vor.t'or' deli « MpnziaL.t Nilo 
va Stampa anni m lotta < on 
tio la (lecis.one (Hl'az < uria 
ri. <ri tei tnaie .11' t nz'uim nio 
ri. un d'pendcnte La vertenzt 
si protrae (la tcinixi «■ vede 
i azienda .n una jxis'/,onc ne- 
«uMvu <•!«• nera miri rritiira il 
(onfronTo t:a le eont'opaiti 

I.SrVIKlIll -- Si e avuta 
una r.unione pre.-. o l a.- t .--o 
iato all'ambiente < on la :*•• 
«reter a imitai.a CGIL fisi,. 
Ufi, assistita ria una fo'tu rii ■ 
b'Zaz.one ilei I tvoratori (brill¬ 
ìi:’le e.snur«o e pozzi 1)4*11 

Mentre ba.s.,e.- orato l.a 
(onh-nr.a'o tutta !a riispon.b ■ 
Iria p<-re!if la vertenza ri¬ 
dia litanie i! le eli/, amento rii 
imo rie. ! (volatori riti'.a ri.’ta 
Fo.s.,: vcnv.i i.soi'a pi,.-rii.a 
na-iric. e .n tal .-t-n.s.» sono 
.-•at» i.ri'e (lu<- r.anion. con 
. ruppri.-t tri airi : rieia riri’a 

.,'fs. ,| TU..'. Olii 4 » .-■(■..() ila 

oiiir.in 'Vito eiie p* r : prò.-' 
m. «.orm e .‘a’.t convoia'M 
ia ciiiim.'.iior.c cor..-.ha : c }»* r 
a pi;e,bl.e:zzar or.e rie.le db 
•e ri. eapur«o 


| Appaltati 
i i lavori 
por lo caso 
di Torre Agii 

Sono siali appaltali 1 la 

I ur: ri. .(> M iiz.one ili un mi 

i ulob .e pei 31 a!!o««. pa i 

I elie««lo (le ri muto a .otri u. 

| : e una pai ’ e delle . a..e Uri 
uuiie e ,i «enti in v ia l'or'e 
! rieri! Ari! e ari o .pitale la 
' uil'-'lle Urie.'e .-..ite ria all i e 
| opetaziocr ri. i .sanameli'» 

! I,'impili to (lei 'a v o' ì e pie 
* vi.to m '.Ha nu.ioni. Iman 
zi.rio pi-: il..il mi ioni ri.iilu 
Iterarne To e.ma e pei la 
pai te te uil’iu i on un mutuo 
a .sturi o (hi et t.mielite rial < o 
illune L'e ei uz mie rie la 
\ oi i e pi evi ria 111 l!i llle ri 
1 ( Mn l’empiir.li le.mieli! e 'Olio 

i s'ati appa’!.i' i 1 1 ivol I ili ’ i 

un.mien'o rii un immolile 
rii pmpi uria ( omunaie po >to 
li Via rie! la om . 11 noi a al) 
hanriona'o peii 1 «• pei :eo un 
’ e In e..so i t.mo 1 edipei a!. 
I ullo««i 


Sospeso 
lo sciopero 
dei dipendenti 
degli ippodromi 

l’b .'ri.ria ■(> ne ,a 'baritazrto 
ne rie. ri pi > al, i ri i derlt ippo 
dromi Mo.entiu! i.e orr.mlz 
zar (ini sindaca i e 'a dnr 
zinne della -odeta lioien'.nn 
per le em -e ai cavalli .olio 
'■mule urial’ ad un uè, nido 
In pa 11 a olai e la * oeieta si é 
ilime.» '.ria a «ararne l 'oc 
. upa/loiu pei ! il” 1 i dipeli 
deut 1 e a ! I si mi! ’ l|! al e «’ I 
liti lei di’ ! o 1 1(1 mini pi eV « : 
ria I i on’ : a” o u..ramale d. la 
\ <>' o ha l'eileiaz.one lav o a 
t O! I ile! .o |). 1 ' ai od e .1 .'Itili 
t.i a la deci ‘rione ili p' o. 'a 
! n.l i e e i ■ ( ,opei i d. 1 1 o'p e 

alla i on ri razione I he, aiieo 
! a IO la volli e ili ipn me ri d' 
' ! i ” a ' A i la .oi «•' .1 eia a II 
.oi.i .i ni ; ■! toni ti..e a 1 1 , ! mi: o 
po ri ,, .mie.Te 'a V <’! ì dlZ.i -Iti 
i lai a !< unpo '.ria -ai l'oi «a :P • 

. i / o'n- d> ' '.tv oi o : lell'a z « rt 
1 1 i ‘zi i '/ ■ i’ i a'Tacque, no 

i ie di miov : po: di lavoro 


Gabbuggiani chiede un inconlro 

Lettera del sindaco 
al ministro per 
l’Istituto geografico 

Tr.i brevo si inconfrcrnnno, per inm.ilivn del Co¬ 
mune, tutti i piirlitì democratici e i parlamenlari 


li snida* o IMa» (hthhuma- 
iil Ini »( ! rito a i i lina li Ih 
i a al imuisiio delia P.fr-.i 
on Atti!,o Untimi m n la/.i» 
ne alia (|Ue-tioiH‘ deH'l .triti 
fa «(•(;«' atn ii m h*are ('<dii •• 
nolo ila n mpo tutte le forze 
pol.t n li, . iti ariine. li orv’.itnz 
zerbini - Mi(l;n a!i e «I. < liti 

!■ » a li »: -i ino o dip.i' i 1 1 pi t n 
lami lite (li il’.iv vi li .' i « li I 
TI -ti!uhi «i o«r.itli o nuli'.ire 
i ri ili par* i( oi.u e (!*•!'.i i lor 
«amzzazio'ie pi'oduttA.i in 
«rado rii :,»Iri i ' i■ !<• m d s 
s.ta i ,n hmr al e he ri. ì ririu 
radi pillibliein , spi i . |{e 

«■ohi eri enti ha ali eri am Ite 
privati. 

li snidai o ha .re he ma brio 
a! muli ’io ifutiim i! (lodi 
Minuto i om lu«\n ri, Ila i om 
ietcnz.i di ni (kIuzkii.c dei- 
TI.it. t ih* morir,iL(«> imhl.irc 
a suo temno s(rth»-« ritto da 
tutti i p.u'.ti deiiK.i rati'u. N« 1 
rim llim n’o ■ olio nula .ite le 
i mi e per i’. rii ra ai rieii'im 
por t.in’i' ■ ’ ruriur.i • artovraI ; 
i ,i im m «to ria «ar.mhre lo 
s\ iluppu rii .! a" A ita ri '.rie 
:-ti'uto. i vitando iiìh r on ri¬ 
duzioni l'ell'nf < ipaz (*’]e 0 

rianili; iuovio a nuove a--un 
Z’on. d'i-tri'i'o è Ori rii caren¬ 
te ri HI HI ni.«ai. rn <•!*(• in 

pari * olare ai « »v .mi qu t ! ! - 
t a ati 

l n i r.;sa ri, li’istri.uh) 

— r à va d s.nd no — no 
; : t i il x [»• rua’t< :, Ili» im/t'o 
' a -sol b.iib i.’o (ii b'az e: 'la 
!•; “a da i;.a-,i: , !a!l ’.i 6 , 

-< < >: -o anno e ih* ;:’.('(• im 


ti'ehhe : appiè culai e un qua 
I ! ,i .rio i al lo: /alili l *o i d as 

si, male lo s\ [lupini del "nt 

I a Ha t i\ .io di li'.a’ liuto «*•*• 
«r.ilb'o data la qualità spe 

* d a a di Ile ,t'l • ( zza! ili e de! 
pi r o(i,i h < .a bh u. ,, ri'.m. uri or 
ma il III.ni tn> i! riHic i Un di 
(|'ie ta » tu.iziom - uno a! < or 

II nto da n mpo : "i upp p ir 
lami 11 ’ a :. dei pa: ' < d* ilio 
i i .ri b i. im :ri ' e i ih pul ri. I io 
: ( n’ mi Iialino in m-.i'.i'ii a ila 
i • oi11il, Minili I hli >a del'.i Ce 
II,' ! a il'l.i IU"Z di' I tu I hle 
ri* d ( on<; < < re q I ìh s.a( o 
rii. o-'k uhuni tri de! «.e, i"'ilo 
a p: olio 'o di li I ' ri'l’o .Un 

ri: al a " fii.ii'.!'» . 

il omino (, a 1 ri i i ; ri. i u sul 
a i ria «|• i• i d: una r 'a rie! 
min -*.o a ' 1 t mo pom r '!< v ;m 
ilo ! .Inpori a..Za ' hi ]’ I li'll’ii 

r.v e- - » a Fu e’ize m » “riu 'o 
ai Irii te a.h-ri - -»• --11-1 • <h. 

dalia videi.i. < hihb.iririmn 
lei ili.li.I l! IMI s- eri «ut . nu la 
! « pii - la di un c • mi' mi i.i'i 

,1 in 1 in;o p. r ( sommar» T 

ari* | a qu» -’.ou» 

Si Ilio' ( pi ! q 1 'o I «ila da 

li mi ’<-ì /.■ d> li h .MI, i! Co 
munì ,ii F., » 'i/<- ha rii » .so 

d. orri.tn zza. i a i), * e Ter 

in..a- mi in • «ri : o < .«i : a fi 

p: • -i !i• .i• ,*. <i< i p.u ‘ * ia mo 
i ■ .ri ». • ri i pe r ! -lia pi a u d'-! 

'. i <' (».< ’uz < ,-i { t < d 

unp* ri ne: < .! rinv • r* < ri 

pa’rin'm ; *o i » 'le r * < ri • d 

•ma ri,ri-.’ V a ei'u ' o“< delia 
■. • r ‘» p/ i : : i mori i 'li i •> -. 

* ua;i- ri, -v iiu m-, <i“li .Mirar 
■ i :ri * , - * ri rio : .ori - ‘ no 


Dai carabinieri a Siena dopo mesi di ricerche 

Preso per strada il presunto 
nappista Giovanni Sanfilippo 

Ero sfuggito clomorosrimente un orino fa do un oppArtomonto a Scancficci 
all'arrivo della polizia - Ricercato per rapino » furti - Era legato ad Abatangclo 


Gu,. inn. Sa:.: . p:>•. 3 o ,»:.:. . -.ì.» -• z..■* az »«'.'■ . •• 

p:(-»un:(i napp.-ta. am.co ri. ron: or ,. :: m .ìpp,,:”» la-rrio 


F-.. q ;.«.«• Ali.i’ mi- li. e a I.- Bari: .. S«,*.ra!'r. 

.l'ic.'.i'b r.r i>) rr.i'.v: e ira-. .: -vo ze. , t.ctuo q. 

ri. r:rrr-'ia. Ib.«rrr :•> *■ a .ve : ir'.'*- 

n.ro a fi -r.a p- r .strada I s.. p.«■ o s. r»ro ;:i.t ,-q i-i 
e.-irdii.i'i fi. oi'.o che <t • rir* ’* » f i. «i- r !.* ■ t 

;.:ra ri. Sar.f bppu r- avvi-:, ria ; a r - ._ . ; r a ur.a 

p r •( r.i.'O . :i..t c'“ • 1- P ' r e.'".:. - • M.p're.v vir.i!.' 1 ri., 
.ri. .Cric. d. Uri. i «.-r,:f .i‘a ... ; • ... ,-i i e -.p 

Po..z a • rar)b:n.*T. ri : (ia ri-iva:» u':r.a'n c. a- p 
vano D rate: i ria. o opo .••>* C »n.- ;r, :u.u..ra- ». 


M.P're. V -eM 


i ri . nt r 


vano m rate: i ria. o -i opo .’o» ('»n.- ;r, :u.u..ra- ». 

ar.r.o q nitido r.u~.u a fu«ri.rf ri* " , z . nt r • .. (■■ 

,:i ma:..era r ..m. iro.-a da . ri. 'o ri.* ri* m r.. ebbi ;z 
appir* iM.errio ri: Sar.d.f-r o ..za r.avri 5 . r:, -orpr-.-a 

.-pria- d U!..t mpp a d .-p)..-:. L ur.no con *■• p » .r. n: 

G.ovanr.: Sar.:.buno r/t-r.i’r. -:.o .0 :,.a , 1 .-r.-.. 

i per :r,p :.*. : i'to tic •<- r.za !.. z a ri»:.’: .-pi:.»..') i .» • po 

»■ ;)“..•-) : a-.T. . don» 1 un ::..di»'o rr. « .. : ..'ri ’.'.o 

.-r-riri *,r:.»i u ».-, e“- .re » :r. :. r *--<■•• a : *r :a .M»rr- .. prr. 

-.O a rir.iV Mie ri. .Fa'» a d' 1 pre 'ra »-r- \! > r:.. •• ' La 

.f.'V-rr.a .-r. f'ra .Ma . .- ; .!( r." f.raz.o:.' a., 

r-ra p. : reso 2, ‘•quaq-.a ;vxo ré'.po ;. i,i“e: a 

.r.< bb- (>:'. > :. ave.., .,.-;•»» :.a v'ri.riori. • ::ri‘rro.-ri. : ri ;c 

.1 , ht fare :. ri occ , arr»--'i': pa r ; ,vnr* m *rr.» 

.-.rr.. N-2 77 ., a 'o e CJovar.r.. S-, p;>> r. 


. ri», '1 * r: .»;-«: r.rd.n u. 

* i ' * 1 r.< 

•S df-’ r )] 

*• j?*»:.. l*. * * n :.e.jps‘. co- 
.n r a :* f r- !;.i r . ap 
:> ri.'o P ■ q ; ia- A-,a; ri.rit.O. di 
..pm, \r r (, . e,, ur. a..: o 
r.on , i.ani.o ,m. ; r.'.wf 
7 • !’■ .. :t. a, re r.' c . 'a 

4 ,” ..a , -S “Ma I» r . ’. -d» 

Un » ■ a o , d < r.r.o 
Core rr .,. , *rr.v av . t S ' 

fi. n:,;.:».'.’. m ':.:icc- 
r *! .: 4, io e.-. ••.-) r. • *■ 
P-r c.. - da'o .-aro-re 

Mi r . :.pz S-..: 

'. *■. a v * . t ‘."a re-. 03 

io P . 1 d i : »• 4 ;>-.(■ 1 -, f v 4 . . .• a 
r l,ì. * ,* ( n/:.’ ^h: -rriO 

c r.*’ ri S f r. i 'in ’-.t 

cot.’ì!, 1 hA 7 .'^ r.r. rn, 

* > . 7 ) 1 w *■ - n o* w r.* i* : * r i 

eri orilo a..a C'm.p ^ 

1 Up.Tu ..ri. ? r.Lri.o . ci.? jl. 
?. 1 r * rrr.f ,v^» r \. *• .*■'*/»* 
.•.hrb.,v> p* ri ... ,a:.ri.o 


lauedamcntil 


NANNINI GIULIANO 

52628 Tirrisccu Bnctijlini (18| 

tiltfcs 87.26 82 

ARREDAMENTI 
PER LA VOSTRA CASA 


L'ETÀ 7 DI NEW ORLEANS 

RASSEGNA INTERNAZIONALE 
ORIGINAL DIXIELAND « JASS » BAND 

Q.f sto '.ih evi 2'i.20. p.sc.nc-. dv LE PAVONIERE 
oìrco d” ’t- C isc po * jass » mc-o: “b ren'ica do"a 

WHITE EAGIE NEW ORLEANS BAND 

con i 

RED BEAN JAZZERS 



















l’Unità / sabato 1 luglio 1978 



pag. li / firenze- 


Come saranno destinati i 23 miliardi della «Quadrifoglio» 


Dopo l'esclusione di Rimini e Panezio altro giorno « elettrico » a Siena 


L'irrigazione (11 miliardi) perno 
del piano agricolo della Regione 

La giunta e la commissione consiliare si apprestano a esprimere il parere sullo stralcio previsto dalla legge 
nazionale — Il calendario dei convegni convocati per discutere sul «progetto» che è stato proposto dalla Regione 


Botte tra contradaioli al Palio 
Squalificato il fantino Zeppo 

Il cavaliere della Chiocciola ha commesso una grossa scorrettezza ai danni di Canapino, 
che montava Quebel per la Tartuca, disarcionandolo - Baruffa tra chiocciolini e tartuchini 


L'Irrigazione, con un lnter 
vento finanziarlo di Irmi 11 
miliardi e IMO milioni, à il 
punto di riferimento specifi¬ 
co del progetto che la regio¬ 
ne propone per lagrlcoltura 
nel quadro dello stralcio pre¬ 
visto dal plano agricolo na¬ 
zionale (la cosldctta legge 
« Quadrifoglio »») che per la 
Toscana prevede una asse 
gnazlonc complessiva di 23 
miliardi e 700 milioni di lire. 

La giunta regionale e la 
commissione consiliare per¬ 
manente per Tagrlcoltura si 
appresta ad esprimere 11 pro¬ 
prio parere sullo stralcio pre¬ 
visto dalla legge e contempo¬ 
raneamente si prepara a pre¬ 
sentare una serie di proposte 
per 1 diversi settori. L’assesso¬ 
re Pucci, con una conferen¬ 
za stampa ha presentato Ieri 
mattina il programma prò- 
IKisto per l'agricoltura, assie¬ 
me al calendario del conve¬ 
gni di enti locali, enti ed or¬ 
ganismi Interessati, convocati 
per verificare 1 programmi 
stessi 

Capitoli di Intervento e con¬ 
vegni sono cosi distribuiti: 
FORESTAZIONE: Il conve¬ 
gno si terrà il 3 luglio alle 9 


presso la provincia di Lue ! 
ca; ORTOFI/OUOFRUTTI ! 
CULTURA il convegno A fis- I 
sato per il 7 luglio alle 9 pres- 1 
so la Camera di commercio 
di Pisa; VITIVINICOLTU 
HA: ed OLIVICOLTURA: 
ore 9 di lunedi 10 luglio a Fi¬ 
renze presso il palazzo dei 
Congressi; IRRIGAZIONE: Il 
convegno è convocato per II 
12 luglio alle 9 presso l’amml- 
nlstrazlone provinciale di 
Arezzo; ZOOTECNIA: alle 
9 presso lammlnlstrazlonc 
provinciale di Arezzo; ZOO¬ 
TECNIA: alle 9 del 14 luglio 
presso l'amministrazione pro¬ 
vinciale di Grosseto. 

I punti di riferimento per 
elatKirare questi progetti so¬ 
no stati la seconda conferen¬ 
za regionale dell'agricoltura 
e 11 plano agricolo alimenta 
re; l'obiettivo è quello di 
giungere ad un ammoderna¬ 
mento e ad una ristruttura¬ 
zione dell'agricoltura, ad una 
trasformazione delle aziende 
agrarie. Per questo, nel pro¬ 
getti si e puntato essenzial¬ 
mente suH'Irrigazlone. in par¬ 
ticolare nella Valdlchlana 
(dove è In progetto la diga 
del Montedogllo) e nel Gros 


..etano, con gli invasi sul Far- i 
ma Mei .a*. Coito - ha rileva 
lo l';ih*e* *»«• Piaci si ' 

tratta di progetti che impe | 
gnano complessi vilmente per I 
130 e 100 miliardi con tempi I 
tecnici Abbastanza lunghi. ] 
questo però non significa ! 
escludere interventi hnmedta 
ti. Da qui la scelta <11 dodi 
<are 11 miliardi all'irrlgazio 
ne. del quali 4 miliardi e 750 
milioni per il Farina Morse, e 
500 milioni per la Valdlchla¬ 
na. Altri Interventi riguarda 
no la sistemazione del canale 
Battagli nel Valliamo superio 
re per 250 milioni; il com¬ 
pletamento della reti» ili ad 
dazione «secondaria itegli ini 
pianti ili lami Bea grossolana 
I>er 500 milioni, o|xr«* ili varia 
natura jx*r 1 miliardo e 300 
milioni, mentre altri 2 mi 
bardi e mezzo saranno desti¬ 
nati i>er l'invaso di H Pietro 
in Campo, un altio miliardo 
e 300 milioni riguarda il r! 
pristino e la realizzazione ili 
invasi a eaiattere consortile 
e interaziendale nelle zone 
interne della Toscana iVh! 
ili Paglia. Lnnlgiana, Pia di 
Coregila. Anteminelli (. Il 
quarto obiettivo, infine ri 


guarda le indagini e le licer 
che tun/ionali alla leali.' 
/azione ilei piano pini lenii.» 
le |>er una spesa di 300 mi 
lumi 

Per l'ortofrutticoltura sono 
stati stanziati un imbaulo e 
!M0 milioni |H-r impianti di 
irrigazione aziendali ed in 
teruziendah e th migliorameli 
to fondi.nlo. |>cr contributi 
m conto capitale fino al 50 
l>er cento della spesa Altri 
50 milioni sono destinati alla 
licere» e spcrinicnta/tonc, ito 
milioni per le serre in piasti 
ca e 200 milioni |>er le serre 
<on copertura m vetro. Si 
prevedono poi 1 miliardo per 
lampliarnento e r.immodcr 
aumento del Conahna, 500 
milioni per l'adcguaticuito e 
il iMitenzianiento itegli un 
1 pianti consortili p r la (lori 
coltura e Pesci». 2 miliardi 
! teorris|>ondenl ì al 50 jx-r con 
I to della sjiesa pròVistat per lo 
! impianto ili surgela del mer 
! rato oitofruttieolo di Pisa <> 

I 500 milioni jier la co.strnzio 
i ne ih celle ad atmosfera cori 
! trottata per 1 bulbi. 

! Per l'olivicoltura si indie» 
i la necessità di un impecilo 
, che punti alla qualità ai con 


Comizio in piazza della Repubblica domani alle 21 


Cossutta conclude 


SI concluda domani, all* 21, il 
festival provlnciala di Piatola con 
un cornino del comparino senato¬ 
re Armando Cosiulta della dire¬ 
zione nominale del PCI in Piazzj 
della Repubblica. 

Si e aperto a Volterra il (estivai 
de l'Unita mentre sono in corso 
nella provincia di Pisa le leste del¬ 
le sezioni di Carrorrano, Rumilo, 
Peccioll, Ghiztano, San Martino 
Ulmiano, Aynano. 

E‘ previsto per questa sera, alle 
21. al festival di Sticciano Scalo 
in provincia di Grosseto uno spet¬ 
tacolo di canti popolari della Ma¬ 
remma con Orbello Vcrcjari. Nel¬ 
l’ambito della lesta organizzata dal¬ 
la sezione « Lenin > di Nazzano 
(Massa Carrara), oggi alle 17 
presso la sala giardino ARCI in 
via Provinciale si terrò una con¬ 
ferenza dibattilo su « Ambiente - in¬ 
quinamento - occupazione ■. Parte¬ 
ciperanno l’on. Adolfo Facchini, 
Alessandro Costa presidente della 
Provincia di Massa Carrara, il dot¬ 
tor Giorgio Casule, il dottor Luigi 
Monti e il dottor Enrico Ligeri. 

Al villaggio dell'Unità di Prato 
elle 17 spettacolo di canti popo¬ 
lari del gruppo « Padule • di Se¬ 
sto Fiorentino, alle 13 manitc- 
stazione regionale del PCI su « La 
classe operaia e lo sviluppo econo¬ 
mico della Toscana e del paese » 


parteciperà un compagno della di¬ 
rezione del partito. Alla lesta or¬ 
ganizzata deila sezione GONI di 
Ponte a Greve oggi olle 16 giochi 
per ragazzi, alle 13.30 corsa pò- 
distica nel quartiere, alle 2 1 can¬ 
ti e danze del popolo irlandese 
con il gruppo « Whisky Trai! •. 
Oggi alle 2 1, alla lesta organizza¬ 
to dal comitjto comunale del PCI 
di Sesto Fiorentino serata musi¬ 
cale con Eugenio Bennato e Mu¬ 
sica Nova. 

A Colle Val d'Elsa stasera alle 

21.30 linn per ragazzi c ballo li¬ 
scio con Raul e gli Amici del 
Liscio. 

Si opre oggi la lesta organizzata 
dalle sezioni « Rocco Caroviello - 
Primo Maggio e San Gallo • Le 
Cure • al Parterre. Alle 1 7.30 
apertura degli stand e delle mo¬ 
stre, alle 21 presentazione car¬ 
telle e serigrafie della mostra < Il 
tempo di oggi * e presso la so¬ 
letta proiezione litui * Il federale >. 

A Scandiccl. presso il campo 
sportivo Turri, oggi olle 2) mani- 
(«stallone su « Applicazione dello 
legge suU'eborto • e proiezione 
del film « Giulia >; allo Spazio 
giovani, 3. spettacolo Triade di 
ommozione musicale « Gruppo i 
Babbaluci •: alle 15,30 raduno 
cicloturistico. Per martedì prossi- 


la festa 


ino alle 21 è previsto un concerto 
della « Premiata lorncna Marco¬ 
ni » A Certeldo in piazza dello 
Liberiti, olle 11.J0 gora di pesca, 
alle 22 all’oiuiu Centrale Balio 
liscio c allo spazio cinema « Joe 
llill 

A Empoli alle 1S 30 raduno 
cicloturistico, alle 21 finale di cal¬ 
cio del torneo « Città di Empoli * 
e Ballo liscio con i « Nuovo di¬ 
mensione ■ ; inline, sempre alle 21 
recital dei gruppi Rino Sorce e 
Canzoniere Contro. In piazza Nuo¬ 
va a Impruneta alle 17,30 anima¬ 
zione per ragazzi, olle 18 torneo 
di pallavolo, olle 21,30 manife¬ 
stazione con il compagno Rodolfo 
Mechinl della direzione del partito. 

In via Barocca a Firenze interno 
60, si svolge la lesta organizzala 
dalla sezione « 7. Rigacci »: oggi 
sono in programma alle 16 tor¬ 
neo di briscola e alle 21 cabaret 
con il collettivo • Victor lora ». 
Alla festa di Monlespcrtoll oggi 
gemellaggio con la sezione del PCI 
di Vada. Alle 21 concerto dello 
banda locale Amedeo Bassi. A 
Mercotole al villaggio dell'Unità 
allestito al campo sportivo • Lo 
pineta» alle 17 torneo di Ruz¬ 
zolone. olio 17.30 caccia al tesoro 
per giovanissimi e alle 21 teatro 
« L'agonia di schizzo ». 


Pistoia 


A Pcrclola aH'jppuiit amento della 
sezione Parliti, stasera alla 21 
Gì sella Albcilo e Mino Marmi p e- 
scnlano *■ Ora una donni che 
leimo il soli » spetticelo d. cjm 
I zum popolar A San Francesco 
Pelago alle 17 corso con i s^clu. 
a e 21 spettacolo inus.c.ilu con i 
• Ragazzi el lisca ». Ili piazza 
Acciaioli al Galluzzo alle 21 se¬ 
rata musicale. A Grassina oggi al¬ 
le 18 * grandi giochi • e, alle 

21,30 cabaret con Gianni Magni. 
In piazza della fiera di Campi 
Bitenzlo alle 22: palco centrale 
« Marileno Querci »; allo Spazio 
donna dibattilo « Parliamo di abor¬ 
to: La leggo approvata »: allo spa¬ 
zio ragazzi film « La pazza guerra ». 

A Colli Alti di Signa stasera al¬ 
le 21 « Il leatrino dei Giancatti- 

vi ». A Molino del Plano si apre 
oggi atte 17,30 inizio con anima¬ 
zione per le vie del paese e al 
festival, spettacolo di burattini 
del gruppo Teatro Idea Popolare. 
Alle 22 cominxio di apertura con 
il compagno Michele Ventura. Si 
conclude domani la festa a Caval¬ 
lina del Mugello. All'Alberata alle 
16 giochi per adulti, olle 17 spet¬ 
tacolo di canti popolari toscani 
presentati al gruppo • Cartacaii- 
ta ». Alle 21.30 spettacolo di can¬ 
zoni presentalo da Ivan della Mea 
e alle 22 lilm * La guerra lampo ». 
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lenimento del casti di produ¬ 
zione. itilo svllupjx* dell'asso 
ein/ionisino e della coopera 
/Ione, integrando le diverse 
tasi, dalla produzione, alla 
trasformazione alla lommer 
riali/./aziono Per questo si 
prevedono oliere di reglma- 
zione e di riassetto ulrogeo 
logico con contributi per un 
imitatilo, altri 700 milioni so¬ 
no destinati alla potatura e 
alla difesa e lotta fltosanlt.» 
na. mentre alia raccolta si 
destinano 300 milioni La vi 
llvinlegltura pieveile stali 
/.lamenti ili 500 milioni co 
me contributi ad impianti di 
trust orinazione o potenzia¬ 
mento di impianti esistenti 
e 300 milioni a rcmipiunli o 
impianti di vigneti special'' 
zati in zone DCX.' Vengono I 
poi pioposti 500 milioni per 1 
l'ampliamento e il potenzia 
mento «Iella Cantina socia¬ 
le di ('<*1 laido e 500 milioni 
|x*r il riattamento e il po 
ten/iamento di quella di 
Vinci | 

Un capitolo importante ò : 
quello «Ite ngu.liti.» la zoo t 
terni» per ia quale si prc j 
vede un intervento di 3 ini ! 
bardi e 300 milioni aiticolato | 
ili questi settori svihip|m .le i 
gli investimenti pei foraggi ■ 
i oltiu» «■ allevamenti 'I .ni- j 
baldo e 70(1 milioni», svi- | 
lappo dell» ineei-aniz/.a/ioiie | 
zootecnica <200 milioni»; i 
..viluppo degli allevameli! i j 
<200 n.ihoni». sviluppo delia 
o .ricottura <300 milioni », mi- I 
ghor.unenti» delle razze 1 100 I 
milioni per la selezione Po 
vma o 200 milioni per la i’e- 
« ondu/innc ai tif amie». 50 | 
milioni sono quindi pievisti i 
pei lo s\ tlupp » della coo|>e 
razione e 50 milioni per va- j 
lorizzare il latte pastorizzati». 

La forestazione si avvarr» 
di uno stanziamento di 1 ini 
barilo c Gt>9 milioni per in¬ 
terventi che. per il 1978. pri¬ 
vilegiano il demanio foresta¬ 
le. 

Infine la valorizzazione de! 
le aree Interne ehi* ha 11 suo 
pelilo nello sviluppo zootec¬ 
nico. nella valorizzazione pro¬ 
duttiva ilei boschi, nello svi¬ 
luppo della viticoltura e del¬ 
le infrastrutture. La previsto 
ne finanziaria è stata svilup¬ 
pata ipot i/znndo la dispo¬ 
nibilità delle risorse FEOGA 
e nazionali per un totale di - 
5 miliardi e 860 milioni per ! 
contribuii m conto capitale 1 
<■ interessi nienti a inter- 1 
venti sulle strutture (1 mi- 1 
barilo e 800 milioni); stilli? [ 
infrastrutture, cioè per l’ir- j 
riga/.iouc. viabilità ece. 4 mi- ; 
bardi e 50 milioni; sviluppo ! 
sociale IO milioni. * 



SIENA 1 — 11 «lima palle 
seo. dopo la prima prova e 
già arrroventiito Questo pa 

110 m seguito all'esclusione 

111 Ritmili e Pamv.io, che con 
tinnì» a far discutere, e ini¬ 
ziato certo sotto non ottimi 
auspici. Il «fattaccio» è ac¬ 
caduto qua» subito Zeppe 
de la Chiocciola ha fatto ca¬ 
liere da cavallo Canapino su 
Quelle»- della 'I arnica Ma 
procediamo con ordini*. La 
prima piova ò Iniziata con 
alcuni minuti ili ritardo. Fri 
ma i! Drago con la nervosa 
cavalla Valeria <* con il fan¬ 
tino Trinità non voleva sa 
porne di uscire dal cortile del 
Podestà Poi. ò stato effet¬ 
tuato un minuto di raccogli 
mento quando t cavalli sono 
giunti in prossimità della 
mossa; i' ricordo di Giusep 
po Gentili, i! popolare fanti 
no vincitore di l»en nove pa 
In leeentoiiiente c tragica¬ 
mente Momparso durante 
una riunione ippica a Ca 
stiglimi Fiorentino La pia/ 
za. partecipe, quando i lati- 
tini sono ritornati n cavallo, 
ha applaudito lungamente 

La mossa si è dimostrata 
subito non tarile L'ordine 
era quello di esposizione del 
le bandiere alle trifole del 
Palazzo Comunale. A ritar 
ilare l'inizio della corsa si e 
messo involontariamente an¬ 
che un vigile urbano che. 
senza volerlo, ha invertito 
l'ordine di chiamata ira i »-a 
napl di alcune contrade. 

Mozzieri ha sembrato ave¬ 


re la necessaria autorità pei 
[ tenete in pugno il gruppo «li ' 
j (animi Infatti li in» neh,a 
( mali pili volte scendendo un 
! clic dal Verroi-chio li Moti j 
| ione. però, e entrato al nono 
posto ed ha subito (orzato | 
« ia mossa lasciando.-» indietro , 
la Lupa olir era di rincor ] 
sa Tuttavia Callo Palmelli. I 
» il nuovo ino/zieio venuto d» ( 
1 Grosseto e stato pronta-,. 

| ino ad abbassate il canape e 
! a coment ire al Montone d. 
i salvarsi da un pericoloso un I 
| patto con la grò sa coni» 1 
I La puma mossa falsa, dun t 
| que La seconda tuo,-.a <• ■»» ! 

\ tn piu o meno analoga mi * 
ohe -,<■ questa volta pero, far I 
I lo Palmieri non Ita azionato j 
j il mortaretto, anche perché | 
I ormai anche la Lupa si era 1 
| affacciata al di là del Ver 
j rocchetto 1 

I Ma. per una volta l'attcn i 
i zinne del contradaioli non si 1 
i é incentrata tanto sulla «or 
j sa vera e pinpria ma su un i 
j episodio e sulle sue clamino j 
se conseguenze Non appena 
: usciti dai canapi 11 fantino j 
| Zeppe su cavallo Ut riho del- ; 
I la Chiocciola si ò avvicinato 1 
! a Canapino della Tari uri» ] 
| Chi. come noi. ha avuto la < 
! possibilità di trovarsi nelle 1 
j immediate vicinanze e qu:n | 
i di seguire la dinamica ilei j 
fatti, può senz'altro afferma ‘ 
re che Zeppe ha usato le ni» 
ni jier scavallare Canapino I 
• Anche ne! filmato che è sta I 
1 to fatto visionare alla Ginn j 
, tn comunale, riunitasi jier I 


«lue volte tei. seia ili sed.it» 

' rum limarla si noia chiara 
mente il fatto La (t.uu'a co 
munati-. in seguito a tatti 
avvenuti in Piazza del (‘ani 
l><> ehe som» . foctati ancia* 
iti una gelici ale bai ut la tia 
Chiocciolini e Tartuchini tu» 
.'.qualit a alo pet un l’al'o .1 
tantino Antonio Zeppi* detto 
.1 Valente <• » •• i. ,ei lata di 
prendete piovvediment i un 
che contro le contrade iteli» 
Chiocciola e della Tari '»(',» 
Canapino loi e e < adulo un 
che perché ha (creato di 
svini nini si dal a pttaa mghv 
stic.» di Zeppe La binatila» 
dell'incidente, cosi < olia* > 
stata anche ricostruita dalle 
testmionian/e e dal filmato. 
• ■ stai.» |> ii o meno la se 
pianile .1 l.iii! no dei.» 
Ciuoi ( .'»!,» si «> alliuiicalo po 
co dopo Km» legai;» a Qui bel 
« alz. calo » \<:..o , pallili A 
«pie .to pulì* o .mire d, prò 
seguire iego'.»i mi lite la . u» 
coi.sa con le mani sul'e bri 
glie del cavallo Zeppi* ha 
allungato 11 braccio sinistro 
afferrando l'estremità info 
riore del giubbetto di Cam» 
inno Poi la stretta dal gioì» 
botto ò pas ata atta per 
sona fi fantino delin Tarili 
ea ha cercato di divineo :»*• 
si spingendosi nel senso op 
I»osto Quando Zoppe ha 1» 
-nato la presa Canapino si 
e trovato log rumente sh.lan 
ciato e noU'iniposMlnhtà f. 
sica di stare a cavallo 11' 
caduto nei pressi de! l'alto 
della Torre dove non ha tro 


i vaio di certo degli amiri 1 
j * irtueh'in hanno immediata 
mente Invaso la jiisti» nlla 
• 'leena si» del Inni fantino 
| ia ala ruenu del fantini 
della Chiocciola iimnsta pr : 
attui infruttuosi» in quante 
io Zeppe hit proseguito rela 
Usamente indisturbato la su,. 

I prova Al terzo giro si ò fer 
I muto davanti alla turba ile 
- Tartuchini inferociti che ari 
cor;» un a volt a non sono riti 
.■citi ad agguantarlo A qu». 
punto si e .scatenato il ji.n.i 
P'gliit I chiocciolini baine 
visto il loro fantino in pr 
ru olo c si sono immediata 
I mente gettali al "attacco de 
I tartuchini 

■ Mi ..uno formati grappo'. 

' umani che m* le (lavano d 
anta ragione la jiegg.o 
| ! hanno avuta 1 larturlnn: 

, «te* non riusciti iirH'intcn 
to di acciuffare Zeppe, hnn 
no dovuto suture la prepou 
[ dcrnn/,a numerica del loto 

| avver ali e qualcuno è stato 
(o»tretto a ricorrere alle cu 
del del medico di turno Nel 
la nottata e nella tarila se 
I iati» sembra che siano arcn 
I «luti altri Incresclo» eju 
; sodi 

i L.» prova di ieri mattina è 
I .‘tata vinta dalla contrada 
I (te la Chiocciola che. dal ilio 
! mento else aveva il proprio 
| tantino Zejijie squalificato 
! jiei qucs.to Pal,o. ha monta 
| 'o un nuovo cavaliere si trnt 
i t.» di Marzi Congiu 

Sandro Rossi 


La costituirà la Regione 

Una società mista per 
la ricerca farmaceutica ! 


Una indagine della commissione femminile del partito 

In Casentino il lavoro nero 
è il destino di tante donne 

Persiste un sistema di vita tradizionale e di subordinazione - La 
condizione delle campagne - Dibattiti in tutti i centri della zona 


II Casentina ha rispunto 
alla richiesta ({'impegno 
organizzativa e di gestio¬ 
ne del festival nazionale 
delle donne comuniste con 
interesse e senso di respon¬ 
sabilità. Soprattutto nella 
commissione femminile di 
zona, fm dai primi dibat¬ 
titi <* dai pruni confronti. 
si è sentita l'esigenza di 
pi elidere cune acca*'',ne 
il festival per inabilitare 
il pnrbfo su tematiche im¬ 
portanti «* che erano ta¬ 
te fino ad ora trascurate. 
Cui per motivi di disputi- 
lolita di forze nella zona 
<* nelle sezioni, ed anche 
perche la presenza attiva 
delle danne nel portilo é 
aneo~a scarsa, e quindi con 
poca possibilità di incidere. 

Crisi del tessile 

("f trac amo di fronte ad 
una vallata d ire le donne 
lavar,m > prevalentemt me 
nel -ettare del temile e 
dtl. anlhp’•amento che sta 
jvm vivendo una grossa 
er >i e,ei licenziamenti, 
eh.usure di fabbriche, ten¬ 
tativi di ristrutturazione 
att raver.-o il de centramen¬ 
to selvaggio; operaie sear- 
se.mente o e.fhilt i ipaal 
i\itc t u » la l >ro Giudi 
2 ; me sj ("■ i precario, ri 
situaci mi di estremo disa¬ 
gio per la quasi totale as¬ 
senza di servizi sociali e 
vedono compromessa la Li¬ 
ra salute per le condizio¬ 
ni in cui lavorano (alla 
l.cb'ile d: R asseta si soni 
ai idi i*;ì cazioni ed a- 
fnirti b.anrhi) ma c’erano 
e ci sono moltissime don¬ 
ne che fanno il lai oro a 
rìomic ,u a a. meglio, il lavo¬ 
ro nero t maglioni, cappel¬ 
li. pani aloni, giubbotti): 
donne che svolgono la la¬ 
ro aflu" fa nell'agricoltura, 
prevalerli.-niente in poderi 
a mezzìdr a. delle quali 
r.,r; <i C •; .SCOIO CSU'til 
le c "vizi,mi Ino! 
tre la gran ru. sa de 1 le 
ea- li nghe, !<• g >i am di 
s-vcapuf«*. le studentesse, 
le anziane. 


Accanto a queste realtà 
si constata la mancanza 
di momenti di aggregazio¬ 
ne. l'assenza delle donne 
dalla vita sociale e poli 
Rea e d persistere di un 
sistema di vita tradiziona¬ 
le di subordinazione. 

Consapevole della diffi¬ 
coltà che un'indagine così 
articolata e molteplice 
cnmflirtava, la cnmmissto 
ne lemmrule ha cercato 
di muover.-,! con tuttodì e 
strumenti diversi dando 
importanza rilevante al 
problema del lavoro do¬ 
miciliare. A St'a. S'cri. 
C>insalane e stilla condot¬ 
ta una verrf'ca della p ir¬ 
ta! a e delle caratteristi¬ 
che del fenomeni, seguì 
fa da ina indiane fra le 
donne tramite questionari 
che haun > pe r mi-<> di ri¬ 
levare le carati eristiche 
economiche « pr^tuttivr. 
le motivaceli di queste 
scelte delle la ''oranti, le 
<■ ■ vi z.oni de far r ,. i p r i 
{derni ehe apr-no nel 
rapport i n ; familiari, 
in relazi ne all: -alme, 
tempio libero, all s vo.--: 
fidila d. v \ì .sya'e. at- 
ia vol'ntà n meno di orga- 
m zzare. al livello di co¬ 
scienza (lede donne s’e-'C 
d, fr mie alla Lmo ma. 
.\''(”nfdec e dibàttiti a/vr- 
ti. a,le altre forze pili 
tiche. sindacati, agli en¬ 
ti locali, oltre ehe ai c* 
fad.n,' hmno aperto -a 
que.-te tematiche un imme¬ 
diato confronto. 

Sul privile ma < d mie e 
agricoltura > il lavori) è 
sta: i hm'tato ad un pri¬ 
mo momento d: analisi sto¬ 
rica. integrato da alcune 
interviste che hanno larga¬ 
mente avvalorato Vtndapi 
ne stessa. Soni emerse no¬ 
tìzie interessantissime, ver 
certi aspetti nuore: la 
realtà storica di una don 
m forte, n grado di ge- 
sPre autonomamente ra- 
nen la durante i prrirxìi 
da assenza di compagni 
( marito, fratello, padre) 
di prendere decisioni e di 
allevare figli, di far fron¬ 


te ad impegni disparati e 
a compiti solitamente dele¬ 
gati all'altro sesso. 

E' emersa anche la vo¬ 
glia c la capxicilà di rom¬ 
pere ile donne prima dei 
loro compagni maschi > gli ! 

schemi troppo vincolanti e I 

«fi uscire (Li una vita di ! 
'.feriti, lo dimostra l'r-n ( 

do dalle campagne, dalle j 
z-o,c montone, iniziato prò -, 

pr- i dalle gio'\in< donne. J 

E' emerm ancfie Linda 
pine di una «"fa di fati¬ 
che <* di privazioni, la so 
Illudine, l'isolamento, la 
maternità -abita con pas- i 

t 

>u\\i r ni<wptiaZ! rir. con j 
fa totale ignoranza di «"a- j 
ghi e d’vrrtimenti. Que- j 

sie le f Mirale, emblema!;- j 

che di una vecchia confa- ’ 

dina• t Ora almeno j 

guardare la teleV’S’ >*:e. ! 

ma poro perche orma: ho I 

gli (icchi consumai: » La j 

i.ecc: smM d- la-e ire la va 

-1 Vi r triv.irc llV >Tn <ll- j 

fnre. a sereno, e il ri- t 

forno alla vita di r-.ntad-- j 

con ,J rwm iiu r'-' t 

vitab.lmc'.tc co-:t r i‘to e-,n j 

un i del 

Le iniziative 

i 

.Abre ru; »v * o -‘a 
te fancia'e nei comuni di i 

Castel Eoe,umano. P t ina¬ 
no. i i prcpsiraz: me alla j 

pjr.às-'ma apertura del pri¬ 
mo , >nsultoni. a Ras-ma. 

- e le de’Ia l.cb ile Dalle . 

domande e dagli r.terven- | 

t* delle d'm.r.e « ri-vitata 1 

un IrispS'imo con-'meni') 
di tv sogni fmo ad ora d; i 
sattesi dal sistema soc: > 
sanitari>. Mi iu-:cme a : 

queste carenze ari nate a | 
soluzione solo in parte da! ! 

le iniziative degli eri lo- j 
cali, sono emerse, incorag , 

gtanti, una serie di r.chie- ( 
sle che denotai i una gran I 
voglia di conoscere se stex- | 

se, la propria condizione. j 

di migliorare il rapporto 
con i figli, di annientare 
spauracchi e tabù che tor¬ 
mentano le cascntinesi co¬ 
me tutte le donne. 


La giunta regionale ha for > 
malizzato la proposta, già di 
.-.russa con i .sindacati e g!i J 
indù.-»nati del settore, rela’i j 
va nlla costituzione di una .><» 
rietà nuda regionale ili r. 
cerca nel campo farmaceuti¬ 
co A questo scopo e stato 
deciso di insediare un gruji 
jxj tecnico incaricato di np- | 
profondire l'intera materia . 
e compo-to da tre rappreseli 
tanti deU’mdusiria e del sin¬ 
dacato. dai rappresentanti de¬ 
gl; enti funzionai', regionali 
e dall'IRPET e da funziona 
ri della regione. 

Il grupjoo sarà coordinato ; 
dal vice presidente de'la le¬ 
gione. Bartohni. e dagli as¬ 
sessori Leone e Ve*'ri. Tal'* 
grnpjK) avrà anche il coni,);- , 
io di -e.nr.rt' da \ .rum il prò 
gefo ! arili (c: rii»* la gai", 
ta lin già adotta*/* e trasmes¬ 
so al con-:g!.o con l'ob.et*. . 
vo d: so-’cnere e r.»7'on.»ìi ’ 
/are :'. s.-ttort* che licore r » 
attualmente no'nos aittaol ; 
ta 


ALCUNI PREZZI E ARTICOLI 


La giunta ha quindi esami 
nato - sulla ba.-e ih un rap 
jiorto di Bartohni e Leone — 
il problema del gas metano, 
della ,-ua distribuzione in To 
.srana e del consumo e del 
fabbisogno tirila regione, m 
relazione ai programmi 
HNAM KNf e alla nuova ver 
stone de! programma ei»er- 
getno nazionale approvato 
dal CUPE n»'Uo scorso dicem¬ 
bre. giunta si <• in parti 
colare soffermata sulle jxis 
.abilità ili .nrreinento della 
disponibilità di gas a segui¬ 
rò del previsto collegamento 
dei metanodotti eoi g.»*dot*o 1 
algerino Mi e denso di corn¬ 
igere ogni sforzo jx-r ottenere 
che la ret* ili metanodotti 
rxitenziata dalle risorse jiro 
-.cnicnt! dall'Algeria interes 
si il territorio toccano. Sar» 
contemjiorancameiite appro 
fondita la validità di un per- j 
corso che inveirà la Val di ! 
(’hiana il Valdarno superio- i 
r-- ia Va', d: S.eve :1 Muc?l- I 
!<». la P’uta «■ la Rat.cos». ! 


OFFERTA - PRIMATO ! 

(E' QUASI INCREDIBILE!) 

DELLO 

SPENDIBENE-EDILIZIO 

di PISA 


L. 2.300 mq. piastrelle ceramica riv.to se. cantiere 
L. 5.500 mq. parquet rovere ed eucahptus {in fornitura) 
L. 1.500 mq. (tagli di moquettes ad esaurimento) 

L. 23.500 N. 1 vasca bianca cm. 170 x 70 
L. 33 500 N. 1 serie apparecchi sanitari bianchi 4 pezzi 
vetrochina 

L. 39.500 N. 1 serie rubinetterie per bagno (vasca- 
lavabo-bidet) 

L. 48.000 N. 1 serie apparecchi sanitari colorati 
L. 59.000 N. 1 porta laccata compreso mbotte e serratura 
L. 55.000 N. 1 forno da pane in refrattario 
L. 135.000 N. 1 grill da giardino con girarrosto elettrico! 
L. 88.000 N. t caminetto interno 

L. 46.800 N. 1 serie accessori di cristallo pezzi dieci per 
arredo bagno 
(prezzi I.V.A. esclusa) 

(PER FORTUNA CE' LO SPENDISENE!) 

SPENDIBENE-EDILIZIO 

DELLA 

SEPRA-PAVIMENTI 

PISA > Vìa Aureli* Nord • Madonna dell’Acqua 
Tel. (050) 890.705 ( 2 linee) 


Qui trovi un tesoro 


... e MM OUt*+iC0 



IN REGALO LA SICUREZZA DEL TESI AMMORTIZZATORI 


Se vuoi viaggiare sicuro (e comodo), i tuoi 
ammortizzatori devono essere a posto. Vieni 
in una delle nostre officine e, gratis, in pochi 
minuti, uno speciale tester ti permetterà di 
verificare personalmente lo stato di efficienza 


(* 



) 


de» tuoi ammortizzatori. 


E una proposta che menta 13 tua altenz’one perchè 
viene dada V/ay Assauto. costruttrice degli ammortiz¬ 
zatori o'.gmali p;u usati dalle granai Case automobili¬ 
stiche itahane. 


CERCA IL TUO MECCANICO AUTORIZZATO WAY ASSAUTO 


OFFICINE AUTORIZZATE: 

Possi M e C - Tave'/eiie <PGi ■ Sc-c 3 -e o A - P a-. 5 * Porto (To-; ) 
■ FiamM G • V,a Ga’t 20 c--e 71 ■ V.v. P - Svaas £ 7 - Pcr-e 

Vai’e Ceco; 1 P 61 ■ Va-ic'i S S Git- 0 - Zc-a !t2.,s* r a «? - V a G 0’ 
Vittorio. 11 - Citta G Caste: o (PG- ■ As:. e B ag: r - Piazza at Se'C" 0 
(LUi ■ Cardosi e G ova-oeni - Fc-»ci di Ba*;a ■ Vassast* Gscai-t 
e Marsiii - V.a di Moria-o - S Oo-r.co Ci Mcr-aro 1 LU 1 ■ P.ererri Snc 
V.aie Europa - Mania ■ Ferrarco Isoaro - Via F Azzi - Caste’nuovo 
Garttg-ana (LU) ■ Gianrini • V.a S Marco (LU) ■ Sciatti e 0»rpi 
S d F - V'à Matisett 10 ’C - Narnaii Prato »Fr) ■ Sera» U. e t glio - V>a L 
Oa Vìnci •Can'poreccb»o(PilB B*»nc-1G - Piazza de ia Resistenza, 18 
(PT)BOR F.diFratmi-ViaBarsa'-ti Padre Eugenio lO*Oso«<Ja'et:o Zo- 
r.a tndustr-a'e (Fi) BGa&ri di Becne-Lcci -V.a Po r te a'ie Mosse. 121 R 
(fi) ■ 'Il te-rr.ine d. Zenzoccni e La&a'di - V>a II termine 22 - Sesta 
Fiorentino (Fi) ■ Dayitti di Leonardo e Ma*cei'o - Via dei'a Casella 24 
(FI 1 ■ Piave di Manerti e Suncnetti - Via dei Casse-o 6 - Prato (Fi» | 
Monticcto'o S - Zona Industria,e - Fc'ic-* ca ■ PaamCo Sabatici e 
Tinbocchi-Via Cavalietti - OrDeteilo ■ Gannesctu G - Va Rema.90 
Sem promano ■ Seratir.i Peci e G'crgi - Via Or3agna,32 (GFIi ■ Signo¬ 
rini - Via Fratelli Rosselli - Cecina (Li) ■ Guzzarri E - Via Le Casme 
PengnanoPonsacco (Pii ■ Pugi F.e Figi>o-ViaVoiterrana-Capannoii 
(PI) ■ Selml F. - Via Pietra Manna - Sovigliana - Emooii (FI) ■ Belluc¬ 
ci G e Dino - Via B Buozzi. 77 - Monteiupo Fiorentino (FI) ■ Fratelli 
Dal Monte • Viale Europa - Castei'ranco (Pii ■ Pacmi A - Via Sot'o- 
*a»e. 25 - Fuceccmo (FI) ■ Co-S ARS- ViaSim.or.e Martini. 72 |Sl) 


f f/^a****60) 


■ Cà-esc7i & G. 3-cci - v a B Cc. z 1 ? ■ 5** *. on T. • Via 

Asti 36 - Montepulc a-o- S:a'D .S 1 ■ G-e J - . 1 e !_ G:-< 5 • 3'S- 
Diena (AP) 


la 



IAOIND RRJNfTE SpA CKV RICAMBI 

Ricambi originali 

ALT1SS MO • RSPA - GALLINO - SOTTAL-ULMA-WAY 


», 
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SPECI AL E 
COSTA 
TOSCANA 


I campeggi 

; 

«migrano» 

| in pineta 
| e la spiaggia 
diventa di tutti 


A Bibbona questa ipotesi accolta 
airunaiiimità - Sarebbe già 
un capitolo chiuso se qualche 
proprietario di camping 
non facesse ancora orecchie 
da mercante - Il mare a disposizione 
anche dei « pendolari della domenica » 



HI BUONA Bibbona aqx> 
luogo c formato <lu un pugno 
di ciim* arroccato .ni una col 
Smetta. Le .strade .sono p.u i 
mentale da cubeMi di [Mirti 
do che hanno .sostituito egre 
piamente il vt celilo la.stricato 
di difficile manutenzione. la* 
ca.sc .sono antiche ma non la 
Uscenti e la nuova pavimen¬ 
tazione delle vie Mre’te e tor 
tuo.se .si armonizza con le li¬ 
nce architettoniche, .sciupi.ei 
ed essenziali, di quello che un 
temjio fu un lungo contadino. 
La carati*, natica prmupalr 
«li Hibbona e la quiete, che e 
qualcosa di profondamente 
diverso da! silenzio. Qui il 
mare, anche .se dista appelli 
5 chilome’n, .sembra Ionia 
ni.ssimo ed i clamori della 
spiaggia e delle pinete ai riva 
no attutiti, qua.si rarefatti. 
La stessa polemica sui cani 
peggi, elle un tempo ha com 
volto tutta la popolazione, og 
gì viene vissuta con distacco 
attraverso la lettura stanca 
dei giornali. Si ha rtmpii.s 
sione, in sostanza, che iht gl’ 
abitanti di H.binimi il proble¬ 
ma doirollontanamento dei 
enmplngs ofie si trovano a ri¬ 
dosso del mare sia già un fat¬ 
to acquisito. sul quale non va 
le la pena tornarci sopra La 
stessa delibera di « sfratto ->. 
aprovata aH'unammita dal 
Consiglio comunale, dimostra 
che anche a livello di forzi* 
imiit ielle il problema non e 
nemmeno elemento di dibatti¬ 
to o di contrasti. 

Giuliano Fu'.ceri, sindaco 
di Hihhona. ha un stilo rum 
marco, eli** vi sia ancora 


gente che non rapisce o che. 
per meglio due ta tinta di 
non cap.ie «* usa tutti gli stru 
menti -- compirsi 1 camiieg 
g: Pori per ottenere quello 
che sii di non poter ottenere. 1 

l. nlet munito e abbastanza I 
trasimrente tra le prisone 
eh** tanno aiuola orecchie da ' 

m. ’ieante *•'** anche. «* so 
pruttutto, il propr.etario ilei 
campeggio « 1/* KsperKl: *>. 
org.unz/at*ire della « muli- 
a-st milieu pi* tc-ta *» ilell'altio 
giorno Fiiùvn ncontetmi* *1: 
non *• sei** ..tato mai invitato 
all'.is emblea, ne dal.a Fui tu 
ne dal pr*.pretura» del e un 
p.ng. e si d.chiara sempre 
pronto a cpialsiasi incontro 
con tutte 1*' parti intnessate i 
per spiegai** come stanno \«> I 
rumente le cose. 

I 

I 

Il convegno : 

del 'UH • 

l 

« Non abbiamo mai avuto I 
pulir i di eonfromaici con ne.» 
siili*», anche jK'iehé le linee . 
elle portiamo avanti sui cimi » 
peggi c sulla difesa della co- I 
sta sono nate proprio da un I 
confronto con ì cittadini, con 1 
le forzi* politiche e sindacali, j 
con rassoriazioniMiio, con ì 
campeggiatori e gli stessi pro¬ 
prietari e gestori «lei camping. 
No* non abbiamo inventato 
niente. !** scelte che portia¬ 
mo avanti e che intendiamo 
far rispettare vengono da 
molto lontano e nascono dal- 
iVsigcnza di dare ai cittadini, * 
a tutti 1 cittadini, quello che * 


** un ln-iii- della colettiv ta ** | 
che (putidi non può «'-scie j 
privatizzato Spiagge *■ pinete ! 
devono essere u.ailruilnli non ) 
soltanto da coloni che p.t.x»u 
no le vacanze nei campeggi 
ma alleile da coloro che 
per scel’a o n«*c«*s->ita non ] 
1 ialino qu(*.»tu potabilità M: 
nlenseo. soprattutto, at Ila 
guanti liti, a domenii a «* .ti 
pendolari del mare che .p-.. 
so. uppiotittundo (1. una me-t j 
za giornata di liheita, vengo : 
no sulle ..pagge «> tri !*• p ! 
n.ie a *etiar** ((tialch** ora i 
di .-.v ago <t i iposo ■* j 

Fu’eer: poi ,»p. *gu eh** fe.»i i 
geiizti d: liberalizzai** le c*i : 
ste nasce at'orno all t meta 
degli anni l>0. quando il tu 
n..mo - Imo ad allora privi I 
!eg.o di pochi comincia a I 
diventare un latto di ni issa. | 
In un convegno che si .voi 
gè il»! ’GJt prepi.o a Bibbona. . 
ali'llotel Marmetta, a cui par ! 
teeipano smelaci, amministra- ! 
tori provinciali, parlami mari 
e rappresentanti <leH'as»oc:a 
zionisino. si «•omineia già ad 
avanzare lVsigenza di hbeia 
lizzare le coste, ma i comuni 
non hanno ancora gl: si ni 
menti urbanistici per farlo 
Bisogna ,is[M>ttare qualche 
anno ancora, cioè l'istituz.io 
ne delle Beguini, jmt poter 
passare dai progetti ai fatti, j 
v In tutto questo tempo 
dice Fuleeri abbiamo avuto 
contatti con ì propr.etari. c*-r 
camlo di venire incontro al ! 
le loro esigenze e predispone!! i 
do aree jmt nuovi insediameli j 
ti di stru*ture campeggi. ': 
che. Alcuni hanno acce:tato 1 


,e soluzioni pi*»)),>.,*e daH'Ain 
ìnmistrazioni* comunale. nu*:i . 
t re a i r: hanno pi * t» i do su *t I 
mcn'aliZ.zai»- ì campeggiai*)!.. I 
oig.int/z urlo piote»te he ' 
.-.pe.».--*) si .('i.o ritolte i * 11 '’o | 
gli ,»'*--< . pn,pi irta: ì Alio.a ■ 
Ilio as.-.<ti'o. pei e.->cmp<>. a 

< a;.: d. t ui s* * eli** a\ • vano 

Limato p' , t:zi(»:i; *o.i*,o !»> 

.po.danu n'o de. e.imp» gg. e 
elle poi, (piando hanno e.ip.to 

< mn • danno v.*:ani m« le eo | 

e. hanno e rua dato .a <>io | 
t.inii da’!** i»- ' iz oiu. :.. :'.»n | 

do gl. i!1 1 , e »nip **zg..i‘-».. .» I 
tali* .a . '< ■ a io a li ; ì « » .<» 

seopo. .tifa' 1 1 non e | i, !o 
d. litui.Lizzare le p.liete pai 
v.cine al ma.e per poi at»'* >■ i 
donai * a .-*• .i'i* a*, l»-*.i.a <i | 
creai.* |Kircln aLiezz.it 1 mi» , 
servizi essi nb il* che d'»v. i.i j 
no scrv.re ...a a tutti . . il | 
tadmi ch«* agl: ste». .».u 
IMggiar*».*:. 

Il caso 

delle « Esperidi » 

Per qu-dlo che invece r. j 
guarda .1 caso del camp.* : , 

•< Le 1*1 per.d. > . < '** da *1 r>* j 
che il suo propr.etar.o e t:a | 
ì piu fortunati p rciie. nrr-* ; 
trando .1 camping ih un .t'Mi j 
dòti metri come pieve*!** » 

p.allo «lei Comune. ha :l (1. j 
spo'tzu.ne una vasta e b ; 

.,;m i pini ta che non no ind¬ 
ia da divallare a * j u * • 11 ; » m 
c*n .r t uahn* nte si ; rov * :I 
campi g*g:o. Ino‘re .1 [>*•. to 
d: lavoro <1* : d.pcnden'* .*■;• i 
r-*bbe largamen'e o.ilvag'iar 1 

i 


Trionfo dei «baby» del Cinzano 


A Massa il titolo italiano juniores di pallacanestro assegnato alla squadra milanese • 
dopo una partita giocata all'ultimo cesto - Pubblico entusiasta, organizzazione perfetta | 


MASSA CABHABA - Con la 
vittoria del Cinzano Milano n 
un incantevole seenni.o di 
pubblico sono terminati ì 
campionati ita!.ani allievi d: 
pallucanestro. svoltisi al pa 
la/zctto dello sjxn t di Ma-sa. 

Ottimo il lato tecnico. [Mu¬ 
letto quello organ. zzativo. 
esemplar.* quello de! seguito 
di pubblico. Distaccato, torse, 
ni taluni casi, coinvolto [>*>: 
*>aila grande» dalla tinaie. 
Quando st vedono venti gin 
vani di belle s[M'ran/e dai.»: 
battaglia sul p.ano della p.u 
glande co: rettezza spor’.va. 
pensiamo che non si debba 
lar altro clic g.oue 

II pubblico è «Mesciuto co! 
)Ms.»arc dei g.orm ** pez i.» 
finale è stato appassionato e 
numeroso di traboccar,* «*1 
rnitemo deilinipianto jh>!:- 
fportivo apuano. for.-e limita¬ 
to |ier quanto r.guaida la ri 
cez.one d: queste manifesta 
zaini. Il successo ottenuto e 
la perfetta organizza/mie. 
della quale Giovanni San Ma¬ 
ria e stato un promotore ai 


l tento o sopiattutto espello, 
i ha coinvolto la federazione sai 
discorso che Io sport a Ma.» 
sa potrebbe essere esteso ari 
eh** ad altre mamfe.itazton:. 
Per U prossimo anno sembra 
qu.isi certo i’:»ggiud:*'u/:one a 
I Massa de: eampionat: italiani 
! femminili delia categoria .tu- 
I n.orcs. 

| La partita di finale è sta- 
I ta veramente spettacolare ed 
; ha latto vedere un grande ba- 
j sket II [iriino tempo, eli.u.-o 
I «on le Cali*me Riunite di Reg 
! gio Umilia m vantaggio tlt 
i cinque punti, è stato notevole 
! sotto ogni punto d: vista li 
j gran ritmo degli emiliani ha 
! «orp/cso i p.ii compassati ni.- 
lane.»: che forse non pensava¬ 
no all’innesto d. quest'ultra 
velocita nella manovra degli 
avversar: elio, nel settore «*!: 
min itero, avevano già battu¬ 
to di ben 36 punti. Roberto 
Martin: e Piero Monteochi 
li inno trascinato le Cantine 
r.un te ad un ritmo veiamen- 
te elevato sorprendendo le 


I marcature ad uomo del Cinza 
, n*>. s()uatlra nella quale la 
I < guardia » V.gorelli non ha 
1 ripetuto le grandi piove pie 
! eedent. coinvolgendo anche il 
i playmatker 

| Nel Cinzano il pivot Anto- 
! mo Della Mona.* ha «g.o -a 
' to la sua migliore purt.tn r.u 
scendo a realizzare un botti 
no superiore anche a quello 
di Mazzoleii: «■ Zanata, veri 
dominatori de: campionati Lo 
ostacolo principale per .1 Cui 
zano *e qui entra in gioco 
la grande attenzione del tra: 
ner Luigi Terzo delle Cantine 
Riunitei è stato rappresenta¬ 
to dalla difesa ad uomo del 
la squadra emù.ami Già ni 
altri spezzoni di partita ì'a? 
tacco della Cinzano aveva so! 
ferto tale tipo di marcature 
dimostrando niiggtore diff: ' 
colta nel tiro da fuori, vera 
specialità per Mazznleni e Za 
nata, giocatori dall’avvenire 
roseo. 

j Quando la squadra nulane 
‘ se ha trovato misure più pre 


• <•!.»* nel silo, t raion, è venu’a I 
i Iti':! 1 : n lido p* r :n m'ciu :*■ j 
i <|uei;'**»:g,io van'agg:*» «he e j 
1 ha perni a c -nq.u.-tn *1»-. | 

! lo scudetto tricolore. ; 

I Al t*i m ih* de.:.* p.ii ! .tu [ 

I (ondina Ita le ovazion. <1-1 
1 pubbl., o. la [iiiunia/ ime d**l «• 
j prime ijuaLio squadie eia.,.: 

I f eate Nel.'* rii ne C ìizui > M' , 
I I.inii. Cantine Rain.t;* «i: Reg 
j gin FmiL.i. V mi, <5**i\ Pa j 
j dova e 15 m <> d. Roma. 

, Sono nitervi-nu'. . » ndaco 1 
i d. Ma-.-a Su.io l'i.i'j u:. . i':t. I 
j *..»» s i m » : t Dii» <>• i 

} Mero Vi** n < <1 :i :a[)[i r e • :. * 
| tun’e 'I d CONI [iro.i » *».' I- ’ o 
| Fabbrili . I » mi ter» Tong.ai: I 
ha un, :;*• : iv *>!’«> nriè <1 i 
piu. a II’o: gu:: Z-Z.i.'.oi.*- * fi | 
agl. al'et : j 

I! *e pre.» diure d»-' a le : 
deraz one Ame<i*o s. •■-n 
ha voz.ro r..igza/.ure l'u.nm:- 
ni.-’ruz.on-' p«-r ; ••n*u. a mo 
con il quale ha ac<o!*«» : esiti : 
p 011 . 1 * I » (1 ap.< Ile q'Ss’o e li 1 | 

.-egra» dell.* s* ma < he Ma»,~a I 
ha saputo , n-.'j i .*». (i ;e , 

st : gern. d. gara 


dato .li (pianto bar. ii-to/m 
i< (• .. : vz* r« »*« i»*l)l»ero «loie 
at’iiilmenle si tiovano. » ,.i 

sp<.. /.olle s'.l (lt -1 c iili;»** r : 1 i - 
t< i 1 * h • *l< eli a'.’ * : trequ • ì. i 
''Il I «lei..» .»)>..Igi'UI * Ielle 

I*." .’«•*) 

la- a : /nnie:!' az o*i; rie! .- n 
tino "! B.l !>* mi . < *io • » ' 1 - 

• ■ i'.i zion.l’ e. ( olile (i : i-i i : «• 

< e.’i’ uro il . 'a i- di’!* dì -*i■ 
g ni »' i ed* " a ». a t < una *• • n 
.- ' "* i un* n' • •• * u.’ tu a m> '• • 
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ne tu min* i.o d: ! *-*:r ■ i ! .■ I 

• •'ine r , mi iz i.n. ,o! ' ut» al- 
'e e».•'•eli e dei (••*)|!|> "le »* >* t 

• Cli \ -i albi m imi*» - - di 
co Fu »*[ < he i .\mm;n. 

--' :aza n ■ cotiiurale d B libo 
n ». l'oine (! . a. in Life (|11 1 
'• <»• ! I. '•<>! Ile»**. Vii».e IiIh '.I 
.. are ! i ri * t p -|- :,-*hL i-* 

ui !..v» re alla ..oc e'a che ..'a 
i ' n.anno »h .»[■;) irt.imen' i 
■' no ai camp- • • m r.L-* 
.- a penilo ih meot •«> Intanto 
P m ’»»• .a «I* ' . con** (I. ;t!!or, 
'.male * c imp.in* di -la .,[»,:i 
c.u e III. l'Ut. I'.I pillila «Iella 
(•mi s (.:i • de je licenze p -r 
tu epp il 'amen’ • : poi [tenni,• 
. mi'.vi i»i~t di.uiK'iit : vengono 
i ' ovai»! d: L'o la Ihh-.i d: 
e.i.i eump' gg. eli*- ,ir« nd a 
m t s))o»'in- Con e.ci non v» 
•' <■ 'hf-Midere in .oeieta co 
*»* L"'i ce. ne u!,'« iman* che 
1*' .«(onde c.a»e i appre.»<*nt ino 
1 i -olii/ e:n* *df.i!-• [ter :! lui. 
m<: [e <• .)'»m n'e quello ,o 
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TQ/CO ORAFA 


Argenteria - Oreficeria - Gioielleria 
Perle - Corallo - Orologeria 
Articoli da regalo - Avorio 

LIVORNO 

Via Grande, 21-22 - Tel. 0586-23208 


ore 22; festivi pom*rt9gio con 
in DISCOTECA 

SANGUEMISTO 

• G1RARDENG0 



BALIO LISCIO sabato e festivi 


CERCA 

in queste pagine, 
l'offerta primato deilo 

Spenditene 

E' un primato 
di prezzi eccezionali 


ESTATE 

/emoforo 

rozzo 

L’abbigliamento 

giovane 

classico 

casuals 

UOMO - DONNA - RAGAZZO 

Negozi a : PIOMBINO 
CECINA 
GROSSETO 
PORTOFERRAIO 
VENTURINA 


Una mostra-denuncia 
per strappare ai ladri 
ed alle erbacce i 
«ruderi» del Medioevo 


Da oggi nel palazzo 

VOLTMRRA T:;i i ho ( li. 
del volt c* rami all m* i «> un di 
Velili».1111,* «■ poi V il ( «se .-.tra 
«le | li idei ab *n me/-a» a. 

,allupi veidi del,.* Valduaa *na 
si pe» dumi ni*l .» lcit/iu del 
. alili.iiu-oiid loitez/e meda»»' 
vali. « u dell.. |».,■ v :. cine .»• 

Ignu: ut i dagli ìt me’ 11 . tur: 

. : in. 11 appi» pn . cgh »»t » i■< 

par **., i i*• .,1 1 utt.it i dall ii 
ini.d n i dell* \at'an/i t iglin’. 
tuoi. *1 il t :.»_**tT i de. .< \ ae.in 
/lei l » d'iiueii ( ali p » .» ino la 
ini<i viti, ,ud a pc'taie ’a ili 
»t i urlone I» ut » < <i me ni il» 

!»* Ogni ! lido i irevoiio la vi 
ita d: Lidi ì .»u ( <>mm'.moni 
I ut Lini : <_Mi.ini.ti da orni pe 
* i< <>lo i In- \ anno i i olp » »* 

( IMI (lupa mmuzio ,1 . 0)11 a 
Ulovlll e < on ,'a gai un/ il de! 
l o -soluta iilipii■ 11' <» Una .so' 
t (i .peeie V (il tei i a li i dei * i»m 
tiaioli lugubi i inz'*.ito* » di 
HlLii ! HI luna Spu n ,i olili 
capiteli min mie che poi 
napp c »m» magai i nelle la. 
Mie e (l'm.iie degli indù- ' i in 
lotti del No'd 1 1 ;i il velile 
«Tel [laico a. ll|)i,!,i degli ne 
, tu .udì -• lei., ..pai i mini 
(li qua ..Hit.(" e. pezzi meno 
impegnai :v i »■ piu lai ili da 
eolloi-ai c ,uu li, nella hot te-*;i 
delle co .*• vii (hi*- o ..lilla 
baneuiell . de! mei ■, itimi un 
t.<]li;»in» Hp.ii i. < e ili tilt 'o 
I n lutili la Vald.i rrinii e; 
'■olio pe//» belli. . ne. Itimeli.» 
una 1 1 cui : 11 :». t* ..limonimi/.» 
di que l i civiltà routndm i 
medio* vale mi chi ;u .spiega 
no ..! uni i ipe.e in* n i iv i- ita 
/'in ! Mi ev alent enu-iit »• n 
1 * n»o unico Mn ; ne. >.um» 1 1 
no ad oggi ern oc* iipu'o 
de. ruderi vnltei .ani t’i pio 


dei Priori a Volterra 


I vano o’u z!i amici dell n - 
1 1 * » d; \’olt* 11 ,i ,»ot ’«» il p i 
i Lochi. o dei comuni ih Voi 
i teli .1 e (I > Rolli.* I .ilice e del! » 

* Diluiti, t il montana della Viti 
due ma eoli una mn.,t rii d< 
mini in .nv do dibat t ito 
1 Si apre oggi e poi in *»..s*ie 
; vi.sp.it i [)»-i tut to il mese 11 i 
' '» pie' le medioevo!; del Ra 
1 ' izzo dei Rrio.'i a Volte! !'» 
fu 1 HI lo’n HO pei tll. Ili (le 
( Mie d d.npn.ut ive. IH ll.lst ’ i 
i lev.-Luti a documcnta/ioile 
di lina , olpevole e v l.»to . i 
i dimeni an/ i la magn.I o 
1 lai. lata d- San Daini «zio il 
poMi.ato imi eli an*e..cbl 
( lupi e piu .- colui ìt i *1: Leon 
B itt ,-t i Alltel 11 nella badia 
ilei le B I Ize e : |)« Z 'I meno 

1 11 II I 

(ili obici t iv i ili-ila mo»t i a li 
I spu* *.l mio de; ; u<»! piu eoi. 
v m’i ni ganizzatoiil pi o|<-, 
in Sdv .ino Ite : in . un «a 
lineo de I il te » I! *uto piu 
ilie una ; p eeaglonc e un ai» 

1 pi Ilo ih:.pel alo pei che (pili I 
* culi,» f.'*<■(- 1 i» quale,»»:* Dice 
| -e. .olio l ep-*i 11 interessili! 

' 1 1 - un » lie .'.nino pei e.,.'-li- 
-,o| loc it i dalla gnmi't.i dell - 
e' I» I. , »• R't-v l » he t ih/i ' l 
. » Ina no <1; i ima n, m- p e» i e 
i .»p;»r»c Vogliamo olmeno 
! censirli m i »i deve mi e» ve 
! li 1 1 e .ululo Noi) e*> tannili ». 
mi q.i.» i t idt ; i e a : ha- Luci» 
lieto lav ot t ni n ili' « he non 
neh » dimo molto (Iannio a' 

I meno pei .'.co: uggia m* i la 
! dii*». 

1 f.a m<» t • i da Volici- a . i 
. spo tea nei * on.un! v i"iii. ' 
ì una orca mn** d i non pei de 
iv per un i gin " iute hg ri 
te n nella cit'a de, pi lori 


r 



. Ln Rocca di Silhma, a Pomnr.nice 



Recitili di Mina 
a Bussola-domani 


VIARKGGIO - L .»eo[)[>.ata ima « in ». * - li V» *'» !... S. 
replica a B;i«»o..i D muli l! le .'a. «!•*. a » » II* in'e c.emo ! 
nt'»e. Ne! grande r:'o:no del.’a.ti.» »• :'.i. *i «,t.ti .»))'-L cor. < ..- a 
iia: rio poLPo :*[):).and.'*- !.* (an'.in'*- < 'p s. e ::p,e cn'.i'a | 
a', nubi)’..*,» dui ' p'o .! su,) r.ccn » , mo ’••*[),*Lodo La pu 
ten/a e la eh.a rezza fleti. * v (>,*-. la • < i».t».l.'a mi .et.e '-ono . 
»«*mbr.t*e .idiitte ed h, litio ri». • !)'»-'*» ,» ".Pii una ar’.da 
piena m* , ii..';» forni’.» d: una 'glande do e *i. mn 
».a »mo ci ( esord.cn’ »• i 

Un :«’*;■ > Moipo * d S*T'g ,» B**:n i r ,i n. •• and.»*»» q i nd , 
'.'g. 10 . !a " T.gl'C (1. (’!c!l.(>!,.» •> • '-ta'.l :'.[)(».•'a'a 1. [).»'. 

co»(««iio. i<*:?o ciie a M * .a .! '(.fi.;)» . non deve 

♦•"(-•e aiidi’f» ma’.*-. »; jur.a d. d-»* •.« fi. f>:.: per » ;n 
r.entro »er.» !*» »;>*■".» o.o ri M . I‘»ii* p-o 1 

g a:r,nta a B.:»»n’a D »m.«n ii'-r q ».» e '.»•«. .-ara [i.-ecr-d ro 
d.. un * - a z.oiv- d. B*-p:»e Cì-.'.o. * 


dove andiamo oggi 
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CONCCRTO DI MU5ICA CLASSICA r| 1 -.'n ì 1 - ? 1 ! S -f Ma*** 

mrritlima. Li t» • i*,*3 L** « > U“ f !».g - j |.i n ; reo r .♦ n il > 

c r * : ♦ * d B • Un p i, Mr 1 Uls'»fì *1 o Cd >.t ì c l v* • °r ** *0 

^s“'f 1 *»■* 1 0 ■ -t -j 'mi B" : n 

A MASSA CARRARA ojj c* H >n> » ì j ! -u « **» 

d • c > z* «!'*. o , » r ui* ’t c d Cj r , Ci *'t lu* t . • c O'n d * 1 v: ** ^ 1 

! • r s t>Q 

FC5TA DCL BORGO ANTICO r i ) j 0 Caslclmiozo Val di Cccmn. 

A MARINA DI MASSA f • - - , i \ • » m--, ‘ % • - * . 1 

•1 1 n • * ] ^'tc “78 * *’ 11 c •' »U * ‘ fi" l> » d.* *'« * 

"1 j j M*:' ) d Mos o ! 'ì'» n' 9 u 1 1 o v ’ C'.» 'o •<- i* s* d 1 : t 

3 » e' «» r '’ìz'z‘ z T.rscU 1? c t :• dot# » d *n '.*0 e ’n t*. 8 ** 

SAGRA DCL CACCIUCCO '!'> »* li p'mi' 1 ' 'li') r Barin Po zrr\*n 

4 % ' o — 1 *‘ r V'" 4 " ì / m 1 %0 ' • ’O ',^0 H '“'*-* 'Jfì 
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izzr o q d L*_x zi 

SAGRA DCL FRATE a Noizano Ca»!cllo di Lucca d* \ t n -, r# 
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*ji a j:c n*i eJ :• L« r * v 1 
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3 . q 20 4 u’c de .co d Uoic -drono O o df ) -j »* 2’ f 
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‘ • ‘c'/c: 9 j *9 ;.r/ * * - '/ / / -r' r r.’»-* * * r - 
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SAGRA DELLA TORTA Un' -* r BoJoinjqo d» Gali cani * 

Moniafjrati di Pescaglu. *0 *- ‘ j * : d . jU',‘ , ;rco-m 39 '*“' 

1 ' m j » c u .c ** Uà . 


.SUGLI SCHERMI 


Viareggio 

CENTRALE; I *...*•, de. -a.... i. 


EOLO: IcC Ila.. 

V 4 «t 

.•ven: :. 

B aiit.«neve 

GOLDONI: Il f 
ODEON: S- \v 

j!: ) (\^\ 

«:« 1 1 


SUPERCINEMA. 

d* . -tt 1 »: 

K'..:,** or. 

: IL. mo- » 
«VM 13» 

EDEN: L.-o:.:. 

- .1 V . 1 .1 

. (ì . ;_r/'i 

* 0(1 

POLITEAMA: 3 

-:rr.p.i: < : 

» VM ’. t > 

GARDEN: P..r.* 
TIRRENO: Ci.;* 

tiro *• 
x' u. .1 r. 

.7. i . ... *. tt.t 


Lido di Camaiore 

CRISTALLO: B-..'k Si-.d. v 
NUOVO TIRRENO: Oc», fi. • L • 
GIARDINO; Por -.i->.'.> ’.,i * ,ii - » 
MODERNO: Lj.’.m.o gc .no 'L.:. »:• 
*»:e 

BUSSOLA DOMANI: Or;., o.e 
coro pò..!/*', cu ore.;«.»■:.» d. »*ri- 
n'.c.V. popo.-.tr. corpo d. di..o: Bi ■ 
.»”o ira z. on.» > inr:;*'r*-o - , .neorot- 
;o M.’k o» R.iru; - D.r< Lore o.c'.-t- 
-Lù Andrà- K.irOs. P.t/z.: s ' * - ». 
4 *>00. 3 fH-*» •• g (h.O '.ire. tcrorT i’ui; 
e r>.• ve.'.d.n n.» 1 ..* c,t»-a ri. ri i-- 

»o ,1 :c. . T"'.. *>7à2^. or.ir.o ca»v» 

con*.:'.g.»:o da.’.*- IO a23 

Pietrasanta e Marina 

GIARDINO (Tonfano): L» croce d. 
h : ro 

ESTIVO FOCETTE: S;»o: ., 

AURORA (Fiumetto): Q;».i1i c •::.-» 
lu. caro le: 

Livorno 

GRAN GUARDIA: R » kv (VM 14) 

GRANDE: Bu on C,i--.dv 
METROPOLITAN: Superba.’. 
MODERNO: <ncn pervenuto) 

JOLLY: L'uomo ragno 
SORGENTI: Me Arthur generale ri¬ 
belle 

LAZ^ERI tnor, pervenuto» 

4 MORI: Le foli.e d: K*.»i Ru«»e'i 
AURORA: *n r n prrvc.v.ito» 
ARDENZA: Ci r.vedremo a’.I'.nfe: no 


ARENA ASTRA 

• U r i* 

« p- • 

• t 

i ro 

PARROCCM1 ALE 

EDEN: 

• fi 

•- •>' • r» 

ì j ■ * 

PIO X: 'il n . 

, W 8 

4*0 * 



GOLDONI: (C.u. 

U ' 0 

P^r 

fer.e) 

ODEON » Ch 1 < 

per 

f 0 r , 0 

> 


PARROCCHIALE 

BORSI 


I.'oru d. 

Ni.) *' 1 .1 -or- 

Ha 

h Hr* 

ir * 

L> * 

GOLDONETTA. 

«Cr.i 

JS*> 

P-:: 

' fcr.ei 


S. MARCO; iN' n pervenuto) 

Cecina 

MODERNO: or* 21. Io ', » p..ra 

ESTIVO GIARDINO DEI GIGLI: . * 

21. I. grand" ;« * * a * * f » 

Rosignano 

TEATRO SOLVAY; L'erba a -a-,.r.a 
ARENA SOLVAY: o " 21. Mad.,r. •' 

C.a'.d-- t VM .ro 

Castiglioncello 

CINEMA CASTIGLIONCELLO: o * 

I7.3'i. L" a /.* n* ir* d. B .ir.-u B-vr. • 
ore Ii.rD.'r. r.* v '. .«• »i.» ’. de. 

*e .’■> ! /-• > 

CINEMA LA PINETA: ore LI.ió Di 

f( !):,/•■ d*'I .-.t.M'O -".a 

Portoferraio (Elba) 

ASTRA- R.u f, r- r.tga/z. 

CINEMA TEATRO PIETRI: Io no 

p.i 

Piombino 

METROPOLITAN: Wagon» I.!» con 

r.'.Vi C.d. 

ODEON: I. torco della rr.ed i-.a 

«VM li» 

SEMPIONE: «Cn.u-o per fer.e» 

San Vincenzo 

CENTPALE: Io -r.r.o n..a 
VERDI: I. grand" colpo de: c.nfue 
doorr:r.-i>i d'oro 

ESTIVO TIRRENO: Pedone '.africano 

Grosseto 

EUROPA 1: Torino nera 
EUROPA 2: li g.gante 
MARRACINI: H . mop 
MODERNO: Il branco 


ODEON: 'C..:.i-o per ferie» 
SPLENDOR C...5»o ;> r fer.el 

ARISTON (Marina di Grosseto): Mac 

Ar'.u.ir _*• r.* m.* r.b".m 

TIRRENO (Follonica): .S*qu"-.*ro a 

n.»no arma"* 

CINEMA NUOVO (Cassarella) : I.’ li‘t- 

.:. . ivr .'• 

ROMA (Castiglion della Pescia): MJ 

...».d.»r.o rr. 1 rx»g*».no 

Lucca 

CENTRALE: *C:.i-o per fer.e» 

EDEN- (’*.: : ,0 : • r !•■::'» 1 
EUROPA. Ho,.■•.*. ood. Ho.i.aood 
MIGNON Bj ci Ca-.-.d 
NAZIONALE. •(*..., <> p-r fer r » 
PANTERA: Azfrì'e fr',-7 v.v. o lasci* 
rr.' r r** 

TEATRO ASTRA -C-..r » r f " r «■- » 

TEATRO MODERNO: Carr**’ a gerita 

per.* 0 . 0-0 

Mas.-oa 

ASTOR * Crr 1-0 p*- f*.',*■» 
GUGLIELMI- M'-'/dhTi.T.or** 
MAZZINI: G : i ix *.. de...» !"rra dl- 
r/,i'.ci'.( d-, ■*n.po 

STELLA AZZURRA (Marina): fi *r!M»- 

go o d*. * P."r.T, : ’. 

ARENA (Marina): Iz- -'.ìr-Za d"I va- 
-CO'. o 

Carra ra 

LUX: lui grande fuga 
VITTORIA (Manna, f.a grand» fuga 
GARIBALDI: G.ova»i/ìor;a co-c;aiung* 
SUPERCINEMA: «non pervrnr.o» 
ARENA PARADISO: I ragazzi de. coro 
OLIMPIA (Marina): L'n a.tro uomo 
un Vera donna 
ODEON: ‘Cn.avo per fer.e» 
MARCONI: (Cn.u-o p"r fer.e» 

Pisa 

ARISTON: Io e Arme 
ASTRA: K; Max lar.ene dorr.enie-i) 
MIGNON: » Nuovo programma) 
TEATRO NUOVO: Quel dannato pn- 
£>10 d. uom.n; taneiie domenica) 
TEATRO ODEON: Ma’.abe.»!:a 
ITALIA: Pau'cra r osa show «anche éo- 
mai.ca 
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Tre città affrontano 
insieme il problema acqua 


Esperienza pilota di Pisa, Livorno e Lucca • L'acquedotto finanziato dal ministero (perché servirà anche a « salva¬ 
re » la torre pendente) - Utilizzerà l'acqua della Garfagnana • Verrà finalmente debellata la sete in Lucchesia 


NELLA FOTO a fianco lo sta¬ 
bilimento Solvay di Rosignn ! 
no. Sotto: Ln Torre di Pisa, | 
interessata anch'essa all'ac¬ 
quedotto e ai problemi Idrici 1 



Raggiunto 
l’accordo 
alla Solvay 

La direzione si decide a riconoscere 
il ruolo del consiglio di fabbrica 
Garanzie per i prepensionamenti 
La mensa aziendale entrerà 
in funzione ad ottobre - 1 punti 
più importanti stabiliti dall’accordo 


PISA -- I" unr-ipt 1 1< n/.i pi 
loia, ti r cititi. Pili I.nm in» «■ 
Pili c.i, (lutitlc il.itl.i natili ;i in 
modo a^'.ii (Iimt " I"’ 1 ’ 1,1 

rii i In //<• idi clic i mi pio 
t,lenii di appi oi \ unni.imi ilio 
di\ cr i. n >ol\ dilli o non 1 i 

solvibili mcM .indili" d< ! 
• p.n t i ularc ( ritt.rltno. mi . 
m da parli 1 veci Ili rum mi <‘d 
,-Hit il he L'clii'i*'. Iiaiin" dtii-ii 
di .immilli ti iir. 1 tic ti ini . in 
arenrd". l‘u»o di U'.'u qua. 

l.m i a e ru ca di acqua del 
la Cìiirfai'il.ina *d è rctSi da 
un'.nummi si i a/'imc il» , rii»*i ri- 
«iti,-ina: Fi-.". ifmcrnata da u 
n i lùuita ili smn'l -fi e en 
munisti, per di-.sil.iie i siiai 
i -il.idilli Ini Insilino ili I an i a . 
Ma P > a Ini anche la Torre 
nninumento na/mn.ilc: il hi 
slnreo e.impili.il- 1 l< i" le sorti 
ilei!" sue pende O/e a l|’e|ll‘ 
della stabilità dilla falli" sot¬ 
ti rraneii .ai cui |>"" i 3i". I.’lia 
rienno^eiuto ani In* i! m ui»ti* 

ro che ha approva'" e finali 

•/iato un proyetto ioni in l ise 
ili imi u/'iine> pc l'.u ime 
dotto ili Pisa » per la salva 
pu.inlia di lla Torre > <■ In* an¬ 
dasse a prendere l'acqua in 
Ci.irfaun.ina. 

Livorno, guidala da i mini 

in li (■ socialisti, è siili i dii 
sempre a fare* i conti imi la 
propria sete I.e aie e a ’en/e 
.sono Iellate a quelle (I: IV" e 
della Torre' si ilN-ctt ra mio 
raequa dello slr.si ai q ied a 
lo Pii ammm -li dm 1 ilrlV 
Ire i ittà si sono ro ir.Iati m 
fai i i i Polio ano fare i .mie 
.sellini e a\ i \ ano fitto. I • i* e 
ili Imi ii» e "lini ilare n i, i , 'inii 
ai suoi pìccoli i ru.'i i Non è 
an i Uà co-i. Si è i apdo elle 
rii < li"//e e dit)o!e/'e di lutti 
i tre, messe "e àrnie ,o re!» 
ln-’v» par.mtito qua!, li-* pi; o 
in ;i\ ulti P i osi è tato II 
risultato finis, e |x*r essere 
un "‘ros-o f iti.» pol.tii o. un 
sin . ts a ; mimmi I rat i\ <> i he 
;*s> i. lira ipiat. he p 1 nbV'iu in 
meno e qualche 
in imi di ai ima 
.spolpili e Tutte e 

i.a sohi/mnc 
si apprtu vi 
.s'ess.i fonte 


to ’ I. inquinami i tu do\ e I 


o 


di li .irfi* ni 
i t< 


o in 


a 


invi ru ctilxi 
per tuffi 
tre le e ttà 
adott da è 
"innario ad una 
e con una stios i 
< . '>‘r *'e lai i a fornis e la 
m iteri,i prima. Pis i l’aeqiie 
dolio per la .stia Tori'*, e ! : 
vnrnn enilalxira < un l'impe 
duo diretto dell'ammmistra 
/ ■me i omini.ile. 

Pome ei si è annoiti'’ Met 
tendo da parte le polemn he 
def.ltiH.mti e in forilo inceli 
eludenti .sulle priorità Viene 
prima Tanni ottura o la site 
della netti e"’ K l'iiiqiiinamcn 


mi tt'.uno, prima 
1 I il a o <|. po la 
I mi //a ti a *t t. e ,mn. oitiira ì 
I o »pn * i'o \ er-o uno il"i I 
'et in.in .’ Piu he alla f in . o j 
imi ,u i in do > i imi aimi va n 
questi pilliti, o a'uKliO questi 
i 1 mo i p I. i. su i ni si mie ; 
\ tino lai’ l allei e "Il ,'IM orili | 
lati < a n\ ioidi n\ a le is.. t 
pen/i d> Ile .si,e pi.emre e ili I | 
•a sua a.:, r ol'.u a P.sa — <!.- | 
i ru - i , ruba Cai qua pel i , 
no 1 1 1 ' ampi si on\ „im |', . j 

i <|llillbno libo peoatiOl o delle ! 
j en 1 1 1 e 'erii i■ ap.-e la strada 
ali'mqtiinainento li Pi -a e 1 
I "I no rihai t' v a ni met tt mio , 
! av anii le le'O • 1 »>I, e .tati jnepe , 
di si te le i , ooi/e deì!,i Tot | 
i 1 '. malato III ,!,r i n t depilii 
di i> ‘ni 11 : ! i,. 111 1 ■ ! 

Sono stati litoti ili po', trn' , 
' h' 1 K'uo a non |i,o''o ti mpo 
fu. ora si spera che servitilo • 
P 1 r pii iti limi e sj pa\ entuno | 
Milo i po 1 .- dilli i olpi di i oda. i 
1. ui i ordii tra Pis i e lati eri ■ 
per il punto p 1 e no da cui j 
far deriv ire i'nequu è ormai j 
lait-n'into, .sembra una eer- I 
te//a Invece che da \ mi Ina ! 
iiu Crii (pia elle al nn litio à I 
I i< quedotti, so .sidiario per j 
Pisa e la Torte partirà da 
Monte San Q urti o ( ,'!i e- 
■spet 1 1 dp ono i Ite i nehiana 

< ’ei a imah he dii I n olla p-o il 
r.einp.mento del b.u aio ili 
\ "d : Iai i a non \ i li \ i di 
In tuli o i Ino Top : a/mne 1 mi 
M onte San Quir en. un e- e, 
sono d'ai’i 'ot'd. i p' 1 . ipt io tutti 
( ' s ira a" m e a foi e. ima! 

< !m as- in ia/ mie i he. so,)- at 
tolto a I.u. e i ts i ali itr.i e 
mula allo siundalo e promet¬ 
te no iute. Ma simp .soltanto 
Voci quasi ne; deserto 

I.e sue mt.m/'ooi Commi 
m-fiu/ioo. 1 lonmna’e di Ime 
ci le lui npt tote, prei se un 
(he non tuoi*.» temiKi fa Ad 
una riunme alla f’.imem ri* 

(’ominereii) I i s hi se ioti T e 

si s-ole re 1 :.le peli» mi 

non si sono al/.de voci di 
ili s ,i n so Semio ih" pii ae 
ii>''ih vanno avanti 

("è però un altro piccolo 
si opi'.i per Caioneilo'to' le 
lidie i Ite li.inno \ mto le pare 
(l'appalto non sembrano tiri! 
lare per p ei i-ione • ■ puntila 
h*à nel ri'iielto d.-i tempi 
previsti In i ornimi* a Pisa si 
e<runici.u:o a temere ritardi. 
Forse — la ..inno intendere a 
tne//n Imi ia eli "miniti stra 
lori — sei mesi sono paranti 
ti Iil\ e e che nel "7!l Tacimi* 
dotto sarà pronto ;x'r Tttn 

Daniele Martini 



i ItOSICN.W’O Asoldo rm 

! -limito alla .Solini. Con i imi 
j i adotto i i esili n di u*i i om 
i pollami nto maa mi t ia < ao 
j lontano elu* dei idi*, op,*r i e 
| testo e mv ondo una lo :v i 
i (ile va a .sinsi» limiti: qui ! 

! lo de.di i s ( lo -IV I lli'en-ssl d. ! 
Cinipi e>,i. ( on Cai cordo s; 

riha t.ino II* eotiee/toiu m In 
.'e all,- quali il du'etto:e pi 
in iale per i Ila tu (dos-t ha 
lit i te e. durame la \ i*"ti o -a. 
ili pai lai s alle uiaes* iati u : 
dovevano ascoltare per. "e 

< l'a la so. n la che ili i idi V a . 
i d (".sei e strumenti na.si. i 
(le! ;>"o. esso j>r od'it' i\o 

l'e 1 ' lunedi e sta' i i o;n a 

< .ita |’ issemlilea "enerale di i 
lavo'Mtori a i m t! < un si pi o 
di f.ibbi iva blu Uiera li|)<>'. i -,i 
di in eoi do ( )i a am he a Ila 
Solvav il sindacato viene ri 

! I olioscmtd IU t otte ;i sue 
i l'tan/i . |)oietie lai io! do , no 
] 'erma « il : nolo di 1 cotephi 
I 
t 


Giunta di sinistra per Pietrasanta 


Alla preposta comunista DC e PRI hanno risposto con una maggiore apertura al dia¬ 
logo e al confronto - Per la prima volta dopo 30 anni incontro ufficiale tra i partiti 


l'na nuova .iiumui: ìr.i/.o 
ile d. s.m>tl a. amili al i on 
tributo delle lo:/e polit'chc 
di itici i at,, ile si e insediata a 
I* • ' r-t '.iuta I.a " tin’.i |or 
mata dal IMI ,• dal INI c 
midata dal (n|ii|i.uiii Ho!.ri 
ilo Cii.ih, Patilollini, tre mi 
no ui us.si ssori del PSI Car¬ 
lo Carli, alla Pubbli**" I-tnt 
/.oue eli alla cult lira ; \’itu t li 
/o Miv-n.iiu 01 lavori pub 
bliei: Keii/o lincei alle at¬ 
tività produttive ed al colli 
merci". I :i assessori comuni 
sti sono Alle rto Frenimi al 
di eeutramento. pc:.sonale e fi 
n.m/e; Enrico Baldcrt alTur- 
banistn a ; Mani a o Xu dai al 
'lirismo, .spi t'.aeolo e tempo 
Micro. 

I risultati eh Morali del 1-1 
iniHvio -- celi la innfcim.t 
della lor/a del PCI — il imi 
d/o positivo che uh eli ttori 
ii.inno dato .sulla politica della 
pre( edetite ammttustra/.ioni* 
ih sinistra, le |visi/uoni esproi- 
si* (lii"li stessi partiti ili siili 
s'ru nella eampuunu elettora¬ 
le. hanno [X'rnies.so i Ih* .si ar- 
nv*ass ( . tempisti va mente alla 
i ostitu/ioiu* della nuova attiri 
tu. I.a volontà dei partiti del 
la muaainrun/a c un a*tc4 


t 


i 


i 

I 


t 

i 


I 

ì 

I 

i 

t 


e unii nto p u npt tto u| il,alo • 
Ho iil ,d i enl rim'o di i n si. s , 
.*a DC e del PHI. soprattutto j 

I d iti "liiu i e! t.l MI,-. Ito n:u lil¬ 
là I INDI, h i 1 atto o elle s: .11 | 

I I odm t sm : o nov ,t.i inip irtnn , 

ti m i rupnorti fin le l’or/e po . 
litnhc ih inoei ulti Ile, tra ia i 
aininuiistr.e/iom* c tutti 1 J 
sirtipm consiliari compresi ' 
quell: di minorali/.i. jn-r i|iian ' 
’o i imi.lillà i probli ini i.u 
iu/:onnh e quelli relativi «I | 
prnyr.imma dilla nuova am I 
ministra/iiHie ' 

Ma andiamo pi r ord'ite: i 
rapporti fra le for/e politi j 
(111 1 ilenioeratiehc. Qui Tini- ! 
/mtiva dii PCI è stata de- 1 
terminante. Per la primo voi- t 
tu dnjjo .'in anni, prima della ! 
t Iv /lotte del situi.no e della 
umiltà e'ò .stato un incontro i 
ufficiale fra Pl'f e DC e. .11 | 

bit» dopo, un m mitro < olle ‘ 
Ulule Ira tutti 1 partiti de 
moeratici — anche questo è 
stato un fatto assolutamente | 
nuovo - : Trites.i e l'unità I 
1 o 1 il PSI era 1 ! da'o Lui- : 
(lamentale. <* tale è rinato, j 
ih Ila siili.i/.iont* politica d ; 
Ihetr.isanta: da «pii si è par ; 
liti, purv con aeeentua/'oni 
e sfumoture diverM*. ad in- I 


tisseic. (.uilt 1 Im'/e (Itila .1 
11 .stia un nuovo rappoito imi 1 
le for/e democratiche. ì 

1 irutti non sono mancati | 
— in pi ano itioi'o su! tei te 1 
no istUii/ 1 .in.ile — . I ra tutti . 
1 pari iti si e coir. . unto. 111 
fatti .sulla neees.it.i ili una 1 
1 siilta/ioiie del ruolo ilei Con- I 
.tulio Comunale e stilla op 1 
[h-numl.t ili ondale alla co 
stitii/ioue ed alla ri-uol.uuen- 
t.i/aoiie delle Commissioni con- ! 
siliari paritetiche formatesi e j 
alla 'stitti/ionaliz/a/iotH* della 
1 mifi ren/a dei capi uruppo. 1 
Ani ile per quanto riUti ii'da 1 
eli aspetti pmuramm.itiei l«i ' 
novità introdotta e stata un i 
portante. PCI e PSI nelTenun ! 
i ati 1 in eotisiulio 1 omini.ile 1 1 
punti proni .nomatici clic ilo 
crebbero esseri- alla ba«e del- I 
l’attività della nuova Animi- , 
[!!-tr.i/:one iomun.de. Iiunr.o , 
piopo.lo (ire d prouromma , 
con il quale la ynrit» si pre¬ 
senterà al prossimo coumsIìo 
40 mun.de. s a frutto ili-ile prò 
(K).te positive dei partiti pie ' 
senti 111 emisiulio comunali*. ! 

Questa imposta/amie è sta- 1 
tn favorevolmente accolta dai 1 
partiti democratici Di qui lo 1 
uvqx-uni) attillile della siunta . 


ih stcndci e un 1 bo//a d pi o 
uramin.i (he . 11,1 data .11 
esame .1 tiltt: i eruppi ed a 
tutti 1 partiti, .p vi,ta d, ni 
im nnt ro 1 otiuumto prima di I 
pres-imo (oi'si'l.o 1 -■( 1111 * 1 1 !<- 
L'mipeUiio del comunisti è 
volto creare la ni.i,,iiiii 
jxirteeipa/ione e eo!!.d>.>:a/.,> 
ne nlTel.dwua/ione il. 1 pio 
uramina : in qui * '•> m n-,> mi- 
portante sai a an> Is- la | i-.* 
de Uh incontri 1 he Commuti 
stra/ioie promuovila oh 1 
.mdae.it: e tutte le ore.mi// 1 - 
/.o'it e associa/ • in ili moera- 
tll Ile. 

I! modo in cui è tiat-i I 1 
ntiov a anim;n:.tia/:-in. . |«- no 
.si/ioni pai 1 ostruii'Ve nre-en 
li nell;-. I)C. l'atj.'jj.ami nto 
del I’ K I. che h 1 dieli!,irato 
la stia volontà di assumere 
una posizione il: au'.iuiim'i. 
e la disponibilità a p*-« udì te 
in 1 ..ime ani he T.untesi di un 
voto positivo su! protra mina, 
tutto ciò lascia Itene sih*’,> 
re 1 he potranno ■ s ,-re af- 
tron'ati e risolti import, m‘ i 
f)roi)lemi della pof-xila/inne ile! 
Comune, .sii una linea di uni¬ 
tà e di nuore elle aneli, a 
f’ietrasanta ha u:à d i'o se 
uni imjjortant; ili valiti.tà. 
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ili fabbri- a quale 1 oppia ve" 
tonte sindaca li svolucate 
1 empiti ili tuie'o e di ,1 •ente 
> ont. attuale per li uniti "ii 
ni onrie di I liv 1 ilo a/ieuiiale 
.■s.i (| a s’i aspetii era ili atto 
una dn: a l< l'ta . jxm he la So! ■ 
v av in piu o ( .imo 1 ' uvev 0 
dls ,)*■•) a "ito d raii 1 1 e le 
Iun ''oiu del 1 <>Us!.;l;.i di Iah 
In : a 

Il . h 1 , s .a .|. Ha v 1 : '.eli,«a 
pai la il h'.H i.iU. 1 o dell litl'a. 
1 sp: ime la , a pai ila ilei si ■> 
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la 1 , 1,1 ili 1 ist m'' u a hi 1 , a 
*1 -Mito (li H’i’.e, ll/to a- d< vii. 
1 \ espiiicnt 1 pi .turaurna' ii 1 . 

'! rii ut si) al a ( ass" piti ."a 
/toni poi 1.1 ,u lenite, so'o dn 
ini *i*i,i co ,tratta/io'ii* con :I 
.inda mìo I.e osi i!la/:o"i ti'"- 
v i.'e (lalT.ii 1 o"do di I nov 1 11 
I >1 e ti. da ■ a uno !uo_.< 1 a 1 le- 
.ioni ciie s,n anno < <> itena'e 
fa ,e .'tlltli e i- 1 MCO un 'a. 
* en/.i |Xi - -ibilit.i ih s i ndi ri¬ 
sotto l’a Itimi) livello. I.’o: ra 
tir o enl ro t! dna nh: »■ il. ■! 
ITT- dov 'ai is 1 e ii.iov ani* n 
t<- di it.làO nnt 1 , 11 ; mi et - •; 

1 amente sai a t e,ali//,ito 11:1 
inerì mento m . tip.i/ionale di 
■•Hi unita 1 on Tampliame't’o 
«a I pt ' t o|, haute". 

In riferimento alToruatii/. 
/.i/ione ile' lavino . 1 speen'i- 
< a 1 he nes .-ma v ai 1 . 1 /ione .,r 
ra anportat 1 n-n/ 1 ehi d <•«n*- 
1 lidio di Iahbrr a ni v< n *a 
iirev 1 ntn aniente in!o* , *nafo: 
i|ue.' u’titilo po'rà (uo.ioire 
piopiie miiii a/.oni l.’otu.iii./ 
/a/iolll 1 si: dai ale dov-.i e«a- 
rninare insieme alla so- icta 
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li Essenziali* è il ln‘to e.'r 1 
le (i„erv,i/.!ini forni ila**- ili! 
eons'o] o ili fabb** 1 .1 *■ le. 1 * 1 ' 

tate dalla m« ic'.'i pot-mno 
es.ere 1:1 <t f « acuii n ile. 
nr di nieiTfa a o* u,ie://at:va 
■ v alt nilo nell'or-'.mi//.i/:oru* 
ani he -e qui-‘a è Uià av¬ 
viata 2 . 


Per i p' 1 pi iisio-iamonti, nei 
lonlrouti del personale am¬ 
malato 1 rami amente o inv.t- 
hdo, la so • età effettuerà uno 
st.iti/iamento per trattamenti 
-os'.itut.v 1 a quelli de'.l'invali 
• l.tà 1 ini le stesse earan/ie 
e 1 umunque ntù elev a1 1 . op 
•uue ioti ur.ttiv 1 . fmo al rat:- 
ir.mu'ineti'o del fib anno di 
età. Per h festività soppres- 
e la Solvav sj ritiene dispo¬ 
sta. dietro "u leesta della 
l'T'I.C na/:onale. a trattare 
.1 problema anche con uli 
01 .'ani pente! 111 del .sind.i 
i'a!o 

Per qii ulto attiene la nini 
.a a/iend.tle è confermato: 
là t/rata in f in/ one è previ¬ 
sta c'i'i'o I o", line prossimo 
e ne poti .eil'o il.tifi Itile. oltfC 
il personale uiornaliem. quel 
'o delle ditte appaltateli i < d 
: tuni t.. Per quest'ultimo 


a-pctto sarà nf.ninata un* 
eommiss one pariti tu a che f- 
sammeia 1 problemi di na- 
C .11 a tremi .1 e orunni//.it iva 
mllcuati soprat’utto ai pasti 
serali e al trasporto della 
lole/ioni 1 nei reparti, .tss.eu 
rando la prestazione, quindi, 
tutti 1 uiorni. 

Giovanni Nannini 

• DIBATTITO 

ALL'« E. SERENI » 

Ouu: e liamanl eontlmia 
pirs.,a Ti.st:' 'i'o ,i E Seieni», 
il'as. ua ■ P.sa 1 I! semina¬ 
no reul(<ta'.e sul tema k flt 
"ia,don * eronn.niea toscani* 
e proni,unni.c/tono ìeutonn- 
le " .Sono mv Pai ! a parteci¬ 
pale *ufi : co up.u:nl respon 
sali,!, ile. " eomm'alimi ero 
noni 1 he piiomeial'.. 1 1 om- 
panni miiinlni.' : ato: 1 ed 1 
eouip.u'iii impeeuati neyll 
oiuanisim d: massa 


, Una rivista su storia 
e realtà di Piombino 

Sostituisce 1 il periodico « CFR » - Renliz7iit<i dal con¬ 
ilo piombinosi; di sludi storici - Di cos.i si Irdllìi 


, I'IOMIIIN’m - Pie-.-o la :■ 
li . ; . 1 < !. 1 I" .1 111 1 i* d . 


Filimi, ! a , 

r -,’a' l pi¬ 

r-cUitllt.l 

la 1.'! ’ a 

li P.mnlmio 

c’OI li c 

* l" 1 il li!" 1 1 

,1. ' 'a 

' i dal 

(’l-ll'll) 

Fa u !• ! a : 

!■ i!, S'n.li 

M*ia l, 

! I I 'a 

1 ll.e! il II. ( r 

"• ('ir 

, li 1 pure 

hit rnppri r 

ntato u 

11., f. |)l‘lil 

■rt/ii di imi . 

cut dillo 


I I! 1 ■ : e.. a ! il 111 1 1 1 * 1. 1 . 1 "11 

j p ru l.i * 1 ; e*u* ) ’ i a 1". «1 Hi 

1 I , ;, le 1 . un .1 he >• I ah ro 1 .vi- 
1 . i 1 de! CeiC ro che si •* 01 in il , 
1 1 * 1-1 ma' a r i‘*l p inorami* (li e 

1 r.v * '• . -a c a h/.’ot e a ! v< Ia> 

n 1 /mn 1 e a F.nino,! a 1 - ' ■ "i.i e 
'* rrnorin >' eli" .si presenta in 
m. 1 i ni 1 *", a* 1 vo t<- uni' i< a 
di", ut 1 a'!a Coop. r P iv 1 Kiti 
‘ '.i> ale Un wi .Hai .a il: I-’.ien- 
/<-. e direi ',1 dai . .iiiqxiuno 
, Diiif Ivaim Tornarmi 
■ i- Il ('..uile.am* nto del titolo 
1 non e .‘■tato ile'to'o da un 
1 apr:'ciò — comi" la rola/io 
I ne ha i-cnt'o neCediIorial" 

I d"l pi uno 'minerò — ma ila 
I eonuin" ! <•<):. 11 >1 !!!!'•!!’() (tH'si 
por. 1 rlnaiez/n dei.a .s *la 1 
"C!r " ila una parte e. di con- 
| ■ e-jiien/a. il ilio 1 .cerca *li un 
, ; *o o die f i .'priini i ---e p.u 
unirà d: l'ament*- Tuidiri/^o 
' (lei no,.':. in’ei("..si e '.’anàuto 
reoerafao de'.la nostra sfera 
1 d: 1 .cerche» 

H" nuova /• la vrt'c. dilli 
rpie. non nuov. sono eli o- • 


li c| * i v 1 eh * 1 la rivi.sto "! pi<" 

! 1 ,i a I 1 sii • !. '< 'il -P" ' " 

il. 1 .ut pio/.* .. ..a qua ,:1 1 ,1 
7 ,ni.e «li a H « ei die stoni Ivo >\ 
poli 'olio lilla''!. I e ueon/o di 
un in,i""ior raccordo tra :1 
( '"Ih lo 1 . t .< u 1 ,,t i .vita ed: 

tu 1 'ale 11 >*n iid ' 1 a .stimolo 
ite,. 1 1 ■ ili" sociale 

N.-ii « 1 a.so il lancio della 
nuova i iv i. ' 1 .e • 1 u" .11 un 
un ai - n' > > d 1 .a v <>i t del 
r'iu di Sfai' fi. u .ci die si 
picpara a nuovi *d impegna 
• • 1 pii.uc't. 'Ira ipusti uno 
d"! p u iii'«-!* ,-u.t. :embra 

1 • , ipe > (!••! .1 . . ""/ione 

di un as Invio Monco ntta- 
d ilo da' p 1 idilli* di*, imiti- 
uni i * . 11 *. i .un il 11 cuneo 
*e-. : aa o a ri li vio dello .-tori 
io Itoinu. 1 .do Cnidiitco: e la 
mi-cult" di eop •• ih-i piu in- 
s 1 ". un* ; doeumen' i 1 .uuar- 
dall' 1 !' om.ui,o p>e. o 1 mj 
ìu-uo 1 -: nuisei e aridi v 1 ita¬ 
liani ed >■ .n i. 1,1 *■ -onda 

piopo-ia d* ; Cin’io r.uu.irda 
li' 1 1 *• la i : e.i/ 10 ne d: un 
imi.,co eh ila ..'(ieruruia. 

I! (' nt ro ha lami.i mi pii'o 
sv()i**';e una qnilifieat" atti 
vita, eie* I.a avuto ne! con 
velino su’ smdnc.disino ri 
v o.u/ onar.o oruaniz/a' n nel 
1 i*T4 ed :n qud.o sulla storia 
deha suleruruui de! '77. oltre 
die pelle alt'vita editor ali. i 
.-un: appuntamenti di rilievo 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso liaiia, io - ui. 210 Jj.i 
d' MAGGIO MUSlCAeC flOilttdlNO 1973 
Ouistii sju. Jl c ore UO.30. Invito » 11 otte 
il L. Fv'iroro Coreoj-juc di C.a.ro Jjli er. 
l'acne e costu.n: dt tt aetoshi fJjjj»a /j. Attui, 
IH Ji A. Corijh». Co:* jvjjf.e d. Lindi D.t- 
b v.cb t* vOilu n* J. 5j.id o Lj Pc - j 

Dictlore. Anto Mt .o -\! «p.u >Ji DanJo sono¬ 
re A z.o Cary’j, Visione Vareso d E Vj 
re,e. Co.-ooj ji.i , 1 , ..Kutl Va Ilo; „ Coiao 
d. bj.lo di, M j.j j. j Mji n.e FiO.crd.no. 

IAbbonarne no * D • I 

TEATRO ESTIVO BELLAR IVA 

l*unirai no C. Commini - I r. ti'.TUii 
Torte le sere 3 .,e 3 e UI ÌJ is lo e,3 J *'s 
del Te !ro F ere r no c! rr 1 ) a, V. 3 si) p, 
«.inni r.senli Osiibuchi e polle d'oro, 

• li. Wll c s> ,»i d S V310 K’jS J. 

VVa-idi 1 Hj.gu n K Jjr.ji, fl\L. ARCI. AC-I. 
CMDAs. »\GlS :.,*!. 1 j 3 1 oi. js 3 1 s-oMo 

« ,3 dono" ;j Luiod, : eo?3 

TEATRO GIARDINO L ALTRO MODO 

I.unu.irnn Feeor: Cìirald: - P..ir*i Flave 
Te! 2;M. tlif 

0"-*ta so 0 alla ore 21.30. la Cc-npsjn.a 
Dj V Co . 4--n o- 3-do Fus. n: Travolta di un 
insolito destino per colpa di un grillo cinturino. 
Sce’s d: Roino'o Mo na Rrj ) di Oory Cei. 
I. p u coni co soo'rjco o e. 1 vo 
F c.iotJi c 1 , rei U9J4IU P-e.end*.- ji boi';- 
y’i 110 da.le ore 1S Sje!‘330li tutt. 1 g.Orni, 
e-,3.uso il lunedi. 

TEATRO IL LIDO 

I.unc.trno Feria ce*. - TcViono e?:**". M 
Oussrj iru, ale o-e 21 30. la Coor era:.va 
Toaf.-a'o » Il F or..- 3 , » 30 " G a ", s a 
sciita. Padron son lo. tre a!!i d. S).3; Dq 1 
C osi. R 03 a d M. Da Ma o. 
iRd ACU. ARCI. E\DAS> 

CASA DELLA CULTURA 
Via'.c* Cìuidom. ; - Tei. ì'.T 223 

Onesta so a, ore 2'. .32 Sotto il bosco di 
latte 1 C -de- ISa ni k woad) J. 0, ai Ihai’as 
I ite j- c :0 G a*.a .0 G 0-1 

PIAZZA DEI MERLI 

• S. rrcaiianoi 

STAGIOSt TEATRALE EETlwA 
Ta ira Rag osa e Tasca'..'. Da ..isad, 3 ,jj a. 
e* e U'oO Girganlui di Raaa.as c ' ’ ao j ' , 
de' lo -'*\a Ro- 0 3 E ' Ja 1 K.-'.a. 3 

PIAZZA PERUZZI 

s n -\ 2 .o Tcvire s\„\:ri 

Tea’ 0 Rag aia e Tos.a-.a Di 1 * 33*1 3 lj ■*"■*, 
oc U! 30 Li II le Big Horn. 3- ' ; 11 3 . a a j a. a si 
r-' 1 '-’ - , ".i.o- J.; i 'dar. a .io ba-as 

<J \ --.•*■ ca. Cas-.-ag- a « E - ••* a sm-'a 

TEATRO IL BOSCHETTO 

V ,1. ^offano Pa co d. \' , .i S 
Iti*' * ,\ 3 F» a 2a 2, 

C-e 2’.. 3 LOi.p.ji a Tea..,- e l'a c ' m 

Jac r .---a o.a,.g a .01 >-3.n<3 e '- 

; ' j. a ; da Li trippoli d Aja: 1 -' Cs- ,* ' 
Sì, ; J Pao a Fra o ’ ° a .0 o . * - a- ' 'a-a 
l 72;:0’. a a '5 71 a a a à 32 *2 32 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
v « liei.'O molo. .3 33 • Te; 2 V >!7! 
(C*rc Dipend Com - Arci'Acli/Endas) 
Orci!: r , - a 2U ’a ?•* sa *'s de. .v-s . s'3 

.lido Ti.-abelia. 

PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

\ a.a imo.: le. *,73 7 TT 

. riU' -> i id 1 . 2 d, 

I.aa.a a* leale *..*: e '» J'je'j Ao: "a 
cui -a io da a o-e 10 a t o-e 1-3 0 - 

t-o v-t.ia d oii, J n*is ai; .n ai g *•/; 
[ i a v * e ie A.uaJ sema t r aa ,*a*a o a 
i .i 11 De,.; e oa e sai s. r.e Lia .ai,;-* 
• -a a- " a. ui q ar'a a ji aa' 0 n s . i ’ A a 
; s. i» losio., ce ai.ie i. nolo b..o 

I 1 sa,v a a eaOS. co ae e es g- - :. 3 ' ' 
HISi_i,'»A lh PAvUNIfcRc ■ PARLO 
DtuLE CASCINE 

V , 1,0 de!" Calti:.» Tc; 337 307 

II pI. \ là 

Ta-sr.-a uva naou'a O.-j.ia D . a ai a J-ss 
P'-i l*n Mrellng. O.j,. a' a a a 2 1 30 e 
j* '-r "a a VVhile Cigle New OilaSns Band 
ego 1 Red Bcan laircn. 


SCHERMI E RIB ALTE A FIRENZE 


PISCINA POGGETTO 

Via M. Mercati. 2T H 

Sabato e da:nen,ca. Ne. verde di una pineta 
la p.,a.nj [, u ..mp da d, F -enie. 

L. 1J30. assac at. e rancaci t_. 800 


DANCING 


A GARDEN ON THE RI VER 

* C.ieo.D ARCI Capallc» 

Tal 1 i ajb in, fa,t.v. e ,j J-»- i -en ( ca allo '-e 
3 1.30 a-iaa aa:i il :a:ia..i,J I Lcadcrs. 

DANCING Ml'LLELUCI 

iv'arnpi Ht'*'r) 7 :ot 

' a '"C 2’ 30. d:iaa con h aa - .'a»;o 

I Solitari. 

GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

S*isa-a . . a e 31.30 baio l.s^.o. sauna 

i a a -V- i Gli Analcolici. 

ANTELLA • CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE iiil|, .-2 ■ 

O o 2t *, o , o -a i Anonima Sound. 

DANCING POGGETTO 

Via M Me:; a:.. 24 B 

O a 3 1 33 aa a , o . ' ì Renato c i Four 
Soud -a e a' apa ?* 


' O a 2 ' 3 3 


rr'a:a. -a 


. :aa. 


CINEMA 


ARISTON 

F.a/r.» Of.iv:»*;: - lei. 2.” 7 834 

1 f ao'a e re*- a ) 

Sesso malto d. Dna R • A eoa.", a' i G - 
»a o lì a * i a , La- -a \ - : ' '1 . Un : D: 
prc* - (Rea* 3 V. !.«. 

15’ó. 3 *32. 2 3 4 5) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

V:.i he; Bir.i:. 47 ■ le: 2 --i.ua 

Cind.do erotico. Ta bn -a n- con - Ca-:* . 

*1 .'a C A *a V.. sai |R 3 ' :>.t.;i 

* - V M . 5 * 

, 15 33 1 7.35, 19.05.2 3.5 3. 23 45) 

CAPI TOL 

\ .» Ci'VlMn: • I"! 2’2 2.3 

L'-a e.:c-;a s'a- a d:~a-a a »aa-.. 0 '.-*e 
e 1 Come e c»mb »!a .a nostra vita. » 
.aa- .a* Fa 1 * .s D'.--;a a. "aa Ma-, .‘U- 
. ' P . a . 

* 1 ' 3? 'S 32 2 3 3 2. 22 ;2) 

CORSO 

;■ *r- i.'l.. .\ *r:: - I 3 2 2 "• '.2 

■ \ ’ 5 ' 

Porno »c,|ie di nolte. t 'C 11 : a:» la; 0 A-ij-ai 
\ .a", ae- -V '.'-ai Lei- d ?e-; 

.. - a - IV'.’ ! 5 > 

'e22 'S2 2-. 2242 22 '-51 

h'JiSON 

i’ 1.3 1 d*...» K 'P :•-!).:.'». a • IV:. 23 120 
I \ . "J e .-a:- 5 ) 

L : àf 

Ra««.’j-i: da, «ha.d * Pa';h la - 2 *' a - : 
?.. a » e” o oar .a .' , ' a ra' ' Ceravamo 
tanto amiti. \ .a e-.. . . '. 'a V ' 1 - : _ . : - 

: a a l - » » r * - 
.15 1 5 a 23 30. 22 45) 

EXCSLSIOR 

V:a iVr.u.ini. 4 - Tel 2:2 705 

(A-a aa-arain e rf-g*-»*») 

La tenore ae* «i&eio *er» 1 -eho de lonr 
b»a*b*r» A aou-i aor. 1 bbn Elio li Xe'er 
,, -e» v i».-* ne b»r Gres (VM 14) 
i 1 5 » S 23 30.23. 22 45) 

GAM3INUS 

\ Brune..e-cht • le.. 2:SD2 
1 A » v b d t re*- 3 ) 

A j tu) 

Concerto con deluto, s co.or . con Peter feik. 
L'-sa.c’es. Ja.r.es O son, 8 >:e Da i.'er. Per 

i'i 5 30. )S 35. 20 40. 22,45) 

MtTROPOLlTAN 

F i.’/a I.e. .ari.» - Te! *m’n:i 

Delle Ardcnnc all'interno Ab. lo D- Ma;- 


t ia> A cole '. con Trcdc-'ck 5te"o-:l. Da 1 eie 

8 en»,n,. Cu:.i Jj ja.nv Per tu:! ’ (3 :J ), 

i I 6. : 8.20. 20 23. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.1*3-4 
1 V>. 16) 

Un tranquillo week end di paura. A co'ori, 
Li Jean Vo jni. Burt Rcyno ds. (VM 13). 
I .R e J ). 

Ila 10. 13 25. 20,30. 22.45) 

ODEON 

V.a d--: .Sis e'tt - Tel. 2I4 0*'3 

l \ a c : n J. e refig ) 

* \ ' ' 5 

Lo strano vino della signora Wird J ?--- 

9 o no V co * ,. ao 1 Ed.*..a: rauan 

Geo -ja l , -~- : i oi '-»d' VM 13. 

'• 5 33 :s 33. 20 43. 22 43; 

PRINCIPE 

V.a Cavo.ir ! 8 ì K - Tc.. 57à B2»l 
, *- aa -.d e rei ..3 ) 

(\p. le) 

Par i- "a d A *b i- Pe - n - *a-na un o-anda 
‘ ..ni Il picco o grande uomo. In re..n- co or, 
a a ; D. ,1 :i 1 3 n e Fa>e Djnae a/ 

J » 22 45) 

SUPERBI NEMA 
V» C.U.. 10 M - Te: 272 474 

1 * "i a 1 --a. d ve 'en*? e con Tan’e r.»a*e! 
Tallo va I» galla al lardo... A ao 0 - 1 . con 

V. 2 ; 1 - . 23 -*.* 'a 2a-'-»a. Lj. 1 :*.: 5a - 

a. *' ana :. S'atino 5;*ta F c es e Fren¬ 

ai Va e- 

15 25 17,15. 19. 22 45. 22.45) 

VERDI 

Vi.. Li.;.hc :::r..» - Tei. 242 
C ., -- a a • v a 

ADRIANO 

V.» :: :r * .«*.e.4 - Te.. ; ?»V7 

_ n- '■ 'v Naro -.rn-nano e Li n 2 ' -Ma c 
% a-n Ra- ’a Cas'a. R".a abaa;. 

V a - -s a Va.:. ? V V. * 3 * 

• ' -3 • - 25 -3.52. 21. 22 43) 

ALDEBARAN 

V I F Hi - : s: . Te:. 42*8 A .7 

ALFIERI O ESSAI 

V :.1 M ale !* u o'.n 27 T"’ 27* 

I d'. a ': -b L’i.cce’lo ds'Ie piuma 

d, cr.iii'lo a Do- o *o A ao 0 - . a". 

Ta-. =j.-r K a -»a* ’ .. '. M ’4 . 

ANDROMEDA 

\-ì Ar*':”* »* R - Te! rv:oi3 

G gsr-.'i d o.-c ' o V co ;-i. d-r da " a*-:: 

s.. c. r . ... 

APOLLO 

Va N iz.,'n.p - Te: 2h>f-F« 


: • ai 3 - - od asa 


e a - a - 


io— ?v - e. 


Lh **•-: -- 5 C --/0 -•-** u- 3 ? 0 n* »**- Sso 

q-- ••-« re e * \ • —0 *o*o 

... — n |ì n-. cco dell» mMjn. Toan- ro o- 
aa-. R ar - - * = 1 - 3 -. Lee R— ;k. L -3 Ven- 

*. - » v 14) 

'3 3 " ' - '2 33 22 45) 

GIARDINO COLONNA 

V a O Pia" o.-s.r.t. 82 - Te’. »'2:2:53 

ASTOR D ESSAI 

V a Romana. F8 - Tc!. 222 383 

1 A - » --»a e refr.g ) 

l : : 3 

p .’- ’ a a 0 - •••'*•:-' *: "a - a .--rr e 

*'”’.? ' ' V* “ C * ^ * 9 ^ * ' » •* k * ( 

o-e 15 Preooreti la bara ( 1953' d F Sa d . 
cri To ---.- H ... tt r-an-. Cor-,. 

'Ji 22 45) 

CAVOUR 

V t O .v.vi- . Te! ó<77 7iY) 

In nome del papa re d L i'q’ v'.a-.' . con 
N -o V-il-ed. 5a\o Ra-do-e. Ca-men Sa:-- 
0 *:a Po- ! 

COLUMBIA 

V 1 Ftenra - Te! 212 179 

5:vv e-o* ;-t i c- 0 - Il letto in piana con 
Ro-.-o *1"*o '" R-m— Pod->*». £?e-ry 

S-'.aia.a , R 30 .- 0 »; v onte VM IS). 


EDEN 

\ ,.1 .Iella Fonderla • Tel. 225.6 53 

Goodbye c amen (L uO-no de ..3 CIA) con 
To ;y Mj,; i 1 :, C .j 3 a Co d.aa.c-. Jota» Fo.- 
»>:ac Rcg.a d Da r. ano Dani j-, . Te: 1 1 color 
o» ; : u*.’.: 

EOLO 

Bui-’" ri. Fri diano - Tel. Jhù.rCi: 

(A., Ib) 

K r-*_ 0 cocr,: Il colpo segreto di Bruce Lee 

ori b-* L.o. U. 1 Hc.n e C un a. maa. 

P. - tuli : 

FIAMMA 

V:.i Facino’.tI - Tel. 50.401 

(Ab Ib) 

°a> 0 0 a. . 0 ..:^ o«o a co o n Doppio colpo 
. 0 : O .a- Rara, D a ao-an Ra::..'.. Shj-I '.V in¬ 
ai n. p_*- - I - ? od Per ui:.! 
ró. -7 A3. 19.23. 21. 22.45) 

FIORELLA 

V:.c D Arrr. tn/io - Tel. 660.240 
(•'no co.nd « retrij ) 

(Ab 16) 

D .,' 1 va *!'.. n -n * -i:;- . * r 1 *a 1 - c- rr d 
d > r V, .- Oliando la moglie va »n va¬ 
ccina 3 r! ). ,.oi Mj-y. .0 Mo.;:--. Tori 
E . a . Po -. : S* ao,; Po- : .** : 

" » 22 A3) 

FLORA SALA 

F a/ i O.iirrucia - Tel. 470.101 
C _» a as: /j 
FLORA SALONE 
F. 1 ’.’.t Dalma *:-» - To!. 470.l r »; 

Serafino d P o*-3 G: .: . T.- ;• 

Td* ~-n Cr o-’-'.r O.tr. a P.:o: 0 . F a r '.: , '»:a 
R 0 - 0 -- Co _rr . ( J\\ 14). 

FULGOR 

\ . M S* ;r uuerr.» • Tel. 270.177 

r - . . . ,. , . 

GOlDONI g essai 

\ :.i , 1 -i St rr.i.M - Te'.. 222.437 

4- - 1 ^ » _r 

Rr s.,'u J:. < Da.-.d d. Donate ,.0 »: Aidrtej 
V.’- da r e n p r - .3 rvc" o*o re; »- Il bo¬ 
sco d, betulle. ?r- r’o .n or , . 0 con 3 Jrs.a- 

IDEALE" 

L a 5 : ■n*r', - Tei. 50 7'V» 

S 3 S --3 cross. A ro 3 - con Fra-co Nero e 
Por 3 V ,;o-*s . Pt- fuTJi. 

ITALIA 

V .» Sa?:0:.Mc ■ lei. 217.06 j 

A- a cr-d e rei - 3 . 
n '3 ’ " ~) 

Coodb/- mo-c rr.o d *l:- s :-* Ross. 3, :> 

ro' z . card D-s.'-.s a V-rsna ’.'rson 

MANZONI 

\ .» ’.l i.'hr. - T" ! 3c«ì.o"o 
'A-a co d t retr.g ) 

LIr 3 doma Tutta so a. Tee'- cc or o-n ] " 
--s-.~ A - - Er'rs V cirri Mzriy. (VM 
• 4 a-n ) 

! -s. : 0 . 23 20 . 22.30) 

MARCONI 

.» * D G:.»r.r,et;; - Tel. 686545 
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l'Unità / sabato 1 luglio 1978 


Interviene il presidente del CdC 


PAG. il / speciale livorno 


I! risanamento di «Venezia» non 
sarà un «restauro di monumenti» 

Il piano particolareggiato sta per introdurre proprio in questa area un processo di re¬ 
cupero dell'usato - Le caratteristiche specifiche e la storia del vecchio quartiere livornese 


La circoscrizione n. 3, il 
cuore antico delta città. fa 
l conti con la sua storia per 
comprendere ed a/Jrontarc 
con maggiore efficacia i mol¬ 
teplici problemi del presente. 
Sorto nei primi decenni del 
1800 fin dal primo periodo 
la « Venezia » diventa il <iuur- 
tiere operoso di una borghe¬ 
sia ricchissima e potente de¬ 
dita alle attività marmare. 
La sua strutturazione urbani¬ 
stica c tutta funzionale al 
commercio, anzi a quel pre¬ 
ciso tipo di commercio di 
deposito, spregiudicato c 
« neutrale », col quale si cer¬ 
cano nuove strade per favo¬ 
losi guadagni. Bisognerà at¬ 
tendere la seconda metà del 
secolo scorso perchè inizi quel 
processo di industrializzazio¬ 
ne (culminato poi nel periodo 
tra le due guerre mondiali) 
della borghesia livornese che 
la porterà a divenire prota¬ 
gonista dello sviluppo econo¬ 
mico italiano. 


E' quindi una circoscrizio¬ 
ne con caratteristiche parti¬ 
colari che ne hanno deter¬ 
minato problemi e. contrad¬ 
dizioni. Il consiglio di Circo- 
scrizione n. 3 si troia quoti¬ 
dianamente a fare i conti 
con questa reulta tua e com¬ 
plessa; e quindi con interesse 
che ospitiamo un intervento 
scritto da chi, più di altri, 
si trova nel centro dei pro¬ 
blemi: il presidente del con¬ 
siglio di circoscrizione, il 
compagno Luciano Serpi. 


Molteplici e lomplessi sono 
i problemi della città che in¬ 
vestono direttamente il ter¬ 
ritorio della nostra circoscri¬ 
zione. Me voglio mettete m 
evidenza tre. Il primo è quel¬ 
lo della ripulitura dei fossi 
e del ripristino di un regime 
delle acque che garantisca la 
consei razione di adeguate cu- 
rattenstiche igieniche e am¬ 
bientali. Dopo il passaggio di 


Per le scarpe 
un unico indirizzo 
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CROSSI & CONTINI 
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LIVORNO 
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SIETE TUTTI CAMPIONI? 
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noi, di 


STADIUM Livorno 

non garantiamo la riuscita UOMO 
ma vi aiutiamo con attrezzi validi al 
prezzo più giusto! 

Una straordinaria scelta di ottime scarpe a parti¬ 
re da 7.900 lire, maglie, calzoncini, calze e tutto 
il resto (e i palloni... che bazza!) 

Per il tempo libero ed il Campionato vostro e della 
squadra 
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57100 LIVORNO V. PISANA, 444 - TEL. 400.490 


Ricarica - Riparazione 
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Estintori e impianti fissi antincendio 
Progettazione e costruzione impianti fissi 
Antincendio terra*mare 
Forniture gas frigoriferi originali DUP0NT 

e C0 Z - Manutenzione impianti frigoriferi 


AGENTI CON DEPOSITO della 
RIVOIRA S.p.A. TORINO 

Etclu»lvl»l« per l'Italia dal gas FREON -DUPONT- 

Agonti per malia della 

CINGE FIRE A ELECTRONICS Ltd Copenhagen 


tutte te competenze al Co 
mune, dopo l'ampiezza degli 
studi per l'approntamento di 
un progetto efficace e la par¬ 
ziale acquisizione dei finan¬ 
ziamenti necessari, siamo fi¬ 
nalmente giunti, con l'inseri¬ 
mento del problema nell'ordi¬ 
ne del giorno dell'ultima con 
locuzione del Consiglio co¬ 
munale ad una fase diretta 
mente operativa. Credo che 
dovremo tutti insieme strin¬ 
gere i tempi per giungete a 
questi! fase o almeno per in¬ 
dirizzare la pressione unita¬ 
ria dei cittadini contro gli 
ostucoh che ancora >i frap 
pongono al suo raggiungi¬ 
mento. 

Il secondo problema rigirar 
da la pressione dei traffici 
pesanti che gli accessi al pol¬ 
lo fanno grui are sulla circo- 
scrizione. /I noi mteies-.a ter 
tornente il piu tasto e dura¬ 
turo sviluppo del porlo ma 
anche la possibilità che nelle 
i le e nelle piazze della cir¬ 
coscrizione e m specie della 
sua parte antica che ha an¬ 
cora un volto vivo e popo¬ 
lare. la Venezia di Livorno. 
Itossano camminare t citta¬ 
dini. gitiocare i ragazzi, sta¬ 
te a teglia uomini e donne, 
incontrandosi e parlando. 
Questo tipo di vita urbana 
che. consenta caratteristiche 
di incontro umano e (li soli¬ 
darietà vogliamo conservarlo 
e stimolarlo. 

Va dunque trovato un equi¬ 
librio tra tutti gli interessi 
liosthvi della vita della città 
e appunto questo deve esse¬ 
ri' l'obhiettivo della program 
inazione urbana. 

Il terzo problema è quello 
(lei ripristino delle condizioni 
ambientali e di una vita po¬ 
polare adeguatamente formili 
di set vizi in ciò che resta 
del quartiere della Venezia. 

Mei quadro del nuuio Pia- 
no Regolatore che pone Li¬ 
vorno all'avanguardia della 
scelta del rinnovo urbano a 
livello di pianificazione gene¬ 
rale, il Piano particolareg¬ 
giato del quartiere Venezia 
sta per introdurre proprio in 
questa area un processo di 
riuso guidato e controllato dal 
Comune. E' questa un'area 
lasciata per tanti anni nel¬ 
l'abbandono o deturpata sia 
nell'immediato dopoguerra, 
sia negli ultimissimi anni da 
interventi di sostituzione o di 
ristrutturazione a fini specu¬ 
lativi o da rifacimenti gros¬ 
solani di facciate, infissi, co¬ 
perture. manto delle strade. 

La popolazione ha parteci¬ 
pato c partecipa molto atti¬ 
vamente al destino del suo 
quartiere. E ’ ad esso molto 
legata. Dopo un processo di 
espulsione, dal centro delta 
città dei ceti popolari avve¬ 
nuto attraverso gli sventra¬ 
menti attuati e nell'800 e nei 
primi anni di questo secolo, 
e ripresi poi dal fascismo 
su grande scala, causato dal¬ 
le grandi distruzioni della 
guerra c da ciò che dopo 
la guerra si è continuato ad 
abbattere, quel poco che ri¬ 
mane dei grandiosi edifici e 
dei begli spazi esterni della 
Venezia è ancora oggi ani¬ 
mato da un momento specifi¬ 
co della cultura popolare di 
Ln orno. 

Il Piano della Venezia non 
s ara un piano di restauro 
de: monumenti: il suo areo 
di obiettivi anitra dalla co¬ 
struzione di case parcheggio 
che permettano l’operazione 
dt rinnoto tntegralc di stngo- 
li edifici, a un ventaglio di 
articolati interventi di rumo 
vo « leggero capace cioè di 
migliorare le condizioni abi¬ 
tative diffusamente, pur ufi 
lizzando tecniche (he geiran 
tiscano nel tempo un risul¬ 
tato globale organico c coir, 
pietà 

Oltre le condizont abitati¬ 
ve i seri iz: costituiranno l'a 
urna del Piano' sere-zi per 
’/ i,'(artiere. -ermzi per la 
iitta Seri :zi p,i>yh-'"-ente 
collocati nei grandi spazi dei 
inani tetra e delle cantine 
a colonne e a volle, diffusi 
ir, tutto il quartiere, già ri- 


I coverò delle mercanzie, ri 
chiamati a nuota vita per 
ragione della loro stessa mul 
tiforme disponihilttu. 

Cosi che in una nsaldatu- 
ut dei ghetti periferici con 
momenti d'uso pubblico c pa¬ 
lliare del centro storico, la 
qualità del quartiere antico, 
come quella dei borghi, co¬ 
me quella di tante aree otto¬ 
centesche, accomuni m un u- 
meo respiro tutti i cittadini. 

A sostegno della program- 
muzione degli interventi che 
il Comune va approntando t! 
Consiglio dt Circosciizione u- 
nunimcmente ha (omposto 
due gruppi di lavoro, uno 
per lo studio dei problemi 
della normativa del piano | 
particolareggiato e l'altro per 
l'esame degli impegni increti- , 
ti alla stesura del primo prò- ] 
grumma pluriennale 
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Uno scorcio del quartiere « Venezia » 


Nei fossi 
torna la vita 

Il consiglio comunale discute in questi giorni 
del problema — Un piano per riciclare l’acqua 


« Venezia non a caso è 
stato scelto questo nome. I 
Iossi. lun^o i quali si ergono 
vetusti palazzi del |M)*>olai‘e 
quartiere di Livorno, rieor 
ciano senz'altro la romantica 
citta lacunare. Non altrettali 
tu ruma litico e piacevole è 
invece l'odore e la visione 
per chi. a caso o per necessi¬ 
tà. si trova a camminare 
lungo le strade del rione. Un 
<xiore acre e « puzzolente ». 
appesantito ulteriormente 
nella stagione estiva, ed un 
colore verdastro e spento, e 
ninnato, senza pudore nò ri¬ 
spetto. da queste acque tor¬ 
bide. Per fortuna tutto que¬ 
sto finirà ben presto, la 
questione dei Fossi Medicei è 
stata infatti discussa merco¬ 
ledì scorso nella riunione del 
Consiglio Comunale e sono 
stati approvati i primi atti. 

L'amministrazione comuna¬ 
le ha deciso di inserire il 
problema « ripulitura fossi * 
nel quadro di un intervento 
generale di risanamento della 
città. Ncn è stato difficile, 
per la commissione di esperti 
appositamente nominata, ri¬ 
levare che. nei fossi, con 
fluiscono non solo gli scari¬ 
chi c bianchi ». ma anche gli 
abusivi scarichi « neri ». il cui 
sbocco nei fossi è naturai 
mente proibito. Evidentemen¬ 
te. molti proprietari di im 
mobili, fin dal dopoguerra, 
dovendo allacciarsi alla rete 
fognaria. hanno Preferito 
seegliere la strada più breve 
ed hanno riversato Unti i lo 
ro rifiuti, indipendentemente 
da! * colore ». in questo co 
piente serbatoio. 
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Due sono le condi/ioni. in 
diente daga es|n*rti. che po 
tranne pei netterò il risana 
mento dei lessi La pruni 
consiste nella possibilità di 
far circolare le acque e n’< i 
ciarle, la seconda è quella di 
impedire gli scari, hi abusivi. 
Per il p’imo provvedimento 
si è pensato elle una (xissibi 
le soluzione può essere offer¬ 
ta dallT.NKL: la untra'e in 
fatti pria-va continuamente 
dal bacino grosse quantità di 
acqua che. depurata e ricca 
mente ossigenata, viene ri¬ 
messa nel canale. Alcune 
barriere op;>ortiiiiamonte col 
locate nei pim'i .strategici, 
dovrebbe* - », impedire a que¬ 
sta massa di acqua di torna 
re nel bacino (collegato ai 
fossi), saranno invece co 
strette a seguire runica via 
possibile, il (orso dei canali, 
prima di raggiungere il mare. 

Dopo la costruzione di 
queste tubature idratili 
«ite. potreblx* essere possibi¬ 
le, in 2-1 ore. spingere all’e 
sterno Je acque attua'mente 
inquinate e sostituirle con 
altre nuove c milite Li spili 
11 praticata emisi nlirà. hi»! 
tre. di trascinar via gli strati 
superiori di rango. P“r quali 
to riguarda il secondo p r o 
blenni si cercherà di evitate 
".li scarichi abusivi, non sola 
con multe salate, m.i anche 
con il completamento d: tot 
tn la re te togmna. La coni 
missione di tecnici ha gio in 
dividuato le zone d: interven 
to. Tutto è pronto, mane ino. 
come al solito, i finanziamcn 
ti. I! miliare!.» e mezzo me sso 
a disposi/.or.e dalla regione è 
del tutto iiisuffic lecite, ed è 
per trovare altri fondi eh" è 
stato richiesto un un antro 
con il ministro ai lavori 
pubblici Staminali. 


PAGINA A CURA DI 

ANDREA LAZZFRI 
STEFANI A FRADDANNI 

FOTO DI 

LUCIANO DE NIGRIS 


La popolazione 
il territorio 
i partiti delia 
circoscrizione 
n. tre in cifre 


IL TERRITORIO E LA PO¬ 
POLAZIONE - Questa circo 
scrizione comprende tutta la 
zona portuale ed il nucleo 
res.deliziale della citta, (!■• 
limitato dal iviitagom» dei 
Hucut,denti. K' limitata a 
Nord dallo scolmatore, a le¬ 
vante dalle’ circoscrizioni 1 
c 2. mentre a Sud il confi 
ne segue il Fosso Houle ed 
il Folto Medino. Comprende 
anche 1 I Ima d, (ìorgonu. 11 
territorio si estende su una 
superfLie di 7.700 Duo metri 
quadri ed è abitato da 13 022 
persone 11 vecchio centro 
.storico, rinclusiono dell'area 
l>ortunle. la presenza degli 
Unti Locali e del centro cit¬ 
tadino. la de’imitaz.iune of 
ferta dai fossi, la compren¬ 
sione di classi sociali diver 
se tra loro, rendono questa 
< ircosc riz.ione una delle piu 
interessanti ed eterogenee. 

LE ELEZIONI - La preseti 
za del Fallito Comunista in 
questa circoscrizione pur non 
i aggiungendo j>er elidali e 
lavatissime (rispetto alle 70 
ne |>ù pi.polari» è comun 
(ine maggioritar.a. Dal JK.13 
P"r < 1 nto dei voti conquista 
ti nelle «•lezioni comunali del 
77 s.,imo avanzati fino a! 

- ne'le noi tiene del ’7(» 
(7 lesto l'orientamento dellV 
httoiato nehe votazioni p.-r 
l’elezione dei consigli di eir 
cc.s! r.zinne: 

PCI viri -1-100 par: al .72.77'' : 
FSI voti 806 pari al 11.(77'' : 
MSI DN voti 314 pari al -1.13 
|x-r cento; DP voti 1.78 pari 
a! 1.89''. FRI voti 327 pari 
al 3.'.I2 - ; FSDI voti 27.7 pari 
al 3.3(1''; IXJ voti 2028 pari 
al 24.32''. 

Quest:, .nfme. : risultati 
dei r* fcrenduin di quOst'an 
no. jxt ['abrogazione della 
ugge sul finanziamento pub 
bheo ai parti”, abbiamo avti 
tn 338f» voti iavorevo'i. par: 
ai 38.89 « c .7210 voti (oi-Tu 
ri. pan al 01.11'». 

Fc: Lab» ugaz. »•:«• della !eg 
ge Real" -'ili'nrd.'.e p inbl. » 
si -orni avut. 1*741 >1 par: al 
18 87 » e 7o7» NO, par; al 

ubi ì 


Impresa Sbarchi - Imbarchi 
Agenzia Marittima Spedizioni 
Deposito Contenitori 

DITTA FRATELLI 

Sgarallino 

UFFICI - Via Vittorio Veneto 21 - Tel. 38081-23291 
DEPOSITO - Vìa Enriquez - Tel. 407315 
Telex 50373 FRASGAR - LIVORNO 


CARENAGGI 

E 

MANUTENZIONI 
NAVALI S.p.A. 

Pitturazione 

Sabbiature - Picchettaggi 
Manutenzioni navali in genere 

LIVORNO - Via III Novembre, 8 
Tel. 22288 9 - Telex 50368 CARENAV 


OROLOGERIA 

OREFICERIA 

i M. CANCELLI ! 

I i 

• i 

! ; Argenteria e Articoli j 
| da regalo | 

| Via di Salviano. 57 
i I Tel. 408560 * LIVORNO 



IL FASCINO DELLA CERAMICA 
NEL COORDINATO PER IL BAGNO 


miscela di caffè 

TiVrenYa 

/N PIU ’ 


RISTORANTE j 
j| DANCING j 

maroccone 


Antignano - Livorno ! i ! 
Tel. 580.246 i i ! 


Via J. Sgarallino. 28 - LIVORNO - Tel. 402365 

Visitare la nuova esposizione 


I. S. A. 

Italian Shipping Agency 

LIVORNO - Via Buontalenli, 91/56 - Tel. 34.481/2 
Telex 59637 LEGHORN - Telegr.: ISASH1P 

SERVIZIO « FULLCONTAINERS » 
con partenze quindicinali per: 

DUBAI - DAMMAN - BAHREIN 
KUWAIT - BANDAR SHAHP0UR 

con possibilità di consegnare la merce in 
ogni città dell'Arabia Saudita - Iran - 
Kuwait ed Emirati Arabi. 

Le navi sono dotate di mezzi propri per 
lo sbarco dei containers nei terminali della 
Compagnia. 


- -- -- 

-- 

- — 

- - — - - — — 

Camere 

ragazzi 

Soggiorni 

Camere 

matrimoniali 

Tinelli 

rustici 

Salotti 

Studi 

Cucine 

Mobili 
in stile 

Prezzo 

giusto 

MOBILIFICIC 

VIA GR 

TEL 

1 GIGANTE PINI 

r ANDE, 45 

. 26195 

Articoli 
di gusto 




V 3 Grasce. 53 - V a P tì :e-.‘ro, 32 - L VORNO 

lei. ZtSzLi2 - -i jj> 12-r 

DITTA FONDATA NEL 1947 


OROLOGERIA 

GIOIELLERIA 

ARGENTERIA 


C onressionario: 

SEIKO 

PHILIPWATCH 
GIRARD PERREGAUX 



TO/CO ORAFA 

argenteria; oreficeria gioielleria perle corallo 
orologeria articoli da renalo avorio 


TO/CO ORAFO 
/Igni fico: 

prezzo/risparmio - 
assortimento/qualità/garanzia 
vendita diretta dalla produzione; : 
un nuovo modo organizzato di vendita;. 


tosco orafa-livorno-via grande,21- 23 

tei. 0586-23208 
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l'Unità / sabato 1 luglio 1978 


Sarebbe dovuta scattare lunedì 

Alla Sebn ritirata 
la cassa integrazione 

L’11 luglio incontro airintersind di Roma per il rilancio produttivo del 
cantiere navale • Assemblea in fabbrica - L’FLM per la zona industriale 


Sgomento e stupore a Capodichino nella casa dei parenti della piccola focomelica abbandonata 

...è stato un fulmine a del sereno 

Patrizia Mainile, la giovane madre, e Gerardo laminile, il padre, sono ritornati precipitosamente in Germa¬ 
nia - i genitori in un primo momento non volevano neppure riconoscere la bambina - Ancora ignote le cause 
della malformazione - Al Cardarelli c’è un centro specializzato da consultare - 1 genitori rischiano ora da (> mesi 
a 5 anni di reclusione - Della bambina si sta occupando il primario del reparto maternità degli « Incurabili » 


Grave decisione unilaterale 

Il de Fantini nominato 
sovrintendente del S. Carlo 

Con una decisione unilaterale, presa senza neppure 
consultare il consiglio d'amministrazione dell'ente, il ministro 
dello spettacolo ha proceduto alla nomina del de Fantini, 
consigliere comunale, a sovrintendente dell'Ente autonomo 
teatro San Carlo, in sostituzione di Adriano Falvo. Per il 
modo stesso con cui si e giunti a questa decisione e tacile 
prevedere che essa non mancherà di suscitare polemiche 
negli ambienti artistici e culturali della citta. 

Consegnato le licenze edilizio 

L’IACP può appaltare 
1.670 vani nella « 167 » 
e a Masseria Cardone 

l.e i uni chinili edilizie ilio pi I mette' .min» all i-!itut<> t .*-» 
(topolini ili mandalo in appalto i bi»*v ialina -a ailen/a Involi 
jht 1670 vani <i Sci ondigli.ino i- pi i la i amplila I li nstiu/ione 
defili allofifii nella Maizena (.'anione s >ao state , onsegriitt" 
lei i dal Connine di Napoli Si ti itt.i di nini (ospitila palle 
(lci»|i intel velili resi possibili < oli 1 appio a/ione della legge al 4 
jht gli interventi di edilizi.t popolate e «li 11 -.linimento de. 
noni fatisi enti 

I 167U vani della • 167 - -o: nei alino nel lotto * < • - di 

Sto oiuin'linno e sai anno in parte adibiti, pinna dell asse 
L'na/inne definitiva ai cittadini t Ile ne hanno dint'o. a munte 
nitori v. I.e nuove (ostruzioni nella Massose Caidont sosti 
tiiiranno le vetelne t atapei < Sn piov v i-tirie ii‘*l!e (piali (li 
oltre 311 anni sono tostieth a viveit lt Limigli* tilt ebbio i 
lii (asa distrutta dalla miei in I.e ( atapei t Ine saranno toni 
pletainente distrutti 1 , e le nuove abitazioni assennate ai nut lei 
tamilian attualmente ubidenti tulio stesso , ione 

Ancora un atto di teppismo politico 

Pomigliano: incendiata 
una sezione socialista 

E' stata danneggiata da un incedio (le cui reali cause 
devono ancora essere accertate) la sezione di Pomigliano 
d'Arco del Partito Socialista Italiano. L'incendio si è svilup¬ 
pato poco dopo le 15 di ieri e ha distrutto completamente 
alcune suppellettili, pacchi di giornali e documenti custoditi 
all'interno del locale che si affaccia direttamente sulla strada 
in una traversa laterale della centrale piazza Primavera. 

Secondo i vigili del fuoco e da escludersi che a provocare 
l'incendio possa essere stalo un corto circuito: il fuoco, dun¬ 
que, sarebbe stato appiccato dall'esterno. I carabinieri di 
Pomigliano e i funzionari della DIGOS stanno svolgendo le 
indagini del caso. Già nelle settimane scorse si sono verificati 
a Pomigliano azioni di teppismo politico; un asilo-nido fu 
danneggiato e imbrattato con scritte inneggianti ai gruppi 
terroristici. 

Un documento di solidarietà coi socialisti di Pomigliano è 
stato diffuso in serata dalla federazione CGILCISL-UIL di 
Napoli. 


Chiusura 
anticipata 
ieri alla 
Banca d'Italia 

I (li|K-:i(lcut i (Iella m (le • a 
polet.m.i (lolla Manca (l’Italia 
hanno scioivrato ieri jht due 
uro (dallo 14.Ut allo 16.16) por 
-oliciare la soluzione do- pr<> 
blomi riguardanti Torsi.mizza 
7iono (lol lavoro o la i.i:ì'ì/.i 
di oriiouno In un lom.i-iua 
t«* mutano IT'SPIK ('(ili. , 
la KAMI, olio hanno ndt Ito 
'o sciopero, dentini ano d 
( omjvortamonto assumo di! 
la direziono della Man< a d'Ita 
ha II |>ortone della sed, di 
ini (.’orvanto.s. mf.it;'. in ,* 
stato i liniso ioli un’ora o m. / 
70 di aulii ![>*. allo 12. ( -< m 
do uotoioli disagi | K . r ]., , 1 , n 
ti la della b.uua Sfiondo : 
s riducati az onda’. !’o!>.ittiio 
della direzione della Ma . a 
d Italia e (|.n Un d s. :, 1 • , 

re aiili ou li: del' oj) o.ooi il) 
luna la lotta dei imo-.r-.r 
In i|iies*,i modo u ■«* :o,)--’m 

indetto :i mi orar o t he no . 
ni rolliv dol uto di.u.omj.ato 
la cliente!,*. o -tato u-.To 
imuaimonte dalla Ma.u a d’h.i 
l,a m modo strimeli:.*'e » ou 
tro l'utoii/.i i i d fienili nf 


^ parallelo 


Comune: 
l'assessore 
Barbato 
si dimette 

L\iss,*s.»i>: e Vncon'o Bar 
baio ha fatto pervenire a! 
sindaco. ‘Oliatore Maurizio 
Vnlenzi la seguente lettera 
di diimssumi dalla carica di 
ii.s'fvore 

.< M: >m inaino alia lettera 
i oli e_ma'a!e nella seduta de! 
( olismi o comunale d- I 22 con 
la quale i’t:rivo a* ma* di- 
n issimi: da avi-vorr f>ei 
delle ehtarit 'r.i/’.oni nei'i’s'.i 
ut’ all'interno del mio grup 
po poli'nn In pu npie.-t- 
iiin; chi.iritn- n'o e .ivvenuto 
e dopo l'.ticon'ro i mi il se 
iti tarai n izumale Pter I,tr 
vii Itomi*.» ritengo ueee.ss.ir o 
ed ìmprorottalitle r.i.s-egnare 
.e il.niKston. tl i .i.v-cvorr. 
Dei"s..in > oh- - intiqio liberi 
nn n T i t ( ou ”i*io -en-o 
ti i e.sfvujs in I.m t.l.neando 

n.; siil'e prei .si >• 

n il ’ .'o Co:<ì. i : s.i) e . » 

I! u'ii'.iti.o comunale pr.i 
11 itera no!.a pra-".m,i r.utiio. 
:ie alla pr-*-.» ri’.rto delle d: 
i’ì.s->:oìi! del!'ass t ». v ~ore Barba 
’o e alla enn-eguente »•>-:: 


Oh, Carolina ! 


* - </il ’ ( i r i (' -‘I * irta i*t* i* li . Co- ; ,t .» * O 

il * Moina » ■' tante'.aa .vi : »,**;» lui *,j : • e ; , - , 

iM.O Hilsfil g.iarilare. tu' c e;,me*;, . 1 ; ermi :• ; ; 
na di ieri fii’i la * sp-j'lu ■ Ct'ii', ,if<: u r, e,.;’ • di • //■ 

( arohne ii: Mona • , , di’! fui ’ n.i , -e l’hii :uh . /avi■ 

/ prohh-m • por ’u e,e i i •; e ( — p.r.-u» • 

PircrcssiiU'i ’iiiiniM,',* T, * r.c. -inni- (;<,-.’ 

it' eh 0 empori thi nifi, - ni • <; / : • ; i, . r i,' „n 

”! ni ii:i(\irt amento 

ì.ti « 'tor'-i v, del re»? *. en nhi qni »' i ni *r i * c 
affa.sesnante. Senti.rq r enan:i> è. aiipen 1\t .e 

nobile <■ beliti, 'ni r.e co ,* hi Un .. ri»»t - ri v.'.vt e e e’en 
li, pelosi»siei- della loro r:la pnr.ru m*.*<» ( he ,unm 
»e*npre il qu ttuliano laurino - « T p.u imrenetrahi e d- i 

segreti circonda la irti tu e le eie,tua’.: funiv del r... a;i ■ 
d: wi;:e degli <j>o<it. Affan'inan’c Cn"ie r ag>r > pi 

autostop. intornila » irpre>.dente enne L: noi:e "i :r; 
camping. 

Chi"à an:i. che in meogm;, • dae '■•••, ,»i pri’»eu'!ii i 
in (/im.'e’ie * emnipii aanco'a * ch edend >. f renid.. f j» j>:f<i 
li là. E’ e io. euri i* m p.h;m. o gp rer q :ie<’t aure ri r.-ee'ii 
i tempi so*; i iu.r»i r 'n- 1 :. r<.»-i r'ir atvn p.-ir*. » >1 j Rama t 
e eostretto a rijir-m irr - » itti la :,-.»?u!n lari ert menti che 
il t quotidiano e » T .if > f inda’ < nel IviJ » (flin’Ui n ehe 
rrnnn giorni Oliai, meteo, he riha e mi o."<i . eh. 


IMI o Kn iva ut uni sono stati 
( ost. ette a laro mari la indù 
tro per il momento la cassa 
luti ai azione .dia SKMN non 
v erra appio ala II ruiv io r 
stalo di : iso n ri mattina a 
Moin.i. du|xi (he 1 tie .set;.'età 
i*i nazional della federazione 
nn talmi-i ( inni (!*T,.M). Fai.. 
Mentiv orli * Mattala avevano 
a v uto un un ont i o al mmisti 
III del.e Pai ti . pa/ioni Sta 
tali l.a - pi ov in azione v dell 
il/n oda iln iivev.i de mi la 
i as'.i ioti ura/ioni ap|x n.i p-i 
i in -i tt imam- do;io la i on< In 

s. iiui ili ila \ i i lenza nazamali 
pi v la nav almei i ami a, non 
Ìi,t 1 1 ov atti il illune spazio -e 
_v - ito l de’lt pa' li i m i/ami 
si it.ih 

l'min si i i ni di ' a il pi ov 
vedimi nto di i <is a ioti 41 *1 
/ami sa .1 blu- d<>\ 11 'n m ai'.i 
re a pallile da lunedi pios 
suini e av 1 1 blu- 1 nlp lo < I!' 
(a ti 1 « 1 nini in(|U.inta di t 1 266 
(l.penden’i per la durata d. '.ri¬ 
di' 1 st 1 1linaio- \p|n ila alia 
SKMN si e dii | u -.1 la no? zia 
dell mi ont ! o ili Molila il imi 
s 1 e||. 1 di Ialibi a a ha di 1 »n 
di siispi udi i e le azioni di 

li ili .1 m 1 111 -11 I*. stai .1 levo 

( ata ali' he la pi cannimi lata 
in i ignizione del 1 alito le 1 he 
.sa 1 ebbe dui uto ali enfi n 
( 01111 idi n/a i un Tenti ala in 
lume dt l'o (.isso intonro/io 

tu Ni ! pi inni pomenmiio - 

imiti e 1 lol oratori si sono 
opti in assemblo* lienerale 
per v aiuta! e la mini a situa 
7 .nn- t ‘te si è 1 (muta a < n a 
re Per In FI.Vi e interi e 
mini d . mnpamni (‘.umilile la 
sta : cspoiis,dille pini mi iole 
dii 'itimi- noi almei ennn o 
Nell mi ont io di ieri mattina 
è 'tata (issala ambe la data 
per ma mini a riunioni 1 ht -i 
svoliiern ITI liiiiho nelhi st¬ 
ile delTIntersinii d via Co 
lombo a Roma Partecipe 
ranno 1 rapnresi-utanti dell 
;i/:eiula • dell 1 I* nn autieri 
da un lato, e dall'altro !i- se 
eivterie n.izionnh e prov ai. m 
li della FI.M. In quel!.» sede 
dovr.'i avere finalmente inizio 
1 esame -- « mne era stato 

( oin uni.do ton I ori ordì* si 
idato ad apr le - - dei reali 
iloti' produttivi del cantici e 
tuli ale n.ip dot.un» MI esito 

di U nii mitro è siiljordmato in¬ 
fatti la decisione della Fin 
cantieri di applicare minai 
niente la cassa inteiiro/ione 
i 011 dei orren/a però dal prò- 
.simu 17 Imii o 

< Sull eientn.dito di ot*|ih 
care ugualmente la < .issa m 
letira/imie dal li ìiliil o è m- 
(ossario ehe se no chiarisca 
bene il sivuufo-ato * sostiene 
il comparino Carmine Lista 
x Deve essere Inni chiaro, hi 
nun/ituttn. elio noi non ci ;»e 
( (intentiamo di un semplice 
rullio di dieci riiorni. All 
Intersind h'sorinerà d;ire ut 
tua/imic alTaceordo di feh 
brani ihu l'intero settore na- 
1 aliilece.lineo • 

Sfiondo la KLM la strada 
da m n orrere ner il risana¬ 
mento della SKMN' è quella 
di una ceest.one sind u «ih* ** 
dei inalili tori problemi de! 
i autiere Per 011.1160 rumar 
da la quest ione della ca.»sa 
l'ieorazione. per esempio Li 
KLM .sostiene che una sua 
applica/tone può essere : on 
sentila so!,i se finalizzata al 
Li ripresa prodotto a del < an 
tana naia'.- l.a KLM ha sol 
li iato .'Mine il nmhlema di 
• 1 : 1.1 nuova oriiam/z.i/'one de' 
lavoro, ani IToss.i |ireii'ta in 
i),i»e .eia, cordo di aprile. 
- Sono quest! 1 nrohlem* reali 
»ii 1 a. dobbiamo ( onfrontar 
1 1 - sO'tcnnono alni KLM 
M.f-di I inoltre -i turni 
**a Meda sede (lidia h L\1 d; 
N.qx'li Tati io pr«»i itk ia!i dei 
delosi.it. (lel'a na\alme: cani 
1 t n, - n-rif:, ar< l attua/'o ie 
de l ai . ordì» li s, lt r e 

h r ’nf tli s'I ii.es *. 1 il. | 

a KLM »: è -volta t pa uzzo 
s (, ui uno > 1 * .1 1 ; :*i • *:■*« - u 
n-obu-m: delia ’.xi i:, a u.-ia 
r :.d, "e’ • zona o- t i t *1:- 

di Naix* 1 . \ h rumo: e , r.-ir;,, 
n r . -• n»i j’i ".in . 0111 ina 
li D. Donato t (Jenni via il 
• >"s j’-i'r*- M.daeob nre»i 
de: te dol a i omni ssiore prò 
jrammaz-o:;,- e •*'. -a» »r«-»« n 

t. mza (*e M a KLM R ond . C.f 
il.l’o e Tm ( •• 

\i 1 .-iil:e: do la nro:>i'*a ve 
-, ,;*a d il »:rd.>i aio. T.mvn m 
'•-azione (onvarale vasi ara 
la :i )»» !j l;ta d; or_’.»m//.' 3 -e 
’il’.i lìini’t 1 .M (O-r: ».»!,- s 
•ì-ob't Telia zo ’.i .T fc , d 


nr.o .1 .*>' ’.ei’.i r 

;;:i i n-oe- mura ' • • e d< e ., 

1 -U* 1 .1 ,6‘iln isil.'a ,1 ;;i,| 1 

s'-'-d: T -• (*,. atf.e : 0.1 

", ! «orso ,i, Ii’o'i.)' fo a’i he 


t'.t-i 1 »s ir.e 
0 del 1 -1 d 


del t.xird-na 
’.<» « dt-i.i :n 


< e: tu 1 in. 


IN FEDERAZIONE — Oggi 
alle 9.30 assemblea lavoratri 
ci comuniste sulla legge di 
parità con Masala e Tubelli. 
Lunedi alle 18 riunione del¬ 
la commisisone federale di 
controllo; martedì alle 18 
riunione dei probiviri di cit 
ta e provincia. 



Il giudizio dolio specialista j 

Probabile un << disordine congenito » 

1 

Mi professor Valerio Ventruto. primario ilei consulto¬ 
rio genetico che da tre anni funziona presso l'ospedale 
Cardarelli abbiamo chiesto di illustrarci le causa che 
sono a monte eh malformazioni gravi come quelle della 
bambina nata agli « Incurabili». «Alla base della mag¬ 
gior parte delle malformazioni risponde Ventruto | 
che riscontriamo di solito ci sono innanzitutto cause far i 
macoloqiche Basta infatti che la madre assuma nei 1 
pruni mesi di gravidanza un farmaco particolarmente 
torte (basti ricordare il tristemente famoso tahdomide) 
che diventano possibili le malformazioni Ci sono poi 
cause dovute a situazioni locali dell'utero genetiche e . 
congenite Le malformazioni ereditarie sono, in genere 
quelle per cui il bambino nasce senza un piede, senza 
una mano con qualche dito in piu casi come quello m 
questione sono Invece addebitabili a un ' disordine con I 
genito ' nelle prime settimane ili vita dell'embrione Una 
specie di ’ errore d'informazione ' avvenuto nelle cellule 
preposte alla formazione degli arti In questo caso e an 
Mie prevedibile la presenza di qualche malformazione ' 
interna all'utero al momento non ancora manifestatasi 

• Sarebbe ora importante - conclude Ventruto po 
*ei fare uno studio sia sulla bambina che sui familiari 1 
luche per stabilire quali rischi corrono le donne della I 
famiglia per le future gravidanze II nostro centro al | 
Cardarelli, nonostante le notevoli difficolta in cui e co 
stretto a funzionare (di ordine economico e di mancanza 
di personale) e comunque in grado di portare avanti 
una ricerca come questa » 


Annunciali con viva preoccupazione alI’Àscom 


Aumenti degli alimentari: 
quest’anno arrivano prima 

Ma i commercianti tengono a far sapere che non dipende da loro * Le industrie stanno già mandando i nuovi listini: si spera 
che non venga superato i! 20% - Calano molti prezzi nel settore frutta e verdura - Sarà ristrutturato il mercato ortofrutticolo 


•Stavolta 1 pi,-zzi (ledi ali 
montali te non m»K" auinen- 
teiaimo amori prima di e - 
tempre, visto (he ma da eri 
stanno arrivando ai d*-t'.i 
filanti i nuovi li.stim delle 
industrie. Quanto’’ cSpeiia 
ilio In* risposto il pre.sid n 
te deH'assuiua/ione allineili.e 
risii ehe m rimani:.» min* 
no al 26 -. ma siano moTo. 
molto preoi i np.it t » L'alt i.i 
notizia appresa nel coi»o del 
rincontro con ; moina'! 'i 
presso Tas-ocia/iom* .omino: 
cianti. ,- pai/'alni'me pomi 
va come avevano previ io 
commissionari e dettagliami 
dei -ettore oi tot limicolo i 
prezzi di molti «enei i sono 
{Zia scesi a livelli ramom-vol: 
ima sempre da inflazione» 
dopo le assurde impennate 
dovute ;»lle “laminiate di 
Struttive e al ritardo nei re 
colti Non sono .scesi i pr--' 
zi delle dilette [x»ro. per .! 
semplice tatto che minai .1 
prodotto e quasi Imito qu--! 
che resta sta a tremila e p.u 
al chilo* e perche la pr-xi i 
zior.e e stata si-ar.si.s-. tua i! 
calo ilei prezzi e stato do. n 
mentalo dal presidente .le: 
commissionari Russo !. a. 
hicoci he sono -rese all in.no» 
so da I 466 i* 660 I.rt :! 
chilo, le pesche malie da 1 1 hi 
ì» 850. le pesche norma!, e 
prugne hanno aiuto cab t:a 
le 200 e le 500 lire I! presi 
dente dei dettaglianti, -.en •: 
Scippa ha riferiti» che !»■ me 
lenzane si vendono a "(hi .: 
re. : peperoni fra 350 «• Tu i 
le pitale al iii,i"iino a !'>' 
lire 

Unanime e »•.*;<, p :■> *1 

‘■oro dei lamenti pei .a *• 
nerait- diseducazione .io 
iuta soprattutto alla v.m- 
staine della pubblicità i 

con-umator* Con inni*.» .ni: 
mo-ita e -tato segnalato i 
!*.* melen/an-- a 7(hi '.: . m» i 
vengono comperate n- -•)•." 
quelle buon**, coltivate .t! s> 
le» men'ic cera una 
richiesta quando i o-:.ti a io 
2000 lire cd erano qu».!-' -li 
-erra ~cn a -apore '• L-- •' 

uà ,x cm- '"anno a 5oo i.rc • 
:'.i-"'.ir.<i —• '.e p.-zl.a citdo.' > 
i I.e -.ami pr.Klotti d: -, ir* > 
roti* d cu: vii:i;.iir.i> bne 
rare; 1 ■ « Come la i i. 

’utt: voc.-iinn la iet*.:.., * . 

* Scendono le na*a*-* : oro. 


( oh It « aio»-- gialle I iiieap 
[niellata i pipinoli giall: zìi 
ZU( cluni Taglio e le cipolle, 
ma ia gente non -a piu < on. 
piare " (pie .te -om> alcune 
(lt Ile e-c!um i/ioi»' ( uni ita',- 
e d: runpio'.ei: a» (onsun'.a 
lo; i i he abbiamo ,n oliato 
tei! nella sede deH'.Ascom II 
motivo della riunione e s*.u" 
esposi" dai pie-identi de. 
(omniei.iant d: Sergio ’’ < 
[>,*(•(• M'iiu’ol". olite ai già 
citati sono 'idei lenti'i aie he 
l! signci Sol gl. pi e udenti* de 
gli ahm-ni-il .sti :1 di Sci 
pelli in raijpre-entitn/a della 
(’onlcoinmere'o nonché nu 
lucrosi dirigenti d. vali -e* 
tori dell a-soi Dizione 

I i Dinille'-c.an'. V og i :.i- 
s t|x*re ai a g,-n*e ha (!••**" 
’.n -o.-’anzi Cajx'ce M'ìhi'o .. 
eie.- non sono *<>;o ; co i>‘vo 
( .-olili ,e miti.-*. .** eie* a l 
in* n*. uè» ma noi o d < <».’" 
(<•*<> i i i TV e a _ ■»• n i. . 


c -i.'.n t- -‘.u.ga'.e ile. v,;i 
gomi dal a CK.K e gl. a imenti 
de 1 KN'KL q ics* 1*. Ila mi 
i , ■• Sorg '.< » ;. ie o- a • * 
d lt , .!»• pioli ''ina de. aba-.v 
siilo ' :ie' 75 a N' ipoi. i e> t 
i.o 1 .>01 ,*. e z; .-t n/a !.» i ;i 
za . 16 - e oe d 1 * ni ' . nego 
z de* .1 e.t '.li < e 'a d '1 a o 
Ta ’C'.l a.-.-o( az on.siil" l.o i 
i 'ie ' caos n-• ine-'-r .- p • 
( e (pie io o'Mol. u* i li o o A 
P'OiX'sl'o <i (ine * u’* uno 1 
[».. - il.'iVc (i- ' A.-i olii ! ia io¬ 
ni 11) I Iti) , 0.1 Mio'- I sodd'sl 1 

7 mi, una no’ ./.a p->, * *. i ! 
fi.s.»,-.--orato comunali a ar 
nona ha .tpp:o:r »*o *.t |>ro 
gì*' *, ;x-r !i ■* -* : n* * .e i/ ci • 
(i--. ;n< •'( *t<» e un d. que.-* 
(pie', o (*li v.u.no * i a 'a t*o • 
pie!e:v:./e il.- I'Amoih e li ¬ 
gi; oiX'a'o'-; or*ofi u' ! e •>. 
può e.s.e.-- 't-i. zzato n noi 
pu (!. .mine u*.**-; Amie- u 
, e.:* io • nuoti » • o c a 'in».. 


]».i:ro mi ( mie .',••.** <1 

ap()rovv .g.on.'ineiro ( o:n n. , 
!> . ’ p'e-.di ;i*e ha : ' *" 

;• p u :•*,(•!,•: mi* z • Ioni 
(!•■ a --e.'-o.* i onri.i i •• Lo o 
rato'.o «d ha ane'e t,-p'<-»»o 
apinezzamento per 'a p.opeu 
som mos* : a*a da 
r» g.ona.e a < oiiune;< u A' 
m.l'o ad un ! e ne g’. oi a; 
ile v ì ni«* ca* m * o! ' 1 * *.( o 
reziona . St mura una ( o i 
d i luT’a *iia a d.'*< .■■:]/.< d 
mai o pei ine* *•• a ilio * g.,>.- 
* ’-* ! d; d io* ’ a ''•* me. c: d i 

11.. me>(i*o * '.»••<i (pi nido 

1.. i.i r (o.o a sp'i"* ai, : 
p.ezz. < ie v og' uno ’mo q e 
s* o ; .po il - perni' iz me 

eh" ! 1< <i* -a pieZZ Ve 

leni), -•.’oen’a , dii ' -eiii})'. 
,i p'ovvi<1 in*‘iito - ig.. orai. 

Pe (piau*o rig iarda 1 pa* 
t ..un i ()*•. s.m a meni*. - a 

5. 1. -g ele g . a * r il »•’..*. o r h i 
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l'na bambina -cn a brac 
ma e -rii m ia gamba de-tra 

* 1 mne g.a 1 ilei unto ai all ri» 
[Ulte d 1 giornale* e nata 
nei gannì -im-i mi lepa.to 
m.Uei n:'a de'l ii-Pt dale "Li 

1 ni ab.IT La nudi i. P.c 11 a 
M.umie un i noi me dumi!» 
d 16 .unii e il patii e Cìerai 
do lutinone spo.,uti da poco 
luti il' un anno non .bau.in 
1 , qst ito al do'iii a di ..ip-Ti 
’a io: o pi una i i ca* ma i m. 
dannai a ad una \ .la il: : : 1 
li rm» t I hanno bili imlomi 
1 a 1 indentili ’a . 01 v egean 
•a dei - amt a:. imi o do 
di il o p dall S ino g a 1 .lo: 

'i 11 ! :n (itimimi do, 1 ' m 

dono ni 1 up il ' ! u 1 1 1 1 ' dii . 

m ha 1 e -a ! uibi .1 a d ac 
1 e » 11 : 1 p-'i 11 .gìi; :e o 1 oa 
di v t . p"i av ano on g.n. 1 ,,, di 
poi e ..Uuii.in ili i.’i I i cui 
le Ti unno, in/ 1 d' q u *:i 
v ii'imt a 1 il ab 1 o i! Peri 
z 1 1 il' |* 11 !01 .: i ned 1 p' op: in 

I i * a nelle 11 1 i l'cn! 1 ata 
1 ! e ' 1 a Na poh di eli 1 a die 

nies 1 . 1 Tibiali (il ! 1 lotug a 
: e de.a* mi/. e 1 U ’od 1' 11 ge 

II . 1 meli' e j| 1 la 1 , a pai tu IO* 

uggì ", d m , 1 |) op' ., *5 
1 he 1 due '."ih nn av ev ino ri 
Volilo stipi I ! 1 Ilo poi I li S. in 
(li'iniJM'.i u 'aulì* |*i ima o 
P" 1 o m : 1 nto . da el ano 

-pe v-i 1 

A pai 1 nm di io:u m li i 
1 a a (Ini 1 s; ■ uno li 1 mal 
l.iio a poi i 1 g 01 n la 11 
\ 1.1 Vecchi 1 Commi.de a Ca 
polla limo ■ la g.ov ano co 
guata il 1 Pai 1 i/i.i amile !, . 
ni io , hoc pei quanto e ac 
1 adulo u Nella no ,u.i funi 
gl.a non 1 '1 ne -un p: e< t deli 
*r 1 ir 1 gene • l’.iii": 1 > 

gl a 1 d in 'a , -i mpi e -i.e 1 tu 
m - ' t '.eia 1 on; 1 o 1 'a: 1 
-pe-»-, 1 m hi I 11 anni, ma. 
1 le-..Ull • .111 1 imo 1 he pi il 1 ' 

'.Il I eilìel • qu l! e 11 [MI. e - uc 
1 e--o ii Si g 111 i da numi)" 
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mire i'.ir; . *'* 1 di! , u'j.rz» p- 
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Sbarcati da una nave due marinai 
USA tentano una rapina: arrestati 


PICCOLA CRONACA 


line .'*.*!ur.:!iv.'. ;:**. e. 
.-uhi nove ni. Tare <> II.,' :.. 
gip Sopper'o >' i**r.,'*i.i*.i 
q ., .-* : g o. :. :: '. por* o 
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'le 2-v ilei, a .*..» .--la ' i ,a 
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..yre- a!o a .*,?.'.' <:•' . r.o 
le! S (tei:'...*::,- ('ara. ' 7 :: 
r.o « 2> cimi chi s uvu r.c. i 
(» : agenti liamio a.-*o*a*.o T 
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amcr.can io avevano ;cr.::.i*o 
poco pr.nii cd. avevano 
*o di rapparg'n .1 inr.-i !i 
dalie min Imi aveva r» --* 
To e r.c e: a nata una , olili* 
taz:one I due amer.. .,u. 
ne erano fuge.:.. pr. ., fxirdo 
d: una « 127 « senza ia .etur 
•iva 

La pa’tuera n.eftcv i a!.-, 
ricerca oeìlauto e .a .mio 
ciflva [X*co dopo Un la'.coso 
inseguì mento e la tenni 
degl; agenti mise vano , ;.,r 
(attur*4re . due mai.nes 
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PAG. 11 / napoli-Campania 


Alle 18, nel cinema Augusteo, con Minucci e Bassolino 


Alle 14 in onda la nuova trasmissione di Radiodue 


Da tutta la regione a Salerno Non c'è piùCampania R 
per l’assemblea dei comunisti j nasce Spazio regione» 

m m , l 


Un'importante occasione per il rilancio delle lotte e del movimento - Riflettere sullo stato, sui compiti e sui 
limiti del nostro partito - Conversazione con Capobianco: siamo ad un punto di svolta decisivo - La programmazione 


Non cambia solo la sigla ma tutta l'impostazione del programma radiofonico regio* 
naie • Musica, inchieste, attualità e qualche « invenzione » per recuperare 
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Oggi, quindi, allo 13, al ci 
noma Au^uhloo di Salerno 1 
comunisti campani si riuni¬ 
rono m a.s-.cinlilca, |x.-r dar 
vita ad una importante oc¬ 
casione di mobilitazione ma 
anche di riflessione, per lare 
il punto sullo stalo delle lot¬ 
te nella nostra legione e per 
rilanciarle m una prospetti¬ 
va regionalista e meridiona¬ 
lista. ma anche per analizza 
re 1 limiti che l'iniziativa del 
partilo ha .contato in que¬ 
sti mesi ed m que .te setti¬ 
mane Della riflessione miti¬ 
ca non si può lare a meno. 
Lo impongono 1 Incili già- 
vissimi raggiunti dalla crisi 
nella nostra regione e nel 
l’intero Mezzogiorno, la con 
sapevolezza dei comuni di 
che siamo ad un punto di 
svolta, da! quale o si va avari 
ti o si mette un piede nel 
baratro della recensione e di 
lina « moderna coverta ». la 
certezza, infine, che alla de¬ 
terminazione ed alla qualità 
deH'imziHtiva politica dei co 
munisti è legata in grande 
jKirte la capacita del sud di 
pesare nella lotta, tutt'altro 
che facile. i>er modificare 
profondamente l'economia e 
lo stato nel nostro paese. Di 
tutto ciò parliamo con Giu 
seppe Capobianco, della se¬ 
greteria regionale comunista. 

« Per |>aii«tre* dello stato del 
partito non si può non par¬ 
tire da un dato — diciamo 
cosi -- numerico: il PCI m 
Campania non va indietro, 
anzi ialini za la presenza 
operaia al suo interno, ma si 
riduce il numero dei rei luta 
ti e non buona e la situa- 


SALERNO 

Il sindaco 
illustra 
i programmi 
della giunta 

SALERNO - - « Nessun oltimi- 

ima luon luogo, ma iolo rodi 
«mio eli Ironie ad iiiu s tujsone 
elio c e resta al di la di ogni 
possibile mpegno. iidubbiamontc 
d 11ìcile • Lon liticale parole il 
«indaco di bdlerno. il de. B.uiu 
Rarera. ha chiuso la conferenza 
«tjinpa tenuta ie-i nuli ma nella 
«aia della Giunta per pie->entare 
quello che potremmo del tura il 
piano di intervento approntalo dal¬ 
li Giunta sulla base delle dirli a- 
raz'om programmai che appro/ate 
nei g.orni scorsi in consiglio co¬ 
munale Una verifica ilu prob'e- 
mi della citta che si pongono con 
u genza. m sostanza, a due mesi 
dalla formazione- della nuova 
giunta. 

« Dico con chiarezza — ha 
allermato Ravera con una punta 
polemica nei contronti di chi fra 
I democristiani c t soc aidemocra¬ 
tici (questi ultimi usciti recente¬ 
mente dalla maggioranza). ha in 
questi due mesi ostacolato il lun- 
z.onamento deda Giunta —- che 
da adesso Sara necessario un im¬ 
pegno serio e senza tentennamen¬ 
ti ». Ristrutturazione degli ubici 
r dei scrv./i comune.i. con un 
(posso impegno per la nqual t 
canone de! personale, che and-j 
rcdistr-buito nell'ambito di una 
mobilita c con la meccanizzai o- 
ne di alcun. sevizi fondamentali- 
questo, imo dai pr.mi punti che 
Insieme al'a inccc3nizzoz,oi.= de 
seri zi onag,-alici e di ragioner.a, 
r ch.eje l'mte-vento 'mniediato del¬ 
la nuova Giunta Sono poi qua- 
«tioni centrali quelle del traffico, 
assolutamente caot-co nel'a Citta, 

• qu ndi del completamento della 
c rconvaba: one per il quale e sta¬ 
to r.pristiiiato. ha detto .1 s nda- 
co. il f na iz.e.nento caduto un mo¬ 
te la 

E' stato appagato ic-’ inol'-e 
u i e tro lotto dei p ano d r st-ut- 
tu-az.oi.e de', ce-.tro sto..co c prc 
c sam'itc dei'uilta nu.'-ero quat¬ 
tro per jI: al'c-jg. do! r.one For- 
ruella A.tre onere pubb! che. po . 
r 'I n-dano la cosi; t; — «e d r a* 
fa ne ito di tojoatu-e J. d..erse 
xo ie dcl'a ' ita per uno -Pena- 
riardo che sjpe-a 1 m n-do Di 
r so'verc ancora quest eni come 
que 11 de' po.to tir.s' .o è dei 
porto commercia'e de. quali a tut- 
t'oggi non si comprende 'a Ijn- 
z.ooe. \ sta l'insjlf c mia e la 


•/.ione del teneramente) nella 
FCiCi. a leotitnomare nostre 
difficolta tra .stati emergenti 
e giovati: Dt qui si risale 
immediatamente ai nostn li¬ 
miti. almeno a quelli piu 
gravi, io ciedo che sostan¬ 
zialmente il punto sia que¬ 
sto il partito, anche in Cam¬ 
pania, non e ancora compie- 
t.unente all'altezza del coni 
p.to. peraltro difficilissimo 
che ha di Ironie 

Quale e questo compito? 
» Perno aruiie alla nostra 
esperienza ..lorica nel sud 
noi abbiamo negli anni pas 
s.iti t'd.-loimato. con 1 ) no 
stro sforzo determinante, 
pii In dispei.e in masse ag 
«regate, co.,denti dei propri 
«lint*i. impegnale nella lot¬ 
ta per imporne il rispetto; 
oggi si tratta di compiere 
nel sud un altro decisivo 
salto di qualità; si tratta di 
avere un movimento delle 
popolazioni meridionali che 
le renda davvero protagom- 
ste. vera e propria forza ege¬ 
moni' nella battaglia nazio¬ 
nale per il " cambiamento ** 
A’iora il problema, per il 
nostro partito, è quello di 
attrezzarsi ad affrontare le 
questioni dell’ ” oggi *’ inten¬ 
dendole e facendole vivere 
come elementi della " pro¬ 
spettiva *’. K per fare queste 
sono indispensabili nuovi li¬ 
velli politici e culturali di 
massa » 

Ce ne sono le condizioni 
ne! paese 0 k Secondo me non 
solo esistono N* condizioni 
Ma ce n'e 1' " urgenza " Sia¬ 
mo ad un punto di svolta, 
non e’è dubbio K come nella 
vertenza Campania noi sa 
pemmo collegare la nostra 
lotta ai punti più alti della 
battaglia per il cambiameli 
to. che allora erano le ver¬ 
tenze dei grandi gruppi e le 
loro scelte meridionaliste, 
stavolta dobbiamo saper < m 
gliere che il punto più alto è 
la programmazione, naziona¬ 
le e regionale Abbiamo un 
governo nazionale e regiona¬ 
le ctie devono fare 1 conti 
con il pioblema della tra¬ 
sformazione del nostro appa¬ 
rato proibitivo, concepito in 
termini di programmazione* 
hanno le condizioni politiche 
che lo permettono e le orca- 
S'om legislative per farlo A 
noi .s|H't.ta " imporre " che 
lo tacciamo, e nei tempi 
strettamente necessari. An¬ 
ello perche ogni giorno che 
passa è una concessione al 
nemico jjerchè aggrava le 
contraddizioni già pesantis 
siine imposte dalla crisi, ren¬ 
de malettamente complicato 
scioglierne 1 nodi, induce ri¬ 
schi gravi di involuzione net 
sud sulla strada della vec¬ 
chia protesta "sudista”». 

Come deve rispondere il 
partito a questo compito? 

< Le questioni organizzative 
sono l'immediata proiezione 
di questo nodo politico L'at¬ 
tesismo. che è il pencolo più 


Da Napoli 
decine di 
pullman 

Da Napoli sono stati orga¬ 
nizzali numerosi pullman per 
raggiungere Salerno e parteci¬ 
pare alla manifestazione di do¬ 
mani all’Augustco. La parten¬ 
za degli automezzi e prevista 
tra le 16 c le 16,30. Questi 
i punti di ritrovo per i com¬ 
pagni: per la zona Vomcro a 
Piazza Medaglia d'Oro; per la 
zona Flcgrea a Piazzale Tcc- 
chio: per la zona Centro a Piaz¬ 
za Matteotti; per la zona in¬ 
dustriale presso il cinema Ri¬ 
voli del rione Hisign3no; per 
la zona di Secondìgliano a 
S. Pietro; per la zona orienta¬ 
le a Ponticelli presso la Casa 
del Popolo; a Barra presso la 
sezione « S. Giovanni » per la 
zona di Castellammare presso li 
« Lenin »; per la zona di Por¬ 
tici alla sezione di Portici. 


grave, il vert.cahsmo. rim¬ 
uover; mento del nostro rap¬ 
porto con le masse sono t 
prodotti immediati della no¬ 
stra difficoltà ad essere dav¬ 
vero gli animatori vivi della 
partecipazione delle masse 
alla battaglia politica, della 
difficolta ad organizzate le 
forze sociali intorno ad una 
idea forza quella dello svi 
lappo armonico della regione 
come elemento fondamenta¬ 
le delle lotte |k-r tl rinno¬ 
vamento della società meri¬ 
dionale. Per me quindi il 
punto decisivo resta uno 
avere un partito capac n di 
stare tra le masse con una 
proposta che leghi costante 
mente t bisogni della gente 
itila costruzione della prò 
spettiva, degl elementi di 
•■oeiit’i.smo. per chiamarli con 
il loro nome ». 

Qualt sono, m questo qua 
dro. le necessità organizza¬ 
tive 0 « Il decentramento, in¬ 
nanzitutto. coerente ai livelli 
omogenei o nuovi della prò- 
blemaDea econonrea e socia¬ 
le. una visione unitaria, re 
gionalista. che superi locali¬ 


smi e provincialismi che an- 1 
cura esistono; e poi dobbia- I 
ino hlierarcl di una certa no¬ 
stra ingiustificata timidezza, 
ricordare ogni momento la 
nostra diversità; tenere sem¬ 
pre presente che il nostro 
obiettivo è cambiare la so¬ 
cietà e lo stato, e che la 
mediazione politica è valida 
se è funzionale a questo , 
obiettivo. Nelle prossime set 
Umane andiamo ad uno 
scontro decisivo. 

E' un compito facile 0 « Al- j 
tro che facile! E' forse la pri ; 
ma volta nel mondo che un 
partito di governo piuttosto ■ 
di " frenare " il movimento, i 
la spinta delle masse, vuo i 
le governare "con” le mas¬ 
se; anzi, è fasciente che que¬ 
sto è l'unico modo di " go¬ 
vernare ”. E dobbiamo fa¬ 
re que.s’o nel vivo di una cri¬ 
si gravissima ed m presen¬ 
za di un contrattacco in for¬ 
ze del nemico di classe. Per 
questo dobbiamo fare oggi il 
massimo sforzo politico ed 
organizzativo ». 



‘ Lavorafori campani ad una recente manifestazione 


Contro la richiesta di cassa integrazione 

Immediata mobilitazione dei 5000 
operai della Indesit di Teverola 

Lunedì a Roma il coordinamento nazionale del gruppo * Positivo risultato dell’accordo alla Ferra- 
relle: saranno assunti 50 fissi e 140 stagionali - Smentito il rischio di licenziamenti alla Pierrel 


fnadcgua'zzza della strjUu-c. 


OASELYA — Ampia ed o.-Ue 
sa e la mobilitazione che Ma 
investendo 1 5000 lavoratori 
della Indesit di Teverola do¬ 
po che l'azienda ha avanza¬ 
to la graie richiesta di cas 
sa integra none e che dovreb¬ 
be interessare, in tempi di¬ 
versi. quasi tutti 1 lavorato¬ 
ri del gruppo. Infatti, nei 
prosimi giorni. .->0110 previ¬ 
ste assemblee in preparazio¬ 
ne del coordinamento nano 
naie del gruppo che si terra 
a Roma il tre luglio pro-si- 
mo ed in cui 1 lavoratori do¬ 
vranno decidere delle inizia¬ 
tive di lotte da mettere m 
atto, negli stabilimenti del 
sud e del nord, a sostegno di 
una linea che fa della diver¬ 
sificazione e riqualificazione 
produttiva dello sviluppo e 
della ricerca 1 suoi assi por¬ 
tanti. 

In questa fase, comunque, 
intensa ed incisiva sta risul¬ 
tando l'iniziativa sindacale in 
Terra di Lavoro; da un lato 
si stanno cercando di « pa¬ 
rare » gli attacchi ai livelli 
occupazionali, portati avan¬ 
ti in modo sempre piu pesan¬ 
te da un padronato che ri¬ 
tiene di poter superare la rri- 
M seguendo verrine ed ormai 
impraticabili strade, come 
quelle dei finanziamenti a 
pioggia disancorati da un ben¬ 
ché minimo progetto di ri¬ 
conversione e riqualificazio¬ 
ne degli apparati produttivi. 
Ed è questo il caso della In- 
de-iit. della Pierrel ma anche 
della Moncone e Tedeschi, 
della Patizen e Bove, della 
Pozzi Ipiove, facendo in *110 
do die lo crisi di que.-ti grup 
pi rappresimi un'occasione 
do non perdere per l'ovvio di 
una indispensabile opera eh 
programmazione; dall'altro 
Ia’o si .-,0110 stipulati accordi 
est rema m< me po-mvt soprat¬ 
tutto oer quanto riguarda la 
occupazione e per quella gio¬ 
vanile m pirtico'.ar modo. 

Relativamente al primo 
aspetto, per la Pierrel. presso 
il ministero del Lavoro, s: e 
.-volta la riunione cui hanno 
partecipato 1 rappre-entami 


sindacali et! 1 dirigenti del 
l'mdustna tarmaeeutu a An¬ 
cora una volta l'azienda e 
venuta meno aH'imivtmo sot¬ 
toscritto. all'mcirca 8 mesi fa. 
di presentare un dettagli.it o 
piano (li i l-t rut t in azione an 
che -e. nono-tante la latitati 
za della azienda dalla riunio¬ 
ne. e -catur.ta, per l'm-o’.tta 
ferma po-izione del governo, 
un elemento positivo- e sta 
to finalmente spazzata \ la 
ogni voce che parlava di li¬ 


cenziamenti imminenti per 
250 lavoratori. 

Relativamente poi al 
condo aspetto va detto che 
alla Ferrarelle di Riardo (435 
lavoratori occupati) 1 rapprt- 
-entunti della società si sono 
impegnati m un accordo so» 
toscntto pre-so l’uflicio prò 
Linciale di (\i-erta. ad a in 
pharo roi'ganuo di 50 unita 
per le qualifiche delle man- 
—ioni oh' urenti prevedendo 
il ncor-o jvr le a—unzioni 


alle h-.te alienali previste 
dalla 283 Questo impernio e 
stato subordinato al raggiun¬ 
gimento di determinali stan¬ 
dard produttivi e noe a! rag¬ 
giungimento di 200 milioni 
di pezzi all'anno, limite fard 
mente conseguibile se -1 con¬ 
sidera che. nonostante la ter¬ 
nana di alenili tne-i. lo -(an¬ 
so anno tonino prodotti ol»re 
240 milioni eh pezzi. 

m. b. 


AVELLINO • Iniziativa irresponsabile della direzione 

Notificati all’A muco 
i 180 licenziamenti 


AVELLINO - Ben 118 sono i 
licenziamenti che la direzione 
provinciale deH'AMl’CO (una 
azienda a capitale america¬ 
no) ha notificato ai rispettivi 
destinatari. Si tratta di una 
cifra che supera abbondan¬ 
temente un ter/o dell’organi 
co (airmc.rca 'K)U>. anche -e 
in un primo momento 1 laen 
/lamenti annunciati erano 'ta¬ 
ti 140. La cifra si è ridata, 
man mano, net 2 mesi della 
vertenza, anche jvr il fatto 
che circa una di’un.i di ope- 
ra:e -i sono volontariamente 
dimesse dalla fabbrica. Appe¬ 
na la notizia si è diffusa, nel¬ 
la mattinata di ieri, le ope¬ 
raie dell AMlCO soro «ceso 
in sciopero e hanno bloccato 
:1 traftao nella -trada an*i 
stante la Prefettura, mentre 
una loro delegazione, accom 
paen.it>! da dir.genti ondava 
li. ' incontrava con il Prefetto. 
Quest'ultimo ha immedia'a- 
mentc inviato un telegramma 


al direttore generale del ini- 
ni'tero del Lavoro, dottor 
Tavermni. chiedendo la revo¬ 
ca immediata dei licenziamen¬ 
ti. In questo senso, per altro, 
si era già ( spre>so il mini¬ 
stero del Lavoro, in una r:u 
mone con i sindacati e la di 
rc/ione a/.endale. avvenuta 
qualche giorno fa a Roma. 

.V (ogl.endn la richiesta del 
snidai .ito. il ministero del La 
vero Ila proposto all'AMl’CO 
la 'O'iK'nsion.- almeno dei 1:- 
len/iamont: e lapphca/ione 
della i.i ",1 integrazione. ,n 
fatti. pr 0 "O 1 Ministero d. 1 
la Ca '-a per il Mezzogiorno, 
è g.a a buon punto l'ipotesi 
d: oectipa/.oiu alternati' a p-T 
ia *iia:i /d ijx ra die LAMI CO 
v m’e ‘nen/iare Non è j>tò 
se* 1 /.) 'ìgiifi.ato ciie. proprio 
rie La 1 nata riunione ; (La¬ 
ger,:- deliri ni è’ma/ionale a- 
irer < .ina abb ano .i.ih.i’iri-ci.i- 
t.) il tav.'l-i de le t-attatiVe 
M-n/.i dare r.'DO't.i alle pro¬ 


poste unitari.unente formula¬ 
te dal sindacato e dal mini¬ 
stero |x-r il Lavoro. Olfatti, 
la direzione eentra’e deli'A- 
muco intende trasferirsi, al- 
meno parzialmente, in Tuni¬ 
sia. dovi già ha affittato l’e- 
d.fic io p-r un nuovo -tubil.- 
meiito di confezioni in serie 
di tute di lavoro. 

c Nonostante l'atteggiamen¬ 
to brutalmente ai rogante del¬ 
la AMUCO e grazie al forte 1 
impegno rii lotta delle operaie 
di questa azienda del nucleo 
md istrado — afferma 1 ! com¬ 
pagno Serg o Simeoni della Se¬ 
gheria prnvinci.de della 
CGIL — ereditino elio la ver¬ 
tenza po".t e.s-ere r.Solta iti 
modo pis.iivo. appun'o. con 
la erea/.or.e di an nuovo stabi- 
1 nien'o nel -ettore delie ioti- 
fe/ioui Intanto, annunciamo 
die le onera ie destinatarie 
delle !< ”<Te di licenz mento 
le resp.ngeranno ni m.tien 


« CAMPANIA R ». In tra- 
sinissione radiofonica rogiona 
le di fatti, musica, rubriche e 
attualità, è morta. A! suo po 
sto da oggi andrà in onda o 
gin giorno — sempre alle ore 
14 sulla seconda rete — un 
nuovo programma: «SPAZIO 
REGIONE ». 11 perché della 
nuova trasmissione, le sue fi 
milita, l'impostazione 1 mo 
t.vi della sospensione della 
vecchia « Campania R ». so 
no s'ati spiega ’1 ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa svo’ta.s: a! confo RAI 
eh Napoli All'incontro hanno 
partecipato oltre agli autor- 
cd agii animatori de. nuovo 
programma, numeios: diri¬ 
genti delle due reti radioton: 
che ’ra i qua!: Franco Moti- 
teleone. 

Iniziamo a vedere da qual, 
esigenze nasce questa nuova 
trasmissione II dato dal qua 
le si e partiti — e stato lo 
stesso Monteleone a sottoli¬ 
nearlo — è il notevole calo ne¬ 
gli indici ili ascolto radiofoni¬ 
ci registrato da due anni a 
questa parte. Molto va tatto 
risalire all'entrata in funzio 
ne di centinaia di radio libo 
re che però — è questo il pun¬ 
to — hanno potuto sfruttare 
ed inserirsi nei vuoti, ne! 
« grigiore ». nelle carenze, an 
die. delle reti radiofoniche 
nazionali La risposta all'tnva 
sione di radio e TV private da 
parte della RAI è stata que! 
la della riforma e delia politi¬ 
ca del decentramento: ed è 
in questo preciso quadro, in 
questo sforzo della radio e del 
ia televisione di ader.re il piu 
possibile a tutte le pieghe ed 
a tutte le realtà del paese 
che nasce a Napoli questa 
nuova trasmissione: «SPAZIO 
REGIONE ». 

II programma — sarà con¬ 
dotto da Annalisa Merlino. 
Romano Costamagna e Anto 
mo Bottiglieri, con i quali 
collahoreranno numerose al 
tre persone — sarà nei suoi 
primi tre mesi abbastanza 
« leggero ». Ieri al centro RAI 
è stato passibile ascoltare la 
registrazione della prima tra 
smissione (quella che va in 
onda oggi) Mol’a musica e 
ix>:, servizi- :! primo, quello 
centrale diremmo, e su Vil¬ 
la Interno e sulle dimissioni 
della locale amministrazione 
comunale da mot tei e in rela 
zione alla mancanza di acqua 
che ancora una volta co! ve 
nire dell'estate ha colpito 1 ! 
paese. E' il sindaco stesso d; 
Villa Literno a spiegare il 
perché delle dimissioni e le 
cause della carenza di acqua 
Poi un'intervista a! proprie¬ 
tario di una nuova casa edi¬ 
trice. « II laboratorio » noti¬ 
zie sulle manifestazioni de! 
« Giugno resiti nino » e diver¬ 
si altri servizi. 

Obiettivo è quello d: arriva 
re ad un programma vera¬ 
mente regionale (non in con¬ 
correnza. quindi, con le di 
verse radio locali) ne! quale 
trovino spaz.o non solo Napo¬ 
li ma tutte le realtà della 
Campania e gli avvemmen*. 
culturali della regione (de: 
qual; ■; occuperanno Marzia 
Rocca e Patrizia Schisa ». 

A partire da ottobre ■: l’e¬ 
sperimento > ci: ti Spazio re¬ 
gione » — e cosi ciie gl' ste.» 
si autor: definiscono il prò 
gramma — dovreblx? a’iar- 
earsi ed investire anche l’ul¬ 
tra trasmissione reg.onalo. 
« Campania GR ». L':ntenz:o 
ne è quella di dar vita ad una 
trasmissione r unica « (non 
p .11 qu:nd: mezz'ora d: n rjs.cn 
e rubriche e mezzora d: no¬ 
tizie ed ..neh -avo 1 nella qua¬ 
le attualità, mus.ca. fatti. 
:nch:es*e e rammenti v fon¬ 
dano dando vita ad una tra- 
smiss.one organica c compie- 


Vallo: tutti obiettori 
i medici dell'ospedale 


SALERNO — La CC.1L cine¬ 
do la sala grande dell'ospeda¬ 
le per fare una riunione del 
personale sulle questioni me 
renti Lapplica/ione della log 
ge per l'interruzione della 
gravidanza e lui la rifiuta 
« Lui » e Nicola Rinaldi, do 
moeristiano. piesidoiite del 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale S Luca, d: Va! 
lo della Lucania, g.a noto per 
essere stato uno dei premo 
tori del licenziamento di un 
rappresentante sindacale av¬ 
venuto nel febbraio (li ques'o 
anno. Se all'ospedale di Val¬ 
lo, l'ospedale dì zona del Ci¬ 
lento, l'unica struttura sani¬ 
taria esistente sul territorio 
vasto quanto una provincia 
si vuol fare la riunione del 
l>ersonale ci si deve stringe 
re nella saletta aziendale. La 
riunione alla quale hanno 
partecipato 1 sindacati. 1 mo¬ 
vimenti femministi. la coni 
pagna Nina Cos’untino ed 
una ruppi esentante del PSI 
diventa cosi « necessariamen¬ 
te » una riunione per pochi 
intimi. 

All'epoca del licenziamento 
del .sindacai’.'ta la mobili’a 


zione dei lavoratori lu forte 
e una risposta dura venne an¬ 
che dalle forze politiche de 
mocratielle, decise a non far 
passare un ges'o che pur tra 
vestito di « legalità » rimane¬ 
va un provvedimento palese 
mente repre.".vo II boicot 
I adì) più assoluto ha cncon 
dato la f milione rieil'altro 
giorno Non solo la direzio 
ne san.tana e il consiglio di 
animili.strazione hanno fritto 
tiovare chiuse le porte del¬ 
l'aula magna ipivveni munen¬ 
te chiesta ìxu- iscritto dal sin 
duco e a cui non ci si é nem¬ 
meno «degnati» eh date ri¬ 
sposta) ma addìi ut ma il vo¬ 
lantino di convocazione della 
assemblea e stato consegna 
lo ai carabinieri dal diretto 
re sanitario e dal presidente 
del consiglio di amministra¬ 
zione Ciò nonos’ante si trat 
tasse di una riunione che 
avendo carattere prevalente 
niente aziendale non ora nel 
novero delle manifestazioni 
che vanno comunicate alle 
forze dell'ordine. 


E' un disoccupato ventunenne 

Arrestato l’omicida 
del vecchio pensionato 
di Mirabella Eclano 

II giovane» aveva tentato un flirto in ca¬ 
sa (lell’ucciso, ma è stato riconosciuto 


f. g. 


Dopo qualche guano ha ma 
un volto od un nome l'autore 
dell'efferato onvcidio iit-1 ver 
chio pensiona’!) d. M.raho’.la 
Eclano. ,1 77enne Pasquale 
Gricci. Si chiama infat’i. For 
funaio Cataldo ha 21 anni 
(compiuti il 15 111 ita) scorso) 
di professione ri,, occupato ed 
è anche lui di Mirabella Fola 
no. Per la prolusione ab ta a 
pochi passi dalla casi della 
vittima, sita nella fraz.one d; 
Piano Pantano. Pare che mi i 
eompl.c** sia stata la i.danza 
ta. una ragazza diciannoven¬ 
ne di Lap.o. che si eli.am a 
Marni Grazia Invine, eh prò 
fessionc domestica 

Non c stato ditfic le a! ra 
pitano De Biase, de! nucleo 
investigai ivo dei carab nleri 
di Miratici la Eclano. far . 1 - 
bito luce sulLomic d o. grazie 
alla corda nuova di zecc.» con 
cui >1 Cataldo La !• ga’o la 
sua v.t’una. riojy> a-a-lo tm 
bavaglia’*) Ma r.eo’rulamo 
la dinamica ed il niov»n‘ n 
del de’.if'o, del qua!'- il Ca 
•aldo, arrestato Lal’ra sera 
in una luna par'; d. Av< 11: 
no. ha reso eh: a za ed e»au 
riente ronfesr.or.e 

La sera d- m)-**-'!i scordo 
verso !•• 22. 1 » Cu’a’do a.v e. 
me come pare, al’a '.danza¬ 
ta penetrarono nella abla¬ 
zione de! ver"’: o peqs’ona’o 
otte viveva da q la'.'-b»* g orgo 
■o’o. :rt q-ian’o cuo j.ovan° 
f.gl.o c!:*'. dopo ’a mori 0 --is]- 
la mog’ e ah.;.iv 1 con ’.t, era 
em gra*o .n Amer.c » I due 
volevano m'eri- i no"b: ' - 
soirmi d--’, G-cri. d- . qua’- 
evidea*em< i n*e roro-'c.-im ! 
n.asmnd vi o M,a : rumo—, so 
soe’tì s-.f j! .arono CJr.ec. 
che non fa’.cò a nrono-cere 
:! suo vicino ri: rasi e !a ro 
vane rompi.-e. j due m.i’cle- 


.-»• ri rap.na’ori. presi dal pa¬ 
nico lo legarono e ’o .uibavn 
g’.-arono Lo ]x)r' irono qii.ud¬ 
ii) aperta campagna, dove 1’ 
Cataldo, forse pr< »o da rap’its 
omicida, gl: sterro un viole» 
tissuno colixa alla te.-»'a con 
i! calcio del fucile preso In 
cas 1 della vittima qualche 
istante pr.ma II povero Gr.c 
ci mori all'istante — come 
hanno stabilito 1 perdi me 
dici — p<'r lo sforni intento 
della cavità orbitale destri 
della testa e spanivi’ intento 
della materia cerebrale. 

Come abb.amo già detto a 
met’ere il D» B. ise sulla trac 
eia degli assassini e st-ita fa 
ro-da nuova d zecca, compe 
rata nel negozio dell'unico 
commerc.an’e (fella zona in 
ta't art-col: Quest "alt imo. n* ! 
cono (le!l':n‘'-rroga*or:o p-e.-, 
so la tenenza dì M.rat>e!ia. 
non hi fata i'o a r. cord a re 
:! \ol*o e li figura l*’l gio 
vane acqiiiren’e d<‘! quale e 
'•;i'o fa'*o s’di to Ltdeiitib:‘ 
a tu. tra”ando»: d. un cu 
‘ariino d: Mirabella è segnd i 
Lirie:itil:caz..o r ,e. D. (pi: 1 ! fer 
mo de’ Cataldo, tsa.'.formi’o. 
dop/o la corife."ione, in arre 
s’o per oni e;d.o a scopo d 
rapina La '.danzava del Cn 
laido. Invece, q cui nome for 
. e ». ,’a’o fat'o di !u! s'esso 
e incora ir*-<*p--r n.’* 1 f,a sua 
i \“u-a. pero, è orin- 1 : que 
s* one ri: ore 

Vi da dire mf.r,-- c’.s d r c 
f i-‘ va — .’ ct rirnm* i-*• 

n r -’ 

n, in: ri--’. 1 Iov.n<-- ’a n - 
qu s 7 0 ,e .nfaf.. ■ : i-vi ! 
C I* r >. nvr--h:e rido *v’o 

n--’ v») e t .- .-■•i*o forv q i- 

s* ul* mo che. chiamando a 
ro:r-f) li '-il razizza ha rie* 
*0 p ri '- è !•-. In « cassie 
r 1 - '!■ 1 ‘ r in v rap ni. 


SCHERMI E RIBALTE 
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VI SEGNALIAMO 

• Ecce Bombo lAdr.ano’ 

• MASH 1 Avieri. Allo G.uc.'TO) 

• Questo pazzo pazzo pazzo mondo (Corallo. P.osa > 


CINEMA OFF D'ESSAI CINEMA PRIME VISIONI 


KMBASSY (Via F. D* Mura. 19 . 
Tri. 377.046) 

Jn nome del papa r». cc -> N 
Star.irCvti - OR 

MAVIMUM (Vizi» A Gramsci, 19 
Tel. 682 114) 

Non coniate su di noi, con 5. 
Nut. - DR (VM 14) 

NO (Vi* Sani» Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Non pervenuto 

NUOVO (Via Montacalvario, 18 
Tel 412.410) 

2002 la 2. odissea, con B De n 
- DR 

CINt CLUB (Via Orazio. 77 • Te¬ 
lefono 660.501) 

Riposo 

Riposo 

C’NtMA INCONTRI (Parrorchla di 
CINETECA ALTRO (Via Port’AI 
b* JO) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PAOLO 
NERUDA • (Via Posillipo 346) 
Riposo 

RITZ (Via Cessina 55 Telefo¬ 
no 213 510) 

Ouel pomeriggio di un giorno da 
«ani, con A Pzc no - DR (VM 

14) 

SFUi CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
•.'omero) 

Chiusura estiva 


ACACIA (Tri 370 871) 

Porta società, coi 5 • 

DR |VM 'si 

ALcrONt iVu Lomcnaco. 3 Tr¬ 
ilione 413 630) 

Scandalo al sole, D. M.G_ ie 

- S 

AMBASCIATORI (Via Cnspi, 23 
Tel 633128) 

Una donna tutta sola, con J. 
Cljyburgti - 5 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416.731) 

Il gallo con gli stivali in giro 
per il mondo • DA 
AUCllSIEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel 415.361) 

Concerto con delitto, con P.Falle 

- G 

CORSO (Corso Meridional* Tel» 
Inno 3J9 9111 

Torino nera, con D Sanie O - DR 
DELLE PrtLMt l Vuole Vetreria 
Tal. 413.134) 

La lebbre dei «abate sera, eon I 
Travolta OR (VM 14) 

EMPIRE (VI* I Giordani, angolo 
Via M Schip» Tal. 631.900) 
Corpo a corpo 

EXLlLSIOK (Via Milano - Telo- 
tono 268479) 

Se* Jean*, con D. Maury - C 
(VM 18) 


FIAMMA (Via C. Poerio 46 • Te* 
ielono 416.933) 

Ci »>j-i c,: o 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

Equus. con R S. - DR ('. V, 
13) 

FIORENTINI (Vìa R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Senza movente, cc i I. L. T: 
t r" ni - G 

METROPOLI ? AN (Via Ghiaia - Te¬ 
lefono 413.S30) 

Agente Carrel 

ODEON (Piazza Pledìgrott», n. 12 
Tel. 667 360) 

Agenlc Carrel 

ROM (Via li»» Tel. 343.149) 

C s . u5j-a evi va 

SANTA LUCIA iV<* S Lucia. 59 
Tei 415 572) 

Alaska l'inferno del ghiaccio, 
con \V. Rrs> - A 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsiello Claudio • 
Tel. 377.057) 

Come rubare 1 milione di dollari 
e vivere felici, ccn A. Hcpburn 
- SA 

ACANTO (Via!* Augusto Tele¬ 
fono 619.923) 

Le colline hanno gli occhi, ccn 
M Spìer - Dri (VM 14) 

' 4 SO lei il luoS » 

Ecce bombo, con N. Vo*c::’ - SA 

ALLE GlNtblKE (Piazza San VI 
tale Tei 616303) 

Mash, ccn D Suiher end - SA 
AKtbtON (Vi* Morsura. 3) le» 
Ielono 377.352) 

Un tranquillo week and di pau¬ 
ra. con J. Voight - DR (VM 1S) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.5831 
Candido erotico 


ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 

Superbii! 

AUSONIA (Via Cavar* - Telefo¬ 
no 444.7001 

Ch ’3 CjU.a 

AVIOn (Viale degli Astronauti - 
Tel 741.92.64) 

Mash. ccn B. Hccc - C 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Doppio colpo, ccn O. Rc:d - G 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444 S00> 

Questo pazzo pazzo mondo, ccn 
S Tcccz - SA 

DIANA (Via Luca Giordano - Te 
Ielono 377.527) 

Guerre spaziali, ccn K ***-*c 

- A 

EDEN ( Via G. Sanfetica Tele 
fono 322 774) 

I 10 gladiatori. »ci G F ree - 
SM 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Ch uso 

GLORIA « A » (Via Arenacei! 250 
Tel. 291.309) 

I 10 gladiatori. C" G S ::c 

- SM 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324 393) 

Superball 

GLORIA < 8 » 

Ch.uso 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele 
tono 370 519) 

Questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do. ec-i S Trccv - SA 

IllANUb (Corso Novara, 37 - Te 
intono 268.122) 

Caligola 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucd, 63 • Te 
Ielono 6S0.266) 

(non pervenuto) 


AMERICA (Via Tito Anqlinl. 21 
T-l 24 3 9S2> 

Champagne per 2 dopo i) I u- 
ncrale, ccn H. . s * G 

ASTORI* (Stilla Taro» Telefo¬ 
no 343 722) 

Diamanti sporchi dì sangue, 
ccn C. Cc-:s : - DR (VM 13) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 20G 470) 

Malabcslin 

AZALEA (Vis Cumana, 23 - Tele 
fono 619 280) 

I 10 gladiatori, ccn G R'.zzn - 
SM 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tri 341 222) 

L'uomo regno, ccn *1 H:—r.end 

- A 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200441) 

Ouc'Ii dell anlirapina. cc - A Se 
fc?-c - DR 

DOPOLAVORO PT (Tel 32’.339) 
Ho'ocaust 2000, ccn K Dc.j ,s 

- CR 

ITALNAPOLI (Vi* Tasso, 109 • 
Tri. 6S5 444) 

West and soda - SA 

LA PERLA (Vi* Nuova Agnino, 
35 Tel. 760.17.12) 

Cylone 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Oell Ono Tel. 310.062) 

I gabbiani volano basso, cc' M. 

.Ma.., - DR 

PIERROI (Vii A.C. De Mei*. 58) 
Tel 756 78 02) 

Interno di un convento d IV. 
Bcr0v.cc/k • OR (VM 1S) 

POS I ll I PO (Via Poslllipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 

La grande avventura, con R. Lo¬ 
gon - A 

QUADRI FOGLIO (V.la Cavalleggerl 
Tel. 616.925) 

Ali io sono il piu grande, con 
C Cljy - DR 


• TERME (Via Pozzuoli 10 • Tele- 
lono 750.17.10) 

Cn 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
. Te! 767.SS.53) 

Indiani, ccn J. V. h *"c c - A 

i VITTORIA (Vi» M. Pisc.telli. 8 
Tel. 277.937) 

La grande avventura, ccn R Le¬ 
cca - A 


CIRCOLI ARCI 

ARCI FUORIGROTTA (Via Le¬ 
panto, 3) 

Dal 2S c ugno a' 2 l.g' o ~.:e 
ere 20 nella sede deU'A-ci a 
FusrigroTts il Colici! vo Teatro 
R corca prese'.!’: Lu iourne 7 
agosto dell’anno 1647 i. Corredo 
Tarcnlo 


Editori Riuniti 


Premio 

Viareggio-Presidente 1978 

Camilla Ravera 

Breve storia 
del movimento 
femminile in Italia 

Dai primi scioperi per il salario e l'orario di lavoro all'op¬ 
posizione alla guerra e poi al fascismo, fino ai più 
recenti aspetti dei movimenti femministi. 

• La questione femminile ». pp. 352, L. 3.800 


novità 






























w 




i?Ai 


t if%3 






PAG. 10/ marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500 ) 


La lunga crisi provoca il distacco delle Marche dai 
processi aperti nel Paese, degrada la vita delle istituzioni 
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rischio deli'isolamento 
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rUnità / sabato 1 luglio 1978 


Il centro è 
divenuto con 
lo sua mostra 
d’antiquariato 
tappa obbligata 
per i « patiti » 
del genere 


/inni- ili-i i niilplti i In- I.i III 
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Veduta di una sala dell'8 
mostra-mercato nazionale d' 
antiquariato di Pennabill! 
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A Pennabilli tra il fascino 
sottile delle cose antiche 
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i), : ! i iii,i*' ii \ m . i unii,, i>< 


vp .u i , i i .1 . <*, u'.i P,*r *m 
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unnlo. * dai,* un .oxiino dia H, *g 

I. in ji-ii/.i ili i i - ni x ni, II- Ilo ilio -i a mi i lai io ,1 a x x,' i, 


li quo-lmm imponi- una la¬ 
pida -nlii/mnr della iii-i \- 
x,‘itilo pir-t-nli* ipie-ta -ilna/io- 
iii* il l'I I Ii.i axan/alo la pi o- 
po-la ili mia tinnita I,ninni.i 
dai pallili della m.u xi mi .m- 
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no legnili ile. lai, ilo pi opt i * > palei, -ut ,l*x, i ,-i u pei a 11 il pi opilo ini,- ì In, x i--iiiu> tompo lina in ij:io- 

Ma ami,,' Il il alilo appo Ilo ; pimi di -, t Ini • pi , x I - 1 1 il .1 11 a J lo < 

xniie pi,--ani,'inoliti i i x *■ 11 ,, It g g, di i i, on x, i -uni, uulii- ' lixi 

allo toi/e politi,li. - lai,- pi, ' -li i il, , pi.ili-po-li dii t ,,- ' ni/ 


bollissi mi, 
ma prozzi 
da capofilo 
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Marcello Stefanini 


Dai curiosi 
ai grandi 
collezionisti 

Le manifesta¬ 
zioni collaterali 


ACALE IN RISPOSTA AGLI ATTACCHI ALL’OCCUPAZIONE 
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Blocco ferroviario attuato dagli operai della Maraldi 
Sciopero di due ore a Falconara per la vertenza-Mary 

Dopo le lettere di licenziamento a sei impiegati occupata dalle maestranze la fabbrica EArtE di Artontecassiano 
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Maria Lenti 


San Benedetto: partiti a confronto 


; ,^..T(*T,*jvr;..r, De: governo a quattro 
i; con i comunisti fuori 
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; *’ *"'' ''* i’° -• "* ! , I i Di' xl .S.xu Blinde!!* Su xonipie.i o* u . ,u, .1 

I ’ '''’ 1 ' * * ,M l,! ' ! 1 " * xfopo !,i xxtii uK.i/'xi n \ ! uioiu.x , --uil A/eiid.t M,t 

l .felini U' 1 . , -l'-’.io * o l 1 ; I •xi.n.e ih*. H m.i'j-’.o ehi ni 1 h q>,i , '//,i* .1 '1.1-poit: cohh 

i ’* , ‘U/* x olii il *i,x ( o*i 11:1 1 || \ .! -ilo l' 1 uppo xim.-.l'.i 11 di t x* qilt*-,’ .olii ilo’ox*. 1 ix 

1 '*> ’•»' ' *j'’ ’b '' Il ... d < 1 u x - un !,x pu: \i,l di 'oil.i.'l ,t x* d per 

, 1 f**l'o '• il' *' Ile.-,-UH I -11 1 1)0 - 'ZIO! li* xl p.1* III l*.X llx*l.,X IX* pi 111 ., X* ilo 
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| lll’l '. .0,11 - li 111**1 X’i'll (I u,l I 
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ANCONA I involatoli dei ' dami al. economia ain*one'.x |- 
tultiUc.o Maraldi hanno blu* un , 

unto nella mattinata di :x*ri . MAHV - l*’ilcon-xia ha \i^ * 

binari della fenovia n<*i trat .->uto 11*1 < un .minulante ino ' 
to Ancona Falconai a. aliai • mento d. lotta lìi.-p.tndend > 1 
lez/a dello .stabilimento Anni* , a.r.ippelio dx'i a tedera/ion** ! 
lini una clamorosa torma di unitaria CGIL. CIKI, UH.ilu* , 
pro!x*.-,ta «elle pel* pruni ah aveva .inietto uno -ciopeio j 
Inaino M'iiqire r.f.ululo ha * 'jenei.iix* d due u.e ne -x** , : 

d. x'Iunrato uno di loro, guidi I 11 imluM rial: della zona di | 

eandola perlmo "inflaziona ' Falconara f.i.-tedei lett.. 4. , 

ta * — che non fa parte co j opera.. 1 cittadini, v .-mio I 
ur.mque del bagaglio tradì , .stiotti atto:no al e'.asolati*. •' 1 
'/limale di lotta dei .asolato:*! , della <> Mais*,, da qua.-; due | 
e di cui e: rendiamo perlet- ini 1 ,. .11 lotta 1 entro 1 .< en | 

Tinnente conto» Ma 1 qmu- /tinnenti clu* !x* hanno urp • 
tiocento lasorator; de! tni»:Iì 1 te , 

e. o (torco .sono da .se: ine- A )M)i*taie la [oro concietn ! 

in cassa mtegraz.oin*. da -o. d:n*:e'i» c'erano i»>!tx* d-*lx* i 
quattro .senza .stipendio, pe* ga/ion: deila « .Ix*mu >. de. a ! 
di pm la rum.one di Poma * «Baby Biunmi i * de •• ! 
dell’altro ieri dei |hiol d: « Pellettei ;x* eredi F Iqipoxu > j 

banche interessate alla vieen di Ancona, de la , sili , l ; 

da del gruppo Maraldi non , Montciniuc..uio. <lx*' a « Ma j 
ha detto niente d nuovo e d, : a d; Osino x* del!., >i Tini*. I 
xonereto .sul tilt tiro, -sul r x* (* » di Ancona, due az.en- J 
lancio e la ripresa cav de. de. queste tilt,me. xh*.-tanno j 
comparto nuveameosiderut v vendo un diuturna .in dogo 1 
g.«*o S: x* di.scu.sso intatti u a ij-.it- .0 della , Marv » Tr.i : | 

linamente de! settore sacca numerosi x-ar‘x-1 ; e .-t : incarni j 

tiferò. |H*r il quale le banche * spi invano quell deli'API. 1 

fiaimo espresso la Imo d. 1 di-; tenm ei 1 e de* d pend-m- j 

.spombihta ad a))rirx* xr-'d - , t eo-n.ina'* < 1 * Fai invila a , 

io. menile per il compiti,' 1 1 d 1 x>-t i a / •»•.»- d*-.’amp o I 

cui e interessato lo 'ab:! , .- h eiamen >> ,1 :.>c/x- <ie;n • ‘ 

m-nto anconetaiixt tinti .-1 • | « ai.eh,- neh ! ’a’o--: n d t<*. a 

pieso nessun impegno pie.- • , dei* «tei *ip iz <• u- ti-’1 x 

sxt. *1 tutto infatti x- .-tati' * 1 Forma*,» *.i 1 ''l’un >*>i•»>*». ! 

mandato, vagamente alla .-e*. | , pesa 1- hanno :>• *,.>/,1 

t malia prossima ; un tiat’o d-*' a A'»Jicm ,* • 1 | 

A questo punto, la situa 1 -:atf..o >■ -tato di-, ato n r [ 
/ione s. fa ani'or.x pu t pocc.i-iene .-1 una s*-adi ai ; 
diaminatica «• si rijvreuote ru'e'ai -1 utili udì» -’eg »n- e ! 

ta.mg ìa |»er lamig.ia « « ; i.« ,-p egando ; nn* (. itela 0.0 ; 

l’altro — dicono - non ah , Ixitta . pi; ,< utlu *x* n i 

Ivamo piu un .-nido ". a p.az a Ma *zm. do-.,* ha t»-i 1- t 

« mancanza d: prospx-t t ,*, «■ to un h »*(• c n:z t> 1 . ,.m- J 

cei'e c ha xo.-tret’o a -x* *p pagri,, S*,*t.x io Danx-r dela • 

di ■re .11 mezzo a b stat -, h 1 F de a/ o*'. * *p-o.* n, . 1 e ! 


'IVAl PROVINO 

rUnita 

ANCONA 2 - IO LUSUO t3 


ASCOLI PICENO 

Due giovani 
arrestati 
per possesso 
di droga 


1 .- ).(t, , ), l.**g." 'ilo , 1) x •• , 

l st* , ;■-*, 1 (lU.iìcie duini o ] 

, 1 1 : i" *o ,* , <1 1 1111 :s, 1 * 1 * ,■ ,x , 

tv 11* , x *, .*:.(/ on*- 
^ *. ii p". z* ila 1 iti u .o io 1 
| , .1 " il"* . : g xt! 11 * Ve 1 " •* 1 

I * 0 , g, ■ •. it*'.,. :i mix -01 , 

x 1'* t F .m in* p : cui". *,i . 

' *, | * *• * 1 ,, 1 1 . * *1 1 * 1 * .HI 11 I ' * > 

1 , d F . • ' > * u Co -o*l x x! 1 - 
! .x ,1. P* *1 1 x it 1*. elle ha ’ 1 

1 'dolo ,* pe (ite.et,) (1 < 11.1 , 

i * l> . t *e )• I IMO 1>. * e il t • ! 


, “ ” , ! 1 f *., ,"i, * “pn 

■ in,, m-w in oLJ tg / V ' '** t'*' 1 * ^ * * , '! > ot," 

JJt I |)OSSt xSS() l .1 . 1. - dogi un ,11* | 

( ,. s ; ,t I *. ', - I •) ■ * ì , 1 X I 

di droga | *.r;, !n | 

: AM'ui.i i’K iA<> • ! l,,v- .o-V, j 

t, .n--e-t.it 1 ! alt x, x*i. pon- j ,,*,; m > I 

I l.gg,,) ilei- Ci ,("'!, *1* \-, ,1 1 y,,,. , r ... • g! *p. ! 

' Px.no ili n.vit (l,!l, -q I * ì . • ,,, ,,, ] .. * x-x* *1*). ' 

; d ,* moni > ■ ,ni 1 t ni.'* 1 oli 1 (. . it,., 1 *1 uno ;» t ' *t o d 1 I 

1 tu t :*x -, i.iIIn - ! * at * a ! -* 1 . , <j. ' t ,* 1 p ,. b i ■ . *■ 1 * | 

1 d 1) \ 1*. ,,’in ■ "iti > t, 1 J *. '. 1 < • t* 1 > it >-*. *’* t 1 [ 

.1 il) I gin X (, \ 1 " "t. Il a 1*, 1 *11 I •> t-* ;) ( , n >UJ* , 


ix i.i -ttx pn-'Ztnni' il pa* mea xlx-i.a 1 K pi ma x* »tn 
! *n xl: ni.igg.oi anz 1 lel.xr • jm> a t impiglia elet'orax*, 
x'.t , ha tuta!’, un con-tgl < x * .nix, ma .tondo (',111 , 

., *n p.u (le 1 l'Ch '.,''mI e: t* « -, p 10 il -x !*,*:• >• Il 

J il, 1 ! ( 1 il* a ' e 1 in. 1 t)n* x*( 1 t U ’, U1 U , 1 ,x ì 1 , t ( I 11 ' 1 ,x, l'n 
■ I** .xlu.mx-tl* 1 .1 li, p.1 ilo ; : , tulli a* lo.Zx pnh*. 

-nix* tia lx aittx* tot zi* poi. (iie pui x*o-'.! -.1 • r«- mix m,p 


; x ili a .-u.x propn-* .1 x olii 


xiiza su x nnt, mf no.: 


pi* ■ ■- >a pxi !,x 1 x o-* t u/ixi * , i*.tilt..i*n quial. :x. ni nm 

ix ha m x*Jt* nia’t '.I alimi , . ,**,, q,- , mip:, -.x in 

*’ “* - ip,*. .1 li a 1 .n -x 11 •! <, 1 1 .i 



I ). li im'x* ., a x mix x i gx .1 * 1 
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1, d", PP! e . 1 . PSD! , ni. -*••' <! - f“*m’a » 

: .1. : .ni ,i"n. [iin iti., mix. , • ‘ : “ ( nl 1 ■ Pi I !.*■.« 

. f x gg . ai-n;n (i* x h.usiti * maggio, an/.1 ina tu,,’ uh 
ilei d,*21101 1 si..,,1. le • :*',*<,'*.\n d,x.lli«) chi »! 

x o , : 11! I l.ng C.l'l„ . p. C*,:ut,.-n •",/ '*-!*(•* 

Min de.*! ,:.**• d, d a “i.x De.nox tz a Cì. Il ma e X ,*; 
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il" .11 un 1 gain* x ii ■ 1 •*’ 11 l! **' ••■n,* 1 ** *> - 1,11 

, ,,. • >.>( ile < «,11 . cnuiiin. '. )> I-. 
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, ,1 f’-f-Iat i ! alt n x*l . pn it, j 


.X 111 I 44 t>> X X 1 \ I" "t. Il , 

» \ \ ♦'**« "4 Lil.i «»** 1 

I .11 i’i * hi ,( ( i>.lT I (Il 1 J ‘li • !•.' | 

II t l ^ ) t • *» ' \ '• l.l'i » ' 


i ,):»• t 11’: . counin * * ** * 1 * * 

fan " .* (I c • ( t • * .a IV* !>"•' ”<•’ •’* * !lt ' , 

- ! , a -un*'... xd mi a 1,1 1 •• (1 * 'A 1 

l*>. ! (tildi, ,t 111 .,44 ,>..111/., - i poi.ni t.nit -, lllls'U.x *11 .H 

d! !! p.og. ,mm.. s. a ? ,.n pii ■ x/,..!a m (Punta 

■ - 1 * "-.* :i/..,x,. s ! q ta. 4 *. ' 

1) I, I," ..X I) ,s a*a aliai, ,, ..*t.xz . U - < i n’..ia *o • .-* ai, m m.u 

* ! ! 1 . -, ni! 1 , , .. ’ ■•!/ ,„l. d ... r ** * ' 

, , | . , 4 ... . .s . . . ... » « * I )l 11 . t * O 4 » » l** ic 


• r* i * I 1 ii..i o.inn.' • p.f * »•*. * 


a* • qu e-;.nn. u'hat. *’ ' *" 1 ' * ' ** M, ' M * 

, la > - • .a . ,*n ,*, 1 ■->* : **‘ ‘ * i ir ’ 

(n: H. li 1 .* e - , - *. " / *'** I ^ ; * -1( : " !l * ! ' ,U '. 

i ti*.,* x-.mx , *, ,)• i *, *." . . . * ‘ *’ 

.* a !.- q*t» * a ut. > .-,"1 / ., i O * 

- t x qua : ug xi.u* •> ! x A u t * * * d* ::.a d x C.t'rv 

( o .>*.•! j« j /1 ( ’ ».., • * » * • 1 L t * ->. >» » * < » i < » r. 11 : ì «i * * r » 

* • . . » » * f P " ,t. //(/•» • Mi 1.1. t . . 1 1 « ( ’O.ìl** O & 

• i 1..t i r< o i\ . t. ',i ; < ». * i •» « ‘ ■ ii.« j .. i’.i '»• ! ì/ ì .i 

ne a * • a. t , a i, <1 • r.p . , IX' i *i> '*.•'. U* ole e ,-z o 

e, . • I . ' a p a. a* ■ >■ -) m ta. ’ ■ I * <* *■> , i !.• :.**--it 

*, c , , - * - , • r o ,, :, da / •, i.o *. ri : i. r ,.:t g<>*., -rio 

V , - ,x i*,* a*. !'!:(*, .- oZ.x * DC al., ili* .-* r . 

_• *,,*,* tiii ‘a*;, *t> ! il::,, zi * Pi " I • -*.11.1:1. l) ‘ >p'*.< 

it.-* , .* -*..n,o ,* • < 1 , ,, •••:: 1 , IH* f o:.* urna <*i • cr - re 

a a • ... « *1. (,u*. m*. :-i i* a, *n p opr • r.’r. 

*. . , .. i.zm. 

Pi i: ricercare una vasta 
aggregazione eli forze 


i ;) w .ili : < » 


i .*->* :.» » i i 


orile r !ia ttbird'o .« m* *p p.ignu S*» k t 

d< ■re ai mezzo a b n.n *. ìi x F .le a/ o*i ■ 

d .'Inarato un membro ,ì* * <*(.;!!, (’ISI !*!!. !... 

celi.-.g.io d. I.iltl'i'x’a «Non i* m m, i: i x:m m ■ .x-j» : Ahi ( * X \ ! prò, n* , d,r.e - -.o.goi.o 4 a.t a* • xl**4 . 

siamo p.u dspoa* a * a* a.,-—*111x1. I *,.14 ..o. I v ’• > , (1 :,*' a ma" ma ..x *• *. Cito* • -oCx *.• >.*, ,*.t <i 

x'iix 4g arr aiii'itiu ionie bui , m , '• , - ,, ,,g v.a • '■*’*' l>1 ‘- < ‘* 1 * “ • *• •'* '*•** r • • - *").i ' •' ,t'*- , > vi P'.'o . .. *4 .x -<» . » 

,-! ì* ■ x Ile in..ano x*-x**,u- *. I . \ì,.^ , I ’>• ., ! o.,x a a.) • X pr.n P»:-*’- < pei',*:: • *:.***, .* 

metile a !ait , on» nier-.-.-*. ,‘j,. , Maia» e tu* > i x< l'.vù • < - l,,t * <: * • ! ! * <*'*• 1 ° ■ •* nc.f'i, a-.*,, p-.* : ,i*.> tiT.e* * •) x ,.'ti, ' 

’enxmdi) a .-pa - t pelino 4 *. ,* <p » ad .V; .i;..x. ,i.x\a*'->. x pi t * .< nm il.-*. a* a.. co i u ,s!.. .,.* *t a x..*a*n.,. :„»(* »«•♦* :.«.., 1 , u. 

x-px-ra d a/ernie prx.ciur:se. ,. t j , , , q,.* , p ù om i *.r*,, e :> o:.*< a ,','ie : r.*oc:t per -> • I iv'-’ro '*»••.• gii-, x* hn.*< 

x-i-ine x- .xpp-mtx) :i *.»!».!:-<■ ...... . , * og • r. - * « a -i ; v -oiix d, x> 4 _ a' *| ••* . *-.*,. d* v ì)'»*>..o *g 

(I* A ili»'n a > ha a gg;,m‘o un *" ** *' * I' 1 * * ' ! j».x»--m. > ** ì ig.io »2 .« -* . *i r.x • a* - ».«/ o a — ,i.a o. a.-, - -ai. x,» - : *. •• .x t 

a. r ■■ x ■ ** KX1K "h M*"> e ms- »•’•»> j q , .1.0-, pn .-ir.no. *u*a r.gn -rs. -o .1 Te-* *..,. V..e ... ., , .. i 

Mi e> d: p.u. q.ia'u's.i il. * 1 * ** * *^ R ’.*‘ ‘ *'” ; . .»-.x.* • r.'e :* :../'.i*o. , na. :ogh i »•.•.«» gr.irrix - a *» o , ••:•*, , tao h, 

•i.u i xt:v mgent * i»’t*«- a.*.» ** maj,.n.x ,o,, .p.iz.xh.x e , -. ;**,./. . *x*..t: x’I’.x -- *■> N >\ -a -ir-: • «i -. «-r? I p rav::.!., u 

pr«*si i)i*x*viut t .*..x. .«s-! a . 1 a.-st n.lt « x |* . a.a ax :. x a. ,--o,a a, ùa-.i d-".a -• .nmcLi !-,>:*• zza oel ni-:, a*,,.» izoin e mxV.*.. »,-• n-a 

.. . .ss 1 ideino .1*-. <* stai) ! men o ^--... ... . -.... ... .. .. x.. .... . 


L'ingresso della Festa dell'Unità di Ancona, in un'immagine dell’edizione dello scorso anno 

Per nove giorni alla Cittadella 
Festival provinciale dell’Unità 


| ,-tlip I .H , I I' ì , , . ‘ 

. * . I * i o x.i* • ’t". i II zz X . < . 

; '* '* ..", I !> . r ! (i *•■: m 1 •-•.« (I *■■ i, 

1 dagli: .. •»'•■!*'. d I la ^ , ) *,.■• t) x*x ; 

q e -I ,1 t vi -< gu * , , ,i,<* I i" , mio t i • ■ ' i*'t .*, ! : i :> i ,* J | 

1 *. > >ii p i ,* * > ’ i>* • ” ci'.ii * j . ■ i * a ! > i i, i oh > * . < i ornai i 

i -,,»*-* ,i tiiiii * !• , • 1, * * i n * * > * j ,. x , , > ; , , * • ,,, •• : ,- x* *!. 

! X i, d DM c'a . \5 t I *.*,, Ma'* ! * , -. x'. o ; *1 ,"* o -*.'** ,*• 

x 1 x i », o. CI lx* I , !,» 1 I , -. *-x". ;t ta! • . ** *a) 

| - O* < I - 1 * -. t,.ì li*--. di j ,, I I < I 'fi * 

; !’• -*4 xt (i i> • ** i d mi t ! '. it ,-q m . t*,t ,'••.! i ! ni. x 

>*111 1 ,1 t i .1 . «, ! X » I ! >*, 1 I x l \ l** • 1», * l.ì J., j* • » .-u : 1 . 


, 1 ,1.1 * * x* ' 

i 'fi it. * l! ’o ., 
' g l.t*,» li* - , 


u.l - ' lag i , 


■ 1 , x a )' - , I a * - i '. 4 1 .1 


I) *.) - , " > u.l* 


'*! ( a* ' - x • .it. 


-1...1. prò. la • i: . , (iole - -..sgoi.o 4 a., a. . 

il a II..* * m.x ..1 *• * , !' il o * • -.)!*, * a i 4 t , * . I 


'x'ìifiulit a >pa--t pu: t nt> 4 : ^ 

x* px-ra d .1/ i-n:ii* privimi se. ,.q 
x-.-me x* app*mlx) :i 'uh.!:-,* . 

d: Aiix-onat. ha .«ggi.m'o un 
a . * *■ > ■ ‘ ! 

Mi cV* d: p.u. qua', o.-.t (l. ''* 

u.u xo:vingent - o’t*x- a.'a -.- 

: presa produtta. a.--- ! a . 1 

.ueriitor:* .! .>(• g.ugno , ! ! 

ei: .s/ades.x .1 jr-rodo ,h *' 

ta.-sa :n-egi.xz:onx* ., i : - it 111 

foggi — Mimo notare non B* 1 
sat)|»:.m-.o nuda ne si ;u* ir*. " 
de gì uppo. ne -e !a ,*xs-a 
in'egirt.-.one serra ri ra*a o ’y* ' 
piolungif.t » I! « m.n acear 
do * ox'a'.x* ira az end x eh * ; 
volatori t non r sjH'tta:,-. « o ' 
r.ie gli altri due naz.ana,-.• 
t1o\e\a x's-ore applicato a 1 
parere da. 20 giugno prese- 
d,'\.x che da ieri, g.orno n *’ 1 


xi-- 4 . •)•*-.,. a* 


1 r.i"-,i x- a ni.*, ,x a i •;<■ ; r. o c:i per 
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Si intensifi ca il confronto Irò i p ortiti j Dopo gli arresti e le denunce recenti j I n 3()() l’altra Sera a Perugia alPappUlltameiltO COI1 gli UFO 


I repubblicani 
ripropongono 
una presidenza de 


Adesso a Terni si 
discute come 
drenare» la droga 


Nel documento del direttivo regionale dura Incontro tra Comune e Provincia sulla cura ! 
polemica con i socialisti - Il 4 luglio dibattito dei tossicomani - Le iniziative nella scuola i 


PERUGIA — K' ormai molto 
vicina la scadenza |X*r Tele- 
none di un ninno presidente 
del Consiglio regionale. Il con¬ 
fronto fra le forze politiche è 
già iniziato; ieri è toccato ai 
repubblicani rendere nota la 
loro posizione sulla questione. 

Dai documento del direttivo 
regionale non scaturiscono 
grosse novità rispetto al pas¬ 
sato: viene confermata in¬ 
fatti la disponibilità de*! PRI 
per una presidenza democri 
.stoma. 11 comunicato atferma 
testualmente: •< Considerando 
valida l'indicazione a suo tem¬ 
po espressa per reiezione di 
un rappresentante della DC. 
quale maggior partito di mi¬ 
noranza, il partito la ripro¬ 
pone *. 

I repubblicani valutano jxii 
positivamente la proposta di 
un patto istituzionale* che non 
si chiuda solo all’interno del 
Consiglio regionale, ma che 
diventi una linea da seguire 
a tutti 1 livelli dove può es¬ 
sere possibile una concreta 
attuazione. Il documento ap¬ 
pare particolarmente polemi¬ 
co nei confronti del l-’Sl. •» La 
direzione del PRI rileva clic 
la posizione recentemente ri¬ 
badita dai socialisti, appare 
piegiudi/iale nei confronti di 
altre forze politiche -aibordi 
pondo gli sviluppi dello pro¬ 
posta istituzionale alla logica 
di accordi polita i di maggio¬ 
ranza. lo colloco in uno pro- 
sjiettivn clic* contrasta con la 
necessità di fare delle istitu¬ 
zioni stesse un punto di rife¬ 
rimento (M*r il suiHTamento 
della crisi ». 


la* critiche si fanno ancora 
piu dure nella parte finale 
del documento: v La tesi del 
PSI, che già aveva costituito 
nel luglio scorso l’impedimen¬ 
to alla realizzazione* di un 
accordo, appare oggi ancor 
meno giustificata ove si con¬ 
siderino la convergenza re¬ 
centemente registrata sul pia¬ 
no regionale di sviluppo ». 

Se di novità si può parlare 
rispetto ai repubblicani, essa 
va riferita a questa vena fxi- 
leinica nei confronti dei so 
aulisti. 

Per il momento la I)C non 
ha ancora fatto niente di uf¬ 
ficiale. mentre i comunisti 
ripropongono la necessità di 
un presidente clic* scaturisca 
dall’accordo fra le diverse 
forze* politiche. Come si ri¬ 
corderà, comunque, in pas¬ 
sato i democristiani si erano 
dichiarati più volte disponi¬ 
bili ad un confronto unitario 
e avevano (x)sto il proble¬ 
ma di una presidenza de. 

Il capogruppo Sergio Eremi 
aveva anche sollecitato una 
discussione nella massima as¬ 
semblea elettiva. Il 4 luglio 
ci sarà un primo momento 
di dibattito pubblico, nel cor¬ 
so del quale tutti i partiti 
(Militici esprimeranno in modo 
ufficiale la loro po-izione. 

Il presidente uscente, com¬ 
pagno Settimio Gambuti, ha 
già rialfermato la mai vo¬ 
lontà stia personale* e del 
grup|H) comunista di conti¬ 
nuare a tenere una carica 
die il PC! assunse*, tome 
fu dichiarato nel luglio scor¬ 
so. in modo < provvisorio ». 


TERNI — Proseguono gl. in 
terrogatori delle persone 1 cui 
nomi sono stati ritrovati ne! 
l’abitazione di Vairo Burba 
resi, uno dei quattro giovani 
arrestati con Tute usa di es¬ 
sere spacciatori di droga. Co 
me è noto, tra il materiale 
sequestrato, c erano anche a 
gene!ine sulle quali erano ri¬ 
portati nomi che si ritiene 
corrispondano a quelli dei 
clienti del « giro ». alruni dei 
quali sono già stati denun¬ 
ciati a piede libero Nel frat¬ 
tempo il magistrato, il dot¬ 
tor Guernni, ha confermalo 
l'arredo pei otto delle nove 
persone art estate in questo 
ultimo mese. 

lai < atena di arresti e di 
denunce ha richiamato Tal 
tenzione sullu gravita del fe¬ 
nomeno Ce già stato un in¬ 
contro al quale hanno parte¬ 
cipato i responsabili degli as 
sesso rati alla Sanità del Co 
mime e della Provincia, il 
presidente deU’ammimstrazio 
ne dell'ospedale e personale 
tecnico impegnato nei servizi 
per l’assistenza ai tossiconi» 
ni. La crescente diffusione di 
sostanze stupefacenti e. in 
particolare, di quelle cosid¬ 
dette pesanti ha fatto aumen¬ 
tare il numero delle persone 
che si rivolgono all'ospedale 

Questi casi vengono attuai 
mente curati nella clinica me¬ 
dica dell'ospednle. che si av¬ 
vide della collaborazione del 
personali* del servv.io di mie 
ne mentale. I risultati, dal 
punto di vi.-ta del riadatta 
mento, sono piuttosto mode¬ 
sti. E' accaduto, ad esempio, 
che l'ultima delle denunce è 
stata spiccata nei confronti 
di una ragazza che era ap¬ 
pena uscita da un periodo 


! di disintossicazione in ospe- 
i dale. 

i « La droga — ammette lo 
| stesso direttore del SIM. il 
. dott. Boronga — non è un 
1 problema di natura psichia- 
i trica ». C'è quindi bisogno di 
i interventi che abbiano una 
! portata maggiore di quello 
i che può essere l'aiuto offerto 
I dal personale del servizio di 
j igiene mentale. Nell'incontro 
tra amministratori si è insi- 
| stito sulla necessità di co- 
i slittare un presidio ambula- 
ì toriale che consenta di as- 
i sistere 1 tossicomani senza 
* dover necessariamente ricor- 
i rere al ricovero in ospedale, 
ì E' stata inoltre riconfermata 
I l’urgenza di andare alla co- 
' stltuzione dei centri antidro¬ 
ga. previsti dalla legge re¬ 
gionale e quindi di comin¬ 
ciare a definirne l’organizza¬ 
zione. a reperire 1 locali e il 
j personale. 

1 Anche all’interno del mondo 
! della scuola si sta facendo 
qualche cosa. Presso il Prov- 
: veditorato agli studi dal 1976 
| funziona un apposito « comi- 
| tato provinciale di studio, pro¬ 
grammazione e ricerche ». Il 
| comitato ha organizzato già 
j due corsi di aggiornamento. 
I che sono stati frequentati da 
i 108 insegnanti. I corsi sono 
! stati impostati con criteri 
I scientifici e si sono avvalsi 
' dell’aiuto di studiosi del prò 
1 Ulema Si è discusso sul fe- 
| nomeno della tossicomania e 
I sul ruolo che la scuola può 
assolvere per frenarlo Per il 
prossimo anno sono già stati 
messi in programma altri due 
' corsi di aggiornamento: uno 
j per gli insegnanti de! distret- 
; to di Orvieto e uno per gli 
i insegnanti di educazione fi- 
. sica e di religione. 


L’appuntamento era per le 
nove e trenta prec.se (lavati 
ti alla sala della Yaceara del 
Palazzo dw Priori d; piazza 
Quattro Novembra. nel cuore 
del centro '.tomo perugino. 
Un quarto d'ora prima però 
le auto, in dispregio alle nor 
me del Comune i he v ietano 
il transito m quel punto, già 
brulicavano. Se ne potevano 
contare p.ù di una settanti¬ 
na. Al momento fissato, alle 
nove e trenta, sembra di es¬ 
sere in piena campagna elet¬ 
torale. Più di trecento perso¬ 
ne sono assiepate: ragazzini, 
donne, giovani professionisti, 
visi conosciuti. La disorga¬ 
nizzazione è grande, l’entu¬ 
siasmo non è da meno. A due 
o tre organizzatori non rima¬ 
ne che sabre quattro o cin¬ 
que gradini dei Palazzo dei 
Priori e improvvisarsi comi 
zianti estemporanei. < Alloro 
si prega di fare grande at 
tenzione. da parte vostra, di 
impegno, silenzio e disciplina 
Vi preghiamo di incolonnare 
le auto e di seguirci molto 
lentamente ». 

E‘ cominciata così l'altra 
sera a Perugia la prima, ve 
ra. spedizione di massa verso 
la ricerca di un qualche UFO. 

Era una settimana precisa 
infatti, che Perugia si prepa¬ 
rava a vivere un « incontro 
ravvicinato*. L’antefatto. Gio- 
dì scorso uri gruppetto di per¬ 
sone. diretto da Alvaro Pa¬ 
lanca. vice presidente del con 
tro di ricerche parapsicologi¬ 
che (il presidente è mentente 
no che il prof. Sergio Ange¬ 
lini. consigliere regionale del 
la DC. e già candidato per 
la presidenza del Consiglio re 
gionale) si era recato sul 
•v Colle del Cardinale - una col 
Inietta sopra il paese di Colle 
Umberto, t* aveva asserito dt 
aver / visto » qualcosa di stra 
ordinario. 

Rientrando a Perugia, ver¬ 
so mezzanotte, il grupjx*tto di 
persone si reca a jxirtaro una 
testimonianza diretta all’eimt- . 



Incontri ravvicinati 
con venti puntini blu 

La « spedizione » sul Colle del Cardinale 
avrebbe dovuto restare segreta - Uno degli 
organizzatori sostiene: « Abbiamo visto 
ben poco, ma FUmbria è davvero zona ufologica » 


tenie privata Radio Aut. Co 
millennio da quel momento 
le* tra'.misMom -aigh UFO. m 
innesta una certa tensione, 
vi 'i rida un appuntamento 
per l’altro giovedì, cioè l’al¬ 
tra sera. 

L'appunta mento. natura I- 
niente. non viene propagati 
dato, por radei \e! momento 
ohe. 'i 'a ci. l FO non atti ì 
no venire a contatto um le 
■'masse* Tuttavni. ii v ri¬ 
trova in trecento. E si talli¬ 
sce anche il perchè - su quo 
sto terreno da qualche anno 
ormai esiste una «diluirai, 
una spe< ìoliz/a/iott,* thè stnn 
no diventando sempie piu po 


polari, accanto alle mode 
astroloaiclu*. esoteriche, o, mi 
tistkhe, e (O'i via. E n man 
cavano anche i kolossal min 
rivalli del tipi < Guerre Stei 
lari * o ,< incontri rav v ivmati 
del terzo t!|M> » per esaltare 
ancora di pm la fantasia i»» 
polare. 

.Senza alvini pregiudizio, io 
mu ìque vi disponiamo a se 
ginn* la lunga teoria di auto 
mobili dirette sul Colle del 
Cardinale. Dopi un lungo 
avilemamento (tu si è ferma 
ti più volte lungo il tragitto 
per as(Kttare i ritardatane e 
sotto eli ir ehi increduli vici 
pacifici abitanti che erano tut 


ti fuori a godersi questo (tri 
ilio caldo estivo del gnigno 
umbro, dei paesini elle abbia 
ino attraversato, giungiamo 
alla meta 

l"e un altopiano da viti si 
(invi dominare uno .svarilo di 
v ìelo ampio Stiamo von Tarn 
tilt! s< speso per vedere v io 
» hi s u i » de II U m()<i e bel 
!•>. 1, si, ||, ,i .hi i nlouo T u t: 
to ,,d<ir< di tiglio ! : mette di 
li ioti umore 

l’-ilaiKM sp eea ai < olii» nut’ 
ì pian - i,allineali d> astrailo 
mia, dn e qua' e il Glande 
Cam», qual è tl pici alo. dove 
sta I i Sii Ha l’alare 

La gente intanto si ai ga 


A Terni e Perugia dibattiti sull'applicazione delle nuove norme sull'aborto Dopo l'autopsia nuovi dubbi j Le proposte della Confcoltivatori 

La leffffe «marcia», ora Ancora un mistero ! Da rivedere il piano 

. n a Terni la d'irrigazione per 

pClìSlctlTIO Ell6 Strutture morte dell'ingegnere la piana di Orvieto 

ÀU’ospedale di Terni sono state già praticate circa 30 interruzioni di gravidan¬ 
za - Le proposte dell’UDI - li problema dei consultori - Riunioni nei quartieri 


Rispunta l'ipotesi dell'omicidio, ma non 
è possibile provarla in modo definitivo 


Formulate anche richieste alla Regione per 
la commercializzazione dei vini 


TERNI - - All'o>pedale d: Ter¬ 
ni è possibile praticare gli 
aborti con regolarità - in que¬ 
sto primo periodo d'applica- 
zione della legge ne sono sta 
ti fatti circa trenta ed e 
stato passibile perché quattro 
medici e altro personale pa¬ 
ramedico non hanno fatto o- 
btezione Questo non significa 
che tutte le difficoltà sono 
stato superate e che si può 
essere tranquilli sulla buona 
applicazione della legge. 

Lo stato d'applicazione ilei 
la legge sull'aborto e 1 pro¬ 
blemi che esso pone sono sta 
ti discussi ieri mattina nel 
corso di una riunione, pro¬ 
mossa dal Consiglio dei dele 
gali delTospedalt* e al'.a quale 
hanno partecipato rappreseli 
tanti dell'Unione donne itali» 
ne, dei gruppi femministi e le 
responsah.li femminili dei 
pa rtiti. 

Comprensibile che la di 
soussione si incentrasse stili* 
articolo 9 della legge, quello 
clic prevede Tob.cziont* <1: co 
scienza per il personale me 
dico Le difficolta, per (pian 
to riguarda questo aspetto 
della legge. sono di due tip; 
da una (sarte derivanti dall' 
alta percentuale dei medici 
che hanno fatto ohiez.one e 
dall'altm daH'attegginmento 
che questi ultimi assumono 
(chiaramente non in blocco* 
nei confronti di quant. si sono 


invece dichiarati disponibili. 

Accade casi, come c stato 
detto ieri mattina, che nell' 
ospedale di Ameba vengono 
fatte circolare delle vignette 
con le quali si deridono i co¬ 
siddetti « raschia tori ». I me¬ 
dici non obiettori corrono il 
rischio, come ha fatto rile¬ 
vare uno dei medici non o- 
hiettori dell’ospedale di Ter 
ni. il dott. Morelli, dt vedersi 
cast retti a fare soltanto abor¬ 
ti Riprendendo un’espressio¬ 
ne usata nel corso della riu¬ 
nione. «si va avanti sul filo 
del rasoio ». in presenza an¬ 
cora di incertezze e difficoltà 

Da (sarte del consiglio dei 
delegati deH’ospedflle si è det 
to ieri mattina che s-, vuole 
evitare una cont ra ('posizione 
di tipo ideologico tra obiettori 
e non obiettori, ina che la 
nuova normativa .-.uil'aborto 
deve essere applicata nel con¬ 
testo dt una nuova politica 
sanitaria, puntando, quindi, 
ad esempio, sulla prevenz.o 
ne e affrontando in questo 
contesto tl problema della ut: 
hzzazione del personale. E' 
un fatto che la nuova legge 
ha creato nuovo lavoro sia 
per il consultorio che per ì’ 
ospedale. Non può però esse 
re questa, come è stato er.er 
Ricamante sottolineato, una 
buona ragione per grust fica 
re l’obiezione ri; coscienza, 
motivata facendo presente !e 


carenze tecniche delle strut¬ 
ture sanitarie. 

E' stato detto che il perso 
naie medico deve essere mes¬ 
so nelle condizioni di non es 
sere eccessivamente gravato 
dal lavoro e dovrà essere la 
riforma sanitaria a razionaliz¬ 
zare il settore. LUDI ha ri¬ 
confermato alcune sue propo¬ 
ste. che sono già state avan¬ 
zate a livelìo nazonale e re¬ 
gionale La prima riguarda la 
possibilità di utilizzare i set¬ 
te giorni lasciati all i donna 
per il « ripensamento » per 
fare le necessarie analisi cli¬ 
niche. in maniera da ridurre 
di un giorno il periodo di de¬ 
genza in Ospedale Questo per 
creare minore diti.colta sia 
alla donna clic .illospeda e. 

Ivi sc< onda proposta r guar¬ 
da la possibilità di utihzza 
re. una volta attrezzati, ai: 
v he 1 poliambulatori per !' 
aborto. Tutto questo nei.a 
consapevolezza che. come è 
stato r.petuto dalle rappresen 
tanti dell'UDI nei corso della 
riunione, si tratta comunque 
di interventi che non risolvo¬ 
no ai!a radice il problema, 
che chiede invece interventi 
ben p.u profond. capaci di 
porre rimedio alle carenze dei 
serviz. sanitari e cancellare 
vecch: modi di pensare 
PERUGIA — L'appuntamento 
era •mportar.te e ’a gente ha 
r.'ixv-io ler* sera alla Sa.a 


dei Notori nel corso del di¬ 
battito sulla, legge che tutela 
la maternità e assicura il di¬ 
ritto di interruzione della gra¬ 
vidanza, organizzato dal no¬ 
stro partito, la discussione è 
stata davvero stimolante. 
Protagoniste. ovviamente, so¬ 
no state le donne: il tema 
centrale - l'applicazione del 
provvedimento legislativo re¬ 
centemente approvato dal 
Parlamento. Sono emerse dif¬ 
ficoltà ed anche critiche, re¬ 
sta il fatto — è stato detto 
— ciie tn diverse città della 
regione ormai l'aborto viene 
praticato nelle strutture pub¬ 
bliche. Ct sono centri purtrop¬ 
po dove ancora ciò non è pos¬ 
sibile. 

Su questa linea si erano e- 
spieS'C in precedenza anciie 
le donne della Consulta re¬ 
gionale per la donna che. 
nel corso ri: una riunione, 
avevano deciso d: impegnar¬ 
si in modo capillare nell'ope¬ 
ra d: informazione sulla legge 
istitutiva dei consultori e su 
quelia deil'aborto. Numerosi 
;r..z:atiie del nostro partito e 
delle istituzioni sono quindi 
previste per t pross.mt gior¬ 
ni Il movimento delle donne 
ed :n particolare LUDI già 
da diversi giorni si stanno 
muovendo su questo terreno 
con una fitta rete ri; riunioni 
ne: quartieri e presso le se 
d; dei consultori. 


TERNI — I risultati delia 
autopsia eseguita sul cada¬ 
vere dell’ing. Giovanni Lec¬ 
cese. scomparso la mattina 
del 13 febbraio e ritrovato un 
mese dopo lungo il Tevere, 
vicino alla stazione di Ga- 
vtgnano. nei pressi di Forano, 
non hanno chiarito le cause 
della morte. Anzi la vicenda, 
dopo i risultati comunicati 
dall' équipe medica che ha 
eseguito l’autopsia, si colora 
ancora più di giallo. 

I.’ autopsia è stata eseguita 
dal prof. Giusto Giti-di dell’! 
stituto di medicina legale di 
Roma e da due Miai colla¬ 
boratori. il prof. Marcliiori 
v la dott.ss» Costamagna. So 
no state riscontrate dai tre. 
esperti delle lesioni alle osaa 
del collo, ciie lasciano (seti 
sare a una morte dov uta a 
strangolamento. L':pote«i del 
l'omicidio. ( he non è stata 
mai scartata, ma (he to 
mur.que veniva relegata in 
seior.d'ordine rispetto al s*i. 
cidit». riprende cosi ((insi¬ 
stenza 

I familiari dello scomparso 
de! resto non hanno ma: per 


un momento av uto alcun dub 
b:o e fin dalle prime ore 
hanno .sostenuto tona ((“mente 
flit* Tipotesi del suicidio era 
da scartare in partenza e 
priva di ogni fondamento. La 
stessa opinione espressero al¬ 
cuni conoscenti, unti pronti 
a giurare che era quanto mai 
improbabile tire Giovanni 
I*cirese si fosse tolto la vita 
e clic (omticqut* non aveva 
nessun motivo |x*r farlo. 

Si parlò allora di un pis- 
sibili* sequestro |xt (*oi chie¬ 
dere un risi atto. L'inchiesta 
è per adesso nelle mani del 
sostituto procuratore della 
Repubblii a di Terni, dottor 
Massimo Guerrini. ma r.on e 
deUo che non no-vino sor¬ 
gere delle questioni di compì* 
ten/a. «..--a nel» stato ,! fa¬ 
llale:e ritrovato fuori del prò 
pr.o ambito terr. tonale. Ai 
r>aitati (idi autops.j r.on vie¬ 
ne pero -attnbu.ta una cer 
tez/a assolute ai qu ulto :! 
lariavc’e ritrovato dopi ut 
me'»-. * r.) m forte sta'o di de 
* omoosi/iou.e <■ ((mudi è quan¬ 
to mai dn.t le »,certare la 
causa delia morti. 


ORVIETO — Le proposte 
nella Confederaz.ime ,t »! ana 
dei coltivatori per l'approva 
zione de! pacchetto dt intei- 
vontt da parte della Res.one 
per il 1978 in base* alia legge 
quadnfogi.o e stato i. tema 
al centro di una riunione ri: 
rovento .svoltai, ad Orvieto 
alla presenza del sindaco 
G.ul.etti. d: Cìioigio B.is.'.i 
per la presidenza recioti» •• 
della C1C di Bucaneve per 
l'KSU. del prof Martino :n 
rappre.sontanza del''«ussc-.-ora 
to lesionale al.'azru oh ora 
delle organizzazioni s.ndacdì:, 
del movimento coop*rat vo 
Tra le proposte avanzate 
da Renato Formimi: » nome 
della eontcolt.vatori del 
comprensorio orvietano v: f 
stata innanzitutto la r.ch e 
sta in baso alle ri - reti .ve 
CEE d. reecn’e recep.te dalla 
Regione di I. em.iraz.one 
•inmediua dele dt.tgl.i »: 
comprensori e alle Comuni'» 
montane La projxi-f» d< 1 a 
rreaz'one d: t Minr.'v'on. ( h* 
vedano la partecipaz'one ri 
re - *» rim ,.o.t.vatnr. itile or 
( iz o eh ;-di deleghe da parie 
dog,* Enti loca: quee'a u 
n.il'r.i qua.if'mn'e p-opo.-'a 
del'., eie Inf r“ la .* gg* - * 
qu,ul:.fog..o pe- quanto r: 
guarda la ry-ote r a la oro 
p>-*a ri*.In Contro’.va'ur. e 
s’a'a '':r.i’-r:ir.(*n' -> d< : : t.ar. 
z.amer." jv»r la s*ol a '(-...ale 


Fino al 23 a Piediluco e alla Cascata delle Marmore la tradizionale Festa delle acque: KMI - Conclusa la prima fase di intervento nell'antico palazzo 


Da stasera si danza 
in mezzo al lago 


TERNI — I! Lago di Pied:- 
lueo e la Cascata delle Mar 
more hanno sempre costituito 
11 naturale palcasccnico della 
Festa delle «eque. L'edizione 
di quest'anno, che inizia oggi 
e durerà fino al 23 luglio, ri 
serva pero p.u d una sorpre 
sa. In particolare, due sono 
le novità ri: maggiore atira 
zione. lai prima r.guarda Tu 
tihzzazione dello specchio del 
lago quale suggestivo scena¬ 
rio per l'esibizione di com- 
p’o.ssì e solisti famosi; la se 
conda Tallest:mento di un pa! 
co antistante la Cascata del¬ 
le Marmore che. mentre sarà 
in funzione la cascata, servi¬ 
rà «Ilo stesso liso. 

L'idea è stata di Renato 
Greco, ballerino e coreogra¬ 
fo di fama, al quale è stato 
affidato il compito di funge¬ 
re da direttore artistico della 
Festa e che ha oensato di 
usare por gli spettacoli degli 
«spazi impensabili » 

Per gli spettacoli la scelta 
si è rivolta verso la danza. 
E' stato cosi messo tns.eme 
•n programma che. nell'arco 
di un mese, consentirà a chi 
seguirà la festa, di spaziare 
attraverso 11 classico, il mo¬ 
derno • il folklorist ivo Si è 


voluto privilegiare questo par¬ 
ticolare tipo di spettacolo, pe: 
lungo tempo seguito esclusi¬ 
vamente da una ristretta cer¬ 
chia d. persone, in conside¬ 
razione di un sempre cre¬ 
scerne m’eresse popolare nei 
confronti della danza 

1! programma e segue: - * 
te questa .-era a P.edtluco. 
concerto di danza classica c 
moderna Renato Greco. Ma¬ 
ria Teresa de! Medico; Vic¬ 
tor LitviRov. Gabriella Bor 
ni; Concerto di chitarra: Bru 
no Battisti d'Amerio. 

Domani. Villalago -- spet¬ 
tacolo d; danza folcloristica 
dell'Afro Dance Theatre. di¬ 
retto da Bob Curtis. 

8 luglio. Piediluco: concer¬ 
to di danza moderna dell'A¬ 
fro Dance Theatre. 

9 luglio, Villaltìgo: « le sor- 
cier ». spettacoli balletto di 
Vittorio Biagi. 

15 luglio. Piediluco, la com 
media dell'arte: spettacolo di 
numi « Quellidigrock ». 

18 luglio. Piediluco: spet¬ 
tacolo di danza classica, com¬ 
pagnia « Viva la danza », pri¬ 
mi ballerini c solisti del tea¬ 
tro « La Fenice» di Venezia. 

22 luglio. Cascate delle Mar¬ 
more. concerto vocale a stru 



A settembre di nuovo al lavoro 
nel «laboratorio Mazzancolli» 


di Su*.i.icavaTo -COPAZ ». 
soitu 'ti uu/iutiva di ji'cuiì. 
(<»!t.vaton dir, ri. (O'i come 
Twist rin.eiho de: l.naii/ia 
meli’ i p‘*i la (<iojx*:at:va di 
carne alternativa Ottobre di 
Fabro nt* - pacchetto di inter- 
ven T . 1!»7K ria patte de.hi Re 
gioia* Urlile ì.» 

^ Stretriunente rimili .v-f alio 
■s. 1 uppo d(*! /(*o'(< n:a .e 

piop ,'t, (M*i ’’ rr.'.Mz.or.e 
« 11 p.ano 'i. ,rugavo! - *- delia 
piana e - O.v.eto - ha riel’o 
FoiniKoi i so p ir "ìjiiuc 
I s( n’a un laro pu.vo - u; - » 

I v .» La . ima reato \ <•( h. 
| s(lww.. (>’.v..t g.„ndo le gros 
j st* a?.onde •. 

j Po* (u.o - o ' » ( ’<»:i:(c* • .va 
i ■<).. Ila iv.:i/ato a uh.es'i 
' (F ò 'i..-er.me:. , o no’ pano ni 
j i: : i raz.o..e dei ria** (o:i-orzi 
Molinai n.o ( Canale « F." 
! nt’fo.v.i: o — }.., pi(».eg'(.’o 
! Form.•■(**■. - ( iit ■..ia - ,<».ta 

| v.' -- i r -i - ;' a - - ci- t.-e-rli" 
j 'dral:-. s. mo f *• : : r.oj jv zz. 
I per .a .rr.m.z ( .a- tallo 7 <,;.o 
I tl-'-i 'hit ron. or/, p-r lavor.io 
e ?! ’.ors -iz ('n.'io o-Tfrutt: 

| er’o ().(*-« :i*i » 

J E c r e. • *o i. : e 
i ;>■ •' qui’.'o r.g - , irli .. •..n.-). 

.1 r p - :-' n.o u (.a - , - na di' 
I ( ‘ ,- . - ro a. ..t.V, -- • : in.- ».:o d: 
, Bardano ■!.» i v C C C », la 
( r>‘.ar • : < r. .i » ; * t • <.. 

, ■ cr. i rr .a. zr.-.z era ree < i. 
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Una suggestiva immagine del lago di Piediluco 


mentale. R.ve Furlan, Frar. 
co Paolo Candich.ota. Taiifl 
na Ara. Mario Ialentt e Ève- 
lino Cipollone. Danza contem¬ 
poranea. A. Annech.no e G. 
Canzone 

23 luglio. Cascata delle mar 
more, concorro sinfonico, or¬ 
chestra Unione Musicisti di 
Roma. 

Oltre All'Uso dello specchio 
del lago, attraverso la castri» 
zione di uno zatterone, c del¬ 
lo spAzio antistante la Casca 
ta delle Marmore, per la Fe¬ 
sta sarà utilizzato anche il 
Pareo di Villalago. Lo /attero 
ne e il paleo costruito davan¬ 
ti alla Cascata delle Marmo 
» re rispondono alla finalità d: 


utilizzare come scenario an¬ 
che le bellezze paesaggistiche, 
e nello stesso tempo, amplia 
re quella che può essere una 
normale platea, realizzando 
gli spettacoli in sqazi capaci 
di ospitare migliaia di per¬ 
sone. 

A Villalago si esibiranno 
complessi prestigiosi quali ì 1 
Balletto Folkloristlco Naziona¬ 
le Ungherese. :1 quale, data 
l'ampia coralità dell'azione 
scenica e ;1 numero dei pro¬ 
tagonisti tcircA 100 fra bal.e- 
uni e musicisti) non avreb* 
be potuto realizzare il pro¬ 
prio spettacolo negli altri due 
spazi. 


TERNI — len e stato l'ulti¬ 
mo giorno in cu: ha funzio¬ 
nato il laboratorio Mazzan 
co'.u. Se ne tornerà a parlare 
aU'iniz.o d: settembre 

In questo aut.co pa! ,zzo. r. 
via Cavour poco dietro gl: 
uffici postai:, che i. Comune 
ha preso in affato, s; disse 
sarebbe dovuto nascere « un 
museo di tipo diverso» in 
altri term.n: un mu.-eo co 
struito da: c.nadir.:, da: g.o 
vani m particolare, : qual. 
Tavrebbero cosi vmto nascere 
e non un museo nel quale 
entra per la prima volta T. 
giorno deU';nauguraz.one, un 
museo vivo alì'interno del 
quale continuare poi a fare 
arte, un centro di azgrega 
zione. 

Dopo due mes. di lavoro, 
oggi termina la prima fase di 
intervento. In questo per.odo 
Palazzo Mazzancolli è stato 
frequentato da una trentina 
di g - ovan: 

Tra l'altro sono state stam 
paté sette dispense con le 
quali si riassume il lavoro 
fatto, e nelle quali si spiega 
anche qual è l’obiettivo al 
quale st è puntato. « Labora¬ 
torio è un termine di moda ». 
è scritto in una delle dispen 
se. Al Mazzancolli si e cerca 


to d: precide - , nag..o che 
(oa deve essere un laborato 
r (> a II iabx ratorio — e 
s.ri -- o neìl'u' - lina riri.c ri. 
speri.'* - — e pr ma d. "V’o 
ria 'tru"urt .ux- :a. coti ..( 
sua r.cce.'.-, ta d- accumulare 
e'per.enzc e di render e co 
mur. csb.i: . 

In ai’ra oar - *- s. pre-.-a 
era - i.oi. rievcr.o (M.rre rie: 
..m.t: a. concefo <i. e.-p- 
r ei.Zrt ♦ ci e può far- e 
.'{x-r.t*nz.i ai'.tl.t* a. un te.-to 
teatrale» S-. opo dei ialzora 
tor.o que.lo n: creare* un 
gruppi* d. « operatori cultura 
1. *. capaci a loro volta d: 
utilizzare :I metodo d. .avoro 
appreso. teatro, gl. 3 tru 
menti audiovisivi Lo stuJ.o 
ha riguardato l'uso del corpi 
e de: gesti come mezzo e 
spressr.o. i comportamenti di 
massa, il rapjxirto tra perso 
ne e spazio l'uso della voce. 
:1 rapporto tra spazio e og¬ 
getti Per questa pr.ma fase 
il laborator.o è stato fre 
quentato da un numero 
« rhni'O » di persone. Con la 
nuova fase, che .-u apnra al.a 
fine dell’estate, si pensa di 
ampliare 11 numero dei par¬ 
tecipanti. cercando un rap¬ 
porto piu stretto con l'intera 
cittad.nanzrt stab.Icndo con¬ 


tatti (cn a,tr. grupp.. coma 
ad esemp.o queìio dee : ope¬ 
ratori cinematografia. < ha 
na-mo .y/i.'o il c.ir.-o prò 
n.(s .-.'0 d »..» Ree or.* - 

! prò.- n.. me., .-rv.r>,n..o 
a: - .*i.e por approfwp.d .a 
ri flessi* i.e .vu ’c ' : i » d ;> , . 
tira c u fura e < : • I r,r..r...r.. 
'•razione com.un:, > m.ter.cie 
'(■/a r -- d..a i.i.-e o* zi: c 
rantamen*. conta.ut: r. ui. ( 
propo-'ta de..a r.unta e s i. 
qua», s e a..-cu^-o nel cor-/> 
neliu.tim. i -eduta ce. cc.-r.s, 
gl:o com. ina.e A. tcrm..r.e 
delia seduta . grupp. cor-.'i 
bari hanno convenuto .'iil.a 
r.cct.'Ota di approfond.re il 
documento presenta’o dalla 
giunta in maniera da arr.va 
re a un programma cu.*ura> 
organico, che dovrà po. esse¬ 
re u. ter. ormante ri issa.-so 
L'aitra inda azione emer-a 
dal dibattito in consigl.o co 
manale e que.la rii andare 
nei prcssim. nu - »: ailorganiz 
z-az otie d: un .-xm.nano al 
quale invaiare tuttj gli orga¬ 
nismi c.tat; che dovrà servare 
per un ulteriore approfondi 
mento sul tema della cu.tura 
a Terni, proprio in vista di 
un intervento piu quuhf.cato 
in que-do seriore ria parte 
dell Ente loca.e 


I>opo .nror.'r: (()’. c i 

s*zret* r • r-. ;>,rf.t.. co:, 

! a.-or* all'f * onom.ia od il 
-..r.oaro d -- ! f'on.ur.e a. Orv.* -1 
: i :>-r d.-c .'o.-. - * leggo s:. 
me’ a/ ar ir r le C'fr.ho! - . 
valer, s. pr*-pa'a - ir. r.u - r.f> 
ca.er.c ir.o d. ! -.voro vej/o al 
a rrM7 «re de.lv n. - : larga 
par*fr paz oi * rx^-v ,r...e d 0 : 

a-.ora'ori de I-, '* r.a a..a ; 

J* .-* cr • fi- .t ,. - *. j 

< r i.cpi .-•* ve eh** j 

stanr.) ve rancio v.an - ;. 1 


»://.! come può. Qualcuno ha 
portato il plaid, qualcun al 
tto uno Ixittiglia di vvisky. 
Male clu’ vada insomma sarà 
una bella scampagnata. Pa 
'anca et richiama al silenzio 
e all'impegno: senza una buo- 
i- » concentra/ione — dice — 
t on vedremo un bel mente. 

Improvvisamente uno grida: 

* Guardate la sotto la Stel¬ 
la Polare ». Si fa un gran¬ 
de. enorme silenzio, gli sguar¬ 
di m aguzzano. Palanca e 
qualcun altro si mettono a 
m ridare il cielo con poten- 
tissime toreie elettriche. 

E' un puntino luminoso, co 
me una .stella elle si mette 
a farv strane evoluzioni in 
cielo, a grande velocità. For¬ 
se. ci siamo. -, E' un UFO. 
è un UFO si grida. -« Non 
può essere un aereo — amino 
insci* Alvaro Palanca — l’ae 
reo compie una traiettoria ret¬ 
ta ed uniforme, non può es 
sere un satelliti* (ter gli stes 
si motivi. E' quindi un UFO 
(umdentifieiis flvmgs ob 
jestsì *. 

Il puntino luminoso che si 
viKievo a grandissima distan 
za. -scompare nella dolce not¬ 
ti* umbra. ■* Guardatene un 
altro *, si grida ancora. 

Un altro puntino, stesse 
strane evoluzioni, in un altro 
punto del cielo. La grande 
notte extra terrestre, è ne! 
clou 

, Un altro, un altro ». Si fa 
di nuovo grande silenzio. M*a 
stavolta il tipico rumore giun¬ 
ge netto alle orecchie. « No. 
maledizione è un volgare 
aereo ». 

Dopo una mezz'ora di punti 
ni, a dire la verità, assai stra 
ni, il»- s» muovono uni gran 
di* velocita e stravaganti 
traiettorie si* ih* sono visti 
una ventino L’entusiasmo è 
il taso di dirlo, è alle stelle. 
Uv.iro Palanca ci due che 
il Grande Momento è giunto 
Ui fa sedere in cerchio, un 
glande ceri Ino umano com 
(Misto da t ivi dito persone chc 
.si (Ialino la mano, e in coro 
dobbiamo ripetere una Tra 
se magica e misteriosa: 

< lloin mani pachile bum ». 
(he tradotto dalla lingua ma 
dre che è il tibetano signifi 
ca letteralmente: salute al 
superiore* deH'uomo. I» spet- 
t.n olo è su uranio me sugge 
stivo, la* panile creano un 
suono magnctii o. Ormai la 
paiapsiiologia si confonde con 
la realtà, uni l'esame dei fi* 
nomein celesti. 

M.t un (m»’ (a-r stanchezza, 
un po’ per le intemperanze 
delia gititi* !» concentrano 
ne difficilmente si ottiene e 
gli UFO ritornano a fare par 
te del mistero. E' tardi, i m 
ga/zi si sono addormentati, 
bisogna tornare a Perugia. Sa¬ 
ranno stati davvero UFO'.’, la 
gente si chiede scendendo giù 
dalla dolci* collina del Colle- 
dei Cardinale. 

Ieri mattina Alvaro Palati 
ia ci (* venuto a trovare* in 
reria/aonc. Nt* volevamo sape 
re di piu. « L'Umbria è zona 
ufolng.i a davvero. C’è un 
triangolo, i cui lati sono com 
(Misti da! Monto Cucco (che 
e vicino a Sigillo, dove Pa 
lama dai* di aver effettuato 
ima'itn ravvicinati del seron 
do i.|m» - li d i » dal Monte 
Sabe.s.,». e dai Monte Marta 
ni all'n.terno del quale è pos 
s brio vedere simili fono 
meni 

Co che abbiamo visto ieri 
sera — (onbuiia Palanca — 
è straordin-ir.o. non tanto per 
Tirient.fK t/io’a* degli oggett, 
(in realtà alibi.imo visto ben 
(MK<ii (pianto per in quantità 

d: » - ss» » 

F -] fi *e ( he fi'-- venti p-r. 
t.n: (saimii.it. almeno quindi 
( : • r. » :, i ! F< ) 

Po. r.Kiu’.ta d( ile -*.ir i 
s - -<io; fi nane . di v\ n propri 
i’.- --- ri. rav v » .na'i d* - .’ te-zo 
f ;m> (he -.(*:.i sfati fatt. re 
Ci"fi:.ii’e in 1 mbna. di a! 

tl. ( n i .eli ..fa 

\ a 1 » d.» no. .nvimiru la 

» '« a n/a ol*i!og.e.» , ,*a met 
t» min a i ri. . g;* r amo «oV. 

ci • .; *» * d* i -.‘i ( i io nict’a 
<•> :<• ri !,.■ i.k’i da.v(*ro qual 
c * » * 9 \ * *■ r* . 

Mauro Montali 


0g£i 

a Perugia 
assemblea 
di industriali 


PERUGIA — Stamane gii in¬ 
dustriali della provincia di 
Perugia si riuniscono in as¬ 
semblea. L'appuntamento è In 
sostanza l'occasione per ren¬ 
dere pubblica la riflession» 
degli imprenditori sulla si¬ 
tuazione economica nella pr®- 
! vincia e le linee di attività 

I 

j per i prossimi mesi. 

- La relazione verrà svolle 
j dai presidente dell'associazio- 
■ ne industriali, Vincenzo Pe- 
1 lazzetti. 


ì CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO: Svort care i v .- 
ULLI: fi-, \ì% ì a. r-ed 
MIGNON. fC* - --sa pe- *e- e, 

MODERNISSIMO: (Ch uso per fe- 

r-e) 

LUX: CiMomli 
PAVONE: O.e lo al sole 

FOLIGNO 

ASTRA. Oa eri iat>e? 

VITTORIA: (Cìv uso per (ere) 


MARSCIANO 

CONCORDIA: (chiuso per ferie) 
ItRNI 

POLITEAMA: Ss.le d’argento 
VERDI: Un fan color malva 
FIAMMA: Occhi dalie atei.e 
MODERNISSIMO: La m.nac: - 
LUX: Non contate su di noi 
PIEMONTE: Quinto potere 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Noe No* 
CORSO: (chiuso per lerle) 
PALAZZO: Febbre do mmU9 
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SICILIA - Varato il testo I MI 


MOUSE - E' decaduto anche tutto l'ufficio di presidenza del consiglio 


r Unità / sabato 1 luglio 1978 
Dopo i limiti posti all'utilizzazione delle bioproteine 


Per la legge sui 
consultori accordo 
in commissione 

Tra breve la discussione all’Ars 
Il gruppo comunista si è astenuto 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Un pr.mo ;*( 
tordo .sui consultori A! ter 
mine di una riunione nottur 
na la commissione -samta dei 
TA.saemblea regionale .Sicilia 
na ha lilialmente licenziato 
il te.-to del disegno di le ir ut- 
che istituisce nella regione, 
dopo tre anni dal vaio dei 
provvedimento nazionale, una 
rete di consultori. L'accordo 
tra le forze politiche, a lun 
go osteggialo dalla DC, e sol 
lecitato con altrettanta de 
terminazione dal inovmi'uito 
di lotta delle donne, ha pei 
messo di ultimare Tesarne de 
gli articoli del provvedimento 
in sede (li commissione e d. 
trasmetterne all’aula il te.-,t<, 
In modo che |X»s.sa e.sseie di 
scusso e approvato prima de. 
la chiusura estiva dei lavor 
parlamentari di S.da d'Ei 
cole 

L’.ter de! provvedimento e 
stato, come e noto, tra va 
gliato. Sollecitato dada pie.-, 
s one dei movimenti telimi. 
tu li < l'ultima ninni test azione 
è quella organizzata martedì 
scorso a Palermo dal comi 
tato regionale comunista i s: 
è giunti finalmente ad un ri 
sultato concreto. Il gruppo 
comunista si e, comunque, 
astenuto dopo una lunga 


Ars: insediata 
la commissione 
per il piano 
di emergenza 

PALERMO - La.semhh-a 
regionale si'ihana ha vanno 
i Uà articoli della legge uil 
commercio, mentre entra nel 
vivo la discussione sul « prò 
granulia d’emergenza >• una 
delle priorità dell’accordo au 
tonnnusta che dovrebbe 
essere varata entro luglio 
Nelle prossime sedute 'sala 
d'Èrcole torna a riunirsi nier 
roledi prossimo» l’assemblea 
riovreblx* dare il silo volo n 
naie alla legge sul conmicr 
ciò. dopo che l'esame aitici» 

10 per articolo non ha dau» 
luogo h modifiche di tondo 
del testo licenziato dalla coni 
missione. 

La legge mira a mettere 
ordine nel set tuie attraverso 
la programmazione e preve 
de nuove torme di credito 
agevolato a medio termin»* 
privilegiando le aziende pie 
cole e medie e la coopera 
/ione Una <; leggina >• vara 
tu daU’ARS riguarda l'orai io 
unico dei negozi siciliani ida 
sabato fino al 31 agosto apri 
ranno alle R e chiuderanno 
allo 15). Sabato e le vigilie 
dei giorni testivi verrà adot 
tato invece l'orario normale. 
!/• disposizioni valgono per 
tutti ì comuni, tranne «die 
l»er ì centri turistico balneari 

E’ stata insediata, intanto, 
la commissione Iegislat i .a ; 
speciale che dovrà elaborare i 

11 piano di emergenza. 11 mio j 
vo organismo, presieduto dal I 
de Modesto Sardo (vice pre ] 
salente il comunista Vi/zim» , 
ha già definito un denso n i 
Inalano di lavoro: mercoledì I 
pomeriggio il governo ilio- | 
strerà il disegno di legge va ; 
rato dalla Giunta e poi ver j 
ranno ascoltati 1 rappreseli I 
tanti sindacali e degli mi 
prenditori. 


munì, jier ogni 
ila locale Si 
(Osi operando 
gl animata Tesi 


1 sene d. iniziative che hanno 
| Imito per attenuine la mirali 
! silente posizione espi essa ori 
i ginariamente dalla DO Ve 
! diamo in sintesi, adesso, a 
quale approdo si e a ir. vati 
i dopo un con! rontu serrato 
j COMITATO - Previsto ori 
I ginariamente lai! 2i (pie .'o 
. organismo e stato soppresso 
Pletorico. obbiettivamente 
i complessa e nei latti d.tli 
, coltosa la sua composi/..one, 
il comitato, sili (piale la DC 
| aveva puntato 1 piedi, e .n 
I latti scomparso (lai testo T 
| eenziato dalla eomm.'.-ione 
I 11 compito di pio.grammarc 
| la realizza/ one dei con.s'it’o 
' li nella regola- spett-ra, <«>• 
i me e g.Uito. a. t'ituio pano 
i sis* o saiutai a», .n (pianto 1 
coiisUlloi 1 dovi.inno es'-'i* 
putì* ì.itcgianie delle unita 
san.ta: le lo *,il. In a*’»-.- t. la 
piojianima none s.ua «-Ile; 

t'i.i'a da!l'ass“s.'Oi a*o al a sa 

iuta, pievi» il palei»- de.la 
cornili-viioni* pa 1 la .nell'a * . 

I CONSULTORI PUBBLICI E 
! PRIVA TI Non e si it.i In 
l sala una pei cent uà'e tra le 
I due fonili* il. «on.ui.li» ,o ina 
per reai. zza le e :n / ,it a* 
privale sono prev.s’e 'ina . «- 
ra* di condizioni Intanto iait. 
li .s r* stabilito che do.; a 
«•'Seie galanti!» a realizza¬ 
zione d> almeno un con-ailto 
no pub »li(-<> gest.to da! eie 
illune o dal coiisoizio d co¬ 
muni, i«*r ogni uni’a .-amia- 
i:a locale Si calo» a ilio. 
(Osi operando. viene prò* 
giainmata Tesi «ten/a di ma 
sessant.na d: strilli un* n tut¬ 
ta T sola L’assessorato, eie* 
tara il piano, dovrà pr.rile¬ 
gati** 'istituzione d: (pie.-ti 
coilsiiToi i 

('ONSULMNTl*: FAMILIARE 
E' scompai.ui dal testo 
questa l.guia professional**, 

< he era stata nvvnta’a (li 
sana punita Infa't. e stai» 
lit(» che tutti . lomponenti 
l'équipe ( 'assistente sociali, 
i'operatori* sanitario. ■! gme- 
eolngo e lo psico.ogo» assll 
meranno questo compito col- 
legaimenle Lo stai».1 sei* 
l'ait. 7 de! disegno d. legge 
etn*. pelo, dispone che tali 
componenti debbano aver fre¬ 
quentato un cor.-o b.enil ile 
di aggiornamento interdisci¬ 
plinare su tutte le materi¬ 
che rispondano agli scopi spe 
e.Le. (iella legge e alleile a 
«pie. . della nuova noi in.it. va 
siiH'ahoito. eie viene esp.ici 
tumentv iecep:tu m Sicilia. 

Sulla dura'.i de «orso : 
deputati del PCI hanno vo¬ 
tato < on' ro. pel clic t 'e fon 
dato t.ino: e elle «lo possa 
(Oatiunv un sera» ostacolo ai 
reper mento del personale. «; 
eli" e:o c<»mport: una i'leg.’ 
tana 1 mitazion - del tsto.o di 
studio che dovrà e-sen* pos¬ 
seduto dagli opt-iator chia¬ 
mati a lavorare ne- nuovi or- 
gaiiisin.. 

GESTIONE — Aliar!. R si 
stai»!.sce che :! consultorio 
viene gestito da un comitato 
di -.ette persone, cinque - - 
almeno tre donne - elette 
dal consiglio comunale, una 
eletta dal personale e i'u'c- 
iiiìi rappresentata rialTutfic.a- 
;«* sanitario I' cimi tato pio 
muove la piu ampia forma 
«1. partee.pazione sociale a! 

'.a gestione ile! consultorio 
Ma il gruppo comunista s è 
trovato a dover votare con 
tro alcun- di queste norme 
m quanto appare palesemen 
te illegittima la elevazione a 
40 anni dell'età minima per 
partecipare al concorso che 
permette Tingre.-so noT'équ'. 
PC 


A Ilari. R si 
; consultorio 
un comitato 


Affollata manifestazione all’Enalc di Cagliari 

A torto e consultori: 

te donne sono 
stanche di aspettare 

Dalla nostra redazione ' ; 11 


CAGLIARI Donne, rag.*/-e. 
student«\sse. tappi o.-ent ani. 
dell'UDI e de: collettivi fem 
ni insti, giovani. operator. 
sanitari d: molti Ospeda.i dt 1 
l'isola. ruppi esentanti de. 
partit. o dei sindacati ospeda 
! or: CGIL. CISL. UIL nel 
saione deU'ENALC Hotel di 
Cagliari, una lolla notevo’.e 
lia dato vita a'.la prima «ra¬ 
sa manifestazione in opta mi: 
problema del'.'appl .«-azione 
della legge sull'aborto, c de! 
.a i.-t* turione dei con.-u.tori. 

Un latto die per Cagliar: 
non ha precedenti. I'. ino 
aifiro. dei re.-to. e -grave 11 
panorama terribile, strutture 
sanitarie Ospedaliere arrttra 
te. malcelati attegciament. 
ostiii nei confronti d: clr. 
chiede l'interruzione della 
gravidanza. 1 grave vuoto 
nella legislazione regionale in 
materia d: «'on.su’.lor: D; 
questo sono crocienti tutti. 
.-< Non e .1 momento ha 
detto la compagna Vanna 
Modali, parlando a nome de 
l'UDI di alimentare le di¬ 
visioni fra le donne. I/unnà e 
la solidarietà deve crescere, 
occorre andare al di là del e 
difterenziazon: di tipo ideo¬ 
logico e politico per creare 
un vasto fronte unitario nella 
battaglia jer l'aborto e . 
oon.-ultori ». 

L'ap.nello alla solidarietà ra 
trovato consensi pressoché 
totali. Anche le femministe^ 
che pure tengono a ribadire 
:1 loro giudizio negativo sulla 
legge 1M. «arretrata e pa¬ 
triarca.e» ha detto qual¬ 
cuna , hanno convenuto sul 
fatto che non è il momento 
dei distinguo ideologici. 

La battaglia sulTaborto e 


.”•*« 2 tl‘j; «ij.lt*. ! * » ; 2 

pio (l'Veilt.tie '-Olat.i e <1: 
parte a ««imbatterla devono 
«■.--ere .«* donne, d. ogni «» 
nei lamento (x»bt eo «■ ideale 
In quasi tutti gl interventi e 
stata av ver: ta 1 «vigenza pro¬ 
fonda d; aprire .indie n 
Sardegna un gravo dibutt to 
con i. mondo ca»to'.co 
La Sardegna ha rcorda 
to la compagna Anna Sauna, 
re.-pon.-abi’.e della ci.min .- 
.-one lemmimle del Coni tato 
reg.oliale dei PCI e l'u.i.ca 
r« rione, a.» « me a ’i S « !.,« 

< he non ha ancora u i.i «-gg« 
reg.iii.a.- .-a. eo:r.-u.-<».i. l.« 
la-.-p-T.-ab.; M del g«n ,*!;',«' 
ree ona e. m q-it.-'a - * t.iz « 
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del Com.tato reg.on.Te del 
PCI. la propd. una g.or 
naia di inobibiaz one genera 
le .-ni prob.e.na de: «on.-ul’o 
r: e dell’aborto, r.volgendo.-, 
a tutte le donne, alle forze 
democratiche, agl. operatori 
sanitari « perché facciano 
sentire la propria capar.tà d: 
letta nella battaglia per la : 
.sfituz.ono della legge regiona 
creta appi.razione, anche ne! 
ie ,-ui consultori o una con 
l i.-ola. della legge naz.onale 
su ".‘.aborto » 

Paolo Branca 


Il presidente Monte si è dimesso 
Si aggravano i contrasti nella DC 

Ora la giunta D’Aimnio dovrà prendere atto della situa/ione di crisi - E’ inutile 
tentare di rigettare sul consiglio le responsabilità: è l'immobilismo democri¬ 
stiano a paralizzare la Regione - Si attende dallo scudocrociato un’autocritica 


Dal nostro corrispondente ! 

CAMPOBASSO - - < La j 

/noi risai ictu elie caiatteiiz ■ I 
co alcune nomine un poi tant t 
i/aulì la lucsnicnzu del con 
sigila, la incidenza delle 
commissioni, lumia e secoli j 
da. la picstdrnza del emisi , 
(fluì (ho iei isoli dei conti, | 
non potei a non detei inuline. \ 
nel tiur.ionainento degli «»/- ! 
(/uni della Italiane, uno sta- I 

10 di d i siili lo. de! i/imle mi j 
sono latto tntei piate piu io/- I 
fi- piesso il piutito al (/aule 1 
ini mimo di appai teneie Iti- | 
tenendo clic la Regnine deh- j 
ha iiaiiintue il pmpiio fan- I 
c '«/in mento, e'un otti mio tut - ! 
te h- micette c:«* e le dittico!- ! 
hi lumia della (Inusuia est’- j 
i a . m modo ila pota allion- i 
tuie alla npiesti tintinnitile | 
imi maat/i'iie timu/iullitii ed , 
un peti il o i iiumeitisi piotile- I 
mi chi * la ani/listtulio, ha l | 
tintili estlemamriite mai osi i 
u sono in ciati gaelh letntoi j 
alla alt'itr.ione del DRR <itiì, , 
lui rassettimio le dimissioni , 
(Ialiti inni a di piesidente dii , 
(onsiaho Sento d dm a e ili t 
i inaia .'me tutti to'mo (he 1 

11 posati m me la loro fida- j 
i in. tutto d toiisit/lm per ! 
l'opeia si otta, tutti t collabo- t 
latini pei l'un prono piofuso | 


ite ! diventato da qualche giorno 1 
, di pubb.ua opinione ma che 1 
■u j *.i partito della DC non ave ! 
i-- j va voluto icndeit* definitivo 
hi per corcar** (li ricomporre le 
a d.Vision: micino lia le varie 
le correo)! j 

n I Ora le <1.missioni sono lift: ; 
y I culli e se ne dovi a prendere ! 

_• j atto Insieme al pie.-idente ! 
'*”• j Monte s: sono dimessi anche i 
' \ :! socialista Gabriele Vene 
<! ' I zia le. che era vice presidente. I 
". l | <* il .-egietario Felice Cani**. ! 
j [ , (omunista Cosi decade tutto I 
i Uti’eio di presidenza «*h«» ! 
V’ I do*, .a e.-st*r«* iielello nella j 
! piana -edu'a del «on-igho i 
lt ! legionale die secondo Moli l 
, I le dovi.i es-ere convocato i 
| entro poelu gioì ni I 

n . i Dunque dopo qua" io fai- ; 
le | -e dimis-.on. mai giunte i ! 
e,t termuie 1* dnn.ssioni del i 
le- I i»iesid«*nte in carica fonila- , 
j 1 lizzano una .-l'ua/’one di fai | 
i ’o insostenibile Ma andiamo j 
ii | a vedere i motivi die hanno j 
p; t t causato queste dimissioni 
ni , Il vero pioblema sia n-1 j 
’cl , tal'o du* celeste dimissioni 
di t sono min ivate da ragioni [ 
he 1 ix-rsonah e sopì;tmuto dalla . 
u- j .n’-n/ione di accelerale la ! 
er ! et.si del 1 .» giunta DAimmo I 
ai- j per rioecupaiv un posto di j 
so ì poi ere. come Ta.sse.ssoratO i 


presidente, di sollecitale un 
r.cambu» proprio nel dica.ste 
ro delTagru-oltura i : dunque 
la pretesa di motivare le di 
missioni con :! ‘non finizio 
namento del consiglio appa 
ie pressoché ridicola pel 
die. se v ì sono delle re.spun 
.-abilita m merito esse -«ino 
da rii eri are soprattutto nel 
comportamento nel partito 
della DC che non solo non 


. regionale ,-ono vere, sorpren- ' 
. de pero il latto die di que- ( 
j -te co.-e c: ,-i accorga dopo j 
; tre ami. d: piesiden/i <■ ilo 
j po che. da pane di lutti 1 • 
l gì api». ì».»:.ì:c. d« mociut :«*:. j 
piu v<»!'«• -eiui venire prop«» | 
j sic eonciete p<*i r«*ndeie d<* i 
mocra'ico ed ett'ciento :1 | 
1 lunzionaiiiento del consiglio ' 
1 Que.-'o si no d. cose dovrei» | 
1 b- far r.flette"* in modo so ! 


AlPItalproteine di Sarroch 
chiesta la cassa integrazione 
per 82 lavoratori su 117 

Ld fabbrica è presidiata dagli operai - lo Stato ha buttato 80 miliardi per una 
fabbrica che non produrrà mai al massimo * Immobilismo della giunta legiona e 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Oltnntadue dipendenti delTILilproleine su 117 hanno ricevuto l'avviso di li¬ 
cenziamento ad appena 24 ore di distanza dalla contestala decisione del Consiglio supe 
riore di sanità di autorizzare la produzione di bioproleine (mangimi artificiali) solo par 

umilia 1 ; ii'in «le-iiuuli alTalimeuta/ann- uinu'ia -, t^ue-ti» -igni!Ha «he la demanda Cam 
plt-s-iva il: mungine aiUI'aiah per «ani. ga'ti ammali da pelliccia e il» za», mtn ().»trà 
-up«rare ie ino in niellale mime eu'itin una «ap.u.ta « omples-iv a ili 100 mila tonnellate [x*r 


ha volino portare avanti la I ,. ( i aut.Ki itico .a DC che 


; questione d»*gl: accordi poli 
| :.( i. ma non ìia accenato 
j nemmeno < he ven's.v.* porta* 
I :,» avanti il discorsi» degli ai • 
j cord: progi animai lei. come 
I avvenuto m '.ulte le legumi 
i del paese anche m quelle 
I pu bianche fuorché nel M<>- 
: lise 

; Il veto problema della I(«* 


i s. e da sempie .«noci .ita ,-u 
I pi.-'/ion. anog.in:. elle nulla 
1 hanno a che Lue con gli n 
• teie-s* gen«‘. , uh il : •< ques’a 

ventesima legione d Italia « 
: vile i»a bisogno piu d; Mi'"* 
| le alti<* delia mina dt !u"e 
| le foi/e poln .elle l>e! upera- 
! .'«* que- i.'ard’ che malgover 

j no Tentennali* •• d -zi-ga/o 




fi 


I glom- 


dunque | m* ee 


coi.imi (i di’ : u- i hanno 


non ne’le dimissioni di Ve J ai « umiliato 
tornio Monte, ma nella crisi i L elezione 
lalente della giunta D'Ami- j salente del! 
mo che non riesce a trovale j «lenza in g< 
soluzione per la « neuiializ re un pi m 
/azione reciproca * ile: grup ! «h ;-.i!.*.-.s o*» 
p; int«*in: della DC. per !a 1 ; *. ma m» 
mancanza di coraggio - di j DC che , ut 
responsabilità politica dei ; >anza assoli 
suoi iomponenti che né i.e 1 nuove vie e 
scoilo a lavorare, m* pr-ndo 1 «he ne! Mi 
no la decisione di andur.-e 1 cesso che v 
ne. e. .soprattutto, per il tut- ' de"«* iii't-se 


ni‘/ r ut/eiesst‘ della lict/imir ■>. | alTAgr’eolUtra 


sopialtiitlo ! 


Con queste parole il presi¬ 
dente del consiglio regiona¬ 
le. on. Vit'onno Monte lia 
rassegnato le dimissioni nifi 
eiali/zando un fatto eh- era 


| con Tapnro.ssimai.si della 
j sead«-nza della legislatura tal 
. !.guardo basta citarsi alla 

* recente nr/'ativa della Col- 
direl'i d: cu: l'on Munte è 


to che la Regione continua 
ad essere intesa come scili 
pi.ee braccio operativo del 
potere demccrist inno 
Certo te aftcrma/ion: sii! 
1«* disi unzioni del consiglio 


| L elezione del nuovo })!<■ 

| salente del! Ulta io d’ piesi I 
i deil/a '.Il gene!ale. può Cs-e | 
re un pi mo sera» ìnomen'o j 
' d' r.l’.e.-.s o*i<* per mi": - par- j 
1 ; ma sopra»’u’to per ia • 
[ DC che (Oliseli a la m.tgg.o- 1 
• lanza as-oiu'a |»**r tracciale i 
1 nuove vie e pe>- ai rivale all- ] 
i ila* ne! Mohs«* a que! pio- ! 
1 cesso che va iu*'la direzione 1 
1 de"e iii’t-st* l.s’ tu/.Olla’.: che ! 

orma: è diventato pa» l ’ino- ; 
! na» non '(>'.<» d' Mine le alile 
. la-gion’ del no-’ro pae-e. ma ' 
i anche d(*l governo centrale 


Giovanni Mancinone 1 Lavoratori chimici sardi ad una manifestazione 


Si impone una verifica del rispetto degli accordi programmatici 

Le «grandi manovre» della DC a Bari 
paralizzano le attività del Comune 

Dopo la morte di Moro si va modificando l’equilibrio di potere fra le correnti scudocrociate 
I! ruolo dell’ex ministro Lattanzio — Intanto la città (lo ha ricordato il PCI) aspetta interventi 


BARI -- Do|»o l'intervento 
scandalistico della stampa di 
destra a proposito (li-irattual- 
maggioranza al Comune di 
Bari, le vicende interne .il 
gruppo consiliare demix l isti.i- 
iiii muovono a prenci tipazioni 
ben più gravi le Inizi* jxiliti- 
« la* e sindacali della citta. 
La elisi de intatti non può 
pili essere «ongelata «nule a! 
lare interno di questo parti¬ 
to. essa investe lo stesse» fi¬ 
nanziamento dell'attività am¬ 
ministrativa. che già prima di 
questo avvenimento imponeva 
una verifica degli ni cordi tra 
le forze (leiiKx ratK lie. 

K' questa l'esigenza tondn- 
mentale avvertita dagli am 
Incliti inditi,i democratici, al 
ili la ilei tentativi, pur ioni 
preilsihili e giusti, di inter¬ 
pretali* il ruolo della presen¬ 
za (Iella DC barese nella diffi¬ 
cile fase del i ilojx» .Moro . 

E' da questo dato «he bi¬ 
sogna partire per comprende¬ 
re le ragioni «li un «trava¬ 
glio » elle, a parte le dichia¬ 
razioni pubbliche di noti espo¬ 
nenti democristiani. inveOo 
un prò. esso «li riaggregazi*»- 
m* « •u*r«.;it i/i,i , un ora in via 
ih definizione. 

( '«•: to no*» t ditti» ile indii i 
(laure tu II'« \ ministro Lattan¬ 
zio mio de: protagoni.-li «li 
questo pi « » -«'-mi «Ih*, iti una 
nuova geografia ilei potei «. 
rende ad miegi.ire filoni d: 
moroteismo pili s ( ntimcntuv 
(he j«o’.!i<o Intanto vi è «he 
'a maggiorali /1 del grano»» 
i olisi!;.il e dell.i l)C al Comare 
ha espresso un «oto «li sfidi 
« ia nei confronti del snida* o 
« (Il I!.l giunta «* ( le (| 

« -ì-i da! ! ':nter:'.o della DC «’■ 

• Ts!« • ira neha (ita i "I--. 
mane.Ito as-oiv iTllerto «i; a - 
«.mi grandi rn.x g,i; program 
muti. : 

Il piano |h r ledili/:.» —.«> 
I.otua. ;l p.aiut plurxnnah 
di .iTT u/'O'ir del pi.in<» re¬ 
golatore. le « ir. o-cri/iom. la 
automa/mre d«-i servizi «orna 
na i: le a/icnde nvinitip.il / 
/alt*; l'irnp.egii del e ri-o'-e 
finanziarie de! Comare per in- 
ve-tnrrnii pabhi.ci ;x*r l a r. 
•in*-* ture u. 40 miliari!.• q;.i*'t* 
i uro!*!-, m: «hi* !.» venia a *ii 
«1 u*s*i 'i:e: !;.» :«k..L/\»:o 

1 n u'"er:or« r::i\ io non 

irti:.» -«»**.«■*.:•* d;-agì i.;< r.«* 
r» *-( l.a o.pi.'» ila u i' 

Ir .ì * .i\• * ’i ’ii.t 

n > ji;i >>r 

’.i *-.i i p.i.Titi derr«x rati i. 

■ i e. -( na ’i 1 cupi g ’<> rigo 
•«*-.» si; p-o»i, mr. ri'ir'i'rri’ 
! m -v ito".ito <1 • i"o 

, o*:tt «1..:*» rinnova'»-, Pi¬ 


lli provincia di Bari 

Domani a Bitetto 
si rinnova il 
| consiglio comunale 

! 

Dalla nostra redazione 

| BARI — Domani Bitetto. un centro d. cui 
I qucmila abitanti, eleggerà .1 consiglio conni 
| naie dopo la .sopravvenuta omin»n:.-trazione 
(■(•mmi.s.sa riaie. 

1 conumi.st! mettono ai cenno de. '.oro 
programma le questioni del paino regolato 
re geni rale elle la DC na sempre ignoiaio. 
limitandosi ,« concedere licenze edilizie a !: 
ni di .speculazione e di c'iente’.a D: fronte 
aH'e.sigcnza d: una casa : comuni.st: di B. 
'.etto .'i .sono .sempre opporti a! .sorgere d. 
i-onipii'.vd non conformi a: progetti depo.s. 
tati presso l'ufficio tecnico del comune, un 
ptimandos: invece per ia realizzazione delia 
167 con "azione contante delle cix»jx*ra! iv«* 
de. lavoratori. 

»! PCI di B.tetto rii.eia- nec«*.s.sar.o uno 
studio particolareggiato, quartiere per quar 
! Bere, jxr .stabilire una .sanatoria «• il r.'.a 
! >c;o di certificati di abitabilità alle aiuta 
| /.ioni che non io hanno ancora avuto; jxt 
j obb.igare ; grix-wi comp'e.v: a realizzare '.«- 
! opere in» ra.strmiur.il: E' inoltre urgente rea 
1 iizzare ie opere già fmanz.ate come ia .seno 
I la media, la rete idrica Tiiluminaztone pub 
1 n.ica. gl: aail. nido, la scuola materna 
! Pe: i'ugr.coltura occorre iimuovere le cau 
| m* che hanno mortifica': . contadini con .a 
creazione d: un d.ve.'.-o :a:»ix»rto agrieoi’u 
' ra :ndu.'tr.a e ottenendo da'ia regione le de 
! leghe. Tra g.i altri obietti», de: programma 
t d-t conimi..-', d. Bitet'o ’cgiMr.ino inceli 
, * :v : per la coopcrazione e provvcdinient ì p *r 
■ i'oci upaz.otu* g.ovamle Cir,-.! la lista v'e da 
J dire che rappre.-enta .«» -torzo d. adegua 
j mento ala reaita produtt.va delia cittad.na 
• e «he cor.'.«me concreti eàment. «I. rinnova 
j meiro jx*r e.s.-ere all'altezza de: proolenv. 


Interverrà il compagno Torforeila 

Prende il via oggi 
all’Aquila il 
festival dell’Unità 

Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA -- Inizia questa mattina ne. ,-ug- 
g«\stivt» .-cen,«ri<> del paio che eirconda 
castello cinquecentesco dell'Aquila .1 Fe.stivul 
provinciale dell'Unita e della .stampa conni- 
n..s'a Ap e il fe.-tival una conleitnz « dibat 
i:!o de. compagno on Aldo 'Torto:«-La d*‘ a 
dilezione del PCI .sii; problemi del Mezzo¬ 
giorno - 1 

I! pregiammo ilei le.sBvai elle .s. conci i- | 
dera il giorno !» prevede una amp.a sera* di ' 
manife.stazion» a c.iiatteie po.iiico. cultura»*. | 
r.creativo, inu.sicai»* e sportivo Tra le :m- | 
ziative politiche. .1 4 .ugla» un incontro di- . 
ba’tito .sul nio’.«> degl: intellettuali ne;!.* o- | 
e:rtà italiana; :» 5 un.» «onf.-’ienza .-u! 'er- , 
ron.smo e violenza, riforma della po..z.,i e j 
delia magistratura, al..* quale prenderanno j 
parte mag-strati. opera"».-! dilla giustizia «d j 
e.sponem: dei .sindacato d: poi:/:.», g.ovvili I 
6 luglio, dedicato a: prob’.em. internazioni*.-, i 
s: d:l»atteranno . problemi del Corno d'Afri- j 
e.» e dell'Ogaden. :. g.orno 7 avrà luogo una ( 
ri!.e.-ssione politica .-ui't* questioni lemmi- . 
n:!:. Nella {wrte -:x*ttacoi:. :i Festiva! de.' j 
Aquila offrirà un concerto de! « Roman • 
luzz band - il 2 iugl.o. il cinque ..» e.-.b.zio: e j 
della cera.e .«Gran Sa-.-o ,*. mon'ie il 7. Ma- -, 
r.a Carli* presente:a uno de. suo: avvine» u- j 
'. recital. L'8 agili» .'orelie.str.* dell.» .-cuo.a j 
d: musica ;x»po’.are di Testacea» tara unV.-i ; 


Ma non disposto a farne parte 

A Crotone seudocroeiato 
pronto ad appoggiare 
una giunta Pei-Psi-Psdi 

Lo afferma ii comitato cittadino de - Ban¬ 
co di prova le cariche nel CdA dell'ospedale 

CROTON!* - 1*1(1.sp.i'i I» « la DI' (li Ciotola a so'teiieM 
tm'<immiiiistr.izui'u* ,1 sin,-tra i *i'l!.i !».(>,* di u*ia ni.itt.ifoi 
ma programmati* a. ini noi pu<> a«(og.i«i» l'm to < I» *, pari’i 
di sinistra p« i u*m pai l< * .p iz.otu cLr«*lt.i alla evciiBia.t giun'.i 
da reni.//aie Qui-sio m -,nii s . d c .minta-.ilo del Comifalo 
(«inumale « il J x I > » ■< i d, cu,' -so a! I» *i n* i u d una ! uni»»» « « u, 
ha pai I* * inalo atu a :! \ • c si*givt p o p: «.\ utei i «• (l«iM \ i-.i’d.. 

Il tl»tlo. nel * oli' ma .Po. Velli motivalo eoli • n' (punirò 
politico di nlcrrnc’iUi c'/,■ .unita la uhi a ione i'i inserimento 
ad un ('Uri.nto nuem’-io imi d f*(7 >, * .mi mulo per afro, 
c.u \ .«me g udii al*» '*/()( ihealu ««. eostru’tu ned e -«•»/ :»(i/«* na 
lineisi I e» Ih ih ui’ei i ei ,f o 4. 

Per I lo I h< figli i: (I 1 Micce, a p.anatomia ;> >gi .imilia!a 
la DC « Incile .in i vali probi, mi alfioni.tfi « da <ilt:o:T.ii< 
vene.ila- , <c (orila" si i neipi •ilneSI'ii, .sa nei mr;' 1 , .ai 
nei modi i- m'i W’iipi di ottiia: i o'e c <u «»-« n u.ione • <»ti i 
m pai tiB PCI. Psl , PM >1 

( c ( «imuiKjia-, * i • i '«■/•> nitrii ;k < omini.i alo » I it . a 
p.r't ! ai.,i< n.n -ilio di ri'icii* :i tiavag!»* i ìt • • » i '* » d q a -'«« 
pati lo d..\( ina p, ì" i (mutua •*» mira no i ; mi : : p t 

a ) « il t. «5 1 v i d: '• « di/o ■< d. *e'it'.i s'''s'i., !_<i Dt \< s 

et lenii.i mci i sel'ith (he. ore a,db’ il- si d'./ii/i «/«* ,, c 


( e ( omuiKna*. -pi '( • p 
|>.-rt« l’aii.K n.n -mo d, ri'iPn* : 
pai ! lo il..\ ( u* i,i p, i f ! a.ina 
a U ut.ti i d: >' i di/ o .. d. ( ,"ii 
afferma ilici I sellali < he, or 
trattai,! e dori .- <*r,, ;.»«*.,•( j.j: 
pr ole a! suo ruoto poi,'-. ina 
il /'s DI. posi; nrctlere ’a un ; 
li, pies’Kia r l'td.uee e."a -i 
etjiuldino . di i if’eaai a sonil i 
(7,ia.« v ahi’.iz o'ie. (l'inq le. s; 

la" s 1 ., (omp'«'-o' 1.0 -, JXit'a 

1» ’.’.t«*r;*l: g a :» r *>-**'.i:um.it od ", 


( e li.., s-' ’s» i., • lei Dt \ ' s 

-, ore ’/cdi’ Oist il- si di.////i dc'te 

ei tur,- sodi: ira alternili 1 1 e appi *< 

ìuiidot e siano co ••rodi a /*.S/ «, 
na ponine u, r mai . n'd'u a:"u i 
(I siai )(.(/-*<)»'«* or.l/l ir,tornile il 

•cure .. 

Il*, s] t > a, f.t; , (|. 1 < 0*11 il 11 , Po d 

xtt'a \«d«*:« -o!o («ri gl' ai(<»n'*: 
0(1 "i hir-o (il s\o!gUll«M*o "llol 


Ci «he s- « oi i luder.puio ( « (i ia roi'i *•'* « • iu «t 

! »|>i.itilo I pattiti Ilss(!,| ,X *- d à l'Igì.o P'O-- Mio 

* d,i!a. olfre’iitfo. -fa* do a 1 iiivx-g'io -o'!<»-'-r’*'« 
! di! Jo g ligia» -, ."l-o, io delega/ai i. pih-i e--ah 


di ! go g ugno -, .* 
av **r proi *,, du; > 
rappre t iTa’i*, g, 

! ( >s(*ed de , l. 1» « 

a a \ g I a di !! . 
a* . ord poi l >c. : 

•ai:’»- d« 1 Pi ! .-i , 


-l-o. .e «ir: 
a la- ; i -- 

'• la» , I 

I V s.Pi.t * • 
. « ami) i g* 

:.* « « (|. i."> * 

i gail Ma - 


i --egna " < 
i o 1-1 g. 


'igeili'.* di "li'i « 
m.> 11:Tro (pa si i 

- » Ueil n« «mi!«I 
ah *i-»v i ama» già 

- »i i a. r.sta ;r *, ; 


amili il : a/l* r a 


• M • 1 (!• 

• i- ri" ). 


l».z:o;ie per 


ai villaggio dell'un.!» realizzato n»*’. curi.' 
de pano del c.».' , e!'.«» Ch.udera q.ii.sB» g* 
.'.rr«* d. .sp-*!ta<*( .«> h. .'. ballt’'.'.o .« Lo- I: 
diano-» «h»’ prc-cCera cant. e d «nz.* de. 
Anurie.* La’u.a 


un conc«*rto , de, i.ippr* 


■ i. i:. , i 

i *. » * « ; t ; 
'a ‘.la* • 

• I*i; :i,.i/ 


gì:' (I 

•IMO! 
/' t I ■ 

! a ’• iz . 


:a. -' 1 
I. ! ('•» *-' 
Pa f 

«i* ! Pt I 

• .va g 1 i 


IIU'l » « 

r. 

' -o \ < 


: azera *!« ! 

, s. • .*}»*•’ ' I 

s li ' I ' * gl. 
ranni i - cu 
!• «imi -- ■ i 

- i -o .> « ' t 

: ■ i , ;>• • 

d p;**h • li.a 


--iva «li 100 mila tonnellate (x*r 
il solo stabilimento di Sur 

• roi li \de--o la « liuisura del 
1 la labbri*a -i rende miltluzio 

fiahile ' : i osi -i -ano giusti 
filati i dirigenti della Ita! 
proteine, i he appartiene a! 
1 gruppo F\! BP 

A: Lcen/iumen' : «* a.!«t sei 
rata » dip**iu!ent: dt'll,* fall 
lirica hanno i is|x».-to t on Tas 
senihl«*a pei manente. D.» gin 
vedi .-coi -o operai, terme:, un 
peg.iB vivono pi ut ,e;»nu*nt«* 
(ienMo !<> s'alri menio .Voti 
usi "cito da i/ir hanno 
-e:to ne: "deglanimi indir',/ 

■ /.ri a! governo alla giunta 

ieg ona i- a: pait. de'.:.* 

magg.o:anza tino a i/uan 
ito non 'ina deciso pn ri o* 

, : a uD'o destmo ('li lediamo 
d •"iint’Oieie il innpmt o d 
' lai io o i on r n . 'nidi, o co n al 
ha a . 'tonni ilei i/iup/io I:.\‘l, 
1 i go ulta dei.minine ilei />■ a 

• m d’ uttu tr.'one della 

S 1 li IN ( *<"»»( l’ti > 

Il 2t luglio p: 0 .-- 1 UU» :n un 
' inumilo tia .a pies.denza 
del. ANIC ENI <* la ledei.»/.*» 
in* n.i/nma <* CGIL CISL UIL 
j 'i pi tu ed**ra alìY'ume dei prò 
g:.»min: de!!'nulu.-iiin cluni: 
e.» *1: Sai rodi NeH'amh.'o 

<i«*i nuovo nuiii. idrumen'o 
! |xur«*i»l»e »*.*-.—«*ì« 1 intatti dee:.-.* 
la .*.—unzione, direffamenfe 
da pai te dell.» Saia-, Clitmii • 
degli H2 licenziati dnll’It il 
| pioteme 

Gl*, opei a. nml p.ir'ono da. 
ia 11 mia d.ie-a «1. uno ,st a 
bilnnent*» muti pei pruduti e 
ìnang.nu deiivati dal petio 
'.o Sanilo tiene ehi* le b.o 
p:oi> me -e .mme.--** sul 
menato m grande quanti;., 
po! : ehiu'io i o-t ,t uue un 
! pericolo pei la -ulule pubbl. 

1 ea Ma «■ un tatto che gli un 
| Danti di Smodi Mino cost» 
B Ri) m.Laidi a.'.o Stato 
! < /'cri 'ic non n /mimo peri 

stilo pi'ina' (’• ai i etilici o r> 
spai minto iin'iiltia c. diedi ah* 
nel dee-erto, per aiunta gin 
di-stointa alla chiusala prime 
, a mie a di cut > (ne ut luni'o 

• rie - d* mini .a il compagno 
- A.ifo.i.o (ì.tiau. de! coii-.gSio 

t d: labore,i 

I 

; LVt/on* una Imo a di,* 
punto !<> c d«‘ll Halpio’e.n,* 
1 aggrava la situazione tiel |>o 
I lo . 11 ( 1 *,I-T..I e ilici id:i»n.*a* -»r 
j «fu Orma: !.« zona e come un 
, gio.sso cuniìero di fabbriclu 

■ ,* latitir.dietB* da M*iechi.« 

. : • (i(i a a Sa u odi 1.» ci l.s: i 

m gelide totale S«* ne r.caia 
' un quadro .-p.«v<*iin»-o ali 
liandono d<*.!<* (.impagli,*, d.- 
.'«■-lo degl: :i.s-ot:i civ.i'. m 
(|u i*.i*m«n'o. d.soeeupa/'om* 
(ai-naia ,* g ovanile 

I 1 fa"»» pai g,.tve e pr**oc 
(•upan’e li,inno tatto o—ei 
vare i delega;. *!«■! con-igl.o 
d; ;.tt>i»:\r.« a! compagno An 
•omo Marra.-, pi—.dente dei 
"a eomm.'.-ione .ndu.sin.» di. 
(«nie.gi.o reg’onale -- e ili,* 
.! govuio centi.ile .-volge m 
; 'otta que-!a .-toii.i un.* fu:*. 

J z.oiie amo.glia, mentre !,* 

I g.unB» arda non .n'irviene 
| * on energ.u 

Il PCI e plenum,*iin* ./»,. 
,!;»:<• con ia lotta de: lavo!,* 
n«:! in un do'irnienti* d:ffu 
so lidia zona a miglia a (ìi 
« op e denuncia per !o <• s con 
tìnhi'O tifimi' • il**!lTt ilprotei 
n«* la re.-(>»n'.u»..:*a de. vai. 
goverm «ioni na'. dal.a DC 
In p.*:" :, *»;.*:•• . ii.m.-'r. d«-...i 
.'.m.-.t (* dell.. 1 ( 1.1 ':..* hai.i.o 
oir.-eii'.io e ::i l.trg* nii.'.i.a 
ne - * r.ii.na'o. o -!v*:x*:«j d 


L PCI e 
lì.**;,* con ia 
Bei in un 


.*r.’i mi.'.i.a 
; il,-» r.ii.n.co, «. iv*!;x-.*«j d 

! (!»•(■.:.«* ,* <l‘*c.:.e il. in.hard, 
i .« ;»;:*<» ,«<1 ima :j»«» «*.-' prò 
I di'* ;v a ( fa* - . • :da:., :• • 
j ■.«..!’••.»■•' n.• e ,:-*. 

I • ssiirdn i "cela de' a 
Itu’p'ole ".e - .*:•<*: ma 11 

(ompag.m G «iv.iim. Rugg**r. 
( (.*••:., «gB-'er.a (i*-.l.< :• de 

! ni/ 'i:,'* u.rmiii:.' i - cto-tel 
, lilla d> cp.s'ah si mu CI Imiti. 
; d: -, •* //»’> ■suini sri/na 

* le duH'i". pi tu i is'r.'one e dal 
■ la !•''piemia deoU lugani di 
rea'• tuo. di uv redibilt con 
1 Irirapo-ez mi 'in r ri’ma irò 
della Sa a ta •• ’/uel '«# dc ,r ln- 
[ aus’ra Sun e un rns'ero 
I per nessuno che Donai Catini 
| ',// > onrcsso con molta disiti 
• fi’.'un. Leene e immuta¬ 
li, •").'» ». 

C4. au» "gg.an'.e..': («<nfjì. 
» ( o.v .acd.'or. di*! l'.ivc.'iio 

. • «uno a mon'i* d*-'. « noma¬ 
lo '/ n’in .> d«-l r* o «»pro'» .ne. 
Ma .a g in.'a .« g.ona.** può 
•Tv o wì .i.*’’*,' i «*n 

e:.*- *-,'«< >«:. u.x.jti ,:n 

, La gamia regi rial-' pre 


Ermanno Arduini 


Michele La Torre 


Oggi a Cosenza il Convegno della Federazione unitaria, Federbraccianti, Fisba e Uisba 

Zone interne: non più solo abbandono 


i " cela de ' a 
- ■»;;<*: ma 11 

«e.a:m. Rugg**r. 
■r.a ii-...* :• de¬ 

li:. ' i - e i o-tel 
eh si fmi et tanti, 
de . .S.oni srtfna 


CATANZARO - Commi r/M. -.'o pon.e'igato alle la. lo al ; Cre-ce la eom:n/u»ne d. 
Teatro Rendano ri- Cosenza an tmnejnn o'aannzato dai:: ! ampie forze < ne Io .-viluppo 
.* edera zio ne unitaria »•»ina aie e dalle (ateoo'ie brut riant di > della Calabr.u Trova uno d( 
Federhrac ciani!. FISRA «■ L'ISBÀ per un progetto ri: rii punti d: forza ndla Tra.-fo: 
uippo delie z on,- miVn.r* dilla Calabre, ,* del Mezzoauu »i«. ma/ione dell'agricoluira ia 
!’ co'-' renio. < he 'ira aperto da una > elezione di Frames o pace di molare la r;ce: 
>' s.-ar,'i,:r i> regionale deila Fele'azmne CGIL CISL VII., j ea sc.ent.! a a la doinand 

;>j',-«*. r.x'ro’i’ «• strati'.ie -o ;lai a'-: pou -'ntenp dnVe altre r e | industriale !.* -uà 'P»’r:a'.i/ 
,;e> M-'zzog orno i /azione e (on-cguememen: 


,i a s'o ;| g* *,| »:m «»»’*-.fi.ìB ■ •> 

:r l’.i « » a nato !.t IV 

ad u — .ime.e ore-io < *,;j a’ 
""'*77*..' '"ent i ris ,’.i,'o •»*•- '*• 

:-eri re e'.e ;e <••»»:' radd'zce'i 
dei r j’-fi’o tii r"..iad'or,m:,r -i 
scanc'iin > stala r.iHettu dà ■*. 

I„i parola -nena alla DC 
e a. -.io -cibo di re-pon-n 
!»!':’..* ne; riguardi di una « i* 
tu « ie ix»n p.iò attendere 
Giù i pr«»s<imi gitimi potran 
no e-^ere in questo -on-o. de 
ei-ivi se gli altri partiti ac 
«ederanno all invito comuni¬ 
sta di incontrarsi o sbloccare 
in tempi brevi l'attività dell.» 
giunta. 

e. ia. 


I CATANZARO I, coi.*.» gnu 
reg.orlale «ìell'l 2 g.i.gr.o ro:. 
la pre.-en/a d. B.Uc .* .-tu: 
:u:e -.miai al. :ndeBo ria’.’.* 
j F'ederazume un.’ *r..« « ala 

; bre-e e dalia Federbr icc.ar. 
j :. ('*’;!. F';-f»a C.>1 L'..'t»a.U.l 

| ape:B» al:e forze po.:;., !..* »-(i 
| afe r.r-gan:z/az-on: -rr.da*.»:. 
1 iv.er.dional: ,-u: pronli-m. de. 

; le zone interne e -.1 .-egno 
; po-*:::vo d: come :1 tema de! 

: Tu’iLzzazame «D.le : .sor'«* 
sta diventando uno d". tuo 
m tondamenBvi: della 'fra 
’.egia sindacale e dello .-con 
tro sociale nella rea .one Al 
convegno .-i arriva con un pa 
trimonto di lotta e d: eia. 
borazione ch.e e uno de: piu 
significativi nei Mezzogiorno, 
confermando che l'arretra 


(tortoti'. *. t* .i. c Hr.’r * I ; 
T.iht* «Le h.mnn rl^ernui t 
B> ia «;.'. Que-B* realtà i.* * 
:«*sO pro'.agon.st; at’.iv. gl J 
ohre 2o m.ia :or»'*al: de , 
«me d; amm.nistra/.on: « « » 
ni.mal . forze politiche, ime ; 
re comumTa i 

Una va-ta ntle-sione -: \.« j 


punti d: forza nella ira.-for 
ma/ione deUagricoltura ia. 
pace d; -emolare la ricer¬ 
ca M ient.!a .* la domanda 
industriale !.* -uà -peria’.:/ 
/azione e con-i-guentemente 
i'.aum.en'o ridia quant.Bi « 
non d.-Cap ’o della qua! '., 
Le 'Ce.it pr«»*,x>-B da! s.ll 
datato un.t.*r.o <«*rr..'jx»nri«» 
no alla ii.»:*,i e gl: ob-**:v. 
som» funziona!, a r* ndere 
colture e le n-or.-e e.-i-ten'. 
parte» .p. dello -v.Lappo coni 


pifss.V O 


i no-fra reaion-’ ne 


collocando co.-: ia 
gioii--* nel conB'sB» 


' atiermand«i sul ruolo trad. 

! z.onale delTmtervento dello 
j Sfato ,-u: re-tTingersi de; c.». 
! na’.; tradizionvl; della spesa 
j pubblica che ha messo in r r. 
si tutti gl: «-qtr.hbr: e(om> 
ma; s.-vial; «'Ostruii, ne 
gh anni se.s-anta, in panico 
far modo ,n con, rappo-izio 
1 ne al movimento braccian 
j file e contadino «on il tot.» 

! le .«bbandono d; vaste aree 


j d: una economia produttiva. 

: e non come oggi a-'.st.ta e 
’ provocalr.ee di inflazione Se 
( la n.O'fra agricoltura .-ara 
• rinnovata »’ i... Reg.one s. 

; dura leggi amora oggi ine 
j .sistemi capai. d: utilizzare 
i la 183. la 403 la 153. ecc . eh*’ 
f sono .ndisfien.sabih p«*r I.* 

| diversificazione agricola non 
; solo emergerà un elemento 
i d: nastra partecipazione al 
! Tequihbrio della bilancia dei 


la debolezza della i scelta del recupero produt 


risorse importanti La ( pagamenti ma anche una 


Calabria più emarginata e 
povera può trasformarsi in 
forza capare di afrtfregare e 
di «-unfrapporsi ai process. 


tivo delle aree interne è par | 
te della strategia alternativa i 
all'attuale processo economi i 
co in atto nella regione. 


| sp.nta concreta per la ri. 
j presa economica. 

! Anche da noi. sia pure con 
| notevoli difficolta, si sta fa¬ 
condi» strada il convincimen 


io da- que.-ta *.*-•’ cu 

! n.iiis./.'inc «■ d. eleni* n" ; d. 
i programma/one »n.i r.fer.-eo 
; .*. piani d. .-e’toro .1 nu-tru 
f di in.Mira sui quale lavora 
I re c Tacqu.'./.one (i, ot».«*if. 

) »: ri.** pan'ino -u r;.-uifaf. 
' qua li’.*: :v. «• non «u r.ven 
! d.ca/.on. quani.'af:v«- (he. ; 
• una ',"i «/ione (,»!:*•■ la no 
1 r.i p »'.'(,m» hi a : - .e 

»:».:*■•• corp*»r.,' '.*• il.*- re. 

m iio.-.o m me**» prò •(i 
1 r.nno'.a.iìes'i’o. ma r.»*:.’r»no 
; .a log.,-., (Ir . S '•••111* I a 
: .-•*.,-/.on»-* (i, gn ’crven’ • « 

| .mix»''.* • , pur jaraiv-i.'l » 

;! po-’o ii. Iiv.no (!.(• non 
' Bxca» i>*r nv/i.Brir*' fa ?• » 
j r:.i ch.e .:*. Caiabr.a la sp«-, 
j -a puf»!»! ra devt f-vr'- f.n.» 

I lizza’.* ad esigenz»* sociali, 
con il r..su.'.«*.o orma: dr.ini 
ir.ai.io dei a pr»'car.et.'* del 
lavoro e deila (!sgi»*r.«/*.on* 
La pres.~.noe ih» -err.pr** 
ì p.u v:eiv* avani: ria par'e 
j de: g.ovam. dei bracciant i. de: 

1 forestali si deve indir, zza 
j re per una mori,fu a Tadic.* 
j ie del modello d: s» !upp*a 
finora seguito, per creare le 
j preme.s.-»- d. un pr.ipet’o in 
. teerato agro .ndustnale c.« 

I pace di recuperare a produt. 

! muta ;1 settore agrario e 
I zootecnico 

i Battersi come st.aiim fa 


«»:.<(» ili « a .a'».-..* p* 

• i p;> > ifeii * iol!.p. « »- e.--"e. « 

mon'.ign « non vii»! «i.r*- io 
:*.*- ;i* ii - alcun «se:r.p.» 
ii.» m» « «i.r 1.* v• r.‘a • d fen. 
,i - * «1 r« : «ecup »/.'■ 

!..(!.. m » -v ..*..;»:» «re l’efO.K» 
:» .» ri*-".* le»-'/.» T' J-.u. <■ ( 

ro*i-.i , !iiir»- .« ri» mix r «z.a 
‘o;>r i*• ir c n:2* r*io;>/. •«: 
.<»_'.(!:»■ |x»..i.c:.»* ri.,* hanno 
'..-lo .» '(». «/.(ine d. q.*--'. 

prof»».:., .r. .r.'» .".* r.'i ’r.* 

d. '.««...11. •• O.Ogg.,1 ' '.* 

ninno con.pori.i*o un ’••:'**.« 

• .V,, :e-p :.*(» d. gha ii.z/lzu» 

la- «ie.lt- /or.- ,:;’( me *■ d»*l 

1* ti./e .-«oc .al; ,n » S.-C- or*- 
'--ni. in nome della io-:d. 
de".* poi.tira delle ania-’ra 
d: »• ri»*: |x»l: di sviluppo 

In qu**sta riirez.or.e la ie 
nu'a del mov.m-'-nfo e fon 
damcìiale perciie T«-.'per:en 
za (i .ii.-crn.i elle .-e non c: 
saia un .n'.ervento program 
n.aio le forze p.u con-erva 
ir.c: ter.’-.-ranno ri: u-are la 
nostra .-te-sa pre-'.one per 
il lavoro e per la trasforma 
z.or.e per imporci risultati 
min.mi ri-petto a: program, 
ni: ergali.c: d; intervento rie! 
le a;ee interne che noi chie¬ 
diamo. 


' A 


co;..;» « g;i«» h ig» 

Ti.O 

.ri i 


}>»r..-ar».,»* d'-.h» com 



pro-?r«i:mn«i7.o.i 

^ e 

.oro 

ci 


co 


,i 

<i: r* - t 

* ri- 

<i ^ : a 

f' 

rimari'* aerate 

l.a 


- er inerzia, al di la delle pre- 
< uè stere di « o-npetenza. non 
p'io t rotare alcuna qitistifi- 
t azione >' 

Se gh 80 miliardi spesi per 
fabbricare «» bistecche al pe¬ 
trolio i> pericolosamente can¬ 
cerogene. fas-ero stati utiliz¬ 
zai: per rea!.zzare delle indu- 
s*r:«* a ;;jv» manifatturiero 
(olìegate alle r.sorse ;<xtal:. 
capaci di incrementare Toc- 
cupaz.c.ne con ba-w-i investi¬ 
menti di cap.taie. oggi non ci 
sarebl»ero d: sicuro 117 ope¬ 
rai in assemblea permanente, 
ma migliaia di p:>-.t: d. lavo¬ 
ro in più per ì 4() nula gio¬ 
vani iscritti nelle « Iute spe- 
c.al. >*. 


Quirino Ledda ; Giuseppe Podda 




















l’Unità / sabato 1 luglio 1978 


PAG. il / le regioni 


Da tutta la regione alle 18,30 al palazzetto dello sport 


Oggi a Catania manifestazione 
del PCI con Giorgio Napolitano 


REGGIO CALABRIA - In tre anni truffati centinaia di milioni 

Rubavano all’Enpas i fustelli 
dei farmaci, poi li riciclavano 


Interverranno anche i compagni Gianni Parise, segretario regionale e Massimo D'Alenia, segre- j Sono finite in carcere quattro persone, due medici, un infermiere e un farmacista di Catena - Sem- 
tario della Fgci - Le proposte per superare la crisi che investe la Sicilia • Tensione ed esasperazione ! fora però destinato ad aumentare il numero delle persone implicate nella truffa - I primi sospetti 


I lavoratori (lolla Liquidlli- ' 
mica di Augusta assieme alle 
loro famiglie, hanno dato vi¬ 
ta in questi giorni a dram¬ 
matiche manifestazioni di lot¬ 
ta 'blocchi stradali e fer¬ 
roviari). La tensione e l'esa¬ 
sperazione che segnano que¬ 
sta agitazione sono la acuta 
testimonianza di un disagio 
che si è manifestato in Si¬ 
cilia in modo vario e intenso: 
IMisitivoiiu-nte con le lotte ar 
Lediate del settore e con gli 
scìojktì provinciali che si so 

no svolti (piasi ovunque da 
febbraio; in modo, se non 
negativo, inquietante con la 
protesta sottesa al volo del 
H maggio e dell'11 giugno e 
con manifestazioni di esaspe¬ 
razione o rassegnazione che 
sottintendono sfiducia e di¬ 
stacco nei confronti dei go 
verni e delle istituzioni. 

lai crisi, lia investito i com¬ 
parti fondamentali della indù 
stria siciliana, mentre ncs 
sun segnale concreto è ancora 
pervenuto dall'azione dei go 
verni per dar fiducia agli ol¬ 
tre 120 mila giovani delle li 
ste s|x.TÌali e ai disoccupati, 
alle migliaia di lavoratori dei 
poli chimici, dei cantieri ria 
vali, dell'edilizia. 

Mentre ratinimelo dei ta¬ 
gli alla spesa pubblica e del¬ 
la riforma del sistema pre¬ 
videnziale seminano sospet 
to, inquietudine in strati Ton 
(lamentali della società (col¬ 
tivatori diretti. artigiani, 
commercianti), e negli strati 
di proletariato (braccianti), 
fra le masse femminili, talli¬ 
sti» contesto è appesantito dal¬ 
le difficoltà nelle (piali si bat¬ 
te sempre più il movimento 
unitario di massa nU’intcnio 
del (piale è prevalsa una lo 
giva paralizzante: l'unità dei 
sindacati dei lavoratori, del¬ 
le organizzazioni contadine, 
artigiane dei commercianti e 
dei coo|H-ratori. vista come 
presup|K>sto della lotta inve¬ 
ce che come una conquista 
della lotta, del confronto nel 
merito dei programmi e degli 
obiettivi, dello sforzo di coe¬ 
renza e di sintesi che da que¬ 
sti è imposto. 

In tale gravo situazione è j 
maturata nel partito la con¬ 
sapevolezza che fosse neces¬ 
sario ronfierò ogni indugio e 
dare alle nostre forze, ai la¬ 
voratori. un segnale di com¬ 
battimento e di lotta. 

Da qui la manifestazione di 
oggi a Catania. AU'annuneio 
di questa iniziativa ci è sta¬ 
to chiesto da più parti se si 
voleva con essa segnare un 
passaggio all'opiMJsizione o. 
comunque, l’avvio di un pro¬ 
cesso di distacco dalla mag¬ 
gioranza di unità autonomi¬ 
stica. quasi a sottintendere 
una doppiezza nostra nel rap¬ 
porto con le altre forze de¬ 
mocratiche. Chi ci attribuisce 
tale doppiezza finge di non 
sapere che il rispetto degli 
accordi programmatici e il 
conseguente avvio di una poli¬ 
tica nuova sono legati solo 
alla buona fede o alle buone 
intenzioni dei partiti che tale 
accordo devono realizzare 

Non abbiamo particolari 
motivi [K-r dubitare di ciò. 
ma sappiamo bene che l'ispi¬ 
razione di fondo di tali ac¬ 
cordi non è un fatto di ordi¬ 
naria amministrazione: essa 
può essere mantenuta se alto 
e grande è il grado di ten- | 
siane politica, ideale e sociale 
che intorno ad essa si mani¬ 
festa. se è arricchita e sii 
lappata dall'apporto di un va¬ 
sto e unitario movimento po¬ 
litilo di massa. Ricordiamo 
tutti come appena qualche 
anno fa uno dei punti fon j 
dameniali clic animarono la 
costruzione dell'intesa sici 
liana fosse costituita dalla ri 
vendicaziono della « leggo Si¬ 
cilia ». 

II principale obiettivo del¬ 
l’intesa era appunto quello di « 
un nuovo rapporto con lo 


PALERMO — Con lo slogan « Dalle parole ai falli: la Sicilia 
e il meridione chiedono una svolta nella politica del governo », 
si svolge oggi a Catania, alle 18,30, la manifestazione meridio¬ 
nalistica organizzata dal comitato regionale comunista sicilia¬ 
no. Il concentramento delle delegazioni provenienti da tutta 
la provincia dell'isola avverrà al palazzetto dello sport. Nel 
corso della manifestazione parleranno il segretario regionale 
Gianni Parisi, il compagno Giorgio Napolitano, della dire¬ 
zione, e il compagno Massimo D'Alema, segretario generale 
della FGCI. 


Stato. Oggi nessuno più peti 
sa alla legge Sicilia ■». A li 
vello nazionale è prevalsa la 
scelta della programmazione 
|x:r settori ed è in questo 
più avanzato terreno che la 
Regione siciliana dovrà usci¬ 
re ad im|K>stare su basi nuovo 
il proprio rapjiorto con lo sta¬ 
to. romjieiidu quella tradi/.io 
ne di ascarismo e di suburdi 
nazione. 

Su questo terreno il gover¬ 


no regionale segna un ritar¬ 
do che solo in parte è giusti 
ficaio dal ritardo del governo 
nazionale 

Ma non si tratta solo di 
.sollecitare doverosamente il 
governo regionale, ma so 
prattutto di far indenterò, in 
primo luogo alle nostre forze, 
e anche a tutte le altre coni 
ponenti democratiche Sicilia 
ne die è necessario dar vita 
ad un autentico sussulto me 


ridionalistn. capace di romjx?- 
re la tendenza concreta, im¬ 
posta dall’inerzia delle cose 
e dalla forza degli interessi 
costituiti a continuare la vec¬ 
chia politica di concentrazio¬ 
ne al noni dell'apparato prò 
duttivo e delle risorse. Il pun¬ 
to non è dunque di suscitare 
qui in Sicilia come nel Mez¬ 
zogiorno, una forte pressione 
popolare per contrapporla a 
quella della classe operaia 
del nord, ma di sviluppare un 
livello di mobilitazione e di 
lotta tali che, per contenuti, 
obiettivi e fronte di alleati 
za imprima un segno concreto 
e duraturo agli indirizzi meri 
dionalisti più volte conclamati 
da più parti e soprattutto dai 
governi. 

Nino Mannino 

responsabile del lavoro massa 
della segreteria regionale si¬ 
ciliana del PCI 



Sull'argomento un'interrogazione parlamentare del PCI 

In Puglia 5.000 viticoltori 
attendono premi CEE del ’76 

I premi riguardano lo svenimento di vecchi vigneti — Non del tut¬ 
to soddisfacenti le risposte del ministro dopo i ritardi governativi 


Dalia nostra redazione 

BARI — Sono 4.629 i viticultor; pugliesi 
elio attendono dall'annata agraria 1976 77 
che sia loro pagato il premio di riconver¬ 
sione nel settore della viticoltura previsto 
dal regolamento della CEE del 17 maggio 
1976. Si tratta di contadini die accolsero 
la proposta della CEE di svilimento dei 
vigneti vecchi per 7.635 ettari neil'agro 
pugliese. Più dettagliatamente si tratta 
di 2.224 ettari in provincia di Bari. 1.59i> 
in quella di Brindisi. 1.41)5 in quella di 
Foggia, 1.451 in quella di Lecce e 365 m 
quella di Taranto. 

Ai viticoltori che estirpano i vecchi 
vigneti la CEE offre un premio, secondo 

10 alato degli impianti, che si aggira 
sui 2 milioni per ettaro. Praticamente in 
Puglia 1 vitucultori che hanno estirpato i 
vigneti devono ricevere complessivamente 

11 miliardi. Li cifra si riferisce alle do¬ 
mande avanzate il primo anno, che fu 
quello m cui si verificò il maggior numero 
di richieste Dalie domande avanzate e 
accolte successivamente -i può valutare 
ette la .-omnia compiesse, a ammonti, se 
condo una stima non ufficiale, a 15 
miliardi. 

L'importo del premio ri: svelamento ri-’ 
ve essere pagato entro e non oltre s.. 
mesi rial momento in vii: :i richiederne 
ha fornito la prova ri: avere etattiv., 
mente proceduto all'estirpaz.one. Il pro¬ 
blema è stato pasto al ministro dei- agri 
coltura con un'interrogazione dei sena:or. 
comunisti pugliesi Miragli.». Romeo. Oa 


daieta e altri, i quali hanno fatto pre¬ 
sente che ulteriori ritardi nell’erogazione 
dei fondi comportano per gli imprendi¬ 
tori agricoli e coltivatori — che già si 
sono impegnati a non aumentare per un 
periodo di sei anni ie superficie a vigneto 
nelle loro aziende — maggiori aggravi 
nei costi di gestione e. quindi, una minore 
redditività delle rispettive imprese. 

La risposta del ministro è stata molto 
breve ed ha confermato quanto già si 
sapeva. Per poter corrispondere agli agri¬ 
coltori interessati il premio previsto dal 
regolamento comunitario è necessario — 
ha detto il ministro — emanare un prov¬ 
vedimento legislativo che autorizzi la spe¬ 
sa relativa. Questo provvedimento dal 
1976 non e alato ancora emanato e quindi 
i contadini non possono ricevere quanto 
loro ha assegnato la comunità. 

11 ministro ha assicurato che. consa¬ 
pevole della necessità d: dare applica 
zinne ai regolamento comunitario, ha 
già in fase d: concerto con gl* altri mini¬ 
stri Io schema del provvedimento iegisla 
ivo Non completamente soddisfatti di 
questa risposta. ; senatori comunisti han 
no fissato per questa settimana un in¬ 
contro con il sottosegretario all'agricol 
t ura jx r disi mere del problema e acce¬ 
lerare : tempi o superare finalmente que 
--•<* r.fardo grave che s: ripercuote pesan¬ 
temente sull'economia d: circa 5.000 vii; 
cultori pugne.-- e d: altri reg.om. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Promette 
nuovi interessanti sviluppi l indagme 
sulla truffa ai danni dell’ExPAS di 
Reggio Calabria col * riciclaggio * 
delle fustelle di medicinali: con Par 
resto di quattro persone (i medici 
Nazzareno Bosco, di 35 anni e Mat¬ 
teo Morella di 53 anni, residente a 
Catanzaro. Rocco Scliiavello. di 
37 anni, infermiere presso l'o.-peda 
le di Catanzaro, e il farmuehta, 
dottor Vincenzo Stilo, di Catonu. una 
frazione di Reggio Calabria) le in 
dagini avviate dal sostituto prò 
curatore, dottor Guido Papnha. sono 
approdate ai primi risultati indivi 
duando un primo gruppo di morii. - . 
farmacisti ed intermediari de! losco 
traffico. Si calcola elio il datino su¬ 
bito dell’ENPAS di Reggio Calabria 
sia valutabile nell’ordine di pa¬ 
recchie centinaia di milioni di lire: 
il traffico illecito e le relative inda 


gnu coprono il periodo da! 1975 al 
1977. 

I reati, finora ipotizzati dalla ma 
gistratura nei confronti dei quattro 
vanno * daH'associaziotie e delinque¬ 
re. a truffa continuata ed aggra¬ 
vata. dal falso ideologico e materiale 
alla contraffazione di modelli |>or ri¬ 
cette e tagliandi visite KX'PAS, da 
pre-taz:oni mediche, mai eseguite 
alla prescrizione di medicinali mai 
fatte o fatte in maniera diversa >>. 

Con il furto di alcune casse di 
fii'.telli d.iU'ufficio sconto dellT.N- 
PAS di Reggio Calabria (avvenuto 
circa due anni fa) era stata < repe 
rita v la materia prima da riciclare: 
i due medici catanzaresi si sarebbero 
prestati al gioco (nel quale pare 
siano anche coinvolti alcuni ni p 
presentanti di medicinali) nonché il 
farmacista di Catana che. negli anni 
inquisiti aveva (piasi raddoppiato la 
vendita di medicinali nella sua far 
macia. K’ stato proprio l’improvviso 
e non motivato sbalzo di affari del 


farmacista di Caloria ad insospettire 
ì dirigenti di Reggio Calabria che. al 
termine di ii|x*Uite ispezioni, richie¬ 
sero 1 intervento della magistratura 

Una vera e propria pioggia di 
ricette, sottoscritte dai due medici 
catanzaresi, aveva inondato, per 
mesi e mesi, la farmacia di Catona: 
il gioco tropjxi scoperto ha finito 
jxt tradire il quartetto. Resta, an¬ 
cora. da precisare meglio il ruolo 
dell informiere di Catanzaro ed il 
modo cui cui venivano inoltrate le 
ricette presso la farmacia di Calo 
mi, distante oltre 171) chilometri da 
Catanzaro. 

Ix indagini, giunte ad una prona 
conclusione, hanno fatto finire in ga¬ 
lera. for^e. i meno esperti, i più 
sfacciati. La mole della truffa, il 
lungo periodo in cui essa è stata 
consumata non possono limitarsi ai 
soli * affari * della farmacia di Ca¬ 
tona. Difficoltà ed intralci vari so¬ 
no stali, de! resto, finora frapposti 
nello svolgimento delle indagini: si 


parla con insistenza di medici noti, 
alcuni dei quali impegnati politica¬ 
mente » coinvolti nello scandalo. 

1 primi arresti dimostrano che la 
magistratura reggina vuole indagare 
con serietà e rigore, che non è 
dis|H)!iil)ile ad illecite interferenze, 
che punta con decisione ad indivi 
duale nella intricata matassa la re¬ 
sponsabilità dei singoli senza inutili 
scandalismi ma con la necessaria 
fermezza. Con l’arresto dei quattro 
ò stata ojK'rata una prima .smaglia¬ 
tura della rete della colossale truffa 
ojxTiita alla luce de! sole da jx'r- 
soiie j. al di sopra di ogni sospetto». 

Dagli interrogatori degli arrestati, 
trasferiti tutti presso le carceri di 
Reggio Calabria, potrebbero etnei - 
gere quei nuovi particolari necessari 
jkT imprimere alla lunga indagine 
una svolta decisiva e |xt assicurare 
alla giustizia tutti i responsabili del¬ 
la ingente truffa. 

Enzo Lacaria 


COSENZA - Per smontare le accuse sollecitato l'intervento della Magistratura 


Campagna scandalistica 
contro le 60 donne della 


dei fascisti 
coop Sogem 


La cooperativa gestisce le mense delle scuole comunali elementari e medie -1 con¬ 
siglieri missini insinuano che sia stato « gonfiato » il numero dei pasti erogati 


REGGIO CALABRIA — 
Faceva l'assessore alla Xal¬ 
tezza urbana ed alleluia 
centinaia di inaiali con i n 
finti solidi cittadini: si trut¬ 
ta di Santo Amaddeo. attua 
le assessore ai Trasporti, da 
sempre assessore alla Set¬ 
te zza urbana. C'è chi nasce 
con la camicia c chi. invece, 
col bernoccolo del capo clien¬ 
tela e di affarista. 

L’episodio, assai antico in¬ 
sule infatti agli anni ài. (il. 


Peccato che con gli autobus 
non ingrassino i maiali 


suoi cittadini, in allevatore | di maiali) era stato troppo: 
al solo scopo di mantenere j senza mezzi termini rasses¬ 
ti pulita » la città. Ma i giu- , soie minacciò di trasferire il 
dici non gli hanno credulo: i Muti m altra .< zona » 


lo hanno confuso con coloro 
vile nella Democrazia cri¬ 
stiana — e sono ancora tan¬ 
ti -- stanno attaccati tena- 


05 1 è finalmente venuto al j cernente alle poltrone per di- 
pcttine: cosi, il tribunale » fendere interessi egoistici e 
(presidente Scuderi. giudici di clientela: cosi, gli hanno 


pettine: cosi, il tribunale 
(presidente Scuderi. giudici 
a Intere Cambino e Zombo) 
ha pienamente accolto la do¬ 
cumentata e rigorosa requi 
sitoria del PM doti. Guido 
Papalia. pronunciando una 
sentenza esemplare, certo 
possibile nel clima nuovo di 
pulizia della pubblica atti¬ 
vità. 

Santo Amaddeo. per dccrn- 


1 inflitto una condanna di l ; 
j anni e a mesi ili reclusione. j 
più un milione di lire di mul- ; 
ta, nonché, come pena acrrs- • 
soria. l’interdizione perpetua j 
; dai pubblici uffici. ì 

I l.o hanno riconosciuto col- j 
i pcvole di interesse privato in ; 
; atti di ufficio c di violenza , 
j privata contro il netturbino j 


responsabi’r dcll’incffi- i Pasquale Muti. che. forse te- 


cicnza e del modo strano cd 
irregolare con cui sono stati 
gestiti i scriizi comunali di 
Xettezza urbana, aveva in¬ 
ventato. pur di smaltire — 
con encomiabile iniziativa — 
la catasta giornaliera di ri¬ 
fiuti, to stratagemma dei 


menda di trovarsi al tavolo 
maiali ingrassati con le im¬ 
mondizie. aveva osato rifiu¬ 
tare la « merce » ad un inca¬ 
ricato del suo assessore. L’af¬ 
fronto subito dal <i cavalie¬ 
re ii <chiediamo venia, se per 
caso il nostro eroe avesse ot- 


pulita. 

Il netturbino, fiducioso nel 
la giustizia, denuncio il fat¬ 
to: dopo ili anni di indagini 
finalmente la condanna. Ma 
Santo Amaddeo non ha bat¬ 
tuto ciglio: fida anche lui 
nella magistratura (nel sen¬ 
so della proverbiale lentez¬ 
za) e ha subito interposto ap 
pello riservandosi, in caso di 
riconferma della condanna, 
il ricorso in Cassazione: lia 
51 anni, fra altri 2.1. se tutto 
va bene, sarà condannato 
detinitivam ente. 

Xel frattempo non In sfio¬ 
ra minimamente il pensiero 
di dimettersi da assessore: 
non è forse una vittima del 
nuovo clima di lotta al clini i 
telismo? Resterà assessore I 
ni Trasporli col solo disup \ 


quartiere 


Spirito 


maiali. Si era trasformato, i tenuto la « commenda ’> qua- 
nell'interesse esclusivo dei • le disinteressalo allevatore 


punto di non potete <; ricicla¬ 
re '> oli alenisi dell'officina 
autobus per ingrassare gli ani¬ 
ma li da carne. 



Sullo sfondo dei templi, un'immagine di Agrigento 


Il Piccolo teatro pirandelliano di Agrigento organizza la settimana di cultura popolare per denunciare l'abbandono del centro storico e della Valle 

Teatro in piazza per salvare i templi e la città 

Una battaglia che dura da! '75 contro l'incuria amministrativa e le lentezze burocratiche — Ora qualcosa si muove, ma la città vuole vedere dei fatti 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO -- Teatro ai 
piazza ad Agrigento per de 
nurxiare l'abbandono del cen¬ 
tro storico e della \ alle dei 
Templi. L'iniziativa è stata 
presa dalla cooperativa Pic¬ 
colo Teatro pirandelliano che 
ha organizzato la « prima 
settimana della cultura popo¬ 
lare » allo scopo di eviden¬ 
ziare il gravissimo stato di 
incuria c di abbandono in cui 
si trovano, nonostante tutti 
i provvedimenti legislativi di 
questi ultimi anni, il centro 
storico c la Valle dei Templi. 
Bastano alcuni riferimenti. 

Noi 1975 dopo lunghe sol¬ 
lecitazioni e battaglie condot¬ 
te principalmente dalle sini- 
«tre. la Regione siciliana 
Stanziò 3 miliardi per la sal- 


\ ugnarti..» dei Ix ni mo:u*irxn 
tali rie’, centro v.or.co d. \g..- 
gcnlo. tv. sarebbe dovuta co 
stituire una commisvone por 
predisporre u i adeguato p a¬ 
no di interventi. Ebbene, .do¬ 
po in anix» 1 soldi erano già 
in banca, ma la commissio¬ 
ne non si era ancora for¬ 
mata. 

A questo punto ha la 
«tre g.orn; culturale» orga¬ 
nizzata dal Piccolo Teatro 
oer denunciare Timmobilismo. 
La vicenda r.mbalza a livel¬ 
lo nazionale (se ne interessa 
anche i! TG2>. Si hanno va 
ghe promesse pò. torna il si¬ 
lenzio. 

Nel Natale del 1976 si ve¬ 
rifica la clamorosa frana elio 
sconvolge la zona sottostan¬ 
te il tempio di Giunone, m-l 
cuore della mitica valle. A li¬ 


naio p a- i si.mz.a.'.o 
bone, «rio- ! un anno 


v<.,> m.ni'ter.a.c vxr.e :«>r- 
inn:.* anobi qix 'fa volta ina 
>.onnv..":o.:o in. ancata d: sfa 
«mare interventi urgenti, tv 
si.mz.a.'.o jeò mil.oii:. Dop>» 
un anno è aixora .1 P.ovo¬ 
lo 1\ atro viv denuncia :! 
« nuli.» di fatto ». 

Il d rettore arti-tico della 
c.x'pcrativu. un po' per rab 


e.ardo a muovere. Dopo 16 
:rx-. :': P.ci.ro torna nuo¬ 

vamente :n piazza: denuncia 
stavolta il fatto che la com 
missione per il centro stori¬ 
co si è insediata dopo tre 
anni dal finanziamento re¬ 
gionale. 

Silo recentemente, dopo 5 
mesi, ha concluso i suoi la- 


COSEXZA — L- (»*) donile or 
ganizzate nella cooperativa 
SOGEM e elle hanno gestito 
durante l amio le mense del¬ 
le .scuole medie ed elemeii 
tari di Cosenza rischiano di 
restare senza lavoro a causa 
di .strumentali accuse solleva 
te dai consiglieri comunali 
del MSI presenti nel consi¬ 
glio di Coscn/a. K stato ut 
latti insinuato che Li SOGEM 
abbia richiesto ali'nmministra- 
/ione comunale il pagamento 
di un numero di pasti stipe 
riore a quello dei pasti ef¬ 
fettivamente erogati nella 
scuola elementare del jxipo 


bia un po per ironia, man- » veri, ma le sue proposte non 
da a io. a una fot.» del tem- i«vs-»r.» uff-nal. 


pio di Giunone al ministro 
dei Beni culturali, a tutta la 
stampa, dicendo che « in ca¬ 
so d altra frana la fot.» può 
servire come un c.»ro n 
cord.» ». 

Il T(Ì2 dedica un altro am¬ 
pio servizio alla Valle de: 
Tempii, la stampa nazionale 
ne parìa ancora. Il ministe- 
r«> si fa vivo per dire che 
la commissiono si sta cornili- 


sono state ancora ufficial¬ 
mente reso note al consiglio 
comunale. A questo punto il 
Piccolo evidenzia il completo 
abb.ind.ux» della Valle dei 
Templi, fa presento che il 
Teatro Pirandello, l'unico ve¬ 
ro teatro che ha Agrigento, 
è chiuso por restauri da cir¬ 
ca 20 anni. Una vergogna! 
Il Piccolo a questo punto si 
vede impegnato rigorosamen¬ 


te ::; una battaglia . i.c ; j Ginn.»: 

V U-Jà' IlW.lj.'i-. ■ (J. ,ì Ui- 

Fa presento che dinanzi ai ! A:k< 

vuoto culturale esistente gli j lo ed 

operatori del Piccolo si so- [_ 

no fatti carico di una lotta 1 
difficile ma che porteranno PatTin 

avanti con coerenza e capar “ 

b.età. Da qui gli spettacoli ROMA 

in piazza, il rapporto con con- *n°vti 

•.naia d. agrigentini ohe han- » a iute, 

no condiviso a gran voce Firn d»i 13 
pegno degli attori del Piccolo. J , 

La prima settimana della 
cultura popolare, che ha tro 5 |_j 
vaio ampi consensi di pub- contro 

blico. ha visto impegnati ol- L - 48-1 

tre venti artisti agrigentini. 
i quali si sono esibiti davan- q v ;i s 

ti al monastero di S. Spiri- dei pai 

to. lungo la scalinata della , p f 

Madonna degli Angeli, da- Antoni 

vanti al Palazzo comunale e p, 

infine davanti al Tempio di 9 «ni»oi 


Giunone, tutte zone evocative 
d. IT.n. aria e deli 'abbandono 
Ancora u.i accorato ap;x !- 
lo ed un invito a salvare 


Agr.zento. il >uo c-entro star, 
c « ». i suoi Ix'iii cultura!:. 

Umberto Trupiano 


Campi di lavoro in Toscana del Centro Lorenzo Mori 

ROMA — Anche quest'anno la cooperativa culturale Centro Lorenro Mori, 
svolgerà tre campi di lavoro e studio nella sua sede di Trequanda (SI) 
in Val di Chiana. I tre campi, che riguarderanno i problemi inerenti la 
salute, si svolgeranno dal 16 al 28 luglio, dal 30 luglio «11*11 agosto, 
dal 13 al 25 agosto, e saranno aperti a ragazzi dai 16 anni in su. 

I Ire campi avranno come temi specifici rispettivamente: 1 ) « Medico 
immaginario, malato per lorza: i diritti del maialo ■; 2) « Essere un 
ragazzo, essere una ragazza »; 3) « Normali a (olii: chi lo decide? ». 

La quota di ìscriziona (comprensiva di vitto, alloggio, assicurazione I 
contro infortuni, trasporti per gli spostamenti collettivi previsti) è di | 
L. 48.000 a persona, da versare in due rate di L. 24 000, la prima al ! 
momento dell'iscrizione direttamente o tramite vaglia ad Antonio Chiap¬ 
pata, via Bertoloni 50 • Roma, la seconda all'arrivo ai campo di lavoro. 

II viaggio fino a Trequanda (Sinalunga, provincia di Siena) è a carico 
dei partecipanti. 

Per ulteriori informazioni ci si può rivolgere fino al 12 luglio : 
Lavinia Sebastani, via Manfredi 19, tcf. 06 804082 • Roma; oppure ad 
Antonio e Pii Chlappetta, via Bertoloni 50, tei. 06 804082 - Roma;. 

Par i minori di anni 18 è necessaria un’autorizzazione scritta dai 
genitori par partecipar* al campo. 


Santo. L'insinuazione lanciata 
dal direttore didattico è sta¬ 
ta ripresa e fatta propria (lai 
fascisti. 

L'ainrniiiistrazione di sin; 
stia. |X’r garantirsi da e veli 
tuaii .-qx-culazioni. lia inviato 
alla magistratura le prove olio 
i consiglieri missini |x>rtava- 
no a sostegno della loro ac 
! cusa: alcuni foglietti di car 
» ta .-ni quali erano scritti a 
| inalili dei numeri, l’aro che 
! anche la magistratura abbia 
j fatto sapere in via ufficiosa 
a lì'animi ni strazione connina le 
che ì documenti inviati non 
avrebbero alcun valore di 
prova. 

Tutta la vicenda Ini coniali 
quo fatto nascere limita preoc 
ciipazione tra le aderenti a! 
la cooperativa vile temono d; 
ritrovarsi senza lavoro e nel¬ 
le condizioni di un anno ad 
dietro quando venne .sciolto il 
patronato scolastici) alle cui 
dipendenze lavoravano nella 
gestione delle mense. Allora 
si trovò .soluzione al loro prò 
bu ina, continuare a lavorare. 
v contemjxiraneamente a que! 

» lo de!i'ammini.straz.«»ne. fare 
1 funzionare le ir.e.ise. con ! : 

I co-stitu/io.'ic delia cooperativa 
SOGEM alla quale il Comune 
diede in appalto il servi/.o 
mense. 

Alio agitazioni per lacca.- 1 
I si è aggiunto :! timore die 
ramminisf razione comunale 
st;a per affidare il »erv ;/..«» 
iiìen.-a dell'annuale :n./*atl\.i 
« Estate ragazzi » r.««:i alla SO 
GEM ma ad una gr«>.-sa (lu¬ 
ta privata. 

« Perché — dicono - - «-e 
qualcuno (1. ha effettivi» 
nx nfe sbugl..i!«> non lo m ac¬ 
certa subito? continuano 

j so-pet’i e le nccu-c (I va 
di mezzo tutta la cooperativa 
e questo non è giusto ». Per 
questo .-o’.kc.tano la magistra¬ 
tura ad e-.»m nare i !.hr: « «in¬ 
tubili (k Ila cooperativa e ad 
emettere ufLcialm» nfe ;! giu¬ 
dizio. Ogni ulteriore ritardo 
rxl pronunciarsi da parte de! 
la m.igi'trut-ira >: tramuterà 

r la comperati*a in in ;>••• 
-a tte danno i {onom.ro d.e è 
po: l'obicttivo persegli:») dai 
consiglieri comunali rie: ?»!•» 
v irr.'r.to sociale italiano In 
fatti, sarebbe una grave in¬ 
giustizia ( ite per una accusa 
non fondata e per il ritardo 
della magistratura nel Temet¬ 
te re un giudizio. 60 donne per 
de--ero il Iavor«a 

Bisogna sciogliere ogni d.ib 
bio a! più presto per non pre¬ 
starsi al gioco dei consiglie¬ 
ri comunali del MSI e non si 
vuole dare un colpo alla <>« 
perazionc che sta muovendo 
a Cosenza i primi passi. A: 
j tesa c’è tra le cooperatrici 
l per l'iniziativa presa dalla 
! presidenza della Loca delle 
cooperativo regionale di un 
incontro tra la cooperativa 
SOGEM. amministrazione co¬ 
munale e forze politiche de¬ 
mocratiche per .sollecitare i 
chiarimenti necessari a sbloc¬ 
care la situazione. 


Avezzano: 
per la SAZA 
chiesta al prefetto 
la requisizione 

AVEZZANO — Chiesta la 
requisizione per lo stabili¬ 
mento Saza. Lo hanno 
proposto al prefetto dell' 
Aquila ì lavoratori dell'a¬ 
zienda. recandovisi in de 
legazione assieme al rap- | 
presentanti del Comitato ! 
per l'occupazione e to svi ! 
luppo della Marsica. 

La richiesta giunge dopo 
il fallimento dell'incontro 
di mercoledì con il liqui 
datore dcM’azienda, che 
sarebbe dovuto servire a 
sciogliere le ultime riser 
ve per passare alla fase 
operativa del piano che 
prevede l'elargizione di 5 
miliardi e mezzo per gli 
impianti e la riassunzione 
immediata dei 160 operai 
licenziati. Come scriveva¬ 
mo ieri, invece, il liquida 
tore non si ò neppure pre 
scntato all'incontro, rifiu 
| tando anche un colloquio 
con il presidente del con¬ 
siglio regionale. Arnaldo 
Di Giovanni. 

La situazione, dunque, si 
è ulteriormente aggravata, 
e. di fronte alla totale 
chiusura dell'azienda, si ò 
giunti alla richiesta di re- 
auisizione per salvaguar¬ 
dare un insediamento vi¬ 
tale per l’economia della 
Marsica. 

| Firmato l’accordo 
| di gemellaggio 
| fra Bassa Baviera 
' e Abruzzo 

L'AQUILA — Sia pure 
netta sua concisione, il do¬ 
cumento conclusivo noto 
come « accordo di gemel¬ 
laggio » firmato nei giorni 
scersi dalle due delegazio- 
' ni del consiglio regionale 
| d Abruzzo e dal consiglio 1 
j regionale della Bassa Ba- ! 
I viera indica con chiarez¬ 
za gli ambiti entro cui svi¬ 
luppare le iniziative per 
« incentivare a approfon¬ 
dire la collaborazione nei 
settori di comune interes¬ 
se e competenza ». 

Il documento è maturato 
attraverso uno scambio di 
I visite la cui fase conclusi 
va è stata quella della per- 
! manenza in Baviera dal 
j 24 al 28 giugno ultimo 
« scorso, di una delegazione 
I del consiglio regionale 
• L'intesa di gemellaggio, 
firmata presso la sede mu 
nicipale di Grafenan. nel 
, cuore deMa Bassa Baviera. 

fissa alcuni intendimenti 
| base su cui sono impegna- 
I te le due Rcqioni: contri¬ 
buire all'unita europea, ac 
crescere i rapporti di ami 
j cizia tra i due popoli, eli- 
i minare i pregiudizi, parte¬ 
cipare a tutte quelle ini¬ 
ziative tendenti a garanti¬ 
re la pace nel mondo, pro¬ 
seguire ed incrementare 
I gli scambi culturali, sportl- 
! vi e le iniziative comuni. 

| Oggi Scheda 
a Sulmona per 
la costituzione 
| del consiglio 
| di zona 

j SULMONA - Si costitui- 
i sce oggi a Sulmona il con* 

| sigfio unitario di zona del- 
i la Valle Peligna e dell'Alto 
j Sangro. Alle 9. presso I» 
j sala del Palazzo dell'An- 
1 nunziata. si riuniscono I 
ì rappresentanti di tutte le 
' categorie lavorative orga- 
| nizzate sindacalmente del 
comprensorio sulmonese 
in una assemblea per Cele* 

! zione degli organi direttivi 
della nuova struttura sin¬ 
dacale. 

Il sindacato annette tan¬ 
ta importanza a questa vi¬ 
cenda che a trarre le con¬ 
clusioni del dibattito inter¬ 
viene Rìnafdo Scheda, se- 
grotano nazionale del¬ 
la Federazione unitaria 
CGIL CISL UIL. 

In pratica con il CUZ 
Valle Peligna-Alto Sangro, 
le organizzazioni sindacali 
vogliono indicare la stra- 
soprattutto nel Mezzo- 
da che il processo di unità 
sindacale deve seguirà 
giorno. 

























